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Giouanni V aluerde 




Avendo lo fcritta Thiftoria della compofition del cor 
po humano in lingua Spagnuola qui in Roma ad inftan 


nani amici miei 


za della buona memoria del Cardinal lari lacomo mio 
patrone j&feruitomi in efla per la maggior parte delle 
figure del Veffalio, per parermi piu degne d’imkatio- 
ne , che di biafimo : SucceiTe dapoi,che moki non inten¬ 
dendo la lìngua Spagnuola, & vedendo le mie figure 
non molto diuerfe da quelle, cominciarono à dire ch’io hauea tradotta l’hifto 
ria del Velfalio. Laqual colà ben che àme delle poca noia ò niuna,per non 
hauere io fcritta tale hiftoria, accioche da effa me ne doueflfe accrelcer repu« 
tatione ; Ne mi curo che fia detta mia o d’un altro, pur che di effa le ne caui al¬ 
cun profitto ; Non dimeno perlàtisfare à prieghi di molti gentiluomini Ita- 

endo l’opera mia eflere aliai piu breue, che que 
la del Veffalio $ & intendendo,che era in molte colè diff erente dalla fuaj&pa 
rendo anche loro le mie figure alquanto piuleggiadre & accommodate, che 
le lue, defiderauano di uederla nella lor lingua ) & anche per trouarmi con li 
rami intagliati, ho uoluto pigliar quella fatica di ridurla in lingua Italiana. 
Auuenga che nel tradurla per elfermi la lingua Italiana ffraniera mi lòn molto 
leruito della fatica di Antonio Tabo da Albenga familiar mio, giouane affai 
più virtuofo, che fortunato:conferendo nondimeno lèmpre quella con quel¬ 
la,accioche nel tradurre non ui fi commetteflè errore alcuno jneuifi aggina- 
geflè, ò leuafiè nulla, fuor che quello, che à me parea altrimenti. Et haureila 
più uolentieri fatta latina, lè non mi fuflè paratala fatica inutile, per hauer 
le ritto in quella lingua fi diflfulàmente il V effalio ; & per eflèr di poca impor¬ 
tanza al medicare ( che è il fine al quale in quella hiftoria fi mira ) le colè, che 
di nuouo oltre àquelle, che elfo ha lèritte, fi ritrouano. Et malsimamente, 
che Realdo Colombo, eccellente Anatomiila, & mio precettore in quella 
facultà, ha in ordine un’altra Anatomia medefimamente latina, laqual man¬ 
derà molto prello fuori. Al che fi è aggiunto, l’eflèr io piu tenuto alla natio- 
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ne Italiana che à niun’altra dalla Spagnuola in fuori. Hor udendo io mandar 
quelito mio libro lòtto un buon appoggio,non ho potuto trouare un’altro piu 
à propofito, che la Maefta voftra , eifendo ella comun padrone, & protettore 
dell’Italia tutta j Alla quale humilmente fupplico, che accetti il buon animo s 
fe l’opera non farà degna d’un tanto Prencipe. La cui uita il fignore Iddio cò~ 
ferui, & feliciti, fecondo che à tutta la Republica Chriftiana piubilògna. 
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Onsiderando io Illuftrilsimo Motifignore la gran careftia, 
che ha la nation noftra d’huomini, che s’intendano di Anatomia, 
fi per ellèr cofa brutta tra Spagnuoli tagliare i corpi morti, fi an- ' 
chora per effer pochi quelli,che uenendo in Italia,doue la potreb- 
bono imparare, non amino piu tolto occuparli in altri efièrcitij, 
che in quello, per non eiier ufi à ueder limili Ipettacoli ; & ueden- 
’ do ancora il danno, che di ciò ne feguiua à tutta la natione Spa- 
nuola ; parte per che gli Chirurgi (ài quali piu mancamento fa 
l’dfèr priui di elfa ) intendono poco il latino ; parte per hauerne il Veffalio fcritto fi ofcura- 
mente, che con difficultà può elfere intelb, fe non da quelli, che prima alcune uolte han¬ 
no hauuto il corpo innanzi à gli occhi, & molto buon maeltro, che lor la dichiari ; Parea- 
mi colà molto conueneuole fcriuere quella hilloria nella noftra lingua ; accioche quelli, 
per li quali io la fcriuo, poteflèro meglio godere della mia fatica. Et anche per che in lati¬ 
no hanno feritto tanti coli lungamente, che non mi parea ellèr di bifogno nuoua fatica. 
Ma riguardando dall’altra parte alle poche colè di dottrina, che in quella lingua fono ferit- 
te, & inficine alla poca auttorità, che tra i Spagnuoli hanno le cole volgari, non mi daua 
il cuore di farlo ; in che il comandamento di V. S. Illuftrifs. ( al quale io,come fuo fornito¬ 
re,non potea replicare ) fece che io pollo da banda tutto quello, che alcun poteflè di que¬ 
lla mia fatica inconfideratamente giudicare, guardafsi folo à quello, che V. S. m’impone- 
ua, & che alla noftra natione era piu neceflàrio, ciò è fcriuere quella hilloria della compo- 
fition del corpo humano ; Il che farò nella piu breue, & luccinta forma, che à me farà pofo 
libile ; polle da parte tutte le contradittioni, che tra quelli, che innanzi di me ne hanno 
fcritto, fono Hate. Lequali làpute ancorché alcune uolte giouino,aflài uolte ancor foglio- 
no nuocere, interrompendo l’hiftoria, & confondendo l’animo di quelli, che la odcjno. 
Si che quello mio libro non làrà altro ch’una femplìce relatione in modo di comentario dì 
quel, che ho ueduto io ne corpi. Et fe alcuno làrà tanto diligente, che non contento del- 
l’hiftoria fola uoglia anche intendere le differenze, che fono Hate tra coloro che di quella 
hanno fcritto, legga infieme il Vdfalio,alqual non folo non penfo io di fare ingiuria con 
quello mio libro,ò bandirlo di Spagna, ma piu tolto difponere gl’intelletti che piu facil¬ 
mente polfano intendere ( ancorché non veggano l’Anatomia ) tutto quello, che egli ha 
fcritto. Xlqual fenza dubbio niuno ha fuperato tutti e fuoi predecelfori in quella colà. Et 
certo penfo che Dio l’habbia inlpirato à quefto,accioche refufeitaftè quella parte della me 
dicina fi dimenticata, come necefiària. Perche, quantunque Galeno habbia aiutato pu r 
affai à quella hilloria, non dimeno effondo à luoi tempi non meno brutto tagliarli corpj 
morti, che hora fia in Ilpagna, & in alcun’altre parti, & il piu de corpi abbrufciauan o,n 
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potè in due ò tre uolte, che (ji calo ) rude alcun corpo, & già quali del tutto putrido,notar 

tutte le particolarità, che neli’huomo fono. Poi che ne anche hora in Italia, doue lecita¬ 
mente fi fa, & molti con grandifsima diligenza tutta la fua uita {pendono in quello, non 
manca di edere aflài differenza tra i piu fimi Anato midi in alcune cofe ; parte per la uarietà 
de corpi ; parte per la difficul tà della materia ideila. Tanto piu, che Galeno pensò al fer¬ 
mo , che non fuflè troppa differenza tra la compofition deli’huomo, & quella delia fcim- 
mia ; la cui hidoria e 




in nero usò tanta diligenza, che quali ninna co¬ 
là lafciò di quelle, che alla compofition di lei fi richiedea. Et non dubito, che s’egli hauef- 
fe hauuto commodita di fare Anatomia d’huomini, come hebbedi icimmie,. Scaltri ani¬ 
mali bruti ; nel’ Anatomia farebbe data tanto tempo lèpolta,nealVedàlio farebbe dato 
medieri pigliar tanta fatica. Ilqrnle io Tempre lèguirò in tutta queda hidoria, eccetto che 
nell’ordine del icriuere, nel quale è alquanto confufo per non uoler dipartirli da Galeno ; 
& in alcune cofe, ncllequali in uero usò meno diligenza di quella, che lì richiedea, danco 
forfè della lunga fatica ; lequal i noterò nè li Tuoi luoghi, piu con intentione che à queda 

libro non manchi niente, che con animo di riprendere un tant’huomo,à cui tanto tutti fia- 
tno tenuti. Anzi tutto l’vtile, che di quedo mio libro rifulterà, non meno fi ha da attribuii 
re ad Andrea Veflàlio, che à Realdo Colombo mio precettore in queda facilita ; Il 

quale penfo non lata picciolo, malsimamente eflèndo accompagna¬ 
to dalfauore di V. S. Illudriffima ; La cui uita N.S.lungo 

tempo conferai con accrefcimento di 
- dato, & di felicità. * 
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A . I LETTORI 





-GIOVANNI VAL V .E R D E, .. 

Ncorche demi miei amicifuffero di parercelo doueffefare monefigure,fenza fer* 
uirmi di quelle del Vefjilio, non l’ho uolutofare , per fichi fare la confufione,che di ciò potrei?* 
he feguirc , non fi conofcendo cofi facilmente , in che cofia io mi conuenga , ò dificordi con lui ; 
er perche le fine figure fon cofi ben fatte, che mi parrebbe inuidia, ò malignità 3 non uoler fier* 
uirmi d’effe ; er tanto piu 3 che à me è fiato fi ageuol cofa il migliorarle y quanto farà diffidi à 
chi fifia ( che uoglia partir fi da queste, er da quelle ) farne tanto buone. Ma perche te mie fio* 
no ùuagiiatefnrame ; or non poffono mefcolar fi con Phiftoria, fenza gran confufione , hopoflo tutte le figure,che 
appartengono ad ogni libro, al fino fine . Et perciò bifiognd fiapere, che le poftiUe, che fi ucggon nelle margini di 
dentro per tutto il uolume ,feruono à dimofirare in ogni figura ciò che in quel luogo della facciata, che è notato 
con la medefima lettera di regìfiro y con laquale è notata la pofiiUa y fi dice* Et nella pofiiUa la prima lettera, che 
épiu alta, che Patire nota quella , che è del medefitUo modo dentro della facciata ; la feconda 9 fièt* nota la tauola 
delle figure; Pultima > la lettera ò fiegno > chefiha da ritrouare nella figura * Et perche interuiem delle uolte in 
una tano la efferui piu figure ; nelle politile > che hanno dietro il numero della tauola una ,f ófìg . quefiifegnali no& 
ieranno la figura ; er quella , che fiegue, il numero fino ; Pultima 9 il fignale, eh’in tal figura fi ha da ritrouare * 
Accade anche delle uolte in un libro efferui di bifogno delle figure ò tauole d’urialtro libro ; er in tal cafo , ò la 
parola, che è nella facciata , apprejfio la lettera del regìfiro 3 finfegna in qual libro Phai da ritrouare y ò nero nella 
pofiiUa fi nota prima il libro , cr dipoi tutto il re fio, che Phabbbiam detto * 

P erlaqualcofa é da fapere y che nel primolibro fi tratta deìTofsa er cartilagini,de fono come fondamento 
dellafabbrica del noftro corpo* 

Ne/ fecondo 5 delle legature deffofsd 9 er della lor copertura > che fono la pellicola y la pelle, il grafso, la tela 
carnofa, li mufeulì 5 er ultimamente la tela 9 che cuopre fofsa , chiamata perciò perìoftion * 

Nel terzo 9 ielle membra necefsarie alla conferuatìone del noftro corpo > cofi in indiuiduo come in fi eli e * 

Ne/ quarto , delle membra necefsarie alla uita > che fono il cuore > er t altre membra > che fi chiudono nel petto * 
Nei quinto 9 delle membra 3 che feruono al fenfo, er moto 3 che fono le cerueUa ; er ri alcuni [enfi efteriori * 
Nei fello 5 di due forti di canali 3 medianti e quali quefta fabbrica fi nutrifee > er urne 7 chiamate 3 le prime uene 9 
arterie* 



N elfettimo& ultimo de gf inftrumenti , medianti i qualifentiamo , er ci mouiamo^ d’alcuni fenfi eflrierh 
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PRESENTE OPERA. 


DELL A 



11 primo libro contiene Cap. 3 9* 

Ro logo deU 9 opera foglio 1 

p yoemio del primo libro fo. 3 

DetVofsa cap. 1.3 

DeìTofsU della tefla cap . z. 4 

De gli 0 fsiceUi deli orecchie c. 5 .tf 

DelVofia della mafceUa fuperiore 

cap. 4* 7 

Dett'ofio giogaie cap . 5 * 8 

Bella mafceUa inferiore cap.s.s 

De denti o cap.7.8. 

De buchi del capo » er delia mafceUa fuperiore c.8.8 
jjelTofoyoide cap. 9.9 

Detta fchiena cap. 10.10 

Be «odi del cotto cap* imo 

tóp* £ 2*1 X 


De noi/ delie flotte 

De nodi de lombi 

DelVofia grande 

Della coda , 0 codione 

DelVofia del petto 

Dell'ofio 0 cartilagine del cuore 

Delle palette detteflatt a 

Belle clauicole 

Deli'0fio del homcro 

De fu felli del bracci© 

DelVofia del bracciale 
Del pettine > ò palma della MB© 
DelVofia delle dita 


cap* 1 j.s a 
cap.14 z 

Cap.l 5*1 Z 

Crfp.ttf.X 2 

cap» 17.1 5 
cap. iSti) 

C4p.l P.l 5 
Crfp.ZO.l 5 
Cdp'll.l $ 

cap.2%.17 

cap* 2} *18 
cap.x 4*19 


Detti ofiicetti fìmili alfeme del fe fame chiamati per ciò 
fefamìnì cap.29.19 

Dell ' ofia deVanche , 0 de galloni cap.%6. 20 

DelVofio della cofcia cap . 27.21 

De gli flinchi della gamba cap. 28.22 

Della ’ofala del ginocchio cap . 2 55 • 2 3 

DelVofia del piede cap . 30.23 

Dell 9 ofio del calcagno er del nduicotare cap. 3 1 * 24 
Dei collo del pie de cap. 3 2*24 

Bel pettine , d pianta del piede cap* 39*24 

DelVofia delle dita del piede cap • 34*2; 

Delle ugne cap.39.z9 

Delle cartilagini delle palpebre degli occhi c .3 6.1 9 
Della cartilagine delle orecchie cap .37.2 5 

Delle cartilagini del nafo 

Delle cartilagini del gargarozzo 


cap. 3 8*25 
cap. 3.9.2 5 


Il fecondo libro contiene cap.42 

Delle legature cap* 1*37 

Della pelle , er pelliccinola , el della tela carnofd > che 
cuopre tutto’ l corpo, er del grafo > che fi a tra la 
pelle cj* la detta tela - cap.z.jy 


De mufculi 3 er pràtó, che cofafla mufculo cap. 3-37 
Delle differenze demufculi 
De mufculi della fronte 
De mufculi delle palpebre de gli occhi 
De mufculi de gli occhi 
De mufculi del nafo 
De mufculi delle guance 
De mufculi delle labbra 
De mufculi della mafceUa inferiore 
D e mufculi delVofio chiamatoyoide 
De mufculi chemuouono la lingua 


cap* 4*3 7 
cap. 5.35» 

cap.tf.40 
cap.7*40 
cap. 8.4© 
cap.s. 40 
cap. 10.41 
cap. 11.41 

cap. 12.42 
cap. 13-42- 


De mufculi che muouono il gargarozzo cap* 14.43 

De mufculi che muouono il braccio cap . 15.44 

Delle legature che cogiugon Vofio del homero c. 16*49 
De mufcxhe muouono le palette dellefyallc ca. 17.49 
De mufculi che muouono la tefla cap* 18.4^ 

T>elk legature della tefla er de dui primi Nodi del 
collo cap*i$*4.& 

De mufculi uel uentre cap* 2 0.47 

De mufculi de tefticoli cap. z 1 .47 

De mufculi che muouono il petto cap . 2 2,4 8 

Delle legature ielVofsa del petto cap* 2 3 *49 

De mufculi che muouono la fchiena cap. 24.49 

Delle legature de nodi della f Mena cap . 25.50 

De mufculi che piegono er diflendono el gomito cap* 

26.91 

Del mufculo che fa la tela della palma della mano cap * 

27.52 

Della carne c&ey?n>rii0«4«el/a parte di dentro della 

mano cap.2S.9z 

De mufculi che muouono le dita delta mano cap. 29*92 
D e mufculi che muouono la mano f opra il bracciale 
cap . 30.54 

De mufculi che uoltano il minor fufello, in fu,&ift 
giu cap.31*9$ 

Delle legature de fafeliì del braccio er della mano 
cap.3z.99 

De mufculi del membro cap . 3 3 * £ ^ 

Del mufculo del collo della uefeied cap. 3 4.5 tf 

De mufculi del fondamento cap. 3 5. * tf 

De mufculi che muouono lagamba cap* 36.96 

De mufculi che muouono la cofcia cap. 3 7.5 8 

De mufculi che muouono il piede cap .3 8.5^ 

De mufculi che muouono le dita del piede ca.39* tf * 
DeZ/e legature della congiuntura del gallone>et di quel 
la del ginocchio 3 er di fatte Valtre , che fono fi nella 
gamba come nel piede cap.40.61 

Del numero de mufculi cap.41x2 

Della tela 3 che rauolge Vofsaddetta perioflion c.4 2. tf 3 

Il terzo libro contiene cap.x 8* 

Della tela che rauolge tutte quefle membra,chiama* 
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Ù peritoneo 

Detta cdnm detta goU 

Detto jlomdco 

De gii interini 
Del mefinterio 
‘Detta reticella 
D elfegato 
Del fiele 

Detta milza 

De rognoni, onero arnioni 
Detta uefcica 


cap*t. 
cap. 2.83 
&dp. 3.84 
cap. 4.84 
cdp. $ . 81 
€dp.6.%$ 

cap* j.8s 

Cdp.8,8S 

cdp.p 8s 
eap.io.8j 
cdp. n. 87 


De gli occhi 


Cdp. 11 * 1 36 - 


De gli organi dett’huomo, che feruono atta generatiom 
cdp.iz.8 8 

Del membro cdp. 1 3. B 9 

Detta matrice er di tutte Valére membra detta dona, che 
feruono alla generatone 
De tefticoli detti donna 
Dell a creatura , cr dette fecondine 


Dì che fi mantiene la creatura nd corpo 
Dette poppe, 0 marmette 


cap. 14.8.9 
cap. 1 $.S>! 

C$p.l 6 .£>1 

c^p.a 7*92 
edp.t 8.92. 


Il quarto libro contiene cap.9* 

In qual parte del corpo $ ingenerino gli frànti detta 
ulta cap. i.toz 

'Detta tela 3 che fafciale cofie chiamata perciò pleura 

cap. x . 101 

Dei tramezo del petto, chiamato il mediafiino cap » 

3.102 

Detta canna del polmone cap. 4.1 © $ 

Delle glxndoU della gola , dette da chirurgi le tonfitte 

cat> ?. 1 0 i 

I * 

Detta campanella, o Ugola 
De polmoni 

Dette tele dd cuore 

Dd cuore 


cap.s.to 4 
cap. 7.104 
cap. 8 104 

cap. p*i os 


Il quinto libro contiene cap*u« 

Delle tde che fafeiano quefie membra ed*i*iQ$ 
Dette ceruetta etcelabro cap %*t t p* 

Del corpo chiamato cattofo er del tramezo de uentri- 

coli Cdp.$* Ito 

De uentrieoli detta tetta cap. 4.11 o 

Del corpo delle ceruetta fimile ai una Udita ca,$.in 
Detta glandola delle cerudlafìmile atta piua ca 6.111 
De tejlicoli er natiche delle ceruetta cap.j, ni 

De prò ce fi del celabro fìntili a i tarli cap .8. 11 1 

Del imbuto ,cr glandola 3 per ì quali fi purga la flemma 
ddcapo cap. péti % 

Defenfiefteriori cap. uo.it % 


Il fello libro contiene cap. 54. 

? ,4 

Che co fa fia uena cap. i.np 

Che co] a fia arteria 3 er che officio er fufianza habbia 
cap.z.i1p 0 

Del numero delle tiene er arterie cap. 3.119 

Delie glandole , che fono ini doue le uene , ò Varterie fi 
ff èrtone in j rami C ap .4. ? % 0 

Del nafcimento , er dittribuiione 3 detta uena chiamata 
Forta cap* 5.120 

DeHd grande , er fi congiunge nel fc* 

gato co i rami della uena Verta cap. e. t % % 

La dijlributìone della uena grande dal fegato in fu 

cap. 7, 

Detta dìjìnbutione detta uena dd fegato er di quetté 
detta refia per il braccio cap. 8. t 2 j 

Detta diflributione detta uena grande dal fegato in giu 

ctfp.9.124 * 

Della diflributione detta Uena grande per la gamba 
cap. t o. i zs 

Del mj cimento dell'arteria gran de,gr detta dìftributi® 
ne pia dal cuore . ' cdp. n.ixy. 

Detta diflributione deWarteria grande dal cuore in giti 
cap. 12,128 

Delle uene er arterie di dentro detta te fia ca. 13.13® 
Delia uena arteriale, et detta arteria uenak e. 14.13 ^ 

11 fettimo libro contiene cap 

B 

Che co fa fia neruo, er dette differenze er nafeìmenti 

loro cap'tét^t 

Q urne paia di neruì nafeon dalle ceruetta er dalla nu* 
ca innanzi» che efea pel craneo mp. 2.141 

Del primo er fecondo paio de neruì dette ceruetta cap • 

3,1421 

_ •* 

Dei 3 er 4. paio de neruì dette ceruetta 

Del quinto paio de neruì delle ceruetta 
Del jefto paio de nerui dette ceruetta 
Del fettimo paio de nerui dette ceruetta 
Detta midolla fanale, er de nerui che nafeono di quella 
cap. 8.143 

De neruiy che nafeono del cotto cdp.p. 1 44 

De nemiche nafi:©no de nodi dette fatte ca, 10.14# 
De nemiche efcono de nodi de lombi ca. 11.14$ 

D e nerui3 che nafeono dett’offo grande cap.t 1.14$ 
De neruiy che fi diftrìbuifeono p le braccia ca.1s.14s 
De nerui che fi disiri buifeono per la gamba c, 14.147 
De fentimenti dell’ odorare , gufiate , CT toccare cap* 

s|®* 4 § . • ‘ . ' 


cap.4* 14^ 

cap* $.14% 

cap» ^,143 
cap* 7.1 4% 
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TAVOLA COPIOSA DI TVTTE LE COSE, CHE 

nella prelènte opera fi contengono. doue è da notare, che eia- 


Ichedunofoglio,Òcartai! diuide in lèi parti, nota 


te con li numeri , i. 2. 3.4.5 . 6 . delli qua 

li 1.2.3. diuidono la primafàc- 
cia.4.5.6. la feconda. 



C qjt a detro la uefcìca del cuore 
à che ferua 105*1 

Acqua perche fìpreflo&abbon - 
datemente efea p gli occhi n 0.5 
* Acque, che fi rompono nel parto, 
che cofafieno 31 A chefer - 

uino ■ $ z - 1 

tjtcrmihn è la punta dell'homero 15. z 

idere come fi tiri dentro * & mandi fuori , & con che 
infrumenti 4 * j 

Aere come entri nel cuore 102.1 

viete tirato dentro & mandato fuori che officii fac¬ 
cia lOJ.G 

jlere in che modo faccia la ucce 10} .s 

jLla defim del cuore è piu lenta della finiflra 1 o 5.5 
Ale del nafo quali , & perche , chiamino gli Anato- 
mìfiì 1 5*4 

Ale ò orecchie del cuòre , & del fuo officio 105.3 
*éllantoides è detta da i Greci la prima tunica,che fa - 
fida la creatura s>**5 

Amnios da i Greci i detta la feconda tela, che ìnuolge 
la creatura 91.6 

Amphibleftroides è la feconda tunica dell 9 occhio,de t- 
. ta altrimenti Retina 112.5 

Anaftomofìs che fignifichi 125.2 

Anatomia è piu neceffaria alla medicina, che ad alcu¬ 
na altra fìen%a - 1.1 

Anatomia fu fritta da Galeno, feruendofi lui detta 

fcìmmia 2.1 

Anatomìa per quali caufe cominciò ad efer citar fi 1.5 
Anatomìa ne nini fu effercitata da Herofilo, & Erafi 
firato 

*Anatomìa non fola ne um,ma ancora ne morti, per¬ 
che fu prohtbita x.$ 

* Anatomia, quanto fia neceffaria à ì Vittori s s.4,5 
minimali non hanno la purgationc,cbe le donne,& pu* 
re generano $z 0 % 

jinimelia delle cer nella fintile d una pina, & fua hiflo - 

ria 111.4 

odnimette fon leglandole del mefenterìo ? 20.? 

simulare cartilagine del gargarozzo 

^Antichi perche non meritano tanta fede $ quanta gli 

danno molti - 

pophyfis che fignifichi $ D 

Appendix è la giunta, che hanno le offa 3.4 

Aranea è ia prima tunica detti occhi, fimile à i ragna* 


teli 


112.5 


o Arnioni, uedi Rognoni» 

Arteria è la uena, che batte 9 Arteria afra è la can¬ 
na del polmone 103.2 

Arteria al tempo d'Hippocrate, Vlatone o* Ari fo¬ 
le non era fenon la canna del polmone,?altre arte¬ 
rie in che modo teneuonper uene 115,5 

Arteria graie come najca dalla parte piu alta del uen 
tricolo manco del cuore, & come fi diflribuifea 

127.3 

A rteria g rande appreffo el cuore fi diuide in due par¬ 
ti , & la hiftoria & dìjlributione di quella, che ua 
dal cuore in fu **7*4 

Arteria grande come fi diflribuifea dal cuore in giu 

128.5 

Arteria grande come fi diuida appreffo Pojfo grande 

. I 2 - 9 . 3*4 

Arteria, che ua uerfo la prima cofta , poi diuifa fi di - 
ff enfia à i trameni delle quattro prime cofte, alla m 
dotta finale, à i mufculi,& al capo 12 7.4 

A rteria ,cke ua alla piu alta parte deWoffo del petto, 
poi fende uerfo le cartilagini delle cofte i mufeu 
lì diritti del neutre 127.5 

At terìa, che fi diflribuife à i mufeulì del petto , alle 
glandolo dette afcelle, & alti lati delpetto 1 27.5 
A rteria,che ua d i mnfculi di dietro del collo 1 27.5 
Art crìa,che ua uerfo ìafetta, & fi diflribuife à i mu 
fidi della paletta, & uerfo la punta deli off del- 
l’bomero - uf.s 

Arteria, che ua al braccio finiflr o,& come fi difpenfi 
tnfino alle ditta 1 2 7 12 8.1 • Qu eliache ua 

al deftro 1 z 8*4 

A rteria,che fi tocca perfinire el polfo 128.1 

Arteria dalla tempia finiflra,et dietro l orecchio, che 
fi finton battere 128.2.4 

Arteria,che ua uerfo la tefla,&fua hiftoria 128.2 
Arterk,che ua alle guance 228.2 

Arteria che ua al braccio diritto * 2 8 *4 

Arteria, che ua al mefenterìo 125*2. mefenterìo et 
inteftino graffo * 

Arteria del f me donde nafta tzs>*? 

Arteria,che paffando pel buco dett'offo delpettignane 
fi difpenfia per li muftuli uicini 119 fi. 

Arteria,che fende per ?anguinaia, & manda rami a 
i mufculi,che muouon la co fia, & p er quelli, che 

fon nella parte fua di dietro 
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Arteria fotta el tallone,che fi ferite battere i?oa 
Arteria come fi difiribuifca per lo piede nanamente 

Arteria prima & feconda, & uena prima feconda & 
quarta, che uanno alla teBa,per quali luoghi entri* 

710 *3 0.3,4 

Arteria terza,eh e uà alla tefla ,per doue entri, & à 
quante parti fi difiribuìfea r^i.% 

Arteria uenale che tunica habbia , & perche fu detta 

così ' »?*** 

Arteria uenale donde nafca,& come fi difiribuìfea 

é Arteria uenale è piena di/angue . t 3 t. % 

Arteria uenale, &uena arteriale che officio babbi * 

710 , 2 2 a *5 

Arterie che cofa fieno, & che eontenghino 119*$ 
v Arterie come nafihino dal cuore, i nerui dal ceruello, 
le uene dal fegato 119*% 

Arterie hanno l'origine dal cuore 1z 7 * ? 

„Arterie nelli h uomini fon due,loro nafeimento & dì - 

flrìbutione ito«t 

Arterie hanno due particolari tuniche 1154, Fu al 

tra commune $ 

A rterie che forte di fila ha bbìno & loro ufo 119 . $ 
Arterie perche hanno piu fila intrauerfate,che obbli - 

qU6 t i 9*G 

*Arterie in che fieno differenti dalle uene 115*5 

*Arterie dette Soporali & loro hifloria izS.z 

Arterie foporalho nero del forno perche fi chiamino 
così, & efferienzà marauigliofa fatta in effe dal 
Realdo 1x8,4 

Arterie,che fi diffenfanper el capo 1 *S. j * 4 

Arterie,che uanno al gargarozzo & lingua izS.z 
Arterie che uanno alle mebra della digeflione t z 3 *t 
Arterkycke uanno alla reticella,inteftini,Bomaco ,fie 
le,canna della gola,& milza iz$.g.& 1Z9.1,} 
Arterie della dìaframa 1 % 8.5 

Arterie,che uanno à i mufiuti delle cofte, midolla /fi¬ 
nale, &mufituli dellafch'iena t z$,$ 

Arterie,che uanno à ì rognoni,& la diuerfità del loro 
nafeimento t %$*% 

Arterie,che nano ài lobi,peritoneo, & ficchi 1 19*$ 
Arterie,che uanno alla uefcica, et alla matrice t% 9 .$ 
Arterkyche uanno alla pelle del membro 1 %9*$ 

A rterie,eh e fi dìflribuifcon per lagamba tz9*s 

Arterie, che fi difiribuifeon per el piede &per le dita 

1 Z 9 *G*& 1 5 0.1 v 

Arterie et uene quanto nanamente fi congiunghìno 
et feparino dentro la tefla 1^04 

Arterie quante uadino alla tefla 1 $ o 

Arteriefimilì alle fecondine nel uentrìcolo deflro et 
finiflro, di che fi faccino 3 2.3 


Articolo fecondo et ter^o di tutte le dita della mano 

fi coniungono,come il fecondo delpollice 
Articulatio forte di congiuntura 3. a .et 4. t 

Articulationefo nero congiuntura quel fignifichi ? .cr 
Arthroiìaèuna forte di congiuntura 4<2f 

Affrezza et fini deWofso del tallone, et loro ufo 

2 j *5 •*> 


Aflragalus è un offo del piede 


31,4 


E 


Arterie et uene del bellico che andare tenghino 9 1.4 
Articolo primo delle quattro dita della mano, è firn' 
le al primo del pollice 


1- 


B àrbe dei denti, uediRadici : 

Bellico come fi faccia, et di che uafi .91. j .4 

Bellico in che modofìa nel mezp del corpo, & 
fuo andare dentro la matrice 91 . % 

Bocca di jopra et di fitto dello ftomaco fioro nomi, fi* 
to,etufo 84 s% 

Bocca dì fitto dello flomacof che fia piu fretta 84*35 
Bocca della matrice comefia fatta 90»$ 

Bocca della matrice nelle pregne fi chiude 1 modo, che 
niente uipuò entrare 9©.^ 

Bocca della matrice no fi muoue, fi bene el collo fi flri 
gne et allarga 9 o . $ 

Bocca della matrice fi apre et chiude naturalmente,et 
non uolontari amente 91.1 

Bocca della matrice nellegrauìde et no grauide come 
fi chiugga et apra 9i*z 

Braccio ha fette mufculhche lo muouono 44.1t 

Bracciale è fatto di otto offa et fua hifloria 1 7 «er.Per-» 
che habbia piu offa 1 8.1 i Suequalità.G . 
Bracciate tutto par fatto d'uno offo,et Jue fattezZf 

17.G 

Bruciore grande perche hanno quelli, che hanno fio - 
lamento §£*2 «4 

Budella, uedi inteflini* * 

Buco primo dell'offa delle tempie,et fue concansa 
Buco, per el quale fintiamo paflare un flrepito dalla 
bocca à gli orecchi 9 . % 

Buco dell'offa delpettignone,et fido ufi * 1. j 

Buco per doue ì beccai appiccano i buoi dal calcagno 

Go .2 

Buchi del capo 3 8.0.3 s,et loro hifloria S.s.et 9* t 
Buchi altri del capo oltr'à i fopradetti 9 *4 

Buchi due de‘l’offo della front e,loro deferittìone et ufo 

S.G ", 

Buchi de denti non fonder amente buchi 8.3 

Buchi delle radici de i dentì,et à che feruirn 8. § 

Buchi due della ma fi ella inferiore,et à che feruìno 8 * 3 
Buchi 1 3 dellamafiellafuperiore, g propri/,et 7 co* 
munì,et el loro ufo 5^ 

Buchi dell'offa delle tempie fon otto, loro defirittionc 
etufo p.z 

Buchi due communi all'offb delle tempie et à quel del¬ 
la collottola 9.3 

Buchi fette dell'offo della collottola, et la loro hifloria 

■$*$ 


Buchi 
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'Buchi due communi aWqffo cuneale et à quel della col 
lottola,et à quel delle tempie,lorfito et ufo 5.4 

Buchi dell’offo cuneale fon t yjoro defcrittione & ufo 

Buchi intorno al collo della paletta della fpalla y & lo - 
roufo * 

Buchi de nodi della fchiena quanti,&quanto diuerfi 

10*2*$ 

Buchi & tubercolo de nodi dell’offo fa ero fioro defcrit 

tiene & ufo ^**4 

Buchi dell* offa della cofcia,& lorufo zi.$ 

Buchi della pelle detti Tori y&dcbe feruino 38.1 
filtri buchi manifefli 2 

Buchi della rotula delginocchio,&loro ufo 23.3 
Buchi nell'afpwzga dell’ojjò del talloneloro ufo 

3Er ^ * & {Wfc* - \ 

- %. "' ^ *■ 

Buchi àrniche ha la dia fama, & una incauatura > & 
loro ufo 49 • t 

B u chi, che ha la tela y chefafcia le cofte 10:4 

Buchi delle telerò uefcica del cuore,&loro ufo 1 04.$ 
Buchi de ì uentricoli del cuore quali fieno> et à che fer 
nino , soì^.6 - 

Buchi della dura madre quanti fieno 109*$ 

Bu ùi di poco cafi ra ti parche hanno genera io ix$ ,4 

■4L 

V 


AlcagnOj uedì offa del calcagno . 

Ca lua ria da i Latini è detta E offa della teHa 

4*f t ' - 

Cambium i il liquor e y del quale fi nutrìfcon le mem¬ 
bra 8 S .4 

Campanella ,uedi Vgola ♦ 

Campanella perche fi chiami casi 1 e 4* % 

Canale deli orinai firn defc rittione 8 9 •3 

Canaletto delle coflole 3 & à che ferua 1 3 -1 

Canaletto delle offa delle dita della mano 3 & fuo ufo 

*3.3 . 

Canali da purgare le flemme delle ceruella appreffo la 

parte di fopra del corpo callofo 110*3 

Canali due delle ceruella per purgare la flemma ni. 

6 * Canali quattro per el medefmo 1 1 2*1.2 
Canna della gola che eofa fia y & fua hifloria 83.3 
Canna della gola in quanti modi fi chiami 8 j .<> 
Canna della gola quante tuniche habbia 
Canna della gola ha quattro glandole y lor fito & ufo 

84* i 

Canna della gola ui dentro è lifcìa & humida 103*$ 
Canna della gola di fuori è afpr a,>&à che parti fi con - 
giunga . 103.3 

Canna del polmone & fua hifloria 103*2 

Canna del polmone é una fola 3 & ha due rami 3 che fi 
dia ì don in due,& co fi gli altri rami 203.2 

Canna del polmone che figura habbia-, & di che fi fac 

-i c 3 <,3 


Canna del polmone che uarietd pigli dallo inghiottire 

& rifiatare 103.4 

Canna del polmone che officio habbia 103 s 

Capo qual fia*& la fua naturalele non naturali fi- 

gure 4,4 

Cardinal cibarne moriffe di un nomilo di fangue 

121,1 

Carne affai fotta i mufculì della tefla 48,3 

Carneyche nafce dalla parte di dentro dell'offo del gai 
lone y &fuo ufo 5^,5 

Carne nella parte di dentro della mano 3 che fu fiandra 
habbia 3 & fuoi officij 32.2 

Carotidesfon dette leuene foporali 1 28.4 

Cartilagine diuerfa dalle ordinarie di tutte le congiuri 
turefimile à una cordale nel angolo>doue s'ìncaffa 
la mafcella inferiore > & nel piu delle congiunture 
dell'offa dure y donde nafca 3 & à che ferua 8 .3 
Cartilagine del petto filmile duna fpada à che ferua 

13.5 

Cartilagine del lato maggiore delle palette delle jf al¬ 
le è molto minor nell huomo,che in altro animale 

1 4 ‘ 3 ■ 

Cartilagine del feno della paletta delle ffialle perche 
non lafci tornar in fuo luogo thomeroy quando ne è 
ufcito 14*3 

Cartilagine del fenoyche ha el collo della paletta delle 
ff alle, per qual caufa efce tanto infuori , fuo nafer¬ 
mento & defcrittione 1 4.3 

Cartilagine detta da 1 Latini Enfiformis 1 4.6* 

Cartilagine , che nafeeudo dal minor fu fello fi mette 
fra'l bracciale el maggior fu fello fen%a attaccarfh 
.. & fuo ufo 

Cartilagine della giunta del minor fufello y & fuo.an¬ 
dare 17.4 

Cartilagine del feno dell’offo dell’anche >et fuo ufo 2 1.1 
Cartilagine,eh e lega l'ofj'o del pettignone con quel del - 
l’anche y come lo leghi, & come apparifea meno ere 
feendo l'huomo , 21.2 

Cartilagine deWorecchioy&fuo officio 2 3.3 

Cartilagine prima del gargara 1 ^? fi diuide in due, & 
fuoi proceffi 

Cartilagine prima del gargarozzo,eh e fi diuide 1 due- > 

, et fua biffo ria 2 5.4. Seconda > fuoi proceffi et fieni 5. 
Terxa,chefi diuide i due Quarta détta da i Greci 
^ Ottis • zO'l 

Cartilagine feconda del gargarozzo è detta dal F e fa¬ 
llo c Anulare, per e fer filmile allo anello delh Jlr* 
cleri T urchefchi *$*<> 

Cartilagini delle c off ole che differenze hab bino fra lo 

TO 13*2 

Cartilagini,che fanno maggiori ifieni del maggior firn 
codoro congiugnimento , & hifloria 2 z .3 

Cartilagini delle palpebre come fieno,& à che feruino 

25.2 ■' 

Cartilagini del gargarozzo c h e fi& um habbia 103*3 

C art ilari ne 
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Cartilagini del gargarozzo tre, & fua hiftorìa 

z $, 4 * 

Cartilagini delle fauci hi fino d i polmoni fon di figura 

di una C,& per qual caufit 26.2 

Cabrati perche non generino 1*5*4 

Cataratta da che Immore,et doue fi generi nell'occhio 

% 1 1 *1 f 

Cauerne dell’offo della fronte , uedi concauìtà 
Celabro come fa grande 3 doue fiafituato , &ffua fi- 

.,rl 0 l 10*1 

Cefahroha cèrti procefii, come vermi di legni, lorfit¬ 
to & officio l‘Ììl’0*# 

Ceratoides, ciò è cornea, è la quarta tunica dell'occhio 

11 2 • & ^ " % 

Cer chiorbe ètra l'humor cr[fallino & uìtreo , quel 
fia n?.2 

Ceni ella perche fienpofle nel capo 109.2 

Ceruella da quante cofe fien difefe io 9*3 

€e ru ella battono, come fi el cuore 10 9.$ 

Ceruella in quante parti fi diuidono io 9*6 

Ceruella da che fien dimfe in parte deftra & finiftra 

1 1 0.1 

Ceruella che figura habbino .. no.x 

Ceruella hanno impreflioni cupe er intorte,per le qua 
li fon fimili àgli inteftini,& à che feruino uo.i 
Ceruella che colore habbino, & che fuftanga t i 10.2 
Ceruella perche non fon midolla delle offa del capisco- 
me àicon alcuni _ 110*2 

Ceruella non hanno in fe itene manifeste 110,2 

Ceruella per doue purghino la flemma ma 

Ceruella hanno 2 canali da purgare la flemma 1 i r. 
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6 .Canali 4 per el medefìmo 
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Ceruella hanno fola ? uentricoli,&loro biftoria 
110,5 

Ceruella hanno dentro un corpo flmìle d una uolta,& 
fua hiftorìa m.j 

Ceruella non hanno fentìmento Aonde anche l'Autore 
dubita, fe fon principio de nerui 1 4 1 . ? 

Chilo è una fuftanga bianca, nella quale fi contiene el 
cibo neUo ftomaco SS.2 

Chilo fi camene in fangue nel fegato , & fi netta da 
gli humorì inutili 8 8.4 

Chirurgia parte piu antica della medicina, er per 
qual caufa , ■ : 

Chondronimporta cartilagine % 

Choroides fon certe pieghe delle ceruella, fimili alle fe 
condine • 150.^ 

Choroides èia terza tunica dell’occhio detta uuea 

1 I 2r <5 

Cibo perche fi può fmaltire fenga che la bocca di fiotto 
dello jìoma co fi fi tìnga fi fior te,come fi dice 84.1 
Cibo paffaper 4 digefiloni,nangi che e fi cornetta nel 
la fuftanga del carpo . 88.1 

Cibo nangi che tutto fia cotto a che niente e fica dello fio 
waco,mn è nero SS. 2 


OLA 

Cibo nello Stomaco fi connette in una fusianga bian¬ 
ca, detta chilo 88.2 

Cibo non tutto a un tratto fi cornette in chilo 88.2 
Cibo nello ftomaco qual prima fi cuoca, & qual poi, 
& per doue e fica, come è cotto 88,2 

Cibofe he tuttofi uomita, in che modo fi matìen limo 
mo nino g g, ? 

Cibo eJJ'endoprefo d bafianga, come fi ne mirìfica el 
fegato,& come elfendoprefo fuperfluo 8 8.4 
~ Clauicole & la loro biftoria 15.5 

Clauicole che andar tenghino, & la figura loro 1 $ .4 

'f&ftàygahabbino t 

Clauicole quante righe impreflioni,aff règgevi buchi 
habhinóygf t'ufo loro 
Coarticulatio èfipetie dì congiuntura 
Coccole àgile fecondine, & loro ufo > so,? 

C odiane fi fa ordinariamente di 4 nodi, gr tal uolta di 
9 & loro hiftorìa ■ - 5 ~ ^ 12 ; « 

Codionefinìfce in ma punta, filmile dm becco dìpa » 
f agallo ^ z 12.0 

Codione con l offegradepare la cocolla de i frati fcap 
puccìnì % 

Collera per doue entri & efca del fiele S6.4 

Collera aiuta dfar nfcìre le fecce del corpo 85.5 

Collo e dal fine della collottola alti bomeri» ha 7 nodi? 

& la lor hi fio ria *' 50.4 

Collo nèhofjò che importi 4,4 

Collo della paletta delle fpalle,fuo fieno & ufo 1 4.4 
Collo delfufel minore del braccio, tefticciuola, fieno » 
&fuoufo i StiS 

Collo & corpo della matrice doue fieno fi tua ti S9.$ 

come fia fatto di dentro ^0.4» 

mga \ $ 

Collo della matrice è lifcio & morbido di dentro nelle 
dongelle,nell'altre al contrario 90.$ 

Collo della matrice figonfia,quando la donna è tenta 
ta da carnai appetito 90.$ 

Collo della uefcica ha un mufculo nell'huomo, & nel* 
la donna ,fua deferii tiene, differenza ,& ufo 

$6 .4 

Collo del piede è filmile al bracciale ,fe bene ha folo 4 
offa, & fua hifìo ria 24.1 

Commeffure del craneo naturale communemente fon 
? li nomi & fitti di quelle 4, $ 

Commeffura coronale & li fimi termini, & nome fi ri* 
truouì • ■ 4 é $ 

' 4 * 5 ’ 

Commeffure x fopra gli orecchi dette fcagliofe 5.1 

Commeffura fenga nome, detta dallo Autore coni- 
meffurayoide *, t 

Commeffure dell’offa del capo apparirono, quali piu > 
quali meno \ 4 «.* 

C ommeffure del capo,quanto piu fi uà in la con la età 9 
manco fi ueggono 0.? 

’ • B Com - 
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Commeffura Imbdoide & fagittale 

Commeffure delle tefle non naturali 
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Cmmeffkre del capo ne fanciulli fon piu aperte & 

lente $ * $ 

Commejfure & rìghes ò barmonie del capo à che fer¬ 
mio ■ 

Commejfure del capo ferite fin dì piu pericolo, che 

l’offa \ S* 

Comeffure proprie della mafcella fuperìore fon 9.per 
hknda ma in mezp &l*andàr di quelle 7.4. 5 
Compendio deW opera 148*4 

Compendio delle parti deliocchio 1 13.2 

Comrìonfu detta la glandola, ò animella delle cer¬ 
ne Ila , (ìnule à una pina m.4 

Concauita deliofjo della frate diffongon l’aere che uà 
alle ceruella,coe ipolmoni quel che ua al cuore <s\ 3 
Condotto del feme, quello dell'arteria , donde najca 

125.3 

Condotto del feme fmìfro & deflro donde nafehino , 

. & che andare tenghino negli huominì 125.1 •'Nel 

le donne h 3 

(( 

Condotto , che porta el feme dal teflicolo al membro, 
& fua hif orla 125.2 

Condotti primi del feme in che fieno differenti da i fi* 
condi 125.3.4 

Condotti fecondi del feme quanto feme leghino 125.4 
Condotti dell’orma & loro hi fioria 87. 

Congiuntane dell’offa detta Simphifi,ò unione contie¬ 
ne 2 fpetie 4.3 

Congiuntura, ò articulatione che fignifichi 3. s 
Congiuntura ha 3 ffetie, delle quali la ter%a è fen%a 
nome 4.2 

Congiuntura del ginocchio no fi muoue da ì lati 21.5 
Coronesfonprocefii del maggior fufello del braccio 

I 2? 

Corpo callofo delle ceruella doue fia fituato & fua hi- 
fioria 3 e 0.3 

Corpo callofo che officio habbia 1x0.4 

Corpo callofo ha dalla parte di fopra 2 riuolì , & loro 
officio • z 1 o .3 

Corpo delle ceruella filmile àmia uolta,& fua hiftoria 

I z 1 .3 

Corpo delle ceruella filmile à i teflicolì & natiche > & 
fua hiftoria zzi. 5 

Corpo del mufculo è doue le fila ftan piu appartate,^* 
doue è piu carne 35,5 

Corpi de i nodi del collo,eccetto che del primo,fon oua 
ti, come fi cogmnghìno,et pche in tal modo 11 . 2 ,3 
Corpi 2 de quali fi fa el membro, & loro bift> $9-2*3 
Corda ne mufculi di che fi faccia ,& quando fi faccia 

38.5^ 

Cordali fon i denti, che nafcon,quado comincia la bar 
ha 8.5 

Corde del primo mufculo delle dita della mano, nami 
che armino al fecondo offa, fi diuidono , er per tal 
diuifione pajfa la corda deW altro mufculo 5 % .4. * * 

II medefimo ne ipiedi . $ %. t 


Corona della matrice 
Cotonon che fignifichi 
Cofcia in quanti uerfifi muoua 
Cofcia ha 14 mufculi al piu,almeno io loro hifto¬ 
ria 58.2.5 

Cofcia fi difende mediante 5 mufculi,fi ritira con 3 fi 
muoue into rno con 2 5 . 1.4 

CoSiicciuola dell’offa delpettignone, & fuo ufo 21.3 
Cojlicciuola della giunta, che ha el maggior Jìinco,im 
preffione di quella,& altre qualità 22.2 

Cofìolefon da ogni lato x 2 & tal Molta da un lato 1 3 
& loro diuifione 12.& 

Co fiale come fon differenti infuflanga, lunghezza 
larghe t ^a > & in che conuengono 13.1 

Coflole come fi congiunghino dalla parte dinari 13.1 
Coftole doue hanno tubercoliget afpre%ge,& à che fer 

UOTiQ 13.2.3 

Coftole & cartilagini loro dalla parte di fuori fon cur 
ue & li foie, ma non per tutto 13.2 

Coflole par tendo fi da nodi della fchìena che andare te 
ghino,& poi le cartilaginì 13.3 

Coftole perche furon fatte, & perche altroue di effo » 
altroue di cartilagine 1 4. z 

Coflole come fi congiunghino co i nodi delleffalle, & 
le teflìcciuole loro 1 3.3.4 

Coftole come fi leghino co i nodi delle fpalle & dell’of¬ 
fa del petto 45.3.4 

Coflole quali fi commettono col primo et fecondo affo 
del petto, et come 13.5 

Coftole non fi legono alle cartilagini ,mafi connetto¬ 
no in loro 4^*4 

Couerta delgargaro%go,acdo no uientrinìete 25.2 
Coxendix che co fa fia 20.3 

Cranium è roffo della tefta 4 .5 

Creatura come fi ingeneri del feme dell’huomo et del¬ 
la donna 

Creatura quando rìceua l’anima * s> * * $ 

Creatura fi nutrifee per il bellico 51.3*4 

Creatura per quali caufe,et come fi muoua à ufeir del 
uentre 50 s 

Creatura perche non fta mai nel mezp del corpo o^.x 
Creatura fi muoueJl mafchìo in 3 me fi, la femina in 4. 

.4 

Creatura quando nafta ueftita del manto,et quaào wv 
braccio>ò vamba refìi rimicita in effo 5 2. x 

Creatura,che nafte ueftita,non nafte pero piu amie tu 
rata . Et la carta,che fifa della uefte, rio ha piu nir 
tu delle altre 

Creatura piglia forma bimana,il mafchìo in 3 o gior¬ 
ni,™ 40 hfemina $ 1 e 4 

Creatura come Hia fiutata nella matrice 
Crea tura in che tele fHa rinuolta 2 

Creatura doue mandi el fuo fudore et orina, me tre fta 
nel neutre 91-0.Ver qual uia 52.* 

Creatura Molenda ufeir e rape le tele,nelle quali e ìnuol 

ta 


50.2 

4*4 

58.2 


t 









I 


TAVOLA 


tà s i ’ t 

Creatura fecondo i medici & filofophi fi mantiene, 

del [anguemen flruo , 1 ’ 'Autore mofira dinò 92.2 
Creatura fi mantiene del piu perfetto [angue della ma 

dre ■ pz, + 

Creature piu à un tratto ft.pojfon generare del feme 

dell'huomo a>o.s 

Creature perche fon partorite da alcune donne, bo¬ 
ra una ,fra un mefe unaltra, & poi unaltra so.s 
Cubitus, ò ulna è il maggiorfufetto del braccio 1 s. y 
Cuore hanno tutti gli ammali, ò cofa, che lofomiglia 


l O 2*1 


14.1 
I ©2.2 


I4l,t 

I27.5 


Cuore in alcuni a nìmcdi ha dentro un offo,ueduto dal¬ 
lo autore ne caftrati ueccbi, da Galeno già in un e * 

lefante 

Cuore genera gli giriti della ulta 
Cuore che grandezza & fufhzuzu hahhia * ° 5 * * 
Cuore come riceua l aere 102.2 

Cuore da che tele fia falciato 1 04. s 

Cuore perche fu fatto fi duro 105.2 

Cuore é nel me%p del petto dalla fua bafe, & la pun¬ 
ta ua uerfo oliato manco * 105.2 

Cuore che [ito & figura hahhia& il nfio di fua bi¬ 
plana 105.2 

Cuore per di fuori è lìfcìo . 105.2 

Cuore ha 2 ale, ò orecchi, & l'officio loro 105.5 
Cuore è coperto da una tunica fottile 0 che ha molto fe~ 
uo duro dalla bafe di quello 105.5 

Cuore ha % uentricoli , & loro biffarla 1 o 5.4 
Cuore perche pen forno alcuni effer principio denerui 

2 0^*1 

Cuore non da orìgine ad alcun nerua 
Cuore è principio delle arterie 

D 

Ente ò dentale, proceffo del fecondo nodo 

del collo 10^ 

Denti fon parte ffermatica ,& caduti non fi 

I anno S.4 

D enti fentono & crefcono 8 .4 

Denti in che fieno diuerfi dalle offa 8.4 

Denti fon 5 2 . 16 per mafcella, & ciafcuno ha una giu 
tu 3 che cade ne fanciulli 8.4 

Dentife beile non fi ueggono, fi nafce con efii 8.4 
Doti che nomi habiano,etperche,& quate radici 8.5 
Denti cordali quando naf rhino 8.5 

Denti macellari fono diuerfi in numero 5 & donde ciò 
nafca 8.5 

Diafiama come firn diuerfa da tutti gli altri mufculi , 
&fuahiftorìa 48.5.^ 49* 1*2*3 

Diaframa è coperta da 2 tele, & ha 2 buchi, & loro 
ufo 4-9* 1 

Diaframa non fi muoue alt ingiù, quando fi piglia tae 

re 4.9.2 

Diarthroft,& fynarthrofi ffetie della co giuntura, et 

le altre (fette fotto di effe 4.1 .Li nomi di quelle % 


D 





Dìdymìfon i teflicolìappreffo i Greci 1 8 g, 5 

Didymìon y ciò è pie col te[iicolo,è certa parte delle 
cer nella 111.5 

Differenza fra le legature 37*3 

DigeHion del cibo come fi faccia ss.t 

Dita della mano hanno, ciafcuno 3 o ffa, & loro biflo- 
ria 

19.2 

Dita della mano quato fien differenti nel muouerfi & 
piegar fi, & perche 

Dita della mano fon moffe da 2 S mufculi, & loro hi - 
fioria ^ 5i . ? 

Dita del piede, eccetto il pollice, fi muouon,come quei 
della mano ^. t 

Ditadelpìede fi fanno, ciafcuno dì 3 offa, eccetto il 

pollice, che fifa di z x *., 

Dmtfione delle parti del noflro corpo 2 , t 

Diuifione deltoffa 3 , 

Dimfione & ffartimento deltoffa del capo $, ? 

Diuifione dellafchiena 

Diuifione delle cer nella ìoo.ff 

Diuifione delle uene 119.6-. Dellearterìe 1 20. z 

Donna è piu humida, che alcun altro animale perfet¬ 
to 

^ J92.2 

Donne attempate hano le legature del corpo della ma 
trice molto lente %o.t 

Donne, nellequalì non fi ripiega la reticella , la hanno 
fra’l collo della matrice & la uefcica g^. e 
Donna, perche ha i uafi del feme, no per queflofi può 
concludere, che {purga feme g g, E 

Doma anche ellafparge el feme gg <t 

D onne hanno i teflicolì, come gli huomini, & loro hi- 

flcia 91,2 

Donne grauide per doue mandon fuori el feme so.s 
Donne grauide non poffon concipere, & perche alcu . 
ne mandon fuori, bora ma creatura, & bora unal 

• so.<r 

Donne grauide come habbin fltuata la matrice 8s.s 

Donne pregne & donzelle per doue purghino i loro 
. me fi, &fimilmente le altre donne m.s 

Donne grauide non han la matrice in mezp del corpo, 
ma à man ritta, à ò man manca Ss.s 

D onne grauide perche non hanno i loro mefì, si.f 

Donne molte,ejfendograuide,perche hanno ilor mefì 

& che utilità ne cauino 92.4, 

Donne perche hanno ilormefì,&perche anche molti 
non gli hanno si.).4 

D onne affai fenza hauer mai ifìioi mefì hanno genera 
to figliuoli,& molto [ani • . S2 .z 

Donnesche partorifeono, perche non ftlafcion federe, 

& in che modo meglio partorijchino 21.2 

Donne di parto in quanti dì fi purghino si .4 

Duodecimo, ò duodeno qual parte fia de gli inteflini 

Sf.t ^ 5 :v , 

Dura madre é la prima tela,che cuopre le ceruella,& 
fua hifloria 

Dura 


3 


B % 
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Dma madre per dì dentro è lìfcia» ludda%& bagnata 
ihumor acquofo * ©- 9*4 

Dura madre fa unproceffo » come ma falce , el quale 
diuiie la parte de fra delle cemellà dalla finiftra 
1 09* 4 

Dura maire diuìde le ceruella dal celabro t os *4 

Dura madre che officio habbia 
Dura madre come fi congimga alla pia ics>*$ 

Dura madre quanti buchi habbìa>& quanteparti in - 

uolga 1 

Dura madre di fuori perche fia affira , & difuguale 

ro9 »3 

Dura madre,per che ne feritifi uegga battere 130*3 
Dura madre ha 4 fenh& la loro hifloria 130.3 .4* & 
loro officio 



B 


Cphy si s che importi nelli inteflini 
Emrthrofis, forte di congiuntura 
Enfiforme cartilagine 


4* ^ 

x 4.5 


Vernina piglia nel uentre figura humana in 40 giorni* 
in 30 el mafchio s>i*$ 

Vernina el piu delle uolte fia nel lato mancodl mafchio 
nel defiro 

Vemina fi muoue in 4 ntefijn 3 il mafchio 51.4 
Feritedelle commeffure del capo fon piu pericolòfe af 
fai di quelle dell*offa» 5. & 

Vibulad’offominor della gamba 22*2 

Fiele chefigurayche tele &fila habbia 8 g*% 

Vide che offitio habbia g <j. $ 

Fiele manda el fuo condotto alfine dello intefiino duo 
deno 2 $,1 

Fiele doue fia fituato,&fua hifloria s g .4, 

Fiele ha % tronchi > per uno entra > per l'altro efce la 
collera 8^.4 

Fide manda alcuna volta alcun de fuoi tronchi allo 
flomacho 3 gr quel che ne auuenga 8 s * $ 

Figura 3 che fanno l'offa del collo del piede) tutte in 
(teme - 24.* 

Figura della matrice nellegrauìde y & non gravide 


2C>. 4 


I Ipidermis è la pelliccinola) che èfopra la pelle 38.2 Figura prima è differente da quella del Veffalio 

Epididìma è la feconda tunica de tefiicoli " - - * 

Epiglottis qual parte fia 
Epiphyfis è la giunta, che hanno l'offa 
Epiploon da i Greci è detta la reterò reticella 


Ì 3 *t 

26*1 


3-4 

pilogo dell'opera 14 8.4 

Iptlogo delle partì dell*occhio 113.2 

rithroides chiamon i Greci la prima tunica de i tefti 

coli SS.G 

Efbulàpio fuel primo chiamato medico appreffo à i 
Greci 

Eunuchi per che non generino 




i* 
<!£* 


I »% 


12$ .4 


F 




^ A v c 1 &fue cartilagini %€*% 

1-4 Fauci che nomi habbino , & leglandole loro 

vA S 04 *l 

Fegato è fangue congelato) pieno di infinite forti di 
vene 8<>.j 

Fegato è principio del fangue, & fua hifloria 2 <$.i 

Fegato doue fiafi tua to . 8 s.t 

Fegato come habbia la figura fua dalle membra 3 che 
glifonuicine x $<$.% 

Fegato nelFhuomo ha manco diuìfiord > che nelli ani¬ 
mali - S6.2 

Fegato che legature ha , & à quali parti fi lega 

$6. 3 

Fegato che offitio habbia 

Fegato fi fa maggior, ò minore y fecondo che piu ò me¬ 
no fi mangia $6.3 

Fegato come tiri a fe d nutrimento effendofi mangia¬ 
to s quanto bifogna ? & come effendofi mangiato di 
fuperfluo ’ 88*3.4 


Figura prima del fecondo libro in che fia dijferete da 
quella del Fefjalio 63^,La feconda <*4.6. La quin 
tac 2 . 4. La tr eie cima jg.g. La decimaquarta 
iS.z.Et 117. tamia 3*fig.i 

Fila y che fononeiuentrìcolidel cuore 3 & loro ufo 

103. $ 

Fila delle uene in che fien differenti dalle fila de i nin¬ 
fe ulì 119*3 

Fiore delle donne , uè di fangue menflruo 
Flemma del capo per doue fi coli 112.1.2 

Flemma non fi purga per el capo )fe non quando è fo~ 
perchia,comeauuìenenelloinfreddaméto in.a 
Fondamento ha 3 mnfculi)&loro hifloria 
Fontanella ò mollame ne fanciulli è parte dell* affo del 
la fronte g. 2 

F ontanella del petto qual fia 13.$ 

Forame y aedi Buco 

Forcella dello Roma co qual fia 1 ? 

goffo della tefla di fòpra dell*off0 della cofcìa 21*4 

Foffettì nella matrice , di dentro fin quelle, che di poco 
han partorito , & loro ufo . 90*2 

Fronte ha 2 mufculi,& la loro hifloria 39*^ 

Fronte non fi deb be tagliare d trauerfo 4 © * 1 

Vufello maggiore del braccio come fi congimga con 
loffio deWbomero, fuoi provefiì & fieno i g * $ * 

Dopo tal congiugnimela0 che andar tenga ig.g 
F u fello maggiore deferir to fra*l fuo principio & fine > 
con la fua figura di triangolo & righe di quello 
17.1.2 

Vufello minore del braccio, fua deferititene & ufo 

l & . G 

Fu fello minore come fi congiunga col maggiore, et 

fua 
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*7.3 


r 

fua hiftoria * 7? 

Fufello minore ha una giunta,& quella un fino, & un 
prò ceffo a faro, & lor ufo 17>3 

Fufello minore ha una riga fecondo il lungo fuo, ì lati 
di quella, & il loro ufo 17*4 

Fufello minore deferiti 0 dalla parte di fitto 1 7.4. Dó 
quella di dentro di fuori, <& feni $ della parte 

di fuori lor ufo $ 

Fufello minore èlmoffa da quattro muffitili,?? loro hi - 
fìoria $$.z 

Fufelli del braccio so dua offa dal gomito al bracciale 
qual fta maggior,qual minore,et fua hifìoriai 
F ufelli del braccio in che fon differenti 1 6 , $ 

Fufelli come non fi congimghino di fopra,eome e fan¬ 
no da baffo 

G 

G Alf.no perche hebbe tanto credito nelle 

cofe della Isfotomìa 2. x 

Galeno offeruando lafcimmia fcriffe la noto - 
v mìa • - 2.1 

Galenebauerfatto notomìafoldììfcimmie fipruom 
co n molti effempli 2,5 

Galeno effer feorretto fi moHra p alcuni effempli 2 . j 
Galeno quato fia confufo nel principio del lib . dell 1 of¬ 
fa 4*3 

Galeno pensò che loffi cunealefufii forato , come un 

crinella ' <£.4 

Galeno da à i polmoni un quinto lobo , che negli buo¬ 
na ni non fi uede 104.4 

Gamba fi difende & raccoglie con t o muffitili, & la 

loro hi fioria 

Gangole,uedi Glandolo * 

Garzante che fia appresogli Spagnuolt 82 <& 
Gargar,gargareon, &gurgulio l’ugola 1 04.2 

*ozz? ,fue cartilagini, & loro hiftoria 23.4 
Gargarozzo & fua hiftoria xoj.j 

ar^aroTZo è minor nelle donne % che ne gli huomìnì 





G< 


2$.% 


Kd f 


Gargarozzo ha t o mufculi proprij ,&S communi * 
loro hiftoria 43.2* filtri % proprij ne mette et 
Ve fi dio 4 

Gargarozzo ha %glandole appreffo la terza cartìla » 

44 .1 



Gargarozzo tion ha partìcular legatura, ma una fot¬ 
tìi tela,che abbraccia le congiunture delle cartila¬ 
gini . ... 44* 1 

Gargarozzo come fia fatto di dentro x o $ 

Gargarozzo ha nel me%o, quando fi chiude, ma 
feffura, come di flauto 103.s 

Gìnglimon, una forte di congiuntura 4* 2 

Girella dell 9 offa delihomero fatta di un feno & % tu¬ 
bercoli , & in che fia differente dalle nere 1 2 

Giunte deli offa à che femino $ • $ 

Giunta hanno ì denti » ciafcun la fiua, la quale cade ne 
.fanciulli ' 8.4 


Giunta del proceffa, che ha la faina della paletta delle 
(falle, la quale ne fanciulli è dì piu ofìicelli 15*2 
Giunta delle tefte delle clauicole, c rfue cartilagini 

1 $ »? 

Giunta deli offa deli homero,grande y et fua tefla u.<> 
Giunta nella parte di fatto dell 0JJ0 dell homero,della 
quale è fatta la tefla di fuori & di dentro, &come 

fi congiunga 16 *Z 

Giunta , che ha la tefla del maggior fufello del brac¬ 
cio ,&el fuo proceffa 17. x 

Giunta , che ha lultimo proceffa del maggior fufello 
.del braccio, & tal imita 2 & come fi congiunghi* 

no f 

Giunta del minor fufello del braccio, &feno, & fuo 

ufo . * 7 ** 

Giunta dell 9 offa del pettine della mano * 2 • * 

Giunta della punta del gallone, fua deferittione & 
tfi0 2 0*£ 

Giunta di fopra del maggior fufello che forma & ufo 

habbia dalla parte dinanzi 2 

Giunta del maggior fiìnco defcrìtta dalla parte di die 
tro, & fimi fieni 22.$. quella del minore 
Giunta delfoffa del pettine del piede 24^ 

Giunte de ì procefiì de nodi del collo t x.x 

Giute del maggior, lato delle palette delle falle 14.? 
Giunte de nodi della fchiena t o. % 

Giunte di fopra & dì fiotto del pettine della mano con 
me fi congiunghìno fra loro & con le altre offa % s. 
x fami leni & loro ufo % 

Giunte deir offa del pettine della manopreflo fi unifico 
con le fue. offa t$.% 

Giunte deWoffa del pettine della mano perche fon piti 
graffe deir offa x.9.2 

Giunte deWoffa della cofcia donde? come fi congiun- 
ghino alt offa uìcine 2**4 

Giunte delh Hinchi della gamba dalla parte di fopra 

& difetto, & differenza fia loro 22.2 

Giunte di fatto delliflinchi hanno 7 ognuna,unprocefi 
fa, &fra quelli un feno 22.? 

Glandola, che è ne Ilo ìnteflino attaccato alla bocca di 
fitto dello flomaco, & fuo ufo 84. j 

Glandola delle ceruella filmile à ma pina, & fua hiflo 
ria • » 1 ti*4i 

Glandola delle ceruella, che rìceue la flemma, & fua 

deferittione 1 12 * x 

Glandolo 4 .che fon nella canna della gola > lorfito, & 
ufa 84*1 

Glandolo à che feruino 1 04. % 

dandole & loro hifloria 10 3.S 

dandole di 3 forti fon nelle fauci 1 04-1 

dandole feconde che officio h abbino 1 04.1 

Glandolo feconde impiagate quanto difficilmente fi cu 
vino 1 04.x 

Glandole tergegofiandofi fanno el male delle fcrofule 
*04*2 . . . v -• . .. 

dandole* 


B 3 
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Glandote,che fin nelle tele,che dìuìdon el petto io?.i 
alandole di chefuflànza fieno 3 & che differenze bah- 
bino iio.j 

Glandolo che officio habbino,preffo d quali uene fie¬ 
no,& in che parti del corpo fi rìtruouino 120.2 

Glandole,che feruono à riceuer le fu perfluita 120.5 
dandole, che feruon d mollificare el luogo , doue Jòno 
t% 0.5.4. Et altre 4 empierlo 4 

dandole doue fono nel mefenterio 121.5 

dandole molte perche fon nell’anguinaia 125.5 

Glution 3 che uuol dir piccola natica,è certa parte del- 
' le cernella 111 •$ 

Gola 3 uedi canna della gola . 

Gomito ha due mufculi,che lo piegano , & due, che lo 
diflendono 51.5,4.^.5 

Gomphofìs forte di congiuntura 4.5 

Gorgù 7 jule y uedi Gargarozzo* 

Graffo 3 che èfira la pelle & la tela carnofa, & di che fi 
generi 5 s. % 

Graffò fia la pelle & la tela carnofa in che animali fi 
truoui in quantità maggiore 3 & graffo in altre par¬ 
ti del corpo,& fuo ufo 5 s. 5 

Graffo è bianco negiouanì, giallo ne ueccbh & perche 

fia bianco 58.5 

Graffo è alle mite nel fondo dello flomaco 84.4 
Graffò fra le cartilagini del gargarozzo & ta terza 
tunica 105^ 

Graffo duro alla bafe del cuore 10**5 

Guaco hanno quattro mufculi et la loro hifloria 40.5 

Unifichi 85.5 

Gufto fifa per la lingua & palato «48.5.4 

Gufto de i cibi da quali non fiafentito 148.4 


E 




4 * 2 - 


ut 


A r m onta forte di congiuntura 
H armonie,nedi Righe» 

Herofilo & Erafiflrato ferno la notomìa di ut 

nerberò che fià appreffogli Spagnuoli 8 5 .& 

Bippocrate primo feparò la medicina da la filofofia* 

Étjuoifkcceffòri s .4 

Momeroyuedi Offa dell’homero* 

Humore untuofo delle congiunture^ fuo ufo 5 7* * 

Bumore untuofo dalla corda del nono mufculo > che 
muoue la gambu>&fiuo ufo 58*1 

Humor lento & lubrico fatto la tela carnofas& à che 
ferua 58.4 

Humor uitreo>& fua defcrittione % 12 .4 

Humor criftaUino & Jua defcrittione 112 * $ 

Humore albugineo è detto da alcuni R humor e acquofo 
per effer filmile alla chiavai ò albume £uono 115.1 
Humor acquofo 3 &fua hifloria 115.1 

Humor acquofo tal uolta fi camene in cataratta , & 
come fi cani x 15. a 


Humor acquo fatai uolta perdendofi fi perde la ni Ha 
non apparendo difetto nell'òcchio 115,1 

Humore acquofo non è di tanta quantità quanta mo¬ 
le elVeffalìo 115.1 

Hydatoides da i Greci è detto l'humor uitreo 1 1 2.4 
Hydatoides è /’humor acquofo deWocchio 115.1 

Hyoide affo perche fi chiami così 


$•$ 


I 


I A n 1 t o R ò pyloros èia bocca di fiotto dello flo 
maco 84.2 

ileon inteflino terzo 85.2 

Imbuto delle cerueUa,&fina hifloria 1 1 112. 


1.2 


Impreffione della tefla di dentro delioffò della co jota 
dalla banda del ginocchio 21 .5 

Imprefiione del maggior flinco dalla parte di fotta 

22.4 

Impre filoni delle ceruella à che feruono no.i 

lntefliniy& loro hi flo ria 8 4. * 

Inteflìni tutti fon un filo 8 4.5 

Inteflini han di lunghezza piu di ucnti braccia 

Inteflinì fi dìuìdon in grofii & fittili 84.0'. Ciafckedu 
na di tali pa Hi fi dìuide in tre 8 $ » t 

Inteflìni fittili hanno due tuniche, & un'altra dal pe¬ 
ritoneo 84.5 

Inteflìni fittili, & loro hifloria 84.5. La lor dmiftom 

8*.i 

Inteflìni fiottili (che habbino piu rami dalla uena por¬ 
ta, che gli altri 121.5 

Inteflìni grofii,&loro hifloria 84.5. La lor àìnìflione 

8 *. % 

Inteflino duodeno & fimi nomi, al fine del quale entra 
il condotto del fide 3 *. 1 

Inteflinogroffa detto colon 3 & il retto 3 & loro tuniche 

85.5 

Inteflino colon perche fufiì detto così 8 * .5 

Inteflino cieco, & dìnerjì pareri di e fio 8 $ •* 

Inteflino digiuno,& il fittile detto Ileon 
Inteflino digiuno dottefinifca 85.2 

ìntrc colamento, che fanno alquanti nerui del collo , dal 
quale nafcon i nerui del braccio 1 4*. 1 * 5 »et 1 45. t 
Intrecciamento,che fanno alquatì nerui de lombiÀon 
de deriuano i nerui della gamba * 47 • ? 

iflhmos è un Hretto,dd qual nome alcuni chiamonle 
fauci 104.1 


L 


A b b r. a hanno quattro mufculi & loro hi - 
floria 4 1 

Labbra di che fi faccino 4 1 ^ 

Ladri in Venetia pel primo furto fin prìuì d'uno oc¬ 
chio t4^* % 

Lagrime 
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Lagrime perche fiprejlo } &abbondantemente, efebi - 

tlO.G 


no 


Lambdoide,forte di commeflkra 4*^ 

Lato di fuori delToJfo del gallone,^ fue righe 10^ 

Lato maggiore delle palette delle fpalle, fua deferitilo 
ne? giuntecartilagini 14.3 

Lato dinanzi & di fopra delle palette delle fpalledoro 
differente,&ufo 1 4.3.4 

Lato di fopra delle palette delle fpalle,et fuo ufo 14.5 
Legame,che lega lo fi in co all* affo del calcagno zz<$ 
Legatura fi può chiamare ogni mufculo 3 7.3 

Legatura,detta ì capelli, laqual non fi truoua nelthno 
mo,& che mangiando fi dicon le donne che fa bion¬ 
di ì capelli $1*2* 

Legatura, con laqualefi legano iprocefii de nodi del 
collo U.l 

Legatura da l*un proceffo à l'altro del bracciale 1 B.s 
Legatura gròfi[sma del ginocchio %%*% 

Legatura forte, con laquale fi congiungono infieme di 

fiotto gli Stinchi 22*4 

Legatura piu forte, che alcuna altra del corpo, è quel¬ 
la delgallon con la cofcia gz.% 

Legature ancora effe fi chiamon nerui 37.2 

Legature di che fi faccino,& donde nafehino 37*2 

Legature hanno s officij 37*2.3 

Legature in quanti modifien fra loro differenti 37.3 
Legature non fon molto fenfitiue,et perche 37,$ 

Legature altre affai fuor deW ordinarie 3 7,3 

Legature della tefla, & de i due primi nodi del collodo 
ro deferiitione et officio 447 .1 

Legature de i nodi della fchiena $ o*<$* Mitre legatu¬ 
re,et loro officio 51.1 

Legature che legano lofio dellhomero con la paletta 
della fpalla, quante fieno,et loro hifloria 4^2.3 
Legature di piu forti de i fufelli del braccio et della 
mano,et loro hifloria $ 5.* 

Legature, che aiutano dfar flave nel fuo luogo le cor¬ 
de, flan tutteintrausrfate,etfonoaffaiffime 5$.5 
Zegature,che ahbraccìon gli articolici loro dijferen- 
%e$$*$* Molte altre differente $g*i 

Legature,come tele,che legano i mufculifl'm con Val* 
tro $$,g 

Legature, che legan le co fiale à i nodi delle fi) alle, & 
all’offo delpetto,qualifieno 4 9*3 

Legature della congiuntura del gallone et del ginoc¬ 
chio,et alt re,che fon nella gamba et piede, et loro 
hifloria 6 t.s 

Legature perche non fon dalla parte dinanzi del girne 
chìo G2.3 

Legature del pettine del piede, et delle dita ,fon fimìli 
' à quelle della mano 62.G 

Legature del fegato,et à che partifi leghi 8 s.3 
Legature del membro $$.3 

Legature della matrice fon lente, et molto piu nelle a t 
tempate . . . - , 

Lingua chefuftanga habbia,di che parti fi faccia, ma 


fedi 1 o,cheha,etloro hifloria 4243.1,2 
Lìngua è piena di uarie forti di fila per li firn molti 
mouimentì 42.*. et 43,2 

Lingua è diuifaper el mego fecondo el lungo median¬ 
te una tela fotùlifiìma 4 2.$ .et 4 3.2 

Lithoides perche fu detto l'ojfo delle tempie da i Greci 
G ,3 

Lobus,una parte de polmoni 1 © 4.4 

Lombi hanno cinque nodi,et loro hifloria 12,1 

Luna è commune madre delle humidnà 92.3 


M 


M ammelle» uedi Toppe « ■ 

Mano è mafia fopra il bracciale da quattro 

mufedi, et loro hifloria 5 4. $ 

Mano tutta fi muouealmouìmento dèi minor fu fello 

Manto è detta la feconda tunica, chefafcia la creatu¬ 
ra S>i*G 

Mafcella fuperiore è tutta la faccia dalle cìglia alla 

bo cca, et 12 fue offa 7. % 

Mafcella fuperiore ha 13 buchi g propri j » et 7 com¬ 
muni,loro deferittione et ufo 2.4 $ 

Mafcella inferiore contiene el mento et le ganafee co 
i denti,et è fatta di due offa,et fua deferittione S.z 
Mafcella inferiore negli hu omini et a tali fda fi muo- 
ue,nel coco drillo quella di fopra, nel pappagallo tu 
na et l'altra s.z 

Mafcella inferiore ha due buchi,et certe affre^ge, et 
àcheferuino 8.3 

Mafcella inferiore ufeita delfuo luogo come fi raccon 
ci ■ 8.f 

Mafcella inferiore ha 8 mufculi,et loro hifloria 41.$ 
Mafchio el piu delle uolte Ha nel lato deflro ? la fem * 
mina nel finiflro 8j> e <s* 

Mafchio fi muoue in tre mefi,femmina 1 quattro $ 1.4 
Mafchio piglia figura d'huomo in 3 ogiorni in 40 la 
femmina si. 4 

Maffeteros che mu fedifieno della bocca 41.$ 

MaHicatore,primo mufculo della majcella inferiore a 
• et fua hiHoria 41.3.G 

Materia gialla come fango attaccata alla creatura$ 
quando nafee, èfuperflmta della quarta digeflione 

S2 .X 

Matrice douefirn fituata,etfua hifloria 8^*4 

Ma trìce doue habbia el fuo collo et corpo 8.9.5 

Matrice ha le legature lente, muffirne nelle attempa¬ 
te, nelle quali la bocca feende fin preffo alla natura 
8 £«5 /; 

Matrice non è mai d'una medefimagrandegga ma nel 
le donzelle fiempre è minore 8 s.g 

Matrice che figura habbia nelle grauide et non grani- 
■ de Ss.e.et so.i 

Matrice per effer nel Iato deflro ò manco non moflra 
piu mafchio,che femina 

Matrice 




__ nejrn tenga nelkgrauìie S$.s 

Matrice ha dei ulto à baffo una riga rìleuata, & a che 

fema * t 15 0,1 

Matrice col fuo collo deferitta dalla parte di fuori & 

didentro t t $o.t 

Matrice dotte ha quegli angoli, affomiglìatì da alcuni 
alle corna 3 da altri alla Luna crefcente so.z 

Matrice fa la figura àun pie di tazgfi dalla parte di 
dentro s>e.z 

Matrice ha dentro certi [affetti in quelle , che hanno 
partorito di poco,& lor ufo $ o . % 

Matrice non ha le celle > è canterebbe alcuni fi fon ima 
ginati s>q.% 

Matrice che fuìianga habbia , che tuniche > & le lor 

fila 

Matrice non ha uenegonfieJe non nelle pregne 50.^ 
Matrice >come ha ricemto el feme,fi chiude & racco¬ 
glie 

Matrice & mammelle per quali uene habbino commu 
nìcan%a 

Media fiino uuol dir trameno 102.4; uedi T eie , che 
diuidon il petto » 

Medicina quanto fia arte antica t . % 

Medicina pche fi dice effer fiata trouata da ì Greci 1 .1 
Medicina pche ftudiofametefu ricerca da i Greci z .3 
Medicina quando fi diuife in tre parti t .4 

Medicina theorica feparata dalla pratica da Serapio - 
ne 

Membra principali fon tre , donde deriua cioche hi fo¬ 
gna al nutrimento,ulta,& moto 1 19 * % 

Membra fpermatiche à un mede fimo tempo fi forma¬ 
no tutte del feme 119.Z 

Membro di che fia compoflo,quattro firn mufculi , e© 3 
lorohiftoria 5^,2 

Membro che co fa fia,& fita hifioria 8.9.2 

Membro di quante parti fi componga Ss>*z 

Membro ha qualche fimìlìtudine col corpo della ma¬ 
trice 8 9 .2 

Membro come poffa perdere il fentire& non elmuo - 
uere i & al contrario 
Menftruonuedi fangue menfirm* 

Meri qual partefignifichi 
MefenterionJ) Meferion 
Mefenteriofim nomihifioria 
Mefenterio che officio habbia 
Mefi delle donne,uedi Sangue menfiruo . 

Midolla fpinale è piu dura delle ceruella & cofi i ner- 
uibhenafeondieffa ■ *4**? 

Midolla fpinale & fua hifioria a 45. s 

Midolla fpinale è come parte > ò proceffo delle ceruella 
e 4? «<s 

Midolla fpinale è coperta da tre tele 1 4 j 

Midolla fpinale in che fia filmile & differente dalle cer 
nella % ^ 1 

Midolla fpinale perche fufii fatta 1 44* 1 


* 47 -? 


Midolla fpinale in che è differente dalla midolla deU 
talt r offa 144.1 

Midolla fpinale che diuerfità habbia ife flefia 144.1 
Midolla fpinale fa 5 83 ò eo neruìbtla ultima fua par 
te non è neruo 144.1 

Milza douefiafìtuata,& fua hifioria S6 t $ 

Mil%a à quali parti fi leghi,& fuo officio 87.1 

Milza che colore,fidanza><& tela habbia 
Milza come fia conforme alle parti uicine 8 s.s 

Milza negli huomìni in che fia differente da quella de 
gli animali Sa.s 

Molares,denti mafcellari 8.$ 

Mollame òfontanella ne fanciulli è parte dell'offo del¬ 
la fonte 6.Z 

Monte di Venere da i chiromanti da che mufculo fu 
fatto 5?.? 

Montifelli chìamon i Chiromanti le polpe delle dita 

| 2 .2 

Morene ò morice,alcune fi fanno de ì rami della urna 
caua 

Morene à chegiouinobauadofi per effe fangue 12 1.4 
Mouimento perche fi perda & refii el fentimento, & 
alcontrario 141.4.^ 147*? 

Mufculo che cofa fia>& ài che fi componga 3 S* $ 

Mufculo perche fi chiami così da i Latini, perche an¬ 
che fi chiami pefee 

Mufculo, che è come untramezpfia le membra ui- 
tali & quelle della digeftione, detto Diaframa ]>& 
fua hifioria 4^*^ 

Mufculobhe[alatela della palma della mano 52.2 
Vnaltrobhe la muoue,non ferino dal Veffa Ho z 
Mufculo uentefimo terzp,che muoue le dita perchepa 
re lini do 

Mufculo primo, & terzo > & quarto del fufel minore 

non finifeon in corda $ f *4 

Mufculo del collo della uefcica neWhuomo <& nella 

donala defcrittione,differez a >& officio $ 6 *4'*• 

Mufculo terzo del fondamento non è fi corto,come al¬ 
cuni penfano t 6 '* 5 

Mufculo fecondo della gamba nelle donne magre pare 

una legatura neruo fa $7 

Mufculo nono della gaba fi chiama il pefee della gam¬ 
ba ' ti'* 5 

Mufculi in quante cofe fien differenti fra loro 3 S. 5 * 5 " 
& 3 9 *da i à $ 

Mufculi qua fi tutti fon di un colcfre,ma Jcarnati bian¬ 
cheggiano,et perche alcuni paiono ài cclor di pioni 
ho 2 £-4 

Mufculi fon caper theiafeun da una tela 1%*$ 

Mufculi tutti han le fila fecondo la lunghezza loro, ec 
cetto quelli delle labbra &gote 3 • 4 

Mufculi fecondo la diuerfità delle fila hanno diuerfi 

?v£**4 





Mui cult della faccia quanto Jien confu fi 
Mufculi della fronte fon dui,& l'ufo loro igff 

M-ufiuti 




















come alcuni dicono 

4 

Mufculi 16 della fcbìena et loro hiHoria 

39 *$ 

il primo paio et fuo officio 

A**$ 

Secondo et ter%p 

G 

j Quarto 

$ 0, I 

Quinto 

% 

Scfto 

13 

Settimo 

4 

Ottano 

$ 




, Tergo , 

Quarto & quinto 

Seflo , 

Settimo & ottano 

il 

3 SJpna 

Decimo $8.1 

Mufculi dellacofcia «4 atpmalmem to % & loro hi* 
fioria $$*z 

il primo 5 B*z 

Seconda 1 5 

Tergo & quarto ■ 

Quinto 1 * L’officio de ìdetti 
Sefia 

Settimo & ottano z 

t . lì lo ro officio 3 ,4 

Mufculi due altri 5 9 .5 

Mufcuh quinto della cofcia come fi diuida in dui x & co, 
me ancora in tre,& loro officio $$,<s 

Mufculi 9 mmuon el pìede>& loro hiBoria 5 5 ,5 
Il primo & fecondo 5<?.<r 

Tergo & quarta $ a. 1 

Quinto ’ 2 

Sejìo 3 

Settimo 
Ottano 

' *b{ona a* L'officio loro 

Mufculo quinto» che muom el piede fimile al coltello 
de Beccai $ 0 .3 

Mufculi» che mmuon le dita del piede > fon i medefimi 
coti quei della mano»& fon z z, loro hifioriaxet offi¬ 
cia £ 1.1 


Tergo & altri * © 

Decimo quarto»quinto»& fefi® 
Decimo fettimo & ottano 
Mitri quattro mufculi 
Mufculi quanti fieno in tutto il corpo 




111*5 


N ks o & fue cartilagini 2 $.3 

ISJafo ha quattro mufculi x &toro officio 40.5; 
'Natiche & teflicolt delle ccruella 
Np uì colare y uedi offi}‘ nani cola re* 

Neruo comunemete quate cofe fìgmfichì^.etx 41 .* 
Neruo propriamente detto che co fa fia *41.2 
Jieruo y che alle mite fi accompagna con l'arteria del 

fame 14*.* 

Neruoycheaccompagna la uena della tefla 14,6.2* 
. Vrialtro la maggior uena del braccio fiotto la pel- 
le 3 

Npruoycheua conia uena del fegato & con l'arteria 
grande x 4 5.$ 

Neruoyche uà con la uena & arteria , chepajjon per 


tanguinaia *47*4 

Nerui come nafchìno dal cernello , /'[Arterie dal cuo~ 
reje uene dal fegato 115.1 

Nj.rui nafcon dalle ceruella>et non dal cuore ^ne dalla 
dura madre 


I 4 E » % 


Ngrui quanto fieno differenti fia loro in durerà , et 
per qual caufa *4*.?. SQel nafiere et nel dijìri- 
buirfi $ 


ls{€rui feruoriyaltrìalmotoyaltrialfinfo y benché tutti 
fentino 1 414 

lS[erni non fon bucathcome hanno detto alcuni 141.5 
Nerui che uanno alla pelle perche no la fiacchi muone- 
re , come quelliyche uanno à i mufculi 141.4 

Nerui fette paia efcon delle ceruella fecodo moltìyben- 
chefi potrebbe dire chefufiin 9 .14 1.6 .et 1 4 2 * s 
Quelli del primo paio donde nafchìno > et la loro hi - 
ftoria 14.1*1 

Quelli del fecondo < 1 4 2. ? 

Quelli del ter%o 3 cbe nafcon con due radici 3 

Quelli del quarto 5 

Quelli delquintoyche nafcon con molte radici 5 .£ 
Vn altro paioyche nafceprefjo al quinto $ 

Quelli del feflo^che nafcon co molti principe 145.1 
Quelli del fettimo yche nafcon co molti principe s 
Nprui della uifia non fi incrocianoy come hannopenfa 
to alcuni 

Neruo della uìfla fi inferifce net me%o della parte di 
dietro ddl'occhio>etfino officio 142.2 

Iberni della uifia ueduti dall'Cultore effer dinifi > et 
dal Veffalio al tutto feparati . 9 1 4 * * % 

Nprui veuerfiui perche fi chiamiti così 5 • ì 

Neruì reuerfiuiet loro hiBoria * 4 > • z 

’Neruì reuerfiui à che fermnoy et per quale effer imiti- 

, Lo ficonofica 1 4*** 

Nemiche uanno à molte parti del uolto et deha boc¬ 
ca iquali fon rami del tergo paio 14.2.3.4-5 

Jger nuche dal feftopaio uanno allo filomaco y. fegato» 

reticella,ìnteftini, fielejrognoniitnefcntem, uefci- 

ca»ma t ricevei mìlga 1 4 ? *4 • ? 

Nemiyche nanna al cuore 142°? 

Neruiycbe uanno alla lingua»offo byoìdey et gargare 1 ^ 

gO » ? 

3S Jerui $ 8 > ò ero nafcon dalla fpinale 1 44 ' 1 

Npruiyche nafcon del collo 3 et loro hifioria * 44 * l 
Quelli del primo et fecondo paio» che han dueprhi- 
cìpijydonde nafchìno et eoe fi dìflrìbuifchino 14 4* z 
Oue li del tergo > ^ 

Quelli del quarto et quinto 4 # ^ 

Quelli del fefio * 

Quelli del fettimo 14$ 

Ssleruiyche nano à i mufculhcbe muouon la tefla 1 44* 

2.5,5.^145.2.5 

3N leruiyche nano à i mufculi del petto « 44* ^ 

4*5 


I 
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T(erui,cbe uanno alla di affama i44. % 

Tgerui , che Hanno à i mufculi, che muouon la fchiena 

I ♦ X ® ^ ^ CÈ 1f £ # # ^ ^ 

*Nerubche nano à i mufculi del collo 144.4. 5 .5. 141 

J.2. 

werw collo tutti eccetto el primo mandon rami al 
mufculo largo et fittile,eh e muoue le guaco 145.1 
*2 \Jeruiyche uanno al mufculo largo & fittile, che muo 
ue le guance,& mafcella di fitto 144.9.4.145.* 
3S leruiyche uanno à i mufculi > che muouon la paletta 

della falla * 44 * 2*4* 1 4 5 * 1 • 5 *4 

Tlerw,che nafeon de nodi delle [palle, loro hifloria 

14 5*2r 

primo paio 145.1 

Quelli del fecondo 5 

Q uelli delle altre paia 3 .4 

*]g(erui) che uanno à i mufculi delle cofle 145.2.9*4 

qjSleruh che uanno a i mufculi del neutre 145.4.5.6' 
Tlerui,che uanno alle mammelle 145.4 

Tlerubche uanno à i mufculi, che muouon la co fila 

? lC^L ^ # flr^a * ^ # Cj" * X L^J 1 B 

'Neruhcbe nafeon de nodi de lombi, & loro hifloria 

14^*^ 

2\Tem 3 cta «rf/co» delloffogrande, & loro hifloria 
145 *5 

Tlemi,che uanno à ì mufculi, muouon il braccio 

x 44 * ? * 5 . 1 4 £ * 4 ® £ * 4 ^* *■ 

*Neruì>che fi diflribuifeon per il brado 1 4 5.2.145 .4 
Tiprui delle braccia tutti da che altri neruifi faccino 

145.1.145.1 

Tlerui,che fi diflribuifeon per le braccia, & la loro hi 
(ioria 145.1 

Quelli delprimo paio 145.1 

Quelli del fecondo % 


Quelli del tergo 
Quelli del quarto 
Quelli del quinto 
Quelli del fefto 


1*4 

1 1J l. [ . $ 

147.1 
% 

Qgerubche uanno al membro 145.1. jiltrì, efre 
no à i mufinii y che lo muouono 1 47.5 

^(erui,che uanno al collo della matrice 145.1 

e Nerubche uanno al collo della uefcica 145.1 

’Neruì.che uanno à i mufculi del fondamento 145.1 
*Nerui*ebe uanno A ì mufculi del minor fufello 145. z 
*}qerui,che uanno al fufel minore,& maggiore 145.3. 

5*147*2 

2s Jeriibche uanno a ì mufculi del gomito 145.2.4.5 
Jgeruhcbe uanno alla palma della mano > & al petti¬ 
ne 145.5 

Qgerub che uanno al dito graffo della mano & alle al¬ 
tre dita>& A i mufculi,che le muouono 145.5.4.5 
5.147.1.2 

Q<(erui,che uanno A i mufculi, che muouon el bracciale 

1 55.5.147,1 


7 ferui,che uanno à i mufculi, che muouon la cofeia 

147.4.5.5 

ISferui, che fi diflribuifeon per lagamba & piede, & 
loro hifloria *47.9 

Quelli del primo paio a 47.3.4 

Quelli del fecondo 4 

Quelli del tergo & quarto 5 

Iberni, che uanno A ì mufculi, che muouon lagamba 

147.4.5.5 

jqeruo piu graffo, & piu duro di tutto el corpo è il 
quarto,che ua alla gamba 147,1 

Isfirui quafl tuttoché uanno alla gamba dal ginocchio 
in gmuengon dal quarto paio 1 47.5 

^{erui della gamba del quarto paio fon fatti come di 
molle fila 147.5 

TSferm, che uanno A i mufculi, che muouon il piede 

147.5 

Jerubche uanno al ditogroffo del piede, et alle altre 
dita,et à i mufculi,che le muouono 147.4.14 S. 1. % 
TSfi mi, che uanno alla pianta del piede 148.2 

TQerui duì,ò prò cefii filmili a nerut , che feruon alfenfo 
deWodora redoro hifloria & officio 148.5 

7 {enihchefi diflribuifeon pia pelle della tefla 144.5 
Ter quella } che cuopre el mufculo,che alga el brac¬ 
cio 5 

Ter quello della parte di fuori del braccio 5. et 
1 45.5. Ter quella dinagi 4. Ter quella di fuori 5 
Ter quella delle fpalle 245*4 

Ter quella de lombi $ 

Ter quella dell’anguinaie 5.145. 1 « 1 47.5* 

Ter quella del minor fufello 145.2 

Ter quella dell’offo delfhomero % 47. % 

Ter quella dinangi della cofcia 4 

Ter quella di dentro della cofcia, gamba,et per el 
ginocchio 

Ter quella di dietro della cofcia 5 

Ter quella di fuori della gamba, tallone, et piede 

148.1 

JQfnfe,che ì Toetì fingeano effer feguitate da ì Satiri, 
che importino s 0.4 

1 s {oce nel gargaroggo che fìa 25.4 

'Hpce del gargarozzo efee ugualmente fuori netti hm 
mìni et dome %$*$ 

Tip ce del gargarozzo perche fi moflrapiu netti hm- 
mìnì,che nelle donne 

Tgodo della gola,uedì Tlpce delgargarogrp 
T[p di della fchiena 50. et la loro hifloria to.z 

Tfodi della fchiena come fi cogiunghino infìeme dinan 
gì et di dietro,et con che fi leghino 10.5 

Tip di della fchiena quato uariamente fieno bucati per 
far aia A i nerui,uene,et arterie 1 o. 5 

T{odi della fchiena come fon di ferenti nello efferfora- 
ti,et perche . IOe? 

Tlpdi della fchiena diflogathfe fon piu è minor perico¬ 
lo, fi uno, maggiore,et perche 10.5 

Tlpdi 


z 5 *4 


k 
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4^ W iit utiiti jC i 

&$t.l*Z 

2v lodi détta fchiena tutti eccetto il prima in che modo 
r i cammettino mediante ì procedi di fiotto & quei 
di [opra * * * $ 

%[odi fette del collo%& loro hifloria * o .4 

Jgodo primo del collo in che fìa differente dalli altri 

1 0.9.4» il fecondo $ 

Jìpào primo del cotto come fi co ghigne al;feco do. so *6 
^go-di dm primi del colilo come fi cogìunghino 1 o *4 »6 
2 sfodo fecondo del collo come fi congiunga al tengo* & 
cefi gli altri 11 •* 

%lpdi quattro del collo fra l fecondo & fettimo oltre à 
i fette proceffiy che hanno tutti i nodi detta fchiena» 
ne hanno di piu cinque u.j 

%Jpdi delie $ atte fono ordinariamente 1 2 congiunti à 
quei del collo 11*3 

SSToc// delie fpalle come fon differenti infra loro n.j 
"dSfpdi delle fpalle hanno due fojji ydoue s in ferìfcono i ca 
pi delle coHe . Et due ne ha il primo & duodecimo , 
donde nafcon legami. Loro forma & fito 11.4 

Ss lodi delle fpalle hanno fette proceffi.Et quei di dietro 
quanto fìen dmerfi» & come fi congiunghìno 114 
Ss lodo primo & duodecimo come fi commentino infie- 
rne 1 1 .6 


Ss Jpdi de lombi cinque%& loro hifloria % % .1 

Ss lodi de lombi che differege habbino datti altri 12.1 
3 S(or/i de. lombi hanno ì me de fimi fette procefiiy che gli 
altriy& la defcrittion loro 


l 2*1 


*2s(pdi alcuni de lombi in alcuni huomìnì hanno olir al 
li altri due proceffhnon uijli dal Veffalìa % % *.z 

Jsfodi dell'off0 fzcro 6 ordìnariamente»& tal uolta 3» 

come fìen congiunti 12.3 

Tfodi dell’offa facro fonfìtuaiial contrario di quei del 
la fchiena>et quali di efii hanno procefìi 12*3 

Ss {odi del codione fon quattro ordinariamente tal 

uolta 3 y $ la loro hifloria n,^ 

*]s[odoprimo del codione quàdo habbia procefìi 12» $ 
!i del codione hanno un fenc»& come fi commetti - 



no 12,5 

Ss lodi del codione fanno la forma d’una coda iz*$ 
*2fodi del codione non hanno buco y ne fon noti % 2,6 
^bfoto mia uedi ^Anatomia . 

Inumerò de. mufcult perche non fìa determinato 62.6 
S fumerò de mufculi raccolto infieme 


$2*6 


O 



Cerno ha cinque mufculiy & loro hifloria 

4.0*3 *4 

Occhi perche fìen pofli nel capa 10*3.2 

Occhio è fatto di tre humori quafi di natura d'acqua 

H. il 5* a £. 

Occhio,& fua hifloria 112*4 

Occhio delhhuomo è perfettamente tondo n z .4 


0 L \A 

Odorato per quali ìnflrumentìfi faccia 148^ 

Officio di tutte le partì del corpo 
Officio delle giunte deWoffa 3 , % 

Officio delle commeffure & righe ò harmonk del ca-> 

po 5.5 

Officio delle cartilagini delle palpebre ? ;. % 

ìfficio della cartilagine deliorecchio * 5 , ? 

Officio delleugne 2 j.i 

Officio della rotula del ginocchio. 23 .;. 4 

Officij fiei delle legature 57.2.j 

Officio delle legature,che legon fojfo dell'hotnero con 
la paletta della (palla 45.5 

Officio delle legature deitojfo del gallone con la coficia 

y 3 * * ^ i 

Di quelle del ginocchio z * 3 

■ D i quelle de gli flinchi dalla parte di (òpra 4 
Di quelle del collo del piede y & del piede 6 2*4. ( 

Officio de ì due primi mufculi delle guance qual fiafe- 
codo Gal.e'l Veffalioyquale fecondo l y *Autore*41 .1 

Officio della Diaframa 49*2 

Officif delia carne , che fi iruoua nella parte dì dentro: 

della mano , 5 *-? 

Officio del decimo mufculo 5 che muoue la gamba > non 
è tale y qual dice Galeno 5 8 .2 

Officio della tela 3 ebefafeia tutte fi offa » detta perio- 
fiion daiG reci 63*2 

Officio del peritoneo < 8.3. $ 

Officio delle tuniche della canna della gola 
Officio di quattroglandole » che fon nella canna della 

S4.Z 

Officio dello flomaco 

Ófificìo del mefenterio 8 $ >4 

la reticella S5. 6*& 

ciò aet fegato 8 

Officio della mìlga ■ 8 7 • % 

0 fificio del fiele - 8 6 . $ 

Officio delle fila della uefcìca 8 7 1 • $ 

Omentuni chiamon i Latini la rete ò reticella 8 $. £ 

2$*3 
3 8 * 4 ' 






agini 


Orecchia moueua Manfìglia Smigliano 

Ore echi ey ò ale del cuore & fuo officio 103*3 

Orina per qual uia entri ne i rognoni 8 7 - 4 

Orina come entri per i fuoi condotti nella uefcìca $ 7 *f 

Orina entrata nel la uefcìca perche non può tornar in 

8 



Orina della creatura doue fi raccoglie infine al parto 
s> 1 Ter qual caufa $ Ztl 

Os ilium qual fìa detto da ì Latini 20 ^ 

OspeBìnìsqual chiamino iLatini 
Offa fono la pin dura parte del corpo noflro»et loro of- 
** 3 *4 




come fi diuidono ^*4 

Offa tutte fon congiunte y fi una fi altro» eccetto l off® 
hyoide 

Offa tutte fi congìungon infieme ò per cQgimtuUyaev 





















TAVOLA 


U da i Latini articulatio, ò per unione, detta da i 

Greci fympbyfis f*f. 

Offa} che fon grandi hanno una giunta, & quali di 

elle l’hanno , & a chejerua , f 3 * 4 *J> 

Ofa hanno certi procedi de quali altri hanno la gmn~ 
1 ta, altri nò . Et al contrario molte giunte hanno i 

fuoiprocefìi 3-3 

Offa tutte commefje ìnfieme fon dette S cheleto j .s 

Offa del craneo come fi congiimgmno 4. s 

Offa del capo come fi diuidino l’un da l'altro s .3 

Offa delta fronte comefi àiuida da gli altri ,&lafrua 

forma $•} 

O.ffo della fronte ,fue dmerfità, & concauità e. t 

Olfo della fronte ha 1 buchi, & à cheferuino 8. s 

Offa della coronella come fi diuidino fra loro,et daìl’al 
J tre f .3 • La lor forma 4 

ìffa della coronellaffue qualità & falchi ò riuoli in effe 

Offò ottauo del capo, & lifuoi termini $. j 

Offo ottano det capo qualifattezze habbia & proceffi 

6.Ì 

Offa del capo come fìen differenti in groffesa, dure .£- 

za,fortezza ,&c. , s.s 

Offa del capo hanno j 8 0 39 buchi, & loro hi/loria 

S.6.& s-i -. ■ . 

Offa del capo hanno altri buchi oltre ài detti benché 
non fono pròpriamente buchi ,9.4 

Olio della collottola come fi divida da gli altri y & $ 

1 / ^ 

/ii n J * 

*1101 luti 2*4 

qjsq della collottola 3 fue qualità , & dìuerfità delle 

fue parti *.$*er 

Ojfo della collo : tola ne fancìullìnì è diuijb in * median¬ 
te 5 righe 3 r andar loro 3 & le qualità di quello 

€.z. 

Offa della collottola ha fette buchi 9 & la loro hiHork 
Offa delle tempie come fi diuidino dalle altre >& la lor 

forma ^ * j >*4 

Offa delle tempie quanto fiendiuerfe in le fue parti* 
juoiproceffi > & buchi 6*. j 

Offa delle tempie hanno otto buchhloro defcrittione et 
ufo . 

Offa enneade 3 & li fuoi termini % * % 

Offo cuneale 3 fue diuerfità , qualità , ^,4 

Ojlo cune ale ha 17 buchi 3 loro defcrittione & ufo 

Ofsìcdli 3.che fon dentro d ciafeuno orecchio dot prò- 
cef i ? & figura 

Offa della mafcella fuperiore 6 per banda > & la loro 
defcrittione 7« 3*2*4 

Offo fecondo della mafcella fuperiore perche di rado fi 
uegga nelle editarle de cimiteri 7. % 

Offo decimoter%p della mafcella fuperiore 3 & fu a de- 
jerittione ... 7*4 

Offa della mafcella fuperiore in che modo, & mediati - 


1 

ti quali commeffure fi diuidino da quelle del capo 9 
&fra fe fiejjè 78.c 

Offo giogaie non è offo da per fe 3 di che fi faccia $&d 
quel che Jerua 8.1 

Offa della mafcella inferiore fon % come fi congiungbi- 
nos&z procejfiloro s .a 

Offa della mafcella inferiore fi feparano % l y unda l'al¬ 
tro 3 piu difficilmente negli buominh che ne fanciul* 
li ,& crude & cotte 

Ofioyoide 0 hypfiloide perche > fi chiami così >fuo fi- 
to 3 & ofiicelli ì di che fi compone 3 et loro defcrit¬ 
tione .et 1 o.t 

Offo hyoide ha t % mufculì, et loro hiBoria 42.1 

Offo della fchiena è ordinariamente compoflo di 30 • 
chiamati no di > et la loro defcrittione to,z 

Offo [acro ò grande perche fu chiamato cofi da li tt- 
tichis&fua hifloria tz.2.3 

Ojjofacro ha ordinariamente 6 nodi > et tal uolta $. et 
come fien congiunti 

Ofio primo del petto > fua forma et feni $ col loro ufo 

% 3 *$ 

Offa del petto, et la deferittion loro tz.s 

Ofio del petto è dalla parte dinanzi %z.€ 

Ofio del petto che (ito habbia y & fua hifloria 
* 2*4 

Ofio del petto hasòj ofia> et tal uolta n,et quanto 
fi eongiunghino per la età *3 <4 

Offo del petto da alcuni fu detto ffiada 13.4 

Ofio fecondo del petto > fua figura , et fuoifeni col loro 

Ofio tergo del petto ? fua figura > et fito %3*s 

Offo tergo del petto manca in molti 9 et in tali il fecon*> 
do fi diuide in dui 

Offo del petto tutto ìnfìeme fi può agguagliare à un 
pugnale frugnuolo > et la fua fuflanga 13^ 

Ofio delpetto che officio habbia 14.* 

Ofio del cuore che origine habbia» et quel chefi uegga 
negli huominì uecchi z 4,1 

Ofio nel cuore di alcuni animali ueduto già da Gal . in 
uno elefante » dallo ^Autore in cafìrati uecchi 14.1 

Ofia della paletta della fpalla * uedi paletta della 
[palla 

Ofio delthomero è daWhomem infino al gomito , et 
fua hiBoria 

Ofio delihomero che aff regge et buchi habbia 3 et lor 

u f° " 15.4 

Ofio delthomero deferitto dalla parte piu alta 1 

ts.i. Dalla piu bafia id.i* 4 <[el reflante 1 e .3 

Ofio dellhomero fuor che quel della cofcia et f lineo 
della gamba è il maggiore , che fia nel corpo 1 
Ofio dell homero ufeito del fuo luogo come fi racconci 

Ofia del braccio , uedìfufellì > 

Ofia del bracciale di che fon couerte loro qualità 3 et 
feni 3 col loro ufo %7 ,s 

: e ofi& 



...... t jì w 

Offa $ del bramale s fmfaBan%a , buchi, & figura 

» 7.s.Ter che fono affai in numero 1 8.* 

a del primo ordine del bracciale conti 
' ' coi fu felli 




e 11 






unti* 
i 8. x 


i S. t 

Offa del bracciale , primo, j&oMo , ferqp *come fi 

congiurighino fra lo?o t & co i fufelli* 

ne* tcHe* & fiM 1 8 • t 

Cj ,(fo quarto del primo ordine del bracciale *& fua hi * 
fioria * * 8*2 

gitérft del primo ordine 

chi fi conta da perfe 
Offo quinto del bracciale* fina forma, fieni* ufo* & con 
giu giumento * 1*3.4 

l//è/fe ‘ 4 

Ilfiettimù 4*5 

L’oftòw I 

Ojjofettimo del bracciale perche facilmente fi disino* 

ghi 1 $-% 

Ojfa del fecondo ordine del bracciale * fina forma, fieni* 
ufo, & congiugnimenti 18-5*4*5 

Ofiicello firmile al feme di fiefame dalla banda di fuori 
del bracciale* & fiuo ufo 1 8. * 

Offa 4 del pettine della mano,& firn Infiorici 1 8 .<> 

Offa del pettine della mano hanno magma per uno * 
di [otto,& difiopra 1 s>. 1 

Offa del pettine della mano come fi congiunghino al 
bracciale & lor forma 15.1. Loro incauature*ri - 
ghe* imprefiioni,& altre qualità % 

©[f a del pettine della mano non fi toccano nel mego, 
& perche 19-2 

delle dita della mano come fi congiunghìm* loro 




ione%aijjeren%e, er quama 19.3 

Ofio primo del pollice della mano come fi congìunga 
di bracciale 1^*4 

. il fecondo al primo 4 

il tergo al fecondo 5 

Ofio primo del pollice della mano perche non fila in ca¬ 
nato 1 t 9 * 3 

Ofio fecondo del pollice della mano perche fi muoue 
piu piegando fi, & difendendo fi,che da i lati 19*$ 
Ofio fecondo et tergo del pollice della mano no fi muo 
non dai lati 15.5 

Ofiicelli * come feme di fiefame nella congiuntura del 
pollice della mano 15> * $ 

Ofii celli, come feme di fiefame, detti però fefammi * in 
quali articoli fi truouino, & loro deferiti ione 1 9. 
e.& 20.1- Venti almeno in ogni mano 1 . Qu.anti 
ne piedi 1. loro ufo z 

Ofii celli attaccati alt offa delle dita, à modo di tefie,ò 
procefii,& loro ufo* féltri 2 inciafcun deprimi 
artìcoli delle dita . Vnaltm al tergo articolo del 
pollice della mano de uecchi 20*1 

Ofii celli s come granella di miglio ne fecondi & tergi 
articoli della mano 20.1 

Ofia de galloni * ò nero dell’anche * da ogni lato uno $ 


Q l Jt 

<& la loro btfiom ' • 

Offa dell * anche come fi eongìunghim alfoffo brande 
&la figura delle lor parti 20,5 imprefiloni, che 
hanno > <& altre loro qualità 5 fimi lati s 

Offa dell' anche fi compongon ciafcunodì x offa, lor 

mmì&ufo i0#J 

Offa del Lanche perche fienpiu larghe nelle donne , 
che negli buomini Zlu% 

Offo dell' anche ne fanciulli come fi ditti da in 5 che ne 
gli huomini pare un foto 2 1 . * 

Offo delpettignone come fi conginnga à quel dell an¬ 
che , & quanto diuerfamente ne gli huomini dalle 
dono 21.2 -Buco,fieno,et altre fu e parti et qualità ? 
Offa delpettignone non fi apron nel parto * comepen- 
fano alcuni , ma nella pa vtz piu buffa Hanno piu di - 
feofio , l'un da l'altro nelle donnesche negli huomi¬ 
ni 2 1,2 

Ojjb della cofcia è il maggior di tutte Loffia *& fitta hi- 
fioria 21.4 

Offo della cofcia ha % giunte, <& dotte fi congtunghìno» 
& come, all ofia uicine 21 .4 

Ofio della cofcia ha dalla parte dì fiopra z gran prò - 
ceffi & loro hifloria 1 1.6.er 2 2 .1. Vna affregga 
& altre fine quali tà % 2 -t 

Ofio della cofcia dall'ofio del gallone ingiù che andar 
tenga V 22.1 

Ofia delle gambe, uedt Stinchi 
Ofia del piede , & lor nomi 234 

Ofia del piede fon un meno di quelle della mano 25.1 
Ofio del tallone che nomi habbia & fua hifloria 23.4* 
Quattro latifuoi dalla banda di dentro 
Ofio del tallone come fi congiunga alLofio del calcai 
gn& 2 3 

Ofio nauiculare & fua hiflo ria 24*^ 

Offodel calcagno è il maggiore offo del piede $,& fu®- 

hifloria 24. » 

Offo del calcagno deferitto dallato didentro *4.»^ 
Da quel di fuori & dinanzi * 

Offa del calcagno non fon filmili fra loro*ne à quelle dei 
bracciale 24.3 


Offa 4 del collo del piede , cr fua hifloria 2 4 *r 

Offa del collo del piede tutte infieme fanno una figura 
tonda di jopra& incanala di fiotto * 4 *? 

Offo quarto del collo del piede filmile ad un dado, & lì 
fuoi lati 24.3.4* diuerfì, che ha 4 

Offa del collo del piede come fi congiunghino alle altre 
24.3,4. Come fra loro f % 

Offa del collo del piede che differenze habbinofra loro 

Offa del pettine del piede $ & come fi congiunghino à 
quelle del collo 2 4 - S 

Offa del pettine del piede hanno fra l'un & Laltro uno 
fiat io, & fuo ufo 24*^ 

Ofia del pettine del piede come fi congiunghino 

24*^ 

' ■ Offa 
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T Jt V 

Offb del colloquile, lombi, & offo grande , uedi nodi 
del collo 

Officello filmile alfieme del fiefiame fra la congiuntura 
delquinto offo del pettine del piede, & del quarto 

del collo , - * 4 * 5 

Off celli ? come fieme difiefiame nella prima congiuntu¬ 
ra delle dita al piede ,& lor u fo % 5. 1 

Ojjò che fofliene el dita picciolo del piede uerfio el coU 
lo, ba un proceffo, &fuo ufo « z % 

Offa di ciaficun dita del piede fon 3 eccetto che del pol¬ 
lice , che ne ha due 2 $ « s 

4 

Ojfioflimato da gli incanta fori nel pollice del piede. 

20*2 

Ojfa quante fieno nel corpo humano. 




V 



Adre del fautore perfe el uedere da un oc¬ 
chio,e fjendo gli folufcito tlmmoracquofo 50. 

113 .1 

Palette delle [palle , lor flito ,&d che parti fi con - 

gimghino 14.2, 

Taktte delle[alle quanta diuerfita dì partì babbirn 

14 . z 

p aletta delle [falle ha un collo , el quale ha un fieno 
lor deficr itt ione >& ufo *4*4 

Paletta delle [alle deficritta dilla parte dinanzi ,& 
fiuoufio 14.6. Dalla parte di dietro con lifimi fie¬ 
ni, & lor ufo 

Paletta delle [palle ha, 1 procefifih & la loro hìHoria 

1 4*5 • ^ 

Palette delle [palle fon di figura triangolare dilatino. 

uguali, & la hi fior ia di effì 14.2, 

Paletta della [palla ha 4 muficulì.% & la loro hifloria 

4 >-• J ‘ . 

Paletta della [palla fi muom, come el braccio ,fie non 

che non fi muoue intorno 45.3 

Palpebre&fue cartilagini 23.2 

Palpebre de gli occhi di che fi faccino 40.e 

Palpebre di [opra [ole dimenano'gli huomìnì ,flando 

[erme quelle dì fiotto 40*2 

Pancreas è unaglandola della reticella 120*3 

Parto non ha tempo determinato 50.tr 

Partidelcorpo nofiro ^ alt re fono [mìgliunti, altre 

dijfimiglianti * ,-3.2 

Partì del nofiro corpo perfe quali fi rifanno, ma non 

in tutto, & quali nò 3.2 

Parti del nofiro corpo,che han principio dalfiemefilet 

te fipermatiche, perfe non fi rifanno 3 ♦ z 

Parti tu tte del co rpo uoftroche affi ciò ha bbino 3.3 

Pafto yVedi Cibo 

Pelle checofiafia,&fuahifiorìa 37 

Pelle è parte fipermatìca 3 7•$ 

Pelle rotta perche non fi rigeneri 37.cr.cr 38.2 

Pelle quanto mxìamente riceua i nerui 3 $ S.. e 


0 t 

Pelle come nanamente fi attacchi alte partì, che ha 

■ [ho difè 37®c> *. 

Pelle quanto habbiagran [enfio ' 3 g, E 

Pelle doue fi mmua, & con quale ìnfirumento>& do- 
' uefìapelofia j ^ . 3 g.t 

Pelle è per tutto piena di buchi piccioli > detti Tori , 
& loro ufo 38.1. filtrifiuoi buchi manifeflì % 

Pelle è differente ingroffexga nelle [te parti > & tut¬ 
ta è piu fiottile ne gli.huomini\, che negli animali 

1 3 8» x 

Pelle tutta è couerta d'una pelliccinola, detta da i 
Greci Epidermis, & come effendo rotta fi rigeneri 
38.2 

Pelle nellhuomo perche fi ficortichi fien^a toccare la 
telacarnofia ^ 

Pelle della faccia doue fìa congiunta con la tela car- 
ìtofa * .• .. 41,2 

Pelle delle gote fie ben non fi conuerteìn muficulo,per¬ 
chefi muorn 41.* 

Pelle ne cauallì a fini è piena di fila dì carne 3 8 .4 

Peritoneo * detto Sifiach dalli ^strabi , che rinuolge le . 
membra della digefiione , è corpo fhmplice 3 & [uà 
hifloria . Sj ' Z 

Peritoneo è la maggior tela, che fia in tutto el corpo 
eccetto la carnofia 

Peritoneo è come un otre da nino 

Peritoneo non è ugualmentegroffo da ogni parte, & 
dal bellico in giu è doppio , 83Ì3.4 

Peritoneo alle mite ha attaccato del graffo,ma piu 
uerfo lo flomaco & lombi 8 3.3 

Peritoneo in quanti luoghi fia bucato, ,83.4., Et che 

particolarmete nelle donne è bucato 3 per doue pafi 

matrice k. ' ■ ’ 5 . 


3 

83.2 

83.3 



Peritoneo non manca di lenimento, come- 
toalcuni 

Pefice del braccio èìlprimo mufeufo,thè piega Ugo- 

mito 51,4 

Pefice della gamba è il nona muficulo 

Pettine ò palma delta mano è dal bracciale a i primi 
articoli delle dita, ha 4 qf]a , et lafiua hìfiorìa 

■ , 

Pettine del piede e fra! collo & le dita del piede, ha $ 

offt,& la loro hifloria 24,1 

Pettine del piede è fimileà quel della mano 24.5 • 

Petto qual fia & di] qual, figura,, & [uà hifloria 

X 2 .6 

Petto ha 8$ muficulì, contando quei del uentre & lo& 
rohifloria 48.1 .ìnfimok 0 4^.3 ! 

Petto ha 24 coftole,& tal uolta 13 da un lato & lor 

differente * » . X2.c>. ' 

phacoides è detto da i Greci fhumor criflallino per 
efiere filmile duna lente . ; 112.3 

Pia madre è la feconda tela, che cuopre le ceruella,et 
fiuahiftoria . io 9*$ ' 

Pia madre cuopre per tutto le cenidla,eccetto dotte è 

' %■ . ’ il 
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il corpo caUofo *es.j 

Vk madre per di fuori è lifck » & coperta di bttmore 
acquofo, per di dentro ajj>ra,&è piena di utne et 
arterie tos>.$ 

•pianta del piede, aedi Tettine del piede 
Piede in quante par ti fi diuida, quante offa babbia , 
(&fua hìftoria *3.4 

Piede negli animali doue cominci % j .4 

Piedefi muoue, come la mano, mediante s> mufedi,et 
loro biHoria $s.e 

Tinteli che fignifiebi 3 8.3 

Pittori che debbino offeruare per effere eccellenti 

© ^ 0^*'j| 

Pleura è la tela* chefafcia le cofte *oì*j 

Polmoni fi diuidono in % parti 9 loroJito 3 & hìftoria 

104* $ 

Tolmoni che figura habbino 1 04. 3 

Tolmoni co me fon ftmìli à una unghia di bue 1 o 4. ?. 4 
Tolmoni che fuftan%a habbino 3 & che tela gli inuoU 

. ga *04.5 

Tolmoni che officio habbino 104.5 

Tolmone di fuori è lifeìo & coperto d'un humor un - 
tuofoy& douefiaafpro ^ 104.4 

Tolmoni non fi ueggondiuifi fi chiarametc ne gli huo 
minh come ne Rianimali 1 04.4 

Tolmoni non hanno quel quinto lobo » che dice Gale - 
no z 04.4 

Tolmoniquando fono attaccati alle cofte, fono piu ne 
ri &/coloriti 104.4 

Tolmoni* quando fono attaccati alle cofte , effendo fe¬ 
rito elpetto* non per quefto teflon di empier fi di 
aere 104.5 

•Tolmoniin che modo fi muouino al mouìmento del 
petto 104.5 

Toìymorphon perche fi chiami l'offo cuneale $ ,6 
Toppe per qual caufafuron fatte dalla naturay & fua 
hìftoria £>2.5 

Toppe douefirn fìtuate ? loro figura& fuftan^a 

Toppe che diuerfìtà habbino ricetto à diuerfe età & 
tempi s>i.g 

Toppe & materie per quali uene habbino communi* 
cawga 1 26'.! 

Toppe perche habbino il fenfo delicato * 45*4 

Toppe perche nelle donnesche han partorito*afJai ud 
tefonui'Zge 

Toro farcoide % carne incallita 4. t 

Tori fono i buchi non apparenti della pelle >&à che 
- ferrino ? g. t 

Tori optici fon flati chiamati da molti i nerui della ri 
fta,&perche 142.2 

Tori untici fon chiamati da i Greci i condotti dell'o¬ 
rma . 87.6- 

Trefepiola, le concuuìtà , doue ftanno i denti 8.5 

Troceffus chefignifichi ! *1 


procefii ò nero nodi ò punte hanno alcune offa 3. - 

TrocefU dell'offo cunealey che fon come ale ^ 

proce fii 2 della mafcella inferiore , lor deferìttione 
& officio 8.» 

Troceftòfecoìido della mafcella inferiore ha unagiun 
tacche negli huomini è unita con la mafcella 8.2 

Trocefli de nodi della fchìenay& la uarietà loro 1 0 .2 
Trocefti di dietro de nodi del collo* eccetto che del pri 
moy fon bifurcati 10i ^ 

Trocefiide lati del primo nodo delcolloy&lorufo 

10.4 

Pro cefo di dietro perche mancò al primo nodo del 
collo ' -10.5 

Troceffo del fecondo nodo del collo , detto dente ò den- 

taky & fua hijloria i 0 .ff 

Trocefti de 4 nodi del collo dopo el fecondo n,i 
Trocefti di fotto & di fopra de nodi del collo come fte 
ftmilì 11 ,z 

Trocefti di dietro & de lati de nodi del collo perche 
fìdiuidino il.* 

Trocefti 7 hanno inodi delle ffialle * Quei di dietro m 
che fien dìfferentiy& co me fi congìunghmo 1 1.4 
Trocefti de latiy de nodi delle (palle come fien dijferen 
tiy& per che fi lor feno 9 & le fue differente 1 %. 5 
Trocefti tutti negli huomini piu (fiefto uanno in finche 
ingiuy&fpuntano alquanto in fuori 11.5 

Trocefti z difotto *& 1 di fopra: de nodi delle fpaV.e * 
&àcheferuìm n.<? 

Trocefti de nodi de lombiy & loro hìftoria 12.1.2 
Trocefti z oltre allìaltrh in alcuni nodi de lombi in al 
cuni huomini 


tl.Z 


Trocefti di dietro & da ì lati de nodi deU'olfo faero>& 
lor deferìttione tz .? 

Trocefti da i lati de nodi dell’offo facro hanno un feno » 
fua deferìttione & ufo *2-4 

Trocefti della paletta delle fpalleycheabbraccion la te 
ftadeirhomero 1 4*5 

Trocefti 2 della paletta delle fpalle > loro deferìttione 
et ufo *4* tf 

Troceffo fecondo della paletta delle fpalle * &fiia de - 
fcrittione 1 $ • z 

Trocefti z del maggior fufello del braccio * ^* 

Troceffo ultimo del maggior fufello del braccio ha 
ma giuntaci tal uolta * et come fi cmgiunghìno 

t <s 

Troceffo della giuntayche ha la tefìa del maggior fur 
fèllo del braccio,& fuo ufo * 7 * 1 

Troceffo afpro del minor fufello appreffo il gomito, 
fuo ufo * 7 ** 

Troceftò del 8 offo del bracciale et del quinto 1 

Troceffo aguzzo dell’offo dell'anche & fuo ufo z 1 * 
Vnaltro piu baffo 21 •* 

Trocefti del J oftò della cofcia nella parte piu alta > lor 
deferìttione et ufo 2 1,6,et 2 * 

Trocefio difotto del minor flincoyfua deferìttione , et 

come 
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mme fi congiunga alfoffe del calcagno , zz.$ 

«Procefjò della giunta del minor finca *&fm deferite 
itone ... %%*$ 

Troceffq dell’offo del tallone dal lato dinanzi ,& fuo 
ufo z$*<$ 

Trocefii della prima cartilagine del gargarozzo, & 
do uè fi congiungbmo, & quelli della feconda z$.$ 
Trocefii della terza cartilagine del gargarozzo z 6 . t 
Tro ceffi della matrice, corneali di pipistrello s>o.? 

Tro ceffo delle ceruella è la midolla [finale i o <?. ? 
Tro ceffo della dura madre , el quale dmìde le ceruella 

dal celabro io 5.4 

Troceffo, come falce della dura madre, el qual diuide 
la parte defra delle ceruella dalla fini fra io$> .4 
Tro cefi del celabro, come uermi di legno , lor fito & 
officio 

Troceffo della pia madre , che ha la forma di uno im- 
buto,&fuo officia m nz»t 

Tterigoides offo dd capo perche fi chiami co fi $. $, 

Tunta ddihomero chefignificbi.appreffo tjLuìore 
*4.6' 

Tanta dd gallone & fua deferittione % o «4 

Turgation delle donne di parto quanto duri 3 1 .4 
Tyloros 0 lanìtor è la bocca di fotta dello fiomaco. 

84.* 




Qv atrio, offo del piede 


tl-S 







Ad i c 1 dei denti hanno un buco, per ione en 

tra una uena,imneruo,& una arteria 8.£ 
Radius, minor fu fello del b raccio zG»z.g 

Realdo notò bene che la tefla di fuori & di dentro del 1 
l’offa deEhomero fon fatte di ma giunta d’unaltro 
offa 

Rete, nedì Reticella 

Rete marauigliofa non fi uede negli huomini ? ma ne 
buoi,ndla qual cofa merita efcufattone Gal i 3 1.4 
Rete,cheènel primo & fecondo uentricolo delle cer¬ 
ti ella ma 

Reticella, & fua hìfloria 8 5 * $ 

Reticella di doppia facendofi feempia fin dotte fi difien 
da 81« $ 

j^e tic ella fa la figu ra d*un ca rniere S $ 

Reticella che officio habbia 8 $ .tf. & 8 . 2 

Reticella è fatta d'ima tela addoppiata , piena d 5 ani¬ 
melle & graffo,di uene & arterie 8*.^ 

Reticella in che luogo fia attaccata alti inteflinì 
Retina è la feconda tunica dell’occhio 11 z.$ 

ifejpiratione in quanti modi fi faccia, & con quali in - 
frumenti 43*$ 

H euerfìui fon detti i nerui,che ritornano in fu uerfo el 


Rjpagoìdes è la, terga tunica dell’occhio , detta uuea 

112.5 

Rifiatare, uedi Reff irai ione 

Riga del corpo callofo, & fuo officio 110.3.4 

Righe ò harmonie z che nafeon dalla commefjura lam 
bdoide,& il lor andare < z 

Righe z altre, che nafeon [dalle predette, &Fandar 

loro s 5.» 

Righe ò ramu fedii delle feconde fopradette $. % 

Righe, imprefiioni,afirezz?>& buchi delle clanìcole* 

&l’ufoloro l5 ^ #<sr 

Righe 3 del triangolo,del maggior fu fello del braccio , 
lor deferittione,& ufo l7 , I #z 

Riga fecondo el lungo del minor fufelio del braccio,la¬ 
ti di quella, & l’ufo loro 17-4 

Righe del lato di fuori dell’offo del gallone 20,5 

Righe,che dìuìdon fofjò dell’anche nefancwlli,& Fan 
dar loro a 1.3.4 

Riga dell! offo del pettignone, & fuo ufo 21.3 

Riga del primo feno del maggior proceffo deltoffo del¬ 
la cofeia dallaparte di t fòpra zi ,5. Fri altra dd- 
ì offo della cofcia 

‘Righe, che fon nel mego del minor fimo , & loro ufo 

23.1 ' - 

Riga della prima cartilagine id gargarozzi) % $ » § » 
j V mitra della feconda $ 

Riga, che congiugne li z primi mufculi del neutre 

47 ** 

Riga, che ha la milza,& fuo ufo sg.g 

Riga nella matrice da alto d baffo ,&d che ferua 

30 » t 

Rìuoli) che fon nel tramego de ìuentrìcoli del cuore $> 
nonpaffonda un uentricolo à £ altro % 0 

Rìmli appreffo la parte di fopra del corpo callofo, & 
loro officio 


%%zt 


Rognoni che officio habbino 


t xo.3 
87*1. 

Rognoni comefienfinitati, lor figura fufanza 

87. z 

Ragno ni han la figura d 3 un fagiuolo Sy.z 

Rognoni non fan fempre l’un Jcontro 4 faltro , & or 

in altotffZ quanto 8 7 

% « l % £cjL # 

'Bggnonì che artifìcio hahbino nella parte di dsntm 

87.? 



EH? 
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Rognoni no 

imaginati 87.2.4. & che fieni b ab bino 3 *4 

Rognoni han % tele, & lor deferittione 87.4 

Rognoni hanno dentro fieno duro p & tumore acquo fa 

87,4 

Rognonifiamo, tal Molta el deflro piu alto, fai uolta 

d finifiro, & così le uene emulgenti a 2 4. 

Rotula del ginocchio, & fua hiftorìa 23.3 

Rotula del ginocchio come fi congiunga all’offo della 
cofcia & delia gamba 23.3 


gargarozzo 


142*3 Rotula del ginocchio ne bambini par di cartilagine 



MS gii Mommi è dtira,&fuo officiti 
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S fiCKO offo,chiamato così da i Latini iz.% 
Sangue fifa nel fegato del chilo , &fit purgò dalla 
collera,malinconia,& acquofità 88.4 

Sangue ufcendo delle uene fi connette in uno humove% 

come rugiada 88.4 

Sangue metMruo fecondo i filofofi & Medici è fatto 
per mantener la creatura, /’Ruttore moflra no efi 
feruero . . .92.2.3 

Sangue menfiruo quanto fila cattìuo $ z*z 

Sangue menfiruoperche fi generi & purghi nelle don¬ 
ne s>i*3 

Sangue menfiruo ritenuto caufa molte & uarìe infer¬ 
mità 

Sangue come uadìa dalle uene alle membra 11.9.4 

Sangue canato delle mùrice a che conferita 1*1.4 
Sangue da qual lato fila meglio cauare nel mal di pun¬ 
ta U2.J 

Sangue del deflro uenlrìcolo del cuore è poco differen¬ 
te da quel della uena grande 131.6 

Sangue del deftro uentricolo del cuore per dotte pafii 
alfinì firò,non ha uìfto ancora l'Muttore 131.6 

Scheìeto è tutte le offa commeffe infieme 3.6 

Schiena fi dìuidein collo, (palle, lombi, & affo grande 

1 0.3 

Schiena dì quanti nodi fia fatta ,&la defcrittion loro 

t o«z 

Schiena ha fedeci mufculi,&la loro hifloria da 45.4. 

4 jf o »6 

Schiena & fueparti che mouimenti habbino 45.4 

Schirotes è la quarta tunica deli occhio,altrimenti du¬ 
ra & 1 cornea m.s 

Scolamento per che faccia gran bruciore 85.3.4 

Scolicoides fon le punte, che ha il prò ceffo del celabro > 
filmile à un uerme di legno m.6 

Scrofole in che parte fi faccino 104.1 

Scutiforme cartilagine del gargarozzo 25.5 

Secondine hanno certe coccole,con che fi attaccano al 
la matrice / ì>q.3 

Secondina di che fi faccia, perche fi chiami cosìffua fi¬ 
gura^fitto . 

Secondina è detto da i Latini quello, che fi chiama le fe 
conde 

Secondine che officio habbino $ t 

Seme perche hi fogna che efca dirittamente & con ìm¬ 
peto 55.3 

Seme negli huominì doue fi raccoglie, poi che è fatto 

87*5 

Seme dellhuomo principalmente concorre alla gene* 
ratione 88.1 

Seme è jparfo dalla donna come dalPhuomo 8 8. s 
Seme fi genera della miglior parte di quello,che auan- 


alla quarta digeflione gg. 

Seme perche ne teflicoli diuenta bianco g g. $ 

Seme per doue entri nella matrice, non fi uede, ne an¬ 
che negli huominì, per doue efca *> 0. % 

Seme nelle grauide per doue efca fuori $0,$ 

Seme rìceuuto dalla matrice che ordine tenga à for¬ 
mar la creatura £>t 

Seni due del primo nodo del collo , ne quali sìncaffano 
le due tefticciuole deltojjo della collotola ,fopra li¬ 
quali la te fia fi al%a & abbaffa 1 o .4. Mitri dueffo 

muoue intorno 



pra biqiiuuji mwvwt imumv f 

Seno del primo nodo del collo 3 che ri cene el dentale 

10.4 

Seni,che hanno iprocefii de lati de nodi delle ffalle, & 
lor differente 11.3 

Seni òfofii due de nodi delle (palle . Et due ne ha di piu 
el primo & 12. Loro ufo, forma,etfìto 11.4 

Seno de iprocefii da i lati,de nodi deWoffo facroffua de 
fcrittioné &ufo 12.4 

Seno, che fanno iprocefii de nodi del codione, et fuo ufo 

12.5 

Seni 3 del primo offo del petto,et loro ufo 13.$ 

Seno del collo della paletta della (balla, fua defcrittio - 


ne et ufo 1 4.4 

Seno del collo della paletta della fpalla perche no è tan 
to pròfondo,quato richiede la tefla deWoffo delibo 
mero 

Seni della parte di dietro della paletta della (palla et 
ioro ufo 15.1 

Seno del proceffo della paletta della (palla 3 et fuo ufo 

15.2 

Seno di dietro ^et dmanffhàdla parte di fopra della gì- 
rella,che ha lofio dellhomero,et Info loro 16 * 

Seni della tefla di dentro delloffo dellhomero apprefi 
fo la gir ella,et loro ufo 1 <> * ? 

Seno, che ha nelmexp lofio dellhomero dalla parte 
di dietro, fuo andare et ufo 1 c *4 

Seno della tefiicciuola, quale ha el collo del minor fn- 
fello del b raccio > et fuo ufo 16 

Seno,che è fra i procefii del maggior fufello del brac¬ 
cio,doue egli fi congiugne con la girella, fue ajpre ^ 
%e,et ufo 16,$, Vna linea et fuo ufo & 

Seno,che è al lato di dentro del procefiò della giunta 
che ha la tefla del maggior fufello del braccio ,ì 
tro fenoyche ha la giunta 1 7 - 1 

Seni cinque del minor fufello del braccio, dalla banda 
di fuori della parte di fotto,et loro ufo * 7 • $ 

Seni dell’offa del bracciale et loro ufi l 7 t( > 

Seni del quinto affo del bracciale 1 8. j .4 

Seno del primo offo del bracciale,del quinto, delfeUo, 
del fettimo et ottauo 1 3 *3 - 4 *^ 

Seno del primo offo del pettine della mano 1 2* 1 
Seno del fecondo offo del pollice della mano,et del ter~ 

zo 19 *$ 

Seno dell'offo dell 7 anche, doue sincajfa la tefla della 

cofeia, 
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cofcia, fua defcrittione et ufo % o z i . z. jlltrì 

2 fimi Zl * t 

Seno dell'offa delpettignone 21 . 3 

Seno fra le tefle da baffo dell'offo della cofcia & fuo 
ufo* Ut altri 2 feni / 21.* 

Seni 4 del proceffo maggiore dell'offo della cofcia, dal 
la parte di fopra, loro defcrittione er ufo % 1 . $. 

dd maggior Binco dalla parte U fo - 
pra, una coBicciuola con una impresone, & loro 
ufo 22.* 

Se?!*} del minor ftinco nel tato di dentro dalla parte di 
fopra z 2*4 

Seno fra le giunte di folto delti flinchi , come una for¬ 
chetta, fua defcrittione grufo 22»$* Fnaltro del- 

10 firn co dall'offa del ta itone 6 
Seni delle tefle di fotte degli flinchi , & loro ufo 2 2 
Seni 3 dell'offo del tallone & loro ufo 23*5,s* Fra 

el tallone el calcagno 6 

Seno dell'offo del calcagno, & fuo ufo 24.2 

Seno dell'offe l>{qui colar e, &fuo ufo 24.2. Vmi¬ 
tro uerfo la banda di dentro j 

Seno del quarto offa del collo del piede,etfuo ufo 24.4 
Seno del quinto mufculo della gamba 3 7.4 

Seno,che ha el fegato, & fuo ufo $<>.z 

Seni che ha dentro el rognone 
Seni 3 della dura madre tra le cerudla % 0.9.4 
Seni 4 della dura madre & loro hiftoria 130* 3.4. 

11 loro officio 5* s 

Seno, che fa dentro la tefla la terga urna fuo ufo 

Senfi efleriori, le loro utilità % % 2.3 

Senfo del uedere perche fia el principale 112.3 

Sentimento per che fi perda & rcBi el mouimento,& 
al contrario 141.4.$" 147.3 

Sentimenti odorare guflare et toccare per quali inflm 

menti fi faccino 248.3.4 

Serapione primo feparò la medicina theorica dalla 

prattìca 1.3 

Sefo , uedì Fondamento 

Sifach appreffo gli strabi che fignifichi S 3. % 

Sito della matrice nellegrauide&nongrauide $3»$ 
Spalle ordinariamente hanno 1 2 nodi 9 &loro hifto - 
ria ii«3* Fedi nodi delle fpalle 
Spalle non hanno partkolar mufculo , che le pieghi 
uerfo nangi $ 0,3 

Spina della paletta della ffialla, & fua hifloria 2 $\ t 
Spina, che importi appreffo i Latini 47.2 

Spiriti della ulta fi generano nel cuore $ et dì che ma¬ 
teria 202.2 

Splenga, uedì Mìlga 

Sphmtdilìa da i Greci, Vertebra da i Latini fon chia¬ 
mate ìoffadella fchiena zo.i 

Spongoides à Tthmoides, offo della tefla 4.3 « s 

$tibidesp imo deprocefii dell'offa delle tempk 3 


Stinchi della gamba fon 2, loro nomi et hìflorìa 
2. Vedi offa dellagamba 

Stinchi hanno le giunte dalla parte di fopra et difetto 

22.2 

Stinco maggior della gamba come fi congiugne con 
l'offo della cofcia 22.2 

Stinco minore non fole tanto, che fi congiunga con 
l'offo della co foia,et doue fi congiunga 2 z .4. 

Stinco minore come fi congiunga dalla parte di fotta 
al maggiore 22.4 

Stinco minore che figura habbia nel mego,fuc righe * 
canti, et lati 23.1.2. Il maggiorefìmilmente % 

Stinchi della gamba come fi congiunghino al tallone 

2 Z * $ - 

Stinchi come fien feparati nel mego l'un da £ altro, et 
loro andare ... 23.2 

Stomachus è propriamente la bocca di fopra dì quel ? 

che diciamo Bornaco 83*3.84.2 

Stomaco # la fua hifloria 84. e 

S tomaco doue fia fituato 84.1. Ut fua figura z 

Stomaco perche non fi deue ugnere dalle fpalle 84.2 
Stomacho non ha la bocca in quel luogo, doue comu¬ 
nemente fi dice . 84.* 

Stomaco ha 2 bocche,fuoi nomi,fito,et vfe 84. * 

Stomaco può ritener il cibo finga effer dì hi fogno,che 
tanto frettamele fi chìugga la bocca dì fitto 84.3 
Stomaco di dentro è hfeio, et fuoi dìuerfì colori 84.3 
Stomaco perche ha la bocca di fitto piu flretta 84.3 
Stomaco fi allarga et flrigne fecondo quello, che fi 
mangia et bene §4,4 

Stomaco che grandeggia habbìa,et che fuflaga Ì4.4 
Stranguglioni in che parte fi faccino 1 04 . e 

Sudore della creatura fi raccoglie tra eflfa et la prima 
tela fua 

Sur a, loffi minor della gamba 
Sutura forte di congiuntura 4, % 

Symphyfi ò unione, et fue fpetie 4,3 

Symoides ò anehiroides, fino, che è nelgomito 14. 6» 

1 3 

Synarthrofi et diarthrofi et loro fpetie 4. a 

Symeurofis forte di congiuntura 4,3 

Synchondrofis forte di congiuntura 


%%*% 
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T Alvs , offo del piede 23.4 

Tallone di detro qual parie fia dello ftinco % 2 * 
Quel dì fuori $ 

Tallone è coperto in modo, che non appare % z.s 

Tallone perche piu di rado fi dtsluogbi dalla banda di 
1 fuori, che da quella di dentro 
Tallone, uedì anche offo del tallone 
Tarfus dicon ì Greci le cartilagini dette palpebre 
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Tela 
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Yelfoebe éfia thumor criftdlmo & uitreo , quei che 

*?•* 
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Tela tranfbarente, che cuopre el bianco, dell occhio 

< 4>_0 ' 

Tela, tranfbarente come uetro dentro l'orecchio- 7.* 
Tekicbemfcodellarigadellamafcellainferiore 8 .* 

Tela y che empie lo Jfatio tra lìmo Stinco & l.'altro 

23.2 , 

Tda carmfa ione fi attacchi. , & con quali mezi % & 
in che. parti fi muoua 3 8 «I *4 

tela fimliffima àìuìie per melala lìngua fecondo eli 
lungo ,cr gli [eroe per ffiina 4 z . 5 .& 4 3, % 

tela che abbraccia le congiunture delle cartilagini 

del gargarozzo 44 * 1 

tela fatta da i mufculì del fecondo paio del uè tregua 
k nonèfempltce$come dice el FeJJalmma fi diuìde 

in due 47 *? 

tela , come cartapecora % che cuopre glintefiini, & 

membra della di 




T ele,ebe diuìdon il petto fon due,et lorohiftoria 102. 

$. L* ojfcìo loro ioj.i 

Tete,che dmidon il petto ,che cofa h ab bino fra loro>& 
quante concauìtà 102.5,^10^4 

T eie,che diuìdon el petto, hanno dalla parte del conca 
uo del petto,graffo 103.1. 

Tele che dimdon el petto che officio habbino 103.1 
Tele del gargarozzi & canna del polmone^ loro hi 


47 * ? 

Tela della palma della mano x & fm hiBo ria 52.1 

tela della palma della mano in quanti modi nafia, & 
d chefema $ 2.1 

Tela delfefto mufculo delta gambali fuo officio 5 7.4. 
tciacche fafcia tutte ìoffa filetta Terioftion da i Gre - 
t'h&fua hifloria 63,1 

Tela,che raimolge le membra della dìgeflhm x detta 
VeritoneQ,&fm hifloria 2?*z 

Tele,che.nafcon dal peritoneo 8 ?. j 

Tele delle bocche dello, fornata perche fon piu graffe , 

84.3* 

Tele dm del mefenteriopiene di animelle & graffo 
8 $«4 

Tela, che fa la reticella fi può dir due, perche è doppia 
ta,& donde pigli el principio 
Tele,che legano elfegato So. 1 * QiieUa,che lo fafcia 3 
Tela,che inuolge la milza,& fua origine 8 0,0 

tele de rognoni fon due,&loro defcrittione 8 7.4 

T ela,che cmpre i teflìcoli della doma ,Jm defmttio - 
ne & officio s>i»3 

Tele,che riuolgonla creatura,& toro hisìoria 31 
Teta,che fafcia le cofle,& fm hiflo ria 1 o 2 » j 

T dacché fafcia le cofieffiafcìa le membra della reffiira-* 
tione,& deltiff triti della ulta t o 2.4 

Tela, che fafcia le co He, fi fa di due fonili tuniche, & 
fuafuBanza 102.4 

tela,che fafcia le cofle, à quali par ti fi attacchi 102» 

. Vm i ¥ J 

4 *^ 

Tela, che fitfcia lecoBe ha attaccato dalla parte di 
dentro graffo, mafiime apprejfoe nodi della fobie- 
ma 102.4 

Tela,che fafcia le cofle,ha ancora officio di fortificare 
la àiaframa, facendola piu groffa ioz.$ 

tela,che fafcia le cofle,quanti buchi habbia,& quan¬ 
ti uafi riceua 1024 

Tele,che diuidon il petto, comefi congtunghino l’um 




10 ? *4 

Tela.che riuolge i polmoni,donde nafca, & come fia 

’a 104.5 

Tele,che fafcion el cuore,hanno almeno, 5. buchi, & lo¬ 
ro ufo x-04.fi’ 

Tele,chefàfcion el cuore,ehe fito et figura habbino, et 
el refto di loro hifloria 104,<5.e* i o 5.1 

Tela,che fafcia el cuore , di dentro è lì fcia, di fuori a- 
fbra 1,05 .1 

Tele,che fafcion el cuore,donde nafchìno, et chefuftan 
:’a habbino 1 0 4* fi .et 1 0 5. t 

Tela, che fafcia el cuo re, che officio habbìa 105.1 
Tele,che fafcion el cuore, à che parti fi congiunghìno 
x 05.X 

Tde,che fon alla bocca de i buchi del cuore, et loro hi - 
florìa 205* fi. iofi. e. 2. j 

Tele delle ceruella,et loro hifloria 103*3 

Tele delle uene del fegato perche fon piu fonili di tut¬ 
te le altre 113*4 

arto non è limitato s 0 .fi' 

4 * 4 .' 
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Tefla che cofa fia % et la fua naturale et le non nat 
figure 4*4 

TeBa ha 1 4 mufluii, che particolarmente la muouo - 
no,&loro hifloria 4 s.dai.à a 
Tefla è mofla uerfo dietro da iz mufluti, 

fecondo paio come due mufculì fili, uerfo nan%i da 
due fili 4 6 *f 

Tefla della giunta deiroffo deWhomero, fue parti, &■ 
ufo 

Tefte delle claukok dall off0 del petto fon. firaili à i 

fuoìfeni,& la hifloria loro 1 

, chefì congiugne alla punta del * 

15.4 

T efla,che ha loffio dell h omero nella parte di fuori ad 
la gir ella ,& fuo ufo 

Tefla del medefimo nella parte dì dentro &fuoifeni 

16.3 . : 

T efla del minor fu fello del braccio perche non crebbe, 
quanto lagroffizzz bracciale richiedeua l 7»4 
Tefla del primo offa del bracciale 1 S.?. Del fetiimo 4 
i fòpra deltoffio della co fcia come fi congìu 
con toffio del gallone, et fua defcrittione zi* 4 
le dì fitto con loffia della gamba 
T efla,che hanno le giunte deÙ’offia del pettine del p 

de .. ‘ * 4 f' 

Tefie, 
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A 

Tette,con lequali Fojpt del pettine del piede fi congiuri 

gon dei i letti * 

Tefiicciuole delle coflole & doue sincafìino i j .j 

Tefliccmola. del collo del minor fufello del braccio 

TcHìcduole dell'offa del pettine della mano i s>. t 

Teflicciuo a & legature > cbefon al fin delle dita della 
mano>& loro ufo 19.4 

Teftìcduola delprimo offo delpollice della mano , & 
del fecondo ts>.$ 

Tefìicciuola del minor ftinco nella parte difopra , & 

fuoufo 4 

Teflicoli de %li hiiomìnì hanno due rnufculì,&loro hi- 
ftoria 47.6* Et due parimente quei della donna 

- ^ 8 ft i • 

Teflicoli di che figura et fofiangafieno 88 .s 

Teflicoli dottefìen fiutati,et fchefieno pendenti 88 .s 
Te/licoli da quante tuniche fieno inuolti S 8 .;.e 

Teflicoli ordinariamente fon due, bièche tal uolta uno , 
et tal uolta j ,et in qutfli che vagano occorra 88 .{ 
Teflicoli della doma doue fienfituati, et loro bifloria 

st.% 

Teflicoli della donna che grandetta,,figura, etfuflan 
:%a hanno si.* 

Teflicoli della donna non hanno fempre el medefimo 

numero 

Teflicoli della donna hanno dentro una humidità ac¬ 
quo fa 9 & *% 

Teflicoli della donna hanno una fola tela »fua defcrit- 
tion et officio 91*3 

Telìicoli et natiche delle ceruella 
Tibia il maggior offo della gamba * *. * 

Tintinnabulum uuol dir l'Vgola>etperche % 04 *% 

Tiphlon buco delle tempkydetto da i Latini cacti 
Toccare èfenjò commune di tutte le membra 148.4 
Tomis i quattro denti dinanzi 8.4 

Tonfile uedi dandole* 

Toreolo delle ceratila quale fi poffa intendere 13 i.j 
TragaderoappreffoglìSpagnuolichefignifichi 83.5 
Trameno , che è fra l'un uentrìcolo & l'altro del cuo¬ 
re 1 o $ ,4 

Trameno fra le ceruella & celabro 109*4 

Trameno fra la parte deflra & finiflra delle cernei* 
la , 109*4 

Trameno della concauità 3 che è fiotto el corpo callo - 
fiofino officio 110.4 

Tranfuerfales fon mufculi del neutre , che uanno in tra 
uerfo 4?. | 

Triangolo del maggior fufello del braccio con tre firn 
righe 3 & loro ufo 17*1,1, Li lati del triangol det¬ 
to & loro ufo 1 

Trochantìres, prò cefii delPoffo della cofcia n,& 

Tubercolo de i procefi di fopra de nodi del collo na 
Tubercolo & buchi de nodi deWoffo fieroforo deferii 
:tidne&ufo ; 12.4 


Tubercoli del primo offo dèi bracciale et del ter%p 

18.? 

Tu ber co lische hanno Poffa dell*anche et loro ufo zo 
Tubercolo delPoffo del calcagno > fina deferittione et 

u f° 24.* 

Tuniche della canna della gola fon tre>et come babbi» 
no diuerfamente le fila s 

Tuniche tre dello flomaco , fuefila>et ufo 84,4.5 

Tmiche due degli inteflinifiottili^et fue fila , et la ter - 
%a dal perii oneo 84 ,6, Tuniche delli altri in teftini 

85.1 

Tuniche due 3 di che fi compone la uefcica 3 et fue fila 

87.5 

T uniche proprie y ch e rimolgono iteflicoliy come fi con 
\ giunghino à fefteffe et ad altre parti , et lufo loro 

88.tf.8j).i 

Tuniche due communi che rimolgono i teflicoli 8 8*5* 
Et due proprkyet loro hifloria Sp.t 

Tuniche due del membro 8^.4 

Tmi checche ha la matrice et te torfila 90*3*4 

Tunica di dentro della matrice è affai piu graffa di al¬ 
cun altra del corpo 

Tuniche del gargarozzo et della canna del polmone, 

loro hifloria "'*05,4 

Tunica terza della cerna del polmone noègroffa ugual 
mente * 0 j, g 

Tunicayche cuopre il cuore , è fiottile io $*3 

Tunica prima dell'occhio detta or anta per efferfimile 
d i ragnatelì 112,5 

Tunica feconda detta retinalifina hiHoria 112.5 

Tunica feconda perche alcuni non ìhanno conta con 
taltre tuniche 112.5 

Tunica terza dell'occhio , detta nuca * et fiua hifloria 

112.| 

Tunica quarta detta dura et cornea» et fua hifloria 

Tunica quarta deWocchio perche hannopenfato molti 
chefiapiu di una % 1 z,s 

Tunica quinta dell oc chiorbe non ha nome per non ef¬ 
fe r fiata conofciuta da gli antichi uj.i 

Tunica fefta chiamata adherente ò bianca 113,% 

Tunica delle uene et fue fila % % $.3 

Tunica delle uene commune à low& ad altre pani$ 
et fuo ufo t E.p.4 

Tuniche delle arterie che forte di fila habbinó s et lor 
Ufi> %19* $*& 

Tuniche dell'arterie perche fonpiu gagliarde di quel 
le delle uene 119*6 

Tunica di dentro dellarterie che nomi babbi hauuto 
per la fua durezza tt 9,$ 

Tunica di dentro dell'arterie ha una pelle» come quel - 
lacche ha lo flomaco et inteflini 119*6 

V ' 

Aguzze perche facilmente fi fanno nelle 
gambe 12 5.5 

• Vafu 


« 
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jpermatm chiamami 
feme & i fecondi 
Vafì jpermatìci,uedi c 
Vedere come 
nell* occhio 

Vedere peri 

Vena fola,uedi uena fen%a compagna». 

Vene come nafchin dal fegato J nerui dalceruelloyfar 

terie dal cuore * 1 

Vene mehehahhinielorfila differenti da quelle dei 

mufculì 

Venechecoja fieno, la lor tunica » & le fila dì quella 

* * 

115 .? 

Venedom hanno un'altra tunica commune ad altre 
parth&fuo ufo . 115.4 

Vene che officio principale hahbìno 115.4 

del fegato perche hanpiu fottìi tela di tutte le al 
tre ■ 115.4 

Ftfie huomìnìfon tre* lornafcimento, & diftri - 

hutione ' - 115.5*1 *0.1 

Vena porta pere 

Vena porta come 
Vena porta come 

Vena porta da quanti rami principali nafea dal fegato 

% 20*4 

Vena porta in quanti rami fi diuìda fuori delfegato,et 
dom uadino ' 120.5 

Vena porta che officio principale habbia 121,5 

Vene due, che dalla uena porta nano al fiele 120.5 
Vene,che Hanno dalla uena porta alla milza» & rete 

: ••• \ • 

Vena, che ha commmìcanza con la milza & flomaco 
1 21.1 ■ % 

Vene,che uan dada uena porta allo ftomaca 

121*1 

Vene,che fan le morìce 121.2.4 

Vene,che uan dalla uena porta al mefenterio 121.2.5 
Vena grande ò uero cauafeuien dal fegato ò dal cuo¬ 
re ,non conuengon i Medici & Filofofi 121.5 

Vena catta ha principio dal fegato 121.5 

. Vena caua mandar rami à tutto èl corpo,&per quel- 
Hilfangue m.5 

Vena caua come ricèrn el fangue dalla uena porta 

121*5 


1 25,2 
121.5 

1 2 1.5 


Vena fi 


12 0, 1*1 21.4 

120.4 

l 2 O.4 


t 20*5® 


' 1" Jt ' 

de » come fi diuìda » & fi diflribuifchina i fimi rami ' 

12504,5 * 

Vena caua come fi difiribuìfea per la gamba 
Vene come fiffarghin per el fegato 

unno dalla uena caua alla dì a fi ama 
Vtue,che nutrifeon el cuore 122.1 ’ 

ìnza compagm dom nafea dalla uena caua,che : 
andar tenga>& che rami faccia 122,1.2 

Vene,che da i rami della uena caua fiendon infine alla : 

cofta 122.4 

Vene, che uan fo tto ìoffa del petto infino prejfo al beh : 

lico 12 2 . 4 . Il loro nafeimento diuerfo 5 

Vene,che nanna uerfo i no di del collo .Et altre } c he uan ' 
no dentro al craneo 122.5 

Vene nate dalla uena caua appreffo la gola,& loro dh 
uifìone 122.5 + 

V ena giugula re inter io re, & la dijlributione delti fuoè : 

rami , 122.5 * 

Vena giugulare efleriore donde nafea y come fi diuìda» . 

& à che parti mandi ì rami 12 ?. 1 .2 

Vena, che fi diflribuifeeper li mufculì piu bafii del col 
lo,& piu alti del petto,li fuoi rami 122.5 

Vena , che fi diflribuifee per la faccia et tutta la tefta» 
come fi diftribuifea 125 .3 

Vena detta della tefla di doue nafea » et come fi difirh 

Ita 125.5 

Vena detta faluatella, ò della mìl%a di doue nafea : 

1 2 ? .5 

Vena faluatella non fi taglia con ragione ne mali deh ‘ 
la milza 125,5 

Vena della commune doue fi faccia della uena della te ' 
fla & di quella del fegato 125.5 ! 

Vena, del fegato che andar tenga » et come fi diftribuh 

,. 1 24* 1 

Vena del fegato alcuna uoì fa fi perde appreffindofi a 

quella della tefla,alcuna uolta apparifee fola 12 4 .5 

Vena»chcè ramo di quella del fegato > elquale ua- per 

tra pelle et carne 12 4.2 

Vena commune che uia tenga,et come fi diuìda 1 2 4.4 
Vena *ii^*i*a *11? unite, niu fu 


Vena caua ufeendo del fegato non fi (parte in due tron¬ 
chi,come l'arteria grande ufeendo del cuore 121.5 
Vena caua non è piu larga dal fegato infino à i lombi , 
che infino al cuore % z i,<5 

Vena caua come fi diflribuifea dal fegato in fu 121.5 
Vena catta paffuto el cuore non ua lungo la fchiena, co 
me alcuni penfano \ 7 ■%%%. % 

Vena caua come fi congiunga al cuore 
V ena caua come fi diuida,dalla gola in rami 1 %% .5 

Vena caua come fi diflribuifea dal fegato ingiù 124.5 
Vena caua dall'ojfo grande entra fotto l'arteria gran- 


122 «l 


a piu giu, 

124.5 

V ena 7 che è trai pollice et indice, perche non 

punga per quella della tefla 124./' 

V ene del braccio come non tenghino un mede fimo or- ^ 
dine ii4»f 

Vena,che è trai dito picciolo et anulare,ò tra l anula - 
re et quel dì me^,per che non bene fi tagli per quel 
la del fegato 1 > 

Vene della mano hanno diuerfità grande nel diuiderjt 

X24.5- '• •- ■ ' ' ' '. 5 y 5 ^ 5^ 

Ve.na,cheuaalteflicolfinìHro, et quella del defitto > 

donde najchino,et che andar tenghino 12 *‘ l 

Vena,che uaalla tela,eh e inuolge il rognon finifh' 0 »ot 

quella del deflroÀi doue nafchìno 12 4 ** 

Vene emulanti, cioè fucciatrici » doue nafchìno 

0 uena 


* 

















mena cam s & come ften dìuerfe nel 

loYfìtO * 24 . 6 ' 

Vene emulanti come fi co giunchino 
alle arterie mlli hmmini 125.2 nel 

le donne ? 

Vene emdgentife ben nel mfeerefon 
dijferethnel proceffò poi tengono un 
medefimo ordine 12 $.2 

Vene^che vano alla midolla fi inale et 
d i mufedi de lombi x 2 $ < 4 

Vene, che vano al collo della uefcica > 
et dì piu nelle dom ai fondo della ma 
trice et collo di quella 2 


> 


Vena,che falendo al peritoneo & uen 
tre congiugne i fmi rami coi rami dì 
quella che [cede [otto l'offa del petto 

%z 6*t 

Vene .che fi difbrìbmfcon per la cofcia 

tZG:} 

Vena maggiore, che uà allagdba,do- 
ue cominci,et come fi diuìda tic.2 
Vena, che ita al tallone & piede, che 
diuerfità habbia 1 zs.3 

Vene,che fi diflribuifconper lagaba$ 
& arriuano al piede 1 zc^.izj.t 
Vene del piede quanto diuerfamente 
fi diflribuifchino 127.1 

Vene del piede come fi poffin confi de¬ 
rare 227.2 

Vene 4 di fiere ti nel pettine del piede 
f trar fangue foco do i medici 1 27.2 
Vena appreffo el ginocchio,della qua 
le molti Greci folo uoleuon che fi ca 
mffi fangue 127.2 

Vena ombilìcale 127.2 

Vena ombelicale entrando nel fegato 
non fi ffiarte in rami > come dice el 
Veffalio x 27. 3 

Vena ombilìcale ne gli huomini fifec 
ca, &jì fa come legatura , ó corda 

S6.3 

Vene & arterie del bellico che andar 
tenghino d 1 .4 

Vene della matrice non fon gonfiate > 
jè non nelle pregne 504 

Vene\uanno alla tefia s paia ijo.2 
Vena prima fecoda & qmrta,& pri 
ma & feconda arteria,che uanno al 
la te fiacche buchi entrino 1 3 0.4*4 
Vene & arterie quanto Mattamente 
fi congìunghino & [eparina dentro 
la tefla 130. j 

Vene,che e feono da i 4 feni, che ha la 
dura madre, & fi diflribuifion den¬ 
tro la tefìa X £ 

Vena tèrga quinta et fefla, che uanno 
élla mammella,per che buchi entri- 


raroi a 

no , &%aome fi diflrihmfkhino 

z 2i.i .2 

Vena arteriale donde nafea, & come 
fi dìuida 2 2 a .4 

Vena arteriale che tunica habbia,& 
perche fu detta cofi x 2 1.4 

Vena arteriale & arteria uenale che 
officio habbìno 

Ventre ha S mufeulì & loro hifloria 

47 da x a 6 

Ventricoli del cuore & lor hifioria 

10^.4 

Ventricolo deHro del cuore è affai 
maggior del finifiro 10^4 

Ventricolo finiflro fla quafì nel mtgo 
(del cuore io*.4 

Ventricoli del cuore che officio hab¬ 
bino 10^4 

Votricoli del cuore hanno,ciafcu dì lo 
ro 2 buchfet à che feruino 
Ventricoli delle cernella fon 3 & lo¬ 
ro hifloria 1 1 0,3 

Ventricolo primo & fecodo delle cer 
nella 1104,5 

Ventricolo primo & fecodo delle cer 
nella hanno dell'acqua de tiro no,5 
Ventrìcolo primo et fecondo delle cer 
nella di fopra et da i lati fon lifei, di 
fòttoaffri no.s 

Ventricolo primo fecodo et terzo che 
cofa contenghino in loro in.2 

Ventricolo tergo delle cernella, & li 
firn rimli m,a 

Ventricolo quarto delle cernella qual 
fia chiamato da alcuni, el quale non 
contiene altroché acqua. 1x1.2 

Ventricoli 3 primi delle cernella fon 
coperti di dentro da una finii tela * 
il quarto nò x 1 x. 2 

Ventricoli delle cernella hanno foffi* 
ciò di generare gli ffiritì iella ulta 
211.2 

À _ 

Vertebre dai Latini Spondilia,daì 
Greci fon chiamate l'offa della fchie 

na . zo.i 

Veffalio cominciò ad aprir gli occhi 
a molti nelle cofi della notomìa z . % 
Veff alio non fa particolar mentione 
dell'offo decimotergo della mafcdla 
fuperioreper parergli di poco mo* 
mento . * 7.4 

Veff alio no ha ueduto mai 2 proceffi, 
che in alami huomini fi ueggon in 
alcuni nodi de lombi, & fon nelle 
fiìmmie 12.2 

Veffiilio è d'altro parere, che l’Auto¬ 
re, nel congìugnimento del fecondo 


\ offo del polli cesella mano col pri- 

mo 1.9,4 

Vèffalio dice che farti col primo delk 
4 dita della mano cfindie al fecondo 
del polliceejfendo fimile al primo 

15.5 

Ve)fillio dice che la tefia dell'offo dei 
calcagno,che rifpondeal dito pìcco¬ 
lo,s''in cafja in un fieno,& dia fin caf¬ 
fo, in una tefia 24 , t 

Veffalio dice che loffio del pettine, che. 
fiHìene il dito gròffijha di dietro un 
proceffo,& egli ha impicciai foffefa 

24 ,<sr 

Veffalio non uuole che tutti 1 mufiuli 
hab bin le me de fi me pa rti 3 $.& 

Veffalio non ha amertito el cogiugni 
mento dei mufiuli della fiote 3 jp.or 
Veffalio dice che el neruo della uifla 
non fi congiugne nel megp della par 
te di dietro dell'occhiOjev che ui èun 
mufculo che lo cuopre, el quale ne 
gli hmmini non fi uede,ma ne glia- 
ritmali bruti 40.2 

Veffalio mette un mufculo nel nume¬ 
ro di quelli, che muouon l'occhio, el 
qualferue ad algar la palpebra 

40,3 ■ . i ligi / ■' É | 

Veffalio no uide i 2 primi mufiuli del 
nafi benché manifefii 40»$ 

Veffalio oltre atti 2 o mufiuli comuni 
del gargaroggg) ne mette 2 nonuifli 
mai dall'autore, ne dalB^aìdo^^- 
Veff alio dice che’l quinto mufculo del 
l'occhio lo rnlta in fu, il che non può 
fare inferendo fi nella fua parte dì 

fono 40,4 

Veffalio mette altri 2 mufiuli dentro 
el nafi,non ui fi tromndo altro , che 
la pelle & tela ca rnofa 40.$ 

Feffalio dice che i z primi mufeulì 
delle guaco cominciano da ì proceffì 
delle tempie fimilì alle poppe,comm 
dando loro d y appreffo la punta del - 
Jeganafie 40!^ 

Veffalio done dica cheli % primi mu- 
fidi delle guance fi unijionfi, chi 
paionun filo effondo loro di finti 

4 *•* . ■' ■ 

Veffalio con GaLdano di 2 primi mu 
fiuti delle guance ì officio d'aprire ci 
labbro inferiore et tirarlo da i lati 
eo'l fuperiore, ò di aiutar muouer la 
faccia ,1 Autore di aiutar à aprir la 
mafcella inferiore 41.2 

Veff alio mette s> mufeulì della tigna» 
con tutto che efien 10. 4 2. er 



Veftaltù pone el quarto pah de ma- 
fidi nelle fauci , che non nifi ueggo- 
no,et l'officio loro lo fanno certe fila 

4 ?.<? 

We ficàio dice che la tela, che fanno i 
mufculi del fecondo paio del neutre, 
quando arriuano al mégo di efio ue 
tre,è femplìce, diuidendofi quella in 

due ^ 47 *?. 

Fcflatio mette il primo & fecodo nrn 
fiulo inter co fiale di fuori per un fo¬ 
la Jf^Autore gli fa due 48. ^ 

Vejidio non fa mention del mufcdo 
quadrOiChe muouela tela della pal¬ 
ma della mano %i.z 

Fefialio dice che i 4 mufculi della ma 
no principalmente difhmdon & pie - 

r!k - - - - * ^ ti* - 

Me?ado li t 





gano 

principalmente la marnagli altri 
2 difendendola 55. i*& che non 
firuon à mltar la mano in fu & in 
giu 2 

Vefialio dice che il fecondo mufcdo 
della cofcia fi mette tutto fottol pri 
tno % con tutto che fi uegga quaft la 
metà [coperta 

Fefialio dice chèl fefto mufcdo del 
piede s'inferifce in un proceffo infere 
dofi quello in un fino c 0.4 

Fefialio non auuertì che il peritoneo 
di fotta al bellico è doppio 
fra funa tela et l’altra paffano far* 
tene del bellico^ il condotto della 
orina 8 ? *4 

Fe(alio f enfia che rotto el peritoneo è 
mufculi attrauerfati del uentre ri- 


T Jl' V 0 l ^ 

tenghino le huddla,altrimcti fau¬ 
tore $3.3 

Vefsalìo non mole che i 3 primi uen - 
tricoli delle eernella fien coperti dì 
dentro da una fottìi tela, come notò 

ì rami, che dalla uena 


calia Hanno uerfo el braccio, fi dim - 
dono, nagi che arrìuìm alla afcella, 
dmdendofi loro dalla afcella 122.1 
Wefsalto j come la uena giugulare in¬ 
teriore arnua alla teHa , fa andare 
il maggior firn ramo accompagnato 
da uno dell'arteria del fonno > an¬ 
dando quello [oh 123.1 

Vefsalio diceche la uena ombiiicale 
nello entrare nel fegato fidiuidein 
piu rami, il che non è nero 127.3 

una arteria in 





con una uena montando infimo alla 
collot tola entrano anche per un bu¬ 
co di quella, ìlche non è cofi 117,$. 

130.3-4 

Fefialio dice che il nenia della uifla 
nel inf mrfi di dietro nell'occhio in¬ 
clina da un lato, mferendoft quello 
nel mego appunto 142.2 

Vefcìca > che fafcia el cuòre, uedi Te¬ 
le y cheftfciano el cuore 
Vefcìca del fiele, uedi fiele 
Vefcìca nelthuomo et nella donna ha 
al fuo colto un mufiulo 3 & fua hifto- 
ria $<s. 4 

Vefcìca fi compone dì x tuniche & 
fuefila 

Vefcìca douefia fìtuata & fua bifìo • 


ria • .87,$, 

Vefcìca è di figura ouata 87.* 

Vefcìca che Qperationi faccia con le 
fuefila 87,5 

Vefcìca deglihuominìin chefiadifi 
ferente da quella delle done 87,5,6- 
Vefcìca come rìceua f li firn condotti 
l'orina, & loro hifloria 87.cr 

Vefcìca nelle dome douefia funata 

8i>.y 

Vgne di che fi faccino et doue fi at¬ 
tacchino 25,2 

Vgne non han uena, chele nutrifia, 

et loro ufo 25.2 

Vgne non han [enfio, & crefcon dalla 
radice come i capelli 25.2 

Vgola in quanti modi fi chiami,et fua 

hifloria a 04. a 

Vgola che figura & offitio habbia 

104.2 

Fina ò cubitus, maggior fufello del 
braccio ts. g 

Voce in che modo fi faccia 10 3 

Vreteres chiamon i Greci li condotti 
dell’orma 87.s 

Futa è la terga tunica dell'occhio 

112 

Vula è detta da ì latini Vugola et per¬ 
che T 104.2 

Y o 1 r> e commeffura j-i 
Tpfiloide ofio perche fia detto 
così 

te- 



Tthmoides òfpongoìdes of 
fia Z 

Z, y g o m a poticello dell’ offa del¬ 
le tempie 


Errori corfi nello lampare, & prima nelle poftille 3 le quali atti fu 01 luoghi particolari, notati da let¬ 
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U O LENDO iofcriuerel’hifloriadell*Anatomìa.nella qm- 
le è gran controuerfia tra coloro , che ne parlano, parmx ne- 
ceffario dir primieramente la [ita orìgine ,infìeme conleca - 
: gioni ,perlequali fu prima trouata, & dapoi tralafciata; 
®®IS accioche quelli che non hanno commodità di poterla uedere 

efercitare ne corpi humani pappino di coloro , che ne hanno 
ferino, a chi maggior fede prejlarfi debba . Et perche questa 
htfloria è piu necejjaria alla Medicina , che ad alcun altra 
fcienxa, & i primi inuentori d'effa fona flati medici,cominciavo dalla fua orìgine . E' adun¬ 
que la Medicina CGfa tanto antica, che non è gente al mondo fi barbara, è fi feluao-gia, ap- 
prejfo laquale non fifi ano trouati alcuni rtmedij , cofi per ferite -, come per altre infermità. 
Nondimeno filo a Greci s'attribuifie l'inuentione di quella arte ; fi per hauerla efii tfirci- 
tata piu cn alcun altra natione , coflrettiforfè dalla necefiitàj per le guerre, che conJlranie *- 
re genti ognhor faceuano, nelle quali era neceffario riceuer diuerfi forti di ferite ; fi per¬ 
che anchora ceffate le guerre & rimafi efitfignorì, quelli che naturalmente erano al male 
inclinati, i^iuendo in otto & lafiiuìa, incominciarono a darfi in preda a i diletti & a i pia¬ 
ceri igli altri, chi erano di miglior intelletto fi diedero totalmente alle yirtu ,fendendo il 
fio tempo neghfìudij,& nella contemplinone delle cofi naturali . Talmente che quefli per 
lofouerchto faticare, quegli per lo difirdinato yiuere indebolirono tanto la compie filone 
de i corpi loro, che gli fecero [oggetti a molte fòrti d'infermità ,per lequalifu neceffario an¬ 
chora ritrouare nnoueforti di rimediti , il primo adunque che tra Greci hebbe nome di 

medico fu Efiulapio figlimi (f ^Apollo,nipote di Mercurio per fipra nome detto Trìmegiflu* 
Quello EfiuUpiofu alquanto innari la guerra di T roia, & hebbe tanto credito tra Greci, 
eh di collocarono nel numero degli Dei loro.^Ad Efiulapiofucceffiro due fùoi figlioli,detti ty 
no Podalirio,& l'altro Machaone,huomini fimilmete molto eccellenti in quell'arte: de qua 
li fa mentione H omero neìlaguerra di Troia, non fen%a grande ammiratiom, anchor che 
egli non dica che cur afferò altro che feritele che te tufferò conto alcuno di quello, che all'or¬ 
dine del yiuere / appartiene, ne delle purghe & firuppì che hoggidì tutti yfiiamo . Laqual 
cofa manìfeflamente dimofìra la Chirurgia effer la piu antica parte della medicina, & 
quella della quale efii piu Clima faceuano . Perche attribuendo efii la cagione dell'altre in¬ 
fermità tutte a lorpeccati ( come il medefimo Homero afferma ) non cercauano per fanar 
quelle altro rimedio che quello di Dio , Et è da credere, che cofi come gli huomìni di que iem 
pi yiueano piu regolatamente,con manco yìuande,& con maggior fatica,cofi anchora do- 
uefferoflar piu [ani. Ma ( come habbiam detto ) cominciando dapoi gli uni a darfi all'otio, 
& a gufare i piaceri, & Alletti,donde ordinariamente nafie la maggior parte delle infer¬ 
mità > & gli altri a darfi con ogni diligenza alle lettere ,&*a gli fìudij della Philofophia 
(copi non men dannofa al corpo, che jaiutifera allofpirito ) l'intemperante yita di quelli e la 
troppo fillecita di quelli, furono cagione che la Medicina, della quale ninno o poco btfigna 
hauea alcun di loro,fu(Je dapoi da tutti con poco profittofludiofamente ricercata . Percioche 
fi come da prima y'mendo ordinatamente ,fm%a medico, o medicina diuentauano la pm 
pane yecchifiimi,mantenendofifimprefimi & gagliardi, cofi bora con queflafine di yi¬ 
uere difordwata,& otìofii, con gran fatica alcuni de piu regolati, puntellandofi fimpre, co^ 
me muro malfondato, pojfino armare a parere, non che ad effere . Per quefla ragione do^ 
palaguerr adì Troia furono molti eccelleniihmminf che efircitarono la medicina fin chi 
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i ' » Prologo 

alcuni flofifi ìnfermandofi per lo continuo yegghiare , & p er contemplatone delle cofi 
naturali , cominciarono a mefcolare la mediana con la filofi fi a , parendo loro tyna , & 
l’altra efferequafiynmedefimo jìudio. In quefla età fiuron di molti gran filofifij quali 
finalmente hebbero nome dt grandmimi medici . Tra i quali i piu famoft furono Pitha - 
gora, Empedocle, & Democrito, del quale fecondo alcuni fa dfiepolo Htppccme Coo, 
marno non men prudente in curare, che diligente in fcriuere^la onde fra tanti & cofi 
eccellenti huomini è flato filo degno di eterna memoria. Qutflo Hippocrate fu il pri¬ 
mo , che feparò la medicina dalla filofofia . *Ad Hippocrate face effe Diade Cariflio ; 

Diocle Praffagora , & Crifppo , & dapoi Herofilo , & Erafifìrato , i quali tutti 
cominciarono diuerfi forti di curare . ^Al tempo di quejli fu dmìfit la Medicina in tre 
parti , delle quali tyna curaua con la dieta , taltra con ynguenti , & purgationi , la 
terza filamente co ferri . La prima chiamarono Dietetica ; la feconda Pharm ac cufi¬ 
ca ; la terza Chirurgia , nominando ciafiuna dall 3 operatane fua. I primi di coloro che 
filo con la dieta curanano, non lafiiarono perciò d r attendere alla cognizione della na¬ 
tura delle cofi ,giudicando finza quella la medicina molto zoppa . Dopo quejli fu il 
primo SerapioMj che comincio a feparare la Theorica dalla Pratica 3 dicendo non effere 
neceffario alla medicina altro che la effierienza 3 & la memoria de cafl che ogni di 
occorrono . Dopo cofìui figuitò Apollonio Glaucio & molti altri 3 ì quali tutti furono 
dalla profefiione chiamati Empirici . Effindoft adunque quefli Medici 3 che curauanofil 
con la dieta diuifi in due parti 3 delle quali tyna medicaua con la ragione 3 & taltra 
con teffierienza 3 quelli che la ragion figuiuanoparendo loro effir neceffario 3 prima per 
poter ben curare ^intender le cagioni delle infermità 3 fi delle occulte come delle mani - 
fi fi e , (SP infume anchora la complejìione 3 1 ojfitio 3 il [ito, la figura Ja grandezza, 
il colore, la durezza 3 taffirezggAa morbidezza* tordine Ja compofitione 3 & la cor- 
rilfiondenza delle parti interiori del nojìro corpo 3 cominciarono ad aprire alcuni huo¬ 
mini morti, ne quali notauano il fito 3 la figura, tordine 3 la corrijfiondenza del yentre 
delt interior i dell 1 altre parti del nojlro corpo. In quejli tempi fiorirono Lieo, Ma¬ 

rino altri grandi Mnatomìfìi.Dopo i quali y olendo Herofilo & Erafiflrato (che 
fuffe cofi piaciuto a Dio,mefiti mai non thauejfiero fatto) hauere piu particolar no¬ 
ni ia della compofitione delthuomo procurarono hauere alcuni condannati ,& faccen¬ 
doni aprir yiui notauano alcune particolarità di quelle, che fino nel corpo . Quefla co- 
fa quantunque fuffe yeramente fatta con buon z$lo*non reflauaperciò di dare occa- 
fion di mormorare al popolo, per la crudeltà che in quelli infelici yfauafi . che sag- 
gìunfi che ì medici, che figuiuano t effierienza fila, fin\a curar fi di trottare altri rime¬ 
di] , che quelli, de i quali haueffero già prima fatto prona in guarire alcuno, diceuano 
che tutta l'importanza flaua non in conofiere la canon del male, ma in trouare il ri¬ 
medio da fanarlo ; & che molte yolte era accaduto yna yil femminella con yn [empii- 
cifiimo rimedio fenz$ tante anatomie , hauer liberato fiubito qua fi miracolofamente 


molti huomini da grauifiima infermità, la cura de quali molti eccellenti medici dopo 

molte diffiute confidatifl filo ne fiuoi difiorfl haueano per impofiibtle abbandonata .Tal¬ 
mente che Iodio che’! popolo tutto portaua a quejìa cofh,& le ragioni, che gli alle - 
gamno contro i medici empirici , infieme con la crudeltà, che finza effir neceffario 
syfam in alcuni, furono di tal forza, che non filo fu prohibit a ^Anatomia negli huo- 
mini yiui, ( come ragioneuolmente effir douea ) ma etiandio fu ordinato, che ne ancho 
ne morti fi poteffe efircitare. Et cofi cercando que medici di yfare piu diligenza * dhe non 
bifignaua furono cagione, che lor fuffepoi yietato di yfare anche quella* che era ne * 

cejfarìt* 



































Prologo 


cefftria * Per la qual cofa quei che yennero dopo loro non potendo yedere tAnatomia 
delìhuomo nelle lor patrie .furono coflretti andare in A leffandna doue tal yolte face- 
uafi j onero farla eglino in altri animali, benché s’ingegnavano di pigliare fempre quel¬ 
li j che fuffero piu fintili alla figura delìhuomo,giudicando che fi come in qudlo che di 
fuori appanna non erano molto differenti, cofl ancho doueffero effere nella compofittone 
interiore . In quefìo tempo fu Galeno di Pergamo Città delì Afa, il piu fumo & e lo- 
quente huomo che fuff e flato mai nettane fua infino al prtflnteA Iquale defederòfo Un- 
figliare a tutti y & parendogli 3 che tra la fattura delìhuomo , e quella della femiafuffe 
pochi firn a differenza fcnffe Ih fiori a della compofitione del noftro corpo tenendo di¬ 
ttanti ( come per gli fuoi fritti fi yede ) la fimia . Et perche in quella età erano pochi 
huomim, che di ciò haueffero fritto quelli di poco credito ^ & egli nell’altre par¬ 
ti della medicina era ecceUentiflimo > fu facilmente data da tutti piena fede alla fua hi - 
fioria non potendofi prouare il contrario da alcuno per effer ytetata Ì Anatomia ne 
gli huomini . In quefìo credito è durato Galeno infìno a noflri tempi flnxa hauer mai 
hauuto ardire yeruna per fona di con tradirgli in cofa alcuna fin che Andrea Ve fallo 
comincio ad aprir gli occhi a molti dimoflrando come non è da preflar fede a tutto 
quel che fi tvoua fritto, come molti deftderoft piu di, parere fui che d’eflere fanno. 
I quali ( parendo loro troppo faticofo tefaminare ben ogni cofa, & conofcendo che in 
quefo modo non potendo efli afìicurarfi ìaffermare molte cof farebbono reputati men 
fauij dal yolgo ) diedero tanta autorità ad alcuni frittovi > che in niun modo vogliono 
confile che babbuino potuto errare. Non confederando che quelli>a i quali frettano 
tanta fede furono huomini 3 come fiamo noi > & poterono facilmente tra furar fi, o in¬ 
gannar fi in alcuna cofa j come ogni di yeggiamo accadere a piu dotti in molte . Et tan¬ 
to piu j che effendo anticamente tutti i libri fritti a mano y oltre che fi facemmo di mol¬ 
ti errori in nf ridergli > accadeua molte yolte che alcuno leggendo yn libro, notaua 
in margine qualche cof ^ dapoi quelli chel rifmteuano > non fapendo ^ che quelle fuf 
fero annotatimi le flendeuano come parole dell*autore . In quesìo & in molti altri mo^ 
di j come da per se può ciaf uno confederare > è da credere, che i libri degli antiquifea- 
no di tal forte [corretti > che non può ne deue huomo alcuno digmdicio dar loro tanta 
fede 3 fen%a e fa minar prima la y evita ^ quanta quefli pigrigli dann o. I quali fe pur non 
yoghono pigliar tanta fatica almeno non dourebbono cercar di difendere tignoranza 
loro con l’autorità di quefìo autore ^ & di quello maflime in quelle cofe 3 nelle qua¬ 

li fe può toccar con mano il contrario . Perctoche fe noi confederiamo bene l’Anatomia * 
della quale parliamo bora ^ trouaremo facilmente molte cofe in effa ^ che ne dimofìrano 
chiaramentej che quelli^ che yoghono difendere Galeno dicendo 3 che egli f riffe l’Ana~ 
tomia delìhuomo oltre che fanno grande ingiuria alì autore facendolo bugiardo ad ogni 
puffo j mofìrano anchora di non hauere efli mai yeduto tagliare alcun huomo, Et ac- 
cicche ognuno poffa chiaramente comprendere ^ che fio la iferità & non altro mi mm* 
ue a dir quefìo noterò qui alcune cofe di quelle che Galeno afferma 8 Lequali tutte 
fi trouano nella fe mia 3 & ne gli altri animali bruti ^ niuna nelìhuomo . Et prima 
parlerò dell’offa, nelle quali non può cadere errore 3 per effer tanto dure^ che non pofflno 
cofe ageuolmente perdere la forma > ne meno è da credere ^ che dal tempo di Galeno in qua 
ìha baiano perduta . Dice adunque Galeno > che nella mafcella fuperiore fono due com~ 
tmffure che difendono apprefjo t denti canini . Quefle fe trouano nelle feimìe tutte ^ m 
gli huomini di cento non fe trouano in yno . Dice piu che iprocefli pofleriori de i nodi del 
collo fono acuti in punta ^ come quei de proceflt de i nodi dede [palle i nella fimia è cofe , ne 
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gli hmmini fino biforcati . Dice chel decimo nodo delle [patte / articola col fin alto, 
& col piu baffi, che gli fiatino a canto, in la fimia è y eri forno, neììhuomo è il duo - 
decimo. Dice, che fojfi fiero fi fa di tre offa, & il codione d'altre tre, quefìo è cofi in la 
fiimia, ma neììhuomo, fojfi fiero fi fa ordinariamente di cinque nodi, & alcuni di fii J 
&il codione di quattro.Dice anchora,che fojfi delìhomero fi fìorcein foori,ilchefi 
troua nella[mia, ma neffhuomo egli è diritto. Dice, che il maggior fofiUo del braccio 
ha yn picciol procefio, come puniamolo, che fi articola con la rafita della mano 
pur neììhuomo non fi troua fogno alcuno d'articolo. Dice che il polmone Jla diuifi in 
cinque pe%£t, ilche non potrebbe egli affermare, s'almeno yna fol yolta haueffe yedu- 
to aprire ynhuomo.Ma a che perdo io tempo in allegare tante ragioni ? poi che non è 
dubbio alcuno, che fi Galeno haueffe yeduto tante yolte l'anatomia delìhuomo, non 
haurebbe Infoiato di dirlo, come non lafcio di far mentione di due yolte, che yide f of¬ 
fa , fyna in yn còrpo, che diffoterro yna gran piena d'yn fiume, l'altra in yno impic¬ 
cato già quafi del tutto mangiato da comi. E fi pur quando egli era giouane alcuna 
yolta andò in ^flefjandria per yederla, forfè che quando yi giunfe era finita , come ac¬ 
cade, o che ( ricercando quefla hifloria piu prefìo memoria, che giuditio ) fé la fiordo 
dapoì, come appare per quello, che ne firiffe. Come ho addutti qnefli effempi,per li quai 
fi yede Galenohauer piu tojlo fritto l'hifìoria della Simia, che deU'huomo, ne potrei fornii 
mente addurre alcunaltri, ne i quali fi dimoftra la fua trafeur aggine, come è il moni- 
mento della teda, [opra il primo & il fecondo nodo del collo, quel della mano infiori, il 
nafeimento della yena fila, & altri, ne qualifi conofie effere [corretto il tefto, come in 
quel che dice, che fioprendo ilcemeUo,o ammancando i y entriceli fimi ,fi perde [abito 
il moto, & il fentimento, doue dice o ammancando,dee necefjariamente dire & ammac¬ 
cando • Ma fanimo mio per adefjo non è di riprendere alcuno, anzi auuertire quelli, che 
noi fanno, che quefìe, & moli altre cofi, che io lafcio dì dire per breuitd, mi fanno cre¬ 
der fermamente, che Galeno rare yolte ,o non mai yide l'anatomia deU'huomo, o che i 
foci firitti fino molto [corretti, & che queUi, che yogliono difenderlo fono cofi pigri, & 
defiderofi di parer fduij, che yogliono piu tofìo coprire la foa ignoranza con l'autorità di 
Galeno, che prender fatica di trouar la yerità. Siche io configliarei ciafiuno ,oà yenire 
qui in Italia, doue la potrà facilmente y edere, o fipurhadaftareal detto di colo¬ 
ro, che ne firiuono, che yoglia piu toflo credere a coloro, che hanno fi e fi 
tutta la lor yita in queftofludio con maggior copia d'huomini,che non 
potè mai Galeno hauer di Simie, che a coloro, che come trom¬ 
bette dicono daUe catrede, non queUo, ch'efii hanno ye¬ 
duto , anzi queUo, che pur ogni picciolo fan¬ 
ciullo potrà per fi fleffi legge » 
re hauendo il libro 
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parti delnoftro corpo , o fono dì tal modo fem- 
plici, ch’ogni lor particella ferba il proprio nome, che tut- * 0 * 
ta la parte hauea di prima, & perciò furono chiamate fi- 


La dimfitone del 
le parti del cor- 


miglianti, come fon la carne, il graffo, l’offa, il fan gii 


Le parti fimi- 


er la 


L’o fficio di tut 
te le parti del 


flemma, & la collera ; ò tanto compofte, che diuidendo- ^ art 
le, ogni lor particella ha il nome proprio da per fe, p 
qual cola furono chiamate difsimiglianti, come fono i 
nerui, le vene, i mufculi, le dita, la mano , la faccia, le Le difiimiUri. 
braccia, il petto, Se tutte l’altre membra del noftro cor¬ 
po . Le parti che fra fe fleffe fono Umili, o fono tenere, Se humide ; o dure Se fecche. 

E di quelle alcune fono tali fempre, come la carne, il feme, il latte, la collera, la flem¬ 
ma, la malenconia, lo fterco, Se l’vrinà ; o folamente fono tali ftando nel fuo naturai 
luogo, come fanno il (angue, il graffo, il fouo, la midolla. Le fecche Se dure fono d impone delle 
la pelle, i nerui, le vene, fartene, le cartilagini oc l’offa. Et cofi le dure Se fecche, fimilari in dure, 
come le tenere Se humide, o in tal modo fono parte del corpo, che salciaia cofa di lo- er fiecche. 

r , . r • r r t r it • • i v r ^ émfione di 

ro fi perde, per muna via li può ncourare, come lono la pelle, 1 nerui, le vene, 1 gì- tutte due quefie 
fa, latterie ; o in tale, che quantunque fi perda vna parte di loro, ( fe del tutto non parti . 
manca) facilmente fi ricouera, come è la carne, il graffo, tutti i quattro Immoti, 

& gli (piriti, cofi que’, che danla vita, come que’, che danno il fenfo . Le parti che 
non fi poffono ricourare pigliarono principio dal feme delFhuomo, Se perciò fi chia¬ 
marono fpermatice ; quelle che fi ricourano pigliarono principio nel ventre, dal fan- 
gue della donna, fuori del nutrimento quotidiano. Nondimeno tutte quefte parti 
cofi le fpermatice, come quelle, che non fono. Se cofi le fimili, come le difsimili han 
no diuerfi offici) nel corpo . Perche temono alcune di copertura, o yeftimento, co-- cor P° * 
me fa la pelle, il graflo, la tela carnofà, & la carne. Alcun altre mantengono Folla in¬ 
ficine , come le legature. Altre feruono a cuocere il cibo, come lo ftomaco, Finte- 
ftini lottili, Se alcune vene del mefenterio, Altre fanno il fangue, come il fegato ; al¬ 
cun’alt re lo portano a tutte le membra,come le vene. Alcun altre fanno gli fpiriti del¬ 
la vita, come il cuore; altre portano quelli (piriti per tutto il corpo, come Fartene. 

Altre fanno gli fpiriti delfentire, come le ceruella; alcun altre compartono quella 
virtù per tutto il corpo, come i nerui, Alcun altre feruono al mouimento che de¬ 
pende dalla noftra volontà, collie i mufculi. Alcune riceuono le fuperfluita del cor¬ 
po, come la milza, il fele, gl’arnioni, la vefsica, Finteftini le gangole. Paffa per al- 
cune l’aere, che recreale ceruella, Se ii cuore, come ilnafo, il gorgo duolo, i pol¬ 
moni, l’arteria venale. Alcun altre feruono a i fenfi efteriori cioè all’vdir Fo re echi e, al 
veder gli occhi, al guftar la lingua il palato, a fauellar i polmoni, il gargarozzo, & fo- 
pra tutto!due nerui,che ritornano,chiamati perciò reuerfiui,come infilo luogo 
diremo •. Altre feruono per fondamento od armatura, fopra la quale tutte Fai tre parti 
s’armano Se llabilifcono, come l’offa Se le cartilafoni. Delle quali incominciarò pri- 
ma a trattare fi per tal ragione, come perche dal conofcimento loro depende la mag¬ 
gior parte di quella bili orla * ^ 

' ' ' Dell’Offa 
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Vanto ila neceffario faper la naturagli fito ,& la figura dell’offa del noftro 
corpo 3 niuno meglio il pruoua, che quelli, i quali ogni din indirizzano, quan 
do fi disluogano ò rompono. Perche se tutta lintention del Medico ritor¬ 
narle al fuo naturai luogo, o còpfolidarie, noli uè dubbio, che fia bifogno, ch’egli 
prima intenda il vero fìto,& figura, & natura loro. Or fono loffia la parte piu dura del 
noftro corpo, e dapoi loro le cartilagini. Quelle inficine con loffia foftengono tut¬ 
to il corpo, dalle quali tutte fialtre parti nafcono, & fi ftabiliftono* Di queft’offa al¬ 
cune fon grandi ,kquali fon vote Se piene di midolla di dentro Altre fionopicciole 
Se fpugnofe di dentro, Se piene parimente di midolla, anchor che in alcune non fi ve¬ 
da facilmente la midolla ne’l voto. Le grandi per la maggi or parte hanno daamendue 
i capi, ò almeno dallvno,vna giunta d’vn’altro offio, la quale i latini chiamarono Ap- 
-pendix ( benché alquanto impropriamente ) che vuol dir cofa, che penda da un altra * 
i Greci piu propriamente la chiamarono Epiphifis, che vuol dir cola aggiunta natu¬ 
ralmente ad un altra. Hanno quefta giunta fio fio delibo mero a nella parte di (opra, 

Se ne fanciulli anchora in quella b di fiotto ; Il maggior c fitteli o del braccio nella par¬ 
te di fiotto, appreffio il bracciale, & ne fanciulli anchora in quella di fiopra appreffio il 
gomito ; il minor fufello d del medefimo braccio ; la e coficia, Se gli ftinchi della 
gamba da amendue i capi. Seruono quelle giunte fi a che di loro naficano le legature, 
che congiungono loffia infieme, fi anchora a dar principio alle corde d’alcuni muficu- 
li, Hanno anchora loffia certi nodi, ò punti ò precelsi ( come gli vogliam dire) quali 
i Latini chiamano Proceffius, i Greci Apophelis, fi come ha loffio della fpalla, & qu el¬ 
lo della cofcia, & tutti i nodi della fchiena. Di qucfti procefti alcuni hanno la fila giu- f taa.ii.iij.r» 
ta d’un altro ofio, fi come i due r precelsi dellcfto della cofcia, il proceffo della par¬ 
te di dentro delloffio della {palla, fimile ad vna Anchora. Alcuni non Ihanno, come 
que della mafcella da baffo (anchor che in quefta in alcuni bambini nati nouamente fe 
ne veggiaco certi veftiggi ) quello delloffio del calcagno, quello del tallone, quello 
delloffo dellhomero appreffio il gomito, & tutte laltre offa fpugnofe. Hanno pari¬ 
mente al contrario molte giunte i fuoi procefsi, fi come quel che ha la giunta del mag g tab.i. 4 * 
gior fufello del braccio, § appreflo il bracciale, che pare un pimtaruoio . Quel del 
maggior fufello della gamba che fa la gauola di dentro del piede. Quel delloffo del 
piede, che iottiene il dito picciolo (di cui nafte, come diremo, lottano muftulo che 
nuioue il piede ) Se i due che ha lotto della cofcia, Se parimente quello dellhomero, 
quel nella parte di fiotto, quello in quella di fopra, cofì grandi amendue, che più tetto 
fipoflono dir tette, che procefsi » Quelle, Se altre limili ( che per breuità lafcierò in 
fin al Ino luogo ) fono tutte le giunte, Se procefsi dellofìa, parlando propriamente, 
benché nel prò ceffo del libro chiameremo ogni parte, come coramunemente il no¬ 
mina, non curandoci di tanto rigore. Perche fe la giunta ha un proceffo, bàtterà chia 
marlo prò ceffo, come fifa in quelle delloffo della cofcia. Ne anche chiameremo tut¬ 
ti i procefsi di quello nome, perche quelle dellhomero,& della cofcia piu tolto stan¬ 
no da chiamar tefte,comc ho detto . Coli quelli anchora, che s mcaffano in altioffa, 
tutti gli chiameremo tette. Tutte quelle otta coll grandi, come picciole, ( eccetto 
che lotto, elle nella radice della lingua chiamato h yoide ) fi con giungono Iva e con 
Laltre in diuerfe forme, & a ciafcunaforte di congiuntura diedero particolar nomei 
paiiatiAnatomitti, quali faremo forzati vfare nel proceflo del libro, fi per non hauer 
noftra lingua altri che gli dichiari,fi per hauergli vfati tutti gli altri Anatomifti,che da¬ 
poi hanno fcritto di loro • Et piu pretto farebbe confonder la dottrina,che dichiarar¬ 
la, uolerritrouarenuouivocaboli. Siche ettendo coftretto per quelle ragioni vfar 
quelli, panni cofa conueneuol prima dichiarargli, per non battere poi ad intrattener¬ 
mi, onero interrompere Ihiftoria nel dichiarargli. Dunque è da fapere in prima,che 
tutta l’armatura dell’offa fi chiama in Greco fcheleto, che vuol dire fecco ò difeccato* 

Qu eft’ofia fi legano ò congiungono in due modi, ò per congiuntura. Se quefta chia¬ 
mano i Latini articulatio, ò per ynione, detta da Greci fimphvfis » Articulationee 
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vna naturai congiuntura di due offa mediante una legatura che l’abbraccia fempre 
amendue , & taji uolta entra nel mezzo dell uno Se laltr’offo. Simphyfis e una naturai 
vnione di due offa - dico naturale, per quelle, che, dopo l’effer ftatc rottc,fi rifaldano 
artifici olamente mediante vna parte di carne dura bianca&neruofa, che nafee fra 
rimo Se l’alt r olio, fimile a quella, che fi vede ne legni delle ferite, chiamata perciò da 
Chirurgici Poro farcoide,che vuol dir carne incallita. La congiuntione fi fa in un d e 
tre modi, o in modo che manifcftamente ì i muouono l’offa di lei, per non legarli mo 1 
to {Inettamente, Se quella chiamano il i Greci Diartrofis, i Latini Articulatio, noi altri 
Congiuntura. O in modo, che anchor che fi muouino,il mouimento c molto ofeu- 
ro, incaffandofi elleno molto flrettaniente; Se quella forte di congiuntura chiamaro¬ 
no i Greci Synartrofis, i Latini Coarticulatio ,noi altri non ci hauemo propio nome. 
O in modo, che per niuna via fi muouono,per effer tanto giuflamente incaffate ; Se a 
quella forte di congiuntura non diedero gli antichi nome alcuno, ch’io fappta, perciò 
la chiameremo noi quella, che non ha nome. La diartrofis, Se fynartrofis fi fanno in 
un de tre modi,0 incaffindofi una tonda tefla in un profondo leno ; effempio della 
quale è, nella Diartrofis, la congiuntura dell’offo della cofcia con quel del gallone; 
quella dell’homero con la paletta della ipalla;quella delle priin offa delle dita co quelle 
del pettine ; nella Synartrofis,la congiuntura del tallone co’l nauicolare, Se quella de 
fettimo offo del bracciale, col primo Se fecondo del medefimo. O falsi incaffandofi 
una piana tefla in vnpicciol feno, come fanno nella Diartrofis, il primo nodo dei 
collo, col fecondo ; Se tutti i precelsi di fiotto & di f opra dell’olla della fichiena ; il mi¬ 
nor Itinco del braccio col maggiore; nella Synartrofis, quella del minor flinco della 
gamba col maggiore; quella delle coffe co nodi delle Ipalle, Se con l’oflo del petto; Se 
quella dell’offa del collo del piede fra fe j Ielle. O s’inca ì ano f ac cedo l’uno vna t ella al 
quanto rilcuata dai lati, & incarnita nel mezzo. Se l’altro un lene al contrario,rileuato 
nel mezzo. Se incauato da lati, come fi congiungono, nella Diartrofis il maggior 1 lin¬ 
eo della gamba co la cofcia. Se il maggior del braccio co l’hoi aero; nella Synartrofis, 
il tallone col calcagno. Se alcun’olla del bracciale fra le ftefle. La prima forte di con¬ 
giuntura, (coll nella Diartrofis come nella Synartrofis) chiamarono gli antichi An¬ 
tro dia ; la feconda Enartrofis ; la terza Ginglimoli, fenza far altra differenza, eccet¬ 
to che nel muouerfi, o chiaramente, o nero ofeuramente. Quella che detto habbia- 
mo non hauer nome, fi fa anch’ella in vn de tre modi,o congiungendofi l’offa, media¬ 
te certi deticciuoli fimili a quei della fega, come fi vede nell’offa della tefla, Se quella 
congiuntura chiamarono eglino Sutura,noj altri Còmiffura. O congiungendofi me¬ 
diate vna femplice riga,come fi fa nell’offa del nafo. Se della mafcellaiuperiore, Se mol 
te giunte ; Se quella ehiamaroi o i Greci Harmonia, noi non le diamo particolar no¬ 
me . O entrando l’un offo nell’altro, come chiodo, o cuneo, come fanno tutti i denti 
nelle mafcel e,&l’offo cunealcne gli altri della teda Se della mafcella fuperiore ; Se 
quella chiamano i Greci Gomphofis,noi altri fin adeffo non le habbiamo dato nome 
alcuno ♦ La Symphifis od unione fi fa in due modi, ò mediante neruo, ò legatura ; co¬ 
me fan molte giunte ; Se i nodi della fchiena; Se chiamali Syneurofis. O mediante alca 
na cartilagine, come fanno alcune parti delf offo del petto; & quelle dcU’offo della col 
lottola; & quelle di quelle de galloni ; & chiamali Synchondrofis. Quelle fon tutte 
le forti delle congiunture dell’offa, infieme col nome che ad ogn’una di loro diedero 
gli Antiqui .Nel che mi pare effere piu conforme al’intention di Galeno, che quanti 
di quella hiftoria infin’adeffo han parlato. Anchor che egli vada tanto confino nel 
principio del libro deH’olTà, che è neceffario dire, o che il tello è corrotto, o che egli 
non fi ricordò di quel, eh e poco innanzi hauea detto. Perche hauendo prima affer¬ 
mato, che nella Synartrofis è alcuno mouimento, dapoi da effempi di congiunture , 
nelle quali niun moto fi ritroua. Si che o egli vuole intender, che nella Synartrofis nó 
è moto alcuno. Se lotto la Diartrofis intefe ogni forte di mouimento,o dimenticofi* 
fi il terzo membro, il quale io adeffo ho aggiunto, le cui (pecie fono quelle, che egli 
atribuifee alla Synartrofis, o mouimento ofeuro . Dice anchora, che la Symphifis, od 
vnione fi fa alle volte col mezzo di carne, il che fe in offa fi può verificare,è ne denti, i 

quali il medefimo dice non congiungerfi per vnione, & perciò non raggiungo io a 

quella. 
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quella d’iuifione, che k> fio, come ne anche aggiungo Ivnione, che fa Funolfo con lai-, 
tro, fenza efferci cofa nel mezzo, per non Thauer veduto infi ri addio . Ma fia , come. 
fi uoglia^bafd intendere, come chiamauano gli antiqui quelle congiunture, accio- 
che leggendo i libri loro non ci caufino. ofcuritade, Et perciò aggiungerò anchora, t> , 
che Collo chiamauano eglino vn prò ceffo aguzzo, al cui fine fi fa vna coccolarla 
coccola chiamauano Terta ; & sei procedo non hauea tcfta,nol chiamauano collo, fe 
non Coronon, che vuoi dir procedo aguzzo. Et Neruo diccano cofi i capi de nuifcu- 
llydc le legature deifotta, come quei che nafeono delle ceni ella, &fp inai midolla. 
Prefuppofto quefto cofi in comune fera bene incominciare a trattare di ciafcun’otto, 
eh per fe, faccendo principio dalla teda come da membro piu principale. 

. Dell’offa della Telia. 

T Esta Se capo chiamano i medici tutta quella parte che cuoprono i capei-. 

li, la cui naturai figura è a come vna palla ouata,ò compreda vn poco colile a t.iiiijgi 
mani da i lati ; piu larga di dietro, che dinanzi, ma da amen due le parti rileua- 
ta, (anchor che alquanto pm di dietro ) & piana nel mezzo. Ha anchora la teda altre 
quattro figure, fenza queda, piu modruofè, che naturali. La prima delle quali è b baf- 
fa dinanzi, & alta di dietro. La feconda è c al contrario, alta dinanzi, & bada didie¬ 
tro . La terza d bada da amendue le parti, & alta nel mezzo, come quella, che fanno d t.iiii.fi.iiih 
le donne Genouefi a lor teneri bambini, & come quella, che hauea Therfite, fecon¬ 
do che defcriueHomero .La quarta è e piu larga che lunga, quafi come fon quelle de. c ta.iiii.fi.v. 

gli Indi del Perù, laqual rade volte fi uede nelle nodre parti. Sonni anche oltre a que 
de, diuerfe altre forme di tede, lequali non curo di raccontare, per vederfene rarifsi- 

me volte La teda che ferba la fua piu propria figura ha vn odo, che la cuopre tutta, il- 

quale i Greci chiamarono Cranium, i Latini Caluaria, noi altri il chiamiamo a fimili- 
tudine de Greci il Craneo. Qaiedo Craneo fi cópone dfotto oda, delle quali il primo 
occupa f communemente la fronte,fin padato il mollame,& chiamafi lodo della fron¬ 
te, per lo luogo che tiene. Il fecondo & tèrzo S tanno tutta la Coronella,& li chiama¬ 
no l oda della coronella. Il quart o Se quinto ^ occupano amédue le tépie, (in qued’of 
la fono i buchi deirorecchie ♦ ) Il fedo 1 piglia tutta la collottola, Se la meta del fondo 
del craneo. Se chiamafi l’odo della collottola. Il fettimo sin cada k nel mezzo del fon¬ 
do del craneo,come vn cuneo (dal che fu detto Cuneale) Se fa il cetro o radice del con 
cauo de gli occhi, & vna parte del lato di fuori delfideffo concauo. Qued’offo alcu¬ 
ni il contano fra le offa del capo ; alcun altri fra quelle della mafcella fuperiore, per ed 
fer mezzano fra IVne Se l’altre ; ma piu ragioneuolmentc fi può contare fra quelle del 
capo, attento che occupa vna buona parte del fondo di lui. L’ottauo 1 empie tutto il 
buco del fondo delfodo della fronte, che rilponde a i forami del nafo . Fu queft’offo 
chiamato da Greci os, Ytmoides, che vuol dir odo colatore, per effer forato come 
un criuello. Altri il chiamarono Spongoides, per effer bufo, come una {pugna. 

Queft’offa fi congiungono fempre in tutti gli huomini, o mediante certe commiffu- 
re,come fan quelle del craneo; o col mezzo di certe righe Se harmonie,come fa tutto’! 
refto, non ottante che in alcuni uecchi non fi ueggiano le congiunture. Le commid 
fiire del craneo, che ha lafua naturai figura, communemente fono tre, due che lo par¬ 
tono al trauerfo, & una chelfende per mezzo . Delle due prime f vna m pafia d’appred 
fo il molarne,^: arriua da tempia a tepia,laquale i Latini chiamarono Sutura coronale, 
o inarcata,perche pare vn arco. Quella cómiffura in alcuni è piu alta che in alcun altri* 
nòdimeno in tutti fta apputo tanfaka, quanto poffono aggiungere col dito di mezo, 
ponédo la polpa della fua mano nel noto del nafo tra ciglio & ciglio. L’altra patta 11 per 
la collottola, & fa una figura, fimile alfa lettera maiufcula de Greci, chiamata labda A 
per laqual cofa fu chiamata Lambdoide. La terzapaffa ° dal mezzo di quella feconda, 
per mezzo del craneo fin al cógiungerfi co la coronale; & rade uolte,(& molto meno 
nelle donne che ne gli huomini) patta per mezzo della fronte, fin al principio del nafo. 
fra le ciglia. Quella cómiffura è molto fimile ad una faetta, Se per tal ragione fu chia¬ 
mata Sagittale. Tutte quelle tre committure inficine rapprefentano fa figura d’vna H 
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mezzo della co mmeflura fagittale ; dalla parte dauanti fi (parte ognun di loro da quel 
della fronte 3 mediante la coronale ; perla parte di dietro dalfofo della collottola, 
col mezzo della lambdoide ; per la parte di fotto ? dalfoifà delie tempie , mediante 
liofe ; dal ctmeale 3 mediante la parte della riga commune affetti del capo , 

& a quelle della mafcella fuperiore > che dicemmo camminare innanzi 3 dalla parte 
dinanzi delie fcagliofe 3 infino al fine della coronale» Di modo che qued’offa ten¬ 
gono ad efi'ere quadrate 3 eccetto in quelle parti 3 che afiottigliandofi come fcaglie, 
entrano di fotto quelle delle tempie ; nella qual parte fon mafsicce, Se nel rcfto tutto ò 
note ò cauernofe ; Se tutt elle fono alquanto piu lunghe che lar g’ne . Quelle delle 
Tempie fi diuidono 3 dalla parte difopra 3 otie fi congiungono con quelle della co¬ 
ronella 5 mediante le conimeli are fcagliofe ; dalla parte di dietro 3 Se da quella- di 
fotto 3 dall’ofio della collottola 3 mediante la riga 3 che nafee del fin della lambdoi¬ 
de ; per la parte dauanti dall’odo cnneale 3 col mezzo della riga ò harmonia che 
montando per lo concauo delle tempie 3 fi rigiunge alla parte dinanzi delle com- 
meffure fcagliofe ; dal prirn odo della mafcella fuperiore , mediante quella coni- 
medimi fintile ad una s. Di modo eh’ elleno vengono ad effer tonde 3 toltone uia 
(come dapoi diremo ) quei precelsi, che hanno. L’olio della Collottola fidiui- 
de da quello della coronella 3 mediante la commefilira lambdoide ; da quelle delle 
tempie y mediante le righe , che nafeono della lambdoide ; & dal cnneale 3 col mez¬ 
zo della riga attrauerfata 5 che congiunge le due , che nafeono della lambdoide. 

Di modo che ha cinque lati ■ fin" al fine della lambdoide due ; altri due infino al 
fine deH’harmonie; & vno che fa la riga 3 che’l congiunse col cune ale» Quoto Cu- 
neale fi diuide dall’ offo della collottola 3 mediante la fopra detta riga ; da quelle 
delle tempie 3 col mezzo dell’ altra 3 che da ogni lato nafee di lei 3 & monta ( fi co¬ 
me dicemmo ) per mezzo delle tempie 3 fin alle commefftire fcagliofe ; fi diui¬ 
de appreflfo dall 3 offo della fronte 3 & da quelle della coronella , mediante quella ri- 
a 3 che nafee del fine della fopra detta 3 Se il ramo 3 che nafeendo di lei 3 Se en¬ 
trando nell’occhio per lo canto di fuori attrauerfa (come habbiamodetto ) final 
congì ungerli con quel dell’altro lato ; & dall’ottano olio col mezzo de fini di quel¬ 
le 3 che palfando per lo diremo de gli ultimi denti m afe diari 3 fi uengono a con- 

l fi diuide anche dalla mafcella 
fuperiore 3 mediante, tutto il refìo di quelle righe dette * L’Ottau offo fi ieparadal- 
F offo della fronte 3 col mezzo della commeflura yoide 3 che lo circonda tutto per 
fopra ; eccetto in quella parte 3 che habbiamo detto fepararfi dal cuneale mediami 
i fini di quelle 3 che attrauerfano ò abbracciano quello fpatio del nafo 3 che rifpon¬ 
de al palato ; fk dalle due offa della mafcella fuperiore 3 che contengono i denti, 
mediante la riga 3 che da vn lato all’ altro cala tra le fineftre del nafo ; & dall’ ouo 
cuneale 3 col mezzo della detta riga , che per la parte da baffo fta uicina a i bu¬ 
chi 3 che rifpondono dal nafo al palato 3 appreffo gli viti mi denti mafe diari » Tut- VOfficb k 
te quelle commeflure ò harmonie ò righe , che diuidono Y offa del capo nel ma- 
do detto j feruono non a fare , che la tetta refifteffe meglio a i colpi 3 come al¬ 
cuni penfano ( perche ragioneuolmente affai piu refifte elfendo d’un offo folo, ol¬ 
tre che i colphche toccano le commeffure 5 fono fenza comparatione piu pericolo- 
fi > ) anzi feruono tutte principalmente 3 che la dura madre s attacchi meglio al craneo , 
entrando fra otto 3 & offo ; Se non caggia fopra le ceruella; Se infieme perche la tela chia¬ 
mata Pericraneo, che nafee della dura madre (come al fuo luogo diremo ) poffa ufeir 
per loro .Aiutano anchora che per loro fi rifoluano le lui mi dita del capo • Et per tal ra¬ 
gione i fanciulli 3 ( che hanno i ceruelli piu humidi ) hanno quelle commettine affai piu 
aperte>& rallentate; principalmente nel mollame 3 doue ui hanno ordinariamente di moi 
ta crafima* Or ritornando al propofito noftro 3 Di tutte quefte otta quelle della coronella 
fono le pìu fo J ^ 


giungere nella forma detta fra le radici dell’occhio 


munse cono 

O O _ 1 ^ ^ j 

te di dentro fanno certi piccioli riuoli f come folchi 3 ne quali le uene 3 Se arterie delia du¬ 
ra madre piu deliramente fi pongono. Quel della collottola è afsai piu forte 3 & duro 3 ben 

che non ugual méte da ogni parte ; perche in quella doue è fcarnato, della qual non nafee 
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Libro primo 


perciò rade volte fi troua nelle caluarie,che fono ne cimiteriali terzo che Ranella parte 
dinanzi,fi ua j cógiungere con vn 11 pr o ceffo delfoffb della ma cella fu peri or e, che fa Fan 
golo di fuori delfoechio; & amen due fanno vna p un tic ella, che fi chiama Follo Giogaie, 
per efler fimile ad vn giogo, coirne diremo . Nel mezzo di quello procedo,& del mam- 
miliare x villa il buco dell 5 orecchia, Tolti vìa quelli procefsi renano folla tonde. 
7 II Ctmeaje medefimamente è coli differente, & perciò gli Antiqui il chiamarono Po- 
lymorphon ; che naie tanto, quanto di molte figure. QuefFofio da lati, & nelle con¬ 
cauità delle tempie è dottile & mafiiccio ; nella parte di mezzo, che è come fondamen¬ 
to del capo, è piu groflo, che in ninna altra di lei, & uoto di dentro ; & nel noto ui fo¬ 
no due 7 folle, feparate mediante una fottìi fcaglia a delfiftelTo olio ; & di fotto lo¬ 
ro ve n’è un’altra piu picciola , circondata della medefima forma ; & ninna di loro 
rilponde a parte alcuna, eccetto ai voto della fronte, b & al nafo ; non ottante, che 
Galeno pensò, che quella parte di quell 5 olio fuffe forata, come crinelle, ad effetto 
che per lei la flemma del capo fi purgafse. Ma per quello effetto fu ordinata una c 
come ghiandella, che Ha in impiccio l feiio , cheli fa nella parte piu grolsa di queft’ofi 
fo, che corriIponde alleceruella, fimile ad una fella; & di lei efeono due picciol ri¬ 
unii, quali niente concaui, perii quali la detta flemma fi purga, come fi dirà,quando 
tratteremo di tutti i buchi del capo in commune. Ha anchora quell’ olio fei procefii, 
come ali, d due appreffo la grolsa parte di lui, che rilponde alle ceruella, le quali fanno 
il centro ò radice d’amendue gli occhi, & rapprdentano Pali d’una farfalla ; e altri due 
da i lati,che empiono il uoto delle tempie, di fotto l’offo giogaie, & paiono ali di pi- 
pillrello ;&i due ultimi f nella parte piu baifa, chefeendono, ogn uno dalfuo lato, 
fin a gli ultimi denti mafediari ; & fanno come una porta inarcata al principio del uo¬ 
to del nafo, che rilponde al palato ; & rappresentano quafi la medefima figura, che le 
grandi ; per la qual cola fu follo chiamato Pterigoides, che vuoi dir cofa con ali. Nel 
mezzo d’ognuna di quelle due ali ui è vna concavità, di cuinafce ficuramente ( come 
diremo ) quel mufculo § che è nafeofto nella bocca, & aiuta a dimenare la mafcella da 
bafso. L’ottau ofso, ( che occupa il buco dell’ofso della fronte, che rilponde al nafo ; 
8c è minor di tutte falsa del capo ) è oliato , & piano, & forato come un criucllo . Et 
ha due precelsi , l’uno nella parte b da bafso, il quale fende le fineftre del nafo per mez¬ 
zo ,& fi congiunge col fecondo olso della mafcella fuperiore, ( come diremo ; ) l’altro 
nella parte di fopra, che rilponde alle ceruella, mediante il quale fi diuidono i luoghi ò 
feggi, in che fono gfinilmnienti dell’odorare » 
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Oisicelli dcll’orecchie. 


Nchor che G aleno, & il V elalio trattino llibito dopo lofi a del capo, deh 
l’ofio chiamato Giogaie, per farli in parte d’un procefso delio fi a de le tempie ; 
Nondimeno perche anchora fi fa d’un’altro precelso del prim’ofio della mafcel¬ 
la fuperiore, non mi par contieni ente parlar di lui, fin che io habbia trattato delfofia di 
detta mafcella ; il che farò fizbito, che haurò finito di trattar dell’ofiicelle, che fono den¬ 
tro dell’orecchie. Già dicemmo, come in ciafcun’ofio della tempia ui era una conca¬ 
vità, chiamata l’orecchio . Quella con cauita ha quattro buchi; de quali faremo par- 
ticolar mentione nel Ilio luogo. Hora parlerò folo del primo, per efier necefiario al¬ 
la dichiaratione di quello, che io ho da dire • Quello buco comincia dal principio della 
concauità dell’ofia delle tempie ; & ua torcendoli, come lumacha, final uoto del capo, 
che rilponde alle ceruella. Dentro di lui ui fono alcuni a ferii ò concauità, le quali tut¬ 
te non meno, che lui,lon coperte d’una fotti! tela,che fi fa dell’uno de nerui ° del quinto 
paio, che nafee delle ceruella. Fra quelle concauità, che fono molto differenti fra ie 
ftefie, uene una c tonda, & piana, circondata d’un’arco d’ofio alquanto niellato. 
In quella concauità fon tre ofiicelli. Il primo ci uicino la parte di fuori, apprefio l’o¬ 
recchia, il quale ha due piccioli procefsi,come gambucci alf in giu, con i quai s appoggia 
alle mura dell’arco*De quale quel di fuori e verlo Forecchia é corto, &grofietto, & lar- 

go,& 
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go , & finiffe in una punta aguzza Quel di dentro ( che é più verfo la tela che euopre 
le Jponde di tutta la concauità, anzi s’inffriffe piu in lei , che in quella di fuori ) è piu luti 
£ t.v«£duj.$« go f & piu fottile;& finifce in una punta intorta, come YUcino, a cui la detta tela s’attac¬ 
ca . Il corpo di queft’oflo è quadro* Se piano ; di fopra lafiia maggior parte è piana, il re- 
fto e tondo . Di modo che è fimile ad vnaincude,ò deste maffellare ; a cui fimilmen- 
te fi può comparare * per non hauerpiu di due processi * fimili alle radici Tue. Que¬ 
llo ofiicello Suede chiaramente,fendendo per mezzo il detto buco dell’orecchia. 
E anchora in quello medefimo buco, appreflb la detta concauità,una molto fottil te¬ 
la , che è tranlparente, come vetro] laqual euopre, &tura come coperchio il princi¬ 
pio della concauità uerfo f orecchia. In quella tela ( per la parte di dentro ) è attrauer- 
g ta.v.fi.iiii. fato il fecondo § ofsicello ( fi come Sanno le corde nel ciembalo di fotto la carta 
€LMNPQ w p ecora5 ) ijq ua l e è lungo, fattile, &un poca ritorto , come lofio della cofcia. Et 

nella parte di fopra ha due piccioli procefsi, fimili a quei, che dicemmo hauer e l’ifteff 
fo offo della cofcia ; mediante i quali s’attacca piu fi caramente alla detta tela. Paflati 
quelli precelsi fa una tefticciuola tonda ,& lifeia. Diforte che tolte uia leduetefte, 
che ha Tofib della cofcia appreflo il ginocchio, gli feria quello tanto Umile in figura, 
quanto difugualein grandezza. Quella tefticciuola feoftandofi alquanto dalla detta 
tela verfo in dentro, fi lega con la parte dell’alt follò, fimile alTincude, mediante alcune 
h t.v.fi.iiii.r. molto fottil tele; come chi legafie un martello fopra un’incude, h JI terzo ofsicello è trian 

golare, & fimile ad una Hafta ; & è limato neiriftelft concauita 3 appr£0Q il buco cieco ] 
& in lui s’appoggia il maggior procefiò del primoftieello ^ 


1 / fecondo ofa 
cello , 


1 / terXo ofìicetfo 
dell’orecchk* 


Dell’ Offa della mafcella fuperiore. 


ORO: 


C H 1 a m a s i mafcella fuperiore tutta la faccia dalle 1 ciglia alla bocca; & ha do¬ 
dici offa, fei da ogni lato ; differenti non meno in grandezza, che in figura ; ben¬ 
ché quali tutte fon fiottili, & dure, perche pelino manco, & refiftano piu. Di 
queft offa a il primo fa il canto di fuori deH’occhio, dal fin delle ciglia, fin circa il nafo, 


il primo offa del 
la mafcella fa' 


llter^e 


il quarto, 


Se la maggior parte della mafcella, & una parte dell’offo giogaie, come fubito diremo, 
b la mede, n II fecondo b (che è fottil, come fcaglia,& quali tondo) fa il canto di dentro dell’oc- y inondo 

chiojapprefiòillagrimalej&èilpiupicciolo di tutti quei della mafcella * Et per efler 
tanto fonile, Se (lare in Iuojjo cofi humido, come è il lacrimale, doue facilmente fi cor- 

t /a G 

rompe, di rado fi troua nelle caluarie de cimiteri. Queft’ollo veri Isi mani ente pare par¬ 
te delTottauo, di quelle del capo ; come ogn uno potrà prouare, Ipartendo per mezzo 
; ,una caluaria, & procurando di fcauar intero il detto ottau’offo ,perche le uederà vni- 
c lamed. p. te, mediami alcune fcaglie, 0 Ilt erz olla fubito dietro il fecondo, & è quadro >& un po 

co maggior di lui; & empie tutto quello Ipario trai fin del fecondo offo,& il centro 
dell’occhio ; & è tanto fiottile, che traluce come una fcaglia. Rompendolo fi uede den- 
d lamed. SS tro pieno dal cune cauern e, circondate tutte d’altre fcaglie, Il quarto d & il fuo com¬ 
pagno , a cui fi congiunge, ( & fono le maggior olla di tutte quelle della mafoella. Se in 
loro s’incallano ;utti i denti ) fanno quali tutto il palato, Se la maggior parte de lati del 
nafo, Se quali tutto il fuo fondo. Nondimeno in quelle due ultime parti non fon mafi- 
flccie anzi fon piene di certi pertugi fimili a quei delle brefche. Quell’olfa fra gli altri 
buchi che hanno, follino, ( che è quel, che fi vede nella punta delle gote, Se comincia 
nelconcauo dell’occhio) anchor che al principio fia circondato duna fottil fcaglia, 
nondimeno un poco innanzi che Sniffa, è circondato da un forte offo. Et fopra lui fi 
uede una picciola riga, che non penetra piu, che fili al buco ; come ne anchora penetra 
. l’altra, che fi ritroua in alcuni fanciulli al principio del palato, appreflb gli denti canini, 
laquale x niuna forma,(che habbia veduto io) paffa innàzi,come fa ne gli animali bruti. Il 
e h mede, q quinto, e & quel,che gli riJponde dall’altro lato, fanno tutta la parte dinanzi del nafo, fili 

alle fue cartilagini, Se la metà de lati.Et fon queft offa dure,& mafficcie,fottile,& larghe, 
ma ben affai piu lunghe; Se hàno quattro lati;& fono impochetto piu larghe di fotco,che 
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h 3 di quefta ma j> 0 ff Q cuneale, & quelle del palato, il qual diuide il voto del nafo, che rilponde al palato, 
r™* e & pare che fo(tenga il capo. Qmeft’ofiò è fimile all’aratro ; di cui non fa particolar men- 

tione il Vefalio, per parergli di poco momento* Qùeft’ofla tutte fi diuidono col mez¬ 
zo dal cune righe, le quali chiamerò Tempre Commefilire, ò Colture,!! per fchifare con- 
fufione, fi per hauerle Galeno chiamate di quefto nome. Et perche trattando delle corri 
meflure delTolfa del capo, contamo quelle anchora, che erano communi alla m afe eli a fu 
periore,horatratteremo dellefue proprie;lequali fonnoue,quattro da vnIato,alle 
ìU prima delle quali corrilpondono altre quattro fimili,nelTaltro lato ; & vna in mezzo. Di quelle coni 
eemmejjtirejel me (Tur e, la prima, h che è quella di mezzo, fende tuttala male ella d’alto, a bado, incornili li t.i.p, 
la mafcella fu- c j an( j Q fj* a j e ciglia, infino al fin del palato. La feconda 1 nafee di fotto lofio giogaie, di 
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quella, che dicemmo feendereper lo concauo delle tempie ; de da indi feende facendo 
vna gobba innanzi, infin alla punta delf odo della gota;dapoi monta in obliquo uerfo in¬ 
nanzi, hor diritta, hor (torta per mezzo della detta gota, fin all’entrare nell’occhio per 
fopra il buco, k che fi vede nel quarto odo ; & dapoi ritorna in arco, per dentro del me- k t.i. n, 
defimo occhio, verfo l’angolo efteriore,fin che giunge alluogo, doue incominciò, che 
è appr efio la fedina, che fi vede nella parte piu bafia del concauo dello echio. La terza 
è fimile alla feconda ; & fa f iftefia ftrada dall’altro lato. 1 La quarta comincia appretto il la 1 t.iiii.fi.i. m 
grimale ; Se feende per di fuori dell’occhio, fin predo doue la feconda entrò * & ini entra 
in lui ; & va alquanto in obliquo alTin sù, fin quali al mezzo del uoto dell’occhio, doue 
getta un ramufcello, che montando fimilmente in $ù, ( un poco verfo la parte dinanzi) fi 
congiunge con quella, che dicemmo (eparar fotìo della fronte dalla mafcella fiip eri ore. 

Gettato quefto ramo pafiafin al centro de gli occhi, dóue montando un poco in arco, fi 
ricongiunge con quella, con laquale ho detto congiungerfi il ramufcello. La quinta fa 
Lafefla, o*fit il medefimo camino dall’altro lato. Lalefta, & fettima m nafeono dal principio delle ci 
ttma , gli^ 8c calano diritte per gli lati del nafo fin’alle fue cartilagini. L’ott 

palato, appredo il fuo fine, incominciando da gli virimi mafcellari della comme(fura,che 
dicemmo fpartire la mafcella firperiore dall’oflo cuneale ; & c am in a in arco uerfo la par¬ 
te anteriore, fin che arriua a congiungerfi nel mezzo della prima commefiura con la no- 
Dìuifi&ne de!Tof n a, che fa l’ittedaftrada da l’altro lato; & d’amendue fi fa un arco . Mediante quelle com- 
fidU***^* nm me fi' ure proprie,& le communi, che habbiam dette, fi diuidono l’oda della mafcella fupe 

riore, fra fe (lede, & dall’oda del capo, in quefta forma « Il primo fi diuide dal quarto,me 
diante la feconda commefiura; & dall’ofio cuneale, col mezzo d’una parte di quella, che 
ritornarla a (cedere per l’oda delle tempie ; ( che è quella,che fi uede dentro del uoto del¬ 
l’occhio ) & dall’ofio delle tempie, mediante quella, che è fimile ad una ° f, 8c congiun¬ 
ge i due procefsi di quelle due oda, che fanno l’odo giogaie ; dall’odo della fronte, col 
mezzo di quello, che habbiam detto entrar nell’o echio per lo canton di fuori, appr e fio» 
il fine delle ciglia. Il fecondo ofio fi diuide dal quarto, mediante la parte della terza riga, 
che va dall’angolo di dentro dell’occhio, fin doue getta un ramufcello nel mezzo pur 
dell’occhio (come dicemmo) mediante ilquale fi diuide dal terzo; & daU’oflb della fron¬ 
te,mediate vna parte di quella,che habbiam detto feparar l’odo della fronte dalla macel¬ 
la fuperiore. Il terzo fi diuide dal quarto, mediante la maggior parte della riga,che fegue 
fin 5 al centro dell’occhio ; dal cuneale, mediate il fine di quefta riga ; de da quel della fron 
te, con vna parte delFiftefia riga,con laqual il fecondo fi dilli dea dalla fronte. Il quarto 
ofio fifepara da quei del nafo dal fuo lato,col mezzo della quarta commefiura; de dal fuo 
compagno, mediante la parte della riga commune ; ( che torna dal fondo del nafo, fin 
predo al palato) & dal primo, fecondo,& terzo,medìante le fopradette righe; Se dall’o fi 
io della fróte app refio il lag rimai e, col mezzo d’vna affai picciola riga, che piglia dal pria 
cipio del ciglio, fin predo al lagrimale, la quale è parte di quella, che tante uolte habbiam 
detto feparar la mafcella (uperiore,dalf offo della fronte. Il quarto odo fi di ni de dal filo 
compagno, col mezzo del principio della commeffura commune; & da quel della fróte, 

mediante il fine di quella,che lo diuide da tuttala mafcella; & dal quarto,mediate la quar 
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ta commeffura, come dicemmo .11 fello otto fi diuide dal fuo compagno/col mezzo del 
fine della commeffura commune ; dal quarto, mediante la quinta ; dal Fotto cuneale , col 
mezzo della parte della commeffura,o riga, che fcendendo per le tempie, Se per gli virimi 
m afe eli ari, ri m onta in obliquo uerfo innanzi. Quelle fon tutte Fofsa,& commessure del¬ 
la mafcella fuperiore « 


Dell’offo Giogaie. 
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F A s s i in ciafcuna delle tempie vna punticella di due a procefsi , che efeono , vno 
dal primo olfo della mafcella luperio re, Faltro dalFolfo delle tempie; de quali quel¬ 
lo delfofla delle tempie è affai piu lungo, ma piu fottile ; Faltro è al contrario • 
Quelli procefsi fi congiungono nel mezzo delle tempie, mediante vna riga,o harmonia 
limile ad vna b f; & fanno ( come li è detto ) vna punticella, laquale i Greci chiamarono 
Gigoma, i Latini Giogaie, che vuol dire giogo ; per elfer limile al giogo de buoi. 
Quella punticella, benché habbianome d’offo da per fe, pur in vero non è. Et fu fat¬ 
ta , perche di fotto lei paffaffe piu ficuro c il mufculo delle tempie, che chiude la mafcella 
di fotto, come nel fuo luogo diremo • Et perciò fu fatta dvn offo duro, cupo di fuori, & 
di dentro incauato, perche meno lincommodaffe. 

Della Mafcella inferiore. 

C hiamasi mafcella inferiore tuttala barba, i denti, i mafcellari, infieme con le 
ganaffe; a laqual fi fa di due offa, che fi congiungono nella punta della barba , n e 
bambini, mediante vna riga, o harmonia,piena d’vna cartilagine ; come fa Foffa 
della collottola, ne gli huomini, mediante la congiuntura, chiamata Symphifis od vnio- 
ne. Di quefta riga nafeono le tele d alcuni mufculi, che muouono il labbro inferiore. 
Quella mafcella è larga nella punta della barba, ( nellaqual parte,ne gli hu orni ni, affai piu 
difficilméte fi rope,cofi cruda,come cotta)& di qui fi va riftrignédo fin alle pure d 
naffe,doue fi ritorna a far b larga, ma piu fottile; & coli monta verfo Fo re echi 
doli Jtempre piu, fin che finifee in due precelsi,come coma. De quali quel dinanzi, eli 
piu largo, c fi affottiglia in la punta, & finifee fotto Foffo giogaie; & in lui sin ferifce(c 
me diremo) fortilsimamente il mufculo delle tempie. L’altro( che è piu tondo,& ha dai 
capo vna giunta,che ne gli huomini è vnita con la mafcella,& perciò non appare)s’incaf- 
fa in vn angoletto d , che fi fa fra l’orecchia,& il principio delf offo giogaie ; & diftenden 
doli da ambedue i lati, fa vna tefticciuola, che aiuta, che quefta mafcella piu facilmente 
fi muoua; laqual fola dimenano tutti gli huomini,& il retto de gli animali, eccetto il Cro 
codillo, che muoue fittamente quella di fopra, & il Pappagallo, che le dimena amendue. 
In quello angolo, o concauità ( oltre alla cartilagine, che hanno tutte l’alt re congiun¬ 
ture) fe ne vede vn altra, che è fra la tefticciuola della mafcella, & lei; laquale è lifeia, 
fottile, Se tenera, & in certo modo limile ad vna corda, o legatura. Quefta cartilagine 
mai non nafee dell’offa, fe non delle legature, che abbracciano tutto intorno la congiun 
tura. Et mediante lei fi congiungono l’offa dure, per la maggior parte, fi perche piu fa¬ 
ciime te fi muouano , fi perche meno fi offendano nel muouerfi. Suole tal volta dì Allo¬ 
garli quefta mafcella, aprendo troppo la bocca; nondimeno facilmente torna alfiioluo- 
o, mettendoli il dito pollice Còtto la punta dell’orecchia, alquato innanzi, & premendo 
orte in dentro, prima da vn lato,dapoi da vn’altro. Ha anchora quefta mafcella due fo¬ 
rami, da ciafcun lato; e vno, che comincia dalla parte di dentro, vicino i procefsi già det¬ 
ti , & rifpóde nella parte di fuori,al fin del labbro, fra la f radice dell*vn dente canino, & il 
dente mafcellaro, che gli è appretto • Quelli buchi al principio fon maggiori,& men ton 
di ; &per ognun di loro entra & vn ramo del terzo par de nerui, che, come diremo, va 
alla radice de denti ; accompagnato da vna vena Se vna arteria; & efee per lo fine di quel¬ 
lo , che fi dimollra nella parte di fuori ,&è molto minore, diuidendofi in molti ramu- 
fcelli, che fi Ipargono per Io labbro da baffo . Sol quelli buchi ha la mafcella inferiore * 
Perche iluoghi, ne quali s’incattano i denti, non fono veramente buchi. Eia anchora 
quefta mafcella nella* 1 parte,doue è piu larga, Se fottile, Se di fotto la punta della barba, 
certe alprezze ; nelle quali i mufculi s che la muouono, piu fortemente fi legano 
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Nchor cheidentifiandiuerfidallaltre offa,cofi in fentire,& ftàr feoperti 
( ciò che non fa ni un altro otto) come anchora,che crefcono tutto’l tempo del¬ 
la vita noftra; ( come fi vede in quelli, che hanno alcun déte meno; perche quel¬ 
lo, che gli ftaua in (contro, come non fi ftregola col fuo compagno, non fi confuma, & 
cofi refta maggior de gli altri, i quali crefcono tanto, quanto ogni di fi confumano ma¬ 
nicando) nondimeno ne perciò fi han da lafciare di non mettergli nel numero dcl- 
Toffa; poi che mun’altro nome piu ragioneuolmente lor fi può dare. Horafono i Déti 
a tutti tréta due, fedici per mafcella ; ogn vno de quali ha vna giunta,che cade ne fanciul- a t.v. fi, v. 
lì, fra cinque,& noue anni. Et benché volgarmente fi dica, che gli mutano non è fe non 
che lor cade quefta giunta. Perche i denti; fi come fono parti Ipermatiche del noftro cor 
po, non rinafeono, poi che caduti fono. Et fe alcun mi diceffe, come fon parti fper- 
matiche; poi che non nafeono fin paffato l’anno ? Rilpondo, chefe ben non fi veggono 
(per ftar coperti dalle gengiue ) niuno nafee fenzaloro. Di quefti denti, i quattro di¬ 
nanzi furono chiamati da Greci Tomis, che vuol dir tagliatori ; perche con loro taglia¬ 
mo ciò,che magiamo;& ognun di dsi ha vna radice fola. Dopo di loro feguono i Cani¬ 
ni , vno per lato ; detti canini per effer fimili,a quei del cane. Piu a dietro fono i Macel¬ 
lari, cinque per ogni lato ; detti da Latini Molares, perche con loro maciniamo il patto. 
Nondimeno que da baffo hanno due radici, & tal volta tre ; que di fopra ne hanno tre,&; 
tal volta quattro, principalmente i due vltimi ; Se i primi l’hanno piu lunghe, che gli viti- 
mi. Ma le radici de gli vni, & de gli altri, hanno dal capo (non meno, che quelle de den¬ 
ti dinanzi, & de i canini )i vn picciolo buco, per lo qual entra vna vena, yn neruo, & vna 
arteria. Et è da notare circa il numero de mafceUari,che vi fono di quelli,che non hanno 
fe non quattro per lato; alcun altri ne hanno cinque da vn lato, & quattro da vn altro, o 
cinque di fotto, & quattro di fopra, o ail contrario, Quelle varietà caufano i denti, detti 
Cordali ( che nafeono dapqi * che cominciala barba ) perche tal volta non nafeono in 
tutti i lati. Tutti quefti denti s’ineaflano in certe concauità? che fono nelle mafcelle, ( in 
ogni concauità vno ) lequali i Latini chiamarono Prefepjala, ( che vuol dir piccioli pre- 
fepi) per effer fimiglianti a loro * 

De Buchi del capo,& della mafcella luperiore. Cap.8. 

^ Erche trattando de nerai, & vene, 8 c arterie, potrei caufare gran difficultà, s'io 
IJ non ragionaci de Buchi del capo, &della mafeella fuperiore; perciò farà ben fare 
J- vn particolar capitolo di tutti loro incominciando da que del capo ; i quali fono 
tutti trent’otto, o trenta nuoue, fenza quei delTottauo offo, & quei, che non trapana¬ 
no fotto, oue fono , Di quefti Buchi due ne ha 1’offo della fronte ; diciafette il cuneale, 

& tal volta diciotto ; otto que delle tempie ; fette quel della collottola; due fon commu¬ 
ni all’otto delle tempie, & a quel della collottola ; altri due al cuneale, & a quel delle tem 
pie, Se a quel della c olio tt ola. Quei dell’otto della.fr onte fono,ogn uno dal filo lato nel 
mezzo delle a ciglia, alquanto verfo il nafo ; Se rifpondono appretto il voto dell’occhio. 

Quefti buchi ordinariamente fon tondi ; nondimeno tal volta non fe ne vede piu d’vno 
di loro ; alle volte fe ne vede vn tondo, Talora come mezzo arco , Et per ognun di loro 
patta il primo b ramufcello del piu fottìi principio del terzo paio de nerui della tefta * Di 
quei dell otto cuneale, il primo, Se fecondo fono nelle due ali di fopra, che fanno la ra¬ 
dice, o centro de gli occhi ; Se per la parte, oue rifpondono al voto dell’occhio, fon ton¬ 
di ; per quella, oue rifpondono alle ceruella, fanno ogn uno vn angolo aguzzo verfo il 
lato di fuori. Et per loro pattano i nerui della villa. e II terzo, & quarto Hanno di 
fotto de fopradetti buchi, fra Tali di fopra di quello otto, Se quelle de lati, che paiono ali 
di Pipiftrello ; anzi quefti buchi non fono altro, che lo fpatio, che è tra l’alffra l’una, Se 
l’altra; Se fon lunghi, Se larghi di fotto, Se quali tondi, Se fi vanno riftrignendo infino al 
fine; Se amendue infieme rapprefentano quefta figura. Per la parte piu balla di quelli bu¬ 
chi pattano, f il fecódo par de nerui della tefta, Se il piu fotti! ramo del terzo, s vn buon 
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ramò déHartérìa ** del fontto,& parte della flemma, clic va a gli occhi ; Se dapoi a! palato» 

Se al nafo» per lo primo buco commune della mafcella fu peri or e, Per la pàrtcpiu ah:.-, Se 
piuftretta paffano alcuni ramufcelli di vene» di e]uelle» che diremo gire al mufoulo delle 
tempie * Il qumto»& fello ftanno piu a baffo de fopra detri» verfo dietro ; 1 & vanno pm 1/ quinto,o*fi¬ 
li dentro delfoifo di loro ; ma fon picciolfi&: tondi: Se per lor palla Iaradicc ^ piu fo etile fi 0 * 


1 r ‘ ’ c q del quinto paio de nerui delle ceruella. Il fettimo» Se ottano * fono affai piu in dietro, ^ fettimo , 
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apprefio la riga, che monta alle tempie » in co ni melando da quella » che dicemmo 1 partir ottano 
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foffo cuneale da quel della collottola; Se fono amédue ouati: & p 
pio piu grotto del terzo paio de nerui del capo. Il nono, Se decimo fono alla fin de t'o¬ 
pra detti,alquanto in fuori; n Se fono aliai minori, & tondi; Se per lor entra la vena 0 giu¬ 
gulare interiore, Vedefi anchora tal volta vn picciol pertugio (quanto v’entrar ebbe den 
tro vnipiUettO) dalla parte di dentro deUViio di quelli buchfi de pochifsìme volte a quel¬ 
la d’amen due. L’vndecimo, Se duodecimo fono nella parte di fuori di quello olio, al 
principio delle ali da baffo lui ; Se efeono dall’altra parte della medefima ala, che riffa on- ™ 
de al voto del nafo ; & fon tondi, Se tanto piccioli, che tal volta non può pafi ar per loro 
vna fetola. Ha anchora quefto offo nel fuo fondo verfo in fuori, tra le due ali da baffo, 
altri cinque pértugiettijdà ogni lato due, & vno in mezzo de lati . Entrano i due per 


secamo. 


Altri 


ancfife 


mezzo deh oifo » caminando manzi» & rifpondono al voto del nafo ; gli altri due vanno • 

a rifpondere vicino al centro dello echio . Di modo che ha quello offo dieci Se fette fa u- 
chfiotto per lato,& vno in mezzo. De buchi deH’offa delle tempie il primo è quello»che I buchi de^pjjk 
f> t.iiii.fi.i.O communemente chiamiamo p f orecchia,ilcjualc cominciando di fuori fi va torcédo co- 
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ine lumacha,fin al rifpondere alle ceruella,dentro del craneo; Se è largo di dentro»ma ra¬ 
de volte traluce da vn capo all’altro ; fi per elfer molto intorto, fi per effer molto ftretto 
al principio. Se al fine. A qflo bucoj& a tutti gli altroché ho detto effer in qflo offo, cor 
rifpondono altri firn il fin eli’offo delle tempie, dall’altro lato ; Se per quello buco paffa il 
quinto paio ^ de nerui del capo. Il fecondo 11 afec r di mezzo il primo, Se va all’indietro 1 / fecondo . 
fin al montare alla parte di fuori di quefto medefimo oflo. Queflo buco è ftretto, & ri¬ 
torto,& fuchiamato da Greci Tiphlon; Se da Latini Gècum, che vuol dire Cieco, per¬ 
che non appare ilftfoprincipio ; & perluipafta s vn ramufcello del quinto paio de nerui 
delle ceruella. Il terzo fi 1 vede ( anchor che con diffìcultà) da di fuori del craneo ,ce ca- ^ * 

mina ìn obliquo verfo al buco dell’orecchia, fin’al corrifpondere dentro di lui;& potreb 
befi anche chiamar Cieco,come il fecondo, fe bene è molto maggior di lui » Se meno ri¬ 
torto . Chieflo buco è quello»p ilquale feltriamo paffare vn ftrepito»dailabocca all’orec- 
chie»quando tenendola piena d’acqua»od aere prò curiamo gettarla via per effe. Palla 
chora per lui il fecondo ramufcello del quinto Lì paio de nerui del capo » Se vn ramufcello 
dell’arteria x del fatino . Il quarto è nel mezzo di quella parte di quello oflo» limile alla il quarto . 
pietra pomice» > T & va dalla parte di dietro verfo quella dinanzi, paffando per mezzo del » 
lungo deU’offo» fin che aggiunge alla riga, che fepara l’offo cuneale» da quel della collot¬ 
tola appreffo l’vndecimo buco dell’offo cuneale» che rifponde al voto del nafo ; 8 c per lui 
% paffal’arteria del fonno ♦ Di que dell’ofto della collottola il primo è a ouato,& è il mag 
giordi tutti quei della tetta ;& per lui habbiam detto paffare la midolla deH’offo della 
f'chi cn a • Il fecondo» Se terzo fono» ognuno dal fuo lato foprale due 1 tefticciuole » che 
dicemmo hauer quefto offo; & cominciando di dietro c vanno verfo innanzi; Se fon pic¬ 
cioli» Se tondi;& per lor paffa t! il fettimo paio de nerui del capo. Il quarto fi vede nella 
parte di dietro e dell’un nodo di quefto offo ; ilqual cominciando d’apprefio, doue s’in- 
caffail detto nodo,col primo offo del collo » entra pel mezzo del largo deU’offo alquan¬ 
to,& camma verfo innanzi » fin che finifoe nel piu alto dell’vno di quelli fopra detti bu- 
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chi dal fup Iato . A quello buco corrifponde il quinto dall’altro lato per o: 
loro pattano { la vcna,& arteria, che montano per gli buchi de proceisi, de lati de nodi 
del collo • Il fello,& fettimo § fi veggono dirimpetto la comm e fiuta, che naice del fine il f e fh, zyfitS 
delia lambdòide » vn poco alianti che arriue al proceffo dell’offo delle tempie,fimile alle timo. 
poppe. Anzi per la parte di fuori ftanno nel mezzo della eommeffura eletta ; Se per quella 
di dentro in quello offo . Per ognun di quelli buchi entra vn ramo della vena angolare 
eli cric re. D e buchi communi il primo,& fecóclo !l fonò fra l’offa d elle tempie» & qu el- 1 buchi commi, 
lo della collottola^ da ogni lato vno j nel mezzo delia comm e fibra, che cominci,! dal fin 
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ctellà kmbdòidc■> tra la parte dell 3 offo delle tempie fimile alla pomice , & le teflicciuole 
dell 5 odo della collottola. Quelli buchi fono mezzanamente grandi, ma non perciò moì 
totondone vguàlì ; Se per loro entrala vena 1 giugulare intcriore ; Se fi purga vna parte 
della flemma del capo. Il terzo,& quarto fono communi alFoflo cuneale,& a quel della 
collottok>& a quel delle tempie; k & fono ogn uno dal Ilio lato al fin della riga,che naice 
del fine della commelfura lambdoide; & per lor entra 1 Parte ria del fonilo .Hanno an¬ 
elici r a Folla del capo molt’altri pertugi fenza i detti, m come fon quei, che fono nelFotta¬ 
llo oflo, (che fono molti>& ben piccioli ) tra i quali fe ne vede yno alquanto maggior de 
gli altri ; che è al principio di quello oflo,iui doue fi cógiunge con quel della fronte ; per 
ilqual palTa vn ramufoello della vena giugulare citeriore ;&corne fon que che fi veggono 
dentro del craneo,a i lati della commefiurafagittale,priiìcipalmente verfo la lambdoide; 
p liquali entrano alle ceruella alcuni ramufcelli della vena giugulare citeriore; Se ne efeo 
no alcun altri dalla dura madre alla pelle della tella ; Se come fon quelli, che fi veggono 
nelf oflo della front e, appr elfo le ciglia. Nondimeno non fon quelli propiamente buchi* 
perche non trapartano lofio ; Se perciò non farò mention di loro. La mafcella fitperio- 
re ha tredici buchi, lei propij,& lette communi. De propifiil primo,& fecondo fono nel 
quarto paio delFofla di quella Mafcella ; & cominciando ognuno da! Ilio lato di mezzo 
della parte piu balfa della conca dell’occhio; Se feendono fin’alle gote; Se fono quelli,che 
fi n veggono in loro. Quelli buchi al principio fon circondati da vna fcaglia d’oifo fot- 
tile; ma al fine fono circondati dal medefimo olfo ; & per ogn un di loro pafla il fecondo 
° ramufcello del piu fottil principio del terzo paio de ncrui, che nafeono delle ceruella. 
Il terzo,& quarto fono nel fello ^ paio dell 3 ofla,ogn uno nelfuo; apprelfo le radici de gli 
vltimimafcellari,& cambiano verfo il centro de gli occhi,rifpondendo ognuno al buco 
del luo lato,per doue va la flemma alnafo. Apprelfo quelli due da ogni lato, vn poco 
piu a dietro alTingiù v’è vn altro ^ Ipiraglio picciolo, che il piu delle volte rilponde a lo¬ 
ro, nondimeno tal volta firììfce fra le commeflure, che congiungono il quarto di quella 
mafcella col cuneale. Per quelli buchi efee vn ramufcello del quarto r paio de nerui del 
capo, & fi diltribuifce per lo palato. De communi il primo è apprelfo il lagrimaie dei- 
rocchio, s fra il fecondo, & quarto olfo di quella mafcella ; & feende fin che rilponde al 
voto del nafo; Se è alquanto maggiore,che il primo de propij,ma non perciò appare nel¬ 
le caluarie, per efler alquanto nafcolto ; Se perciò non è marauiglia,fe alcuni non han fat¬ 
to mention di lui. Per quello buco pafla il terzo ramo del piu fottil principio r del terzo 
par de nerui delle ceruella ; Se fimilmente feende per lui yna parte della flemma al nafo, Se 
al palato. Il fecondo Uà nella medefima forma dall’altro lato. Ll 11 terzo Uà nel mezzo 
della prima commelfura della mafcella, fra i primi denti dinanzi, dentro della bocca, tra 
il quarto offo,&fuo compagno * Quello bucofe bene in alcuni Intorni ili fi diuide nel 
principio in due,che fubito fi raggiungono, nondimeno ordinariamente è vn folo. Il 
quarto,& quinto fono Ì maggiori di tutti quei della mafcella;& Hanno in ciafcun occhio 
yno,nella parte da baffo del voto fuo ; Se fon communi aborto cuneale, Se al primo della 
medefima mafcella; Se per lor pafla al mufculo delle tempie il primo ramufcello x del ter¬ 
zo paio de nerui delie ceruella. Il feflo,& fottimo fon le fineftre del nafo,lequali fon di¬ 
nne (come dicemmo) mediante il proceffo da baffo delPottauo olio ; Se feruono oltre le 
molt’altre cofe principalmente al rifiatare^. Se al parlare. Senza i detti buchi ve ne fon di 
molti altri piccioli,per liquali partano alcuni rami di venc,& arterie; come quelli, che fo¬ 
no nel canto di dentro delFoccliio, appreflo le commeflure communi al fecondo Se ter¬ 
zo oflo di quella mafcella; Se come quelli,che fi veggono nelFofla del nafo, Se nel primo 
olfo della mafcella fiiperiore(nella parte di quello,che chiamiamo la gota)nella qual par¬ 
te fe ne vede quando vno. Se quando due .Sene vede anche vn altro nel quarto oflo del¬ 
la medefima mafcella, piu in giù del lagrimaie. Quelli fono i buchi della tefla. Se della 
mafcella fuperiore, cofi propij come communi ; i quali fono tutti [quaranta none ; Se fc 
d alcuno ci fiamò feordati, nel fuo luogo il contarono, 
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Cap. 9 . : 

Ro vasi nella radice della lingua a vn oflo,attaccato alla parte piu alta del garga¬ 
rozzo, chiamato Y pfiloide,ouero Hyoide, perla fimi iit udine grande, che ha con 
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la v de Greci ; ilquale ordinariamente fi compone di vndici ofsicclli J 3 Il primo eie qua¬ 
li (che facilmente fi può toccare con le ditafopra la noce)è il piu largo di tutti, & ge eòo 
per di fuora, nella qual parte ha vn grommo ; per eli dentro è concauo ; per di fopra la vn 
fieno lungo & alquanto ouato, fecondo che richieggono i mufculi, che diremo inferirli 
in lui ri A quello ofsiccllo fe ne giungono da ogni lato altri due* che fanno Ì lati di qu e¬ 
llo olfo ; vno piu a baffo,che è il piu certosina ben piu largofil cui fine fi cógiunge alpro- 
celfo piu alto della prima cartilagine del gargarozzo; l’altro piu alto, che è piu foretto, & 
lungo; ilqual il fa (coli come il fuo compagno dall’altro lato ) ordinariamente di tre o 
quattro ofsicelli,che fi congiungono,& legano IVno all’altro, fin all’arriuare a! proceflo 
dell’orto delle tempie Amile ad vn puntar uo!o,a cui fi legano.Et in alcune donne accade, 
che mancano quelli ofsicelli,& in luogo loro fi ritrouayna legatura tonda>& fòrte,che fi 
va ad inferire nel proceflo detto* 
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L ’Os s o della S chienaè limile ad vn acque dutto fatto di molti canali ; per ilqual 

pafia la midolla,che efee delle ceruella,&fcende final codione; a & fi compone or- Quanti nodi ha 
din ariamente di treni*offa, lequali i Gr 


eci chiamarono Spondilia,i Latini Verte 
bras,noi gli chiamiamo Nodi od offa della fichi eina. Ognuno di quelli nodi è largo dalla 
parte dinanzi (eccetto che il primo) che fi chiama il corpo del nodo, & è quali tondo ; 
b t.i.lib.ii.t. ha il corpo fi nella parte di fopra come in quella di fotto vna b giunta; & tra la giunta del— 

IVno, & quella clelf altro vi è vna legatura di natura di cartilagine ; de per lo corpo fi veg- 


la Schiena 


L.J X- 


xvi.fig.xvii. 

s.2.3* 4* S • g ono feminati alcuni pertugiettijfenza ordine alcuno ; tra quali ninno fe ne vede mag¬ 
gior di quello, eh e è ftella parte di dentro del corpo,che rifponde alla midolla fpinale ; il¬ 
quale è mezzanamente grande fecondo la grandezza deirortb,& finifee in molti piccioli 
fpiragli. Nondimeno cefi per quefì:p,come per lo redo entrano alcuni ramufcelli di ve- 
ne,& arterie,che nutrifcono,& vinificano quelle offa. N ellaltre parti ha ogni nodo tut- 
c v vi.fi. L to intorno molti pròcefsi,come fpine;per laqual cofiifurono tutti chiamati Schiena. 0 Di 

quefli prò cefi falcimi vanno i n su, alcuni in giu, altri da i canti, & altri a dietro . Fra 
ognuno ài que di dietro (di quei,che hanno la giunta,che fono molti) & quel, che fogne 
airingiùjV è vna c aitila gin e, ac ciò che Torta no fi facciano malc,nel muouerfi. Hanno me- 
d t.vi.Ei.Q^defimamente tutti quelli nodi, fra fvno & l’altro vn buco d da ogni lato (per doueefee 

vn nerno,& entrano vna vena,& vna arteria,come al fuo luogo diremo) che fi fa,fcauan- 
dofi ogni nodo vn poco,benché non vgualmente; perche ne nodi del collo, quanto piu 
fi feende,tanto quel di fopra è piu fcauato, che quel di fotto ; in quelli de lombi è al con¬ 
trario^ nelle 1 p alle vgualmente. T utti quefli nodi finali o fio grande,(eccetto i due pri 
mi,de quali l’vno non ha corpo,& l’altro non ha giunta nella parte di fopra) fi legano dal¬ 
la parte dinanzi l’vn corpo dell’vn nodo, con quel dellalltro, non col mezzo delle due 
tele, o camifcie, che coprono la midolla fpinale, fe non mediante le legature, che na- 
feono fra ogni corpo,& lafua giunta,cofi nellaparte di fotto, come in quella dì fopra ; 8 c 
e t,vi.firt. R mediante e la legatura di natura di cartilagine, che è fra IVn corpo, & l’altro. Dalla parte 
R.ìi»n.t.xv. fa dietro fi giungono i procefsi di fotto del nodo fuperìore,co prò cefsi di fopra di quel, 

che fegue,mediante la congiuntura,chiamata Artrodia, fpetie della Diartrofi. I nodi fi 
legano mediar ti certe corde,che nafeono di loro tanto Erettamente,che pofiono facil¬ 
mente muouerfi tutti,fenza correr pericolo di difìuogarfi. Ma è da notaresche fo tal voi 
ta fi diflue gano,(come accade) corre maggior pericolo,fe fi difluoga vn folo, che molti 
infieme, pche in quefto modo fi offende meno la midolla fpinale.Quefti nodi fon forati, 
come fi è detto,ma non vgualmente,perche fi va riftrignendo il buco,vn poco dal princi 
pio al fin e; di modo,die fe ben non fon differenti nell’effer forati, fono però nella gradez 
za de buchi. Et fi come il nodo fuperiore ha maggior buco,che l’inferiore,cofi finferio- 
re è piu g toffo,eh e il fuperiore; acciochepefi meno il fuperiore,& refifta meglio al p 
fo linferiore . Si diuide tutta la Schiena in quattro parti,in Collo & Spalle,Lombi & 
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De Nodi del collo. 


Cap. ii. 



mài 



Ox Lofi chiama dal fin della coll otto la,fin a gli homeri; a Se ha lette olla, o nodi, a t.y.fi.yi, 


ÈfQ. 


de quali i due primi fi congiungono da ogni parte lVno all’altro, medianti certe 
legature,che nafeono dell’otto della collottola ,Se gli circódano per di fuora ; il re¬ 
tto s’attaccano folper la parte dinanzi,che chiamiamo il corpo del nodo,nella forma det 

Et tutti etti hanno i pròcetti di dietro bifurcati, D eccetto il pri- 


h t-v.fig.vi, 
AB 


Dijfer%%d fraH 
frrtmo ojJbiO* il 
rejìo* 


D«ff fini dd 
$rìm$ nodo ° 


%pr® c€ fì di dìe n^nel capitolo pattato 

mo,ilquale è piu duro,& matticcio,& ha piu largo buco, che ninno de gli altri, ma è piu 
fottìi di loro, Se affai differente in figura, Perche oltre a fihanere il buco molto maggio¬ 
re,che il retto, ha il corpo anchora incauato di détro ; Se in quello fi fa vn feno,circódato 
da vna cartilagine, c nel quale entra vn prò ceffo, come dente, che diremo hauere il fecon e t.v. fi. vi. a 
do d nodo;& in luogo del corpo,che gli manca,ha vn nodetto verro]innanzi. Ha ancho d t.v.fi.vi. D 
ra quefto offo,da amendue i lati del buco della midolla, (nelle quai partì è piu forte, che 
in niun altra)vn e fieno ouato,rileuato alquanto di fuori ; Se incauato di dentro in tal ino¬ 
dorile congiungendoli amendue,fi farebbe vn perfetto fieno. In quelli due fieni s’incafi- 
fano le due tefticciuole f dell’otto della collottola chiamate da Greci (affaiimpropia- 
mente) Coronides,che vuol dir procefsi aguzzi ; Se lopra loro fi muoue la tetta, quando 
ralziamo,o abbafsiamo. Ad ogni lato di quelli fieni di quefto nodo, fi vede vn prò ceffo 
£ affai piu largo,che niuno de gli altri procelsi de lati delfioffo del collo;& in loro s’inferi- g c *v- 
fico no il quinto,& fello paio h de mufculi,che muouonola tetta. Quelli procelsi non h li.ii.t.xiiii 
fon diuifi,come il retto de nodi piu baisi,per cagione de grommi,che fi fanno i loro ; ma 
ben fon forati,come tutti gli altri piu baisi ; & i buchi rifipondono al fecondo, & terzo 


e ta. v. fi. vi. 

CC 

f ta. iiii.fig. 
vi.ll 1 


HI 


id 

frimo ojjo. 


ìl fecondo nodo 
id colle • 


il prò ceffo di 
gne/fe mdoe 


ta legatura, 
che abbraccia il 
corpo dt cmefio 
modo „ 


buco dell’offo della collottola. Man co gli à quefto nodo il proceffo didietro,perche no 
faceffe male ad alcuni mufculi, che pattino fopra lui ; ma in fino luogo ha 1 vna alprezza 
lunga,alquanto rileuata, di cuinafice il quarto paio .de mufculi di quei, che muouono il 
capo . Ha parimente quefto nodo di fiotto a i l'opra detti fieni, altri due limili nella parte 
piu batta, benché alquato minori,& ditti gii ali, & molto meno incauati, che que dì fopra, 
chiamati da Greci Glenes,che vuol dir occhi,per attimigliare al fieno, che fi Tocchio . In 
quefti fieni s mcaffano due grommócelli, che fono ne procelsi de lati del fecondo nodo, 
mediante vna cartilagine>che fopplifce la loro difiuguaiità. Et fopra quefti fieni fi muo¬ 
ue la tetta da lati,Còme quando diciam di nò. Quelli grómoncelli, o tubercoli, fon ca-, 
gione, che i buchi,che fi fanno ne pròcetti di quello fecondo nodo, fiano alquanto in- 
trauerfati,& non diritti,come quelli de precetti de lati del primo,& di tutto il retto. Nel 
mezzo di quefti grommi,che fi fanno nella parte di fopra di quefto fecondo nodo, nafee 
del corpo iuo vn k procetto grande,alto,matticelo, & molto duro,alquanto piu ballo & 
lifeio dauanti,che di dietro,ilqualper etter limile ad vn dente, principalmente al canino 
dunhuomoffu chiamato Dente,o Dentale.Qiietto precetto entra nelfeno,che ho det¬ 
to farfinel corpo del primo nodo,ilqual fieno è circondato da vna cartilagine,^ abbrac¬ 
cia la parte dinanzijdi quefto dente,che è piu batta,& fdrufciolofia*la parte di dietro è piu 
Iarga,& fa come vnatefticciuola da lati; di fiotto della quale ha da ogni lato vn picciol fie¬ 
no^ nella parte di dietro yff altro. Que de !ati,infieme co i fieni del primo nodo,che lor 
rilpondono,fanno da ogni lato vn buco,per donde pattano certi nemi,che tal volta van¬ 
no a i mufculi, che piegano il collo. li fieno di dietro fu fatto, perche la legatura, che pai- 
fa da vn lato a l’altro del no doppiti fienramente fi legaffe, & fteffe piu forte. Al che pari¬ 
mente aiuta,che il primo no do ha nelle parti,doue ella natte, vn’afprezza, & vn picciol 
buco,che non entra piu a dentro per fiotto . La parte piu alta di quefto precetto è aguz¬ 
za,come vn pignuolo,& monta vn poco piu in sii del primo nodo ; & del fuo mezzo na¬ 
tte vna legatura tonda 1 & forte,chel lega alfioffo della collottola. Di modo che il primo 
nodo fi congiunge col lecondo,medianti due larghi grommi del ttcódo, Se altri due fe¬ 
niche fono nel primo,& vn fieno,che è nel medefimo primo, nel quale entra il dente del 
fecondo .E anche il fecondo nodo neU’vltima parte de tubercoli alquanto fcauato,ne 
piu ne meno,che’l primo. Et tra amédue fi fa vn buco, per ilqual patta il fecondo paio de 
nerui dellafchiena ; benché molto piu è fcauato il primo nodo che!fecondo. Tutto’l re 
fio, che fi ha da dire dd fecondo nodo è parimente communi a eli altri cinque. Perche 
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ha il procelfo di m dietro diui forcarne il reflo ; ne quali t ut tfiquefti procefsi finifeono in 
due punte,principalmente quei de cinque primi, perche que del fottimo quali 11 niente lì 
diuide.Nondimeno ejfsi tutti hanno dal capo vna giunta, principalmente il fottimo, che 
l 3 ha aliai piu lunga,che niuno de gli altri ; per laqual cofa è alquanto Umile à i procefsi di 
dietro de nodi delle fpalle,benche quei delle Ipalle fono vn poco piu aguzzi.Et coli que¬ 
ll fi come quelli, fono di fotto ìcauati, di fopra rileuati,per cagion d’vna riga rileuata, che 
hanno nel mezzo della parte di fopra,laqual rilponde ad vii’altra riga incauata, che è del¬ 
la medefima forma nella part e di fotto. Di lo rt e, che i procefsi paiono triangolari. Et 
della riga di fopra dell’vno nafee vna legatura, che s’inferifce nella riga di fotto del pro¬ 
cedo del nodo piu alt o;medi ante laquale quelli proceffi fi legano, feparando ( come di¬ 
remo) i mufculi del lato deliro,da quei del lato manco. I procelsi de lati de quattro no- <*e lati 

di, che feguono dietro al focondo,fono piu larghi, che gli altri ; Se ognun di loro ha due 
punte,nepiu ne meno,che i procefsi di dietro . Benché no fono tanto alpri,ne difuguali, 
come quelli; Se la punta dinanzi in quelli è piularga,che quella di dietro ; Se monta piu in 
sù,principalmente nel follo,nel qual la punta di dentro di quello procelfo è notabilmen¬ 
te piu larga. Ma nel fottimo quali non fi dimoltrano le due punte ; perche è vn procelfo 
largo,& i mufculi, che nafeono di lui, non s’attaccano ini tanto forte, come que che na- 
feono de piu alti. Ne anche fi muoue tanto forte quello nodo, come gli altri del collo. 

La cagione di quella diuifione, coli in quelli procelsi de lati,come in quelli di dietro,è, La cagione dé- 
perche meglio fi po telfero inferire i mula ili, che nafeono della parte di dietro del collo. 

Et per quella medefima cagione il ° prò ceffo di dietro del fecondo nodo è piu largo & ^ 

lungo, che quei, che fognano ; perche nafeono di lui il focondo,terzo,& quarto paio de 
mufculi,che muo nono il capo . I procefsi di fopra, & quei di fotto, in tutti quefti nodi 
fon Umili,dal fecondo in giu; & anche il fecondo ha i procefsi,che calano come gli altri, 
cioè che fanno vn molto piccip.I,& alquanto tondo fono, ilqual foende d’alto a baffo, 3 Se 
dinanzi a dietro ; & que di fopra hanno vn tubercolo, o grommo tondo, coli poco rile- 
uato,che con difficoltà fi conofce, fo è fono o tubercolo. Quello tubercolo s’incaffa nel 
fono de procefsi di fotto del nodo di fopra ; Se è coperto d vna cartilagine, ne piu ne me- 
no,che’l fono. Et incomincia parimente dalla parte dinanzi florcédofi alquanto, & cam¬ 
mina vcrfo quella di dietro,Quella torcitura è maggiorc,quanto i nodi vanno piu a baf¬ 
fo verfo le Ipalle. Di modo che 1 fecondo nodo fi congiunge al terzo, mediami le due 
cógiunture; cofi anchora il terzo,al quarto; & tutto il refto. Rollaci a dire de corpi 9 di 
quefti nodi,& del modo, nel quale fi congiungono, Hor è da fapere, che tutti efsi, ec¬ 
cetto il primo (che non fhà) hanno il corpo ouato, r tanto pieno, quanto piu vanno a 
bailo. Et fi congiungono Tvno a Faltro,non come que delle (palle, o de lombi, che fon 
piani;anzi la parte di fopra del corpo di queffoffa è concaua nel mezzo, Se ouata focódo 
largura del corpo; quella di fotto è oliata,& Fonato monta tanto in sù,che empie il fono 
del nodo nel qual s’incaffa. Fiche fu fatto, perche piu facilmente potefsimo muouere il 
collo. Quefta congiuntura fi vede chiaramente nel fecondo. Se terzo nodo, Se in alcuni 
de piu in giù. Perche nel fottimo,che s’incaffa col primo delle Ipalle, già quali non appa- 
re.Ikhe fu fatto,pche non era dibifogno che fi mouéffe tanto,come il refto. Et è da nota 
re,che i quattro nodi del collo,che fono fra’l fecondo,& fottimo, oltre a i fette procefsi, 
communi ad ogni nodo della fohiena, ne hanno di piu s altri cinque.De quali il primo, & 
lecondo fono nella parte di fopra del corpo d’ognuno di quefti nodi. Il terzo, Se quarto 
fono,ognuno dal fuo lato;perche,eome fi è detto,i procefsi de lati fono 1 cfiuifijl quinto 
è vn ramo del prò ceffo di dietrpjilquale è parimente diuifp ® 
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De Nodi delle Spalle 


Cap. 12. 


A Nodi del Collo,!! cogiimgono que delle Spalle,che fono ordinariamete a dodici. 

Non oliate,che tal volta,come per miracolo, accada màcarne,od auanzarne vno ; 
& piu di rado manca,che auan^i, Di quell offa, quelle di fopra fon minori; quelle 
di fotto fon maggiori,per la ragione detta • Et i corpi loro ne primi non fon molto ton- 
dhanzi fono ouati, come in que del collo ; ne gli virimi fon del tutto tondi, Se tanto piu 
fpugnoiì, che quei di fopra,quanto fon piu grofii;& quanto fbi^ piu graffi, tanto piu fon 
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fparfi per loro que peri: ligie tri, eh e non trap affano; che dicemmo effer polli fenza ordine 
alcuno. Hanno anchora tutte quelle offa,ck amedue i Iati vn follo,nel qual s’inlerilcono 
i capi delle colle,tanto coperto d’vna cartilagine,che qualinó fi vede » Quello folTo, dal 
primo nodo infinga! nono fi fa trai corpo delfvn nodo,& quel dell’altro, vicino a i buchi 
per doue efeono i nerai, benche la fua maggior parte fi vede nel nodo piu baffo ; & nel 
decimo,vndecimo,& duodecimo s’imprime tutto nel corpo. Nondimeno neIprimo,& 
duodecimo nodo (oltre à i feniche fi veggono nella parte piu alta de lati del corpo lo- 
ro) fé ne riero nano parimente altri due nella parte piu baffa de medefimi lati, piu profon 
di,& afe ri, che quei di lopra, ( benché quel del duodecimo non è cofi profondo, come 
quel del primo)& pieni di certi fpiragli; de quali nafeono alcuni legami,che aiutano a le¬ 
gar qfte due colle co nodi,a quali fi cógiungono. Tutti quelli nodi delle {palle hanno i 
ìlioi fette precelsi ordinari^ cioè,due alti,due baffi, due da lati. & vn di dietro. Quelli di 
dietro fin al nono b fon tutti grandi,& quali vguali, Se triangolari ; Se vanno allmgiù al- b h med.PF 
quanto in fuori,faccendofi Tempre piu|lretti,fin che finifeono in vnaputa, come di trian 
golo,fopra il medefimo proceffo del nodo piu ballo; & tutti fi legano lvno alTaltro me¬ 
diante vna legatura,che nafee della riga rileuata, che dicemmo farli nel mezzo della parte 
di fopra, del prò ceffo piu baffo,fecondo il lungo fuo. Il decimo nodo no ha quello pro¬ 
ceffo,che efea tanto in fuora,ne cofi triagolare ; anzi i due lati di fuori fon molto larghi, 

& quel di lotto llretto,alpro,& dileguale; & non finifee in punta,come gli altri di fopra, 
ma faccendofi alquanto largo. Il proceffo delTvndecimo nodo efee aflaimanco infio¬ 
ra, Se è affai piu largo in punta, & molto piu quel del duodecimo, che già comincia a di- 
moltrarfi a quelli de nodi de lombi. Si come fon differenti quelli precelsi in figura, cofi 
fono nel feendere. Perche quelli de noue piu alti vanno alFingiù ( come habbiam detto) 
alquanto in fuori; quelli de trevltimi feendono tanto olcuramentc, che quali non fi 
laffano vedere. I prò cefsi de lati ne c noue primi fon quali vguali; nel decimo comincia- c la med. M 
no già chiaramente à farli minori,& di mano in mano piu, fin al duodecimo. La cagione 
di quella differenza è 1’incaffarfi le noue prime colle in vn feno, coperto d’vna cartilagi- 
ne,che fi vede d nelle punte di quelli proc efsi alquanto in dentro ; quel, che non fanno le d la med. S 
tre piu baffe; & perciò non fu dibifogno, che i precelsi Tufferò tanto grandi ; ne che ha¬ 
ll effer o i feniche hanno i piu alti; béche nel decimo fi veda tal volta,come vn fegno d’m- 
caffatura. Quelli fieni,quantunque fiano tutti fituati nella parte dinanzi di quelli proceff 
fi, nondimeno alcuni ne Hanno piu alti,alcuni piu bafsi,& altri inmezzo. Perche ne pro- 
cefsi del primo nodo llan piu bafsi, in quei del nono piu alto, in quei del fello in mezzo. 

Ma i prò ceffi tutti ne gli hu omini piu Ipefìo vanno in su, che in giu, Si {puntano alquato 
in fuora. E ben vero,che Felfer quelli prò ceffi rileuati di fopra, Se incauati di fiotto, & ha- 
uere vna tellicciuola al fine,gliffa parere,che fcendano,ma con tutto quello ne tre virimi 
manifeflamente montano. Quello è quel, che tocca a i prò ceffi de lati. R eliaci da dire 
di quei e di fotto, & di fopra; liquali fon quattro,due di fotto,& due di fopra ; medianti i 
quali dicemmo incaffarfi tutti i nodi della fchiena (eccetto il primo in quella forma ) O 
entrando i! prò ceffo di fopra del nodo inferiore, di fotto à i proceffi piu baffi del nodo 
piu alto;come fanno tutti i nodi della fchiena,dal ferodo del coll o,fin allvndecimo delle 
Ipalle ; O al c ontr ari o,en trado i proceffi di fiotto del nodo piu alto,dì fiotto à i piu alti di 
quel,eh e fegue; come fanno tutti gli altri,dal primo nodo de lombi in giù.Di modo,che 
tutte l’offa della fchiena, dall’vna parte riceuono le punte di quelli prò ceffi del nodo vi¬ 
cino, dallal tra fon ri ce unte le fue. Eccetto che il primo del collo,ilqual riceue da amen- 
due le parti ne feniche dicemmo hauere ; & il duodecimo delle Ipalle, che incaffa tutti i 
fuoi quattro prò cèffi in quelli de nodi vicini, i piu alti in quelli di fotto delTvndecimo 
delle Ipalle, i piu baffi nel primo de lombi. Et perciò tutti effi proceffi, in quello nodo 
fono alquanto niellati nella parte dì fuori ; Se quegli, che riceuono ìmcauati, in quella dt 
dentro. Ilche fi ha da intenderete piu,ne meno,ne gli altri proceffi, alti,& baffi; perche 
“uelli, che s’incaffano,fanno vn grómo,o tubercoletto ; & quelli, ne quali s’incaf àrOjVn* 
offerto ; b enche in alcuni difficilmente fi con ofee, & Tvno>& Taltro. 
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I N o d i de Lombi fon a cinque, piu grofsi, che i fopradetti, Se tanto meno per¬ 
tugiati , quanto la Midolla Spinale* che palla per loro*è piu fiottile. Et hanno femini¬ 
li ati pel corpo certi pertugi * tanto maggiori, che quelli de corpi de nodi delle {pal¬ 
le* Se del collo, quanto quelli corpi fon piu grofsi, & hebbero bifogno di riceuere piu 
nutrimento. Et il buco, che detto habbiamo farli frafiun’olì o,& l’altro, di doue efeono 
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i nerui, s’imprime tutto nel nodo piu alto ; Se quel di lotto fa folamente il fuo fondo . 

1? t.i.ii. iii. q Tutti quelli nodi hanno i medefimi fette procefsi, che gli altri ; de quali, quelli de b lati 

fon’ affai piu fottili. Se lunghi, che quelli de nodi delle {palle ; Se pare,che voleifero feruir 
per coffe ; fe ben fon piu corti quelli del primo,& vltimo no do, che quelli de gli altri. Et 
niun di loro monta manifellamente in fu, eccetto quelli dell’ultimo, che furono forzati 
à farlo, per fuggir l’olfa de galloni, che lor erano molto apprelfo. I procefsi di c dietro Ostelli didietro , 
di quell o (fa fon forti, grofsi, Se corti ; & guardandoli da lati fon larghi Se fottili ; guar¬ 
dandoli pel longo, d’alto à baffo, Eretti, Se aguzzi in cima ; Se finifeono in vna riga al¬ 
quanto alpra. Per la parte di fotto fon larghi ; Se hanno due picciole imprefsioni,nel mez 
zq delle quali il fauna picciola collina, di cui nafee ( come diremo ) la legatura, che s’in- 
ferifee nella riga, che fi fa nella parte di fopra del medefimo prò ceffo, del no do uicino 
verfo in giù. Et la giunta, che hanno quelli procefsi di dietro,è piu foda, che quella de 
medefimi precelsi de nodi delle Ipalle. I procefsi' 1 di fopra * per la parte, oue fi mirano 
l’un l’altro, hanno una lunga, Se cupa imprefsione. Que di fotto e feendono manifefla 
m ent e. Se finifeono faccenda nella parte di fu ori, al quanto verfo innanzi un grómonc el¬ 
io alquanto largo, che smferifee ne procefsi piu alti del nodo, che fegue all’ingiu, come 
habbiam detto . Oltre a quelli procefsi, hanno parimente alcuni di quelli nodi, in alcu¬ 
ni huomini, altri due piccioli procefsi, che feendono allin giù, & fi veggono appreso i 
buchi de nerui. I quali fi trouano tanto poche volte ne gli huomini,& coli ordinariamé- 
te nelle fimie, che marauiglia non debbe elTere, che Gaìcno facete tanto conto diloro. 

Se che il Vcfalìo non mai gli vedeffe, 
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at.i.ii.iii.M. - V Queft’olfo chiamato da gli Antiqui Sacro, ò Grande, a per elfer il maggiore,& 

1^ de maggiori precelsi, di quanti ne fialio nella fchiena . Il chiamarono anebora 
JL alcuni de Latini Sacro, perche penfauano, che s’aprilfe nel parto, Se fi riferralfe 
poi. Il che elfer non può naturalmente, fenza morir la creatura ; perche è tanto gagliar¬ 
do lofio, Se coli tenera la creatura, che fi diltruggerebbe tutta al tempo dell’vfcire. Que 
ft’olfo è gobbo di dietro, Se con catto dinanzi ; & ha ordinariamente fei nodi, & tal lici¬ 
ta cinque , talmente ben congiunti, che ne gli huomini di età ( per la parte, di 
dentro) condifficulta fi uede vn picciolfegno di congiuntura. Per quella di fuori, 
in niuna guifa fi conofce, eccetto fra’l primo, Se il fecondo, che tal volta fi uede ; perche 
fi congiungono molte uolte, he piu, ne meno, che inodi de lombi. Ma ne fanciulli fi 
veggono chiaramente le congiunture di tutti fei, coll nella parte di dietro,come in quel 
la dinanzi. I nodi di quell’olio fon fituati al contrario de gli altri della fchiena ; perche ne 
gli altri erano maggiori que di lòtto; Se in quelli fon maggiori que di fopra. Di forte che 
tutto Folfo rapprelenta la figura duna Cocolla di Lapidario da frate. Il primo de nodi 
* di quello olio è tanto Ornile à quelli de lombi, che fonon fufle pel gran precelso, che ha 

da i lati, con difficoltà fi dilli ugnerebbe da loro » Et coli quello, come gli altri nodi di 
b t.vi.fi.ii.dd quell’olio,hanno i b precelsi di dietro limili à quelli de nodi de lombi ; benché alfa! piu 

fono piccioli,quanto piu vanno alTxn giu. Il fello, Se ultimo non hanno procellóse non 
• un tubercolo ò grommo tondo, Se largo, mediante il quale fi congiunge al primo nodo 

del codione, come fanno i corpi de nodi fra fe llelsi, ò come fi congiungono i nodi del¬ 
la coda in qual fi 110 gli a animale. I procedi de lati fon piu lunghi, Se larghi; & fon tutti 
attaccati l’uno ali altro, in tal modo, che paiono tutt’uno ; Se fi fanno piu corti,con piu 
fon bafsx. Et ha ognun di loro dal capo , alquanto uerfo dietro un d fieno, nel qual 
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$*incaffa da ogni lato Follò de galloni * Quello feno è alpro,& difuguale,& ha nel mezzo 
una riga alquanto rileuata, come un grommo ò e tubercolo ò Ipina, che! diuide in due ; c ta,v *%ii. 
de quali quel dinanzi è meno fondo , che quel di dietro > & ha nel mezzo attrauerfato un 
prò ceffo , chef diuide in altri due feni, un alto , & un altro baffo . A quelli feni rifponde 
giull amente la figura de lati delFofià de galloni ; & sincaffano in loro , mediante una le¬ 
gatura, come cartilagine .Mai feni piu chiaramente fi veggono ne tre nodi primhper efi- 
fer piu grofsi, che ne gli altri, che fon piu ftretti ; non ollante, che tal uolta fon larghi, & 
attaccati.Et dilor nafce il quarto mufculo di quelli,che muouono la cofcia. Vedell oltre 
di cio,nel prò ceffo del lato del quinto olfo, iui doue fi congiunge col procelfo del fello, 
un tubercolo alquanto rileuato,& grolfo, a cui diremo legarli due corde ò legature. Ha 
meclefimamente quell* olfo,tra nodo,& nodo,da ogni lato f un buco,come quel, che ha- f la med.r.: ( 
no tutti gli altri nodi,per doue efcono i nerui. Quelli buchi fono ordinariamete cinque, 

& tal uolta quattro,fecondo il numero de nodi. Et fi dimoUrano,coli per la parte di die 
tro dell’oflo, come per quella dinanzi, per elferui attaccati i procefsi. Ma i buchi di die¬ 
tro fon molto minori, che que dinanzi ; & per ogn’un di loro diremo vfcire un neruo * 

Senza quelli buchi sfe ne ueggono parimente de gli altri fra i pròcefsi di dietro ;i quali g h med.cf 
ne fanciulli fon pieni di certe legature neruofe, (ne piu,ne meno,che dicémo efler gli lpa 
tij,ò buchi,che fi fanno fra iprocelsi di dietro de nodi delle Ipalle, & de lombi ) & ne gli 
huomininon appaiono, per effer già le legature conuertitein olfo. 
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L 'Osso, che comunalmente chiamiamo il Codione è a Amile alla coda de gli altri 
animali ; eccetto,che ne gli huomini no appare. Et fi fa ordinariamente di quattro 
nodi, & tal uolta di tre. Il primo di loro ha nella parte di lopra un folletto, ò feno, 
nel qual s ,b incalfa fempre lultimo nodo delFoffo grande,mediante una fola legatura,co- b ca.vi.fi.ii.e 
me c artilagin e,fi m il e a quella, co la quale fi legano gli altri nodi della fchiena. N el mede- 
fimo modo fi cógiunge il fecondo al primo,& il terzo al fecondo. Ma quando loffo gran 
de non ha piu di cinque nodi,il primo di quei del codione ha parimente da i lati certi pic¬ 
cioli precelsi aguzzi,liquali uanno allrn fu,& s’incalfano fortemente, con que del quinto 
nodo delTolTo grande; & fanno nel mezzo un buco,pel quale efee ficuraméte il fello par 
de nerubche nafeono delFolfo grande.Nel rello tutti quelli nodi fon piu larghi difopra, 
che di fotto ; & quel di fopra è fempre maggior, che quel, che fegue ; tato che uerigono a 
finire in una punta alquato ritorta in détro, quali come becco di Pappagallo. Et tutti in- 
fieme fanno la figura duna coda ; laquale infieme con Folfo grande fa una figura Umile al 
la Cocolla del fcapulàrio de frati Scappuccini nouitij. Quefti quattro buchine hano bu 
co alcuno,ne manco fon uoti dentro,ne anche hanno mido!la,ma fon Ipugnofi, & rolsi ; 
come diremo anchora elfere que del petto . Et ne fanciulli paiono piu tolto cartilagini 
che olla ; anzi F ultimo piu tolto è di cartilagine che d’offo ; il eh e fu fatto, perche non 
celle male all’intellino retto, che gli Ita apprelfo « 
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Dell’ Offa del Petto. 
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b t.i.11.0 


P Etto chiamano a gli Anatomilli tutto quel uoto,che è abbracciato con le colle > ^ 
che'fa una figura ouata. Chiamiamo anche noi altri petto, Ibi quella parte dinanzi, 
che è dalle clauicolejfin’alla bocca del llomaco. Nel mezzo di quello petto dinanzi 
è un oflo largo, che piglia dalla b fontanella della gola, fra le due clauicole, fin alla for¬ 
cella del llomaco, c ilquale chiamiamo comunalmente FOfio del petto . Ha parimente il 
petto ventiquattro colle,da ogni lato dodici; Se alcune uolte(ma be rade,ilche ho io ve¬ 
duto folo in una donna,in Pifa,Fanno del i. 544 , faccedo FAnatomia Realdo Colombo) 
fono da un lato tredici ;& molto meno accade ritrouarlene da un lato undici. d DÌ 
quelle colle le fette piu alte fono intere, & fi congiungono alToffo del petto,laltr e fono 
mezze, & non ui arriuano ; per la qual cofa furono chiamate da latini Mendofe ò Spu¬ 
rie, che uuol dir Ballarde , & Ulegitime . Ma coli quelle , come Fintere, fon fatte 
parte d’olfo, parte di cartilagine. La parte della banda di dietro è olfo. Quella della 
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banda dinanzi è cartilagine. Et mediami quelle cartilagini fi congiungono l’interc al- 
Tcffo del petto; & le ballarde lagliono all’obliquo in su , attaccandoli ognuna di loro a 
quella di fopra , che glie piu uicina,&: alla diaframa, mediante l’iftefla diaframa ; eccetto 
finitima, la quale in guifa niuna fi e congiunge con lundecima ; Se Pundecima ? che anche 
moke volte lafcia di congiungerfi alla decima. Et tutte quate per la parte di detro del uo 
to del petto* fon lifcie,& hanno nella parte di fiotto un canalleto * come incaftro per tut¬ 
to il lungo d’ognuna; il quale piu chiaramente appare, da douc fi congiungono con Polla 
delle fpalle,fin alla metà, che da indi innanzi;& piu in quelle,che fono fra la terza,& la-no- 
na, che nelPaltre . Perche elfiendo fatta tale incauatura, perche piu ficuramente paflaffero 
per lei i f rami della vena, che nutrifee le colle, infieme con un neruo, & una arteria i tre 
rami di fopra,che fon piu fottili, non hebbero di bifogno di cofi grande incaftro ; Se i tre 
di fotto,anchor che fian grofsì, pur perche le colte fon fottili,& curile di detro,ne anche 
n’hebbero di bifogno. Et è danotare,che la parte delPoifo d’ognuna di quelle colle non 
è deirifleffa fuftanza ; perche con piu s auuicina alla c art ilàgine, tanto piu è Polfo tenero . 
Ne fono anchora tutte dima medefima lunghezza;perche elfendo il petto ouato, quelle 
di fopra, Se di fiotto fon minori, & quelle di mezzo maggiori .Ne fi fo migliano anchora 
in larghezza ; perche la fuperiore fempre è piu larga,che quella,che fegue apprelfo ; prin¬ 
cipalmente la prima S, che è molto piu larga, che niuna delle altre. Ma Pune,& fialtre fon 
fatte d un fottìi offo,come tela ò fcaglia,che le cuopre tutte dalla bada difuori,& da quel 
la di dentro fon fpugnofe. N e piu,ne meno,che habbiamo detto effer differenti le colte, 
fono anche le lor cartilagini; perche le cartilagini delle mendofe fono affai piu tenere 
(dal che chiamarono alcuni quelle coffe Chondron,che vuol dir Cartilagine);quelle del- 
Pintere fono affai piu dure,principalmente ne vecchi, ne quali diuidendole paiono d’of- 
fo,come quelle che fi ueggono in alcuni Buoi, & Calimi vecchi. Son parimente differe 
ti le cartilagini,nel largo & lungo, fecondo che fono le colle, anchorche quelle della fc- 
fta,fettiina,6c ottaua, lempre fi uadano perdendolo piu s’appreffano alPofl'o de|petto;& 
cógiungédofi con la cartilagine di fopra,finifeono coli elleno, comePaltre fin aflultima, 
in una punta aguzza,al co trario delle nte re. La prima h delle quali è affai piu larga al fine, 
che quando fi partì dalla colla; fialtre fingila fella (come s’appartano dalle colle) fi vanno 
riftrignendo fin’alParriuare all’offo del petto ; Se iui fanno una tefticciuola, mediamela 
quale fi congiungono a lui,come dapoi diremo. Ma cofi le colle come le cartilagini dal¬ 
la banda di fuori lon curii e, .Se lifeie ; benché non vgualméte da ogni parte ; perche douc 
fi congiungono conia fichiena,oltre aPhauerui un grommoncello,fono anchora alquàto 
alpre, perche meglio fi poteffero intaccare le legature, che le congiungono co corpi, & 
procefsi,delati de nodi delle Ipalle. Et hanno parimente,ogii una di loro,un poco piu in¬ 
nanzi di douc fi cógiungono co procelsi de lati,un picciolo tubercolo ò grommo, a cui 
li legano in parte le corde deU’vndecimo 1 mufculo, che moue la fchiena ; Se un poco piu 
innanzi certe a!prezze,& difugualità come grommi, ne quali fi lega il quarto mufculo di 
quei,che muouono il k petto;& nafeono quelli,che empiono lo {patio 1 tra le cofte,per la 
parte di fuori, come in fuo luogo diremo. Si veggono Umilmente alcune alprezzepic- 
ciole nella parte di dentro,douenafeono, & finifeono i mufculi,che empiono la parte di 
dentro m del medefimo uoto;& la prima colla nella parte di fuori,fenza Falprezze dette, 
ne ha d’altre aliai maggiori, delle quali nafee il quarto 11 mufcido,che muoue la fchiena.Et 
è da notare che le colle tutte nel fepararfi da nodi della fchiena feendono in obliquo uer 
fo dietro;da indiranno di fiotto delle afcelle feendendo fempre in obliquo uerfo la par¬ 
te dinanzi, fin che cominciano le cartilagini, Le quali montano in arco alfiin fu, in gui- 
fa che ogni cartilagine fa un cantoncello, ° come di triangolo fodo,con la colla, di cui 
nafee; eccetto la duodecima, che alcune uolte non monta niente inlu. Et è da no¬ 
tare , che di tutte quelle colle, le prime noue s’incallano co i nodi delle Ipalle, in due 
luoghi ; le due ultime in un folo; la decima fi congiunge ordinariamente in una par¬ 
te , Se tal uolta in due. Quelle, che fi congiungono in due parti, hanno anchora due te 
fticciuole ; una maggiore, che s’incafla nel corpo del nodo ; laltra minore, che s’incalla 
nelle punte de procelsi de lati delPifteffo nodo, in que feniche dicémo hauer quelli prò- 
cefsi.Et di quefte due tefticciuole la maggiore è tanto piu alta che la miilore,quato è piu 
alto ilfeno del corpo del nodo, che quel delprq ceffo » Ve parimente mi altra differenza 
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fra quefte cofte nel congiungerlì. Perche la prima fi congiunge al primo nodo delle {pài 
le;, lenza toccare il fecondo , mediante una tefticciuola tonda, Se un fcno che le rilponde 
in figura* & grandezza ; l’alt re fin alfottaua s’incaffano, ognuna ira due nodi, con una te 
fticcmola aguzza in punta ; le tre ultime, che s’ijicaflàno {blamente ne corpi de nodi, n5 
hanno iella molto lolpefa, ne molto profondo feno, in cui s’mcaffano. Habbiamo det¬ 
to come fi congiungono le cofte a nodi delle {palle , Rettaci à dire , come fi congiunga- 
no allotto del petto ; il che farò trattando infieme di quell’otto per non hauer tante uol- 
te a replicar una cofa, Hor ftaqueft’offo P nel mezzo del petto ; & piglia ( come dicetn- p u. il oxy, 
ino) dalla fontanella della gola, fra le due clauicole, fina quel luogo, che comunalmente 
chiamiamo la bocca dello ftomaco, benché fallarne te, come in fuo luogo diremo. Que- ■, 

flotto è lottile, & largo dì {opra ; Se finifee in vna punta, come di Ipada ; per la qual colà . .. - 

alcuni il chiamarono Spada : & fi compone ordinariamente di fei ò fett’ofla, le quali ne 
gli huomini di età fi congiungono in tal modo, che par fia queft’offo fitto di due b tre 
fole ; & alcune volte , benché rade, fi compone dvndici ; come nidi io in Roma, l’anno 
del i $ y 4 , in una fanciulla, d’età di circa fette anni, che hauea diuifo quell’offo in fei ; de 
quali i cinque piu batti erano fietti d’alto, à baffo, fecondo il lungo delloflo .Tutte le par 
ti di queft’offo fi congiungono, mediante vna cartilagine ; ma perche ne gli liuomini(co 
me è detto ) non fi veggono ordinariamente fe non due congiunture, tratterò di lui,co- - 

me fe non haueffe, che tre offa. Il primo ^ de quali è notabilmente piu largo, che gli al- 4 0 

tri, & un poco piu grofTo, ma aliai fottile fecondo il largo ; & per la parte di dietro, che 
dipende al uoto del petto, è alquanto piu concauo nel mezzo ; perla parte dinanzi è al¬ 
quanto rileuato ; mifiirandolo pel lungo è alquanto piu grotto nel mezzo che da lati (ne 
quali s’incattano le cartilagini del primo paio delle cofte) * & per la parte di fopra è piu 
grotto, & largo, che da quella di fotto . Et ha due feni,uno da ogni lato, lunghi, & fcaua- 
ti dalla banda di dietro, & coperti duna cartilagine. In quefti due feni s’incattano le te- 
fticciuole delle clauicole; & nel mezzo loro dalla parte di fopra fe ne fa un’altro, come 
una,mezza luna, che è quello, che comunalmente chiamiamo la Fontanella. La parte di 
fotto è alquanto afpra ; & cofi leggieri fi lega col fecondo oliò, che non mai fi latta di di- ‘ 

moftrar e la congiuntura; anzi tal uolta fi veggono dimenare amenduein coloro, che 
hanno grand’ Afima. Quello fecondo otto r è piu ftretto, & fottile, che’l primo, & piu 
largo di fotto ( un poco innanzi, che finifea) che di fopra ; oue fi congiunge col primo ; 
nella qual parte ha da ogni lato un feno commune ad amen due, che è coperto duna car¬ 
tilagine ; Se in lui s’incafla la cartilagine della feconda cofta,con una punta (come di trian 
golo fodo ) alquanto rii citata. Oltre di quefti feni ne ha queft’offo di moli'altri fintili à 
ogni lato, ma non ugualmente feparati l’uno dall’altro. Perche il primo del primo lato 
( nel qual s’incatta la cartilagine della terza colla ) è piu lontano da quel, nel qual s’incaf- 
fa la feconda, che non è il terzo dal feno, nel quale s’incatta quella della quarta. Et cofi 
eonfequentemente final fello, che fi uiene à congiungere col fettimo. Di modo,che nel 
primo otto fi viene ad incattare la prima cartilagine ; tra’l primo, & fecondo, la feconda; 

& nel fecondo, la terza, quarta, quinta, fella, & fettima, con certe tefticciuole rileuate 
( come quelle della cartilagine della feconda) mediante quella forte di congiuntura,chia 
mata Artròdia, che detto habbiamo efler {petie della {ynartrofis. Il terzo s otto è aflài 
piu picciolo, & fi congiunge alla parte di dentro del fin delfecondo, lui doue la cartila¬ 
gine della fettima cotta s’incatta. Queft’offo è ftretto, & fottile,& dalla parte fua piu baf¬ 
fi fi conuerte tal uolta in una cartilagine aguzza in punta,che chiamiamo la Forcella del¬ 
lo ftomaco, Ma è da notare che in molti manca queft’offo, & in quefti tali il fecondo fi 
diuide in due, infeontro della cartilagine del terzo paio di cofte, La cartilagine detta c 
nafte del luogo,doue le cartilagini della fettima cofta, da ogni lato fi con giungono al fin 
de fecond’offo. Quella cartilagine ferue à guardare la parte dinanzi del fegato, & del¬ 
lo ftomaco ; & è Umile ad vna fpada ; dalla qual cotti fu da Latini detta Enfiforme. Non 
oftàte che tutto Fotto infieme fi potta molto meglio agguagliare ad un pugnale Spagnuo 
lo ; perche il p rim’otto fa il pomo ; il fecondo il manico ; & il terzo la lama. Totto que¬ 
ll’otto è fpugnofo, fottile, & matticelo piu dinanzi, che dì dietro ; perche in quella parte 
ha di molti Ipiragli dileguali, che non penetrano,per i quali fi nutr ice.Quelli Ipiragli ta^ 
to piu fi veggono nel prim’offo,che ne gli altri, quanto egli è piu grotto di loro. Hor n* 
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tornando alle cotte, dico che lotto del petto fu fatto,coli ad effetto,chele cotte s’incal- 
{attero in lui,come anchora, che’l cuore, 3c i polmoni fletterò piu riguardati. Et le cotte 
furono fatte per difefa del petto . Et la parte lor di dietro, che meno era ficura, fu fitta 
dotto; quella dinanzi,perche è piu guardata dalle mani 8 c occhi, di cartilagine, accioche 
piu facilmente potelsimo ri pirare • 
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Q vantvn qv e nel Cuor dei Intorno giamai {Tritimi otto alcuno, nondimeno 

perche in alcuni animali fi vede vn otto, o almeno vna cartilagine dura, come lui, 
( il che ho veduto io in alcuni cattrati vecchi, & Galeno dice hauerlo veduto in 
vno Elefante)perciò dirò quello,che ne gli huominÌ,& principalmente ne vecchi,in luo¬ 
go di quefl’offo fi ritruoua. Si congiungono ( come piu lungamente al fiio luogo dire- 
a lib.iiii.'t.i. mo) nel mezzo del cudì*e,nella parte piu alta a del tramezzo,che fi fa fra i due fuoi ventri¬ 
coli, le radici della vena arteriale,& quelle dell’arteria grande,come fi congiungerebbo- 
no due CC per le {palle; & amendue infieme fanno vn corpo poco men duro, che carti¬ 
lagine ; la cui figura è come vna X, perche la radice dell’arteria grande è alquanto mag¬ 
giore . Quelle radici,o fi chiamino ofla,come Galeno dice ; o cartÌlagini,come veramé- 
te fono,importa poco; pur che fi fappia, che fi fanno delle fopradette Radici, lequali col 
tempo s’indurileono * 
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L E Palette delle Spalle fon a quell’otta, nelle quali s’icaflano le braccia,che fono fituar a che parti fi 
te(ftando il corpo diritto) fra la prima,& quinta cotta; & in alcuni arriuano alla tt~ ingiungono U 
‘ fta. Et fi legano ognuno di quelle offa dal fuo lato con lottò della collottola,& co ^ e * te ^ 
nodi della fchiena,& con le cofte,medianti certi mufculi; cioè, coU’oflo della collottola, ■ 
mediante il fecondo " b paio de mufculi che! muouono ( ilquaranchora li congiunge con 
molte punte de pròcefii di dietro, de nodi della fchiena) ; con le punte di dietro d alcuni 
nodi del co lo,mediante il terzo paio di mufculi, che muoue c le medefime palette ; co 
procetti di dietro d alcuni nodi delle {palle,& del collo,mediante il quarto paio de mu- 
fculi, che le muouono; con le cofte,mediante e il primo,che le muoue,& il fecondo,^che 
muoueil petto. Ognuna di queflepalette da per fe è molto difuguale & differente in r £ Jn 

r T> i & 1 1>T^ r i- r r-s - 1 ' 1- • 0 j la firn# dell* 

ogni parte. Perche, oltre a 1 hauere m olt ì pr oceisi, co cauita,t ubere oli, o grò mini, & gmn palette delle 
te,è parimente d’vna figura triagolare; i cui lati non fon vguali, anzi il lato di dietro ( che (palle. 
è il fondamento del triangolo di qiieft’offo, de fi diflende fecondo il lungo delle (palle, 
da canto i pròcefsi di dietro de nodi loro ) è maggior,che niuno de gli altri. Qucfto la- j/ maggior Ut& 
to è alquanto rileuato,da capi,doue fi congiunge con gli altri lati; & è nel mezzo alquan- è qmfiapalet¬ 
to incaciato ; benché molte volte manca quefta incauatura; & allhora quefto lato fa que- 
fta figura C. E parimente tutto quello lato affai fottile ; benché alquanto meno da capi, 
che nel mezzo ; & il capo di fotto è alquanto piu grotto, che quel di fopra. In quello la- le girne dì 
to quali Tempre vi fon due giunte; vna maggiore,& piu grotta, che (I vede Tempre nella $ iato ' 

parte piu batta di quello lato,& fa vn canto come di triangolo fodo,alquanto tondo; l’al¬ 
tra minore, che è nella piu alta, h ini doue comincia il pro tetto, che è nella parte di fuori 
di quell‘oflo,chiamat ola Spina,come dapoi diremo. Senza quelle giunte fi vede pari¬ 
mente in tutto quello lato vna cartilagine. Umile a quella, che natte al fin di tutte l’alt re 
offa,che non fi congiungono a niun altro, laquale è affai minore ne glihuomini, che in 
niuno altro animale. Gli altri due lati di queft’ofla fon parimente differenti fra fe flelsi ; j/ i aH dmn%ì 
perche quel 1 dinanzi monta dal fin del maggiore, camminando in obliquo ver lo la ban^- di fopra . 

da dinanzi; quel k di iòpra ( che è tanto piu picciolo,che quel dinanzi,quanto quel dinan 
zi è minor,che quel di dietro) cala alquanto verfo innanzi,fin che fini Tee in vn piccia! fie¬ 
no appretto il collo della paletta, accollandoli a quel dinanzi. Quelli lati non folo fon differenza tra 
differenti in lunghezza,& figura,ma parimente in groffezza. Perche quel dinanzi ! quali- <p*efH lati . 
to piu monta in sù ( diuidendofi da quel di dietro, & maggiore, quale dicemmo e Aere il 

fondamento o bafi di queft’oifo ) tanto piu fi fa grotto,òc mafsiccip conueitendou in vn 
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gT o Ifoó rio , ilquaìe (oltre che fa quell’offa piu forte,& incauatenel mezzo, per dar lùogé 
a i muttuli, che diremo nafeer di loro) ha nella parte piu balla nì vna imprelsione, di cui 
nafte il mufculo, chemiio.ue 11 il braccio in dietro ; Se nella piu alta, appreiTo il collo di 
queffoflo,vna alprezza, della qual natte il mufculo, che etili:elide il gomito • Il piu alto 
lato di quella paletta è fottile, Se aguzzo, & finifee ( come dicemmo ) in vn feno, come 
mezzo ° cerehione! qual palla yn ramo del quinto paio P denerui della midolla Ip inale : 
infieme con vna vena ,Se vna arteria,che vanno a nutrire la parte di dietro di queft’offo. 

Al fin di quello lato, tra lui,& quello della banda dinanzi,!) a ognuna di quelle pai ette, co¬ 
ni e è detto,vn 9 collo, nel quale par lì fia raccolto tutto il largo loro, per farlo graffo ; Se 
come comincia a vfeir in fuora fi fa alquato piu largo . Et nel mezzo della parte fila di¬ 
nanzi fi vede vn r feno, alquanto lungo,fecondo la lungh ezza del collo, nei qual diremo 
incalfarllla tefta dell’otto delfhomero. Quello feno è tondo di fotto,& aguzzo di (opra; 
ìlche fu fatto per cagione della imprefsione, che fi fa nella parte di dentro del collo, per 
laquaj palfa piu ficuraméte la corda del mufculo,che raggira il braccio dalla banda di dai 
tro,& da quella di fuori. In quella parte,cofi il feno,come la parte di fopra di quello col¬ 
lo,fon piu rìleuati,che di fotto; perche d’amendue nattàno le s legature di quella cógiun 1 li* ii.txiii, 
tura* & la parte di fuori del principio del primo c mufculo,che diremo muouefe il gomi¬ 
to , Quello feno è coperto d’vna cartilagine, come gli altri ; Se non è tanto profondo, 
quanto la 11 téftadeirolfo delfhomero richiederebbe; il che in niun’altra congiuntura ac¬ 
cade,eccetto in quella,& in certa guifa, in quella della cofcia co follo del gallone (come 
al Ilio luogo diremo) per cagione di diuerfi mouimenti,di quelle parti, Maper rimedia¬ 
re a tal difetto,oltre a le molte legature,chc ha,furono fatti in queft’olTo certi x procefsi, x t.vi. fi.iiii, 
che abbracciano la tefta delfhomero,in tal guifa, che noi lalfano dilluogare. u parimeli 
te ordinato,che la cartilagine,che cuopre quello feno, vfeiffe tanto in fuora, che ficcem- 
dolo maggiore,fopplifife alla piccolezza delf olfo,& non difturbalfe il moto.Quella car¬ 
tilagine non nafee d’olfo,ne manco è attaccata a lui,ma alle legature,che 1 circondano;& 
è per la parte di fuori grolla,& fi va affo ttìgh andò, quanto piu s appretti al centro del fe¬ 
no; Se finifee attai innanzi che arriui a lui, faccendo la figura d’vn anello, la cui parte, che 
tocca il dito,è agguzza in triangolo,& quella di fuori tonda. Quella cartilagine, fe be¬ 
ne aiuta,che non li poffa coli facilmente difluogar fotto delfhomero; nondimeno quali 
do fi difluoga all 1 'ingiù,non lo lafcia coli facilmente ritornare a fuo luogo,per che fi dop¬ 
pia nelmezzo,& nonlafcia acconciar fotto . Et perciò è di bifogno alsicurarfi bene, m- 
final ritornarlo al fuo luogo, Se dapoi dimenare alquanto fotto delfhomero, perche la 
cartilagine fi fpieghi. I procefsi di queft’offa fon due ; il primo >' Se piu alto nafee della 
fpina,che tofto dirò hauer queft’offo, & fa la punta delfhomero, Se perciò la chiamerò 
fempre la Punta delfhomero. Il fecondo,che z è piu batto Se minore,comincia dalla par % h med.FF 
te piu alta del collo a dì qucft’otto,& camminando innanzi fi fa alquanto largo, Se finifee a la rae ^ ^ 
feontro alla parte dinanzi di quella congiuntura . Quello prò ceffo, per la parte piu 
batta è molto lifcio,& icauato come vna C Greca,antiqua; Se perciò fu chiamato da loro 
Sygmoides; alcun altri il chiamarono Anchiroides, che vuol dir limile ad vna Anchora ; 
per hauer alcuna fimilitudine con la parte deirAnchora, che fi ficca in terra. Per la parte 
piu alta è afpro, Se difuguale ; Se la piu alta parte del fuo principio è alquanto piu grotta ; 

Se ha vn piceiolo,& afpro b grommo, a cui s’appoggia la clauicola. Se fi lega fortemente. b k med. F 
E parimente afpro quello prò ceffo nella punta ; di quella alprezza nafee il principio c 
di dentro del primo mufculo,che muoue il gomito, Se la legatura particolare di quella 
congiuntura. Vedef anchora tra la punta di quello proceflo,& il grommo,o tubercolo, 
a cui s’appoggiala clauicola, vna d alprezza, di cui nafee ficuraméte la e legatura, che s’in- d 
feriice nel proceffo piu alto di queft’offo. All alprezza di quello proceffo rilpondono al- e VJ * 
cuni buchi,che fono tutto intorno al collo della paletta. Se non penetrano ; de quali na- 
feono le legature della congiuntura delfhomero . La parte f dinanzi di queft’offo f t.vi.fi*rii 
è incauata, quanto il grotto dell’orlo,del lato dinanzi, ette in fuora, ( quello vacuo 
empie & il fello mufculo , che muoue-il braccio) Se è tutta littia;& ha alcune 11 im- 
prefsioni (come fe le colle fi fuffero ftampate in lei) lequali fi conottono attai piu chiara- ^ fi.iiii 
mente ne vecchi, che ne giouani. Vedefi parimente in quella parte al fin del maggior M M 54 
canto 1 vn picciol tubercolojtielqual s’inferitteil fecondo mufcujo, che muoue il detto 
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. dàuicoIe;&: è fottìi e, & vgualc da ogni parte ; & p er .qu eliache rifponde al feno,è mólto 
lifcia,& bagnata d’vnhumorvntuòlo; & nafce delle legaturc,che abbracciano tutto in¬ 
corno a quella cógiutura; & perciò è anche di figura tnàgolar e. Fatta quella tefticciuo- 
la fe ne va vna delle clauicole verfo la punta dellhomero, benché alquanto in obliquo. 
Perche tofto,che fi fepara dall*otto del petto,fi ftorce verfo dietro,& dapoi verfo innàzi, 
faccendo fine in vna tella,che s’incaffa ne due pro.cefsi della paletta della fpalla.Di modo 
che la tetta di quefte clauicole, che fi congiunge allo fio del petrose torta'allindi etro • Se 
quella che fi congiunge alla punta dellhomero,verfo dinanzi. Ognuno di quell’offa ha 
due f gobbe,& due ttauature,che fi corrilpondono . La prima gobba, clic è piu lunga, è 
.g appretto rotto del petto nella parte dinanzfia quella rifponde vna fcauatura nella parte 
h di dietro,che rifponde al voto del petto. La feconda. Se piu corta gobba è verfo la pini 
ta dellhomerò,nella parte di 1 dìetro,che rifponde al voto del petto . Di modo cheì fine 
di quettapaletta, che fi congiunge allottò delpetto,è ftorto ver ò dentro; & quel che fi 
congiunge alla paletta della {palla,verfo fuori;& tutto queft’offo fa la figura d una /. La 
tefta,che fi congiunge alla paletta nella parte fua piu alta (ches’incaffa nella punta delibo 
mero) ha vn tanto picciolo grommo, o tubercolo, che con difFicultà fi conotteffe è o 
grommo,© fenó; & la parte piu batta, che fi cangimi ge al piu batto prò ceffo della paletta 
( fimile ad vn Anchora) è piu larga,come anchora è lo proceffo. Ma coli quella tetta,co¬ 
me quella,che fi congiunge collo ilo del petto,fon piu fpugnofe,che la parte di k mezzo ; 
perche fon anche piu grofle,che laltre* & ( come al principio di quello libro dicemmo ) 
quanto piu è l’otto grotto,tanto è piu voto, La parte di mezzo,che è piu fiottile, & maf¬ 
file eia, & quali tonda,ha nella parte di fiotto vna 1 riga, alquanto rileuata ; laqual comincia 
poco dapoi la tetta di quett’ottò,che fi cogiunge a quel del petto, quali di mezzo del Ilio 
primo,& vltimo canto. Se arriua vn poco piu innanzi della metà della clauicola. Di que¬ 
lla riga natte il primo m mufculo,che muoue il petto. Vicino al principio di quella ri- 
ga,appreffo alla tetta di quella clauicola è vna j: imprefsione alpra, della qual natte vna 
legatura,che congiunge quella parte coll’otto delpetto;& apprettò al fi ne, vn altra,di cui 
natte vnaiegatura,che lega fortemente la clauicola col tubercolo,che è nel fine del pro¬ 
ceffo dinanzi della palettata cui la detta afprezza fi congiunge. Della medefima forma fi 
vede nellaparte di. dietro,che nlponde a quella alprezza( iui doue-la clauicola fi fa piular 
ga) vn altra ° alprezza,affai piu profonda ; principalmente apprettò la gobba, che è apò 
il prò ceffo, chiamato la Punta dellho mero; nella qnal parte quefte legature fono affai piu 
forte,che in quella di fopra. Ma la parte alta di quella clauicola è tutta fitti a, eccetto ap¬ 
prettò i capi,doue fi fa alquanto afpra; perche meglio polsino nattere alcune legature, Se 
f muttuli,che ( come nel fuo luogo diremo ) nattono di quefte parti. Ha cofi anchora 
ognuna di quefte clauicole nellaparte dinanzi, apprettò il fine del primo canto ( di.quei, 
che dicemmo hauer la tella,che s’incatta collofio del petto) vna ? riga rileuata, che finì- 
feenanzi al mezzo della clauicola; della qual natte vna gran parte del primo r mufculo, 
che muoue il braccio . Vedefi oltre di ciò in quella parte ( iui doue fi ftorce a dietro. Se fi 
fa la fcauatura, che Ila apprettò la tefta,che fi congiunge col prò ce fio, chiamato la Pun¬ 
ta dellhomero) vna grande s alprezza; della qual nafce la maggior parte del fecondo r mu 
feulo,che muoue il braccio. Nellaparte di dietro di quella clauicola, niuna alprezza fi 
vederi cui non habbiamo fatta mentione. Eccetto vn Ll grommo,o tubercolo,che è nel 
mezzo della gobba di quella parte; di cui nafce vna legatura, che fi appoggia al proceffo 
di dentro della paletta della Ipalla, Niun’altra cofa ve da notare nelle clauicole, eccetto 
che nella lor parte piu mafsiccia,che è quella di mezzo,& principalmente verfo dietro,vi 
fono quando due,quando tre fp ir agli, che non penetrano, per liquali pattano alcuni ra- 
muttelli di vene,& arterie a nutricarle 9 
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C H i a m a s i Otto dellHomeroffottò del braccio dallhomero fintai gomìtofilqua- 
le è maggior di tutte loffa,eccetto lottò della cofcia, & atnendue gli ftinchi della 
gamba. La parte piu alta di queft’offo (cheli congiunge con la paletta della Ipalla) 
ha una gran a ghmta,che fa vna grà tetta,diuilà mediante vna cofi leggiera b imprefiione, 
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ch’io non fo perche habbia alcuno detto, che fon due tefte. La parte di dentro (che è 
maggi ore:, Se tonda, come c mezza palla, lifoia, & uguale, & corretta d una cartilagine, Se 
s’incaffi nel feno de <la paletta della Ipalla ) fa tutto il lato didentro della giunta, & piu 
della metà del lato di fuori. Quella di fuori ( che è alquanto afpra , & dileguale, & fa d il 
refto del lato di fuori ) non s’incafla in niun offo ; anzi efee come un gramolo ò tuber¬ 
colo, nelquale s’inferifcono molte, Se fortifome legature, che legano queft’offo con la 
paletta della Ipalla. Et fi come l’alt re parti ( di do uè nafee ò s’inferifce alcuna colà) fono 
alpre, coli anchora è quefta imprefsione, che diixide quefta tefta J La parte di fuori ol¬ 
tre che è dileguale, & alpra, fi diuide in due pi cefo le tefte ò grommi ò prò cefo, uno di 
fuori, Se maggiore ; l’altro di dentro, Se affai minore„ I quali fi diuidono mediante una 
incavatura, che fi la nella parte dinanzi di quefta giunta alquanto in fuorij& è affai lunga. 

Se incauata, Se tonda, come un canale Se fimile al principio di fuori del mufculo e primo, 
che muoue il gomito, che diremo nafeere di lei. Quello fimo non folo fi fa nella giunta, 
ma parimente nel collo delloffo, a cui ella fi congiunge, che è affai piu corto, Se graffo. 

La parte di fiotto di queft’offo,che fi congiunge à gli due fideili del braccio,è affli piu dif¬ 
ferente,cofi in l’abbondàza di ferii, Se tefte,come in la figura loro. In prima nel mezzo di 
quefta parte di fiotto c’è un fieno, Se due Sgrommi ò tubercoli, che fanno la figura d’iìna 
Girella, eccetto che la girella è incauata ugualmente tutt’intorno, Et in queft’offo la te¬ 
fta di S dentro è piu rileuata, che quella ^ di fuori. Perche per la parte di fuori non era 
pericolo , chel maggior fu fello, ( che fi congiunge à quefta girella ) fi disino gaffe, con- 
giungendofia lei (come diremo) il minore, detto da Latini Radiu ; ilqual ferue in quefta 
parte per appoggio al maggiore perche non efea del ilio luogo . Cè parimente un’altra 
differenza tra le nere girelle, Se quefta ; perche in quelle la fune camina tutt mtorno deL 
l’incauatura ; in quefta il maggior fu fello del braccio non può andare tutto intorno a lei, 
per efferui nel mezzo della parte fua difopra una 1 Raglia d’offo, che traluce^nella quale il 
maggior fufello s’appoggia ( quando diftendemo ò pieghiamo il braccio ) per poter far 
maggior forza. Di quelli due fieni, che fono nella parte di fopra di quefta girella quel k b m feniche fi- 
di dietro è affai maggior che quel 1 dinanzi, Se fopra d’amen due giuocano 1 prò cefo del no fij* m c P e fa 
maggior fufello del braccio, chiamati in Greco Coronas ; perche fon fine del fieno, che ■ 
fi fa fra loro . Il feno dinanzi riceiie il prò ceffo dinanzi, quando ritiriamo il braccio ; il 
feno di dietro riceue il proceffo di dietro (che chiamiamo il gomito,) quado lo diftende 
mo. Et fon fatti t auto gi aitarne te quelli fofsi, che e lafciano piegar e,& diftédcre il brac¬ 
cio, quanto è di bifogno, & non piu. Ha parimente queft’offo nella parte di fuori del- L; teHa dtffari 
la girella, alquanto innanzi,una m tefta tonda, lunga Se lifcia,& con erta duna cartilagine, m 3^ Q ^ 3 * 
Umile à quella che cuopre la girella ; laqual s’incaffa in un grande,tondo ,Se poco cupo fe¬ 
no, che diremo farli nella parte di fopra del minor n fufello del braccio * Dal lato di fino-- \ 

ri di quefta tefta, Foffo dellliomero efee molto in fuora,&fa certe alprezze, delle quali. 

Se clima riga ( eh e nafe endo di loro, monta alquant 0 in fu p er lo lat o di fino ri ) 11 afe o no < 
fei 0 mufculi, ( come nelfuo luogo diremo ) ; & affiora chiamerò io ftmpre quella parte 
la Telia di fuori dello ffo dellh omero. Et fi come è rileuatoil lato di fuori di quello fio 


p t.vlfi. vi.s. coli anchora il lato di dentro ha un £ proceffo tódo ; ilquale io chiamerò la Tciba di den¬ 
tro dellhomero * Quefta tefta, fe ben non fi congiunge à nìun’offo ; pur della punta fua, 
efie è alquanto larga, nafeono, il mufculo, che dirò far la tela, che cuopre la palma ^ della 
mano ; Se due di que, che piegano il bracciale. Et della parte piu balfa, nafte una parte “ 
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f li.ii,t.vii.<5 c - e l mufculo primo, che uolta all’io giu 5 il minor fufello ; Se anche in parte alcuni mufculi 

1 li.ii.t.v. ©. di que, che piegano t alcune dita ; Ha coli anchora quefta tefta nella parte dinanzi, ( ap¬ 
pi: elfo lincauatura ò girella) un picciolfeno 11 per lo qual diremo paflarc il terzo x nenia 
di que, che uanno al braccio ; Se nella parte di dietro un’altro v per lo qual paffa il quinto 
% neruo del braccio , Quefta tefta è maggior,che quella di fuori,ft bene al toccare paia el 
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contrario 
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; per rifpetto di congiungerfi à quella di. fuori il minor fufello del braccio. No 

dimeno amen due fon fatte della giunta d’un altro offo 3 laquale ne fanciulli fi congiuri- 

ge, mediante una riga ò hannonia ; ne gli huomini di tempo mediante la unione ò fym- 

phyfis ; Se perciò molti hanno penfàto,che fuffe parte dell’ifteffo offo. Ma ueraméte è par 

te d’un’altro, come ha molto bene notato Realdo Colombo .Nel refto, queft’o fio e di- 

ritto, & quafi tondo, fe ben nella parte piu baffa è alquanto incauato, largo di dietro, di- 
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nmzi niellato 5 nella piu alta al contrario ; & nel mezzo quali triangolare ; ilclie fu fatto 
per cagione de mufeulfiche nafcono di lui, come nel fuo luogo diremo. Ha parimente 
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queft’offo nel mezzo della parte di dietro,fecondo il lungo fuo vii a feno,per ilqual paffa 
il quarto neruo D di que,che vanno alla mano ♦ Quello feno comincia dalla parte di den¬ 
tro^ camminando per quella di dieU'o,va alla parte di fuori,torcendoli a baffo, quanto 
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il cammin richiede. Ha di piu vn alprezza nella parte dinazi c verfo fuora,innazi a la metà 
fua/econdo il lungo ; nella qual s mferifce il piu forte a mufculo di que, che muouono il 
braccio ; Se nafee l’vltimo di quelli,che piegano e il gomito. Et vn altra appreffo il feno, 
per ilqual paffa la tefta di fuori del primo mufculo, che piega il gomito ; della qual nafee 
la parte carnofa di dentro di quello primo mufculo . In quefl’ofio non è buco alcuno, 
che ila da notare,eccetto alcuni piccioli,che fono appreffo i feni,& tutt’intorno delle te- 
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fte;i quali furono fatti,perche meglio,& piu forte s’mleriffero,o nafeeffero le legature di 
quella congiuntura. Et altn,per i quali paffanole vene,che fi veggono per lo lungo del- 
l’offo ; principalmente nella parte di dentro ? nella qual fi vede il piu delle vene, che ler- 
nono a nutrirlo « 
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De Fufelli del Bràccio. 


Cap 


1 . 


D À L Gomito al Bracciale fon due a offa,lequa!i io chiamerò fempre i Fufelli del 
braccio; & quel, che la il giuoco del gomito, dirò maggiore, & l’altro minore. 
Quelli due fufelli fon amendue lunghi, ma ben differenti, co I nel modo d’incal- 
farfi , come in figura. Perche il maggior,che è quel di lotto,chiamato da Latini Vlna, o 
Cubitus^s’incaffanellaGirellajchehabbiamo detto hauere lofio dell’homero nella par- 
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te b piu baffa medianti certi feni, v S: procefsi,a quello effetto neceffarij . Perche nella par- b t.viig.vi. 
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te di fopra( che è affai piu grofia,& masficcia,che ni un al tra) ha due procefsi,runo innazi 
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quei,ciie comunaiméte chiamiamo il g 
fopra la e girella,quado dillédemo il braccio * fra citi due precelsi fi fa vn feno Umile ad e t.ti.f.TÌ *0 
vna C,lùgo,quàto è lo fpatio fralYno,&laitroplquale 1 Greci chiamarono Sygmoiclcs, 

lifcio,^ co 
delloffo del 



Fhomero,che qual fi voglia picciola cofa,che fi aggiunge f!e,o to Hi effe via, impedirebbe 
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li mouimento. Et lopra lei guioca^come lopra vna corda, quando diitendemo,o ritina- 
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della 


mo il braccio. Alla parte di fuori d ognun di quelli due precelsi e vna alprezza, 
qual nafcono certe .forte legature,che abbracciano quelle congiunture, & alcuni muku 
li,coll di quelli,che diftendono/ il gomito, & di que, che! £ piegano,come di quelli che 
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chiudono Ì h fecondi Se } terzi articoli delle dita ; alche aiutano anchora certi gromoncel 


H* 


lijche fono alla radice del primo proceffo. Ha coli anchora quello fufello alla radice del 
proceffo dinanzi certe afprezze, che ferirono parimente al nafeimento de mufculi detti. 
Si vede parimente nella parte piu baffi del detto feno,iui doue finifee la fna tondezza,vna 
picciola linea, o imprefsione, della qual nafcono certe legature, che legano fortemente 
quello fufello maggiore, co 11’affo dellhomero * Et è da notare, che nel proceffo vltimo 
di quellkfio è ordinariamente vna giunta,& tal volta due ; lequali ne vecchi fi congiun¬ 
gono mediante la Vnione , o Symphyfi . Il minor falcilo,( che Ila fopra il maggiore , Se 
habbiamo detto efier chiamato da Latini Radius ) per la parte che fi congiunge affollo 
deffhomero,è alquanto fiottile; Se ha dal capo vn collo lungo,& fottile,che finifee in vna 
k tefticciuola grande,& tonda. Nel mezzo di quella tefticciuola fi fa vn tondo, Se poco 
cupo feno,nel qual sfiicaffa la tefta ' l di fuori delloffo dellhomero ; Se fopra lui fi llorce 
in sù,& in giu,fenza difturbar pero che 1 braccio no fi pieghi,o fléda. Anzi il feno di que¬ 
llo minor fufello fi piega,& diftende fopra la tefta ifteffa delloffo deffhomero,lenza che 
vi fia pericolo di dilìuogarlfianchor che fia poco incauato, per efier la tefta,che s’incaflàj 
coll lunga,& larga. Ma il maggior fufello dopo l’efferfi congiunto colf offo deffhome¬ 
ro,camminando verfo’l bracciale li fa a poco, a poco piu fottilefinfinalfi arriuare a lui. Et 
iui fi cóuerte in forte,& fottìi colloidi cui nafee m vna tefta^ al cui fine fi vede fempre vna 
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Dell'Orsa. 


giunta tonda.La parte di fuori di quella giuta è difiiguale,& ha vn proceflo aguzzo*" co¬ 
me vn puntamelo; che rifponde all’olfojche foftiene il dito picciolo; Se aiuta ( come di¬ 
remo) afoftenere il bracciale,quando fi ftorce in fuora. Al lato di dentro del proceffo 
detto fi fa vn feno difuguale,nei quale è vna ° cartilagine*che nafcendo di quefto minor 
fufello, fi mette quafi tutta trai bracciale * Se il maggior fufcllo,fenza attaccarli a niun di 
loro.Et fa il medefimo effetto,che quella*che dicemmo effer tra la mafcella inferiore * Se 
il feno delfolfo delle tempie; Se tra le clauicoIe,&: Toffo del petto.Tolto via quefto feno* 
tutto il retto di quella giunta*che fi congiunge al bracciale * è coperto d’vna cartilagine, 
ne piu,ne mcno*chcfono gli altri feni,& tefte delle giunte. Ha Umilmente quella giun¬ 
ta vn altro feno ^ lungo,& tondo, come vn canale, che arriua final collo di queft’offo ; Se 
per lui paffa la corda ^ del terzo mufculo, che diftende la palma delia mano . Il refto di 
queft’ofio è di diuerfe figure. Perche la parte b alfa* (appr elfo ilfine deU’vltimo proceffo, 
che fi congiunge colfoifo ddfhomero)è vn poco gobba,de di figura triangolare; & tol¬ 
ta via la pelle,!! vede fubito fcarnata, r Se couerta da alcune corde de mufculi, che diften- 
dono il gomito. La prima riga di quefto triangolo,è nella parte di fiotto di queft’offo; Se 
va fecondo il lungo del f niellò affai feoperta. Perche col! il s mufculo, che fi diftende fo- 
pra il lato di fuori di quefto frufello,& s’inferifce ndfoffo della palma, che foftiene il dito 
picciolo;come l’altro,che fi diftende pel lato di dentro/ Se finifee nel bracciale,innanzi a 
loffio delfifleflo bracciale, che foftiene il 'dito picciolo, ftringono di tal modo i lati di 
quefl’offojche fanno vfcir in finora quella riga.La quale vaili quefto modo camminando 
per lo fufello fin piu della meta fina. La 15 feconda riga comincia dal lato di dentro della ra 
dice del primo proceflo,& fa vn lato commune a lei, & alla prima, per cui diremo pafiar 
quel x mufculo, che piega il bracciale. La terza comincia dallato di fuori delia radice 
del primo prò ceffo, di don e nafte vna forte L legatura, fintile ad vna tela, che congìunge 
gli due ftinchi pel lungo . Fra quefta riga,& la prima fi fa vn lato,ilqua!e fpianano que mu 
fculi, che empiono la parte di dentro del maggior fufello; a quali tutti,amendue i fufelli 
danno luogo, Se principalmente a quello, che piega a ilterzo articolo delle prime quat¬ 
tro dita. Et è da notare,che quefto iato fecondo il lungo filo è piu afpro, che’l primo, o 
fecondo;& di quefta afprezza naftono in parte i muftuli,chc diremo nafter del maggior 
fufello. Il lato,che è fra la prima riga,& la terza,è meno incauato, che gli altri due ; & ha 
particolarmente vna riga,alquanto foda, lunga. Se non molto rileuata;( che è piu vicina 
alla terza riga, che alla prima) della qual naftono tre mufculi ; b il piu picciolo di quegli, 
che riucitano il minor fufello in fu ; Se i due,cìie ( come diremo ) Temono IVno al moni- 
mento del pollice; l’altro a quel delfindice, & a quel di mezzo . In quefto modo va que¬ 
fto fufello fin a piu della metà ; da indi in giu farebbe tondo,ft non fi rileuaffe la feconda 
riga d’auuantaggio; laqualc camminando in obliquo aH’ingiù,dà luogo al mufculo qua¬ 
dro, c che nafte in quefta parte,come diremo . Rettaci bora a dire del minor fufcllo,il- 
qual fi congìunge 11 col maggiore,dì fotto,& di fopra,nondÌmeno nel mezzo fi ftorce ta- 
to,che noi tocca c in ninnapartc.Ilche fu f itto principalmente,pche feruifìe p appoggio 
al maggior e,nel ftorcerfi in su. Se in giù; Se in parte, perche meglio potettero nafter gli 
iiuifculi,ch 5 occupano,cofi il lato di dentro,come quello di fuori del braccio. Quelli fu- 
felli fi con giungono affai in altra forma,da baffo che di fopra;perche di fopra il maggiore 
riceue il minore,da ballo è al contrario. Fafsi adunque dal lato di fuori del proceffo da- 
uanti del maggior fufello,vn piccio! Afelio intrauerlato, limile alla quarta parte d’vn cer- 
chio,lifcio,& coperto d’vna cartilagine; nel qual s’incaffa il lato di dentro della tetta del 
minor fufello,che dicemmo hauer vn feno, nel qual s’incaflaua la tefta di fuori delfoifo 
dell’homero .Nondimeno,di fotto appretto il bracciale,s mg rotta il minor fufello, Se fi 
aliarga ,Se finifte in vna s giunta; nel lato di dentro della quale è vn molto picrici feno, 
coperto d’vna cartilagine,limile a quella,che fiora dicemmo effer nel maggior fufello. In 
quefto feno s’incaffa la parte piu alta del lato di fuori della giunta del minor fufello, me¬ 
diante vn picciol tubercolo,copert:o anche lui d’vna cartilagine,Et fopra quelle due con 
giunture fi ftorce il minor fufeilo,in sù,& in giù. Ha fimilmete il minor fufello apprefi- 
fo il gomito innanzi al collo Ilio vn h proceflo afpro ( che guarda al maggior fufello ) nel 
quals’inferitte il primo mufculo di que,che piegano il gomito. Il refto di quell’otto ver- 
fo il bracciale non è anche molto tondo; anzi ha dal lato di dentro/econdo il lungo fuo 
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vna riga 1 aguzza , & molto erta, che fta fcontro alla terza riga del maggior fufello. Et 
dilei nafte quella k legatura,come tela, che habbiam detto legare firn fu fello coll’altro, 
iui doue fon piu feparate. 1 lattiche fa quella riga,fono alquanto abbuffati,per dar luogo 
a muftuli , che padano per amendue. Ma il lato di dentro è affai piu afpro , & cupo, che 
quel di fuori ; perche nafte di lui il 1 mufculo, che piega il terz’ofio del pollice. Il lato di 
fuori di queflo minor fufello, che fta fcontro alla detta riga, è quafi tondo, & circa il 
fuo mezzo,(fecondo illungo)è alquanto afpro;& di queflaafprezza nafce il piupicciol 
m mufculo di quei,che florcono il minor fufello in fu ; 8 c il piu alto di quelli, che! ftor- 
cono in giu. La parte di fotto del ° minor fufello fe ben dicemo farli piu grofla,& larga, 
perche fe le hauea da cogiungere tutto’l bracciale, (perche fi poteffe la mano {torcere in 
fu,& in gÌu,come fa,flando fermo quafì il maggior fufello)pure perche correrebbe peri 
colo che yn cofì fottìi offo non fi rompefle con tanto grolla tefla, non crebbe la tefla, 
quanto la groffezza del bracciale richiederebbe,, A queflo difetto fupplifce il maggior 
fufello,aiutado anche egli a foflenere il bracciale,mediate iolo il procedo p dmile al pun 
taruolo,che dicemo edere nella fta giunta. Perche il reflo di quefla giunta,verfo il brac 
ciale è coperto d’una cartilagine,che nafce della parte di fotto del feno(nelqual s’incaffa 
il bracciale) che è nella giunta del minor fufello, & va per fopra la giunta del maggiore, 
fin alla punta del procedo detto ; diuidedolo in tal modo dal bracciale, che, anchora che 
queflo maggior fufello lo foflenga, non perciò s’incaffa il procedo in lui. N e anche nel 
procedo limile alpuntaruolo fi vedefegno dmcadatura,per ederui la cartilagine inmez 
zo,& la cógiunturapm tolto lenta,che ftretta; anzi tutto il bracciale s mcadànel minor 
fufello,come volea la ragione. Ha parimete queflo minor fufello la parte di dentro,che 
fi congiunge colla giunta,^ anche la medefima giunta,alquanto cauatef 1 per dar luogo 
alFultimo r mufculo di que,che ftorceno queflo minor fufello in giu ; & fimilmente per 
chele cord e,che vanno spiegar le dita,pafsino fenza impedimento alcuno. La parte di 
fuori è alquanto tonda,& gobba, perche da piu forte. Nondimeno,per che effendo ton 
da & gobba,le corde,che padano per fopra lei a diflelider le dita,potrebbero facilmente 
fdrucciolare,furono fatti quattro feni iqueflaparte,p li quali le c corde pafladero,come 
per buchi od anella.Qltra di quelli quattro feni fe ne vede parimete vn altro v nella parte 
di fuori,la doue la giunta del minor fufello fi congiunge con la giunta del maggiore; & 
per lui pafsa la corda del x mufculo,che efiftende il àito picciolo. 
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Dell’Offa del Bracciale. 


22 . 


B racciale chiamiamo qnellofsa, fopra le quali giuoca a la mano,alle quali, 
come habbiàmo detto,fi congiungono i fufelli del braccio.Et fi fa d’otto picciole 
ofsa, compofle di quattro in quattro ; lequali tutte ne gli huomini d’età fon dure 
di fuora, & fpugnofe di dentro, & piene di mìdolla(principaìmente le piu grandi, nelle 
quali manifeftamente fi vede)& ferninate d alcuni piccioli fpiragli,che no penetrano,per 
gli quali entrano alcuni ramufcelli di vene,& arterie. Tutte quefl’ofsa fon differenti fra 
le flefse, non meno in grandezza, che in figura, & fito ; perche non è l’uno tanto limile 
all’altro, che facilmente non fi conofca,ogn’uno da p fe. Ma co tutto che fian differenti, 
fono cofi bene incafsate,^r attaccate, che par che tutto il bracciale fia fatto d’un ofso; & 
con dìfficultà fi pofsono contare,fe non fi toglie via la b tela,che le tiene abbracciate. Et 
tutte infieme per la parte di dentro fanno vna figura c concaua come C ; p quella di fuo¬ 
ri vn’altra, meuruata, come quella, che dicemo fare la tefla del minor fufello. Et fol per 
quefle due parti fon couerte di legature; perche per quella difopra,oue fi congiungono 
al minor fufello,fon lifeie, & couerte d’una cartilagine; & parimete per la parte di fotto, 
che fi cógiunge all’ofsa della paima,& al primo del pollice.La parte di quelli ofsicelli,col 
cui mezzo fi congiungono,l’uno all altro,non è difuguale ne afpra,ne manco piena di le¬ 
gature,come l’altre parti. Anzi alcuni di loro hanno i fuoi feni coperti d’ima cartilagine 
li{cia,ne quali s’incafsano le teflicciuole o tubercoli degli altri,eccetto che nella cogiutu 
ra dell’ofsa,de 11’ordine di fotto; doue s’intrapone vnpoco di legatura, come cartilagine, 
che quafi non fi vede, in quel luogo, doue quefl’ofsa fon meno congiunte, che quelle 
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fuflfe vn offio folo^ cong Fingendo fi quello di fiotto al prim’oflb del pollicela: a gli quat 
tro della palma,come a molt’offa feparate) fu di bifogno che Folla di fiopra fi congiungef 
fero,Fune àl’altre,piu giuflamente,& con manco tramezzo, che quelle di fiotto. Ma coll 
quelle dell’un ordine, come quelle dellaltro, furono moke per cagion de varij moui- 
menti del bracciale & della mano. Habbiamo dimoftrato la figura di tutto il brac¬ 
ciale. Diciamo hora particolarmente il nome, fito , & in parte la figura, i fieni, & tuber¬ 
coli d’ ognuno di queft’ofla da per fe, & la forma, nella quale fi congiungono Fune, all’al¬ 
tre , cominciando dall’ordine di fiopra, che fi congiunge al minor fufello. Hora fono 
in queft’ordine quattro ofià, le quali io contarò, fecondo che procedono ; d chiaman¬ 
do il primo quel, che fa il lato di dentro di queft’ordine ; il fecondo, terzo, & quarto, 
quelle, che feguono di mano in mano, fin fuora. Nell’iftefla guifa contarò Faltre quat¬ 
tro e dell’ordine piu baffo, che fanno il qui nto,fefto, fettimo., & ottauo . Il primo, 
& fecondo oflo dell’ordine di fiopra fi congiungono molto forte nella forma detta, 
al fieno, che è nella giunta del minor fufello, mediante vna cartilagine, che li cuopre 
per quella parte. Il terzo s’appoggia nella cartilagine, che vfeendo del minor fufello 
il fepara dal maggiore (come dicemo) ; benché,quando piegamo la mano in finora, il la¬ 
to di fuori di quello terzo oflo tocca Umilmente vn poco quel prò ceffo del fufello 
maggiore, fimile al punteruolo. Quefto terzo oflo, ne gli huomini, il piu delle volte 
non ha fieno alcuno couerto di cartilagine,che fi pofla conoficere,nel quale qncfto 
proceffo detto s’ineafsi. il quarto f oflo di queft’ordine non tocca inniuna forma il 
maggior fufello ; anchor che nella parte di fiopra di lui s’inferifca vna parte della lega¬ 
tura, che nafice delproceflo fuo aguzzo. S’infcrta parimente in quefta parte di taFoflo, 
la corda del piu baffo mufculo di que, che piegano § il bracciale .Et dalla parte bafli 
diqueflo medefimo offio, nafice vn mufculo, che fepara il dito picciolo dall’altredi¬ 
ta ;& parimente vna parte del h mufculo di fuori, de due, che piegano 1 il prim’oflo 
del dito picciolo . Di modo, che quefto quart’oflo da niun lato non tocca ifuoi com- 
pagni , eccetto che da quel di dentro alquanto verfo la palma ; doue fi congiunge 
con vna teflicciuolapiana, al lato di fuori del terzo oflo del bracciale, mediante quella 
congiuntura, detta Artrodia, che fi riduce alla Synartrofis. Quefl’offio è il piu picciolo 
del bracciale; & quello che ha manco fofsi,& tubercoli; anzi è quafi tondo, benché 
piu lungo, che largo . Perche nafeendo di fiotto alcuni mufculi, & infierendofi nella 
parte di fiopra vna fortifisima corda, fu di bifogno, che fufle piu rileuato di fiopra, & 
di fiotto, che da lati. Queft’oflo fi conta nell’ordine di que di fiopra, per congiungerfi 
al terzo di quelli ;fe ben gli antiqui lo contano da perfe. Eccetto quell oflo, tutti gli 
altri fi congiungono in diuerfe parti l’uno all’altro; perche il primo (che è gobbo di 
fuori, & ammaccato di dentro, de alquanto piu lungo, che largo) oltre al congiun¬ 
gerfi al minor fufello, fi congiunge anchora al fecondo oflo del bracciale, con vna te- 
flicciuola larga, che s’incafla in vn fieno, che per quefto effetto fi fa nel fecondo oflo. 
Si congiunge anchora perla parte di fiotto, al quinto, & fello oflo dell’iftefifo brac¬ 
ciale, mediante vn tubercolo, che efee di lui;&s’incafla in vn fieno commune alle 
due fiopra dette offa. Fra tanti tubercoli ha quell oflo vn folo fieno grande, nel qual 
s’incafla vna teda del fettimo, & piu grande offio del bracciale. Di modo che’l primo 
oflo fi congiunge al minor fufello ; & al fecondo, quinto, fefto, & fettimo offo, del 
bracciale. Il fecondo ( che è tanto piu picciol del primo, quanto è egli maggior del 
terzo ) è alquanto tondo da ogni parte, eccetto che da quella di fiotto, oue è ammac¬ 
cato ;&fi coniunge al primo,& al fettimo,nella forma detta;& al terzo mediante 
quella congiuntura, chiamata Artrodia, membro della Synartrofi, Di modo, che que¬ 
fto fecondo oflo fi congiunge al minor fufello, & al primo, terzo, Se fettimo. Se quafi 
tocca Fottauo. Il terzo fi congiunge da lati, al fecondo, & quarto, & è tanto inca¬ 
rtato che è impofsibile , che pofla toccare il maggior fufello ; & dalla parte di fiot¬ 
to s’incafla in vn fieno dellottauo , con vn tubercolo grande , ma poco rileuato . 
Queft’oflo è alquanto tondo,eccetto che nella parte di fiopra * Del quarto habbiam già 
detto , che fol fi congiunge al terzo . Il quinto oflo (che è il primo dell’ordine di 
quq di fiotto) è in certo modo quadro ;& ha nel lato di fiopra vn fieno, nel qual s’in¬ 
cafla una tefticciuola del primo ;& in quel difuori un altro ,nel qual riceue una tefta 
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del fefto ; & nella parte di fotto un altro grande, & alquanto lungo ( piu intanato di 
dentro & di fuori, che da lati ò nel mezzo , ) nel qual sin c affa un’altra tefticciuola del 
primo olio del pollice, col mezzo della congiuntura, chiamata Cinglimon fpetie della 
Diartrofi ; affai differentemente da quello, che fi congiungono fotta del bracciale fra 
fe fteffe.Ha di piu quefto quinto offe,nella parte di fotto, un’altro fc no, comman cairn, 
& alfefto, nelqual in parte s’incaffa ilprimo olfo dellapalma, chefoftiene il dito Indice, 
Di modo > che fi congiunge quello quinto olfo al primo, & al fefto del bracciale, &c fo¬ 
ftiene tutto’l primo olio del pollice, & parte de: primo olio della palma. Il fefto odo 
( che è il fecondo & minor di quefto ordine ) è in certa fpetie triangolare, & dal lato di 
dentro fi congiunge al quinto,nella forma detta; da quel di fuori,al fettimo, mediante la 
congiuntura detta Ginglimon, fpetie della Synartrofi ò mouimento ofcuro ; per la par¬ 
te di fopra tocca il primo .Nella parte di fotto, oltre al feno commune al quinto, ne fya 
un’altro commune al fettimo ; nel qual s’incaffa parte dell’o fio della palma, che foftiene 
illdito di mezzo. Di modo che quefto fefto otto fi congiunge al primo, quinto, & fetti¬ 
mo offo del bracciale, & al primo, & fecondo della palma. Il fettimo & maggior del 
bracciale è in certa forma quadro, & piu lungo, che largo ; & per la parte di fotto s’incafi- 
fa in un feno, commune al primo & al fecondo offo del bracciale, mediante una tetta gra 
de, larga, molto erta ; per quella di dentro fi congiunge al fefto offo ; & per quella di fuo 
ri a tutto il lato di dentro dclfottauo, mediante vnatefta poco compreffa, & vnfeno 
poco incauato. Quefta giunta è couerta in parte con la cartilagine, che lega fortifsima 
mente il fettimo offo coll’ottauo. Ma non perciò lafcia quefto fettimo offo di difluo- 
garfi più facilmente dalla banda di fuori, che ninno de gli altri del bracciale cofi per Teff 
fer maggiore & non pot er cofi facilmente fchifare i colpi, come perche la legatura, che 
lo giunge collaltre offa,è alquanto piu fottile in quefta parte, chenell’altre del braccia¬ 
le . Di modo, che quefto offo fi congiunge al primo, fecondò, fefto, & ottauo offo 
del bracciale ; 8c all’offo della palma, che foftiene il dito di mezzo. L’ottauo offo è qua¬ 
li triangolare ; & entra come cuneo, tra’l fettimo, & terzo, a quali fi congiunge ; al fet¬ 
timo , nella forma detta ; al terzo,mediante vn feno che fi fa m quefto ottauo . Si con¬ 
giunge anchora alle due offa della palma, che foftengono le dita Annulare, & picciolo. 
Di forte, che quefto offo fi congiunge à quattro olla, & ad vn’akro ofticello limile al 
feme del fefame,(per la qual cofa, cofi egli, come i fuoi cópagni furono chiamati Sefami 
ni, che vuol dir limile al Telarne ) ilquale è dalla banda di fuori del bracciale ; mi doue il 
quarto offo della palma, eh e foftiene il dito pi ccio!o,fi congiunge coll’ottano offo del 
bracciale. Quefto olsicello par che faccia quefta congiuntura piu forte ; & infieme aìu 
ta àfoftenere od appoggiare il detto quarto offo dellapalma. Ha quefto ottauo offo par 
ticolarmente nella parte dì dentro, verfo la palma della mano, un notabil k proceffo in¬ 
cauato come un C. <k del medefimo modo ne ha un’altro limile 1 il quinto offo del brac¬ 
ciale, anchor che alquanto minore. Dalla punta delfini proceflo à quello dell’altro,!! di- 
ftende una molto forte & neruofa m legatura, fotto della quale paflano ficuraméte le cor 
de, che uanno àpiegar le dita, lenza che pofsano efser offefe, ne poter elleno trafuiare in 
parte alcuna. T utta quefta parte di mezzo dalfun procelso,alfaltro è in certa guifalifcia; 
perche non fi facciano male quelle corde ; & il retto del bracciale è alpro, perche meglio 
fi attacchino le legature, che congiungono le dette ofsa. 


k t.vi.fi. vin* 
M.- 

1 la mede* h 
ni lib* ii* w* 

iiii.9» 


Del Pettine b Palma della mano. 


Quante offa ha 
la Palma. 


Ettinh o Palma della mano fi chiama a tutto quello fpatio, che è dal bracciale 
infino à primi articoli delle dita; il quale anchor che ( contando anchora il primo 
A offo b del pollice,!! perche in certo modo è parte della palma; fi perche noi altri ehia 
miamo Palma, non meno quella parte, che occupa quelfofTo, chel refto,)potefsimo di¬ 
re che fi cópone di cinque offa ; pure perche il primo articolo del pollice è molto limile 
al primo dell’altre dita ; & per contare, come tutti gli altri contano, io dirò Tempre che 
fon c quattro; lequali fon piu lunghe, che faltre offa delle dita, ik quafi tonde^, & uote, & 

piene dentro di midolla. Il piu lungo di loro è quel, che foftiene il dito di mezzo ; & do¬ 
po 
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po lui quel, eh e foftiene l’indice ; & coli di mano in mano fon minori.Et tutte quefte offa 
hanno una d giunta coli nella parte di fotto , come in quella di fopra \ col cui mezzo o- 
gnun di loro fi congiunge all’offa del bracciale in quelta forma. 11 primo c fi congiunge 
mediami due picciole tette, fk un feno, quafi tutto al fello ; & tocca un poco del quinto, 
incapandoli nel feno, che dicemo effere commune al quinto , & fefto olio del bracciale, 
Il fecondo s incaffa con una tefticciuola ammaccata , & ftorta , in una poco cupa, & al¬ 
quanto torta imprefsione , che habbiam detto hauere il fettimo offo nella parte di fotto; 
& s’incafla anchora in parte nel fefto , Il terzo , & quarto s’incaffano amendue nell’otta¬ 
no, mediami due aliai picciole tefticciuole, quali niente rileuate. Le giunte di quefte off 
fa della palma fi unifeono tanto prefto con le fu e offa,che quelle di fopra no appaiono,ne 
anche ne lanci ufii, In quella parte quefte offa fon alquanto piu larghe dalla banda di fuo 
ri, che da quella di dentro ; & tutte inficine fono gobbe dalla banda di fuori, & ammacca 
te da quella di dentro, affai piu fenfib il mente, che quelle del bracciale. Le giunte di fo¬ 
pra di quefte offa fi cógiungono lima con l’altra, da lati,mediate una cartilagine, eh e le le 
ga. Quelle di fotto fon parimente grandi, & finifeono in una tetta tonda, &r alquanto 
lungaffinifurandole dalla banda di fuori a quella di dentro) laquale è couerta d’una carti¬ 
lagine, & s’incaffa nel feno di ciafcuno delle prime offa delle dita, mediamela congiiintu 
ra detta Artrodialpetie della Diartrofi. Si congiungono anchora da lati quefte giunte 
luna con l’altra, come dicemo congiungerfi quelle di fopra, benché non tanto fortemen 
te. Non oftante che per la parte, o ue li guardano, hanno coli anchora i fuoi feni;de qua¬ 
li nafeono certe legature di nat ura di cartilagine, mediami le quali fi congiungono mol¬ 
to fortemente. Nel refto, quefte offt non fi toccano nei mezzo, fecondo il lungo della 
palma; pche le giute fon piu graffe,che non lon l’offa. Il che fu fatto perche ne gli tre fpa 
tij, che fi fanno fra le quattro olia della palma, potè fiero ftar fei muftuli, ( de gli otto,che 
diremo piegare l ’il primo offo delle quattro dita) due in ognilpatio, Sono anchora que 
fte offa per la parte di dentro, che rilponde alla palma,alquanto incauate per dar piu luo¬ 
go à detti muffali. Et hanno per lungo alcune righe, & imprefsioni, fecondo che gli 
ftringono i muffali, che di lor nafeono. Et per la parte di fuori, che rilponde al pettine 
della mano, fono alquanto afpre ; perche fi poteffero inferff tre § mufculi, di que, che 
muonono il bracciale, ■ 
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—^ I a s c v n o Dito della mano a fi compone di tre offa, (che fi congiungono,me-. 

I 1 diami tre articoli) molto dure ; ma non lafciano perciò d’hauer midolla ; anzi ol- 

tre a l’effer Ipugnofe da cap i (come le giunte),fono pariméte nel mezzo uote. Et 
in ogni dito, il primo è maggiore, & piu grò fio, & dopo lui il fecondo, & il terzo è il piu 
picciolo . Et ognun di loro è piu largo al principio, che al fine ; & finifee in una affai pic- 
ciola tefta. Et tutte fon piu groffe da capi, che nel mez 2 ;o;come anchora fono quafi t a figura, 
tutte l’offa lunghe. Il che fu ratto, perche Tufferò piu leggieri, & le giunte piu gagliarde, 

Ma fono le dita ugualmente tonde, & lifcie, perche patiffero meno nonhauendo tuber¬ 
coli . Sono anchora quefte offa dalla banda di dentro alpre, 8c incauate, perche poffano 
meglio ftrigner le cofe ; da quella di fuori gobbe, perche meglio fopportino ; nel mezzo 
incauate, perche non ci diano difturbo. Il che fi dimoftra chiaramente nel dito piccio¬ 
lo, il qual dalla banda di fuori, & da quella di fopra è tondo ; da quella di dentro,& di fot¬ 
to incauato.Et parimente il dimoftra il dito pollice, che è tondo dal lato di dentro, per¬ 
che non è guardato con F altre dita. T utte Talare offa delle dita fon tonde per la parte di 
fuori,tanto,che ne anche ue gli articoli non fono di niente rileuate ; eccetto il primo of¬ 
fo del dito polli ce,che è alquanto largo,& incauato ; & ogni terzo offq delle dita, che fe 
bene per la parte di fuori fon gobbe, nondimeno d’appreffo l’articolo, oue fi congiun¬ 
gono col lecondo, infili o alfine non efeono tanto in fu ora, come l’alt r 3 ? per dar luogo 
alFvgne . Sono anchora quefte offa per la parte di fuori alquanto incauate ( & fanno co¬ 
me un canaletto, per lo qual paffano ficure le corde,che piegano le dita) eccetto il primo 
offo del pollice,che rifponde con la parte di dentro all’offa della palma 11 l quale,ancho¬ 
ra che habbia il lato, che mijra la palma della mano, piano da amendue i capi, appreffo gli 
: . D * articoli. 
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articoli, & nel mezzo incanito ; non perciò è tanto largo, intanato, & piano, come Fai- 
tre olla delle dita; anzi è gobbo piu aguzzo dalla banda di dentro , che da quella dì fuori. 
Il che non fu fatto fenza gran ragione ; perche non effendoui pericolo, che le corde, che 
pafiano à piegare il fecondo & terzo articolo di quello dito, potè Aero trafuiar e à parte 
alcuna(per effer molto ben abbracciati co i mufculi,che diremo effer propinqui à quello 
offa,) non fu bifogno.che hauelfe canale ; ne meno bifognò la legatura, che nel fecondo 
libro diremo hauere Faltre oda delle dita. Nondimeno è da notare che’! terzo odo di tut 
te le dita, al fine doue non fi congiunge con niun altro otto,è alquato rileuato, & ha una 
tellicciuola alpra con due legature,alle quali fi congiunge la corda, che palla per la parte 
di dentro del dito, & ua fin alla punta, oue finifee. Ma feri ben contare particolarmente 
la forma, nella quale quelle oda fi congiungono. In prima è da fapere, chel primo oifo 
del pollice fi congiunge al quinto odo del bracciale, in tal guifa, che fi può mouer da o- 
gni canto, in fu, Se in giu ; ma aliai piu facilmente da lati, che in niun altra parte. Perche 
il feno delFolfo del bracciale, doue slneaffaff piu fondo dinanzi,& di dietro, che da lati, 
& la tetta di quello otto gli rifponde grullamente in figura. .Di forte che la congiuntura 
lì può riferire al Ginglimon, & alla Artrodia,membra della Diartrofi. Il fecondo otto 
del medefimo dito fi congiunge al primo, mediante la congiuntura detta Ginglimon, 
ipetie della Diartrofi, anchor che al Yefalio paia un’altra cofa. Perche il fine del primo 
otto finifee in una tefticcmola,che entrain un feno del fecondo. Ma perche quella telile 
ciuola è alquanto rileuata dal lato di dentro del pollice uerlo la banda di fuora,& alquan 
to lunga per trauerfo, & batta piu da lati, che nel mezzo ; & la tetta fa la medefima figura 
al contrario ; perciò quello otto fi muoue piu piegandoli, & diftedédofi, che da lati. Ma 
non fi può diftendere piu in fu, ai quanto s’indirizza, per rifpetto della tetta del primo 
otto. E parimente da fapere che in quella congiuntura per la parte di dentro fi veggono 
b due piccioli ofsicelli, come feme di fefame, iquali difturbano, chel dito non fi pieghi 
piu del demere, come farebbe fe quelli ofsicelli man catterò, per etterla tetta per la parte 
di dentro alquanto compretta. Il terzo otto s’incaffa nel fecondo al contrario ; perche 
la parte di fotto del fecondo ha due tefticciuole, alquanto tonde, diuife mediante un fe¬ 
no coperto d’una cartilagine, ne piu, ne meno, che le tefticciuole. La parte di fopra del 
terzo otto ha due feni, feparati mediante una collina,che ni Ila in mezzo. Et in quelli due 
fieni s’incaflano le due tefticciuole della parte piu bafia del fecondo, Et nel feno, che hab 
biatn detto hauere il fecondo ofso nel mezzo delle due tefticciuole, fi incalvala collie- 
ciuola, che è nel mezzo de due feni. Di forte, chel terzo s’incaffa nel fecondo, & il fecon 
do nel terzo in tal modo, che llpoffono diftendere, 8c piegare ; ma in niun modo muoue 
re da lati. Et non fi poffeno diftendere piu, di quanto s’indirizzano per la ragion detta. 
Con quella tal congiuntione fi congiungono il fecondo, Se terzo articolo di tutte le di¬ 
ta; perche il primo delle quattro dita è limile al primo del dito pollice,& non al fecondo, 
come il Yefalio non guardali doni bene difse. Et perciò à tutte le dita è piu facile il dilté- 
derfi, & piegar fi, che muouerfi da lati. Anchor che il pollice, Findice,& il picciolo fi muo 
nano alquanto piu da lati, che rannidare ò quel di mezzo. Il che filtramene, per effer le 
teli e dell’offa della palma ( nelle quali s’incaffano quelle dita ) alquanto piu compreffe da 
lati. Et i primi articoli delle dita non fi piegano tanto, quanto i fecondi, Se terzi, per ca- 
gion di certi ofsicelli, c grandi come feme di fefame, che fono in quella congiuntura 
non gli lafciano piegare. Si diftédono parimente ò fi riuerfano quelli primi articoli piu 
in 111, che gli altri, per effer le tefte dell’otta della palma meno rileuate, che quelle delFofi 
fa delle dita. Le quali anchora in alcune perfone fon tanto compreffe, che lafciano pie-* 
gare le dita man deliamente in lu « 

Delli Ofsicelli limili al feme dei Sciame, chiamati perciò 
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P Erche hahbiamo nominati certi ofsicelli, che fi trouano nella parte di denti o 
de gli articoli delle dita ; è ben fapere particolarmente, in quali articoli ò parte del % 
corpo tali ofsicelli fi ritrouino . In prima fene troua uno trai a quarto otto della N- j 
palma. Se fiottano del bracciale. Et due nella parte di dentro b delfecondo articolo dei b l a0ie ‘ 
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pollice; che fono alquanto tondi,& mafsicci,& in certo modo fimili alle grana del Rifo ; 
benché fono alquanto piu corti* perche hanno Tvna parte piu incalzata, & coperta dVna 
cartilagine * mediante laquale il congiungono al primo offo del pollice; fvno appreffo il 
lato di dentro della teda di quefto offo; l’altro appreffo quel di fuori. Et fra Tvno,& l’al¬ 
tro paffa vna corda,che diremo piegare c il terzo olio dì quefto dito. Ce ne fono anello- 
ra degli attaccati all’offa delle dita*che par che fìano procefsi,o tefticciuole loro,de quali 
nafeano le legature; & che in loro s inferivano le corde de mufculi. Ne piu, ne meno fi 
d t.vi.f *viii- ritto u-aiio due altri d ofsicelli I ognuno de primi articoli delle dita, tato piu piccioli l’uno 

delTaltro,quàto piu s’au ui emano al dito picciolo; nel qual fono piu piccioli, & quali co¬ 
me cartilagini. Alcuni vecchi hanno anchora nella parte dì dentro del terzo articolo del 
pollice vn’ofiicelio. Et anche fi ritroua vn’altro fimil offo in ognuno de fecondi, Se terzi 
articoli delle quattro dita, ma tanto piccioli, che paiono grana di miglio, Et di quelli 
ofsicelli in ogni mano ne fono almeno venti. Et nel piede fe ne ritroua dell’ifteffo 
modo vno, e che rifponde al primo di que della mano, iui don e il quarto offo del pettine 
dei piede,che folliene il dito picciolo,fi congiunge^ coiroffo del collo dell’ifteffo piede, 
che diremo effer limile ad vn dado. Ma nelle prime congiunture delle dita del piede con 
difficulti fi ritrouano,eccetto che nel dito pollice;benche ne vecchi, (per effer alquanto 
maggiori)fi ritrouino con manco fatica. N elli fecondi,& terzi articoli quali non fi veg- 
gon mai,fuor che nel dito p ollice. N el qual fi ritrenano due & o fsicelli affai grandi ( ben¬ 
ché non tanto, quanto quelli, che fono nella congiuntura del medefimo dito ) de quali 
quel di dentro è aliai maggiore. Et ha ognun di loro ( in quella parte, che fi congiunge 
alla teda dell’offo del pettine del piede, che foftiene quefto dito ) vn feno coperto d’vna 
cartilagine .Perla parte di fotto verfo il fuolo fon tondi,& limili alla parte cupa delfagE 
nolo. Quelli olsicelli fono affai forti ; oc oltre al giouare a non lafciar piegare gli articoli 
( come gli altri) feriiono anchora a guardar le corde, che paffino a piegare il fecondo, de / 

terzo offo del policc. Perche eftendo lor rileuati, pafla come fra due colte la corda ; in 
modo che nel polare il piede in terra non la paterno ammaccare. L vno di quelle offa, Uojfì degli in - 
è quello,deI quale tanta mentione fecero molti Incantatori, Dicendo, che era vn ofsi- cantatori * 
cello neirhuomo,ilquale era incorruttibile ; de che di lui fi hauea da fare Uniamo il di del 
giuditio, come di feme. Ma quanto quefto fiala veritàJo lafciamo determinare à Theo- 
logi,infieme col rifoluere, quanta ragione habbiano le Fatucchiate o Streghe di cercar 
quefto offo per fuoi incanti,& ribalderie,come cofa di virtù grandifsima. 
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A di procefsi de lati dell Offo grande, fi congiungono due grand’offa, da ogni lato 

vno, che chiamiamo l’Anche, a o Galloni, ognuno de quali fi compone di tre olla; 
che fi congiungono ne gli huomini, mediamela forte di congiuntura chiamata 
Vnione, Il prirn o di loro fa la parte piu alta, che rilponde al fianco, chiamata da Latini 
Os Ihum;da noi altri la punta dell’Anca,o del Gallone. Il fecódo fa quella di fotto, doue 
s’incaffa la tefta dell’offo della cofcia, chiamata da Latini Coxendix; da noi altri l’Anca,o 
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ftener gli inteftini,& la vefcica;& nelle donne la matrice. Et furono fatte molto grandi, 
con moki procefsi & tubercoli,perche haneano a nafeer di loro quafi tutti i mufculi, 
che muouono la cofcia; 3c alcuni di que,che muouono la gamba,& il petto,& la fchiena. 

Et per la parte, oue fi congiungono coll’offo grande,hanno molto differenti figure; co- 
b t.vi.fi.iì.N me anchora dicemmo hauere le punte de procefsi, de lati b deiroffo grande. Perche ad 

ogni feno di quelli procefsi rifponde vn tubercolo,& ad ogni tubercolo ynfeno. A tale, 
che s’incaffa Toffo grande con ognuno di quelle in varij Inoghi;hora entrando Tulio nel¬ 
l’altro,hor al contrario. Nondimeno è tanto gufila quella congiuntura, che non fi pot 
iono l’offa muouere. Perche ne fanciulli fi congiungono, mediante vna riga, o harmo- 
nia; ne gli huomini di età, mediante la vnione. La figura delleparti di quelle offa facil¬ 
mente fi potrà vedere, per la figura delle punte de procefsi dell’offo grande. I quali ( co¬ 
me dicemmo) hanno in prima vn lungo c fienosa cui rifponde in quelle offa vn lungo tu- p 0 fib grande . 
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bereòlo» conuenient e a lui.Et alla parte dinanzi, o labbra de feni de proecisirene meemo 
edere manifeftamente rileuati) rifpondono i feni, che fono nella parte di dentro di que¬ 
llo tubercolo, ne quali quelle labbra s’incaflaho . Et a quella di dietro de medefimi leni, 
che è alquanto piu balfa,rifpondono certe labbra,o precelsi di quelle offa, che alfotti- 
gliandofi (come ttaglia) fanno vna incaftratura pianalo! quarto prò ceffo de lati dell’of- 

10 grande. Et al tubercolo a lungo, che fi vede nel mezzo de feni de procefsi,de lati deh & h roe.00 
rollo grande,risponde un lungo feno,chehano quelle offa,nel quale ì detti procefsi s’in- 
cafiano. E ben vero,che quelle offa non rifpondono tanto particolarmete a gli due feni, 
chehabbiamo detto farli nella parte di dietro de procefsi,de lati delloffo grande,paffato 

quel tubercolo lungo, chehahhiamo detto ; ne meno al tubercolo, che gli diuidein due 
feni,vnalto,vn altro bado . Si perche quelle oda non fono tanto rileuate, quanto i feni 
incapati; come perche il tubercolo, che diuide quelli feni, non fu fatto per incaffarfi in 
quella parte de galloni. Anzi è tralvna parte,& l’altra vna grolfa cartilagine, di natura di 
legatura,laquale empiendo tutto quello Ipatio non gli lafcia,che fi tocchino. Ma è da no 
tare,che tutta la parte di quelle ofia,che fi congiunge alfolfo grande,è alpra,& difuguale, 

& molto grolla, ( come anchora fono tutte Tofianelle parti, oue fi congiungono a lal- 
tre, perche fieno piu forte) & efee affai piu a dietro, che i procefsi de lati delFofio grade ; 

11 perche fu bifogno, che fulfero qlle ofsa piu grandi, per amor de mufculi, che nafeono 
di loro; come perche follengono tutta la perfona. Il redo d’ognuno di quelle ofsa,che 
chiamiamo la punta del gallone,è come mezzo e ccrchio,o come vn vetaglio. Et ha tut¬ 
to intorno dalla parte piu alta vna f giunta,che fa come vn orlo tondo, che elee alquanto 
in fuora. Et per la parte di fuori è afpra,& difuguale; & ha certe imprefsioni, cofi dalla 
banda di dentro,come da quella di fuori ; dalla banda di dentro, perche lia piu larga, & 
riceua la parte carnofa s del mufculo, che attratte ria il ventre ; da quella di fuori, perche 
nafea la maggior parte, 11 del mufculo del ventre, che monta in obliquo ; & s’inferifca 1 il 
primo,che fcende fimilmente in obliquo ; perche quelli tre mufculi occupano tutta que¬ 
lla parte; laquale è piu grolfa dalla banda dinanzi,& nella parte di fopra, che verfo i lom¬ 
bi . La parte dinanzi di quella giunta è particolarmente piu grofsa; perche nafeono di lei 
il k primo, & fello mufculo, che muouono la gamba. Ha parimente ognuno di quelle 
offa nel mezzo,dalla parte di dentro,vna picciola,& larga Ìmprelsi.one,che fi vede in fcó- 
tro de procelsijde lati del quinto olio de lombi, della qualnafce il nono 1 mufculo, che 
muouc la fchiena. Oltre a quella imprelsione tutta quella parte è incauata, & alpra ; & 

. di lei nafee il fettimo,che muoue la cofcia,come alfuo luogo diremo. Et l’altra nel Iato 

di fuori, appreffo la parte piu alta del folfo, nel qual s’mcalfa la cofcia ( ad ogni lato del 
quale è vn notabil tubercolo,che lo fa parer piu cupo,) che guarda,che le corde del fello, 
defettimo m mufculo deila cofcia,che palfano per lui, non ribalzino. Di quelli tuberco¬ 
li quel dalla banda di fuori ferue al nafeimento del nono n mufculo,che muoue lagamba; 
pel cui rifpetto,quella parte di fuori è alquanto alpra,& difuguale ; & ha vn piccini feno, 
del qual nafee la ° corda di quello nono mufculo. Quello, che è dalla banda di dentro,fa 
quello olio piu grò fio,& forte;come fu di bifogno, douendo incalfarfi in lui la tefla del- 
rollo della cofcia; & douendo effere il follo, che fi fa in quello olfo,( nel qual s’incalfa il 
detto olfo) affai piu incauato, che quello di niun’altro . Et per quello la parte di quello 
olio chiamatala Punta dell’Anca,o del Gallone,è anchora piu grolfa nella parte piu alta, 
che fi congiunge con lofio grande; Si fa vna colla,che fi dillende quali fin’allato di den¬ 
tro del fecondo tubercolo, faccenda quello olfo piu forte, Si dando anche luogo al na¬ 
feimento del decimo P mufculo, che muoue la colcia verfo la banda di fuora. Il lato di 
fuori dello fio del gallone, è piu alpro, che quel di dentro ; Si di lui nafeono tre mufculi, 
che (come diremo) occupano tutta quella parte; Si fi diuidono fecondo la diuifion delle 
due righe,che camminano in arco per lei,& la diuidono alquanto .deliramente in tre par 
ti. E parimente da notarc,che la parte di mezzo del follo,o fieno di quello olfo (nel qual 
dicemo incalfarfi la tetta della cofcia) è alquanto piu rileuata che’l fuo retto, Se alquan¬ 
to afpra; Si quella parte fola non è couerta di cartilagine ; anzi è piena di certi pertugiet- 
ti,de quali natte lalegatura tonda, che habbiamo detto inferirli nel mezzo della tetta ‘E 
deiloflo della cofcia. Oltre di quello le labbra di quello feno non fono tanto rileuate 
dalla parte dinanzi,come in quella di dietro; ilche aiuta,che fedendofi,pofsiamo ben pie- 
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gare la cofcia,fecondo che era di bifogno . Ma è da notare , che perla parte piu balta di 
quello feno, le labbra non vanno tutto intorno continuamente ; anzi s’interrompono, 
per dar luogo ad vna pie ci ola r vena, che diremo paliar per quella parte, camminare 

verfo quella parte afpra,che non è coperta di cartilagine;dando a quella congiuntura nu 
t rimentOjdi cui fafsi quello humor vifcofo,che fi vede in Iei>&; la mantiene humida,& fa, 
che piu facilmente fi muoua. Ha coli anchora quello feno tutto, intorno allo rio vna 
cartilagine,che efee alquanto in fuora,& cuopre quella iricauatura per doue palfa la det¬ 
ta vena; & abbraccia la tella deirolfo della cofcia in tal forma, che non la lafcia coll facil¬ 
mente dillaogarfi; anchor che con tutto quello fi dilluoghi piu facilmete per quella par¬ 
te oue palfa la detta vena, che per niun altra. Ha di piu quello olfo fra la parte di fopra, 
chiamata la punta del gallone, (che fi congiunge collolfo grande, & la parte delliflefio 
olfo,doue s’incafla la cofcia) vn feno,come canale ; p ilqual diremo pallare il quarto s ner 
uo,che va alla gamba. E anche da notare in quello ofio vn procelfo c aguzzo,del qual na- 
fcevna 11 legatura,chefinifcenel procelfo delati,del quinto nodo dellolfo grande;& an¬ 
che il principio del decimo,o fecondo vn altro cóto,delfvndecimo x mufculo,che muo- 
ue la cofcia .Ne manco è da fc or dar fi vn feno, che è nella parte dì dietro/ del lato di den 
tro di quello olfo, di fotte al procedo ; a cui fi lega con marauigjiofo artificio, come ad 
vna Carrucola,il decimo x mufculo,che muoue la cofcia. Ha di piu quello olfo nella par 
te piu bafià,! opra laqual fedemo,vn a procelfo,fatto dvna giunta largai & grolfa, quanto 
foifo iftelfo,cofi perche fia piu forte,come per gli quattro b mufculi, che(come diremo) 
nafeono di lui. In tal guifa è latta la parte dx quelle olfa,chiamata Anca,o Gallone^laqual 
nelle don e è aliai piu larga, che ne gli huomini ; come anche fono i procefsi de lati, dei- 
folio grande; perche vi capelfe meglio dentro la creatura. Ea parte dinanzi di c quello 
o ilo, che co’mmunalmente chiamiamo folfo del Pettignone,è alquanto piu fotti! e, che la 
fopra detta; & fi congiunge con la fua compagna,med.iante vna d cartilagine, che le lega 
tanto giallamente, che paiono vna; & quanto piu crefcefhuomo, tanto manco appare 
quella cartilagine,che vi fta in mezzo,coli ne gli huomini, come nelle donne. Ma nelle 
donne non fi congiungono quelle offa per tanto lungo fpatio, come ne gli huomini ; ne 
mai s’aprono nel parto, come alcuni penlano. E ben vero, che nella parte piu balfa vi¬ 
cino doue fi cógiungono,fono piu feparati, l’vno dalfakn^nelle donne, che ne gli huo¬ 
mini ; come anche fono f altre parti piu balfe d’ognun di loro ; accio che con manco tra- 
uaglio potelfero partorire.Al che aiuta molto il e Codione, torcédofi nel tempo del par 
to,(come dicemmo) allindietro; come facilmente fi può vedere ne gli animali bruti.Et 
le donne il conofcono chiaramente in fe fteffe,perche non le lafcia federe tutto quel tem 
po del p arto; & fedendo partorirono con piu trauaglio ; ma,fe Hanno inginocchione, 
& piegate alquanto innanzi,partorifcono con manco trauaglio. Ha ognuno di quelle 
ofla del pettignone vn gran buco,che lo fa affai piu leggiero ; & è turato co due f mufcu¬ 
li,& vna & tela, che è nel lor mezzo, come al fuo luogo diremo ; & per quello buco palla 
folamente vn h neruo, 1 vna vena & arteria, non pel fuo mezzo,anzi per vn feno, che fi fa 
nella parte fua di fopra. La parte piu alta di quelle offa è alpra; & di lei nafeono i due mu¬ 
fculi k diritti del ventre. La parte della banda dinanzi è parimente afjpra ; & delle alprezze 
nafee il principio neruofo del fecondo 1 mufculo,che muoue la gamba, Si vede parimen 
te in quella parte vna coflicciuola, che piglia dal lato di dentro delfino grande 
del gallone,finalla congiuntura delle due ofsa del pettignone; & di lei nafee lottano 
m mufculo,che muoue la cofcia. A quella collicciuola corrilponde nella parte di dietro 
vna riga aguzza; dalla qual nafee vna parte del decimo 11 mufculo, che muoue la cofcia. 
Rella a dire, che quelle ofsa fono alquanto grofse,apprcfso la parte piu bafsa,oue fi con¬ 
giungono ; et apprelso i buchi, che habbiamo detto hauere, nella qual parte fon grolse, 
& quali tonde; perche fufsero piu forti; & perche d’ognuna di quelle parti nafcefsero al¬ 
cuni mufculi del membro,& vna parte di quel corpo, del quale egli è fatto , Tutto que¬ 
llo olso,fe bene ne gli huomini di età pare vn folo,& non ha piu d vn nome ; nondimeno 
ne fanciulli fi diuide in tre ( come habbiamo detto, fecondo i tre nomi, che dicemo lui 
hauere ) medianti due righe piene d’vna cartilagine,La prima delle quali comincia dalla 
parte di dietro di quello ofso, poco piu innanzi, à doue fi congiunge collo fiso grande, 
3c cammina dirittamente, attrauerfando per mezzo del feno, nel qual s’inferìlce lofso 
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delia cofcia; & per mezzo del buco deiroffo del pettignone , vn poco piu in fu del mez¬ 
zo. L’altra ftende dalla parte piu alta di fuori dellofTo del pettignone; & flnifce nel mez¬ 
zo del feno?nel qual s’incaffa la cofcia congiungendofi con la prima. Ma perche quefte 
he non meno fi r i trouano. ne gli agnelli & capretti? che ne gli li uo ni in i?fac i Iment e le 
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L *0 s s o della Cofcia, ne gli huomini è il piu lungo di quante offa fiano nel corpo ; 

& ha da amen due i capi vna giunta. Di quefte due giunte il quella dalla banda di io- a tuùiiLr? 
pra fi congiunge aU’offo del gallone ; quella di fono u fi congiunge, (come habbia¬ 
mo detto) al maggiore ftinco della gamba? benché in varia forma. Perche la parte difo- 
pra fi congiunge?me diante vna gran tefta tonda, che efee d’un c collo, alquanto torto in 
dentro? che ha quefto offo ; & s’incaffa in quel foffo grande ? che dicemo hauer folio del 
gallone; al quale giuftamente rifponde cofi in grandezza?come in figura. Quefta tefta è 
tutta coperta dvna cartilagine ; ma nel mezzo della)coronella,o centro fuo, alquàto ver- 
fo ingiu?è vnpicciolfoflbftretto?&profondo,&alquanto difuguale?nelquals’inferifte 
la d legatura tonda, che dicemo nafeere del centro di quel feno?che ( come habbiam det¬ 
to) è nell*offo del gallone. Quella di fotto?fi congiunge,medianti le due e tefte(in le quai 
fi dÌuide?)maggiorijche quelle diniunalti. - offo . Lequali montando piu dalla banda di 
dietro?che da quella dinanzi? non folo fon cagione ? che la gamba fi diftenda, o pieghi? 
quanto fa bifogno; ma feruono anche?che di Ior nafeano alcuni mufculi di que,che inno- 
nono f il piede ;& s’inferifcono alcun altri ? che muouono s la gamba 5 & la cofcia, come f lib. il cap. 
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il maggiore* 


al fuo luogo diremo. Quefta congiuntura per niun modo fi rnuoiie da lati ; percheron© 
le tefte molto rileuate da amendue i canti; & nel lor mezzo è vn feno communead amen- 
due?nel qual s’incafia la h rotula del ginocchio?come 1 al fuo luogo diremo. Fafsi anelio¬ 
ni fra quefte tefte nella parte di dietro, vn altro pin gran feno, * 3 c alquanto afpro, ilqual 
non è couerto di cartilagine ; perche s’incafta in lui vn tubercolo afpro ? 3 c difuguale, che 
ha il maggior ftinco ; ilqual fta rileuato nel mezzo de feni di detto ftmeo, dando princi¬ 
pio ad vna forrifsima legatura,che s’inferifce in quefto feno; infieme con vif altra,che pa¬ 
rimente è molto forte ? & nafte della parte di dietro del me defimo ftinco. Seme oltre di 
ciò quefto feno a dar luogo al maggior 1 nenia della gamba, che palla pi u ficuro per lui, 
accompagnato da vna vena,& arteria. I lati di quefte offa hanno di molti pertugijche no 
appaiono; de quali nafeono certi fortifsimi legami,che legano quefta cògiuntura. Non¬ 
dimeno nel lato di fuori della tefta efteriore?alquato a dietro, fi vede vn particolar feno? 
pofto alquanto in obliquo; per lo qual diremo paffare ficuramente la corda del quarto 
m mufculo,chemuoue la gamba ?fenza poter piegare a parte alcuna. La tefta di dentro m li.ii.t.x.f 
ha dalla parte di dietro vna picciola imprefsione; per laqual paftano le corde de tre primi 
mufculi;^ del quinto?che muouono la gamba. Ha quefto offo nella parte piu alta ? vici¬ 
no alla radice del collo? due procefsi; vno n nella parte difuori?che è il maggior di quanti 
ne habbiano l’offa? & fasfi d’vna molto notabil giunta; vn altro in ° quella di detro alquan o ùdu ii J * ^ 
to a dietro?& piu a baffo,che quella di fuori? ilquale è piu picciolo ? & fi fa anch"egli d’una 
giunta. Quelli procefsi chiamano i Greci Tr o chantiras ? per efferfimili ai piccioli?ag- 
giungendoui grande ? o picciola; ma,quando ftmplicemente la nominano? intendono la 
maggiore. Del proceffo di dentro nafeono le corde del fefto, de ? fettimo muftulo ? che 
muouono la cofcia; & in vna riga afpra,che ha queftoproceflo,appreflo la radice?che fte- 
de alquanto ftorta verfo dietro fin circa la terza parte dell’offo ? s mferifee lottano q mu- q\idU^ A,A 
fc ulo? che muoue la cofcia. Il proceffo maggiore dallato di fuori è gobbo; & ne gli huo 
mini offuti?& di età moftra quattro foffetti?o feni .11 primo de quali è il maggiore?& piu 
largo; & è nella parte di dietro di quefta gobba. Del fin di quefto feno nafte vna riga 
afpra?che cala dalla bada di dietro delfofTo alquanto intorta, nella qual diremo inferirli 
vna parte del primo r muftulo?che muoue la cofcia. Il fecondo feno è nel lato dinanzi; & 
c piu afpro chei primo,& alquanto incarnato. Il terzo è trai primo ? & fecondo,vnpoco 
piu alto; & è alquanto gobbo . Il quarto è nella punta di quefto proceffo ; & è affai piu 
ftretto ? che ninno de gli altri. In quefti feni ? s’mferifcono i quattro primi mufculi, che 
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muouono la cofcia; nel primo s il primo ; nel fecondo* il fecondo;& cefi di mano in ma¬ 
no . Ha di piu quello prò ceffo appretto la radice fua ( nella parte dinanzi , verfo la banda 
di fuori ) vna afprezza,nella qual s’inferitte il 11 fettimo mufculo , che muoue la cofcia. Il 
retto di quello oflo è quali tutto tódo,& lifeio in ogni parte,eccetto che in quella parte 
dinanzi,apprettò il collo,nella quale è alpro.Et di quella afprezza natte x Tottauo milieu- 
losche muoue la gamba, & circonda quello otto da ogni parte, eccetto che da quella di 
dietro,che ha vna riga alquanto rileuata,aguzza,& ineguale,che comincia dal fin de prò- 
cesfi,& ttende fin quali piu della metà deiroffo,nella qual s’inferitte fortemente il y quin¬ 
to muttulo,che muoue la cottia.Nondittreno nella parte piu batta di quella riga appretto 
le radici delle tette di fiotto, quello olio è largo, & piano ; & per quella pianura patta alla 
gamba vna gran vena,accompagnata da vn nemo,<% vna arteria» Oltre di ciò quello otto 
non ttende diritto da doue sincaffa col gallone ; anzi il fuo collo ttende in obliquo in 
fuora, come dicemo, & anche quali al trauerlo. Il eh e fu fatto per dar luogo a Ì muttuli, 
vene,& arterie,che pali ano per la parte di dentro della cofcia. Il retto di quello otto feen 
de fin al ginocchio {torcendoli alquanto in fuora * 


De gli Stinchi della Gamba. 
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A l Ginocchio al Collo del piede ci fono a due otta, che rilpondono a que del 
braccio,dal gomito alla mano, Delle quali quel che Ila nel lato di dentro della ga- 
ba,e il piu groffo ; Ilquale i Latini chiamano co minimalmente Tibia; noi altri lo 
Stinco,ouero il maggior Fattilo della gamba, per etter affai piu groffo, che labro, che è 
verfo il lato di fu obliquale Ì Latini chiamarono Snra,o Fibula; noi altri per fchifare con 
fufione lo chiameremo fempre lo Stinco minore della gamba * Àmendue quelli ftinchi 
hanno le lue giunte,cofi nella parte di lopra, come in quella di lotto. Ma quella parte di 
fopra del maggior ftìnco è affai piu grotta,& larga,che quella del minore; & la medefima 
giunta è anche piu larga dinanzi,che di dietro,nella qual parte ttende piu in giù. Quella 
giunta ha nella parte piu alta due b feni,come. due mezze Lunetteparati mediante vna c ' co 
fticciuola afpra,& diluguale, & colletta dVna cartilagine fdmcciolofa ; ne quali s’incatta-» 
no 3e due tette deiroffo della cofcia; & la cotti ccitiola smeaffa nel feno,che dicemo Impa¬ 
rar le dette due tette delfolfo della cofcia per la parte di dietro . Et nel mezzo della parte 
piu alta di quella cofticciuola, che non è couerta di cartilagine, è vn alpra impressione* 
della qual natte vna molto forte d legatura,che s'inttritte nel feno,che habbiam detto di- 
uider le due tette delfotto della cofcia. La parte dinanzi non è molto rii euat a, anzi è com 
preffa,& alpra; pur di lei non nattono altre legatu re, eh e quelle, che congiungono e certe 
cartilagini alla parte dinanzi di quella cofticciuola,Iequali (come Libito dirò) fanno piu 

lino poco cupi,& non corrifpQnden- 
e s^ncaflano in loro; rimediò la natu¬ 
ra al diretto, creando in ognuna vna cartilagine oltre alle ordinarie ; Iequali nò fono at¬ 
taccate alFoffo della cofcia,ne al maggior ftinco, fe nonmedianti certe legature, che ab¬ 
bracciano tutt’intorno la congiuntura del ginocchio, delle quai nattono quelle cartila¬ 
gini» Et medianti quelle cartilagini fi congiungono alla parte dinan^i,& a quella di die¬ 
tro della cofticciuola, che fepara i ferii del maggior ftinco, ne quali dicemo incaffarfi le 
tette deirotto della cofcia. Quelle * cartilagini fono affai piu tenere di quello,eh e foglio 
no etter e ordinariamente le cartilagini,& quali di natura di legatura ; & per la parte, oue 
fi congiungono affetta,fono affai vguali,fdrufcio] ofe,& lifcie,& couerte dVn humor vn- 
tuofo * Tutto intorno affarticolo fon s grotte, & finittono affettigliandofi affai innan¬ 
zi al centro b de feni, in modo,che ognuna di loro rapprettnta Tiftefla figura dVna mez¬ 
za luna, eh e fanno i fieni,ne quali sbncaffano. Et perciò nel mezzo de lati fono affai piu 
grolle; & da capi appreffò la cofta,dinanzi,& di dietro,che ttparano i detti lenhlpno affai 
piu 1 fottili,& finittono in certe pute aguzze, colmezzo delle quali fi cógiungono, lvna 
affaltr a. Benché le punte di quelle cartilagini, che toccano la parte di dietro di quella 
cotta,fono alquanto piu feparate; & pel lor mezzo patta vna gròsfisfima legatura, che na- 
feendo di quella colla s’infe ritte nello Ho della cofcia. Prefoppcfto quetto, facilmente 
fi vede,come mediati quelle cartilagini i feni dello ftinco maggiore della gamba fi fanno 
• - ^ piu 
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piu cupi non meno ne gli huomini,che ne gli altri animali » In quella forma fi congiun¬ 
ge lo Iliaco maggiore aiToffo della cofcia • Il minore non monta tanto in finche fi polla 
ine affare nello Ifo della cofcia; & perciò fi congiunge k ad vn tuber colorile è nella parte k t.vi.fi.j XlV 
di fuori della giunta del (lineo,couerto alquanto (verfo la banda di dietro) dVna cartila¬ 
gine,col mèzzo dVn feno,clie hanel lato di dentro, della parte di fopra, alquanto cupo, 
kreo,& couerto nella medefima forma dVn altra cartilagine . Di (òtto 1 fi congiunge j I a med x 


n lib.ii.tvi, 


Come fi cogititi v ,, w 

gono da quella, anchora al maggior (lineo,benché in differente modo . Perche il lato di fuori di quello 
da baffo ftinco havna lunga imprefsione , nella qual sincafla il iato di dentro del minor (lineo, 

che è vn poco rileuato,& alquanto afpro,come è anche la impresfione.Ma non c coiier - 
to di cartilagine alcuna,anzi fi congiungono amendue gli ftinchi in quella parte,median 
te vna molto forte legatura, che gli ab braccia non folamente tutto intorno, ma doue 
anche fi congiungono, entrando fra luno,& l altro. Si che fi congiunge la parte di fopra 
della giura del maggior (lineo alIcATo della cofcia; & quella di fuori al minor (lineo del¬ 
la medefima gamba,nella forma detta • La parte dinanzi 111 di quella giunta è alquanto m la tnci 
ammaccata,& afpra; & in quella afprezza sinferifcono le corde de n nmfculi, che muo- A B 
nono la gamba; per cagion de quali la parte piu alta della banda di fuori di quella giunta 6 r 

del maggior fufello fi vede vn poco nidiata ; & in lei s’mferifce ( come diremo ) la corda ^ 
del ° quarto mufculo, che muouc la gamba. Fa parimente il minor (lineo in quella parte o li.ii.t.x. t 
vria tedi cciuola,della qual nafeè il lettimo p mufculo, che muoue il piede. Ette giunte 
di fotte di quelli due ftinchi hanno ognuna vn procelfo; il maggior nella banda c i di den- ^ Ì- 
tro;il minore in quella di r fuori, che (cede all ingiù.Et fra f uno,& laltro fi fa vn feno, co q t.i.ii.iii. v 
me vna forchetta,nel qual s’incaffa lofifo del tallone, mediante la congiuntura, chiamata 
Ginglimon,{petie della Diartrofi. Ma del tallone al tuo luogo diremo. Hora mia inten- 
tione è di trattar folo del feno, eh e in quella parte baffi fanno alliccine gli ftinchi Jlquale 
è piu largo ; & par che fia diuifo in due; p cr che ha nel mezzo vna s cofticciuola, lunga, Se f la med. q 
alquanto rileuata;& da lati è inanif eft ani ente piu cupo • II procelfo del minor (lineo per 
la parte di fuori,che rifponde al feno,è concauo,& lifcio, come il medefimo feno, & co- 
uerto di cartilagine; ma per la parte di dentro,che,mira f altra gamba, è gobbo, & facil¬ 
mente fi fente al tocco, per non efler couerto di carne ; & è quella parte di dentro t della 1 Erii.t-ii.» 
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il r aliene è di gamba, che comm un al menta, chiamiamo il Tallone. M ella parte piu bada di quello prò 
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ceffo fi. fa vna imprefsione,deli a qual nafte un u legame di natura di cartilagine, che lo le- 
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nor a flinco fi fa anche ella piu grolla# (accendo il tallone di fuori,fcelide tanto plu,che 
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ga colFoffo del calcagno. Ha anchora quella giunta nella parte piu baffa dalla banda di- 

; del qual nafte un’altra legatura, che 

giunge a queftò (lineo il > T collo dclFoffo del tallone . Et la parte di dietro di quella a 
giunta,vicino a doue fa il tailone.è alquanto incaùata di dentro ; & fono in lei alcuni fieni 7 1 jb meà 

rfate; di fiotto lequali p affano fi cu r am ente ( come di- x ‘ 
remo) le corde d alcuni 7 mnfculi, lenza poter difilli are da lato alcuno . La munta del mi * 

fti.DEJt 
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la giunta del maggiore; quanto piu appresto il ginocchio monta piu del maggiore, (& . 
per tal ragione p. t rade volte fi difìuoga il tallone dalla banda di fuori, che da quella di 
dentro,) di mocio che v engono ad effer lunghi,tato 1 vn come laltro. Il proceffo di que¬ 
lla giunta,che fa il lato di dentro,! tanto gobbo, & tanto couerto di cartilagine, che fa 
parer e,che piu tolto s’incalsi egli nel tallone, che al contrario , Nondimeno con tutto 
quello cuopre grullamente tutto il lato di fuori dello ffo del tallone. Quella giunta, & 
quella dell’altro dico abbracciano follo del tallone da ogni parte, eccetta,che da quella 
h dmanzi,doue,anchor che elle noi cuoprano,! molto ben couerto coirle corde, chepaf b r * 

fano per lo collo del piede alle dita ; & da la parte di c dietro, doue anchora è couerto di 
certe corde,che s’inferifcono nelfolìo del calcagno, 8 c da altre, che paffano per quella 
parte al piede. Di modo, che da niuna via può effer tocco foffo del tallone; perche que, 
che noi chiamiamo Talloni,non fono,che qfte due tefte,o giunte di quelli ftinchi,come 
habbiam detto . Delie quali quella della banda di fuori ha nel lato di dietro vn gran feno, 
couerto d’vna legatura, intrauerfata, fotto della quale paffano le corde del fello, & letti— 
mo mufculo, che muo nono il piede. Et nella parte piu baffa del lato di dentro alquanto , 
a dietro,piu in giu di quello,ha vn altro d feno fondo# afpro, di cui nafte vn e legame di 
natura di cartilagine,che lega quello minor iliaco ailoffo, chiamato vcramétcil tallone. 
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f la mcd. t Nelrefto quelli ftinchi fono fcparati, fvno f dall’altro, per tutto il lungo loro ; perche 

effendo le tefte del maggiore, a cui fi conginnge il minore, tanto groffe, & il lor refto 
tanto fiottile, non pofìono in modo alcuno toccarli fendo amendue diritte. Ben è vero 
chel minor ftinco fi ftorce alquanto in dentro nel è mezzo,& in quefta parte tanto piu,o 
meno fi congiunge al maggiore,quanto piu, o meno fi flore e . Et il minor ftinco tutto 
li la med. fif (eccetto il lato di fuori dal h mezzo in giu, &la giunta di quella parte, che fi veggono 

fcarnate) è couerto di certi muficuli,che fabbracciano in tal modo,chel fanno conienti- 
re,& diuentar quafi di figura triangolare, principalmentenelflxo mezzo, fecondo il lun 
go; nella qual parte è aguzzo di nanzi,& fa vna riga 1 molto rileuata, che è il primo cantc 
del triangolo . Di dietro è alquanto piano, Se ha da ogni lato vna riga manifeftamente ri 
leuata; delle quali quella di dentro k fa il fecondo canto ; quella di fuori 1 il terzo. Quelli 
tre canti abbracciano tre lati.Il primo è fra’l primo m canto, Se il fecondo ; Se infieme col 
lato di fuori del maggior ftinco da luogo a certi n mufculi, che cominciando dalla parte 
di nanzi della gamba,vanno alla parte di fopra del piede; de quali al : no luogo diremo.Ci 
è anchora in quello primo lato vna riga picei ola,della qual nafte il muftulo, 0 che di il e ri¬ 
de il pollice . Il fecondo lato è fra’l primo canto ,Se il terzo; & è largo,& alquanto incarni¬ 
to^ afpro; Se per lui paifano il ? fcttimo, Se ottano ^ muftulo, che muottono il piede. Se 
l’ottauo nafte tutto d’vna alprezza, che fi fa per tutto quello lato . Il terzo Iato è fra! fe¬ 
condo canto,& il terzo ; Se per lui paffano i mufculi, che fanno la polpa della gamba, 8 e 
principalmente quello,che piega ilfecódo r offo del pollice,che nafte di quello lato. Ma 
è da notare,che e nafte della fecóda riga vna s tela,laquale empie tutto lo fpatio fra l’vno 
ftinco, & Jaltro ; & gli lega amendue inferendoli nella feconda riga del maggior ftinco, 
che è anche nel mezzo in certa forma triangolare. Et la prima riga,o fuo cantone è nel¬ 
la parte dinanzi, & è quella, che comunalmente chiamiamo lo Stinco ; la feconda è in 
quella di fuori; la terza è m quella di dentro. Quella terza è alquato foda, Se quafi tonda; 
la feconda è piu aguzza,& fottile. Quelle tre righe fanno anchora tre lati. Il primo è tra 
la prima,& fecondaci quale è piano,& alquanto incauato; Se per lui paifano gli medefimi 
mufculi, che di cerno p aliar pel primo lato del minor ftinco. Il fecondo è fra la prima ri- 
ga,& la terza; Se è manifeftamente incuruato, pur non e couerto di muftulo alcuno . Il 
terzo e frala feconda riga,& la terza;& non è molto incauato ; Se per lui paifano gli mu- 
t ìi.ii.t.siiii. ftuli,che fanno la polpa della gamba, Se principalmente c quello, che piega il terzo olfo 

delle quattro dita; Se v il quinto, che diremo muouere il piede. Ha Umilmente, oltre di 
ciò,quello terzo lato nella parte piu alta,vna riga alpra,& ìntrauerlata, nella qual s’infcri- 
fce quel x muftulo,che fi chiama il muftulo nafeofto nel chino del ginocchio * 
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S I vede nella parte di nanzi della congiuntura del Ginocchio vn* a oflo,tondo,c ome 
vn fcudo,alquato piano di dietro,& dinanzi.Il qual per la parte di dietro,che rilpon¬ 
de alla congiuntura,è lifcio;& è couerto d’vna fdrucciolofa cartilagine;& nel mezzo 
(d’alto a baffo) ha vna coflicciuola,che s’incaffa nel fieno,che diremo farfi nel mezzo del¬ 
le due tefte dell’offe della cofcia. Da lati di quella cofticciuola fi veggono due impreft 
fioni, nelle quali s’incaffano le dette tefte. Et,fi come dicemo effer maggior la tefta di 
fuori,che quella di dentro, coli anche fi debbe intendere, che il fieno della rotula , che ri¬ 
fonde alla maggior tefla,è affai piu profondo, & grande. Quella rotula per la parte di 
nanzi,& da lati,è afpra,& piena di certi pertugietti, che quafi non fi dimoftrano. Et ha 
nella parte piu baffa vna puta,come vn pìcciol proceffo,che rifpóde alla parte piu alta del 
maggior ftinco; Se è ne piu,ne meno,afpra,& piena di buchi,per che meglio s’attacchi al¬ 
le corde de b mufculi,che diftendono la gamba; a quali ella è attaccata da ogni parte, ec¬ 
cetto che per quella,che detto habbiamo effer couerta d’vna c cartilagine, Et è dano- 
tare,che quefta rotula non fi !ega,o incaffa aU’ofTo della cofcia,ne alTofla della gamba; an 
zi quefte corde,o tele,delle quali nafte, la tengono abbracciata Erettamente con lefo- 
pradette offa. Quello offo ne gli huomini di tempo è molto masficcio, Se duro, come 
. manifeftamente fi vede,nettandolo bene dalle corde,& cartilagini,nelle quali è inuolto; 
mane bambini è tanto tenero,che pare di natura di cartilagine. Et è fuo ofFitio non la- 
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fdar difiuogarc vcrfo innanzi le tefte della cofoia ; ilche int r amie rr ebbe molte volte, fo 
mancafie, principalmente quando c’ingino cchiamo , o caliamo alcuna colta , o fcala;o 
quando facciamo alcuna forza col corpo innanzi,appoggiandoci fu le gambe, 

Dell’Offa del Piede. 
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I L Piede a fi cliuide in Tallone, Calcagno, offo Natii colare^ Col lo, Pettine o pianta,& a t.vi.fi.x. 
Dita,n 5 meno ne gli animali hrutffche l’hano diuifo in dita,che ne glihuomini. Il che 
io intendo mifurando in loro il piede dalla terza congiuntura della gamba in giu ; 3 c 
non faccendojcome han fatto alcuni,che veggendo,che molti animali bruti non pofano 
in terra, che le dita,chiamano quella parte fola piede; & non riguardano, che contando 
in queft<> modo,fami© tre congiunture in ogni gamba,non eflendo, che due. Hor è da 
iàpere che! primo h odo del piede chiamarono i Greci Aftragalus ; i Latini Talus, che 
vuol dire il Tallone; alcuni il chiamarono la Noce della Baleftra,per effer alquato Umile 
a quella. Nella parte piu altadi quefto offo s inca lano,(come habbiam detto)gli dueftin 
chi della gamba; & perciò quella parte di quefto oifo è alquanto tonda, & couertadVna 
fdrucciolola cartilagine. Et è alquanto piu rileuata da lati,che di dietro, o dinanzi. Per¬ 
che fi vede nel fuo mezzo alquanto verfò la banda di dentro, per tutto! lungo di quella 
parte, da dietro innanzi,vn affai poco fondo riuolo, che lo fa in certo modo limile alla 
quarta parte d’vna Carruccola. Quella parte ha quattro lati,il primo,& illecondo fono 
da lùoi canti, & l’abbracciano fecondo il lungo . Il terzo è nella parte dinanzi ; il quarto 
in quella di dietro . Di forte,che viene ad elfor quadro; per laqual cola, alcuni Latini chia 
marono tutto lofio Quatrio . Di quelli quattro lati,quel di dentro, & quel di fuori fo¬ 
no couerti d’vna cartilagine lifcia,&fono alquanto cupi,anchor che non vgualmente da 
amendue i lati. Perche il lato di dentro è meno cupo,& il fofio è afiai minore; come an¬ 
che è minore ilprocelfo della giunta inferiore del maggior ftinco, che Umilmente è co- 
uerta di cartilagine. Quel di fuori è piu cupo; & la cartilagine è piu larga tanto, che fa vn 
luogo conueneuole, accioche il lato di dentro del proceffo del minor ftinco sincafsi in 
lui; il quale,come dicemo,lcede piu abaflo,che quel del maggiore.Ha coll anchoraque¬ 
llo ofio dalla banda di dentro vn feno alpro, nel qual s’mfenfce la c legatura, che dicemo 
nafeer dallato di détto del proceffo del maggior ftinco,& legarlo coH’ofl'o . Et parimeli 
te ne ha vn altro nella banda di fuori, nel qual srnfenfce vn altra d legatura, che nafee dal 4. ^ me “*i 
lato di fuori del proceffo del minor ftinco, chiamato comunalmente il tallone lega 
quefto ftinco coiroflo,dÌ cui parliamo.Mediali te quella congiuntura dift elidiamo, & ri¬ 
tiriamo il piede. Ha Umilmente quefto offo nella parte piu balla del lato di dietro vna 
afprezza,nella qual s mferifeono certe legature,che nafeono del maggior ftinco, & ne na 
feono altre,che s’inferifcono nel calcagno. Ha oltre di ciò quefto lato due foni; vno ver- 
fo la banda di dentro,& maggio re;laltro verfo quella di fuori,& minore,per gli qual pafo 
fano le e corde de rinufoulbchepaffano di fotto al piede * Et dal lato dinanzi nafee vn 
£ proceffo, come collo, alquanto lungo, il qual finifoe in vna teff a tonda, couerta d vnà f med. E 
fdrucciolofii cartilagine,& s’incaffa in vn profondo fono, h che ha l’offo chiamato Naui- ^ n 
colare. Mediante quella congiuntura penfo che dimeniamo il piede da lari, 8 c d’intor¬ 
no. Et il Collo ha nella parte di fopra vna alprezza,nella qual fi veggono certi lpiragli,de 
quali nafeano in parte le legature, 1 che abbracciano le corde de mufouli, che vanno alle 
dìta del piede. La parte di fotto di quefto offo s’incaffa in due parti coU’offo del calca- 
gno,fopra ilquale folo fi pofa.Cio è,nella parte k di dietro, doue diremo hauere il calca¬ 
gno vn gran tubercolo,che s’incaffa in vn fono grande, che ha quefto offo nella parte di 
lotto; Et nella parte 1 dinanzi,verfo il lato di dentro del piede; nella qual parte fa il calca- 1 la tncà . A 
gno vn lungo lofio,couerto d’una cartilagine,& quefto offo fa vn tubercolo, che è nella 
parte piu baffa della tefla di quefto offo, che dicemo incaffarfi nel fono del nauicolare. , 

Nel mezzo di quelle due congiunture, coli il calcagno, come Ìl tallonefon’alpri;& 
hanno certi foni profondi, de quali nafeono certe legature, di natura di cartilagine, che 

eli legano fortifsimamente infieme ♦ 
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Dell’Offo del Calcagno,& delNauicolare. 
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31 
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I L fecondo offo del piede fa il a Calcagno;^ è il maggior di tutte, & tanto duro, co¬ 
me il primo. Et per la parte di fotto, fopra laquale L ’poliamo il piede, è tondo, & al¬ 
quanto largo,afpro,& difuguale, per cagione de mufculi, che mi nafcono , A 1 fin di 
quefta parte verfo la banda di dietro, fi fa vn grò fio tubercolo ; dalla cui parte 0 dinanzi 
nafce il 1 mufculo, che diremo piegare il fecondo offo delle quattro dita ; & quel pezzo 
med a £ ^ carne mufculofa,che diremo diuiderfi in quattro parti, & (torcere le quattro dita ver 

r> fo il pollice. Quello tubercolo ferue,che fermadofi fopra il calcagno, non ammacchia 
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mo i fopra detti mufculi. La parte di fopra di quello offo dalla banda di dietro dello ffo, flo tubetee 
chiamato il Tallone,fin a quella di dietro del calcagno,è alquanto tonda, & incarnita nel 
mezzo;&havnapicciolaafprezza,nellaquals’inferifcono le legature del maggior (lin¬ 
eo, & del tallone. LVltima parte di quefto offo efee piu notabilmente in dietro, che gli 
(lincili della gamba,ilche (erue,che piu ficuramente ci regniamo in piede. Et nei luo fine 
verfo dietro fi veggono certe a(prezze,&r riuoIi,ne quali sxnferifce la piu forte cordaMel 
corpo,come al luo luogo diremo. Il lato di dentro di quefto offo,è manifeftamente cu 
po nel mezzo,& rileuato da capi, per cagione de procedi, che fi fanno ne fuoi fini. Per 
quefto feno pafsano piu ficure le corde de s mufculi,che vanno alla parte di fotto del pie 
de,accompagnar e da vna vena,vn neruo,& vna arteria,ftorcédofi vicino alla parte di die— 
tro 3 del procefio dinari di quefto lato; il cui lato di dentro dicemo fare vn (eno,nel quale 
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s’incaffaua vn tubercolo delFofto del tallone; & delproceffo di dietro di quefto lato di 
remo nafeer il h mufculo, che difuia il pollice dall’alt re dita. Il lato di fuori del calcagno Q^e! di fuori 
non ha feno alcuno,ànzi è afpro,difuguale,& fcarnato, eccetto,nella parte di fotto, della 
qual nafce il 1 mufculo,che fepara il dito picciolo dallaltre dita; Se nella parte dinanzi,che 
è lifcio,&" alquanto incauato ; & da luogo, che pasfino per lui le corde del k fettimo, 3 c 
ottauo mulculojche muouono il piede. Dalle parti dinanzi di quefto o fio, quell a, eh e è 
feontro al dito pollice , & fa quella punta, come procefio, che dicemo far piu fondo il 
lato di dentro di quello o(fo,fi congiunge folam ente ( come babbi am detto ) al tallone. 

Ma quella di fuorfiche rifponde in fito al dito picciolo,per la parte dinanzi è li(aa,& co- 
uerta d’vna fdrucciolofa cartilagine,& ha vna teda ammaccata, alquato folpefa da lati,& 
incauata nel mezzo,che s’incafla non in vn feno, (come diffe il Vefidio) anzi in vna ; t etta 
del quarto offo del p ettine del piede,Amile al dado (che è anchora couerta dVna cartila¬ 
gine) mediante quella forte di congiuntura,detto Artrodia,fpetie della Diartrofi. Il ter 
zo oifo del piede fi chiama 111 Narticolare, per effer limile ad vna nauicella ; & ha nella par il n annoiare 
si la med. te di dietro vn cupo,& lungo n feno, nel qual s’incaffa(come babbi am detto) la teda del- 
tra 1 © el N Yoffo del tallone. La parte dinanzi,che è couerta d vna fdrucciolofa cartilagine, moftra 
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tre faccie,o latfine quali s’incaffano le tre° offa del collo delpiede,in ogni lato vno. Que 
(li lati fon tanto piani,che non fi può vedere alcun foffo,o tubercolo in loro;ma il reftan 
te verfo la banda di dentro del piede è il maggiore,& piu rileuato; perche lofio,nel qual 
s’incafia, è anche piu largo,& cupo, che l’altre due offa del detto collo. Llparte di fopra Quella di /»- 
di quefto oflo è gobba,& alquanto limile ad vna Rotula ; ma è in certa forma afpra; oc di pw • 
quella afprezza nafcono i legami,che legano quefto offo co quel del tallone, & co quel¬ 
le del detto collo. La parte di fotto è alquanto fcauata,& aiuta a fare il voto del pi e de; & 
è quella parte piu afpra, che quella di fopra, perche le legature, che nafcono di lei fiano nofìJal 

piu forti. Ha anchora oltre di ciò quella parte verfo la bada di dentro vn feno,per ilqual 

Uan\a «-s» 

ritorcendoli pafla la corda del fedo p mufculo, che muoue il piede. Quelle tre ofla del % pt# ima ma 
calcagno non hanno fimiglianza frafe fteffe, ne con quelle del bracciale. 
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I L Collo Mei Piede è alquanto limile al bracciale, fe ben no ha piu,che quattro offa. 
Delle quali tre,che nórihanno propio nome/i c 6 giungono(come habbiam detto)al 
naùicòlare. Il quarto,che è alquanto fintile ad vn dado ha fei lati ; il primo di loro 
vernò innanzi, ilquaì dicemo congiungerfi afte due alfa dei -pettine- del i 
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irerfo dentro* che fi cotogni ng e alt offa delFifteffo co Ilo, eh e gli è vicino; il quarto rifpon 
de ai lato eli fuori del piede,&: è li poco piano,che quali non metta di èffer chiamato lato; 
il quinto mira allinsù,& non fi congiunge ad altro offo; il fello mira allineili,ne anche fi 
congiunge ad olfo alcuno* & è piu difuguale, che niuno de gli altri » In quefto lato è vn 
feno b lungo,per il qual paffa la corda del fettimo c mufculo,che muoue il piede;& vn tu- 
bercolomiedianteilqualefipofainterra.Maperchealcunilatidi quefto offo fon!dital 
modo ttretti, de difuguali* che non fon molto Umili a que del dado * anzi paiono grandi- 
nofi;Io chiamarono gli Arabi Offo gradinofo; altri il chiamarono Polimorphon,come il 
Cuneale,per quelle,che ha,diuerfe forme. Quefto offa fi cógmnge(come habbiam det¬ 
to) al calcagno; & fi ferma in terra. Le altre tre offa* & il nani colare non toccano terra, 
anzi fanno di quella parte vn profondo feno, Quelle offa del collo fon differente fra fe 
Differenza fra fteffe,in figura,grandezza,& fito,non meno,che quelle del bracciale. Perche quello, ch$ 

è fimile al dado ; & il primo ( che è quello,che occupa la banda di dentro del piede, ) fon 
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piu grandi,che quei di mezzo; & quel,che è fimile al dado, è maggior del primo.Et fi co¬ 
me quello fi diftende molto verfo il calcagno, cofi il primo efee innanzi, piu che quei dì 
mezzo . Il terzo offo(che è quel che fta appreffo a quellQ,che pare vn dado)è maggior, & 
efee piu innanzi eh ed fecondo ; ma amendue infieme fanno la figura di vn cuneo ; perche 
fon larghi difopra,& ftretti di fotte ♦ Il terzo fi riftrigne particolarmente piu di fotto. 

Se efee piu innanzi,& feende piu chel fecondo,che refta nafeofto fra’] primo, ed terzo; & 
nella punta piu baffa di quefto terzo sdnferifce vna corda del quinto d mufculo,che muo- d la sne.DE 
uè il piede*N ondimene quefte offa tutte infieme fanno vna figura, alquanto tonda di fo- 
pra,& incauata di fotto,come fi vede nel piede. Tutte quefte tre offa,fono attaccate Fu¬ 
ne allaltregui vicino la parte di dietro, che fi congiunge col nauicolare,col mezzo d’una 
fdrucciolofa cartilagine; per l’alt re parti fono alqxianto feparate, 3 c fi congiungono me¬ 
diami certe legature dì natura di cartilagine* 


Del Pettine,o Pianta del Piede. 
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P Ettine del Piede,fi chiama,parlando propriamente,la parte a di fopra del piede, a t. vi Jx f. 
frad collo,& le dita; & Piantala parte di fotto,che rifponde al pettine. Pure io cliia- llu T 

mero quefte due parti indifferentemente, hor Piata, hor Pettine, per effer tutta vna 
cofa; de perche gli altri Anatomifli fanno cofi. Quello Pettine del piede è fimile a quel 1 

della mano,eccetto, che ha cinque offa; le quali tutte fi congiungono per fuo ordine a 
que del collo,con certe tefticciuole lifcie,& cofi poco rileuate,che co ragione fi potreb¬ 
be dire,che fi congiungono di piano. Di quefte offa,quel,che folliene il pollice,sdncaf* 
fa nel primo del collo; il fecondo,che folliene FindÌce,sdncafi’a nel fecondo. Il terzo,che 
foftiene quei di mezzo,sdncaffa nel terzo; gli due virimi sdncaflano nelFoffo fimile al da¬ 
do; ne piu,ne meno,che habbiam detto cógiungerli allottano offo del bracciale gli due 
della palma,che foftengono il dito picciolo, de quel di mezzo. Et fi come dicemo eflere 
vn ofsicello limile al feme del fefame fra la congiuntura delloffo, che foftiene il dito pic¬ 
ciolo, de quel del bracciale,coll ne piu,ne meno,fe ne vede h vn altro nel piede,frala con¬ 
giuntura del quinto offo del pettine. Se il quarto del collo. Et fi come dicemo, che loi fa 
del collo del piede vfeiuano piu lvne,che laltre,innazi;cofi anche quelle del pettine efeo 
no piu lvne,che 1 altre a dietro. Ma tutte fon grolfe in quella parte, de hanno certe tefte 
quali triangolari,col mezzo delle quali fi congiungono Ivffolfo allaltro da lati ( che fo¬ 
no in certo modo lifci,& piani) modi ante quella forte di congiuntura detta Artrodia,lpe 
tic della Synartrofi. Nel rello,fin che fi congiungono alle dita,fi vano faccendo piu fot- 
tili,& aguzze di iotto,& tonde di fopra;& fra lun’offo,& l’altro fi fa vn c lpatio,nel quale 
fta vna parte di quella carne d mufculofa, che diremo piegare i primi articoli delle dita. 

Ma per la parte,oue fi cógiungono alle dita, fon del tutto Umili a quelle della palma del¬ 
la mano; de hanno la fua giunta,che finifee in vna tefta tonda, alquanto piu lunga, di fu in 
giu,che da dentro in fuora,laqual s’ìncaffa in vn feno,che fanno le prime oftà delle dita, 
ognuno nel fuo. Ma quel,che foftiene il pollice,ha nella parte piu balla di dietro, che fi 
congiunge al collo,non vn proceffo (come dice il Vefalio) anzi vn picciol 6 folletto, nel 
qual s’infcrifce il fettimo f mufculo,che muoue il piede. Et l’offo,che folliene il dito pie* 
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t.vLG.x.p ciclo,nella parte,oue fi congiunge allifleffo collo,ha yn * proceff 0 i ch’efire verfo h m 4 , 

» hb ii.u» di fuori delpiedqnel quals’inferifc*la corda *> dellottauo mufculo , chemuoue P 

r- DeirOfla delle Dita del piede. 

A L Pet ^ine ò piata del piede fèguono le Dita,® lequali fi faano,ogn’uno di tre offa 
• ZI come quelle della mano,eccetto il pollicele non ne ha piu de b due.DelIe quali 
U X.il primo fa il primo odo del pettine ; & aiuta, che piu facilmete pofiamo il piede- 

c la med.'Pr, d che alut J ar ;°, ancne molto gl’ofsicelh, c come feme di fefame,che fono nella prima con¬ 
giuntura del dito,come difsi parlando particolarmente di quelli ofsicelli.Nel redo que- 
te offa fono del tutto Amili in figura alle dita della mano;&per tanto non farò piu men 
tion di loro, che dire,che in ogni piede fi ritroua vn’offo manco, che nella mano. Perche 
nella mano fono venti fette offa, fenza quelle,che fono limili al feme del fefame ; otto 

nel braccialejquattro nella palmajquindici nelle dita. Nelpiede ne fono venti fd", cioè 

il calcagnoli tallone,il nauicolare,quattro nel collo,cinque nel pettine ò pianta, & quat 

tordici nelle dita. Et quello balli all hifloria dell o0à. Rollaci hora a trattare dell’Vene» 
& Cartilagini. ... . , 
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Delle Vgne. 

L Vg N f. a fon tato conofciute, che nó bifogna mi diftenda molto i fcriuere di loro. 
Balli fapere,che fon fatte d’offa,legature,corde, carne, & pelle tutte ammaffate in- 
fieme;& che fono attaccate alla radice di fopra del terzo offo delle dita, mediante 
vna lotte legatura^ Se che per di fuori fon circondate di cuoio, ot di dentro fi attaccano 
tutte alla carne; & non hano niuno fenfo;& crefcono fempre dalla radice, come i capelli, 
Laqual cofa è chiaro argumento,che non hanno particolar vena, che le nutrifea, come al 

cuni han penfato.Seruono l’ugne per appoggio alle dita, perche pollano meglio linone 
re qualfi voglia cola. '< ^ ° 

Deìlc Cartilagini delle Palpebre de gl’occhi. 

E _-An n o le Palpebre d’ogni occhio, coli quella di fopra, come quella di lotto, vna 
9 a cartilagine lunga,fottile,& tenera,che le circonda amendue per le fponde. Et di 
“-lei nafeono que peli, detti penne deU’occhio,comc fu neceffario ,perche fleffero 

diritte,&per fuo ordine,come fanno i remi nella Galea; per la qual cofa furono quelle 
cartilagini dette da Greci Tarfus. 

i M 

Della Cartilagine dell’Orecchie'. 

A Cartilagine a ddl’Orecchia è tenera,& fottile;pur fempre piu s mdura^quato piu 
s apprefla al craneo^da cui nafee pigliando principio del cerchio del buco b dello- 
recchia, che fi vede nello fio delle tempie ; & perciò il cerchio di quello offo è al¬ 
quanto afpro tutto intorno. Et TofFitio dell’Orecchia è raccoglier l’aere; & falche fac¬ 
cia piu ftrepito nell’intrare; come chiaramente fi vede* quando alcun gran vento ci per¬ 
cuote in faccia^perche fa vn grandilsimo romore nell orecchie 3 entrando per loro^come 
per lumaca 5 o chiocciola» 
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Delle Cartilagini del Nafo. 
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H A il Nafo cique Cartilagini>delle quali a le due prime nafeono del fine delfofla del 
nafo,& feendendo in giu>fi fanno àpoco à poco piu tenere ; & finifeono, come in 
vna legatura di natura di cartilagine,facced o tutta la parte dinanzi del nafo,dal fin 
delTofia,fm a la fu a punta. N afee anche vnaltra cartilagine dal proceflo dellottauo oflo 
del capo, che dicemo diùidere il nafo per mezzo,tenera come legatura, laqual fcédendo 
inparizijfi congiuage per la parte di dentro alla parte dinanzi delle due dette cartilagini, 
v - . ■' E 3 fecondo 
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moftra la Noce 
negli Intonimi, 
thè nelle donne . 


Za feconda Car 

ttlagine del gar 

garosi. 



La tcr^a C arti 
lagine fi covone 

dt due. 


Libro p 


rimo 


fecondo il lungo loro .Quella cartilagine fende per mezzo il nalo,dalFoffa in giu; & fa le 

due fu e fmeftre;& fi diftende tanto in dent rocche fi co giunge colFofTo, che diuide il con 

cario del nafc, che rifponde al palato. Oltre a quelle cartilagini ne fono anche nelnaio 

altre b due,affli piu tenere & neruofe delle prime; ognuna delle quali fa il principio della b h medi. 

fin dira del nato dal fuo Iato. Quefte cartilagini, per la parte di dentro, fi congiungono 

alle fu dette;& elle fole fi muouono;& per virtù loro Faltre. Le parti di quefte cartilagini 

piu larghe,& tenere,fono da lati del pafo ; & le chiamano gli Anatomifti le ali del nafo, 

perche s’apro no, & ferrano,quando rifiat amo, come due ali. 


Delle Cartilagini del Gargarozzo. 


Gap. 


e t.vii.fi.i.ii. 
iii. G H 


I L Gargarozzo a è il primo buco dinanzi a que due, che fi veggono nelle fauci; per Io a t.vii.fi.i.ii, 
qual palla l’aere à polmoni, compofto di tre cartilagini. Delle quali la prima b è nella . . b™* && 
parte fiia dinanzi,& fa quel nodo della gola,che comrnlilialmente chiamiamo la noce* * Y 

& è molto maggiore, che ninna delle altre ; & dalla banda di fuori c è gobba,da quella di c tv b*fi.v 
dentro 41 è cupa, co me rotella,© feudo antiquo;per la qual cofa fu da latini detta Scutifor d t.vii.iì.iiii. 
me,che vuol dire fimile ad vn feudo; & è affai piu larga di fopra, che di fotto. Etanchor 
che paia, che efea pili in fu ora ne gli huomini, che nelle donne, per cagion di certe glan- 
dole,che hanno elle da lati di quella cartilagine, che fanno tondeggiare il collo, & co¬ 
prir la noce; nondimeno,& in elie,& in efsi efee fuora vgualmente.Ben è vero,che tutto 
il gargarozzo delle donne è minore,che quel de gli huomini.Et in amedue fi diuide que¬ 
lla cartilagine in due parti,come chiaraméte il dimoftra vna e riga,che la diuide per mez¬ 
zo d’alto a baffo ; Se fi vede fenza tagliar la cartilagine, nettando bene le legature, che le 
fon di fopra.Sì che affai piu giallamente fi fiorirebbero chiamare due cartilagini, eh una; 
pur perche gli altri Inali chiamata vna, veggendo forfè,che ne gli huomini era già vnita, 
io pariméte la chiamerò vna. Laquale co fi nella parte di fopra,come in quella di fotto,ha 

JL ^ -L JL JL jA p ^ A in 

due prò c efsi,da ogni lato vno;& que di f fopra fon piu lunghi, & fi congiungono à Iati di t . t : vn,f |W II ‘. 
fotto S delFolfo chiamato Hyoide medianti certe legature h neruofe. Quelle di fotto 1 fi ^ p 
legano alla parte di dietro de k lati della feconda cartilagine. Quella feconda cartilagine h li. ìì, t.xvi» 
è minor,che la prifna;& maggior, che la terza; & è quàfi tutta fituata 1 nella parte di die- iii. 
tro del gargarozzo,appreffo la cana della gola.Et fopplifce perla parte dì fopra,& di die- * ‘ c ^ # 
tro tutto quello,che alla prima manca per far veramente la figura d’un feudo antiquo;fac ^ t .vii.fi.viiL 
cendo da ogni lato vn graffo prò ceffo, m nella fine di ognuno de i quali è vn feno, nel 
qual s’incaflano i precelsi di fotto della prima . Et dalla parte di fotto fa vn cerchio inte- 
ro,la cui parte dinanzi fi vede nella go!a,di fotto al fine della prima cartilagine. Quella 
feconda cartilagine è 11 piu lifeia dalla banda di denti*o;& nella parte di dietro,che rifpon 
de alia canna della gola,ha vna lunga ° riga,rileuata, come fchiena,fecondo il lungo fuo, 
col mezzo della quale fi diuideno i due ? fieni, che fi fanno in quella cartilagine ; de quai 0 t.vii.n.vn. 
diremo nafeer due ^ mufculi,che s’inferifcono nella terza. La parte piu alta del lato di die 
tro di quella cartilagine finifee m due lunghi r tubercoli, da ogni Iato vno, medianti i 
quali fi congiunge,come diremo,alla terza cartilagine. La parte piu s bada della feconda b'.t. 

è alquanto fottile, ini doue fa il lato di dietro del gargarozzo, & feende piu in giu, che 
niun’altrafil che fu fatto,perche d’indi nafeeffero i nmfculi, t che diremo feendere diften 
dendofi per tutto il lungo della feconda cartilagine,& inferirli nella terza. A quella carri f 
lagine non diedero nom e gli Antiqui; perciò la chiamarono al cimi quella,che non ha no 
me.Il Vefalio la chiama Ànnulare, per effer alquanto fimile all’anello,che portano gli ar- t 
cleri Turchi nel dito pollice della mano diritta.La terza 7 cartilagine del gargarozzo chia 
mata da Greci Aritena, che vuol dir Boccale o Inghiftara,per effer lei( quado è intera,& 
coiierta dalla tcla,che abbraccia la fauce perla bada di dentro) affai fimile alla bocca d’i 
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fauce per la bada di dentro) affa 

al da lauar manfanchòr che veramente fi componga di due x cartilagini,legate lentif x 1^ nl? ' 
fintamente inficine,medianti le dette legature,^ la tela,che abbraccia il gargarozzo;pm* 
perche (landò couerta con le dette tele pare vna; & perche il piu de gli Anatomifti no la ^ 

diuide,io la chiamerò fempre vna;Ma aduertendo, che fi diuide in due; & che in ognuna x 

parte di loro fi vede vn y fondo feno,nel qual s’incaffano i tubercoli, che dicemo hanere % r , v ii. yi : 
la x feconda cartilagine; in modo che tutta quella cartilagine fi può mouere § non meno 

verfa 


vii.vin 


iuVQ- 


i 
















■Ili, 


•Hi!, 


.AB* 

i.y.E F 
ii turi, 

* fe 

il. 

» f tu 

i.n.iii, 

,C d 

iviii, 


fall 

.fi.vii. 

M 

M 




a t.vii.fi. i*- 

xy 

Jj t. vii . fi. x. 
3CÌ.Z 

c t.vii. fi. ix. 

x.xi.T 
à Ji.ii.t. XV. 
fi.ix.x.xi.l 

£ t.vii.fi-xii. 

xiii.Iib-ii^* 

xvi.fi.iiii.v. 

vi.xi.L 
f la tned. a 

g la med. b 


h Ji.ii.t.xvi. 
fi.xi.c.fì.xii. 

* * * Ti 

xni.d 

i t.vii. fi. ix. 
x.Y Y 

X ta.vii. fìg. 

... # i * * 

aan.xuii. 


verfo la banda di dentro del gargarozzo;) eli e verfo quella di Fu ori, affai piu faciline te, che 
niuna dell altre.E parimente ogni parte di quefta cartilagine affai piu larga di lotto > che 
di fopra; & la parte fua dinanzi fìnifceinvn lungo a proceno, che entra verfo la banda di 
détro delgargarozzo.Di fopra b fi duiidonQjFvnapunta,dair altra,apoco a poco,ftcódo 
che piu fi chiudono dalpricipio ; & dapoi caminado verfo dietro, Se faccédofi piufottili. 

Se tenere,& couerte di gralfo,fi rigÌugono(faccedo nel mezzo c vn vacuo)Ia parte piu al¬ 
ta delTunà co la parte piu alta delFaltra,& fanno naturalmete vna bocca fl di boccale da la¬ 
ttar le mani.Quella cartilagine è tato tenera,& fi addoppia coll facilméte l qfta parte,che t acouertadd- 
quado vomitamo,fi riuolta innazi; Se cuoprecoli giallamente ìl gargarozzo, che p niun U itami. 
modo può entrar niente à polmoni. Senza qfte tre cartilagini,ve ne e viv e altra tenera,& 
molto Umile in fiiftanza alla parte piu alta,della terza cartilagine,a cui fi cpgiunge faccen 
do vno aliai giufto coperchio. Quefta cartilagine nafte d’appreffo la parte piu alta di den 
tro della prima cartilagine con vn principio f largo > & torto verfo innanzi* Se camminan¬ 
do a dentro finifte in vna punta £ come di triangolo, che fi diftende verfo la canna della 
gola* & per la parte di lopra,che rilponde al palato,è alquanto niellata,& tenera;da quel¬ 
la da baflo,che cuopre il gargarozzo,è cupa,& piu dura,che difopra. La punta di ella,che 
rifponde alla canna della gola,è molto tenera,& couerta d’una tanto grofla tela, che la fa 
parer legatura. La parte,che fi congiunge alla prima cartikgine,ha parimete molto graf¬ 
fo ,& è affai piu tenera,che nel mezzo.Quefta cartilagine daGrecifu chiamata Epiglottis, 
che vuol dir fopra la lingua, per effer la punta fua non fopra la linguale non fopr^ la h fef- 

; fi fa fra i due 1 procefsi della terza cartilagine,fimile alla lingua de Flauti. L’altre 
cartilagini delle fauci fon tutte fina i polmoni di figura d’una k c . Ilche fu fatto,per che 
la parte di dietro della canna del polmone,a cui è attaccata la canna della gola,non impe- * a & oia • 
difse con fiia durezza ringhiottire. Et tutte elle fon tanto piu tenere,quanto piu vanno 
verfo il polmone. Quefto è tutto quello, che tocca alfhiftoria delle cartilagini, & offa. 
Lequali,pofte da parte le giùte,& cartilagini,p fchifar prolifsitade ; & grofsicelli,fimili al 
feme del ftfame,che fono nelle mani al piu quarantotto, & ne piedi in alcuni altrettanti 
& contandogli fecondo che ne glihuomini comunalmente fi veggono,fono tutti fecon 
do vn conto, Dugeto venti quattro; fece do vn altro Dugento quindici, Dell e qua}i,ottc 
ne ha la tefta;fei rorecchie;dodici la mafcella fu piore ; due Finferiore; vndici Foffo hyoi- 
de;venti quattro lafthiena;fti Foflo grande,& tal volta cinque; quattro il codione.Vent| 
quattro fon le coffe; tre ne ha Foffo del petto, & fecondo vn altro conto fette. Due fon 
Folla delle {palle; due quelle delle clauicole; fei fono nelle braccia ; otto in ogni braccia^ 
le; quattro in ogni palma della manovre in ogni dito. Due fon Fofla de galloni,& fecon-^ 
do vn altro conto fefidue fon quelle delle coftie; quattro quelle delle gambe; vno ne è ili 
ogni ginocchio ; in ogni piede vn tallone, & vn nauicolare ; quattro che fanno el collo j 
cinque,che fanno il pettine,o pianta; tre ne ha ogni dito, eccetto il pollice, che ne ha 
dueìble. .. 
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CHIARAT IONE 

delle lettere delle 
tauole del Primo 
libro ; & prima 
delle tre prime, le 
quali tutte hanno 
quali le medefime lettere;& fé alcu- 

naven e particolare/acilméte fipof 

fono conofcereper lo numero. So¬ 
lo voglio auuertire il lettore, che la 
prima Figura è tutta differente da 
quella del Vefalio,perche la fuanon 

era ben fatta, come potrà veder cia- 
{cuno conferendo le parti,nelle qua 
li fiamo differenti, col naturale. 


B 


C 

D 


tt 
0 


y 


%q> 


% 


c 


E 


w 


I K 


6 


F 


z . 3 .Ld commeffura coronale 3 laquale 
altri chiamano arcuata 3 altri quella 
della poppa 3 altri la inarcata 3 altri 
Ejlephania . 

%. 3 .La comeffiura lambdoide , laqual 
altri chiamano thypftIoide , altri la 
commejjùra della proda . 

3 .La commejjùra fagittale , 

2.3 .Le commeffiure [quagliofe 3 o quel¬ 
le delle tempie 3 o le mendofe . 
z.$.L > oJJodella coronella . 

1.2.3. L’ojfo della fronte [impudico, 
<&* quel della poppa „ 

2.3 eL’oJfo della collottola ideila proda, 
qllo della memoria 3 ouero il bafilare . 
2 .Gli ofitceUt dell’orecchie * 

2* 3 .L'ofifio delle tempie , & ilpetrofo. 
2 . il proceffo di quejìoffó fimile al 
puntaruolo . 

2.3 .il procejjoCimile alla tetta 0 fta 
mammella . 

1,2,3. 1 procedi de lati delìojjo cu - 
neale. 

2. Zd parte delìojjo delle tempie , ch/a 
matapetrofa . 

2. J procedi deltofifo cune ale fimiglia - 
fi H W/ de/ Pipijìrello . 

1.2.3, Quejlo procejjo , ^ che 

infieme è attaccato con luijft chiama 
no (affo giogaie , ^ tofjo delìajcel- 
la y e tinarcato . 

L’undici ojja della maficella di fopra 
non hanno nome alcuno y & perche 


faremo particolar menttone di loro | 
nella quarta Tamia jion diro altro> 
eccetto che cofi in quella di fotio y che 
G notamo col G y come in quella di fio- 
pra 7 n è in cìafcuna quattro deti fici- 
fiori 3 et i due canini y e dieci mafcellart. 
ZZ 2 •L'ojjo hyoide y qllo della lingua^quel 
lo del gargarozzoquello delìof 
fo del boccone di ^idamo. 

LMN Quejìe lettere mojìrano qua fi 
tuttala jchtena in tutte tre le figure. 
Dalla I alla K chiamaft Collocai- 
la K allaL y jfialle; dalla L alla 
Mjombitdalla M alla N> affo gran 
de y o venerabilej & dalla N in giu 
codione . 

1,2.3 -L’vff 0 dd petto jtljlernon> il feu 
do del core . 

i. 2.3 .La paletta delfilomaco , la fifa - 
dajagranata y & la forcella delfio- 
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CL 
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maco . 
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3.4,5.6.7.8,9.10.1 I, 12. I. 2, 3 
le t qfiìe. 

1.2.3 *La clauìcola . 

1.2.3 paletta delle fifialle . 

1.2.3. 11 proceffo piu alto della palet¬ 
ta delle jfialle chiamata la punta del 
thomerosgrugno di porco . 

1.2.3 *llprocejjofilmile altÌAnthora 

chiamata da quejlo anchiroide. 
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3 .Ifqfijo delthomero 
.2.3,1/ maggiorfufello del braccio > 

il cubito Ja vlna* 

il minore 3 oil raggio . 

2. il procefifo di dietro del maggior fu 

fello chiamato la punta del gomito* 

'1.2.3 - 11 procefifo di quefl’ojjo fimile 

ad vn poniamolo , 

1.2.3 .il bracciale , la raffeta • 

1.2.3 >Lapalma 3 0pettine della ma 
no 3 il pojìbracciale , 

1.2.3 * Le dita, 

0 0 i. 2.3. L’ofifo deltanche . 
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,2,3. L'ofifo del gallone, 

.2.3. L’ofifo del petttgnom , 

.2.3 ,Zd cartilagine 3 the giunge l of¬ 
fa del pettignone . 
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1.2.3 cofcia . 

HH 

2.3./ procedi de lattee mdi è àe lombi. 

T 

1.2.3. il procejjo di fuori delìojfo della cofcia^ 

rr 

r.2.3. Quei di dietro. v 

chiamato il Rotatore. 

i ss 

3 . Gli alti * i 

V 

1. 2 . 3 . 7 /procejjo minor del medefimo ojjo. 

j rr 

3.7 bafi. 

A 

1.2.3 .La rotula del ginocchio j la patella 3 la 

UH 

1.2 .L’angolo chr fanno le cartilagini con le co 


tirella. 


jte ouepgiungono. 

n 2 

1,2.3. Lagamba dal ginocchio ingiù , che ha 

x 

i ,2.3. Lagtuta di(opra dell*offa deIthomero. 


due offa . 

y 

i 2 .Quella di jotto, & particolarmente la tejla 

$ 

1.2.3.7/ maggior (lineo della gaba^ 0 la tibia . 


difuori. 

¥ 

1.2.3. il minor (lineo della medefima j la fi- 


2.3 .Lagiunta del maggior (lineo del braccio. 

1 

1 buia m 

li#': 1 ■ ‘ 1 *• - K * j, / 

2 

1.2.3. Lagiunta del minore ^preno al brac- 

<py\ 1.2.3 .Legiunte de ifììnchi, che comm € wen- 


ciale. 

I 

te chiamiamo i ta!lofti;delle quali la $ mo- 

2 

1.2 .Lagiunta del medefimoMejfo al gomito. 

* ; 

£lra quella di fuorila % quella di dentro. 
'1.2.3. L’offa del talloneil tallone } lofio della 

3 

1 . 2 . 7 / prò cefo dauanti del maggior fimo del 

1 ^ 


1 braccio . 


» fi? 

haleftra. 

4 

1.2 .La parte di dietro chiamata la punta del 

a 

2.3 . L’off0 del calcagno. 


gomito * ; 

b 

1.2.3 Mnauicolart* 

f y,z.z.La mella. 

I ec 

1.2.3 Jt collo del piede, il tarfòjlqual fafii di 

6 

2.3 .La impresone chefifa nella tejla deffof 


quattro ojfaj de quali i tre che fon notati co 

• 

fodelllhomero. 

àtf 

quede lettere d,e 3 f chiamami i Greci Cai 

7 

1.2,3 .La giunta di [otto dell’offò della cofcia. 

\ g 

coidesyil qmrto^che nota la g, chiamano il 
quadrato, & tottilatero, iffimile al dado, 

8 

1.2.3 'Là giunta del minor firn co della gam¬ 
ba , prefio al ginocchio. 

hh 

ilgrandìnofo . ; 

9 

1,2.3, Q £ C U° del minore, prefio al (òpra detto. 

r.1.3 .La piantalo pettinerò fuola delpiede,che\ 

ha cinque offa . 

10 

I I 

1.2.3 .11procefio comepuntamolo del minor 
fufello del braccio. ' • | 

a 

1 . 2 . 3.Le dita del piede. 

4 2.13,1.2.3 .Lapartedeltofiodell*amache 

1 k 

II 

1.2.3 •t'Ofja comefeme difefame. 


chiamiamo la punta del gallone. 

1 . 3 .Le putej) procefii della mafcetla inferiore. 

M 

2.7/ procefio piu baffo deltofio del gallone « 

m 

il ter%p ofiicello delt orecchio. 

15 

i.^jlfenopiubafiodiqueJì'ofiQ. 

ni 

1 - 

1 . 2 . 7 / primo buco del quarto ojjo della mafcel- 

l6 

16.$. La teda piu bajìa della offa della co - 

la juperiore. * § 


/eia. _| 

1 ° 

1,2.3.14 jfinadelt offade galloni . 

17I 

1 . 2 . 3 . il collo deltofio della cofcia. | 

P 

1. La prima commejjura della mafcella fupe~ 

13 

1.2.3.L4 teflapiu alta deltojso della cofcia. | 

1 

riore. 
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Dichiar. delle Fig. del Uh. I 


Tauola .1111. Fig. 1.11.111 
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L A Prima Figura moftra la naturale for 
ma della tefta da vn lato. lialtre mo~ 
ftrano diuerfe figure ftraordinarie*che 
tal volta accade hauere ; Se la prima partico¬ 
larmente moftra certe offa 5 commeffure. 
& buchi della tefta,& delle mafie elle* & per¬ 
ciò la notamo con le lettere. 

% J . 'I ‘ ^ .« 

jr , % ’ 

* ■* ài , * rf-.. 

La commefura coronale* 

La lambdoide . 


n 

o 


QSL 


ME 


aa 


rn 


Lo (patio fra la fcagliofa& la lambdoide . 

H. La fcagliofa* 

L 7 cfo della coronella . 
il me de fimo dall 7 altro lato • 

Quello della fronte* 

Quello della collottola , 

L’ofro delle tempie . 
il maggior procefo dell’ofro cune ale . 

Q^. Ilprmofro della m afeli a dt fipra . 

Vn procefo di quejì 7 ofo? che fa maggior ilfrofr 
fi delle tempie . , ■ 

R,Vajprex^a da cui naficeil mufculo delle te- 
pie? che chiude la mafella inferiore . 
il quarto ofo della mafella fuperiore . 
il procefo del prmofro della mafella fuperio- 
re } di cuifafi 7 ma parte deltcfo giogaie . 
il procefo deltofo delle tempieri cuifaft tal- 
fra parte deltcfo già detto. 

La commefura di quefr'ofo . 

La commefura? che giunge tofo cune ale a 
quello delle tempie . 

La Riga commune attojjo cuneale?& a quello 
della fronte . 

La commefura commune altofro cune ale ? & 
quarto della ma fella di fipra. 

La commefura commune att off della front e, 
& al primo della ma feda di fipra? & al : 
cuneale. 

il procefo largo della mafella inferiore j il 

hmgo doue sincafa . 1 
il procefo frmile alla mammella . 

La mafella inferiore . 

il luogo doue fi giungono ir ami delle cim e fa¬ 
re,eh e fep arano la mafie Ila di fipra dall* ofo 


MMM 

NN 


ooo 


della front e. 

il fecondo ofo della mafiella di fipra . 
il buco deliorecchio . 
il terzo ofo della mafiella di fipra* 
il quinto ofo delTtfiefa. 

La feconda commefura della medeftma . 
il primo buco commune dì quefia mafiella , 
f il firn procefo aguzzo. 
tt ìli primo buco deltofo della fronte. 


Figura Sella. 

f 1 Velia Figura rappreseta il fondo della 

Caluaria per la parte piu baffa ; & ac¬ 
cio che meglio fi poteffe vedere, leuamo via 
|la mafcella di fiotto. 

■v f 

r ; , \ _ ' > , 

I termini della commefura lambdoide . 

Parte della commefura fcagliofa . 

Vna gran parte deltofo delia collottola 
Parte dell 7 offri delle tempie , 
z.3.4. j. / procefi di fitto deltofo cuneale> 
che fin quattro^notati con quefi numeri , 

2.3.4.5. 

L’ojfro cuneale . 

1 Iprimofo della mafiella di fipra. 
il quart 7 ofo decide fa. 


« 


SA 

VX 


-i - 1 




piovale. 

cb 


e 


m m 


nn 


0 


La commefura del medefimó . 

Qui di fitto è la commefu ra commune all 7 offro 
cuneale? et al primo della mafiella di f opra . 
La commefura commune al cuneale ? & al 
quarto ofo della mafcella detta . 

La commefura commune al quarto & fecon¬ 
do ofo di quefia mafcella. 

La commefura commune altofro della front e? 

& alla mafcella di fipra. 
il fino nelqual sincafa la mafiella di fitto. 
il procefo fimile al puntamelo. 
il procefro fimile alla poppa. 

Le tefticciuole deltofo della collottola. 
n n. Tutte quefle lettere mofrano i capi della 
commef ura lambdoideprefo alla m> 
è il quinto buco dell 7 ofo della collottola . 

La rifa che con finn re la lambdoide . 

o o o 

La riga che comincia dalla fopradetta/t mon¬ 
ta per le tempie Ja quale al principio è piu to 
fodiuifone che riga. 
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Dichiar. delle Fig.delLib.I 
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nn 
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tt 

u 

X 

y 


V 




db 


2 


La parte della commeffura,che circonda l'offo 
cune ale commune a lui , & atiefii offa della 
mafcella difipra. 

il (cfio paro d'offa della mafcellafuperiore . 

Vna riga,che ya dall'offa delle tempie ad ìn- 
trare nell'orecchio,^ pare che diuida ['orec¬ 
chio dall'off). ; 

L* affretta delìofjo delle tempie , & il prò - 
ceffi,che guarda yerfo la riga, commune al 
toffo della collottola, & il cune ale, & p re f}° 
| a lei è il terzo buco commune. 
il fettimo offo della mafcella fuperiore. 
ilfecondo buco commune della mede fi ma « 

La parte afpra delioffo della collottola . 
il buco deliorecchia, 
ilfecondo buco deli offo delle tempie. 
il terzo buco di quefioffo, che è fopra quella 
lettera;& il quarto, eh'è maggior,è di fitto, 
il primo buco de i communi . 
il quarto offo della mafcella di fipra . 
il forame della midolla jfin ale. 


I 






Ut 


Figura * VII.& Vili. 

Vefte due Figure moftrano la mafcél- 
la inferiore ; la fettima per la parte di 
fuori ; l’ottauaper la parte di dentro. * 

?ffo o tefla di quefta mafcella, col 


* 
c 


D 


1.2 

1.1 


:/fi giunge alla mafcella fup 
il collo di queflo proceffo. 
llproceffi di quefla mafcella 


firifie il mufi 


E 


F 


G 

H 


1.2 


* 


fi 


(brezza,nella qual sinfirìfie il mufi 
nafeofonella bocca, 
tfbrezga nella qual s'infirìfie il ma 


'fi 


terzo par de nerui delle ceruella • 

: .il buco,di doue efee il detto neruo . 

.Certi tubercoli, ne quali slnfirtfcono i mu 
finii,che muouono quefla mafcella, & di do 
ue nafiono alcuni mufiuli della lingua . 




Ir 

AA 

0 © 

AA 


>T 4-r 


Tauoia. V. Figura.I. & 11 . 


Veste due Figure moftrano la par 

te di détro della Caluaria; Se debbefi 


o 

^-^notare che 1 z .importa la feconda fi- 
gura 3 & T i. 



rima. 


- n 


E 

F 


G 

H 

1 

K 


z.La camme(fura et 
i. z. La lambdoide . 

1.2 .Lafa 

1.2 .La fcagliofa. 
i .Parte della commeffura lambdoidc. 

i .La riga,eh e giunge i capi della lambdoide 
1.2. Le commeffure, che circondano lapa 
dell’ofjo cuneale,comune a lui,& alioffo d 
lafronte,& aliottaufroffi della tefla . 
ijlprimoibum deU'qj 
i In queflifini sìncaffa la cong 
tti della yifta . 

i. il fecondo forame delioffo cui 
i .il terzo . 



1.2 


Vnaff> 


.chefufi neìioffo della fi 


ggofi neliottauoffo 



dre. 


i 


N 


C 


1 J 

3 t 

TT 



faffitto,nel qual sin caffi 




riceue la flemma dei 
.La radice commuti 
a quel della collottola. 




/ qual ya lafli 
Iterfi nell 


dimofìrarfi pi 


è» 


T 


a 


d 


g 


rate qrnfi non fi yede. 
i.L'ylnmo nuoto. 
i .il quarto buco del cun e ah. 
i. il quinto. 

I 11 fisìo. 

t. 2 .i Alcuni riuoli come falchi, che fi fanne 
craneoper le yen e della dura madre. 
ijl quinto buco delToJJo delle tempie, 
i .ilforame commune all'ojfo delle tempi 

cun e ale,& a quello della collottola • 

i .il buco dell'orecchio. 

1 [forame comune alì offa della collottola 


a quello delle tempie. 

.lìfecondo buco dell*off( 


lp affai 

tejì’offo 


! 


Due 
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Dichiar. delle Fig 




D 1.1.3 legatura del primo nodo del collo,che 

abbraccia il dente del fecondo nodo , che no¬ 
tala D. 


1.2 


.3 ./procefi de i lati del prim'offo. 

. 3 A'afpre , xj^a ch'ha il primo nodo nella par¬ 
te £atlanti in luogo delprocejfo di dietro, il 
quale fimdmente nota la M . 

. 3 .//procejfo di dietro del Jet timo nodo, ilqua 
le non è fiaccato* 
li II 1.1,3 ,/ptoceft piu alti di quefli nodi 
111 ,i.a./ corpi di queftt nodi . ' 

. I due primi procefiflraor dinari, che fono 
yn per lato,preffi alla parte piu alta de cor- 


Trucia. 


ora 




Vesta Figura rapprefenta tutta k 
fchiena inficine con Follo grande> 
<k il codione 3 davn lato* 


UB 


1.2 


pi de ì nodt . 


M N 


1.2 

1.2 


1.2 


. La parte de iprocedi de latijìraordinaria. ; L L 
. I procefi piu baft di quefli nodi . 

J buchi de i procefi de 1 lati 

Figura. VII. 




Q Velle due Figure rapprefentano Follo 
della radice della figlia chiamato Hyoi 
La prima dimoftralo dalla parte dati an 
ti inficine con i fuoi procefsi, cheli congiun 
gono a i procefsi dclFofifa delle tempie fimi- 
li al puntaruolo. La feconda il dimoftraper 
la parte di dietro , e tolti viai procefsb 


il collo J fette nodi del quale moflrano i fette nu 
meri, che fono fra la Ni , la B. 

CD\ La parte della fchiena , che fa le falle J dodici 
nodi della qualefegnanoi numeri,che yeg- 
gionfifra la C, & la D 0 
EF \ I cinque nodi de t lombi 

Voffograndef qualfafi difei nodi 
I K \ll codione,che fifa di quattro * 

I corpi de nodi della fchiena. Et nota,che quello 
ch'io fegno in alcun nodo,s'ha da intendere in 
tutto il refo * . j ' ' 

I procefi de i lati di quefli nodi 7 " *“ 

/ procefi da baffo di quefli nodi . 

I procefi difopra . 

I proctft di dietro» 

I buchi,di doue e fono i nerui della midollafi¬ 
nale» 

R R\La cartilagine,che è fra l'uno, & l'altro nodo . 


MM 

NN 

OO 


QQSL 




%AB\x.La parte dau ariti del maggior oficiuolo del 

Coffa hyoide;& in particolare la A,& la B, 
notano yna coflicciuolada* fella nota un tu¬ 
bercolosa C,yn feno,chefrfi in quefa parte . 
2 .Laparte di dietro di quefìo maggior oficiuo 
lo,laquale è alquanto compreffa . 

1.2 .1 lati piu bafi deltoffo hyoide, li quali in¬ 
fume con t oficiuolo di mexgo rapprefen¬ 
tano la Ipflon v . 

1.2 .La congtuntione di quefli lati piu bafi col 
primo oficiuolo. 

t. 2 .La punta del lato piu baffo,la qual fi giun¬ 
ge al procefjo della cartilagine, del garga- 
rozyo fimi le ad yn Jcudo. 

1.2./ lati più alti, & piufittili, & tondi del- 

Hi ■'//» 

L M N 1 .Tre of temale che figiungono ordinariamen 

te alle punte de 1 lati piu alti dell'offi hyoi- 

de . 


Figura. II ♦ & 111 * 

! | Velle due Figure rapprefentano Foflo 

grande 5 o venerabile 3 infieme col co¬ 
dione. La piu alta inoltra la parte d’auantij»& 
la pi ubafla quella di dietro , & la terza nota 
il codione per fe Iteflb • 


^AB C DE FGHI K t» Quefle lettere notano 

dieci nodi, che feguitano dopo Cyltimo de 1 


LL 


NN 


lombi;i fii primi de i quali notano l'offogran¬ 
de,i quattro yltimi il codione * 

M R 1.2.7 procefi de 1 lati di qwfìi nodi, et 
in particolare le due L L notano il largo del 
proceffi del fecondo nodo. La Rii tubercolo 
del proceffi del lato del quinto nodo, nel qual 
diremo non inferirfi legatura alcuna . 

OOP Qjb 2. il latofimflro dell'offo grande, 
nel qual fine affa l'ofjo del gallone . Et tn par¬ 
ticolare le due N N,notano ilfino longo,che 
yedefi nella parte d'auanti di quefìo lato. La 
P Qjp moflrano quel che fi yede nella parte 
di dietro.Le due O Oja cojlicciuola fine diui- 
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de quefli 



































































































DicHiar 
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ILib.l 


32 




S 


T 


de quefli due fem . Et nelfeno di dietro la P, 
nota il feno, chefafi nella parte piu alta. La 
Qj quel chefafi nella piu baffi, la P, la co- 
fliccmolaxhe gli dmide ; 

C> 

i.z.ll procefo piu alto del latofinifro del pri¬ 
mo nodo dell 3 offogrande . 
i.Vn feno, che fi yede nella parte piu alta di 
dietro di detto procefo, nel qual fincaffa yn 


tubercolose tiene il proceffopiu baffo delful 




CD 


VX 


r 


\ 


timo 



i 



.Le labbra di queflo feno detto.Etparticolar¬ 
mente la V nota il labbro dauanti; è la X, 
nella prima & fecon da fgnra nota quel di 
dietro , ; 


EfF 


1.2 


.La congiuntura deiprocefi piu bafli del 


Z 




a 


bb 




dd 

e fi 


primo nodo di que fi 3 offo col piu alto del’fecon 
dojaqual yedefi in moltièfirn de a quella 


chef 


anno t 



voce si ne t 



P 



* r : 


. z. La congiuntura de i procefi de i lati de i 
due primi nodi di queffoffo . 

.z.ll tubercolo defedo nodo,che giungef ai 


GH 


B quella cnè piu alta e piu larva ; e nella pri¬ 
ma la X' nota la parte piu rtleuata di que' 
fio feno, di cui diremo nafcer due legature, 
che legano qmfla congiuntura, & ilprinci 
pio di fuori del primo mufculo,che piega ilgo 
mito . 

1.2.// collo della paletta; et in particolar la C, 
nota la radice delproceffo di dentro di quefla 
paletta. 

i. 2 .il procefo di dentro di que fa paletta; & 
in particolare la F nota il tuberco lo di lei,che 
ginn ve fi alia dauicola . La E, nota la giunta, 
chef yede nella punta del procejjo. La f, no¬ 
ta fafprezga di cui nafce la legatura, che 
ya d inferirfi nel proceffo piu alto di quefa pa 
letta chiamata la punta dellhomero. 

2 .La radicelo nafamento della JJnna chaue- 
mo detto hauer quefa paletta nella parte di 


K 


1,2 




primo dd codione. 

i.z.z.Vna levatura eh 3 è di natura di cardia- 
mescti e fra nodo & nodo nel codione. 

2.3 .La cartilagine, ctiattaccafi alìyltimo of¬ 
fo del codione. 

z J procefi di dietro ddìojfo grande . 

h i k 2. Quefe lettere fono alquanto coperte 
con l’ombra, & notano il forame di queflo 
ófJo,per lo qualpaffa la midolla della fchiena 
& 1 (filli, che tal yolte yeggwnft fra i pro¬ 
cefi di dietro. 

3.4.5.6. 1.2. Quefli numeri notanoibuchi 
di doue efeono i nerui . 


C 


fi 


uori 


1.2.3 ^IP ma questa,paletta; & in parti¬ 
colare dalla H,alla K,notafi il proceffo cnha 
uemo detto chiamarfi la punta delfhomero; 
&laK nota la giunta di queflo proceffò.La 
I la parte piugrof a di quefla Jf ina. 

Z i . 3 Vn feno nel qual s 3 incaffa la dauicola . 


I 


! 


MMM 


NO 



Figura. IIII. 


Velie tre Figure notano la a Fletta del 


.Certe impreflioniche fanno le code in que¬ 
fla parte . 

: .il piu profondo della parte d’auànti detta pa- 
I letta,eh e rijfonde atta G & atta H detta fe- 


P 


co 


rida figura. 

.L'orlo che fa il lato cfauanti della paletta, 


<L 


T 


iAB 


le /palle da tre parti. La prima d auanti; 
la feconda di dietro; la terza in lato Jaquale è 
di figura triangolare.il cui maggior lato è di 
verfo dietro 5 & piglia dalla Y alla Z,pafìando 
per la X . Il minore è piu alto 3 dalla Z alla A,| W 
paffando per la a » Quel di mezzo è d’auanti 
dalla B alla Y. 

e . 2 . il fino nel qual sincaffa tofjo deììhome- 
ro;et in particolare netta fetida figura la 
nota la parteJua piu alta, eh 3 è piuflretta;la X 


p 1 .In quefla partefaf ni primo lato piu flretto; 
& è piu nleuata,accioche di lei nafeeffe il ter 
%o mufculo,che mmm il braccio. 

1 .Vnfeno,che fasfl in queflo lato d 3 auantì,del 
qual nafce il fecondo mufculo 9 che flende il 
gomito . 

SÌz.L’orlo detta parte di fuori del lato (Pananti 



.ilfinodicui nafce in buona parte il terzo 
mufculo, che muoue il braccio . 

.In quefla parte la paletta è alquanto piu (ca¬ 


nata 



arte 




non per cagwn 

3 ha il lato dammi, perche quello éièfra le 
due V V,<& tra la G,& la H, è piu flottile, 
& mafltccio. 

3 .Lagiunta del maggior lato detta palet- 
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Dichiar.delleFig.del Lib. I. 


r 


*5 


a 


$ 


Z 


tapreffo al principio della Jua fptna. 

.Lagiunta del canto piu baffo della pa : 
leu 

i .La parte del piu alto canto di qnefla paletta 3 
che fi rileua alquanto yerfo la parte fua dì a- 
uanti, 

i. i. $ 


N 


il canto piu alto del mag gior lato d, 


quejìa pai. tta. 


.$Vn mezjxp cerchio , chefafi nel lato piu 
alto di quella paletta. 
b c\ll feno,chefafi nella parte di fuori di qnefla pa 
letta,fra la jptna, 0 dproceffo [un piu alto; 
0 in particolare la b, nota la parte piu fitti¬ 
le ,0 traff avente di qnefla palettata C/iota 
yn ff tUojChe yedefl molte yolte in qnefla par 
te,di doue entrano le yene, che mantengono 
quejlo ojjo. 


© 


P 


<L 


quanto afpra . 

$ .In quejìa parte la clauicola è alquato offra, 
0 anchora preffo la M, della quale a (prez¬ 
za nafce yna legatura^che sinferifce nel pro¬ 
ceffo di dentro della paletta della fpalla. 
z. 3 .Lagobba della clauitola ,che rifonde al 
cornano del petto; 0 in particolare yn tuber 
cohjchefafìt in qnefla parte. 

3 .Vna afprezz& ,che yedefl nella parte piu 
bajja della clauicolaflmfce iui,doue flgiunge 


■X 


al procejfo piu alto della paletta delle Ipalle 
1.2.3 *dVella terza nota tl tubercolo , che con- 
J giungefli al proceffo detto;nella prima 0 ficol 
da, è il luogoj doue è quejlo tubercolo 




B 

C 


Figura. V. 



Verte Figure moftrano la Clauicola 

O 

L nneftra; Ja pnma per la parte dauanti* 
<k di (opra; la feconda per la parte di dietro; 
la terza dalla parte di fotto. 


^fBC 


Figura* VI. 


1.2.3 'La teflicciuola della ClauicoLt,che giuri 
lnfì alì offa del petto. 

1 .ilprimo canto della teflicciuola. 
il fecondo « 

~ j . Jr 

D 1.2.3.// t er K 9 * 

E\i.$.Vna riga rileuata, che yedefl nella parte 
Pananti della clauicola all 3 incontro del primo 
angolose notamo con la B . 


D E 


FG 


F 


G 


0 $ .Vna riga rileuatache yedefl nella parte 
piu bajja della clauicola ; 0 in particolare la 
Gj noia ynaffrezgaj che è alfine di quefìa 


riga. 

O 


H 1 


K LM 


HI 


K 


*3 -La parte dì mezgo piu fottile 0 mafie 
eia ^ et qtiafl tonda . 

.In quejìa parte camminando la clauicola 


N 


1.2 


yerfo il proceffo pm alto della paletta della 
Ipalla fafi piu larga ;0 per la parte pm alta, 
chef nota flmilmente con la I fin alla 

f,fi, ■ ■ 

1 .V na affresca } che yedefl nella parte dìauan 
ti della clauicola f ? 3 è molto [canata. 

3 .La flanatura jchefafìt nella parte piu larga 

del lato di fotto della clauicola Ja quale è al - 


Q Verte due Figure rapprefentano Torto 
delThomero fìniftro; la prima per la 
parte dauanti; lafecóda per quella di dietro. 

1.2 .La tefìa delìoffo delìhomerOj chegiungefli 

alla paletta delle fp alle Ja quale è fati a d 3 yna 

giunta . 

& 

1.2 .il tubercolo di fuori della tettalo giuntaj a 
cui s’appoggiano le legature di quefia con¬ 
giuntura; 0 in particolare la nota la par 
tefua dìauanth 0 la E quella di dietro , 

1.2 .Himprefliom che diuide la tefìa di den¬ 
tro del tubercolo^chefafi nel lato di fuori. 

2 .ilfeno^he diuide la parte di fuori della giun 
ta delìhomero in due ; 0 in particolar la H, 
nota la parte delfenOjChe è nella giuntai la I 
quella^che è nel collo delìoffo. 

.Laureila diquefì’offoffòpra la qualegiuo 


gobba. 

eh 


ca il gomito; 0 in particolare la K nota il 
feno di quefia girella ;0 la L 0 M> i fùoi 
lati 

1. llfoffo j chefafifopra la girella nella parte 
d'auanfi delìhomero . 

Oj 2 .llfoffo, chefafi nella parte di dietro di que - 
fio ojfo fop ra la girella, nel qual s 3 in coffa u 
proceffo di dietro del maggior fhneo del 
braccio. 


P 


<L 


,i .La tefìa di fuori deltofo delìhomero, nel¬ 
la quale s’wcafa il minor flinco. 


1.2 


.Vna riga rileuata,ch 3 ha quefìoffo in que - 


fa parte . 


Vnflno 


LM 
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Dichiàr. delle Fig. del Lib. I. 



S 



V 


Vn feno che fajii in quefiaparte pel quarto 
neruo che ya al braccio. 


1.2 


.La tefia di dentro dell’off) delìhomero. 


E\ 1.2.7 /fino del maggior fufillo, che ìmcaffa 


L 


M 

N 



P 


M 


d 


T 


i .Vn fino,chefafii nella parte dfauanti della te 
Jìa di dentro aperto qual pafja il terzo neruo, 
che ya alla mano . 

i .ilfino, chefafii netta parte di fuori di quejìa 
mede firn a tefìa,per lo qual pafja il quinto ner 
uo,che ya alla mano. 

Z i.Laparte didietro delìoffo delìhomero; 
#* in particolare la , nota laparte piu al-1 
tacche è alquanto fcauata;#* la Z,mojlra la 
piu b affa, cioè rileuata;#* la Y,la impreso¬ 
ne,per la qualpaffa il quarto neruo,che ya al 
braccio . 

i.Laparte d’auanti di quejl’ojjo ; & in parti¬ 
colare la annota la parte piu vileuata>ela b, 
#* la cje parti piu baffe, che fino da i lati di 
quella che è rileuata. Et le tre prime notano 
la parte piu baffa di queìlo of]o,che è alquan¬ 
to fcauata;e la denota la piu altaiche è piu ri- 
iettata. 

Vna ajbre%ga,che è preffi al lato d’auanti del 
ìoffo delìhomero . 

f Vn altra afj>rezxa,ch’è netta parte Stananti di ( 
que{ìojjò,prejfo alfe no,di doue pajfa il prin¬ 
cipio di fuori del primo mufiolo, che piega il 


1.2 


e 


V 


XYZ 


gomito* 








Figura. VII. 


Velie due Figure rapprefentano i due 
fufelli del braccio diritto ; la prima dal 
la parte di dentro ; la feconda dalla parte di 
fuori. 


nella girella delìoffo delìhomero. 

1 .Certe afprèzge,chefi yeggono nella radtee 
delproceffi di dentro del maggiorfifillo,che 
fignamo con la S. 

1.2 .Il collo del minor fufetto. 

.La tefia del minorfufillo,che fi congiunge 

attatefia di fuori de Ito fio delìhomero, me¬ 
diante yn feno,chefifa nelfuo mezgo. 
1.2.7/ collo del maggior fife Ilo . 

1.2. La tefia di quefio fifèllo prefio al brac¬ 
ciale . 

1.2 .ilprocefio del maggior fifitto filmile ad 
yn puniamolo . 

1.2 .La cartilagine, eh*è tra ima gran parte 
della congiuntura del minor fifello,et il brac¬ 
ciale ; & particolarmente nella prima figu¬ 
ra,nota laparte di quejìa cartilagine,che na¬ 
fte dalla radice delfino della giunta del mi 
nor fufillo,ilqual notaremo con la x y 
nella feconda nota la parte di amila cartila¬ 
gine,che giunge fi alia congiuntura del minor 
fifetto . 

2 .Vn fino,chefifii nellagiuta del maggior fi 
fitto,e ndìiileJfo,per lo qual pafia ima corda 
del fecondo mufculo,chefende il bracciale. 

i.Vn triangolo,chefafii nella parte fcarnata 
del maggtorfifello ; & in particolare la Z 
nota la tefia del triangolo. 


aa 


1.2 



C 


i. 


. i. Lo fpatto che è fra quefìe due lettere, e 
quello, dì e dal gomito al bracciale;#* la 
nota la parte yerfo Sgomito ;#* la B yerfo 
il bracciale. 

il proceffo d\tuariti del maggior fifetiò, che 
s’incajja nel feno,ctihauemo detto farfi nella 
parte Stananti delìoffo delìhomero fopra la 
girella, & in particolar la parte di fiori di 
queiloproceffo. ' .. 

7 )j i.z.il proceffo di dietro,che chiamiamo com- 
mfinemente il gomito, #* particolarmente 
Uparte di dentro di quefto proceffo. 


0 


b 


cc 

d 


/ 


hi 


fello 


La prima riga rileuata del maggior fi- 


1.2 .La feconda;#* in particolar la 0 netta pri 
ma nota la parte di quejìa rigale piega yer 
fo il collo del maggior fi fello. 

La terza riga di quefio maggior fife Ilo. 


1 . 2 . 


kk 




1.11 lato di quefio fufillo,che è fra la prima #* 
feconda riga . 

2 .il lato del mede fimo,die è fra la prima riga, 
#* la terza 

1.11 lato eh 3 èfra lafeconda riga del maggior 
fufillo, #* la terza . 

2 .Vna riga,che yedefi nel lato notato con la e. 
i .Doue fi giunge il minorfufillo al maggiore; 
#* in particolare lah, nota la parte yerfo il 
gomito; #* la i yerfo il bracciale . 
i.2. llyacuo,che è fra ìynfufillo,# ìal¬ 
tro. P , 
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La parte 
















































































































Dichiar. delle 



n i 


.La parte di dentro della giunta pmbafja del 
minor fufllo. 
p z.La parte di fuori di que(la giunta, 
a i .z.llprocefjo afpro del minor fufello y che è 
preffo alfuo collo. 

r i. z Vna rio; a aguzza del minor fufèllo ficon- 


ff 


do il fuo lungojcheguarda al maggiore . 
i .il lato di dentro di detta riga . ( 


tt % .Quello di fuori, 
u zJn queflo luogo yedefi alquanto affro il mi 
nor fufello per cagion de i mufculi y chelmuo- 
! ■ uonOjche s inferirono qui. 


xy k 


A 1 


.il fenOjchefijìi nel minorfufeUojtel qual sin 
caffa il bracciale;& in particolare la %^nota 
im tubercolo y che yedef in lui alquanto vile - 
uato; la y y 0 la x .notano due feni y ne quali 
il tubercolo dtuide tuttofi fcno . 

.La parte piu rilegata della giunta del minor 
fufelloj la quale accrefce la parte piu alta del 
feno>a cui fi giunge il bracciale y 0 * efce piu in 
fuori >ò)tl procejjò del maggior fufello fimi- 
le ad yn puniamolo. 

yìt%K z . Quefìe lettere tutte notano l 3 ymorie della 


giunta del minor fufello preffo abbracciale ; et 





6 


1 . 2 . 


IJL 


in particolare la y nota il primo [enorme japi 
in quefìa parte da , ilfecondarla * y 0 * la è, il 
terzo re la K il quarto. 

®'llfino communta i due fufelli 

Figura. Vili 

□ i quefte due Figure , la prima moftra 
la mano per la parte di dentro; la fé co¬ 
da per quella di fuori. 

3.4. j. 6 .y. 8.1.2 .L’otto offa del bracciale fe¬ 
condo che fi mofìrano ftandn in fuo luogo eia- 
fcunoffòr& ogni offo ferua il nome del nume 
ro dal quale è fegnato* 

III .11 Il.i.z.Le quattroffa della palma y 






lequali anchora pigliano il nome dal numero> 
dal quale fon fignate. 

IC. 1.2 .Le tre offa del pollice,, 

t.z.Letredell’indice.Ncpium tnemyeg- 
gionfi nelle altre dita . 


1 Lib.I. 


34 


G 


P 


m 


M 


S 


T 


VV 


X 


r 


ufB 


zJlprGCefjo delfottauo offo del bracciale, eh*è I 
ri le uato yerfo la parte di dentro del brac - 
c tale. 

z .ilproceffo del quintofjo del bracciale> di cui 
nafee quella legatura attrauerfata, che dire¬ 
mo inferir fi nel procedo de II 7 ottano ^ che no¬ 
tarne con la CX 

z .La giunta piu alta dell 3 offo della palma ^ che 
fofliene ttndicejaqualfi giunge al fefìo ^ & 
in parte al quinto ufo del bracciale . 

2 .Lagiunta deltiflefìo ofìo y cheft yna teftic- 
ciuoUjche s*ine afa nel feno del primo ofo dei 
dito indici * 

1.2 jl yacuofra f ofo della palmari) e fofliene 
tindice y & quef che fofliene quel di mezgpr 
& lo medefimo debbefi intendere deltaltre 
afa della palmato fi negli ffatij y come nelle 
congiunture. 

i.z.Le due qfiiciuolefimileal feme del fifkme y 
che yeg gonfi nella parte di dentro della fe¬ 
conda congiuntura del pollice r n ella prima 
mofirafi quel piu di dentro r 0 * nella feconda 
quel piu di fuori. 

1 .Due af làmie fìmde al feme del fi fame y che 
fon nella prima congiuntura del dito indice. 

1 ,Vn officinolo come i[opra detti y 0 yn piu 
pi:cio!o,che yedefi nella feconda congiuntura 
delt indtee. 

-i 

1 .Vn altro oficiuoloj che yedefi nel terzo ar¬ 
ticolo del pollice. Negli altri ditife ne yeggo 
no>ne piujie meno y che nell 3 ìndiceper ciò 
non curaro di fegnarli con lettere • 

*. b 

Figura, IX. 

Al Mendue quefte Figure moftrano i ftin- 

* ^ chi della gamba ; la prima dalla parte 

d’auanti; la feconda per quella di dietro. 


X*2 


(lineo; 0 * 


particolarmente nella feconda mof 
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giuntura di queilagiunta 


D 1 




fi 


EF 


I 


da bafo del mag gior f 
hafii 


^li. 2. Vnofiiciuoto eh 3 è dal lato di fuori della FG z.I fenice quali sHncafano le tefe deltof 


congiuntura dell 3 òttau offo del bracciale ; 0 * 
quello del pettine y chefosliene il dito picciolo. KI 2 


lacofc 



fi 




JT-- 


II' 


$ 3 meaji 
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r. In quefia parte vede fi i>n fino ^ per lo qual 


& in particolare la e> nota ilfinoj per lo qual 


pajfano tre cordes che vanno alla pianta del 


pajjano le corde ^ che vanno alla pianta del ; 


piede . 


piede . 

°p\ 

i .La parte del minor fiinco fio è[carnata. 

fi 

i.I liuto di fuori dell'offe del calcagno ;& in 


i Vn fino del minor fiinco; per lo qual palpino 


particòlar la g 3 nota la parte di quefio latOj 


ilfittimo J & ottauo mufiulojche mmuóno il 

■ 

per la qualpajfano le corde delfittimOj et of-i! 


piede . 


tauomufculo del piede. ì 

r 

2 .il finanche fafii nella giunta piubajfia del mi 

C» 

2 .il lato,piu baffo delìofjo fimile ad vn dado ; 


norjhrtcOjda cui nafce vna legatura ^ che va 


& in particolare la vtjtota il finoj, perdo quali 


all’offo del tallone. 

i Mk 

* 

puff a la corda delfittìmo mufculo 3 chemuoue 

ff 

i .il primo canto del minor (lineo „ 


il piede.. ; 

1 1 

i.z J / fecondo. 

J 

i 

yt 

i. 2 .V nofiictuolo ftmile alfirn e del fi fame fine . 

uu 

i.i .il ter'zo. 


è dal lato di fuori della congiuntura delto(Jol 

f 

XX 

2 .il primo lato del minor pinco ; & in partico 


del pettine^che fofiiene il dito picciolo con quel [ 


lare notano vna riga r de nata 3 della qual na- 


ch ? e filmile al dado. • . ; 


fee il mnfeulofiie ftende il pollice* 

vv 

i 2 . Quei vacui ^ che fin fi a l r ofia del petti 4 

A A 

i .il fecondo lato del minor fltnco . 

\ 

ne. ■ ‘ $ 

m 

2 .il terzo. 

■ il 

1.2 .LetefHcciuole dell’offa del pettine j nelle' 

yy 

i .ilprimo canto del maggior fiinco « 

i 

quali sincafiam le pnm’ofia de i diti . 

SI 

1.2 j7 fecondo. 

| m 

Quefia lettera non moflraprocejjo alcuno par- i 

s;s 

1.2.7/ terzo. 

* 


ticolare del lofio del pettine file fofiiene il poi -1 

« . 
c 

i J l primo lato del maggior fiinco * 


lice ( come dice il Vejaho); perche quefi’ojfo j 

« 

i.ll fecondo. 

- 

non ha particòlar procefio in quefia parte pxu\ 

0 

2 .il terzo . 


che gli altri; anzi ha vn fino ^ nel quale sin- j: 

XX 

z y na riga ajfra fio? vedefi nel terzo lato del 


firifie il jettimo mufiulo ; che muoue il pie -,i 


maggior (ì incoine Ila qual s 3 infirifce il mujcu 


de. . i 

1 


losche s a [con de nel chino del pinocchio . 

cb 

P 

z .il procefio dell’ofio del pettine ^ che fifttenei 
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Dichiar, delle Fig.del Lib.L 


ìtw 


il dito ptccwlo,nel qual sinfinfie tettano mu 
jculo,che muoue il piede, 

Le tre afta del dito indice, & fiflefie han¬ 
no quel di mezzo, e quel del cuore, & il pic¬ 


ciolo . 


i. Le due offa del pollice , 
zJDin ofiiccimii, che iter gonfi dà fitto auof¬ 
fa, che fojìte ne il pollice, preffo al primo artico 
lo del dito [opra detto . 

i ,V.noflicctuolo,che fi troua nel fecondo artico 
lo del pollice, il retto dèli ofiicauoh come fi¬ 
rn e di fi.fame, che ite? gonfi ne gli altri arti 
coli,non fho notate con lettere,parendomi co- 
fa Juperflt 

* 

Tauola. VII. Figura.I. 


D I quelle due Figure la prima rappre¬ 
ferita il Gargarozzo per la parte da 
uanti infieme conia canna del pol¬ 
mone, & con tutti i fuoi rami, che fi diftri- 
buifconoper lo polmone. La fecóda rappre 
fenta fidamente il gargarozzo, Se il tronco 
della canna del polmone per la parte di die- 
tro.Et perche il modo,nel quale quelli rami 
fi diflribuìfcono p lo polmone, vedefi chia¬ 
ramente fenza lettere, per ciò non mi fono 
curato di ponerle. 


Figura 


in. mi. v. vi. vii 

Vili. IX. X. XI. XII. XIII. 

XIIII. & XV. 


limile ad vna C,per la parte d’auanti) la quin 
ta decima per quella di dietro. 


XB 


CD 


GH 


Kl 


NO 


J| I quelle Figure tutte la T erza rapprese 
*"^ta la prima cartilagine del gargarozzo 
filmile ad yn feudo antiquo (chiamata per ciò 
feutiforme) dal lato diritto;la quarta moftra 
la medefima cartilagine per io lato di den¬ 
tro) la quinta per quello d’auati, La fella mo 
lira la feconda cartilagine del gargarozzo 
per la parte d’auanti) la fettima per lo lato 
diritto dauatid’ottauaper quel di dietro.La 
nona rapprefenta la terza cartilagine del gar 
garozzo per lo lato diritto ) la decima per la 
parte d’auanti ; IVndecìma per quella di die¬ 
tro.La duodecima moilra la parte piu balla 
della coperchia del gargarozzo chiamata 
Epiglottis) la terza decima la piu altaiche mi 
ra verfol palato,La quarta decima rapprelèn 
ta vna cartilagine della canna del polmone 


VX 


rr 


3.4 . 5 J procefii piu alti della prima cartilagi¬ 
ne delgargarozz p. 

3.4.5./ due procefii piu hafii deltijìeffa cani- 
lavine , 

O 

7.8. La pane della feconda cartilagine , a cui 
fi giungono i due procefii da baffo della prima 
cartilagine; ben che nella fettima no yedafi 
piu della E* 

3.4. j Jn quefla pane la prima cartilagine pa¬ 
re piu fretta, & corta,che in ninn altra; & 
tralaG&H yedefiynaradice,chediuide 
tal cartilagine in due , 

O 

6 ,j,La parte di dentro della feconda cdrtilagi- 
ne,che rifponde aluoto delgargaro < %go< » 
6 ,j,La parte da bafio di quefla medefima car 
tilagine,che fa yn cerchio tondo; & in partii 
colar la K ^ nota la parte ddauanti di questo 
cerchio,che fi può toccar co 7 dito di fitto del¬ 
la noce;La L, quella di dietro, la qualfeende 
ingm,come un proceffi; 0 * e anchora notata 
nella figura ottaua con la L . 

7 ,%,Vna riga nkuata, che fi yede nella parte 
di dietro della feconda cartilagine . 

7.8. Dui feniche fan fi, yno per lato, fecondo il 
lungo di quefla riga , 

<5.7.8. Dui tubercoli, 0 teflicciuole della fecon¬ 
da cartilagine, che s incaffano ne i fini della 
prima . 

9.1 o. 11 ,Le due partì della terza cartilagine , 

1 o, 11 Jn quefla parte della terza cartilagine 
non è altro che le tele, 0 legature del gar¬ 
garozzo* 

9.1 o.i x ,Le parti della terza cartilagine, col 
mezzs deUe quali fi giunge alla feconda , 

9.1 o. J procefii dì quefla terza cartilagine, 
che fanno la linguetta del gargarozzi,col cui 
mezzi la y oce fafii piugroffa, 0fittile ficon 
do che queflo proceffo p tu fi fina,od apre , 

9.1 o. 11 <Laparte della terza cartilagine fil¬ 
mile alla bocca del boccale da dar acqua a 
le mani . 

3 ,La radice del coperchio delgàrgaroxz 
zojaqml nafee della prima cartilagine . 

3. La punta di queflo coperchio, laquale 
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ii,i 




cammina 































































































Dieta 




cammina yerjo dietro 0* cuopre il garga- 
r0x3$quando inghiottiamo alcuna cofa . 

Oltre a quelle Figure mira nella Tati ola fe¬ 
tta decima del Libro fecondode prime quia 
dici figure,Icquali ti feruiranno affai ad in¬ 
tender quelle. • 

'Figura. XV h 

h 

Q Vetta. Figura rapprefenta, libere datutj 
tele partirle cartilagini difopra,& 
di lotto, delle palpebre, delle quali nafcono 
le penne de gli occhile quali non fegno qui 
con lettere effendo fen^aloro chiarifsime. 


Figura. X VII. 

O ii 


Q Vetta Figura rapprefenta le cartilagini 
limili alla Luna nuo ua, che veggonfì 
ne feni della parte piu alta della giunta del 
maggior fianco delia gamba. 


M[ La cartilagine ^che è nel feno del lato diritto del 
la parte più alta della giunta del maggior 
(lineo >nel qual s’tncaffa la tejìa di fuori del - 


NN 


OO 


FP 


l’ojfo della cofeia , 

La cartilagine ^che e nel lato fin e (irò ^ nel quale » 
sancafja la tejìa di detro delìoffo della cofcia. 

In que(la parte paiono due cartilagini piu gròf- 
fe,che in alcun altra. 

In quejla parte fi giungono le cartilagini del 
lato diritto a quelle del lato ftnefro^ col fntre 
amen due in Dna puma aguzza. 



i 

* A « 


Figura. XVIII. 

A Menine quefte Figure rapprefentano 

*lvgne della mano; nepiu,nemeno, che 
quando fi fcauano dal dito, dapoi eh 5 è cotta 
la mano, quado fi vuol fare il Scheleto.Etla 
prima di loro,che è notata co le lettere, mo 
ftra la vgna per la parte di dentro, che è at¬ 
taccata alla camelia feconda per quella di 
fuori. 

- 4 * 

La parte deìTygna^che yedefifuori della pelle. 
La radice delfognaja quale è tenera x & è co¬ 
perta con la pelle , 

Figura. XIX. 

f VVetta Figura rapprefenta la cartilagi- 
ne,che vedefi nella congiuntura del¬ 
la clauicolà,coÌ prò ceffo della paletta della 
{palla chiamata la punta dellhomero 



Figura. XX 


Vetta Figura rapprefenta la cartilagi¬ 
ne,che trouafì nella congiuntura del- 
a clauicola con lotto del petto. 

Et con quello hauemo finito la dichiaratio- 
ne delle Figure del Primo libro^con le quali 
non ho pollo da per fe tutte quelle otta, che 
ne gli Scheleti non fi pottono ageuolmente 

confiderare. 

? , *■ 

Fine del Primo libro.. 
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ONDO 


dell’Hiftoria dell’Anatomia 

del corpo fiumano, 

COMPOSTA PER GIOVANNI 


VALVERDE MEDICO 


£ 


NEL Qjr*JtLE SI T li T T NT 


delle Legature, & Mufculi. 


Delle Legature. 


Gap. i. 


a 9 « m 

a t.iui.0 
b t.i.ii.iii.i. 
2 . 3*4 

c t.viì.g 
d r.xii. ali \ 
e t.v. 

0 

f t.xv.fig.xv. 

t.vii. V 

r.xiiii.b 
i t.xv.fig.vii. 


k t.viii.A.t 

ix.on 



U Legature* 


Avendo trattatole! primo libro,delTOfla,& cartilagini, 
che fono, come fondamento, Se armatura dell’alt re parti del 
corpo ; ferà ragionami trattare in qflo fecondo,delle lor Le 
gature, della carne, de mufculi, delia tela carnofa,del graffo, 
della peli e, & della pelliccinola, Se vltimamente della tela, che 
rauuolgc tutte quefte offa,chiamataper ciò perioftion, col 
mezzo delle quali l’offa,& cartilagini fi congÌungono,& fi ve 
flono,faccédo principio dalle Legature;le quali communaL 
mente noumeno fi chiamano nerui (comenel primo libro 
habbiam detto) che i capi de mulcu i, o che gli inftrumenti, & vali, per doue la virtù del 
fentire paffa dal ceruello,airaltre parti del corpo* Quefte Legature fon copali e di parti p> fi»fan® 

fra fe fteffe Umili, & dure,(benchéno tanto, quanto le cartilagini)bianche,fenzalangue. 

Se mafsiccie; & nafeono per la maggior parte d alcun offo, o cartilagine,© da alcuna dii-* 
ra tela.il primo loro offitio è legare l’un offo coHaltro;dal che,per effere il piu importan Uojfitìo delle le* 
te,pigliarono il nome* Il fecondo è abbracciare le corde de mufculi in gaffa, che no pof . 1 

fano fidare dal cammino, p doue paflano;hor faccédofi vnpòte, lotto del quale padano, 1 J €C0 9 9 ft * 

come fi vedrà nella parte di dentro del a bracciale,& nel collo del piede; hor anelli,come 
nella parte di b fuori del medefimo bracciale notarono. Il terzo loro offkio è far pàuff , j i ur%o offitk. 
mento,o letto,alle corde de mufculi, quando paffano per fopra alcun’offo afpro,& aguz 
zo;come fi vedrà,quello nella parte di detrò c del bracciale; quello nell’offo d deH’anche. 

Il quarto è coprir le corde de mufculi, come fi vede nella parte di dentro e del braccio, il quarta 
Il quinto è feparare i mufculi,l’uno dall’altro,faccendo vn tramezzo, come fanno nella ^ quinto. 
Sgamba,nel § braccio,& ne buchi b dell’offo del pettignone;nelle quai parti quefte lega¬ 
ture feparano i mufculi di fuori da què di dentro. Il fello offitio (non meno importante il fé fio. 
che’l primo)è aiutare alla cópofition de 1 mufculi,nel modo, che nel feguéte capitolo di* 
remo. S enza quefte legature, ne fon molt’altre, che fi potrebbero chiamare del mede Al tu legature* 
fimo nome,parlando piu licentiofamente;come fon le tele,che cuoprono i mufculi;il pe 
ritoneofe tele del cuore ; quelle, che abbracciano le colle ; quelle, che fendono il petto ; 

pel mezzo;& la dura madre ; le quali tutte nafeono da offo o cartilagine, non meno, che 
qual fi voglia delle fopradette ; & legano, o abbracciano fempre alcuna cofa. In quello 
modo fi potrebbe anche chiamare ogni mufculo legatura ; principalmente que, che na¬ 
feono d’offo o cartilagine,& finifeono in vn altro ; come fan que, che nafeono del k gal- 
lone,& s’inferifcono* nell’offo della cofcia ; i quali non oftante, che feruano à mouer la 
cofcia, aiutano anchora manifellamente à legare, difendere, Se veftire la congiuntura^ 

Ma tutte le legature fon differenti frafe fteffe fecondo il numero de loro offitij, che 
hanno; perche alcune ne han molti infieme, altre ne hanno vn folo ; come nel progrefio 
de ll’hiftoria noteremo .Sono anchora nel medefimo modo diuerfe nel nafcere,& finire, 


TAjfermXa ft® 
le legature. 
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'Dìjfere^ a de//e 

Legature in fu~ 
fianca. 


Jt» fife, 
in figura. 


Altre dtjfere/(e 


Le legature fen 

mm pQSQ* 


Velia felle. 


Libro fecondo 

* * 7 r . <- "* f m / * » '*?* ■ 

■perche alcune nafcono diTole cartilagini,& finifcono parimente inloro,come fono alai 
ne del gargarozzo. Alcun altre nafcono d’offa,& sinferifcono 1 loro, come quelle del gi 
no echio 3 quelle deU’homero,& quali tutte l’alt re. Alcun e fon communi,& allo ffo, & alla 
cartilagine,eome quelle che congiungono l’oflb del petto con le cartilagini delle colte. 
Altre nafcono d’offa ò cartilagine,& finifcono in qual li voglia altra parte del corpo, co 
me fono quali tutte le tele. Alcune nafcono d’un offo, & finifcono in lui, come le cinque 
legature delle fesche fono nella parte di fuori del bracciale , perche la prima appartiene 
al maggior f ufello,& al minore. Sono anche le legature differéti in fuflaza;per che. Alai 
ne fon piu tener e,& di natura di tela,come fon quali tutte quelle, che abbracciano le con 
giunture; quantunque fra quell eoe li ano delle piu tenere, fune, che l’altre, cóme fon 
quelle de gli articoli delle dita,piu che quelle dellliomero ; & quelle dell’homero piu te¬ 
nere, che quelle della cofcia. Alcune ve ne fono piu dure, che le fopra dette, ma ben piu 
tenere,che le cartilagini, come quella, che nafee 1 dal mezzo della tetta della cofcia,& sin 
ferifee nel folfo deirolfo del gallone;& come quellc,che Hanno tra corpi de nodi m della 
fchiena;& come quella, eh e dicano nafeer del tubercolo,che Ita in la parte di fopra della 
11 giunta del maggior Itinco della gamba,che s mferifee nell’offo della cofcia; & in vnapa 
rola,quale fon tutte quell e,che fono fra olfo,& olfo. Son differenti anchora in fito;per- 
che alcune Itan di fuori, come fon le piu tener e;altre di dentro, come quell e,che fono di 
natura di cartilagine. In figura; pche Alcune fon larghe,& fiottili, come quelle, eh e fonò 
fra gli due fufelli,cofi ddla gaba,come del braccio, Se molt altre,che abbracciano le con 
giunture tutto intorno.Altre fon flrette. Se grofie ; & di quelle alcune fon tonde, come 
° quella,che nafee del procedo limile ad vn dente del fecondo nodo del colio,& s mferi¬ 
fee nella collottola;& ? quella,che abbraccia lalteflo dente,per di dietro ; & H quella,che 
è nel mezzo della tefta delf olfo della cofcia,che s’inferifce nel folfo del gallone. Alcun al 
tre fon piane,come la terza legatura particolar dellliomero ; Se quelle, che legano il gi¬ 
nocchio, lequali fe ben fon grolle, non fono tonde, come ne anchora fono le legature 
di natura di cartilagine,che legano Polfo del tallonerei minor Itinco della gamba, Son 
Analmente different i le legature,perche Alcune lon malsiccie, come li vede nel piu di lo 
ro,Altre fon pertugiate, come quelle del bracciale, che dicano elfere come anelli, p dar 
luogo alle corde de mufctili;& 1 le tele de buchi delPoffo del pcttignone,per le quali pafP 
fano vn neruo,vna vena, & vna arteria ; Se quella 1 che ftafra l’uno, & l’altro ftinco della 
gamba, che parimente è forata per dar luogo ad vna vena, che p affa per lei. Quefte diffe¬ 
renze fono fra le legature.Ma tutte concordano in non eflfer molto fenfitiue, per clic me 
no fi ftraccaffero nel continuo moto delle membra; per la cui ragione fu anchora ordir 
nato quelPhumor vntuofo,che nelle congiunture fi vede, il quale humettandole di conti 
nuo, fa,che piu facilmente fi muouano PofTa • 

Della Pelle, & Pellicciuòla,& della Tela camola, che cuopre 

tutto! corpo ? & del Graffo, che fta tra la pelle* 

biadetta tela. 

P Ìll r c h e parlando de mufculi,potrei caufare alcuna ofcuritade,p no hauer trattato 
della Pelle,della Pellicciuola,del GraiTo,& della T eia camola, le qual parti fono vna 
vniuerfal coperta di tutto il corpo, fera bene dichiarare prima, che cofafiano, co¬ 
minciando dalla pelle.La quale è mezzana tra dura,& tenera,fimile ad vn neruo pieno dì 
fangue;anzi è vn corpo mezzano tra carne, & neruo (ne molto pieno di fangue, come la 
carne,ne in tutto fenza, come nerui) fatto del feme non meno, che Paltre parti fperma- 
tic e del corpo;per la qual cofa,fe fi rompe,non può tornare a confolidarfi fenza la fidar al 
cun fegno.Quella pelle s’attacca alleparti,chele fon difotto,in diuerfi modi;perche dal 
tra forte s’attacca alla palma della mano, & pianta del piede, che alla fronte ; d’altra forte 
alle labbra,nafo,orecchie. Se al fondaméto,che alPaltre parti. Ma tutte fi pollone molto 
ben fcorticare,ne piu,ne meno,che la pelle di qual fi voglia altro animale;& peio i Greci 
la chiamarono Derma,che vuol dir cofi facile da fcorticarc. Ma è da notare, che fi come 

è diuerfa neirattaccarfi,cofi è anche in riceuere la diflribution de nerui, che vengono a 

- . ; ■ 1ci. 
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De Mufculi 


_ O 

3 ° 


della pelle, 


JehPerche la pelle della palma della mano riceue molti ramufcelli di nerui, come al Ilio 
luogo direm o;quella della tetta ne riceue pochifsimi, non ottante, che non vi fi a alcuna 
fu a parte priuata totalmente di loro. La quajcofa dimoftra manifeftamente, quanto ere- la pelle ha moU 
dito fi deggia dare à coloro,che negano il fentimento della pelle, non ottante che l’efpe- to amo [enfi. 
rienza ci dimoftri ogni giorno il contrario ne feriti,che Thanno {corticata; ne quali non 
fi ricadeLenza lor gran dolore,anzi con molto maggiore, che ad un altra parte della feri 
ta.E cofi anchora differente quella pelle,nelTeffere in alcune parti piu grofla,come nelle 
piante de piedi,& nel capo;in alcun’altre piu fiottile come nella facciagli alcun altre mez¬ 
zana, come nella parte di dentro della mano;ma tu tt’ella è piu fiottile ne gli huomini, che 
ne gli animali di quattro piedi.Non meno è differente la pelle nel muouerfi,ò noverche 
in tal parte fi muoue,come nella frate, & in alcun modo nella collottola, Se nella faccia* 

& nella parte dinanzi del collo;in alcun altre nò,come in tutte l'altre parti del corpo. La 
parte,che fi muoue ò lo fa mediante alcun particolar mufculo,come nella frate, collo,ma 
{celle,& labbra;ò mediami le parti,che le fon vicine, come fa la pelle delle guance. E ati~ 
chora quefta pelle da vna parte pelofia, come nella tetta, di fotto alle afe elle, nel petti- 
gnone,& ne gli hiiomini nella barbalo altre parti nò,come nella parte di dentro delle ma 
ni,& di fotto de piedi. Ma tutt’ella è piena di certi picciol fpi ragli, chi amati da Greci Po- ! pìcchi buchi 
ros,per gli quali fi purgano le fuperfluitadi del corpo,& nafeono i capegli.Quelli fpira- 
gli fon piu piccioli nella palma delle mani,& nelle piate de piedi, che in alcun altra parte. 

S enza quelli buchi ne ha parimente la pelle de gli altri ; liquali manifef lamento fi co na¬ 
feono,come fon que del nafo,occhi,bocca,orecchie,membro, fondameto,& vgne.Per- 
che cagione fia fatto ognun di quelli buchi,quando tratteremo delle parti,che flanno di 
fotto alla pelle, lo diremo piu particolarmente. Hora è da fapere, che quefta pelle è co- pelliccinola, 
u erta tutta d’una pelliciuola,fenza fiangue,fiotti!e come tela di cip olle; quantunq; in alcu¬ 
ne parti(mafsimaméte nella palma delle mani,nella pianta de piedi)fia piu grotta; la quale 
chiamarono i Greci £pidermida,cio è fior di pelle. Quefta pellicciuota fie tal volta fi ró- •• ■ 
pe,come ordinariamente fa ne rognofi ; o fi fpkca.,come quando fi fa alcuna vefcica, fa¬ 
cilmente torna à regenerarfi,fenza lafciar fegno alcuno;quelio,che no fa la pelle, fi per la 
ragion detta,fi perche finifeono in lei molti rami di vene,arterie, & nerui; anzi pefarono 
alcuni nò etter la pelle altra co fa, eh* una mefcolaza di tutte quelle cofe. Sotto à quefta pel 
le è di molto grattò, ne piu, ne meno,che ne porcili qual fi vede in qual fi voglia corpo, fi 
che non fia molto magro ; Se perciò fi può limonio facilmente fcorticare, fenza toccar 
niente la detta tela camola; il che non intrauuiene nelle fi mie, & ne cani, come bene ir* 
loro notò Galeno,& haurebbe notato il contrario neirhuomo, fe hauefle potuto far di 
lui efp eri enza. Quello graffo fi fa del fangue, il qual rifuda delle vene,che pattando per la, 
tela carnofa s’inferifcono nella pelle. Il qual fangue fi per etter priuo di fufficiente calor 
naturale,fi.per etter appretto quefta membrana, che di fua natura è fredda, fi congela,& 
conuerte in graffo. Et per ciò ne gli animali freddi, & humidi, come fono la donna, & il 
porco,fe ne troua maggior quantità, che ne gli caldi > & fecchi, come fono il cane ,&il 
leone,& la fimia, & altri, ne quali fe ne ritroua molto poco,o niente. Anzi tolto via rimo 
mo,ilporco, il riccio, la pecora,& il ghiro, niun altro animale di quattro piedi ho vedu¬ 
tole habbia graffo fra la pelle, & la tela carnofa. Trouafi anchora quello gratto in altre 
molti parti del corpo; allequali aiuta,& fouuiene,con dar lor mitrimentoffe ne han bifo- 
gno;& faccédole parer piu grotte,& piene; p laqual cofa credo, che i Greci lo chiamaro 
no Pimeli. Quello gratto è piu bianco,fecódo che Thuomo è piu giouane; & piu giallo, 
con piu è vecchio.La-cagione dima bianchezza attribuirla(come ìanno alcuni) alluo ef Cerche, tlgrajfv 
fere di natura d'aere parrai ceda da ridere ; perche folio, fecódo quella ragione, doureb- « bianco, 
be etter bianchifsimo;& i denti negrifsimi, poi che non è colà manco aerea, che quella, 
ne piu che quello; ma lattiamo quello, che import a poco alThiftoria. Di fotto à quello 



mufculi,che le fon di fotto: & s attacca molto forte anchora alla pelle, col mezzo di mol 
te vene,& d’alcune arterie,che vanno a nutrire la pelle, & anchora con alcuni rami de ner ‘ . 

ui che le communicano la virtù fenfitiua, iquali palfando per quefta tela & graffo s’infe- crft 

rffeono nella pelle. Quefta tela è vgualcnéte grolla da ogni pa 'te;& ionh.imouirncto 3 

eccetto 



eccetto che ilei collo,nella fronte,& nella collottola, & nella faccia ; doue s’ingrofla, col 
mezzo di certe fibre di carne, di farte,che piglia nome di mufculo. Ben è vero,che tal 
volta fi fon veduti huomini muouere l’orecchia, il che ho io veduto in Roma in vno 
Siuigliano,che fi chiamali a il Manfiglia ; altri muouono il fil della fchiena, 3 c alcun altre 
parti ; nelle qual tutte quella tela e pi ena di fili di carne , come la pelle de caualli, & afini « 
Quella tela la chiamarono i Greci Xmina,che vuol dir Tela ; dipoi gli Arabi gli aggiufe- 
ro 3 con gran ragione, Carnofa, del qual nome communalmente fi chiama ; benché chia- 
mano efsi anchoraimufculi del ventre tutti infieme di quello nome. Di lotto à quella 
tela,fra lei & i mufculi, vi è vn lento,& lubrico humore,che ferue a ciò,che con manco fa¬ 
tica fi muouano i mufculi ; il che è commune a tutte le tele, che cuoprono alcun corpo > 
che fi ha da mutare tal volta dal fuo luogo. Perche quello humore le tiene vnte, accioche 
piu facilmente incorrano; come fi vede nella tela,che c u opre grinteflini, chiamata Perito¬ 
neo; & nelle legature, che Ranno pertugiate, perche per loro pafsino le corde alle dita 
del piede, & delle mani; & nelle tele del cuore « 

De Mufculi ; & prima che co fa fi a Mufculo. Cap, 3. 


C hecofa è Mm- 
fculo 1 C7* di che 
fi c&m$>Qn$i 


la figum i del 
mufculo» 



M Vs cvl o è vna parte a inflrumentale del noRro corpo, col cui mezzo ci motte a ta.xv. % 

mo, fecondo il voler noRro; compoRo dvna legatura neruofa,diuifa in molti fi- xviil * 
li; & di molte fibre di carne, eh e abbracciano,& veRono i fili ; & anchora d’alcu- 
ni rami di vene,arterie,& nerufiche gli danno nutrimento, vita, & fentire. Le b legature b Ja med. C 
fubito al principio del mufculo fi diuidono in molti fili,che caminano tanto,che aggiun¬ 
gono al fin del mufculo; doue tornandoli à congiungere fanno c vn forte cordone,o cin c la med. D 
tura mafiiccia,detta da Latini Tendo,& da noi altri Corda. Quefla corda no fanno i mu 
fculfieccetto allhora,che fi vanno ad inferir lontano ; fk la lor carne impedirebbe molto 
il luogo, per doue padano . Et è da notare, che coli come la prima diuifione delle lega¬ 
ture,fa la tefia del mufculo,cofi la congiuntion loro fa la coda; & il lor mezzo d fa il cor- d la mcd.E 
po;& tutto infieme t alcuni mufculi fa la figura dvn forzo o topo;p la qual colà da Latini 
fu chiamato Mufculo. Chi am ali anchora Pelcep afiimigliarfi in certo modo a lui; béche 
verifsimamente non fi troua alcuno di queRe figure, fe non vno nel braccio, e & vnaltro e 
f nella cofcia.Et ogni mufculo ha vna tela,o camicia,che lo cuopre tuttofa qual nafee dal f* tùiii.0 
le legature,che congiungono il fuo principio,& fine,airolfo, Di quefli mufculi, alcuni 
fon corti, alcuni lunghi ; quegli fono del tutto carnofi fenza fare alcuna notabil corda; 
queRi hanno tutti la fua corda, benché non vguale, ne d’vna iftelfa figura ; perche alcune 
fon lungherieune tonde; alcun altre d’altre diuerfe figure, come fubito diremo ® 


Delle differenze de Mufculi 


« 


Cap. 4 


In quante coft 
fon differenti 
MufittLt fra fe 

Pff * 


„ O n o differenti fra fe Refsi i Mufculi in n afoimento,offit io,figura, color e,& fito>& 
] nella forte de fili; perche in quanto alla compofitione fi fanno tutti di fili, vene, arte- 

e 


U tiafcimento . 


t.ix.n 


rie,nerui,carne,& graffo; ne vi è mufculo alcuno, che non habbia tutte queRe parti, 
quantunque al V efalio paia al contrario. Ben è il vero, che in alcuni non fi vede (per e fi et 
tanto piccioli) la vena,ilneruo,& arteria;come intrauuiene in quel,che fa la tela della pai 
ma della mano.Et del graffo,che fi fa ordinariaméte tra le fibre della carne,ne gli huomi¬ 
ni vecchi,& maggiorile ne ritroua poco, o niente ; ma ne grafii fempre fe ne vede gran 
quantità; mafsimamente in due mufculfiche fanno a le natiche. Sono adunque diuerfi i 
mufculi nel nafeere.Perche alcuni nafeono d’oflb, come que, che muouono la cofcia,& 
la gamba.Alcuni nafeono di cartilagine,come que del h gargarozzo;& come que, che na 
feono tra le c cartilagini del petto. Alcun altri d alcun altra dura tela, come tutti que de 
gli occhi; & i due a che abbracciano la canna della gola,dalla parte di dietro,& finifeono 
nella prima cartilagine del gargarozzo; & quel del collo e della vefcica;& quel del fonda¬ 
mento. Alcuni nafeono delle tele,che rauuolgono le corde de mufculi, co me fon quelli* 
f che torcono le quattro dita della mano verfo il pollice,&raiutano à indrizzare. Alcu- f t. vii* d 
ni nafeono da legature, come fon que, che piegano S il primo articolo del pollice della g 

«iano;& que,' 1 che muouono le dita de piedi in fuo#. Alcun altri nafeono d’altro mu- ttV ' 

fculo. 
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Libro fecondo 


Differenza, tra 
muffenti in ffito. 


A che fferuono i 
filine muffenti. 


filtre differeZe 
de muffenti. 


Differenza, tra 
muffati nel cor- 

p °. 


Nelle corde. 

DrfferenZa nel 
l 7 affitto. 


X muffati della 
facciaffon cbffufi 

Lafrote ha due 
muffenti. 


I fili di quelli 
muffali. 

Voffitiodi que¬ 
sti muffenti. 


cipio ft retto, ale uni largo ;àlcuni fon forati, ale uni nò. Et quali tutti fon difno iftelìb co¬ 
lore,eccetto,che quando fono (carnati,biacheggiano,comenerui;quàdo pieni di carne, 

fono del dio colore,quatunque fi vegga fompre alcun fegnale de fili neruofi,che padano 
per loro.Et fe ben alcuni di loro paiono liuidi, ò di color di piombo, non è perche fiali 
co.fi ; ma è,perche fon doti erti duna tela tanto groffa,che non lafcia vedere chiaramente 
il mufciilo, & fa vn colore mifchiato fra bianche, & nero. Sorianchora differenti i mu- 
fculi in fito; perche alcuni Hanno piu in fu orinale uni piu in dentro ; in 

obliquo verfo innanzi, alcuni montano anchora in obli quo, pur innàzi ; alcuni montano 
dintti,alcuni intrauerfando ò aggirando.JMa tutti ferbano fenipre lamedefima maniera 
di fili,che caminano,fecodo laudare del lungo del mufculo,dal principio al fine;e cc etto 
in quelli delle labbra, r & gote, che pare, che habbiano molte forti di fili intricati, Timo 
corialtro. Secondo la diuerfità di quelli fili ha Ogn uno de mnfculi, di uerfi offitij;& per 
ciò que,che fanno piu mouimenti,come quelli della lingua,labbra, & guance, hanno piu 
forte difili,tanto intertefsuti gfiini con gli altri, che con difficultà grandifsima li poffo- 
no diftmguere.Gh altri, che habbiam detto hauere vna fola forte di fili, non li hanno da 
ogni parte vgualmente raccoltane vguali; perche quelli che hanno Eretto principio, & 
largo fine,hanno i fili nel mezzo del corpo del mufculo, piu fiottili, & piu feparati,che al 
principio o fine; que,che hanno larga tefla,& fottìi coda,lihàno piudiuifi nelprincipio, 
che al fine;quelli,che fon piu fiottili da capi,che nel mezzo,li hanno al contrario;que,che 
fono vgualfili hanno anchora vguali. Mai mufculi,che hanno vn principio,^ due corpi, 
hanno Umilmente due forti di fili,ogni corpo la fua; de oprano, come fe fuffero due mia 
fculi,vno dietro raltro,che haueflero il pricipio aguzzo, & il fine finifie in vna corda ton 
da. Ci è anchora molt’altre differenze fra i mufculi; p crche alcuni fon grofsi, alcuni fot^ 
tifi; alcuni carnofi,& con alcuni fili (parti; altri neruofi al principio, & dipoi fi fanno car¬ 
novale urialtri fon coli per tutto; alcuni hano vn nafeimento,alcuni due ; & quefti naferi 
mentifono,odamendueneruoll,odamenduecarnofi,o vno carnofo,&laltro neruofo. 

Sono anchora differeti ne lor corpi (corpo chiamo quella parte del mufculo, doue i fili 
flan piu appartati, & ha piu carne in mezzo);perche tal volta il corpo del mufculo Ila al 
principio, tal volta al fi ne; alcu rialtra fla in mezzo,alcurialtra è tutto corpo. Alcuna volta 
è il mufculo diuifo in due corpi ;•& delle volte ha nel mezzo certe imprefsioni bianche, 
& neruofe,che lo fanno parere di diuerfì corpi. Sono anchora differeti nelle corde;per 
che alcuni le hanno larghe,alcuni tonde;alcuni corte 5 alcuni lunghe; alcuni diuife in mol 
te,alcuni nò,anzi delle corde di molti mufculi fe ne fa vna. Ci è vrialtra differenza neh 
roffitio;perche alcuni aiutano à muouere dirittaméte,alcuni in trauerfo; alcun altri fan¬ 
no amendue tali mouimenti.Prefuppofto quello cofi in communc,ferà ben trattare par 
ticolarmente d’ognun di loro,cominciando da qu e della faccia ; ne quali ferbarò tal’or- 
dine,che fi pofsino tutti vedere in vn corpo. 

De Mufculi della Fronte. 

■- 

_ Mufculi della Faccia fon tanto confufi,& intricati,che hano caufiito gran contradit- 
1 tione tra gli Anatomifli; di medo,che ne il Vefalio s’accorda con Galeno; ne il Reai 
J- do,col Vefalio.Io fèguirò in quella parte il Realdo,che mi pare gli habbia meglio di 
nifi che murialtro,come diuerfe volte ne ho fatta efpeneza. Dico adunque, che la Fróte 
ha a due mufculfiche nafcono(come già dicemo)della tela carnofa;anzi piu toflo fon par 
te di lei; òc in quella parte quella tela fi congiunge in tal modo alla pelle, che molti han¬ 
no penfato,che la Riffe vna parte di lei ; ma chi con diligenza guarderà, conofcera facil¬ 
mente la differenza. Ogrimio di quelli mufculi comincia dal fuo lato dal principio de 
capelli; & feende in arco verfo l’angolo di dentro deirocchio, doue s’inferifce con vno 
largo fine,che piglia,quanto è il lungo dèlie ciglia;& ha ògn’uno i fùoi fili,che cartiinanO 
in obliquo,quafi in arco verfo innanzi,d’alto à baffo, iquali fon piu càtnofi nel mezzo fe¬ 
condo il lungo del mufculo,che in altra parte. Et èoffitiodi quelli mufculi alzar le cri 
glia,& aiutare ad aprirgli occhi. Si congiungono quefti due muffali ìlei mézzo della 
i ronte,mediantc l’ifteffa tela camola,tanto diftmtamente, ch’io non fo còlile il Vefaliò 
cxo non habbia auuertito • mafsimamenté, che ogni di fi vede relperienZà iil que, chè 
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hanno alcuna ferita nella frónte; che fe lor tagliano vn fol mufculo a trauerfo, no poffo- 
no aprir Tocchio da quel lato,lenza hauere impedimento alcuno 'nell’altro; & anche fen- 
2a ferita fi vede in alcuni naturalmente; il che effer non potr ebbene fuffero tutto vn mu¬ 
fculo . Et per ciò han da rifguardare i Cbirurgi di non cadere nell’error di coloro, che fronte no 
volendo rimediare ad alcun male de gli occhi, tagliano quelli mufculi al trauerfo de fili? aligeri, 

& fanno* che dipoi non pofiono aprir gli occhi,. 
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De Mufculi delle Palpebre degli occhi. 


Cap. 6 
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Me n d ve le Palpebre de gli occhia coll quella di fopra, come quella di fiotto , fi Di che fi fumo 
A fanno dvna tela, eh e cuopre la caluaria,chiamata volgarméte Pellicraneo,(la qua- ^ Mpebrc • 

fa vn corpo illeffo con la tela d elfo echio, chiamata la bianea,o adirerete) & del¬ 
la tela carnofa, che parimente fi congiunge con la pelle; benché non in tal modo , che fi • ■ 

faccia d’amendtfe vna cola . Quelli tré corpi fi congiungono all’orlo delle palpebre,iui 
doue è la cartikgme,che habbiam detto chiamarli a Tarfus,di cui nafeono i peli dell’oc- 
chio in tal modo,che tutti quattro i corpi infieme fanno il corpo delle palpebre tanto fin 
libresche niun altra parte delfhuomo le gli raffomiglia. Ma in tutto il retto delle palpe- 
bre 5 eccetto che in quella partendone nafeono i peli, la tela carnofa è attaccata alla pelle, 
lenza battere altra co fa in mezzo,che vn certo humpr vntuofo. Ha quella tela carnofa, fi 
nella palpebra di lopra,come in quella di fotto, certi fili carnofi, che fanno due mufculi, 
tra quella tcla,& la bianca,o adherent e; 1 quali fon lottili,larghi,& vguali. Et pigliajlVno 
I vn canto delFoechio,l’altro l’altro . Qucllo,che Hanel maggior canto,nafce del mez- 
zo della palpebra da baffo, & paffaper lo lagrimale; & ini piglia anche prieipio dal ciglio i n delFocchie» 
del fuo lato;& d’indi cammina fin’alla metà della palpebra di fopra,inferendofi coll il fine 
c largo,nel qual finifce,come tutto il fuo retto, nella metà della cartilagine del fuo lato, 
della qual nafeono i peli dell’occhio, L’altro d mufculo,che occupa tutto il minor can- 1/ fitonb< 
to, è vguale al primo;perche nafee del mezzo della palpebra di fotto, & s’aggira per lo 
detto canto,fin alla metà fila di fopra;doue fi congiunge al e primo in tal modo,che fe no 
fuffero le diuerfe opre,che fanno,benché ordinate ad vn medefimo fine,( perche il fecon 
do mufculo,che occupa il canto di fuori,tira verfo il fuo principio, che è la metà della 
palpebra da baffo; & il primo tira parimente verfo il fuo, che è l’altra metà della medefi- 
tna palpebra) parrebbero amendue vno, per effer le fila tanto limili,& per ftar efsi coli 
giallamente attaccati,^ vnitì • L’offitio di quelli due mulculi, è di chiuder le palpebre Voffimdi ^ù& 
di fopra; quali fole dimenano gli huomiififtando ferme quelle da baffo . Oltre a quelli 
£ g.xv.fixx.B due mulculi ne hà la palpebra parimente f ~yn altro, che Faiuta aprire, del qual fubito fa- 
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DeMufculi de gli Occhi. 


Cap. 
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I L numero de Mufculi,che mette il Velalio ne gli Occhi,ini fanno alquanto dubitare 
di fug. diligenza ; anzi certamente mi dimollrano luihauer trattato piu tofto de gli 
occhi di qual fi voglia altro animale,che di quel delFhuomo. Perche oltre,che dice, 
che’l neruo detta villa non fi congiunge nel mezzo della parte di dietro dell occhio, Icori 
tro alla pupilla,dice ancltorà efferui vn mufculo,che abbraccia quefto neruo ; il quale ne 
buoi,ne callrati,& altri animali bruti Tempre fi ritroua ; ne gli huomini io mai non 1 ho 
veduto;nemeno il Realdo,fecondo ch’egli mi ha referito Jmperó,quàtunque coli fuffe, 
che fi litro uaffe alcuna volta, (quello, che come ho detto fina qui mai non ho veduto) do 
ueua almeno auuertire,che ordinariamente non fi troua. Mette anchora vn altro mufcu¬ 
lo a nel numero di quei,che muouono l’occhio ; il qual realméte ninna cofa fa meno, che 
muouerlo. Perche nafee della tela camola,vicino alfine del mufculo della fronte,& fini- 
Ice nella palpebra di fopra,fenza toccare in modo alcuno l’occhio. Anzi ferue ad alzar, la 
palpebraci ella qual s’inferifc e) quando apriamo l’occhio; & perciò tal mufculo fera il ter 
zo dellepalpebre,allequali debbefi attribuire. Et l’occhio ha fol cinque mufculi,de 
quali 0 quattro nafeono di dentro della conca dell’occhio, pigliando princìpio dalla du¬ 
ra madre,che rauuolge il neruo della vifta ; & finifeono nel mezzo dell occhio, circoli- 
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dandolo tuttologi! uno vgualmente; & di tutti infieme fi fa vna fottìi tela tran/parentè, 
che cuopre tutto il fuo biaco*che fi vede ftando lo echio in filo luogo. Tutti quelli mu 
{culi fon molto fottili>& polli due in la parte di fopra* due in quella di fotto* ognuno dal 
fuo lato ; & tutti nafeono con vn principio ftretto ; ma dipoi s allargano a. poco, a poca 
fin’alFairi tiare al mezzo, deli occhio>chc è il cerchio di fua maggior tondezza, in guifa*ché 
fa ognun di loro vna figura triangolare,. Quelli mufculi oltre che aiutano à tenere l’o c-* 
chiolegato dentro delcraneo^feruonoanchoraaimiauerlo* tirando ognunoverfo’lluo. 
prindpio.Et per cio*quando opra vn fol di loro*voltiamo rocchio verfo quel latoppiti in 
fu,o piu in giu,fecondo- che mouemo il piu alto * o il piu ballo ; quando oprano i due del 
l’un latojvoltamo l’occhio dirittamente verfo quel canto ; quando oprano tutti infieme* 
fe tirano al pari* tenemo rocchio quieto*& diritto ; fe l’uno dietro labro* mouemo roc¬ 
chio tutto itorno*fenza efierui dì bifogno p ciò di ninno panicolar mufculo, come il Ve 
il quinto mure» fdio pesò. Il quinto nafee anchora della tela camola; & fi va a inferire nella parte di fot- 
la dettOccbìo , to dell’occhio ; & tirado verfo! fuo princìpio (come fa qual fi voglia altro mufculo)dice 

il Velalio*che volta l’occhio in fu; come quando lo gettiamo in bianco* come fi dice voi 
garméte.Quefto mufculo,fe ben ha il medefimo fito,che dice il Vefalio * non può in ma 
do alcuno voltar rocchio in fu,inferendofi*come fa*nella parte fua difotto^ 
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H A e b i a m già detto* come deiroflà del Nalb vfeiuano due cartilagini ; delle quali 
ne nafceuano altre due*chiamate le Alfiche fanno le finellre del Nalo* Hor è da là 
pere che quelle cartilagini*© ali* fon molfe da quattro mufculi ; de quali i due 
a primi nafeono ognuno dal fuolato*dal principio dei halo apprefib il lagrimale ;& fien a 
dono per li Tuoi lati*ifino alfinferirli nella cartilagine del fuo lato, che di cerno far le fine- 
lire del nafo. Quelli due mufculi fon tanto manifelli nell’huomo* che*benche piccioli, 
&fottilbnonfo*comeil Vefàlio non gli vidde. Ha oltre di ciò il nafo altri due mufculi, 
ogn uno b de quali nafee della punta della gota; & fi va a iferire nel lato di fuori della fine ^ 
lira del nafo dalla fila banda. Cofi quefti*come i due primi * feruono infieme a aprir le fi¬ 
nellre; ma in tal modo*che i primi tirando verfo il fuo prmcipio*le alzano; & quelli tirali 
do verfo il fuo le aprono . Mette anchora il Velalio altri due mufculi dentro delle fine 
lire del nafo, eh e in ni un modo fon dillinti dalla tela camola ; i quali fono come due tele; 

& feruono(come egli dice) a chiuder le finellre del nafo. Ma(oltre che in quella parte no 
fi troua cofa alcuna,eccetto il cuoio,& la tela carnofa)il nafo fi chiude medianti i mufculi 
d’ogni lato del labbro fupiore* fenza elferci bifogno dalcun altro ; come ogn uno potrà 
prouare in fe ftelfo*tenendo fermo il labbro di lopra*perche in modo alcuno non potrà 
chiudere il nafo. Si che,fe bene quelli mufculi fon quattro* (come il Vefalio dilfe)pur no 
fon que*che egli defcriue;come ognuno potrà facilmente vedere*feyorrà mirarlo con 
alquanto di diligenza. 


De Mufculi delle Guance. 


Cap. 
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I Mv s c vl 1 * che muouono le Guance fon quattro, de quali il 3 primo* & il fecondo, a t.i. V 
che Hanno ognuno dal fuo lato*fonfottili,&neruofi*& molto larghfiperche comin 
ciano^non di vicino a procefsi Umili alle poppe*deirolfa delle tempie * come dice il 
Vefalio, (perche ini non anchora fi è cormertita la tela in mufculo) fe non d apprefib alla 
punta delle ganafeie; & d’indi fcédono fin alle palette delle fpalle*& palliando per fopra le 
clauicole*arriuano all’oflb del petto;& ini fi congiungonod’uno all’altro, mediate la me¬ 
de rimatela camola; & formòtano per mezzo della gola final labbro fuperiore ; Se d’indi 
tornano (at trailer fan do per mezzo della faccia) per fopra la punta piu bafia di fuori del 
mufculo delle guance (che diremo chiamarli il malli cat ore) final Farriu are, donde inco- 
minciorono;& in alcuni formontano tanto,che gli fanno muouer l’orecchia. Ogn’uno 
di queftì mufculi ha quattro lati .vno,fecondo il lugo.dal principio del labbro fuperiore, 
fin alla punta dell e ganafcie;vn altro da quella punta fin a quella deirhomero;g!i altri due 
non fono tanto dilfcmtfpche qud*che comincia dal principio del primo,& va fin’alToffo 
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del petto,non è molto vguale, anzi va alle volte di {opra della clauicola, &r alle volte di 
fiotto; il quarto piglia daU’ofib del petto^fin alla punta della barba,& fi cógiunge col fuo 
compagno,mediante la medefima tela carnofà,(dÌ cui nafcono)tanto diftintaméte 3 ch’io 
nonio,che potefìe muouere il Vefàlio a dire,che in quella parte parcuano vn folo. Que-* 
fti mufculi nafcono della tela carnofa,& non d’oflo alcuno ; Se hanno alcuni fili intertefi 
futi di carne, che gli fanno di natura de mufculi; Se infieme molti rami di nerui,che 
efeono de mufculi,che gliflan difotto (come al fuo luogo diremo) Se feguano il diritta 
de fili. I quali dal principio deH’oflo del petto, finalla metà delle clauicole formontano 
diritti; & d’indi in nanzi fin alla punta deH’homero, montano tutti in obliquo ; Se tanta 
piu,quanto piu s appreflano verfo la detta punta. Appaiono quelli fili chiaramente, coli 
nel collo , come di lotto alla barba,& appreflo alTorecchie ; ma quando arriuano al lab** 
bro inferiore ( perche a quel di fopra non arriuano, fe non fin feontro alnafo) fimi- 
fchiano gli vai con gli altri in tal maniera,che in niun modo fi polfono diftinguere, o co 
nofeere « L’offitiq di quelli mufculi (fecondo che Galeno,& il Vefalio dicono) è aprire 
il labbro inferiore,Stirarlo dalatfiinfieme col labbro fuperiore ; ò aiutare a muouere 
tutto il refto della facci a, che non muouono i mufculi della fronte, ne quei del nafo, ne 
quei delle palpebre, IVI a io penfo,ch e aiutino ad aprire la mafe ella inferiore, come chia¬ 
ramente il dim olirà il Ilare tanto fortemente attaccati a lei ; anzi al mio giuditio non è 
altro il loro principale offitio. Il fecondo paio b de mufculi, che muouono lq guancie, 
nafee della mafe eli a fuperiore fopra le radici delle gingiue, fecondo tutto il lungo loro; 
Se s’inferifce nella inferiore,fecondo tutto il lungo fuo,vicino alle radici delle medefimq 
gingiue. Quelli mufculi fon neruofi,& interte-liuti di molti. Se diuerfi fili; Se occupano > 
viio per lato,tutta quella parte delle guancie, che poterne gonfiare, Se rilponde dentro 
della bocca;doue fi vede couerto d’vna fottilifsima tela, che in tal modo è attaccata con 
lui,che in niunaguifa fi puòfeorticare intera, Lafullanza di quello mufculo è fatta di 
molti,& diuerfi fili, carnofi, Se intertelfuti. Hafimilmente tuttala pelle della faccia ( ec¬ 
cetto le gote) oltre a quello fecondo paio di mulcuji,& quei del nafo, Se labbra, attac¬ 
cata tutta a lei la tela carnofa, che fi conuerte in mufculo, Se laiuta a muouere. Et nelle 
gote, fe ben non fi connette in mufculo, non per ciò lafcia di muouerfi la pelle, che le 
cuopre; perche è attaccata per la parte di lotto con la pelle, che cuopre le guancie; pei* 
quella di fopra, con quella,che cuopre la fronte; alche aiutano anchora i due mufculi c lar- ? 
ghi,che habbiam detto farfi della tela carnofa;come fi vede facilmente, tenendo ferrati i 
denti,& dimenando le labbra da diuerfe parti.Et è da notare, che a quelli mufculi delle 
guancie,entrano da ogni parte due nerui; vno che efee per lo buco della mafcella inferiq 
re,& li diftribuifee per lo labbro fuperiore; vn altro,che efee del concauo de gli occhi, S £ 
paffa alle gote,come al fuo luogo piu chiaramente diremo » 
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De Mufculi delle Labbra. 


Cap. io. 
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M V o v o n o le Labbra particolarmente quattro Mufculi; i quali,quando inco* 

mincianojinnanzi che arriuino alle labbra,fi diftinguono chiaraméte ; ma di poi 
fi confondono in tal modo,che non fi poffono conofcere.Perche le labbra fi fan 
no della pelle,& della tela,che cuopre la bocca per la parte di dentro ; mifchiadofi amen- 
due quelli corpi con vn’altro, fatto di molti mufculi infieme intricati, & d’vna parte di 
carne a fpugnofii,di cui di poi faremo mentione. Quelli quattro mufculi ftan fituati da 
Iati delle labbra,da ogni lato due,mediante i quali hanno quattro mouimétu I due b pri- ì due primi 
mi (che feruono al labbro fup eri ore,)ftannoyvno da ogni lato; Se nafcono della puta del¬ 
la gota,con vn principio carnofo;& feendono alquanto in obliquo verfo in nanzi, fin*al- 
rinferirfi ognuno nel principio del labbro del luo lato. Nepiu,ne meno,ne ftanno altri 
due nella parte di fotto(daogni lato vno)alquanto piu corti, ma ben piu larghi;& nafco¬ 
no della parte piu bafla della mafcella inferiore, quafi da lati di dentro de mafcellari ; Se 
d’indi montano in obliquo verfo in nanzi,fin allinferirfi con vn fin largo in tutto mezzo 
il labbro dal fuo Iato.Di forte,che tutti quattro fon larghi;&: pare,che habbiano ognuno 
due principi) per la diuerfità de fili,i quali al principio fono alquanto feparati ,& di poi fi 
vanno congiungendo in forma, eh e quando arriuano al labbro,fi caualcano, gli vni, con 
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li altri,mifchiandofi,o intricando fi. con la pelle delle labbra. M edianti qu efti quattro 
mufculi fanno le labbra dodici mouimenti; quattro al trauerfo,ogm labbro due; & otto 
diritti,ogni labbro quattro J diritti fi fanno quando gridiamo & quando chiuderne) fa 
bocca,& quando mouemo le labbra in dentro,o le caliamo in fuori ; benché il mouimen 
to verfo dentro fi fa medianti i fili di dentro di quelli mufculi ; & il cariarli in fuora me¬ 
diami que di fuora.I quattro mouimenti (torti fi fanno,oprado vn mufculo folo, Se con 
fentédo l’altro; perche fe opra il diritto,cófentendo il manco, alziamo la parte diritta del 
labbro in obliquo,& la manca in pédente.Della medefima forte fi fanno gli altri tre mo¬ 
uimenti; ma perche il labbro di fopra fi moueffe piu forte, & fufi'e tutto lui pieno d’ak 
cun mufcu!o,fe gli inferifee da ogni lato vn capo di quel mufculo, che habbiam detto na 
teere della punta della gota,& finire nellafineftra del nalb dalluo lato,per la parte di fuo¬ 
ri,& aiutare ad aprire le fineftre del nafo, tirandole in su. 


De Mufculi delia Mafcella interiore* 


Cap. ii„ 
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G l a habbiam detto,come neirhuomo,& in tutti gli altri animali (eccetto,cheneJ 
croccodillo,& nel pappagallo fi moueua la Mafcella inferiore, flado fermala lupe 
riore.Hor è da lapere che quello mouimento fi fa in tre modùo in fu,come quan¬ 
do chiuderne labocca;o all’in giu,co me quando Faprimo;o verfo in fuora,& verfo den-> 
tro,& dalati,come fi vede,quando malli chi amo. Quelli mouiméti fi fanno mediati otto 
mufculi; e quali per diuerfi mouimenti, che.fanno, che pare che tirino tutto intorno la 
mafcella,furono chiamati da Greci Mafleteres, che vuol dir mafticatori; & non fol chia¬ 
marono quelli mufculi di quello nome, ma anchora que tutti, che aiutano in alcun mo¬ 
do a mallicare. Maio per fchifare confufionej chiamerò Malticatare quel {alo, che prin 
cipalmente aiuta a mallicare;gli altri,ogn uno fecódo illuogo,che occupaJ-ìor è il maf- 
fetere a o mallicatore,il primo mufculo di quella mafcella;il qual comincia d apprdfo al 
la riga,che fi vede nel mezzo della gota,con vn largo,& neruolo principio,che piglia fin 
all* orecchia; nafeendo per camino da tutta la parte di fiotto delTolfo b giogaie; come fa¬ 
cilmente può,chi fi voglia,fentire con le dita in fe fi elio, mettendo il dito fra f orecchia 
8 c il mafcellare,& il dito di mezzo nella guancia. Se Itrignendo, come chi lo volefle po- 
nere in bocca; perche fentirà fra luno,& Feltro dito, mani fellamente il mufculo, p linci- 
palmétefe chiude i denti,perche alFhora,come fi tira, pare piu,duro* Ma è da notare,che 
fi come il principio del naicimento di quello mufculo è neruolb,cofi anchora è quel fixo 
retto,che nafee della parte difetto verfo a dentro delFolfo giogale.Et la parte, che nafee 
del lato di fuori del medefimo offo giogaie, è affai piu carnofa, come anchora è tutto il 
redo del mufculo; ma dopo el principio,il quale va all m giu,fin che(abbraccinado tutta 
la parte di dietro verlb fuora della mafcella inferiore, con vn capo, parte neruofo,parte 
carnofo)s niferifce fortemente in tutta queda parte. Se principalmente in certi tuberco- 
1 ottiche habbiam detto effere nel piu bailo di queda mafcella;& faccedofi in queda par¬ 
te piudretto, finifee in vna punta, come di triagolo fodo. Anzi tutto! mufculo è quali, 
come vn triangolo; il cui primo lato piglia tutto il filo principio,che è tutto il lungo del 
f offo giogaie ; il fecondo piglia dalla punta della gota, fin alla detta alprezza, che è nella 
mafcella inferiorefil terzo dalForecchia,infinal fine del fecondo,col quale fi congiunge, 
6 c fa vn canto tato fodo,che pare vn altro lato.Et coli quedo mufculo haurebbe quattro 
lati,tre grandi,& vn picciolo,nel quale vengono a finire tutti i fiioi fili; i quali comincia¬ 
no da vn largo principio,& fi vanno congiungendo tutti,come raggi di carretta, infin al 
Farriuare a lui,camminando dirittamente dal principio al fine. Per la qual cola mi mani- 
lùglio d’alcunbche fubito dicono, che in vn mufculo vi dn diuerfi fili, perche veggono, 
che hanno,al parere, diuerd andar e,piu vno, che vn’altro. La qual cofa non è coli r anzi 
tutti feguono vniuerlalmete il medefimo modo di procedere, ciò è diritti dal principio 
al fine;tna,come accade effere il principio largo,& il finedrctto,parc che qtie,che nafeo- 
no del mezzo del principio,fieno diritti; Se que,che nafeono da lati 3 Ìtrau orlati. life ce¬ 
do mufculo,che muo e e la mafcella inferiore, nafee delToffo d della coronella, & dà quel 
della ironte,& da quel delle tempie dal luo lato, con vn principio largo. Se inarcato ; che 
comincia prima dall’offo della coronella,& da quel della fronte,vn dito piu alto della co¬ 
ni clfura 


* e * t t a 

a t.n.Ct.mi 
A t.v. B , 


b » *. *■ * * * 

t.n.B t*iHi 

D 


nn.I 

d lib.i.t.ii*# 
























ft la mede. ^ 

lib.ii» «.v*G 


£ tv.vi.D 

g lib.i.t.iiii# 
fì.vi.P.ta.v* 


* 


' dii 


t 


' De Mufculi ' ■ - 

meffura delle tepie; de cafa,faccedofi, a poco,a poco, piu groflo,& carnofo, ma piu ftret- 
toj de empie quella e concauità,che fi fa fra lofio giogaie,& loflà del capo, dalle quali pi¬ 
glia principio, come poco fa habbiamo detto. Ma quando arriua alloflo giogaie, fi fa 
molto grò fio ,& ftretto; & pigliado anchora principio dalla parte di fopr a di quello oflb, 
fi congiunge in tal forma col principio del mafticatore, che non è marauiglia, fe alcuni 
han detto efler e amen duevnfolo.il corpo di quefto mufculo fin alloflo giogaie è tutto 
carciofo; ma per la parte di fuorvia tela,che lo cuopre, è tanto grolla, che! fi parere flui¬ 
do,principalmente alprincipio,& iui,doue fi congiunge coll’oflo ; ma per la parte di den 
tro è deirfileflo colore della carne ; de fcende,nafcendo delle commeflure, che in quella 
parte habbiam detto fare folla del capo,& della mafcella, fin al finire in vna corta corda, 
ma molto forte,& neruofa,& tanto larga,che abbraccia tutto! proeefio aguzzo della ma 
fcella inferiore,nel quale s’inferifce fcrtifsimamente, In quella corda finifeono i fili tutti 
di quello mufculo; nella qual fi vengono a congiungere, come fette di mellone. Et fuo 
ofFirio è chiuder la mafcella; ilche fa con tanta i orza,con quanta ce! dimoltrano coloro, 
che leuano grandi sfimo pefo co denti. II terzo f mufculo, che muoue quella mafcella, 
fta nafcollo nella bocca ; & nafee con vn principio neruofo, di tutta quella § concauita, 
che 11 fa ne procefsi di fotto dellofib cuncale, limili aliali di pipiltrello ; ma come efee di 
quella concauità,fubito fi fa grande, carnofo, & grofib, & quali della figura del primo, 
chiamato il mafticatore; perche s mferifee fortisfimamente con vn largo fine nella parte 
di dietro della mafcella inferiore,verfo dentro, iui, doue è meno larga, che in niuna altra 
parte; & ha vn feno(come habbiam detto)nel qual nafeondendofi quello mufculojoccu- 
pa manco luogo . Et fuo oflitio,& de i due detti,infieme co gli altri tre fiioi compagni, 
che Hanno dalla' tro lato, è chiuder la malcella di (otto ; & particolarmente i due primi 
feruono anchora, quado oprano i lor principij di nanzi,a cauar la mafcella in nanzfquan- 
do oprano quei di dietro,a metterla verfo dietro; & coll fanno Ì mouimenti necelfarij al 
mafticare, aiutati in certo modo da mufculi delle tempie, fecondo che allentano, o ti¬ 
rano gli vni fili,o gli altri.Sentono anchora quelli mafticatori,aiutati da quei,che Hanno 
naie olii nella bocca,a muouere quella mafcella da lati; perche tirandoli mafticatore dal 
lato diritto, de quel,che fta nafcoflo dallato manco,torcono la mafcella a man diritta ; & 
oprado quei dall’altro lato,Ia ftorcono a man manca. h Reità à dire del quarto mufculo, 
& fuo compagno; ognuno dequali nafte, dal luo lato, dd proeefio dellofib delle tépie, 
fimile al puntar uolo,con vn principio neruofo,& alquanto largo; mafubito fi fanno car- 
nofi, de fo tùli ;& camminando verfo la punta della barba smleriftono fotto à lei, con- 
giungédofi lvno all’altro,in quella parte, che fi vede afpra, & piena di certi difuguali, Se 
piccioli tubercoli., Quelli due mu culi ftruono ad aprir la bocca; & hanno vna partico¬ 
larità (la qua e non ha alcun’altro mufculo, eccetto quel,che s’inftrifte nell’ofib hyoide) 
che ognun di loro tra il principio,& il fine,!! fa neruofo, & fiottile, iui,doue fi congiunge 
colla fauce,comiertendoli in vna corda,o legatura ; di modo, che ognun di loro pare fat¬ 
to di due. Ilche fu fatto non fenza gran mifteto,a cip occupafferò men luogo, come bi- 
fio gnau a in quella parte del collo « 

De Mufculi deiroffo chiamato Hyoide^ Gap. 12. 

Icemo già come lofio chiamato Hyoide fta pollo fopra il gargarozzo ; & come 
è vna radice,o fondamento della lingua,fopra il quale elfa fi muoue.Hora è da Tape 
re,che di quello oflb naftono dodici mufculi, de quali otto il muouono,& quat« 
tro nò; & per ciò quelli chiameremo proprij,quelli communi/1 proprij Hanno, quattro 
a F. ta. per lato,che fanno quattro paia; il Primo, a de piu forte,de quali nafte dalla parte piu alta 
aiii.Ct.iiii.S deiroflb del petto,alquanto verfo a dentro, con vn principio largo ,& carnofo ; & for» 

monta fopra la canna del polmone,& la prima cartilagine del gargarozzo, faluando fem- 
pre la medefima grandezza fin airinferirfi b nella parte di nanzi di quello oflb, de abbrac¬ 
ciando con vn carnofo fine tutta la parte fua di mezzo.Et nel mezzo (dal principio al fi¬ 
ne) ha vna riga,mediante la quale fi congiunge al fuo compagno, che fta dall’altro lato « 
Hanno di piu quelli due mufculi vn fegnale, tra la canna del polmone, & il gargarozzo, 
chepar che diuida ognun di loro in due ^ltri;ma nel vero no! fà-i/offitia damédue è dì 
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tirare allmgiuToffohyoidealquanto in fiiori>quantunque molto ofcuramente; & non 
altrimenti le non quado que di fopra lo tirano dauuataggio in sù. Seruono ancliora c di c t.v, n Q, 
difela alla prima cartilagine del gargarozzo , & alla canna del polmone. Il fecondo paio 
è pollo al contrario del primo ; perche nafcono amendue della mafcella inferiore , di fot 
to la punta del mento ; Se cambiano alquato in giu, faccendofi un poco piu ftretti, fin al- 
rinferirfi nella parte di nanzi di quello olfo, preflo à due primi, & neiTiftelfo modo che 
efsi * L'officio di quelli due mufculi è di tirare in fu quello olio, & alquanto infuori « 

Quelli J del terzo paio fon molto fornii, & tondi; & nafcono,ognuno dal fuo lato, c dal 
prò ceffo deliri ffa dell e tempie, limile al puntaruolo, yn poco piu in giu, che! quarta 
mufcula della mafcella ; Se vano a inferirli nellrilfo hyoide,al lato f de quattro primi; che 
è,doue fi congiungono glrilsicelli de lati di quello olio con quel di mezzo. L'officio di 
quelli mufculi è di tenere quello olfo diritto, lenza llorcerfi da lati ; Se. inficine alzarlo 
va poco, & tirarlo verfo dietro. Quelli § del quarto paio fi veggono, ognuno dalfuo : 
lato ; lunghi amendue, & fiottili piu, che alcun altro mufculo del corpo.Et ognun di lo-, 
ro fi fa in mezzo neruofo, come k habbiam detto farli il quarto mufculo della mafcella 
inferiore. Et nafcono, ognuno dal fuo lato 1 dalla parte piu alta della paletta della Ipalla 
appreflo il fuo collo, Se apprelfo la radice del procedo, Umile all'anchora, con vn prin¬ 
cipio carnofo, che fi afeondefotto al fecondo mufculo deliriIfo della lpalla ;& mon¬ 
ta poi in 'obliquo k fiotto al primo mufculo della t ella, il quale preme tanto quella 
mufculo ( dì cui parliamo ) che 1 fa in quella parte elfer piu neruofo. Se fiottile ; ma tolto, 
che gli elee di lotto,ritorna ad efler carnofo, come prima, finairinlerirfi nell’iftefio luo- 
go dell’oflo hyoide, nel quale s’infertò il terzo paio. Son quelli ; i mufculi particolari, ò 
propri) dellriffo hyoide. I communi fon quattro ; due, che nalcono m della parte piu 
balla di quello odo ,& fi dillendono pelati della prima cartilagine del gargarozzo,fe¬ 
condo il lungo fuo, fin che arriuano alla parte piu bada della cartilagine, nella qual s'in- 
ferilcono fecondo tutto il fuo largo; Gli altri due n (che fono quad tondi,& fottili & del n la mede.fi 
tutto carnofi ) nafcono del lato di mezzo di dentro di quello olio ; & s'inlerilcono nella 
radice della couerta del gargarozzo • L'officio di quelli quattro mufculi lalciarò di dir¬ 
lo, fin al trattare de mufculi del gargarozzo ; perche feruono piu à lui, che à quello odo. 
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A Lingua è fatta duna carne tenera, & Ipugnofa ; grande, quanto la bocca richie¬ 
de; & tanto piena diuarie orti di fili (per ragione di molti mouimenti, che fa)che 
con difficultà grande fi può diftinguere l'uno dall’altro, quantunque: nella radici 
fìano alquanto diftinti .Tuttala Linguali di uide per mezzo, fecondo il lungo, median¬ 
te una a fottilifsima tela, larga, quanta è la grolfezza della lingua, come facilméte in qual 
G uogiiahuomo fi uede. Di modo, che fi fa tutta di due b corpi ; & della tela, che li dòri¬ 
de ; & di molte uene, arterie, & nerui ; & di due tele, che cuoprono tutte quelle cofe j 
Delle quali quella di dentro è come quella, che ha tutto il rello de mufculi; & l’altra è 
parte di quella, che circonda tutta la bocca, & di queUaltra,che abbraccia per la parte di 
dentro tutta la canna del polmone, Se quella della gola ; nella quals'inferifcono partico¬ 
larmente certi rami c del terzo paio de nerui delle ceruella,per uirtù de quali gufta la lin¬ 
gua il palio. Ma venendo à diftinguere i mufculi della lingua, dico, che fon tutti dieci,le 
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k in alcune parti ftan diftinti ( benché molto oleuramente ) come fe fulfero piu di due ; 

nafcono CJ nel mezzo della parte di fopra dellrilfo hyoide, con un principio carnofo,& 
ilquanto fpugnofo ; Se camminano in nazi fin all'inferirfi nella radice della lingua. L’of- 
itio di quelli mufculi è di raccoglier la lingua in dentro . Il terzo, f Se quarto, nafcono 
ordinariamente de due s ofsicelh piu alti, che già dicemo hauere l’olfo hyoide da lati, & 
liftenderfi fin'à i proc efsi dellrifla delle tempie,Umili al puntaruolo. Benché tal uolta 
:ominciano da lati di h fotto dellrilfo hyoide, che fi congiungono co procefsidi fopra 
iella prima cartilagine del gargarozzo ; Se è, quando i lati di fopra di quello olfo fon — 
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& dipoi s’inferifcono ne lati della lingua. L offitio loro è, tirando amediie inficme,met- 
ter la lingua in dentro,alquanto in giu; & tirando lyno,& confentendo labro, tirarla dal 
lato di quello,che opra* Il ! quinto,& fello, fono medeflmamente carnofi, & in certo 
modo grosfi; & fon fatti al contrario de due p alfa ti ; perche nafcono da k i proceslì del- poi 
lolla delle tempie,Umili al puntar uolo,& s’inferifcono nella radice della lkgua,iui,doue‘ 
finirono il terzo,& quarto.L’offitio loro è,oprando infieme, tirar la lingua a dentro, al¬ 
quanto in fu; oprando vn fol di loro,tirarla da vn lato,fimilmente iu fu. Il fettimo,& ot- 
tauo,nafcono 1 della parte di dentro de lati della mafcella inferiore, a canto la radice de 
denti mafc diari, con vn principio largo,& alquanto neruofo ; & s mferifcono fotto alla 
lingua da i latì,fecondo il lungo fuo,con vn fine tanto largo,che piglia dal filello fin a do 
ue finirono i due primi. L’oftitio di quefti mufculi, oprando in fi em e, è d’abbalfare quella 
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parte della lingua, che fi vede aprendo la bocca ; oprando vn folo, abbalfarla dal lato di 
quello,che opra. Il nono, 111 Se decimo,nafcono della n parte piu baffa di dentro della ma 
fcella ìnferiore,apprelfo la punta del méto,di que tubercoli,che fi veggono in lui ; & dm 
di montano alquanto,camminando verfo le fàuci,fin alfinferirfi nella radice della lingua, 
con vn largo finè,fimigliante al principio. Quelli mufculi ( fecondo che dice il Vefalio) 
non fon piu d’uno,che ferue a premer la lingua con la mafcella inferi ore, quando diritta- 
mente,quando da lati,fecondo i fili,che oprano. Ma a me pare, che fiano due ; Se chefer- 
uino piu tolto a cauar la lingua, che à premerla in dentro colla mafcella a Oltre a quefti Le differente 
mufculi ha la lingua (co me dkeuamo)molte 0 differéze di fili, medianti i quali fa tutte le “ e ^ m 
differenze de mauimenti,che ogni di prouiamo. Et tutti quefti fili fi legano,& ftiftenta- *** * 
p i a m ed. II no nella ? legatura della lingua; la quale fe bene è aitai fottile 3 & di natura di tela, ferue al- , 

la lingua,come jp fpina tenera,& facile a piegarfi,feeondo che la lingua hauea di bifogno, ' 
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r ^Abbiamo detto, come il G argarozzo ha tre a cartilagini,© cinque parlando piu 
U J rigorofamente; le quali tutte fi muouono,medianti dieci mufculi propij, & ; otto 
1 —L communi.De propini quattro primi Hanno da ogni b lato due, limati nella parte 
fua di nanzi verfo i lati; Se fon corti,larghi,& fottili,& carnofi ; Se Ita f un fopra Taltro ; 8 c 
nafcono della parte della feconda cartilagine, che fta fotto alla prima, con vn princi¬ 
pio carnofo;& s’inierifcono nella parte piu balta della prima cartilagine. Et quel di fo¬ 
pra ha itili,che cominciano dal fine della prima cartilagine; Se feendono in obliquo ver¬ 
fo in nanzi,infino al finire nella parte della feconda cartilagine,che rifponde al lato di nan 
zi del gargarozzo. Et quel di fotto ha i fuoi fili, che montano al contrario, in obliquo 
Umilmente innanzi.Di modo che quefti fili di fopra, da ogni lato, co i fili di fotto, fanno 
vna . L’offitio di quefti mufculi è dicongiungere la prima cartilagine colla feconda, 
per chiuder quella felfura del gargarozzo,fimile alla linguetta de Flauti. Quefti quattro 
mufculi fi trouano ordinariamente nella guifa detta; pure in alcuni fe ne troua vn folo da 
ogni lato,alquato piu graffo .Et in quefti fi trouano (come molto bene notò il V efalio). 
duepicciol mufculi,che nafcono,vno per lato,nel mezzo della riga della feconda cartila-- 
gine,fecondo il lungo fuo; ognuno de quali feende in obliquo fin all’ inferir fi c nel prò- 
ceffo di fotto del fuo lato della prima cartilagine ; Se amenduefopplifcono al difetto di 
quei che mancano. Gli altri quattro llan polli,da ogni lato due, in tutta la parte di die¬ 
tro della feconda cartilagine,fecondo il lungo fuo,iui,doue fi congiunge alla canna della 
gola.Et $ i due primi di loro nafcono,ognuno dal fuo lato,con vn principio carnofo,del 
la parte e di fotto della feconda cartilagine;& montano diritti,faccendoli alquato larghi, 
fin airinferirli con vn finneruolb nella parte f della terza cartilagine,che fi congiunge co 
la feconda.Ognun di quefti mufculi fa vn feno nella cartilagine,fecondo il lungo fuo,tan 
to profondo,che tolti via i mufculi,rella la cartilagine, nel mezzo dell’vno, Se dell’altro, 
rileuata,come fchiena. Gli altri due ftano § attaccati a quefti; & fon del tutto carnofi; Se 
nafcono,ognuno dal fuo lato,della parte della feconda cartilagine,che rifponde alla par¬ 
te di dentro della prima; Se riceue il procelfo h piu baffo di lei, con vn principio carnofo; 
Se quindi monta in obliquo,fin airinferirfi in tutta quella parte dal fuo canto della terza 

cartilagine, che lafciò feoperta il primo • Loffitio di quefti quattro mufculi è di tirai*e la 
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terza cartilagine,verfo i Iati del gargarozzo, alle parti di dietro ; & confeguentemeiitè 
aprire la feffura del gargarozzo limile alla lingua de flauti.il nono , 1 Se decimo,ftan fituati 
nel fin della terza cartilagine, ini, doue il gargarozzo fi congiunge k alla canna della gola* 
& doue la terza cartilagine fi congiunge colla feconda. Et ognun di loro naie e dal ilio 
capto del fine della terza cartilagine, mi, doue s’appreflà alla prima ; & monta pel mezzo 
del corpo,o fondamento, della terza, fin nel^fuo mezzodui, doue fi con giungono le due 
parti di quefta cartilagine; nella qual parte finìfee congiungendofi col fuo compagno. 
Quelli due mufculi,fon corti, Se tondi di fuori,come vna pera ; 1 Se fon di dentro della fi¬ 
gura di quella cartilagine,a cui fono attaccati; & fon piu larghi,& grosfi,nel fine, che nel 
principio . Et è lor offitio premere il corpo della terza cartilagine, & vnire i due fuoì la¬ 
ti; & per confeguente premer la linguuccia detta. Mollrano chiaramente quelli mufeu- 
li quella cartilagine elferdiuila per mezzo; perchè in altro modo non potrebbero dop-* 
piarla,o chiuderla quelli; ne aprirla i quattro,che congiungono la prima colla feconda. 
Oltre a quelli dieci mufculi,ne mette il Vefalio altri due,che ftringono la terza cartilagi¬ 
ne colla prima; li quali dice elfere larghi,& carnofi,come gli altri ; & che Hanno limatila 
ogni lato vno; & che nafeono infieme del mezzo della prima cartilagine, fecondo tutto 
il lungo della parte fua di dentro ;& che ognun di quelli mufculi ha tre principi) in tal 
guìfa diftintiiche par,che fiano tre mufculi, ma che in effetto non fono, che vno ; il quale 
nel principio mota in obliquo,infino airìnferirfi nella parte di nazi della terza cartilagine 
dalfuolato;& che Toffitio fuo,& ifieme del fiio copagno,è di difcoflare i lati della terza 
cartilagine,! tal guifà,che la linguuccia,che fta nel fuo mezzo,fi chiude tato,che no lafcia 
vfcirfuorir aere.Quelli due rnufctiH io non mai gli ho potuti vedere,ne meno il Realdo; 
quatuque tal cofa amédue ifieme aliai volte rhabbiamo,&: no lenza diligéza,cercato; anzi 
détro del gargarozzo no fi vede alcun fegno di carne;& |) ciò no mai affermerò elfere tai 
mufculi neirhuomo,fin che no i vegga.Nó p ciò ho voluto macar di porgli,p dar materia 
ad alcuni curiofi di vederejs’effer potelfero piu diligenti di me,Di tutto il rello de mufeu 
li detti,quattro aprono il gargarozzo,che fon quei, che congiungono la feconda cartila¬ 
gine con la terza; gli altri,o fian fei,od otto, feruono a chiuderlo, I mufculi communi 
delle fauci,coli chiamati, perche nonnalcono del gargarozzo, fon otto . De quali i due 
m primi cominciano dalla parte di fotto 11 delfo Ifo hyoide ; & lon larghi, & carnofi ; & fi 
congiungono molto da canti; & quindi vanno airingiù,diuidendofi alquanto, Evito dal- 
raltro,finairinferirfi,ognuno dalluo lato nella parte piu baffa° della prima cartilagine, 
con vn fin largo,& camofo,quato era il principio.Ma tuttala parte di quelli mufculi,che 
Icende per lo lato di nanzi della prima cartilagine,fi congiunge à lei con certi fili,come fa 
rvnmufculo confaltro. Etlriffitiodi quelli mufculi èfeparar la prima cartilagine di 
nanzi del gargarozzo da quella di dietro,tirandola alquanto in sù. Vicino al fine di que^ 
Hi due mufculi fe ne inferifeono ? altri due nella prima cartilagine,quafi tanto larghi co - 4 
me quegli; i quali nafeono della parte di dentro dellrilfo delpetto,appreffo la canna del-* 
la goia,con vn carnofo, & ftretto principio ; Se d’indi montano per fopra il gargarozzo* 
faccendofi apoco,a poco,piu larghi,fin all’inferirfi nella parte già detta della prima carti¬ 
lagine.Et Iriffitio di quelli mufculi è di premer le parti di fotto della prima cartilagine, 
tirandola allm giù; &; infieme flrignere vn poco la canna del polmone; laqual cola aiuta 
fi,che non raddoppiamo la voce nel parlare ; fi che il gargarozzo non fi flarghi d’auuan- 
taggio. Il quinto,^ fello, affanno intrauerfati; & nafeono infieme d’un medefimo prin 
cip io, della parte di dietro della r canna della gola,che rifponde alla fchiena, ognuno dal 
fuo canto,fecondo il lungo fuo; & quindi fi (tendono al trauerfo in nanzi, attaccandoli 
Tempre alla canna della gola,per tutto Io fpatio,che lor toccano, & faccendofi continua- 
ment e piu Iarghi,& carnbfidftnWinferirli ne lati della prima cartilagine, fecondo il lun- 
o luo. Lriffitio di quelli mufculi è di tirare verfo dietro i lati della prima cartilagine ; 
Se congiugnerla in tal modo con la feconda,che flrigncdo la lingua del gargarozzo, fac¬ 
ciano vfeir fuori la Noce. Il fettimo, s Se ottauo,che fono quafi tondi,nafeono del mez¬ 
zo della parte di dentro dellrilfo hyoi de; Se s’inferifcono nella radice 1 della couerta del 
gargarozzo,chiamata da Greci Epiglottis,per che fta fopra la lingua delle fauci.Si ueggo 
no chiaramente ne buoi, & in alcunaltri animali ; nell’Huomo fin ad bora ( fe ben ne ho 
aperto molti)in niuno gli ho potuti vedere.Ànzila medefima couerta fa da pe r fe quello 

■; offitio. 
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De Mufculi 44 

offitio,medianti certi fili neruofi,ché haue,aflai fufficienti a farlo,fenza aiuto d’altro mu- 
fculo.La qual cofa mi fa vn altra volta dubitare della diligenza del Vefalio; benché in tan 
to gran volume è degno di perdono,fc tal volta fu ftraccurato. Tornado al mio propofi- 
to, dico, chel gargarozzo non ha particolar legatura , eccetto che vna fottil tela, che ab¬ 
braccia le congiunture delle cartilagini; ma ha da ogni lato, appretto la terza cartilagine, 

ina glandola, che! mantiene humidp. 


De Mufculi.che muouono il Braccio. 


Cap. 



. « * * * 6 ! A 

t.iii.L 
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t M 
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Erche non fipottono bene veder que mufculi,chemuouono la paletta della {pal¬ 
la; Se molto meno que della tefta,&- della fchiena,fenzafcoprire que, che muouono 
il braccio; Per ciò mi par da trattar prima di que,che muouono il braccio; i quali fo- 
no in tutto fette. Il primo a cominciaci mezzo b di tutto il lungo del petto, ognuno dal 
fuo lato (nella qual parte fi toccano quafijlVno Taltro); & delle cartilagini,che s’inferifco 
b t.i.dalK al n o ] U J. & co {J anchora delle cartilagini c della fettima, & ottaua cofta ; Se della a metà 
^amcddal della clauicola, verìo fotto del petto. La parte, che nafee della clauicola, è piu camola; 
R al S quella,che nafee dell offo del petto,è piu neruofa,& fottil e; quella, che nafee delle cardia 

è la med.dal gini,che s’inferifcono nell’otto del petto,è del tutto carnofa; quella,che nafee delle carti- 
R al L lagini della fettima,& ottaua cofta,vicino alla forcella dello ftomaco, per vnpoco di Ipa 

tio è fottile, & neruofa, Dopo a quefti principi) fi fa quefto mufculo affai piu carnofo,& 
ioiiiio groffo; ma fi va riftrignendo,fin aH’inferirfi con e vna larga,forte,neruofa,& corta corda, 

di fotto al collo della tetta deiroffo deirhomero,nella parte di dentro, alquàto verfo in¬ 
nanzi,fecondo il lungo fuo . I fili di quefto mufculo non paiono tutt’vni,per effer il prin¬ 
cipio molto ]argo,& il fine molto ftretto.Là qual cofa fa,che que,che nafeono della par¬ 
te del principio,che è apprettala clauicola,fcendano; & que,che nafeono delle cartilagi¬ 
ni della fettima Se ottaua cofta,montino,in tal modo, che quando fi vengono a feontra- 
re,que di fopra paffano per fopra que di fotto,& fanno co loro f vna. A Que ,che nafeo¬ 
no dell’o ffo del petto, attrauerfimo dirittamete,fenza montare,o calare- Ma,perche tutti 
efsi fermino vn medefimo andare,che è dal principio al fine, io mai non direi, chefuffero 
diuerfe forti di fili ; anzi gli chiamo tuttvni. Chiamigli,chi vuole,diuerfi,con quefto,che 
intenda il lor progreffo.Potrebbe anchora alcuno dire, che fi diuida in due, guardando 
alla differenza de fili,che ha. L’offitio di quefto mufculo è di tirare il braccio al petto, 
fenza effere aiutato da ale un’altro mufculo ; perche egli ferue per tre,per quegli tre pnn- 
cipij,che hà.Quando oprano i fili, che nafeono della clauicola, lo tirano piu m sù ; quan¬ 
do que delle cartilagini della lettima,& ottaua cofta, il tirano attingiti ; quando que, che 
nafeono deffoffo del petto,lo tirano dirittamente,verfo il petto; quando oprano que di 
fopra,& que di fotto infieme, tégono il braccio fermo,p la ragione vniuerfale,che Ogni 
filo tira verfo il fuo principio. Quefto mufculo per la parte di nàzi è tutto carnofo, fin al 
fine; per quella di dietro fi fa liuido,& neruofo innanzi,che finifea. Et tutt’egli ha cinque 
lati difuguali; il primo ^piglia dalla metà della clauicola, fin’alla parte piu alta dell’of- 
fo del petto ; il fecondo h tutto folio ; il terzo 1 piglia dalla punta della forcella dello fto- 
i dal R IO maco ^^ na ^ a p arte piu baffa,doue s’inferifce ( quefto lato è quello, che fa l’orlo di nanzi 
dal Q*al L dellafcelle); il quarto fecondo il lungo del capo del mufculo; il quinto k dal ca- 

1 po fin alla metà della clauicola. Il fecondo 1 mufculo,che muoiie il braccio è fimilmen™ 
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mufculo fo lo,fatto di molti.Et nafee di mezzo della clanico la,fecondo il lungo fuo, ver- 


t>iii.K.t.iiii te molto carnofo ; & ha aliai varij principi], benché continuati in tal forma, che pare vn 

t.xi.fial* ^ fhomero,appretto il fopra detto; & del proceffo della paletta della Ipalla, chiamata la 
r punta dell’hòmero,iui,doue fi congiunge alla clauicola ; Se di tutta la Ipina della paletta, 

con vn principio neruofo,che fi fa fubito carnofo,groffo. Se rileuato ; Se nelfilteffo mo¬ 
tti txi.fuLD do fi va m riftrignendo,come vn triangolo,finalf inferirli nell’offo 11 deifhomero 3 fecon¬ 
do il lungo fuo,alquanto in obliquo dalla banda di nanzi a quella di dietro,afta! piu baffo 
del fuo collo,con vna molto forte corda,mifchiata fra earne,& neruo, ma piu neruofa di 
déntro,che di fuori * La figura di quefto mufculo è Umile a quella lettera de Greci, chia¬ 
mata Delta perla qual colalo chiamarono Deltoida. Alcuni altri il chiamarono Epe- 

tnisjche vuol dir cofajdie ftia fopra 1 homeroj perche abbracciasse cuopre la cógiuntura 
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deirhomero „ Io lo chiamerò Tempre quel , che alza il braccio ; ò il fecondo, che*l muo** 
uè -1 lati di quefto mufculo fon tre. ° Il primo piglia dal mezzo della clauicola, fin alla 
punta dell homero ; & d’indi pafia per fopra la fpina della paletta della fpalla , fin al fuo la«- 
to maggiore. Il fecondo i 1 dalla medefima clauicola , alFingiù, final lato di dentro del 
fin di quefto mufculo ; mediante quefto lato fi congiunge quefto mufculo al primo. Il 
terzo lato cammina in obliquo, alquanto verfo in nanzi dal lato maggiore della paletta 
della fpalla ( ini , doue nafee la fpina di quefta paletta ) fin al lato di fuori del capo di que¬ 
fto mufculo. Di quefti tre lati il primo è maggiore, Se gli altri due minori. I fili di que¬ 
fto mufculo fon diuerfi , ( come nel primo ) fecondo, che fono i fuoi principi. Perche 
que 3 che nafeonó della fpina della paletta,vanno in obliquo verfo innanzi ; que , che na- 
feono della punta dellhomero , vanno diritti all’ingiù ; que , che nafeono della clauico¬ 
la, vanno in obliquo verfo dietro, ma quando arriuano al fin del mufculo , non s’incru^ 
ciano 3 come que del primo , anzi fi confondono alquanto. L’offitio di quefto mufculo 
e d’alz ar il braccio verfo diuerfe parti , fecondo i diuerfi fili , che ha. Perche 3 quando o- 
prano i fili 3 che hafeono della clauicola 3 l’alzano verfo la parte di nanzi del colloj & del¬ 
la faccia; quando oprano que, che efeono della puntadell’homero, & della clauicola, 
che fta attaccata con effo, l’alzano dirittamente ; ma fe ritirano que, che nafeono della 
fpina ffEUa paletta della fpalla,lalzano verfo dietro .Et è da notare, che quefti principi no 
nafeono di tutto il largo deile fopra dette offa, ma delle parti loro piu rileuate, faccen- 
do come vna riga alquanto larga. Il terzo r mufculo, è carnofo, & groflo,& incerta 
forma tondo, comparandolo à gli altri mufculi di quefta congiuntura ; & nafee con vn 
principio carnofo delfine ‘del maggior lato della paletta della fpalla ;&in parte ancho- 
ra del medefimo lato ; benché molto piu da quel dinanzi, à cui s attacca fin alla metà. Et 
poi fi fepara fubito dalla paletta, & monta verfo innazi, fin’all’arriuare aH’offo dellhome- 
-ro, nel qual s’inferifce con una forte, & corta corda, nel medefimo modo, chehabbiam 
detto inferirli il primo ; & tanto vicino à lui ( benché alquanto piu à dietro ) che non ve 
piu luogo di quanto fi poffa inferire la 1 corda del quarto mufculo del braccio ; è ben ve¬ 
ro, che tal uofta s’inferifce alquanto piu uerfo la tefta delloffo dellhomero, che’l primo. 

Et è offitio di quefto mufculo tirare il braccio uerfo le fpalle,al contrario delprimo,che 
lo congiungeua col petto. Il quarto v mufculo nafee delle punte de procefsi di dietro 
de nodi della fchiena, dal x fefto nodo delle fpalle fingila metà deH’oflb grande, con vn 
principio diritto, & fiottile cerne vna tela; & monta y in obliquo da amendue i capi del 
principio,per fopra i mufculi, eh e muouono il pettojfin’allarriuare à quella parte delle co; y t.ii.l m.ca^ 
fte, che efee piu à dietro ; & mi fi fa carnofo, & groffo ; & da poi cammina riftrignendofi niinado uer 

à poco, àpoco ; & f accendo il lato di fuori del foffo dell’afcella, finifoe di lòtto al col¬ 
lo deiroffo dellhomero, feccdo il lungo fuo.neì mezzo delle corde del 2 primo, & a ter¬ 
zo mufculo, con vn fin forte, largo, & corto. Di modo che’l mufculo ha tre lati dile¬ 
guali ; il piu lungo de quali è quel, che monta in obliquo, dall’oflo grande verfo in nan¬ 
zi, per iopra le punte delle colle illegitime,fin doue habbiam detto finire; dopo quefto, 
quel che va fecondo il lungo del filo della fchiena, dallo fio grande fin’al fefto nodo del¬ 
le fpalle ; il terzo, Se minore è quello, che fi pai'te dal prò ceffo di dietro del fefto nodo 
delle fpalle, Se paffa per fopra la punta piu balla della paletta della fpalla, montando pa¬ 
rimente in obliquo fin’al capo. I fili b di quefto mufculo fon differenti fra fe ftelsi ; per¬ 
che que, che montano daHoflo grande, fon piu diritti, & lunghi ; il refto di mano in ma¬ 
no fon piu corti, & piu intrauerfati, fecondo che cominciano di piu in su. Quefta diffe¬ 
renza de i fili nafee, coli in quefto mufculo, comene gli altri, dalla larghezza del princi¬ 
pio . L’officio di quefto mufculo è di tirare il braccio in giù alquanto in dietro, piu ò 
meno, fecondo che oprano i fili piu alti, ò piu bafsi. Il quinto c mufculo, che miioue il 
braccio, è molto carnofo ;& nafte del maggior lato della paletta della fpalla ;& empie 
tutto d quel feno, che è fra il piu alto lato di quella paletta, Se la fua fpina ; nella qual par¬ 
te fi congmnge airofio, come fe di tutto quello nafeefle. Ma come arriua alla parte piu 
alta del collo di quefta paletta, pafia verfo in nanzi, fiotto e a una molto forte legatu¬ 
ra , che congiunge il prò ceffo di quefta paletta, firn ile ad vna anchora, con la punta del-. e t,v ‘ c * 
ritornerò ; Se fimfee in vna molto larga, Se forte corda, che s’inferifee al trauerfo nella 
legatura di quefta congiuntura * Qnefto mufculo è alquanto lungo, gobba di fopra, di 
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fotto è fimile al fcno,chc empie ; & hai fili fecóda il lungo ; & è filo offitio tirare il brac- 

fio quinto ma - 
1/Mh/ch/#, 


- ---- _ l * ’ " v ^ ^ w « ^ 

ciò verfo dietro,rileuandolo alquanto * Il fello * mufculo è molto carnofo; Se occupala 
parte di dentro di quella paletta, che rifponde alle colle ; & cominciando del 8f maggior 
lato fuo fi va riftrignendojfin allarriuare alla parte di dentro di quella congiuntura., nel¬ 
la qual s mferifee con vna h larga cordatile fa Come vn mezzo cerchio. La figura di que¬ 
llo mufculo è molto fimile a quella della paletta; & il fuo piu alto lato Ila tanto attaccato 
al quinto mufculo, che paiono amendue vno, che tiri la paletta innanzi ; ma fe ben fi ri r 
fguarda,non è cofi,anzi quello mufculo aiuta tirare il braccio a dietro, torcédolo alquan 
to in nanzi. L’vltimo mufculo, 1 che muoue il braccio,occupa tutta la parte di fuori del¬ 
la paletta,dalla fpina in giù; Se è tutto carnolb ; Se nafee del k maggior lato di lei ; dipoi fi 
va farcendo ilretto fecondo la figura della palettajfin’aU’inferirfi nella parte di fuori della 
legatura di quella cógiuntura,con vna corda 1 larga,& corta,& come vn mezzo cerchio ; 
di modo,che i capi di quelli tre vltimi mufculi pare,che abbracciano,tutto intorno, que¬ 
lla congiuntura. Et è f offitio di quello mufculo florcere il braccio alquanto in fuori ; 
& loffitio di tutti tre e muouue il braccio tutto intorno « 

1 1 , - ■' " j 

Delle Legature,che congiungono l’OfTo dell’Homero 
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Cap. 16 . 
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dinaria. 


L Egano TOffo delFHomero co le Palette delle lpalle,tre molto forti legature; & 
vna ordinaria,che hanno tutte le congiunture,fimili ad vna tela ; La quale in quella 
cógiuntura comincia,come in arco,da gli orli del collo di quella paletta,& circon¬ 
dando tuttala congiuntura sinferifce,primanel fine del lato di détro,della tella delfolfo 
dellliomero; dipoi in tutto il lato di fuori; Se finalmente nel collo di detto offe. Di que¬ 
lle tre legature,le due prime fon tonde,come nerui; Se la terza è alquanto larga. La * pri 
ma di tutte nafee della punta del proceffo di b détro della paletta; & s’inferifce c nelle par¬ 
ti di dentro,& di nanzi,della tella deU’offo deirhomero;& abbracciandola s’attacca For- 
tisfimamente ad vna d impresfione,o feno, che habbiam detto farli in quella tella. c La ^ feconda» 
feconda Iegatura(che è affai piu groffa,& forte)nafce della f parte piu alta del collo della 
paletta,iui, doue fi mette di fotto alla punta deirhomero ; & s’inferifce in s tuttala parte 
di fuori del maggior tubercolo della tella delloffo deirhomero,vicino al feno, per douc 
paffa il h principio di fuori del primo 1 mufculo,che piega il gomito.Et il lato di nanzi di 
quella legatura s’attacca al lato di dietro della prima; Se amendue infieme fanno vna lega 
tura intrauerlata,che abbraccia la tella di quello mufculo detto. La terza k legatura na- 
fee deirìlleffo luogo,che la prima; & indi va in obliquo, fin all’inferirfi in tutto il tuber¬ 
colo di fuori della tella deirhomero,circondando la parte di dietro di quella congiunta 
ra ; perche non meno è largo il fuo fine, chel principio. Oltre a quelle tre legature, le 
quali principalméte aiutano a quefto,che l’offo deirhomero nonfi dilluoghi,ò all’ingiù, 
ò in fuore,vc n’è parimente vn’altra, 1 che comincia dal prò ceffo di dentro della paletta ; 

& s’inferifce ( fenza toccar l’offo delFhomero) nella punta del piu alto procelle della me- 
defima paletta; & difende, che l’offo dell’homero non fi dilluoghi verfo quella parte. Al¬ 
che anchora aiuta ifprincipio neruofo del primo mufculo, eh e piega il gomitoli qual(co 
me diremo ) nafee della piu alta parte del collo della paletta ; Se paffa fra quelle legature, 
per la impresfione,che fi fa nella tella delFoffo deirhomero,fcendendo verfo il gomito. 

De Mufculijche muouono le Palette d^lle fpalle. Cap. 17. 

L A Paletta della fpalla fi muoue nel medefimo modo, chel braccio, eccetto, che no 
fi muoue tutto intorno; & tutti i fuoi mouimenti fa col mezzo di quattro mufculi* 

Il a primo de quali nafee della feconda,terza,quarta,& quinta colla,& tal volta del¬ 
la fella,innanzi,che fi facciano cartilagini, co vn b principio largo,& diuifo,come in mol 
te vgne,o dita,che fi attaccano, ognuno alla fua colla. Et quindi cammina verfo dietro, 
faccendofi Tempre piu llretto,& groffo,infino al finire in vna c corda larga,tra nemofa & 

Camola, che s’inferifce nella par te dì dentro del prò ceffo di quella paletta, fimile ad vna 

m chora;faccendofi piu neruofo,iui,donde nafce(dalla giunta di quello procel!b)ilprin- 
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eipio d neruofo delia parte di dentro del primo mufculo , che diremo piegare il gomito. 

Quello mufculo è carnofo tutto,eccetto al principio; &*hafuoi filfiche camminano, fen 
za incaualcarfi,dal principio infino al fine ; & è fuo offiitio tirar la fpalla verfo il petto, in 
sù,o in giu,fecondo che oprano i fili,alti,o basfi ; & dirittamente, fecondo che i fili tutti 
infieme oprano. Il fecondo c mufculo nafce della riga,che habbiam detto hauere al tra- 
uerfo Follo della collottola, dal mezzo fin’aUorecchia ; il lato di fuori della quale è fi di- 
fcofto dal pizzo dell’orecchia,quanto è dal follo della collottola; fi che diuidendo in due 
parti vguaìi la parte delFoffo della collottola, che è fra il fuo folio & l’orecchia, fi vedrà 
manifeflamente, che’l principio di quello mufculo occupa quella metà verfo il foffetto; 

Se congiungendofi nel fuo mezzo, col Ilio compagno, amendue fcendono per foprale 
punte de procesfi di dietro deif olla della fichi ena,fin’all’ottauo nodo delle fpalle. Ognu¬ 
no di quelli mufculi ha quattro lati; vno, che attrauerfa Follo della collottola, Se è largo, 
quanto il fuo principio, il quale,beche fottile,è carnofo; l’altro,* che cala per mezzo del¬ 
le punte de procesfi di dietro dell’olfa del collo,fin all’otta uo nodo delle fpalle. Il terzo 
£ comincia dal fin del primo,appreffo il foffo della collottola; & fcende in obliquo verfo 
dietro,infino alFarriuarc alla punta del procedo di dietro, delFottauo nodo delle fpalle ; 
nella qual parte faccendofi alquanto neruofo, fi congiunge col fuo compagno ; & amen- 
due fanno vna punta, come di cocolla di cappuccio da frate; anzi quelli due mufculi in¬ 
fieme fon molto limili alla cocolla del detto cappuccio; & ognun di loro appreffo il fine 
è tra neruofo,& carnofo. Il h quarto comincia dal collo della paletta, appreffo alla eia-? 
uicola; & fcende fin alFottauo nodo delle Ipalle; & è alquanto inarcato, & fiottile come 
vna tela; ilche fu fatto,perche pefafle meno,& per confeguente deffe meno impedimen¬ 
to, o diflurbo a mufculi, che ftanno nella parte di fuori delle fpalle, foprale quali paffa « 

Quefti due mufculi fon carnofi da ogni parte,eccetto iui,doue fi congiungono alle pun¬ 
te della fichiena; & tutti efsi fon fiottili,toltane via quella parte, che s’inferifce fortemente 
nella punta delFhomero,& nella parte piu larga della clauicola. I fili 1 di quefti mufculi 
non ferbano tutti vn medefimo andare,per eflbr tanto largo il principio; anzi que,che na 
feono della collo ttola,& del collo, calano in obliquo verfo gli homeri,fina]Farriuare alla 
fpina della paletta della fpalla,& alla punta delfihomero,& alla tefta della clauicola ; & tan 
to piu fono intrauerfati, quanto di piu giù cominciano, infilzaiFarriuare al fin del collo ; 
nella qual parte fon gmftamente intrauerfati. Ma que, che nafeono de nodi delle fpalle, 
montano parimente in obliquo verfo gli homeri; & tanto piu s’intrauerfano, quanto piu 
montano verfo il collo,fin che vengono ad effere tanto intrauerfati, come gli vltirni, che 
habbiam detto feendere per lo collo. Quefti fili dimoftrano Foffitio d’ognuno di que¬ 
fti mufculi effere,non folamente tirare in stila paletta della fpalla,ma parimente in giù, & 
verfo le fpalle,fccondo le lor differenze; di modo,che e fanno mouimenti contrari;, fen- 
zahauere fegno alcuno di dìuifione,per la qual posfiamo giudicare, efler piu di due. Ma 
fe alcuno voleffe dire,che e fon quattro, (come dicemo, che erano que delie palpebre di 
fopra de gli occhi)moflb fblo da gli offitij contrarij,non mi parrebbe, che andaffe molto 
fuori del cammino; & allhorala k diuifione loro farebbe dalla punta delFhomero, al pri¬ 
mo nodo delle fpalle. Il terzo 1 mufculo,che muoue la paletta,nafce del proceflo de lati 
del primo,terzo,quarto,& quinto nodo del collo,in tal modo, che pare, chehabbia due 
principi; feparati mediante il fecondo nodo ; benché tal volta nafce anchora in parte,del 
proceffo de lati del fecondo nodo.Et quefti principi) nelFvfcire fra gli altri mufculi , che 
abbracciano i nodi del collo,fubito fi congiungono,& fanno vn fiottile, & forte mufcu- 
^alquanto piu largo, che groffo ; il quale s’inferifce con vn largo, & carnofo fine, nella 
parte di dentro del piu aito canto, del maggior lato della paletta della fpalla, & la tira in 
sù verfo in nanzi,a lati del collo. Il quarto m mufculo e largo,& fottile, & da ogni parte m t,x * ^ 
carnofo; Se nafce dal quinto,fello, & fettimo nodo del collo, 3 c de procesfi di dietro de «r 

tre primi nodi delle fpalle; 3 c s’inferifce 11 quali in tutto il maggior lato della paletta, con n 
vn fine camofo,& Iargo,quanto il principio; & ha i fili, che calano in obliquo, da i nodi 
delle fpalle,fin’al maggiorlato delle pai ette. Quello mufculo ftafùbito dopo quello, che 
habbiam detto effere limile al cappuccio de frati ; Se toltala pelle fi veggono nelle fpalle 
(da lati di fiotto del fopra detto mufculo) le pute piu baffe di quello, Si del fuo cópagqp; 

L’ofhtio de quali è,di tirare la paletta a dietro 3 a|quanto in sù • 

De Mu- 


f 


k kméd.dii 

H ai K 
1 t.vi. K.t. vii. 
H. ta, viii.1 

t.x.xi.C.ta. 

xiì.G t.xiii* 

CL 


1K 























4-6 


si. A 


b t. xii . A 


c C 


d la mede. 

BED 
e la med. 

BC A 


f t.x.xi.Bta. 

* * tt' Tn^ 1 

Sii. r r. ta. 

xììi.A.t.v. r 
g t.xiii.A 

b t.v. HI 


£ t. ziii, dal 
C al D 
k t.xiiL F F 


k t.xiiL G G 


si t3tiiii.AB 

21 t.xiiii, fig, 

ii.E 


© la med.FG 

P lib.ì.taV.b» 


De Mufculi 


De MufcuIi,chemuQuonoIaTe:fl:a. 


Gap. iB. 


i 


P Ar landò del primo,& fecondo nodo del collo,difsi,come la Tella fi mouea,per 
fc fola,& al moubnento del collo ; per fe fola li ìmxoue in nanzi, & all indietro ; me¬ 
diante il collo dalati;come ognuno puote in fe lleffio promre.Amendue quelli mo- 
uimenti fi famio,medianti molti mufculi. De quali tratteremo fiora,cominciado da que, 
che la muouono particolarmente, i quali fono quattordici, fette per lato. Il primo, a & 
fecondo nafcono, ognuno dal fu o canto,della punta de precelsi di dietro, del quinto, 
quarto,terzo,&primo nodo delle Ipalle, con vn lungo principio, che fubito, che fi parte 
dal quinto no do,fi fa aguzzo;& fermenta allargadofi a poco,a poco,in modo, eh e quan- 
do arriua al terzo, 0 & fecondo nodo delle Ipalle, è tanto largo , quanto fon larghi i pro- 
cefsi de lati di quelli nodi; Se con quella medefima larghezza monta, ridicendo leggici- 
mente delle punte di dietro,de gli cinque virimi nodi del collo. Ma tolto, che panano il 
terzo no do,fi feparano, Fvno dall’altro, a poco, apoco, infino alf inferirli ognun di loro 
nelfoffo della collottola,con vn fine c intrauerfato, Se largo, quanto è lo fpatio tra 1 lato 
di fuori dell’vno di quelli mufculi, & l’orecchia ; & il lato di dentro del medefimo, & il 
folfo della collottola. Di modo, che’l fine d’amendue è tanto largo, quanto è lo ipatio, 
che lafciano fcouerto,fra Fvna orecchia, Se l’altra ; Se il voto, che lì fa tra Fvnob oc l’aitro, 
quando fi feparano,rapprefenta la figura d d’vn triangolo . Non meno rapprefenta ognu 
no di quelli mufculi la medefima e figura in certa forma,fe bene i lati fon molto dileguali; 
perche il primo è molto grande, Se paffa per mezzo della fchiena ; il fecondo è vgnale al 
primo,& palfa per la parte di fuori; il terzo è molto picciolo,&: è quel capo mtrauerfato 
col qual s’inferifcono nella collottola. I fili di quelli mufculi camminano in obliquo a 
l’insù,incominciando dalie punte deprocefsi di dietro de nodi piu bafsì; Se camminano 
verfo i precelsi de lati delfolfa piu alt e, in fino al finire tutti infierii e n elfo fio della collot¬ 
tola; perche a procelsi de lati s’attaccano molto poco,o niente. Il terzo,* & quarto imx- 
fculo,cominciano con vno aguzzo principio,di mezzo de procelsi de lati del quarto, & 
quinto nodo de de Ipalle, faccendoni dal principio carnofi, & di figura di lucertola ; ma 
come arriuano al principio del § collo, fi contiene ognun di loro in vna corda tonda ; & 
di poi tornanofubito a elfere carnofi fin alfinferirli nel mezzo della collottola, faccen- 
dofi nel mezzo fot tifone piu,ne meno,che habbiam detto farli il h mufcuIo,che mouea la 
mafe ella inferiore. Ad ognuno di quelli mufculi,in nanzi che s’inferifca, fene congiun¬ 
ge vn altro, che nafee del prò ceffo di dietro, del fettimo nodo del collo,con vn principio 
neruofo, & tondo, il quale fermentando fi fa carnofo, & finifee infieme col fopra detto 
nel mezzo della collottola, 1 congiungendo fi nel finire,i lati del lato diritto,a lati del lato 
manco • Si veggono coli anchora in quella parte altri due mufculi, vno k per lato ; che 
nafcono delle punte de procefsi de lati, del fecondo & primo nodo delle Ipalle, con vn 
prfecipio,parte neruofo,& parte carnofo; & montano alquanto in nanzi, faccendofipiu 
carnofi,& larghi, fin alfinferirli fortemente nella radice del procelfo delfolfo delle tem- 
pie,fimile alla mammella. S otto a 1 quelli mufculi,da ogni canto,è gran quantità di car¬ 
ioche nafee de procelsi de lati de nodi del collo; & monta in obliquo verfo i procefsi di 
dietro infino alf inferirli nell’ o fio della collottola ; la qual carne ha i fili, che montano ili 
obliquo, dafuore in dentro .Tutti quelli quattro mufculi fi veggono dift in tament eie¬ 
parati; ma perche paiono parte del fecondo paio,& perche feruono al medefimo offitio, 
che è alzare il capo, & in certo modo il collo ; 3 c oprando que d’amendui i lati infieme, 
aiutano a piegare la tella dirittamente verfo dietro; oprado folo que delfvno; ai titano a 
riuoltarla intorno. Il quinto, 111 & fefto,fon molto fiottili; 8 c nafcono delle punte de pro¬ 
celsi di dietro del fecondo P nodo del collo,con vn principio non molto neruofo ; & eli¬ 
minando in su di rittamente, (ben eh e non tanto,che non Ulano piu fep arati, quali do fini- 
fcono,che quando cominciano)s’mferifcono con vn capo todo,nel mezzo delfolfo del¬ 
la collottola. L’offitio di quelli mufculi è,oprando infieme, alzar la teda verfo dietro ; 
oprando vn folo,aiutar e a dimenarla intorno • Il fettimo, 0 Se ottano,Hanno fiotto al ter¬ 
zo paio ; & fon Umili a lui in fuftanza, forma, & fito ; Se nafcono, ognuno dal fuo canto, 
con vn principio camofifo& lottile, dalatì del ? tubercolo, che habbiam detto hauere il 
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pruno nodo del collo,nella parte di dietro , nel luogo , doue'gli altri hanno i procefsi di 
dietro. Quelli due mufculi fi toccano nel principio, ma dipoi nel progreffo fi feparano 
alquanto; Se coli feparati s’inferilcono nell’ofio della collottola.Et Foffìtio d amendue c 
d aiutare a alzare il capo. Il nono, 1 ! Se decimo,fon carnofi, lunghi, Se quali tondi ; Se na¬ 
feono delfofio della collottola, appretto il lato di fuori del quarto paio ; & feendono in 
o bliquo fin all’inferirfi nella r punta de i protetti de lati,dcl primo nodo del collo, ognu- r la ined.D 
no dal Ilio lato* L’vndecimo, 5 de duodecimo fon dell*iftefla figura di quelli,de quali fio¬ 
ra habbiam parlato • Se ; nafeono del proceflb di dietro del fecondo nodo del collo ; & 
montando vn poco in obliquo,s’infenfcono ne procefsi de lati del primo nodo del co.l- 
lo,nella medefimaforma,che i fopra detti. Ognuno di quelli mufculi infieme con ognu¬ 
no di que del terzo, Se quarto paio del fuo lato,fanno vn triangolo perfetto ; di modo, 
che’l terzo,il quinto,& fello paio,tutti infieme fanno lI due triangoli nella collottola,vno 
nel lato deliro, l’altro nel lato manco * Il primo canto de quali ènei mezzo della collot¬ 
tola; il fecondo apprefio al proceflb di dietro del fecondo nodo del collo ; il terzo, ( nel 
triangolo del lato deliro) apprefio il procefio del lato del primo nodo del co Ilo, del me- 
defimo lato; Se in quel del manco al contrario . L’offitio del nono, decimo, vn decimo, 

Se duodecimo mufculo è di voltare all’intorno il primo nodo del collo, fopra il fecondo, 
et per eonfeguente la tella; et oprando que del lato deliro, voltano il primo nodo del 
collo verfo dietro,al lato manco; oprando que di man finillra,lo voltano al contrario; di 
modo,che i mufculi,efie tirano la tella verfo dietro,fon dodici, contando il fecondo pa¬ 
io, come due mufculi foli. Reflaci a contare que, x che la muouono in nanzi, i quali fon 
due foli;& nafeono > 7 ,ognuno dal iuo lato,di mezzo della parte piu alta delpetto,& z del¬ 
la parte della clauicola,che fi congiunge, a quello medefimo oflo, con vn principio lar¬ 
go,& neruofo .Benché affai piu è neruofa la parte di quello principio, che comincia dal- 
Foflo del petto, che quella, che comincia dalla clauicola; ma non per ciò lafcia di effere 
tutto il principio continuato,dal quale montando in obliquo fifa vn mufculo, alquanto 
piu largo, eh e gr olio, che s mferifee con vn fin carnofo, Se grò fio, nel procefio dello fio 
delle tempie dal Ilio lato,fimile ad vna tetta,lo quale abbraccia tutto.Ma è da notare, che 
tra la parte,che nafee della clauicola, & quella, che nafee delFofib del petto, fi fa vn a fot 
fetto,come triangolo, il qual fi vede in chi fi voglia, fenza tor via la pelle ; anzi pare, che 
fepari f vn principio dàlFaltro 1-1 fin quali a la metà del mufculo, doue d amendue i prìnci- b t.iii. F 
pij fi fa vn corpo,che finifce,come habbiam detto . Quelli principi), o fiali due, od vnó, 
importa coli poco,come il fapere,fe fi diuide ognuno di quelli mufculi in piu d’uno, co¬ 
me molti han penfato.Balli intendere,come fian fatti ; & che è lor offitio contrario a gli 
otto primi,che tirano la tella verfo dietro.Et per ciò opràdo infieme, abballano la tetta, 
come quando diciam di Si, tanto tenédo fermo il collo,quanto mouendolo; & oprando 
vn folo, ab basii amo la tetta verfo il lato di quel, che tira ; tirando hora, Fvno, hora l’altro, 
voltano la tetta in torno, come quando diciam di Nò, aliai piu chiaramente, che ninno 
de fopra detti. c Oltre a quelli quattordici mufculi, ve ne fon parimente de gli altri, che 
fon nalcofti fotto alla canna della gola ; & nafeono de corpi de quattro primi nodi delle 
lpalle,& di tutti que del collo,ne quali s’appoggiano nel pattare; Se dipoi s’inlerilcono al¬ 
quanto ofe ur am ente neiFofio della collottola appretto d alla parte di nanzi del buco del- <Uib.Ft.iiu* 
la Nuca.Ma di quelli mufculi, quando tratteremo di que, che muouono la fchiena, fare¬ 
mo piu lunga mentione; perche piegano la parte fua piu alta,fenza dimenare niente la te¬ 
tta . e Ci fono anchora altri quattro para di mufculi, da ogni lato due, che Hanno da lati 
del collo; de quali ne anche tratterò fin al capitolo di que, che muouona il collo, p efier 
quello,lor principale offitio * 
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-w —A beiamo detto nel pattato libro, come fi congiunge la tetta al primo nodo 
jj~I del collo ; & quello primo al fecondo ; Se il fecondo dipoi alla tetta. Rettaci à di- 
— 4 - re delle Legature, che congiungono quelle otta. a La prima delle quali è molto 
forte ; Se circonda tutta la congiuntura, fra’I primo nodo del collo, Se la tetta, fenza ha- 
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nere altra particolarità alcuna. La feconda b lega la tefla col fecondo nodo ; & è tonda* 

Se molto forte* & di natura di cartilagine ; Se nalce della c punta del dente * che hahbiam 
dettohauerequello fecondo nodo; Se sinferifce ndlolfo della collottolauicino d la 
parte di nanzi del buco della Nuca. Quella legatura * oltre al legare il fecondo olfo del 
collo à quel della collottola* fa Umilmente ( aiutata dal detto dente) come un Spigolo * 
fopra il quale lì uolta la tefla aUnitorno « La e terza è quella* che habbiam detto attrauer- E -4 ter%a r 
fare da un Iato all’altro* nel primo nodo del collo * Se abbracciar didietro il dente del fe¬ 
condo nodo ; la quale è molto forte* neruafi* Se di natura di cartilagine ; Se Ila fra la mi¬ 
dolla lpinale * Se il dente del fecondo nodo ; &fuo offitio è tenere forte quello dente, 
quando facciamo forza alFindietro con la tefla ; perche non fi dislogaffe * Se offendeffe 
la midolla lpinale* il che non potrebbe intrauuenire fenza un molto notabil danno . La I a ^mxu» 
quarta * lega il fecondo nodo del collo * col primo ; Se è fottile * come tela ; Se della me- 
defilila natura * Se offitio * che Faltre legature communi à qual fi uoglia congiuntura ? 


Oc Mufculi dei Ventre 


y 


Cap. 


2 O. 


o » * * 


a 1.1.0 t*nii. 

O t.ix. P 

lbr.Lii.iii.PP 

c t.ti y .^.7 
£.ÌÌ.Ìd»0 O O 


d t.xs.A 
e t.ì. dal. R 
al X 

£ 1 ’ 1 fl 4 * a 

iib.i. t.i. il. 

uLix-.i 2 .Z 3 

14 . 

% t.i .m 


A Nchor che non fia molto à propofito* trattar de Mufculi del Ventre* fubi- 

to dopo que della tefla,pure lo farò coli per fidarmi dal Velalio*quanto meno po¬ 
trò ; Se chi di ciò haurà fallidio * legga i capitoli per Tordine * che piu gli piacerà ; 
poi che lo puotefare fenza molto trauaglio * trapaflando alcuni fogli. Hora fono i Mu¬ 
fculi del ventre in tutti otto, che fanno quattro paia. De quali il a primo Ha fopra di tut¬ 
ti ; Se nafee con vn principio carnofo della b fella, fettima * Se ottaua, Se nona colla, in¬ 
nanzi* che fi conucrtano in cartilagine* àpprelio al c fecondo mufculo * che muoueil * re 
petto * col quale fa vn mcallro ; perche quello Ha diuifo * come in certe vgne ò dita ; & 
quello empie lo Ipatio fra lvna * & l’altra vgna ; ma pallata la nona colla * le ben nalce nel 
medefimo modo dell 9 altre colle, no fa inealtro col fopra detto mufculo* fe non col quin 
to * che diremo muouere il petto. Quello principio è fottile* Se carnofo ; Se quindi feen- 
de in nanzi*faccendofi*à poco à poco*piu grolfo ; Se pigliando Tempre principio de pro- 
cefsi di dietro d de nodi de lombi ; Se congiungendolì nel mezzo del ventre* quel delfvn 
lato à quel dell'altro* mediali te vna riga e bianca,feendono coprendo tutto il uacuo fra le 
colle, Se Toffa de galloni * infino airmferirfi con un fin neruofo in f tutta la giunta * che 
hanno quelle offa delle anche * nella parte lor piu alta * chiamata da i latini Spina . Et è da 
notare * che la parte carnofa di quelli mufculi, cominciando di dietro * arriua fidamente 
final § mufculo diritto del filo lato * Se iui fi conuerte in una fottile, Se neruofa tela * la 
qual palfa per fopra le tele * che diremo hauere il fecóda paio infino à dotte habbiam det¬ 
to congiungerfi Timo con Fabro; & s’inferifcono nella parte piu alta de galloni* et in 
tutta la parte piu alta delfoffa del pettignone * eccetto nella parte* che paffando cu opro- 
li t.viii. 0 a no h il fello *&fettimo mufculo* che piegano la co feia. Quelli mufculi hanno fuoi fili * 

che feendono in obliquo* nel medefimo modo* che loro*verfo in nanzi ; Se per ciò furo¬ 
no chiamati Obliqui defeendenti. 1 II fecondo paio Ha di fotto al primo;& nafce*con un 
principio neruofo* & fottile, della punta della piu alta parte de galloni* che habbiam det 
to effere couerta con la giunta ; & de procefsi di dietro delFofTo grande*& de nodi de lo¬ 
bi ; Se dopo el principio fi fa alquanto piu grolfo * mediatiti certe fibre di carne * che gli 
li congiungono. Quello mufculo e’ifiio compagno montano in fu in obliquo* fin alFin 
ferirli nelle punte delle quattro vltime colle; ma* come arriuano al mezzo del ventre* 
k t.v.x,t.vi.b ognuno dal fuò lato*che è apprelfo k al mufculo diritto*!! conuertono in vna neruofa*& 

fottìi tela*la quale no è lemplice*(come dice il Vefalio)anzi fi diuide in due* che pigliano 
in mezzo el mufculo diritto dal fuo lato.Et dopo quello s’inferifcQno di fopra nella for 
cella dello llomaco * & di lotto nelFolIb del pettignone ; & fi 1 congiungono nel mezzo 
del ventre dalto>aba{To*come fecero i due primi*intal forma, che ; *ienon fi riguardano 
con gran diligenza*coll la diuifione*come le differenze de fili,parrebbero tutti vno*non 
ollante*cbe nel mezzo del ventresche è fra f un mufculo diritto*& Faltro) fi facciano al¬ 
quanto piu groffe.Appreffo al lato di fuori di quelli mulculi diritti* lecòdo il lungo loro 
dalle colle fin all’olTo del pettignone*letele di quelli due fecondi fi m congiungono for¬ 
temente a quelle del quarto paio ; & alla tekj che cuopre gFinteftini * Se le membra della 
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digeftione,chiamata il Peritoneo, in tal modo*, che pare* che Unificano in quello luogo; 
ma rifguardadoui bene,fi vede* che è paflano in nanzi. I fili di quelli mufculi. montano in 
obliquo infu * incrociando fi con que de due primi , che gli io n di fopra; & per ciò furo¬ 
no chiamati obliqui afe elidenti. Fra quelle due tele, che haue ognuno di quelli due fe¬ 
condi mufculi,Ha fituato vn’altro n mufculo ; & amendue fanno, il terzo paio di que, che. 
muo nono il ventre , naficendo ogn un di loro dal fuo lato * di mezzo delfodo del petti- 
gnone,con due principi], 0 vno piu alto, verfo fuore/ Faltro piu baffo, Se verfo dentro, ; i 
quali,fe bene non fon ieparati,fon dì diuerfa fuftanza.Perche il piu alto verfo la banda di P ** 
dentro è del tutto carnofo, & largo di fopra ; Se feende in obliquo verfo fuori faccenda 
fine in vna punta, in nunzi che ardue alla metà delpettignoneFra’lprincipio di quello 
mufculo,& quel del fuo compagno dall’altro lato, fi fa, come vn triangolo. Il principio 
piu baffo, eh e efee alquanto in ni ore,è del tutto neruofo,& formontando fi allarga a po- 
CO,a poco,infino che fa tutto il largo di quello mufculo ; il qual nafcqndo di quelli due 
principij,monta per mezzo del ventre,attaccandoli al ilio compagno dalfaltro Iato fin’al 
belli co; appreffo il quale fi ^ difeoftano vn poco, & faccendofi alquanto piu larghi, cam- H k roed, q 
minano,infino aU’inferirfi con vn fine largo, & carnofo, fopra la forcella dello, ftomaco, 
da lati deiroffo del petto,nelle cartilagini della fettima,&fella colla. In quelli mufculi fo 
no certe r imprefsioni, che gli attrauerfano pel largo, delle quali due fi veggono ordina-. v j a rxìed.uuq 
riamente fopra il bellico, & vna di fiotto ; & tal volta Hanno tre fopra il bellico ; ma tutte 
elleno fon larghe, come vn dito, bianche, 8 c neruofe;& feruono,(come diremo)a tener 
qfti mufculi piu raccolti verfo il ventre J fili di quelli mufculi non fi dillédono per tutto 
il lungo Ioro,anzi finifeono in quelle impresfioni dette,intrigandoli in tal modo,che pa- 
re,che nafchino,gli yni de gli altri. Sotto a tutti quelli mufculi, ne ion s altri due,da ogni 
lato vno, che abbracciano al trauerfo tutto il ventre, chiamati per ciò Tranfuerfales ; de 
nafeono de procefsi de lati de nodi de lombi, con vn principio, tra neruofo & carnofo, 
fottìi come teia* & de mufculi,che muouono la fchiena 5 & dopo quello faccendofi al¬ 
quanto piu grosfi,medianti certe fibre di carne,che lor fi congiungono,nafeono ancho- 
ra della punta del gallone; & delle punte delle colle illegitime.Ma,come arriuano, ognu¬ 
no dal Ilio Iato, alati dìfuore t de mufculi dÌritti,alquarito di fiotto loro, ritornano ner- 
uofi,& fottili; & faccendo vna tela fiottile fi congiungono, lVno all’altro, nel mezzo del 
ventre; Se abbracciandolo tutto,s’infierifcono nel mezzo delToffo del pettignone, Renel¬ 
la forcella dello ftomaco . Di fiotto a quelli mufculi Ila 11 quella tela, come carta pecora, 
che cuopre gli inteftini,& tutte le membra,che feruono alla digeftione ; a cui s’attacca la 
téla di quelli due fopra detti mufculÌ(fecondo,che è il lungo del lato di fuori de i mufcu¬ 
li diritti) in tal modo, che con difficultà fi poffono diftaccare fenza romperli. Il refto di 
quelli mufculi,(che è tuttada parte carnofa) è attaccata alla detta tela neH’illeffa forma, 
che fono atta ccati,Pvn mufculo all’altro . Tutti quelli mufculi infi e me ( oltre che man¬ 
tengono il ventre caldo. Se aiutano alla digeftione) feruono anchoraa muouere il petto, 
quando rifiatiamo; & infieme,eh e con minor trauaglio facciamo ibifogni naturali, rite¬ 
nendo il fiato, & premendo gli inteftini in giu; & per tal ragione difturbano,che le fecce 
non montino allo ftomaco; Se aiutano nelle donne a partorire, come fa alme te fi vedrà 3 
quando hauremo parlato della Biaframa, 


$ u.y.pun 

A 


t t.Xl.X 


u li.ifi.t.i.E 
i.BCD 


i 4' 


De Mufculi de Tefticoli. 


21 . 


N ogni T efticolo è vn fottìi mufculo, a che n afe e della tela, che comincia dal Peri- 
! toneo,& cuopre i vafi,per donde palla il feme a teflicoli.La qual faccendofi nelle par- 
ti di dietro, tolto, che fi parte dal Peritoneo,piu grò Ha,mediati alcune fibre di carne, 
che le fi giungono,fi conuerte in quelli due mufculi ; i quali feendono, attaccati fempre 
con la tela,che cuopre Ì tefticoli; fina 1F inferirli, coll elsi, come la tela, appreffo b la paxte 
piu baffa de tefticoli,ne c vafi,per doue ilfemepafla da i tefticoli al membro. Et è da nota 
rc,che la detta tela in mun altra parte fi congiunge ai tefticoli, ne a i canali del feme, ec¬ 
cetto in quella ; Se per ciò quelli mufculi non toccano in modo alcuno il tefticolo , anzi 
fon limili a que,che habbiam detto nafeer della tela camola. L’offitio di quelli mufculi 
e di tirare alquanto i tefticoli in su,benché tanto ofe urani ente, che quali non fi lente ; Se 
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aiutare à {ottenerli, perche colpefo non indebolittano i vali del ttme, da quali parimente 
pendono - Hanno anchora le Donne d altri due muttuli,fimili a quefti,i quali ftan natto 
tti dentro del ventre, coli come l’altre membra della generatione, che hanno le donne. 
Perche quella e parte del peritoneo,che fi congiunge da ogni Iato alla matrice,per la qual 
pattano a lei molte vene,& arterie ( come perlo M efenterio a gl’inteftini ) & fa la prima 
tela della matrice,!! fa parimente piu grotta medianti certe fibre di carne , che fcendono 
in obliquo dalle punte dell anche fitta i lati della matrice,faccendo quelli due mufcuii fi- 
mili (non meno in offitio,che in figura,& fuftanza) a quelli , che habbiamo detto haue- 
re Ph.uo.mo . 
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„ Muttuli,che muou ono il Petto( contando anchora gli otto del ventre ) fono ottan- 
1 ta noue,quaranta & quattro per banda,che fanno quaranta & quattro paia, ve vno co- 
JL mime ad ambi i lati . a II primo paio comincia, con vii principio carnofo, dalla parte 
piu batta di dentro della dauicola,fecondo il lungo fbo,iui,doue rifponde alla prima co¬ 
tta; & s’inferitte nella medefima forma carnofo nella parte di nanzi della prima cotta, vi¬ 
cino doue s’incaffa nelPoffo del petto; & è molto corto,ma molto largo, & fottile, & del 
tutto carnofo ;& ha i fili, che vanno dalla clauicola in obliquo, quafialtrauerfo ver- 
fo in nanzi,fittali’inferirli nella parte di fopra della prima cotta, & nella parte dei- 
lotto del petto, a cui la cartilagine di quella cotta fi congiunge . L’offitio di que¬ 
llo mufculo è di tirare in sù la prima cotta alquanto in fuore , & per confeguen- 
te {largare il petto . b II fecondo mufculo è grande,& natte con vn principio car¬ 
nofo,dalla parte di dentro del maggior lato della paletta della lpalla ; & quindi cammina 
diftendendofi fopra le cotte, & faccendofi affai piu largo, ma ben alquanto piu fottile, 
ta.vii. L. ta. finali’inferirli nella feconda, terza, quarta, quinta,ttfta,fettima,& ottaua cotta,& talvolta 
viii.F.ta.xi. nella nona,nel mezzo d'ognuna di loro,fecondo il lungo,vn poco in nanzi,che cominci¬ 
no le cartilagini,con certe punte,come dita,od vgne,che fanno vno incaflro, dalla fetta 
cotta in giù, c col primo mufculo del ventre ; perclie quefto fecondo s allarga fopra ogni 
cotta; & il primo del vétre s’inferitte ne gli fpatij fraf vna,& Faltra Jl retto di quefto mu- 
ttulo fi congiunge alle cotte,ne piu,ne meno,che fi foglia congiungere f vn mufculo al- 
laltro.Et è ino ottitio tirar in fuori le cofte,^ per confeguente {largare il petto . d II ter¬ 
zo mufculo natte deprocefsi di dietro de tre virimi nodi del collo, & deirifteffo procett 
fo di dietro del primo delle lpalle,con vn neruofo, fottile, & largo principio ; & quindi 
ttende verfo in nanzi per fopra e il primo paio de muttuli, che muouono la tetta ; & per 
f la med.Q_ff 0 p ra alcun altroché muouono latthiena,& il petto,faceendo li Tempre carnofo, & lar- 

go,di poi che ha pattato il detto primo paio de muttuli,che muouono la tetta. Ma, come 
ardua alla prima cotta del petto, fi diftende alquanto verfo i lati ; & fi diuide come in tre 
dita,che fi diftendono per gli fpatij tra le quattro prime cotte,& s'attaccano a loro. L'of- 
fitio di quefto mufculo è {largare il petto. & Il quarto natte, infieme col b piu largo mu- 
ttulo,che muoue la tthiena, della parte di dietro dell’otto grande ; & di quella di dentro 
dell’offi deiranche,iui,doue ettono piu in fuor a, che lotto grande ; et quindi monta ( at¬ 
taccandoli a i procefsi de lati de nodi de lombi ) infieme col duodecimo 1 mufculo , che 
muoue la tthiena; col qual s attacca di forte,che non fenza ragione han detto molti die- 
re vna parte di lui.Ma, come arriua al duodecimo nodo delle {palle, fi fepara tanto nota¬ 
bilmente da luì,che ha fatto penfare molti, che cominciaffe in quella parte. Indi monta 
in obliquo alquanto in fuore ; et getta certe corde quafi tonde, che s’infenttono in que 
tubercoli, che habbiam detto hauere le dieci prime cotte, vn poco piu in nanzi,di doue 
s’inttrittono ne procefsi de lati,de nodi delle {palle. Quefto mufculo è carnofo fin doue 
cominciano le corde ; et finifce ordinariamente appretto il primo nodo delle {palle ; fe 
ben alcune volte monta tanto in sù, che le fue corde arriuano a proeesfi de lati del fottio 
mo nodo del collo,attaccandofi a procefsi de lati de nodi del collo,ne piu, ne meno, che 
a tubercoli delle cotte. Ma è da notare, che folo è carnofa quella fua parte, che s attacca 
alTvndecima,et duodecima cotta; perche, quanto piu monta in sù,tanto le corde fon piu 
malaffette,et il mufculo piu neruofo,et fottile, corsie fe fi conuertifsc in loro * Et.f piFitio 
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di quello mufciilo è di tirare in giù le coi te , & per confeguente Arigli ere il petto » k I! 
quinto nafee con vn principio largo 5 5: lottile > de prqcefsi dj dietro dellvn decimo ,& 
duodecimo nodo delle {pallet tal volta del decifrò d alcuni de nodi de lombi ; & è 
intrauerfato fopra 1 alcuni mufeuli,che muouono la fchiena,& fopra m il quarto, che muq 
ue il petto; & cammina quali diritto verfo in nanzi, Ma, come palfa i fopradetti mufculi, 
sinferifee nelle colle,& fi fa piu groflb mediali ti certe fibre di carne, che gli fi congium 
gono;& coli finifce,diuidendofi come in tre n dita,che fi mettono ne voti dellanQna,de~ 
cima,& vndecima colla, inferendoli nelle medefime còlle affai in nanzi, che diuenfino 
cartilagini, & faccende vn incaflro col primo ° mufculo del ventre, L’offitio di quello 
mufculo è {largare il petto,tirando verfo dietro le colle,nelle quali s'inferifce. U ? fello 
fta fituato nel concauo del petto; & fi diftende per tutto il lato di dentro delf oflb del pet 
to,fecondo il lungo di tutte le cartilagini delle colle intere,alle quali $attacca flargandofi 
tanto, che col lato di fuori ardua quali al principio delle coffe * Quello mufculo è limile 
ad vn triangolo,fatto di due molto lunghi lafi,& vno molto corto; & è fiottile,& carciofo 
da ogni parte; &. ha i fifoche montano al trauerfo dalloffo del petto verfo dietro .Suo of- 
fitio è ferrare il petto,tirando le cartilagini verfo lo ffo del petto, & eongiungendo l vna 
coll altra •‘i Dopo quello mufculo fegupno trenta quattro da ogni parte, che empiono q tari f vx.ta 
gli Ipatij delle coffe; & per ciò furono chiamati Intercoftales . De quali venti ftanno tra 
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le colle illegitime,tra ogni due coffe dui,vno nella banda di dentro, vrfaltro in quella di 
fuori; & quaranta otto tra rintere,tra ogni due colle quattro, dui niella parte di fuori ? & 
altri dui in quella di dentro. Di que di fuori il primo nafee della parte piu baffa della pri^ 
ma coffa fecondo il lungo luo,cominciando,di doue fifepara da proceffi de lati de nodi 

ritorna cartilagine ; & quindi feende in obliquo, fin’airinferirfi nel 
lato di fopra della feconda,con vn fine,vguale al principio.11 fecondo nafee anchora del¬ 
la parte piu balla della prima coffa,daUoffo del petto fin al fine della cartilagine ; & feen¬ 
de,ne piu,ne meno,che’l primo,da cui folo è differente nellandare de fili; perchefin quel¬ 
lo feendono in obliquo verfo in nanzi, in quello feendono in obliquo verfo dietro. La 
qual cofa mi fa certo penfere effer quefti,due mufculi, & non vno, come dice il Vefalio; 
perche, fecondo che moftrano i fili, fanno contrario offitio, benché indrizzato ad vno 
ifteflb fine. Gli altri r mufculi della parte di fuor e nafeono, & finifeono, ne piu, ne me- r t*viii.E I 
no,che quelli due. Que di quella di dentro, amendue nafeono della parte piu alta della 
colla inferiore ; & montano finalFinferirli nel lato di dentro della parte piu baffi della 
coffa luperiore vicina a lei; & fono parimente carnofi, come que difuore ; & hanno i fili, 
che montano in obliquo verfo in nanzi,mcrociandofi co fili de mufculi di fuori. Rcita¬ 
no altri venti,che fono frale cinque colle illegitimefin ogni voto due, che rilpondono a 
gli primi delle colle intere, & a que, che Hanno di fotto a loro ; & fono parimente car- 
nofi,& fottili; & feruono a riftrignere il petto,come manifeftamente moffra il loro fito, 
perche nafeono, gli vni al contrario de gli altri; & tirando al paro, quel difotto, la colla 
di fopra,et quel di fopra, quella di lotto,congiungono le colle, luna allaltra * Quelli fon 
tutti i mufculi proprij (delfuna banda),che muouono il petto, a quali ne corrilpondono 
altrettanti Umili nell’altra. Rella a dire s del mufculo commiine ad amendue i lati, che fa 
vn tramezzo tra le membra,che feruono alla vita, et quelle, che feruono alla digeltione ; 
per la qual colà fu chiamato da Latini Septum tranluerllim; noialtri ( feguendo i Greci ) 
lo chiamiamo la Diaframa. Quello mufculo è differente da tutti gli altri del corpo;per- 
che è largo,et tondo; et ha il principio * nel Ilio mezzo,nella qual parte è molto lottile et 
neruofo.Di quello principio efeono certi fili,come raggi, che camminano dal centro di 
quello mufculo, fin doue egli è tondo, faccendo fine infieme col mufculo, parte nella 
punta del petto, di fotto alla forcella dello ftomaco ; gli altri nella parte di dentro, delle 
punte delle cartilagini,delle quattro prime colle illegitime,et in tutta la duodecima car- 
tilagine,faccendolì in quella parte carnofo; et al fine delle vlt ime colle, fi congiunge al¬ 
quanto al fecondo mufculo del ventre,et molto piu al quart o. Et è da fapere, che i fili di 
quello mufculo,che vanno diritti all Vn decimo offo delle {palle, non s mferifeono in lui ; 
perche è coperto v dallarteria grande,et dal fello x mufeulo, che muoue la cofeia; et per 
ciò in quella parte,quelli fili fi conuertono in due Y legature, lottili, et fòrti, che feendo¬ 
no alquanto a canto alati delTarteriaffaccendofi a poco,a poco,piu ftretti^et mettendoli 
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di fotte all arteria vanno finfoirinferirfi fortemente con vn lungo capo in alcuni nodi de 
lombijche ftannofcouerti. Quello mufculo è quali tondo , & Ha fituato alquanto in 
obliquo di su,in giù,fecondo il fito delle punte delle colle,nelle quali s’inferifce ; & mifu 
randolo dal mezzo, o centro luo,(dalla qualparte,comehabbiam detto comincia)fin al¬ 
la metà, y è neruofo,& fiottile,come tela; il rello fin alle colle è carnofo. Et fi come,quan 
to piu s auuicina al ino centro,o principio,è piu fiottile, & neruofio, coll quanto piu s’ap- 
prelfa al fuo fine,o tondezza,è piu grolfo,& carnofo;& la parte neruola fa vna puta aguz¬ 
zatile monta verfo in nanzi; la camola ficendeaH’ingiù, & fa la figura delfine d’vna Rac 
chetta. Quella Diaframa è tutta couerta di due tele; per la parte di fiotto,da quella, che fa 
fcia il fegato,& tutte l’altre membra della digeltionc, che habbiam detto chiamarli Peri¬ 
toneo; per quella di fopra(che. rilponde a poJmoni,& al cuore ) da quella, che cuopre le 
colle,chiamata per ciò da Gieci Pleura * Ha di piu quello mufculo ( quello , che in altri 
pochi fi vede) due bu chi, 7 Vno nelfuo mèzzo, alquanto verfo il lato diritto ; per lo qual 
palla il tronco della vena gran de, chiamata da Latini per ciò Vena magna, a cui s’at tacca 
quella diaframa fortifsimamente,mediantile due tele,che habbiam detto coprirladl a fe¬ 
condo buco Ha alquanto piu in giù della metà di quello mufculo, vn poco v erfo il lato 
manco; & per lui palla la canna della gola,inficine con due rami del fello par de nerui del 
le ceruella,che feendono infino alla bocca dello llomaco . Oltre a quelli due b uchi ha la 
diaframa vna 1? incauatura appreffo Fvndecimo nodo delle {palle, latta di que c fili, che 
habbiam detto conuertirli in due legature; & per lei palla H l’arteria grande; & il fine del¬ 
la vena fola,chiamata per ciò da Latini Sine pari,che vuol dir, fenza compagna. L’offitio 
di quello mufculo è di tirare in dentro la forcella dello llomaco ; & le punte delle colle 
illegitime alquanto in sù verfo il fuo principio,che è nel fuo mezzo ; come ce’l dimoftra- 
no i due rami de nerui,che diremo inferirli nel fuo mezzo, alquanto verfo in nanzi, da 
ogni lato vno.Di modo,che raccogliendoli quello mufculo,tira le punte delle colle il¬ 
legitime verfo il fuo principio; 8c ferra la parte piu baffo di nanzi del petto, che è quello 
{patio,che occupano le colle mendofe; & allarga il rello delle corde verfo il fine, difeò- 
ftando le fette colle vltime,lvna dall’altra ; come vfondo diligenza potrà ognuno notare 
in fe fteffo, tenendo le mani fopra le colle, & rifiatando gagliardamente. Ne fi deue dar 
credito in quella parte à coloro,che dicono muouerfi la Diaframa all’ingiù, quando pì- 
liamo aere; perche quelli, che vfono forza nelli bifogni naturali, tal volta ritengono il 
ato,& premono inficine alfoi Erettamente il petto; la qual cofa non farebbero, le bifo- 
gnafle nel pigliar aere {largare il petto infieme* Quelli fono i mufcuii, che feruono al ri¬ 
fiatare ; a quali fi congiungono gli otto del ventre, che feruono anchora in parte a que¬ 
llo; il primo paio, premendo la piu balfa parte del petto ; il fecondo infìeme col terzo ti¬ 
rando in giù le colle chiudono fortemente il petto ; il quarto mette le colte in dentro, 
premendole alquanto • Oltre a quelli mufcuii aiutano anchora a relpirare, que mufcuii, 
che muouono la fchiena,& le braccia; benché molto poco,& folo nel tempo di gran nc- 
cefsità. Per il che è ben fapere,che il relpirare fi fa,o gettando aere fuori, o mettendolo 
dentro; & ognuna di quelle cofe fi fa,o naturalmente, folo per rinfrefeare il cuore, & ri¬ 
creare gli {piriti; o per necefsità,come quando habbiam gran caldo,o finimo di fare alai 
nagrari forza.Nel medefimo modo gettiamo l’aere fuori,o naturalmente,come quando 
rifiatiamo; o con forza,come quando parliamo, o foffiamo. Pigliali adunque l’aere ne- 
cefforio alla vita, mediante la Diaframa fola ; fi manda fuori tornando il petto a fuo luo¬ 
go. Il che fa facilmente da fe,quando confente la diaframa, per elfer pefonte, come veg¬ 
liamo che fa vn Otre, felo lafciamo fciolto, dopo all’hauerlo gonfiato. Ma fe fuccedc 
alcuna pafticolar necefsità,per elfer troppo caldo il cuore,o per qual fi voglia altra cagia 
<ie,aiutano gli altri di mano in mano,fecondo che piu gli è di bifogno. 


Delle Legature dell’Olfa del Petto. 


Cap. 


'gy I come fon TOlfo del Petto diuerfe,& molte,coli anchora fono le LegatureloroJVfa 
'W le piu notabili fon quelle, che legano i dodici nodi delle Spalle ; delle quali faremo 
mentione con l’altre legature della fchiena. Quelle che legano le colle a quelli nodi, 
fono limili a quelle,che comunalmente legano le congiunture; ben è vero, che in quella 
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parte fi fanno dure, come, cartilagini, principalmente.-tra le radici deprocefii de Iati(che 
è iui> doue fi congiungqno le colle la prima volta à no di) & la punta, di quelli medefimi 
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quella tela, checuopre Tofia, (chiamata per eia da Greci Perioltion)la qual cuopre f offa 
del petto ; & in quella parte è affai piu. forte , & in certaforma doppia ;& è la medefima, 
che cuopre. le cartilagini, & il rcllo delle, colle., chiamata perciò, da gli Antiqui la S scoda 
tela,che cuopre le colle. Et è da notare che le colle non fi legano alle cartilagini 3 , anzi lì 

eomiertono in loro,come hahbiam. detto; & perciò non hanno particolar legatura*, 

/ * 

De Mufculi, che muouono la Schiena.. 

% J 

E in alcuna cofa è neeellario faper la figura dell’olfa, è nellEilloria di qfti MufculL 
Già dicano,come la Schiena fi diuidea in Collo, Spalle,Lombi,& Olfo grado, a. cui 
fi congiunge il Codione; & parimete notarne la forala,nella quale, quelle olfa fi con 
giungeuano,& la figura loro.Hor bifogna fapere, che la Schiena tutta,.fin’all’offo grade, 
fi piega in arcG,fenzaltorcerlì da nitin lato; & fi diltende,& fi muoue da lati; & i medefì- 
mi mouimenti fa il collo da per le*; & i nodi de lombi fanno quali il medefimo, che que 
delle fpalle, eccetto che quelli fi muouono, diftintamente ognuno., que delle fpalle tutti 
infieme. Quelle differenze de i mouimenti fi conofcono, coli per le diuerfe incalfature 
de nodi, come per lo fito de mufculi ; i quali fono in tutti Tedici, che fanno otto paia*. 

2 II primo de quali nafee de lati del corpo del quinto nodo delle Ipalle, iuì, doue fe gli in- a t. vii. 
cafiano le colle,con vn principio carnofo,fottile,& aguzzo, co me punta di triangolo;& 
quindi monta in obliquo,piu in sù del mezzo del corpo del quarto nodo delfilleife fpal 
le.Et ha certi fili, che montano nella medefima forma in obliquo , dalla banda di dietro 
verfo quella di nanzi,fin’al loro terzo nodo,doue s , accollano,quel dell’un lato a quel del 
l’altro.Perche al principio Ha nel mezzo dell’un, & dellaltro, tutto il corpo del nodo, & 
dapoi fi vanno congiungédo,a poco, a poco, fin che arriuano alla parte dinazi del primo 
nodo del collo; doue s’inferifcono amedue infieme con vn fin neruofo, & aguzzo, come 
la punta d’un ferro di lancia, nel b tubercolo, che dicemo hauere quello nodo in quella* 
parte; & anchora ì certo modo neU’olTo della collottola, c apprelfo il buco della fchienaì, 

Quelli due mufculi,alcuni dicono, che fon quattro, altri fei ; fondati o in certi fili bian¬ 
chi,come righe,che diuidono ognun di loro; o uero cófiderando i fuoi diuerfi principi^ 

& fini,che ha ognuno. Ma ne hanno i fili certo conto, ne fempre fono i medefimi, oltre 
che nò penetrano tanto,che diuidano i mufculi; ne i principij farebbero due foli,ma mol 
to piu,perche ogni nodo haurebbe il fuo; & coli farebbero tre mufculi de nodi delle Ipal 
le,& lette del co lo. Dimodoché o fi hanno da contare per due(come habbiam detto), 
o per venti. L’offitio principal di quelli mufculi è di piegare il collo,& per confeguente 
in certo modo il capo ; oprando amendue infieme, il piegano dirittamente verfo nanzi ; 
tirando vn folo,al lato di quel,che tira; come lo dimoftra chiaramente il fito,figura,& fili 
loro; piegano anchora quelli mufculi i tre primi nodi delle Ipalle . d II terzo,& quarto,na 
feono,ognuno dal fuo lato, co vn principio largo,& carnofo, dalla parte phralta di fuori 
della prima colla,di doue fi cógiunge alla fchiena, infino à doue fi cóuerte in cartilagine; 

& da quello principio largo montano riftrignendofi a poco,a poco, & inferendoli nella 
parte di dentro de procefsi de lati di tutti i nodi del collo ; anchor che malagéuolmente 
s’attacchino al primo; perche quando arriuano a lui,fanno vna punta,come cu triangolo; 
anzi amendue fono triangolari,o di figura d’Harpa.U primo lato piglia tutto il lungo del 
follo della prima cartilagine; il fecòdo tutto il lungo del collo; il terzo dal principio deta 
la cartilagine della prima cofta,fin’al primo nodo del collo, & quello lato monta in obli 
quo vedo dietro .1 fili d’ognundi quelli mufculi montano in obliquo, disù,ingiù,come 
le corde d’unaHarpa, attaccandoli a medefimi procelsi, doue habbiam detto inferirli il 
mufculo,il quale ha vn buco,per doue diremo al fuo luogo palfare la vena del fegato, aCr 
compagnata da vna arteria. e II quinto ,Se fello mufculo,che anchorallanno,ognuno d^I 
fuo lato,cominciano dalla radice de procelsi delati,del fello nodo delle fpalle, alprincU 
pio de procefsi di dietro ; & montano, nafeendo anchora de gli altri cinque nodi, dello 
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fonile,ei è vna r alquanto cupa,& lunga imprefsione, che fi fa nel decimo terzo mufculo, 
di cui fubìto parlaremo.Quefto mufculo, come arriua airundecimo nodo delle fpalle, fi 
fa affai piu flretto,& cofi fi va riftrignendo a porosa poco,fin*al primo nodo delle mede- 
f,me r P alle,attaccandofi molto leggiermente ad ognuna delle punte di dietro de prò cef- 
fi de nodi loro; Se molto fortemente a tutti i precelsi de lati de gli iftefsi nodi, mediami 
certe corde,che fi fanno come s certi Anelli,che efeono della parte fua di nanzi, & s mfc- 
rifeono nelle punte di quelli procefsi,&: anchora nella parte delle colle, che fi congiun- 
" ge a qfti procefsi; ne piu,ne meno,che habbiam detto fare il quarto c mufculo, che muo- 
ue il petto,il qual dicemo gittare vna corda ad ogni coffa ; fejben le corde di quello mon 
tano piu in fuori, Se nafeono del lato di fuori ; Se quelle di quello nafeono della parte di 
dentro,& montano in obliano verlb fuori, come anchora montano i fili fuoi. L’offirio 

- JL k 

di quelli mufculi è alzare,© indirizzare i lombi,& le fpalle, dir ittamente>fe tirano infieme; 
verfo vn lato,fe tira vn folo . 11 II decimo terzo, & decimo quarto, Hanno di fotto a i due 
paflati;& nafeono,ognuno dal fuo lato, x dalla parte d elfo fio grande, dal fuo mezzo fe¬ 
condo il lungo,fin doue fi congiunge co galloni. Et fi come quella parte formontando 
fi fa largatoli ne piu,ne meno,fanno quelli mufculi, fin allarriuare a procefsi de lati del 
quinto nodo de lombi,nella qual parte fon piu larghi,che in niun’altra; & quindi monta¬ 
no , attaccandoli anchora a precelsi de lati,d ognuno dellaltre olla de lombi, finali* arri- 
uare al prò ceffo di dietro dell’ y undecimo nodo delle fpalle ; nella qual parte s*inferifco- 
no con vn fine aguzzo. Quefti due mufculi fi congiungono,lVno aIIaltro,dal principio 
al fin e,mettendo^ ognun di loro fra lo fpatio de procefsi di dietro ; tanto che non ci è al 
tra cofa nel mezzo,eccetto il largo della legatura,che diremo nel feguente capitolo met¬ 
terli fra lVn prò ceffo,& faterò. I fili di quelli mufculi montano in obliquo verfo dentro 
dalla punta de procefsi delati,& la radice de procefsi di dietro denodi piu bafsi, infino a 
tutto il largo della parte di dietro de nodi piu alti. L’offitio di quefti mufculi è, opran¬ 
do al paro, diftender la parte della fchiena,da doue nafcono,fin douefinifeono; oprando 
vn folo,dÌftenderla in obliquo,verfo quel, che tira . % Il quinto decimo, & decimo fello 
mufculo, cominciano dall* a undecimo nodo delle fpalle ; & montano fin*al primo, ab** 
braccando per tutto il cammino iprocefsi di dietro de nodi delle fpalle.Quefti due mu¬ 
fculi fon del tutto carnofi,& interteffuti di molti,& molto forti fili ; & fon fiottili appref* 
lb*l duodecimo nodo delle fpalle, co me anche fono il decimo terzo,& decimo quarto in 
quello luogo; ma montando in su s’ingroflano a poco, a poco, fin che arri nano al 0 pro¬ 
ceffo di dietro del quinto nodo delle fpalle,doue fi fanno vn altra volta piu grofsi;& tor¬ 
nano a montare, affo tagliando lì in tal forma, che appreffo il proceffo di dietro del pri¬ 
mo nodo delle fpalle,fon tanto grofsi, come appreffo il proceffo medefimo * delfvnde- 
cimo.Quefti mufculi empiono anchora lo fpatio tra gli vni,& gli altri procefsi di dietro, 
congiungendofi in quella parte funo aH*altro,fenza efferui altra cola nel mezzo,che la le¬ 
gatura , che fi diflende dal prò ceffo di dietro del nodo fuperiòre, al prò c elfo ifteffo del 
nodo inferiore; la quale è Umile a quella , che è tra gliftinchi delle a gambe, & e braccia ; 
Hanno quefti mufculi i fili affai piu diritti,che niun altro della fchiena; per ciò la muo- 
uono dirittamente,lènza ftorcere quali niente à parte alcuna * Et Torfitio di quefti mu¬ 
fculi è congiungere i nodi,a quali s attaccano,& per confluente diftender tutta laparte 
della fchiena,aiutati da gli altri mufculi,deputati al medefimo affido. 

Delle Legature de Nodi della Schiena. Cap. 2f. 

* 

G l a habbiamo trattato delle Legature del primo nodo del collo co la tefta, & col 
fecondo offo del medefimo collo; Se anchora della legatura di quefto fecòdo con 
la tefta. Redaci a trattare di quelle, che legano Taltre offa della fchiena, comin¬ 
ciando da quelle,che congiungono i nodi del collo.E tra i corpi del fecòdo,& terzo no¬ 
do,& nella medefima forma tra tutti gli altri corpi de nodi del collo, non vna cartilagine 
(come dice Galeno)anzi vna ’ legatura di natura di cartilagine,che lega quefte offà,lVno 
con f altro,fenza efferui altra cofa nel mezzo.Ne s’iganjie alcuno per vedere, che nelle vi¬ 
telle, Se capretti ; fi troua vna cartilagine tra nodo, Se nodo; perche oltre a quefta, di cui 
bora parliamo,fi litro nano cofi anchora ne bambini poco nati, come ne fopradetti ani¬ 
mali 
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DeMufculi. 

inali (quando fon piccioli) $11 e cartilagini , che Hanno fra le giunte del corpo d’o gni no¬ 
do della fchiena; Se nel mezzo delle due giunte fta la legatura, che le congiungc,lenza ha 
uere nel mezzo tela alcuna,come facilmente,chi fi voglia, potrà prouare. Si congiungo 
no anchora oltre di ciò quelli nodi, medianti certe fortifsime legature, couertc d’un lu¬ 
brico humore,Ie quali fi riuoltano tutto intorno dell’ofladella fchiena ; Se fe bene fon’af- 
fai grotte,& forti da ogni parte,pur piu chiaramente fi dimoftrano da amedue i lati della 
parte di nanzi,p er elfer piu grolle in quella parte, eli in ni un altra. L offitio di quelle le- Voffith dì cac¬ 
ature è d’aiutare à congiungere tuttefottadella fchiena,&infieme nonlafciar,chela 


Altre Legature, 



chiena fi diftenda,o raceoglia troppo,& fia cagione che la Vena grande ,Se fArteria(chc 
le fono a canto)fi rompano. Hanno coll anchora quelli nodi altre legature, fottili,comg 
tele, che empiono lo {patio-tra*l prò ceffo de lati dell’un nodo, &,quel dell’altro ; Se altre, 
che legano i proeefsi di dietro,l’uno coll’altro;iequali fi fanno piu grotte appretto le pun 
te de proeefsi; & congiungédofi fune filfaltre fanno come vna legatura, di natura di car 
tilagine,che palla per tutto il filo della fchiena.Vi fono,oltre di cio,altre legatiire,fottifi, 
come tele,ma molto forti, che abbracciano le congiunture, medianti le quali i proeefsi 
di fopra d’ogniofib,fi congiungono con que di fotto. Ci è anchora particolarmente tra 
ogni nodo vna legatura alquanto roffa, non meno forte , che qual fi voglia altra del cor¬ 
po; la qual nafee della parte di dentro del buco de nodi,per doue palla la midolla fpinale, 
appreffo alla radice de proeefsi di dietro,tra qu elle, eh e montano,& calano; et finifce,nel 
feguente nodo nel medefimo luogo; la quaienon eincpimpiente dire^ che nafee dal no 
do piu alto,& finifee nel piu baffo; o al contrario, perche damendue in vero nafee vgual 
mente.Reftaci folo vna legatura, di cui(fe ben neirhuomo non fi ritroua)farò particolar 
mentipne, per effer mo lto conofcìuta da tutti. Hora hanno i cani, buoi. Se altri animali, 
che alzano facilmente il collo, viia legatura, che comincia da lati delle punte de proeefsi 
di dietro,del fettimp nodo del collo;& monta verfo la tefta,fenza attaccarfi ad altro no¬ 
do alcuno, infino che arriua ad inferirli ne lati delle punte de proeefsi di dietro,deffecon 
do nodo del medefimo collo ; & in alcuni animali arriua fin affollo della collottola, co¬ 
me fa nella pecora. Quella legatura Ila rauuolta in vna molto fottil tela ; & pare fatta dì 
due,per ragione di certa imprefsione fonda,che fi fà in lei,fecondo il lungo fuo; & è quel 
la,che comunalmete chiamiamo capellina quale è tanto dura, che in ni un modo fi può te 
mafticare, Se le Donne per burla danno ad intendere a lor figliuoli, che mangiandola fà 
loro i capelli bianchie 

De Murculi,chepiegano,&di{lcndono il Gomito. Cap. 

- y , T egano il Convito due mufculi. Il 1 primo de quali ha due molto forti,& diftin 
|^/ti prineipij b Vno del tutto neruofo,& tondo, che comincia dalla parte piu alta del ■ 

A V c collo della paletta della lpalla,appreffo la lponda,od orlo del feno,neI qual s mcaffa 
rhomero;& quindi cammina verfo in nanzi per di fotte d la legatura di quella con giun¬ 
tura,che Fattrauerfa, & per vn e feno, che habbiam detto hauere la tetta & collo dello fio 
deirhomero,nella parte dinanzi ; 1 Vn altro,parte neruofo, parte carnofo, Se aliai piu lar¬ 
go,che! primo.La parte neruofa di quefto è groffa,& quali tonda, Se comincia t dalla pu 
ta del prò ceffo di dentro della medefima paletta,Amile ad vn’anchora ; la carnofa è brga, 

& fottile,& nafee del retto del precetto fin alla fua radice.Quefte due parti,fe ben fon dif 
ferenti,no per ciò fi feparano,anzi infiemè feendono fenza attaccarfi allotto de ll’ho me¬ 
ro fin paflato il luo collo ; 8 c iui fi congiungono col principio neruofo ; Se d amendue fi 
fa vn mufculo. La parte carnofa di quefto principio s attacca ad vna 5 afprezza, che hab¬ 
biam detto hauere in quella parte lofio delfhomero,con vn fin largo, Se alquanto carne 
fo; ma tanto forte, che da occafione ad alcuni di péfare, che quefto principio carnofo fia 
vn mufculo da per fe, che aiuti ad alzare il braccio .Da poi che fon congiunti quelli due 
principij,& pattata quella parte,doue s’attaccano,iI principio carnofo di quefto mufculo 
fi difuia alquanto il otto dellhomero, & patta per fopra 1 altro k mufculo; che gli Ila di 
fotto,faccendofi tondo,& carnofo,infino che arriua appretto al gomito, doue faccedofi 
piu neruofo finifee in vna grotta , 1 tonda, & forte corda, la qual fi diftende fopra la con¬ 
giuntura del gomito ;& aiutato dal fecondo mufculo, che gli fta di fatto, $ 5 inferifce 
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(attaccandoli alquant o alla legatura della congiuntura) nella m parte di dentro* della ginn 
ta del minor fufello, che habbiam detto nel primo libro, effer difuguale, larga,&: alquaiv 
to nleuata.Quefto mufculo è quel,che noialtri chiamiamo il Pefce del braccio , il qual fi 
vede chiaramente in qual fi voglia huomo robufto, & magro ; Se pare alquanto liuido. 
n II fecondo mufculo,che piega il gomitoftla lotto a quello,( come habbiam detto ; ) Se 
è del tutto carnofo,& affai piu largo,verfo il fine; Se nafce 0 della parte di nanzi delFoffo 
deirhomero,appreffo il fuo mezzo,fecondo il lungo,con vn principio largo, Se c amo fa, 
che abbraccia quello offa pel largo, dalla banda di fuori verfo quella di dentro, comin¬ 
ciando mi, doue finifcono p il primo, Se fecondo mufculo, che muouono il braccio ; & 
fcendendo a poco, a poco, in obliquo, verfo la parte di nanzi deiroflo, fi fa tanto largo, 
quato è il fin del mufculo,che alza il braccio;& quindi ftorce dalla banda di fuori a quel- 
la di dentro,alenato allungai, fin’all’arriuare al lato di dentro del fine del mufculo detto.. 
Dopo a quefto toma a montare vn poco verfo il medefimo lato del detto mufculo ^ ma 
non monta tanto,quanto il princìpio del lato di fuori; di modo,che Fvna punta di quefto 
principio fta nella parte di fuori del braccio, F altra in quella di dentro, & il concauo in 
quella di nanzi; Se tutto il principio è nel mezzo incauato,& da lati appuntatola qual co¬ 
la ha dato, occafione a molti di dire, che fiano due principij, Se non vno, Io lo chiamerò 
vno per fchifare confufione; chi vuole,lo chiami due. Tornando alFhiftoria,quefto mu 
fculo dopo il fuo nafeimento feende dirittamente,faccendofi,a poco, a poco, piu groflo 
Se carnofo,& attaccandoli fempre alfolfo delibo mero, del qual nafce ; benché piu forte- 
mente,quanto piu feende,infino allarriuare a coprire la cogiuntura del gomito, per tut- 
•ta la parte di nanzi,con vn fine largo,& carnofo,mediante il quale s mferifee molto forte 
.niella-legatura di quella congiuntura,& nella parte di nanzi della giuta de due fufelli, tra¬ 
ballando vn poco la congiuntura, & faccende la figura d’vn monticello. I fili di quefto 
mufculo, Se del primo, fon diritti dal principio al fine ; Se per ciò Foffitio d amendue, è 
tutto vno, ciò è piegare dirittamente il gomito, fenza fiore ere da niun lato ; perche real¬ 
mente (fe ben fi rifguarda ) il maggior fufello non puoteftorcere cofa alcuna, come in 
quefto luogo chiaramente proua il Velalio . Habbiam detto de mufculi, che piegano il 
gomito,diciamo di que, chelftendono. ^ Il primo de quali nafce con vn principio hu> 
\nde il go,forte,& neruolo , 1 del lato di nanzi della paletta della fpalla , vicino al fuo collo , dVó 
fèno,che iui fi vede; Se poco -di poi,che è nato,fi fa piu carnofo ; & feende diritto fin al la 4 - 
to di dentro della parte di dietro delFoffo delFhomero,[inferendofi piu fortemente fottò 
ai fuo colloqui, doue finifee il principio del Squarto mufculo, che maone il braccio. Da 
quefto principio carnofo feende diritto,attaccandoli fempre alla parte di mezzo del lato 
di dentro,& di quel dÌfuori,deìl’oflo dell’h omero, infino allarriuare al lato di détro 1 del 
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proceffb di dietro del maggior fufello del braccio, nel qual s’inferifce con vn fine ^ parte f t.x.c.ta- xi. 
neruolo,& parte carnofo. Quefto mufculo alcuni il diuidono in due ; che nalcono*y vno Ó ■ ' 

della Ipalla,l’altro del braccio; Se fi congiungono,o mifchiano nel mezzo . Altri lo fanno t i . 

r i i . i r * r - ili’ * \ ♦ i ^ % I 1 .VII.j-' 

vn lolo con due principi), come anchoraro io,ienza obbligare per ciò muno, che no io 
poffa chiamar due,fe gli piacerà * 11 II fecondo mufculo di que, che diftédono il gómito? 
nafce con vn principio carnofo delFoffo dell’homero, dalla x parte vltima del fuo collo, 
fin alla radice della tefta del medefimo; & feende dirittamente per la parte di fuori del la¬ 
to di dietro di quefto offo,a cui s’attacca anchorafortilsimamente; &faccendofiinque- 
fta parte carnofo, feende fin circa alla metà delFolfo , Se iui fi milchia col spallato in tal 
mode,che non fi poffono diftinguere; anchor che i fili d’ognun di loro vadino,fenza co- 
ifond erfi,o milchiarii, dirittamente dal principio al fine ; Se quefto terzo mantiene quali 
fempre il fegno,per doue fcende,fin all’inferirfi fortemente nel lato di fuori z del proceft* %. t.ii.R 
Io di dietro del maggior lufello, chiamato la punta del gomito. Di modo, che di tutti 
quelli mufculi infieme fi fa vna corda,che abbraccia tutto il gomito, ma di tal forma,che 
Ja parte,che cuopre tutta la punta fua(fopra la qual noi ci appoggiamo) è affai piu neruo- 
fa,chc quella,che cuopre i lati, o la parte fua di fopra. Et è da notare, che quando quelli 
tre mufculi fi mefeolano, fanno vn corpo liuido, il qual tanto piu fi fa neruofo, quanto 
piu s appreffa al gemito. Et loffitio di quelli due mufculi è diftendere dirittamente il go 
mito, lenza ftorcere a parte alcuna il braccio <> 
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Mufcelo, che fa h Tela della palma del 


la mano 


Cap. ij. 


,„ r —A la Palma della mano vna neruofa,& fottil Teia,che fi fa della corda d’vn a mufcu 
X— I lo,chenafceconvnprincipio b tondo,&neruofo,dellatefta di dentrodelloffo 
X Xdeirhamero; & torto che è nato,fi fa 6 arnofo,& piu groflo;& coli cammina fin cir 
ca alla metà del maggior fufello,doue fi torna vn’altra volta a affo Origliare, faccende fine 
in vna corda fottile,& alquanto larga ; la qual fi va allargando, a poco, a poco, fin’alla pai 
ma della mano, doue fi diftende per tutta lei ( eccetto che nella polpadel dito pollice, & 
nella polpa della mano, che rilponde al dito picciolo ) infino allarriuare alla radice delle 
dita,doue finifce,come perdendoli , nella patte di dentro d’ogni lato loro * Quella tela è 
attaccata alla pelle mediante certo graffo , o carne, ( nominandola come comunalmente 
la chiamano gli Anatomifti ) che è tra la pelle,& lei,Et è da notaresche in alcuni huotnini 
manca quello mufculo;ne quali quella tela della mano nafce alle volte delle corde di due 
mufculi, che piegano il bracciale, le quali congiungendoli cominciano ad allargarli, in 
nanzfiche armino al bracciale; & alle volte nafce della legatura, che attrayerfa il brac eia- 
le dalla banda di dentro. Quella tela non è cagione(come moki han penfato,) che la pal¬ 
ma non habbia peli; perche nella polpa del dito pollice; & nella polpa della mano, che ri- 
fponde al dito picciolo; & ne lati delle dita,doue manca quella tela, non vi è anche pelo. 
Ne meno è fuo principale officio dar a qfta parte piu dilicato fenfo ; an^i folo a ciò ferue, 
che piu licuramete,& forteméte ftrigniamo la mano,Per la qua! cofa fu anche necelfario, 
che hauelfe molti ncruijche la faceflèro piu perfettamente fentire, come a fuo luogo piu 
lungamente diremo. Dal lato di fuori del principio di quella tela fi troua ordinariamen¬ 
te c vn molto picelo! mufculo quadro, (di cui niunamemione fece il Vefalio) ; che nafce 
d da quefiche fepara il dito picciolo da gli altri, & s mferifee nel lato di fuori di quella te¬ 
la, dal fuo principio fin cir cala metà della palma. Et Ilio offitio è diftender quella tela » 
quando libriamo la palma della mano . 

Della Carne,che fi ri troua nella parte di dentro 
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Cap. 28, 
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I rìtroua nella parte di dentro della mano,per tutto il lungo delle quattro dita, & il 
fecondo,& terzo articolo del pollice, & le polpe dì quelle dita, chiamate da Chiro¬ 
manti M onticelli,& nel mezzo della palma, vn corpo, il qual nella parte, che cuopre 
la lòpra detta tela,Ila quali tutto tra efla,& la pelle. Quello corpo non è del tutto carno- 
fo (come fono i corpi de mufculi) anzi biancheggia,come cerue!la,o graffo neruofo; & è 
pieno di molti capi di nerui,& di certe vene,cheì fanno parere tra carne & graffo induri¬ 
to; & ferue come per panimaito,o letto,a quelli nerui; 3 c medianti i nerui tuttala parte 
di dentro della mano ha coli eccellente fentire.Seme anchora per confeguente a ciò,che 
le corde,che piegano le dita,non fi ammacchino, battendo noi forte colla palma. Seme 
piu oltre a far le dita vguali,empiendo i voti delTolfafia qual cofa aiuta molto,che meglio 
palpiamo con la mano « 

De Mufculi,che muouono le Dita della Mano. Cap. 29 . 

M Vo vo no le Dita della Mano vent’otto mufculi . Il a primo de quali nalce con 

vn principio tondo,grande,& alquanto neruofo della b parte di dentro della te¬ 
fta interiore delloffo deirhomero, di lotto al principio del c mufculo, chehab- 
biam detto far la tela della palma ; d & de i due mulinili, che piegano la mano ; & del e piu 
alto di que due,che ftorceno il minorfufello in giù, alquanto in nanzi # Et quindi feende 
allargandoli verfo il mezzo tra i due fufelli, attaccandoli alquanto ad amenqiie ; & di poi 
feende piu,faccendofi del tutto carnofo,& tondo, ma alquanto meno rileuato, fecondo 
illargo,fin circa del bracciale. Ma molto in nanzi, che arriui a quello, fi diuide in f quat¬ 
tro parti camole, ognuna delle quali fi va faccendo piu fiottile, & neruofò, final coxuier- 
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tirfi in vna tonda corda j&tuttje iqfieme fi inuoltano in vna lubrica tela;&: padano per 
S di fono a quella legatura forte,Amile( per la parte di dentro ) ad vn’anello, la qua dice- 
mo altra uerfare dal prò ceffo del quinto olio del bracciale, final procedo delì’ottauo . 


g t,iiil.$ 


Pattato il bracciale fi feparano fivna dall’altra; de coli camminano infino alfarriuare alle 
feconde ofià delie dita,nell e quali s’inferifcono,faccendofi piu larghe, & follili, de dift eli¬ 
dendoli per tutto il lungo loro .Et è da notare,che quando padano pio primo odo delle 
dita,ftan couerte dvna h legatura,che le attrauerfa,naftenda da vn lato, dell'oflo,& faccen 
do fine nell'altro,^ farcendo come vna punticella,o canale, fiotto al quale padano ficura 
mcnte,fenza attaccarli a niunaparte,infieme con altre , 1 che parimente diremo pattar fot- 
to a loro,fenza poterc trafiiiare a parte alcuna, Qtiefte corde di quefto primo mufculo, 
innanzi che arriuino al fecondo odo delle dita, fi aiuido.no ; & per la lor fefiura patta la 
corda del mufculo,che fegue. L’offitio di quefto mufculo è piegare il fecondo otto del¬ 
le quattro dita dirittamente verfo il bracciale,douele corde fi congìungono.Ma è da fa- 
pere, che fi come lofio del dito picciolo è minore, chelaltre offa dell’alt re dita, coli an- 
chora la corda,che s’inferifee in lui,è piu fottile,& ne piu ne meno la parte carnofa, di do¬ 


li Quefì^co 
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ue nafte. k II fecondo mufculo fta fotto 1 al primo;& vna pie dola parte del principio fuo 
nafte della m tetta di dentro delfollo detthomero lotto al principio del primo ; il refto 


nafeè tutto della radice 11 del procedo di nanzi del maggior fufello, mediante la quale fi 
congiunge allotto deirhomero. Et di poi che è nato di quefia parte, fi fa del tutto car- 
nofo,& tondo,come il primo ; et camma fin’alla metà del braccio, tra’l gomito, & la ma¬ 
no, attaccandoli nel pattare fortemente al maggior fufello,appretto il luogo, del qual na¬ 
fte la ° tela,o legatura,che empie tutto lo fpatio fra l’vno,& l’altro.Ma come arriua vn po 
co piu in nanzi della metà de fufelli,faccendofi alquanto piu ftretto,fi diuide in P quattro 
parti carnofe,ne piu,ne meno, che! primo ; le quali ( innanzi che arriuino al bracciale ) fi 
cóuertono in quattro corde neruofe,& tanto piu grottesche quelle del fopra detto, quan 
to quefto fecondo mufculo è pili groffo di lui. Quefti muftuli fono inuolti in vna molto 
lubrica,& humida tela,piu rotta,che niun alt rimedi ante la quale ftanno attaccati; & cofi 
pattano fotto alle corde del primo, per di fotto la ^legatura intrauerfata, che habbiamo 
detto edere nella parte di dentro del bracciale, fin’alla palma della mano ; & iui s’apparta¬ 
no vgualmènte,!Vna dairaltra(eomehabbiam detto far quelle del primo) ; & faccendofi 
tonde vanno parimente,ognuna al fuo dito,per di fotto le corde del primo mufculo . Et 
per tutto il lungo del primo ofio ftanno quelle delfvn mufculo,& quelle dell’altro, lega¬ 
te con vna medefima legatura ; ma In nanzi che arriuino al fecondo otto ( doue quelle del 
primo s’inferii cono faccendofi alquanto piu larghe ) fu di bifogno, ( accioche quelle di 
quefto fecondo paffaflero) che le corde del primo fi r fendettero (come dicemo) moftran 
do vn marauigliofo artificio; & co.fiper mezzo loro eftono le corde del fecondo mufcu¬ 
lo,camminando fin-ai terzo otto delle dita,nelle quali s’inlerifcono . Et fi come nel brac¬ 
ciale & nel primo ofio delle dita quefte corde pattavano fotto vna legatura, cofi ne piu, 
ne me'rio,quelle che pattano per lo fecondo ofio,camminano per di fotto vn’altra fimile, 
che cuoprc tuttala parte di dentro delle ditafeirzaattaccarli in modo alcuno alle corde; 
quel,che non fanno nella palma della manovella qual parte,quette corde hanno,ognuna 
la fua parti colar tela,che lor fi attacca-, medianti certi fili neruofi. L’offitio di quefto mu 
fculo è piegare il terzo articolo delle quattro dita. s II terzo mufculo, al mio giuditio, è 
molto diftinto dal fecondo; ma non per ciò loglio a niuno ,che non lo conte per parte 
del fecondo ; ne meno vieto, che non diuidano quefto fecondo in cinque parti carpofe, 
& confegucntemcntc in cinque corde;con quefto,che mi lattino per adetto chiamarlo il 
terzo.Hora nafte quefto mufculo con vn principio carnofo, Se tondo , del maggior fu- 
fello del braccio,appreflo doue fi c fepara dal minore, & appretto il fofletto del maggior 
fufelloain che s*in catta la tefta del minore,& di poi fi ftende fopra il minor fufello nafeen 
do fempre da tutto il lungo di quello; de principalmente nafte da quellaparte,oue la v le¬ 
gatura neruofa ( che empie quello fpatio, che è tra e due fufelli, ) nafte cominciando dal 
minor fufello ; dalla qual legatura piglia anchor quefto mufculo parte delftio principio. 
Et in quefta forma cammina verfo il bracciale, diftendendofi fempre fopra il lato piu al¬ 
to del fecondo mufculo, fenza attaccarli a quello ( eccetto appretto la congiuntura del 

gornito)piu particolarmente di quello, che foglia congiungerii l’un mufculo all’altro. 

Et come 
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Et come arriua al bracciale/ubito fi cóuerte in vna x corda tonda , couerta d una lubrica 
tela,diuerfa da quella,chein quella parte ciioprelè Y corde del fecondo mufculo ; & palla 
per di fiotto la legatura intrauerlata del z bracciale,& perla legatura, che Ila à canto la ra~ 
dice del dito pollice ; nella qual parte habbi am detto hauere loffio del bracciale, (chcfo- 
lliene il dito pollice) vn folletto a quello effetto necdiario,verfio il qual fi (torce; & palla 
nafeofamente tra la a corda, che piega il primo olio di quello dito, Se quella, che piega il 
fecondo,fm aH’arriuare al fecondo olfo del dito; per tutto il lungo di cui palla lotto la le¬ 
gatura detta,fin airarriuare al terzo,doue s’inferifce fortemente,faecendofi alquanto piu 
largo. L offitio di quello mufculo è piegare il terzo articolo del dito pollice. Dopo a 
quelli tre mufculi,ne feguono tredici; de quali, ad ognuno de primi articoli di tutte le di 
ta ne feruono due,al fecondo articolo del dito pollice tre. Di quelli,che feruono a glipri 
mi articoli, que delle quattro dita b fon quali del tutto carnofi; & vanno diritti fecondo [culi 
il lungo della mano,attaccandofi alfioffa del fiio pettine ,inlÌno allarriuare alle dita, doue 
s'inlèrilcono ne lati delle prime olla loro. Ma de i due, che feruono al dito picciolo, c lu ti primo, che fer 
no nafee della parte piu alta del lato di fuori delfiolfo delpettine, che fofliene il medefi- ™ t0 P tat0 

ilio dito, con vn principio carnofo, col quale s attacca anchora alquanto al bracciale; & 
quindi va diritto mantenendoli Tempre carnofo, fin al primo olfo del dito, doue fi con- 
uerte in vna corda alquato.larga, con la qual s mferifee nel lato di fuori del fuo principio, 
alquanto verfo in dentro . d L’altro nafee dal lato di dentro delfiofib medefimo apprelfo 
il bracciale; <k quindi va fra quello olfo & quel, eh e gli è apprelfo, mantenendoli Tempre 
carnofo,final primo olfio del dito picciolo, doue fi conuerte in vna fotti! tela, ches’infe- 
rifee nel lato di dentro di quello olfio. L’offitio di quelli due mufculi è, oprando al pari, 
piegare dirittamente il dito picciolo;oprando vn folo, piegarlo alquanto in obliquo,ver 
fo quel,che tira. Et il medefimo, che habbiam detto di quelli due mufculi, fi deue inten¬ 
dere de gli altroché ftano tra l’offa della palma,che feguitano. Di modo che tra ogni due Sei Mufculi, é* 
olla Hanno due mufculi; Se e quel, che Ha nel lato di dentro delFolfo, che fofliene il dito feruono alle m 
indice,nafee del lato di dentro di quello olfo,piu verfo la palma, che verfo il pettine,rile-. 
uandofi alquanto,come fa anchora tutto il reflo de mulculi, che piegano i primi articoli^ 

Quelli mufculi fon’otto;& tre,che habbiam contato,che fon vndicgfegue fubito il duo^. 
decimo . 1 II qual nafee della parte di fopra della legatura intrauerlata del bracciale,con vn d« e Mufculi, 
principio carnofo; & difendendoli per tutto il lato di dentro del medefimo lato, fi man c ^ e pi e g a ™ ti 
tiene Tempre eamofb,fin* alTinferirfi quali tutto in quello oiTo,& il fuo redo nel fecondo 
articolo, benché molto ofeuramente. L’offitio di quello mufculo, è di piegare il primo 
articolo del dito pollice. S II decimo terzo è fotto a quello, & è piu picciolo di lui;& na¬ 
fee dell’iftelfia legatura intrauerlata del bracciale,& anchora da quello olfo del bracciale,; 
che fofliene il primo olfo del dito pollice,Lenza palfiar più in là della metà. Suo offitio è 
di feparar quefto dito dall altre dita, Se piegare il fuo primo articolo. Et è da notare, che; 
quello mufculo, Se il palfato, fanno vna polpa di carne alla radice del dito pollice ; che è 
quella,che i Chiromanti chiamano il Monte di Venere, o di Marte. h II quarto decimo, j re>c he pìi&tm 
quinto decimo, & decimo fefto,fon piu differenti in fito, di que, che piegano le quattro ilfecondo. 
prime offa delle dita, che non fanno e due, che piegano il primo offio del pollice ; perche 
quelli,che muouono le quattro dita,ftan diritti fecondo il lungo della mano ; quelli, che 
piegano il primo olfio del polliceyvanno alquanto in obliquo, ma Hanno alquanto intra- 
uerlàti.Perche nafeono tutti della palma della mano,vn poco piu in nazi del cerchio, che 
fà quella riga,che circonda tutta la palma del dito pollice, chi amata da Chiromanti la Li¬ 
nea della vita . 1 II primo di loro nafee con vn principio largo,& alquaato in torto, dell of 
fo della palma,che fofliene il dito di mezzo,vn poco piu in giù della tefticciiiola delfiiftef 
Io, che s mferifee nel fo fletto del primo olfio del dito ifteflb ; & di poi monta faccendofi 
carnofo,& alquanto piuftretto, infimo aU*infcrirfì,con vna corda come tela, nel lato del 
fecondo olfio del dito pollice,che rifponde all’indice,alquato piu in dentro, che in fuori. 

* Il fecondo nafee fubito dietro a quefto,camminando verfo il bracciale, con vn princi- ti Mufculo deci- 
fio fiottile,#*: neruofo,& largo,di mezzo l’ifteffo offo,di cui nafee il primo ; & anchora pi ^ ^ 

gha \ n poco di principio dall olfo della palma, eh e lo lliene il dito picciolo,§£ quindi,fac— ^ mano* 
cendofi fubito carnofo, va ad inferirli nel mezzo della parte di dentro del fecondo olfio 
del dito pollice. ] IJ terzo ftà apprelfo a quefto, dal lato di fiotto; & nafee nella medefima \l decimo fmt& 
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maniera,con vn principio largo,della radice delfollo della palma, che foftiene. il dito pic¬ 
ciolo, appreffo il bracciale; & quindi cammina in obliquo verfo il dito pollicela all’mfe 
ri rii nel lato di dentro del lecondo, oflb di quello, dito, alquanto verfo la banda di non zi « 

Idoffitio di quelli tre mufc uli,o p r an d o tutti Ìnfieme,è piegare, fortemente infecondo ar¬ 
ticolo del dito pollice; oprandodi primo folo , muouerla in sii. alquanto* verfo l’indice’; 
oprando il fecondo,muouerlo verfo le dita di mezzo ; oprando il terzo, muouerlo verfo 
il dito picciolo . Quelli tre muftuli infieme co tredici paffati fanno fedici ; i quali tutti 
feruono, comehabbiam detto, a piegar le dita « m II decimo fettimo in ordine,& il pri¬ 
mo di que,clie ftendono le dita,nafce con vn principio, meficolato tra carne & ncruo, & 
alquanto largo, 11 dalla parte piu alta della tedia di fuori, delloffo dellhomero ; & quindi 
fcendefaccendoll grande,& carnofo,& quafi tondo,per mezzo del braccio, fra e due fu- 
felli,tanto che giunge al fin del minore prelfo al bracciale ; doue faccedofi piu diretto ° fi q, t* ix. b 
(parte ordinariamente in tre,& rade volte in quattro-parti camole., & corte, non molto. 
diuife,& couerte d’vna ifteflà tela,& attaccate con certi fili neruofi,& lottili ^Ma fubito, 
che fifeparano dal corpo del mufculo,!! conuertono,ogni parte in vna corda;& tuttein- 
fieme padano i 5 pel lena, che fifa nella par te di fuori del minor fufello, vicino a doue li 
congiunge col maggiore; nella qual parte tutte quelle corde fono inuolte da vna legatu¬ 
ra intrauerfata,fatta particolarmente per quello Pallata tal legatura arriuano al braccia¬ 
le,& fiibito s’allargano & fifeparano,f vna dall’alt ra,vgual mente; & coli camminano fepa 
randofi ogn hor piu,fin che arriuano alle quattro dita; doue fi fanno, molto piu larghe, & 
fotrilì,& s mferifcono nella radice del primo olio d’ognuno delle dita,& coli fi ftendono 
per tutto il lungo deirolfnQuefte corde ordinariamente lon tre,che s’inferifcono in tre 
dita; 8c rarisfime v oltc ho veduto,che vada corda alcuna al dito picciolo.M a,in che mo¬ 
do quelle corde fi mefcolino nelle dita,colle corde de gli altri mufculi,allhor fi dirà,qua- 
do tratteremo de mufculi,che feparano le quattro dita dal pollice. ^ Il decimo ottauo è 
molto lottile, Se lungo ; & è attaccato col lato di fiotto del decimo fettimo, per tutto il 
lungo de fufelli del braccio; & nafte della tefta di fuori delloIfo delfhomero,tra’l princi¬ 
pio del decimo fettimo, & quel r dell’altro mufculo, che diremo/inferirli neirolfò. della 
palma, che foftiene il dito picciolo,& diftende il bracciale .Quello mufculo, come arriua 
al bracciale,fi diuide in due corde, che palfano per 1 lo feno commune alli due fufelli, & 
s’auuolgeno colle 11 legature loro,fin che palla il bracciale; & di poi ordinariamente fife¬ 
parano fubito; di l’vna va al dito picciolo, di laltra alfAnnuIare, inferendoli ognuna nel 
lato di fuori, (alquanto verfo dietro) del primo olfo delfuo dito,con vn fine fottile, 8c lar 
go,come tela; benché tal volta vanno amendue al dito picciolo. L offitio di quello mu¬ 
fculo, dice Galeno elfere di feparar quelle due dita dairaltre;ma non pare a me coli, per 
elfer il fito dirkto,anzi credo,che le diftéda. Naftono dal procelfo di fuori del maggior 
fufello, che fi congiunge alla parte di dietro delToflo deU’homero, infino prelfo al brac¬ 
ciale,tre muftuli dirittamente, l’vn dietro l’altro ; i quali tutti ftan limati in trauerfo. x II 
primo di loro ( che è in ordine il decimo nono ) nafte del maggior fufello, paffata la fua 
metà,verfo il bracciale,con vn principio carnofo,& largo,& di poi fi fa vn poco piu ftret 
to camminando;& montando verfo la giunta del minor fufello, apprelfo il bracciale,fi di 
uide in y due parti carnofe, che fanno due muftuli diftinti ; la piu balla delle quali fa il de¬ 
cimo nono; la piu alta diremo fare il ventèlimo primo.Et anchor che quelli due muftuli 
habbino vn medefimo principio,ho voluto (per parlar piu chiaro) distinguergli; chi vor¬ 
rà contargli per vno,potràfar,come gli piacerà. Hora nafte quello decimo nono muftu 
lo nella forma detta ; & monta in trauerfo final procedo del minor fufello ; ma, in nanzi 
che arriui a lui,fi diuide in x due corde, le quali attaccate infieme, & infafeiandofi in vna 
legatnra,fatta per quello effetto, palfano per vn feno, che per lor fi fa particolarmente, 
nella giunta del minor fufello. P affato quello luogo,fubito fi feparano, lVna corda dalla! 
tra; & la piu alta cammina verfo il dito indice, la piu baffa verfo quel di mezzo ; & amen- 
due s’mferifcono nel lato di fuori delle prime olla di quelle dita, alquanto verfo la parte 
di dietro; & delle volte amendue le corde s’inferiftono nel dito indice .Et è da notare, 
chele corde del decimo fettimo,decìmo ottauo, di decimo nono mufculo, fe ben ordi¬ 
nariamente ftrbano lordine detto,molte volte s’allargano & diuidono in piu ramuftelli, 
mandando la corda dell’un dito,vn ramuftello all’altro, de al contrario, mefcolandofl in 
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tjiuerfi modi l’uno coIi’altro,feiiza ferbarc in ciò ordine alcuno. L’offitio di quello deci¬ 
mo nono mufculo è congiungere il pollice coll’altre dita ; & feparare l’indice, & quel di 
mezzo dal pollicejcome moflra il fito intrauerfato,che hanno, & gli intertelsimenti del¬ 
le corde loro. a II ventèlimo mulculò è molto corto, & forte ; & nafce del quarto offo „ ^tefima mu 
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fuori del medejìmo offo,alquanto verfo la banda di dentro della palma; & faccendo la fi¬ 
gura d un forzo,s’inferifce nel lato di fuori del primooffo del dito picciolo , con vn fine - 
dottile , & neruofo. L’offitio di quello mufculo è feparare il dito picciolo da gli altri. 
b t.i.d.tdi.e. b u yentefimo primo è quella parte , che habbiam detto effer diftinta dal c decimo nono ; n yentefimo 
t.ix.f. c.x.o. & na f ce ^ella metà del maggior fufello fecondo il lungo,dalla parte fua di fuori, appretto primo . 

la legatura,© tela,cheftafraiduefufelli; di cammina in obliquo, ( come habbiam detto ) 
verfo il minor fufello .Ma in nanzi che arriui alla lua giunta appreffo il bracciale,!! conuer 
te comunalmente in vna corda quafi tonda,la quale è inuolta colla legatura,che habbiam 
detto fafciar la corda a del quartoTmufculo,che diftéde il bracciale; & pafiado per lift elfo 
c fenojthe la fopra detta,s’aliarga fubito,ì come è paffata, inferédofii tutto illugo del lato 
del dito pollice,che rifpóde al dito idice/ II vetefimo fecódo mufculo nafce del maggior u yen t € n m0 
fufello[vn poco piu in sù,chelpaffato,c6 vnpricipio largo;& mota al trauerfo fopra il mi fecondo , 
nor fufello,pafsado p iopra il S quarto mufculo,che muouelamano. Mafubito,came ar- 
riua al fopra detto mufculo,fi diinde in h due parti difuguali,attaccate, lviìa coM altra,co- 
me fe fuflero due mufculi.La parte piu alta fi matiene p vn poco carnofa;& di poi fi cóuer 
te in vna corda quafi tóda,che s’inferifce nella parte di fuori deiroffo del bracciale,che fo 
ftiene il dito pollice. La piu balla càmina Umilmente alquàto in nazi; & fubito fi fparte in 
due J parti carnofe, che fi conuertono in due corderie quali infieme con la corda della 
k parte piu alta padano per vn 1 feno picciolo, che fi fa nella giunta del minor fufello , co- 
uerte con vna m ifteffa legatura. Palfato il bracciale l’vna di quelle corde di quefta parte 
piu balfa s’inferifce nella radice del primo offo del polliceli lato fuo di f uore; l’altra fi dL 
ftende per tutto il lungo del pollice,attaccandoli a lui,con vna lbttile>& larga tela, & in- 
ferendofi particolarmente nei lato di dentro di quello dito,dalla radice del fecòdo oiTo, 
infino alla fin del terzo.Di quefta fola corda fecero memione alcuni delli Antichi; & per 
ciò contauano il mufculo per vn folo; alcun altri veduto,che fi Ipartiua in due corde,vna, 
che s 1 'inferma nel bracciale, l’altra nel dito pollice, diuifero anche il mufculo in due. Io il 
potrei,fecondo quefta ragione,diuidere in tre,poi che ha tre corde, che muouono diuer 
fe parti,& in diuerfi tempi; ma,per che faccendo quello darei occafione, che molti volef- 
fero anche diuidere e mufculi delle dita in tanti,quante fono le corde,nelle quali finifco 
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no,mi par meglio contarlo per vno,come fecero e primi, non curandomi in ciò feguir il 
Vefalio,il quale per diftinguer gli mufculi,che diuidono le dita, da gli altri, lo di nife con 
affai ragione in due. Lrilfitio principal di quello mufculo, & del ventèlimo primo, è, 
oprando infieme,dillendere il dito pollice; oprando ognuno da per fe, fare il medefimo 
effettore ben il ventèlimo fecondo dilui a alquanto quello dito dall’alt re dita, il vcntefi- 
tno primo lo congiunge al polliceli modo, che fi può te contare tra que^che diftendono 
le dita,& tra que, che le muouono da lati. Aiuta anchora il ventèlimo fecondo ad alzare 
il bracciale per virtù della corda fua,che s’inferifce in lui; & per ciò fi potrebbe anche co¬ 
lare tra que, che! muouono, come piu in giù diremo . Rettaci a contare d’altri fei, chq 
muouono le dita da Iati ; de quali due feruono al dito pollice ; gli altri all’alt re dita. 11 II 
primo de due (che fecondo l’ordine è il ventèlimo terzo) nafce dalla parte di dentro del¬ 
l’offa del bracciale, che fullenta il dito pollice, con vn principio neruofo ; & fubito fi fa 
carnofo,& cammina,fin’alTinferirfi nel fecondo offo del pollice, con vna fonile, di larga 
tela.Quefto mufculo,infieme con ° e due,che Hanno fotto a lui,& piegano il primo arti¬ 
colo del pollice,fanno quella polpa di carne,che è nella palma della mano, appretto la ra¬ 
dice di quello dito. L’offitio di quello mufculo è fidare il pollice dall’indice, aiutato dal 
ventèlimo primo.Et è da notare, che quello mufculo folo tra que, che muouono la ma¬ 
no & il gomito,par piu liuido; ilche caula vna molto grotta tela,che’l cuopre. P II fecon¬ 
do di que,che feruono al dito pollice,(& è in ordine il ventefimo quarto) nafce dalla San quarto 
da dì dentro dell’offo della palma,che foftiene l’indice, con vn principio carnofo, che fi 
diftende fecondo tutto! lungo dell’offo,& fihifce in vn fine carnofo, il qual s’infcrifcq in 
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tutto il Iato di fuori del primo oflb del pollice; & mfiemè manda vnafotrile,&larga cor- 
damali a radi ce del fecondo oflo.I fili di quello mufculo fono in certa guifa intrauerfati; & 
camminano dal bracrialefin al pollice; dal cheèfua offitjo congiungere il dito pollice, 
all’indice,aiutato dal ventèlimo primo. H II ventèlimo quinto, ventèlimo fello, ventèli¬ 
mo fettimo a & ventèlimo ottano,che congiungono le ditaverfo il pollice, aiutando a di- 
il end eri e, fon lottili, 8c carnofi ; & fono attaccati alle quattro corde del fecondo mufcu- 
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del bracciale,lotto la fu a legatura intrauerfata, camminano attaccate, ognuna, al lato di 
dentro di quelle corde, infoia alf inferir li nel lato di dentro della radice delle dita, mon¬ 
tando fin al congiungerfi colle corde,che diftendono le dita. Hanno anchora quelli mu¬ 
fculi vna particolarità,che non nafeono d’olio alcuno.> come ne anche que de gli occhi * 
Hora fono i Muleuli,che muouono le ditafln tutto Veti otto, de quali Quattro le difteu 
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bracciale. 

Vovono la Mano quattro Mufculi, Il a primo de quali è attaccato al lato- di * ttil 
lotto b de mulculi,chenafeelido dal g omito vanno a piegar le dita ; & nalce della ^ t 
c tefta di dentro delloflo deirhomero, appreflo il gomito, con vn principio tra fe t.hii.&wu 
carnolb & neruofo; & di poi feende attaccandoli a tutto!lato di dentro del maggior fu- 
fello, & quali alla metà di quel difetto > fopra il qual noi ci appoggiamo, quando fcriue- 
mo,fecondo il lungo del fufello,attaccandoli fortemente a, quello, principalmente nella 
parte piu alta apprelfo il gomito.Ma arriuando al fine di quello fufello, vn poco innanzi 
del bracciale,!! conuerte in vna d forte,& alquanto tonda cor da,la quale va accompagna¬ 
ta da alcune fibre di carne final bracciale; & di poi fi fa del tutto, neruofo, inferendoli for 
temente nel e quarto olfo del bracciale,& nel primo della palma.. La corda di quello mu¬ 
fculo non ha particolar legatura,che l’attrauerfe al palfar del bracciale,ma Ila inneità con 
quella tela commune a tutti e mufculi,la qual contaremo tra le legature,, che fono tra! ga 
mito & la mano,perche lega fortemente il bracciale co fufelli . £ Il fecondo mufculo. na- f t.i.A.t.ii.ge 
fee anchora del tubercolo di dentro dell’olfo deirhomero, vicino al gomito, appreflo il 
fopra detto mufculo,& 5 quello,che habbiamo detto far la tela della palma dellamano; 3c 
quindi cammina alquanto in trauerfo verfo il lato di fopra h del primo, che chiude le di- 
ta,paflando la maggior parte fotto dilui,& attaccandoli al minor fufello. Et in nanzi che 
arriue al bracciale,!! conuerte in 1 vna corda tonda,che pare che finifea nel bracciale, ap- 
preflb la radice del dito pollice, per efler couerta dal mufculo, k che fepara il dito pollice k la med. £ 
dall’indice,& da li due, che piegano il primo articolo di quello medelimo dito. Ma tolti 
via quelli mufculi manifellamente fi vede, che e palla per la parte di dentro del bracciale 
fin alfolTo della palma, che foltiene il dito indice ; nella cui radice s’inferifee, faccendofi 
piu largo,& attaccandoli fortemente a quella parte nella 1 legatura imrauerlata del brac- 1 ® 

ciale. A m quelli due mufculi,che fono nella parte di dentro, ne rifondono altri due in m ta.ii.Y.ta* 
quella di fuori; il primo de quali(che è in ordine il terzo)naiec della radice n del tuberco- ix.A.t.x. 
lo di Inori,della parte piu bafla deiroffo deirhomero, appreflo il principio ° del mufculo^ n r^p a V< 
che habbiam detto difendere il dito picciolo,piu appreflo del maggior fufello, che niu- 0 & 

no di quanti nafeono di quello tubercolo detto; per la qual cofa nalce anchora in p^rte 
del proceflo fuo di dietro,che chiamiamo la punta del gomito . Quindi feende attaccan- 
dofi al lato piu baflo della banda di fuori del maggior fufello, tra! ? primo, che piega il p t.x. xii. A 
brac rial e,& quefche dillende il dito picciolo,fin preflo el bracciale^; doue fi conuerte in 
^ vna tonda corda.chepaffà per lo fcno,che è nella giunta del maggior fufollo, appreflo il ^ iili.ta.vi.fi 
lato di dentro r del proceflo fuo, limile ad vn puntaruolo, fafeiato con vna legatura s in- v ;ì. r 
trauerfata ; la qual fola contaremo tra le proprie del maggior fufello. Paflata quella lega¬ 
tura cammina per fopra il bracciale,faccendofi,di mano in mano,piu larga,fin’airinferirfi * tA -\ C ^ix.y 
molto lontano dal b Tacciale, nello fio della palma,che fofliene il dito picciolo. i; L’altro t Ì x ,f. r.xi*A* 
mufculo della parte di f uore(che è in ordine il quarto)nafee con vn 11 principio alquanto t.xii* o 
largo dalfoflo deirhomero, vn poco piu in sii del tubercolo di fuori dell ìfteflo oflo,ap- u t.xi.i* 
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preffo il gomito,iui,douq habbiam detto hauqre vna x riga rileuata, Se aguzza. Et quindi 
camminafaccendofi carnofo,& dift elidendo fi fopra il minor fufello,fin quali la fu a me- 
tàjdoue fi conuerte in vna forte corda,che fubito fi fparte y in altre due tonde,benché al¬ 
quanto piu larghe,che groflqle quali fcendono,fenza fepararli notabilmente l’ima dall al 
tra, di rittamente per fopra il minor fu fello, camminadq verfo la fua giunta, eh e è appreflo 
il bracciale; nella qual parte diuidendofi alquanto piu(fe ben poco) luna dal l’altra,p a ffa¬ 
no, ognuna,per z vn feno,che per quello effetto fi fa nella detta giunta, per di fotto la le¬ 
gatura , che abbraccia parimente il mufculo, a che muoue il dito pollice verlo l’indice. 
Paffuta che hanno quella legatura,diuidendofi alquanto pims’infenfconojTuna nelToffo 
della pai ma, che folli eia e il dito indice; Talora in quel,che folli en e quel di mezzo, Lo fiu¬ 
ti o principale di quelli quattro mufculi,non è (come dice il Vefalio)diftendete,& piega¬ 
re principalmétc il bracciale,poi che non finifeono in lui ; anzi i due primi femono a pie 
gar principalmente la mano,nella qual s’inferifcono,&per confeguéte il bracciale; Ì due 
virimi feruono a diftenderla; oprandoci paro,dirittamente;oprado hor l’uno hor l’altro, 
fanno il medefimo offitio, ma piu verlo il lato di quel, che tira. Aiuta anchora a quello 
b t,ii»b.t.x.k quella parte del mufculo ° ventèlimo terzo di que,che muouono le dita, che habbiam 

detto inferirli neU’olfo del bracciale, che foftiene il dito pollice. Et è da notare, che me¬ 
diami quelli me defimi quattro mufculi fi muouono anchora la mano, & il bracciale da 
lati ; perche tirando quel di dentro, & quel di fuori* che rilponde al dito pollice, & con-* 
fentendo gli altri due,molliamo la mano verfo ilpetto; ma oprando i due,cherilpondo-* 
no al dito pie dolo,& cófent elido i fopra detti,mouiamo la mano in fuore. Aiutano coli 
anchora quelli mufculi (anelior che il Velàlio dica di nò)a voltar la manQ in su, & in giu s 
oprando fuccefsiuamente Tua dietro Taltro,CQme habbiam detto far quei delToechio* 
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C A x * haurà in memoria il modo,m}che habbiam detto a nel primo libro congiun-. 
gerfi il minor fufello alToffo delThomero,facilméte potrà intendere,come fi muo. 
ua in sò,& in giù,fenza che il maggiore,o TofTo ddThomero fi muouano;& ancho 
ra come al mouimento fio fi muoue tuttala mano.Hora muouono quello Fufello quat 
tro mufculi; de quali due leruono alla parte di fopra appreffo il gomito ; & due à quella 
di fotto appreffo il bracciale.Et di quelli quattro mufculi,due Hanno nella parte di den¬ 
tro, & altri due in quella di fuori;quedi dentro lavoltanoingÌù,que di fuore insù.. 

Il h primo di que di dentro (che è fituato appreffo il bracciale) è tutto carnofo ; &nàfce : MuftuI»* 

d appreffo il lato di fuori del maggior fufello fecondo il lungo fuo,con vn principio lar- 
go,attrauerfàndo dirittamete fin allato di dentro del minore ,nel qual s’inferifce con vn 
fine,Amile al principio. Quefto mufculo è quadro, & ha tutti quattro i lati vguali, & nel 
mezzo è alquanto piu grolTo,che da lati; & fa come vn guancialetto alle c corde, che paf 
lano à chiuder le dita. I fili di quefto mufculo vanno dirittamente dal principio al fine;& 
per ciò è ilio offitio, tirando la parte del minor fufello (che è appreffo il bracciale) verfo 
dentro, voltare il detto minor fufello in giù. d II primo mufculo di fuori, & fecondo di 
que,che muouono il fufello,è differente dal primo in fito,figura,& grandezza; perche co 
mincia dal lato di fuori delTofTo delThomero(vnpoco piu in su,che’l e quarto, che diften 
de la mano,quafi alla quarta parte delToffo)con vn principio largo. Se carnofo ; & quindi 
fcende(faccédofìpiu largo,& forte)attaccato allato di fuori del fopra detto quarto mu 
fculo,che diftende il bracciale.Ma come arriua al capo del minor fufello,appreffo il brac 
ciale,fubito fi conuerte in f vna corda larga,come tela,mediante la quale shnferifce nella 
g parte di fopra della giunta di quefto minor fufello, dift endendofi alquanto a dentro, 

L’offitio di quefto mufculo è di tirare la parte di fotto del minor fufeIlo,appreffo il brac 
ciale, in fuore, & per confeguente voltar tutto! fufello. ^ Il fecondo di que di fopra, & 
terzo in ordine, comincia dalla radice del tubercolo di dentro delTofTo delibo mero, & 
dal lato di dentro del maggior fufello,iui,doue fi congiunge col minore,con 1 vn princi¬ 
pio forte,& carnofo; & quindi monta affai in k obliquo verfo il lato di dentro del minor 
fufello,nel qual s’inferifce,con vn fine pariméte carnofo, vnpoco in nanzi del mezzo del 
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fufello .Da quefto fin carnofb nafte, vn altro capo neruofo, il qiial fi diftende verfb il me? 
zq dell’offo,fecondo il lungo, inferendo fi fortemente (per tutto, quello (patio) al lato di 
fuori di quefto fufello,in 1 yna afprezza, che per quefto effetto habbia detto hauere que¬ 
fto oflo in quefta parte. Quefto mufculo volta il minor fufello alFingiù, tirandolo in den 
tro* m 11 quarto mufculo,che fta dalla parte di fuori,&‘e quafl fimile al (opra detto in figu 
ra,& fito > nafte 11 dalla parte di fuori della legatura ? che circondala congiuntura del go¬ 
mito, Se anche la punta del gomito* & quindi cammina montado verfo la parte di nanzi, 
in fino alFinftrirfi nel minor fufello,, ° appreffo il fin del terzo, co vn fine meno neruofo, 
& largo,che quel del terzo.Et è da notare,che quelli due mufculi, & il primo,non finifto 
no in corda,per effer molto piccioli. L’offìtio di quefto quarto mufculo è voltare il mi¬ 
nor fufello in sù,tirando la parte Tua di fopra in fuori in obliquo; di modo, che que di den 
tro il voltano in sù,que di fuori,alFin giù* 

Delle Legature de Fufelli dei Braccio,&della Mano. Gap. 52. 

T R a le Legature de Fufelli del Braccio,& della Mano, alcune legano Fun oflo col 
Faltro;alcun altreTon come guardia de corpi,che ftan di (otto loro, & come vefte 
de muftuli che nfaftiano; alcun altre abbracciano, & cógiungono le corde affolla 
in tal modo,che per gran forza,che facciano,non poffono disluogarfi.Benché delle tele, 
che faftiano le corde,habbiam fatto particolar mentione parlando de muftuli, che mo- 
ueano la mano. a Ma quelle,che fon come difefa & aiuto, che le corde non eftano del 
ftio Iuogo,ftan tutte intrauerftte, & fono alfaisfime ; & vna di loro occupa tutta la parte 
di dentro dì tutte le quattro dita ; 8c vn’altra fimile a quefta fi diftende final fecondo offo 
del pollice, & anche quafi fin al terzo * b Se;ne vede parimente vn altra nella parte di den¬ 
tro del bracciale,intrauerfata dal quarto fuo ofib,ifino al quinto,la qual abbraccia le cor¬ 
de de mulculi di tutte le dita. Quefta corda è larga, & piu gagliarda, che niuna delTaltre ; 
ma non tocca e due fufelli,ne meno folla della palma. Si veggono della me defi ma forma 
nella parte di fuori del bracciale c fei legature intrauerfate, per le quali paflano comeper 
anelli,le corde de muftuli, che aprono le dita. Quelle legature tutte per la parte di fopra 
paiono vna folajunga,quanto è il largo de due fufellifma,contandole diligentemente,fu 
bito fi veggono come fei anelli, che feruono a mantenere le fopra dette corde, che non 
difuijno da e feni del minor fufelIo,per donde paflano. La prima di quelle legature va dal 
maggior fufello infino al minore; & cuopre il feno d commune ad amendue, perlo quale 
(come dicémo)paflàno le corde del mufculo, e che diftende il dito picciolo. La feconda 
fta dal Iato dì fuori della prima; ma non occupa piu del maggior fufello ; & per lei palla la 
corda del Squarto mufculo,che muoue la mano fopra il bracciale. La terza ftà dal lato di 
dentro della prima ; & occupa fidamente il largo del minor fufello ; & per lei paflano le 
g corde,che diftendono le tre dita. La quarta ftà dal lato di dentro della terza ; & fa vn af¬ 
fai picciolo anello,per lo qual palla h la corda,cheftpara il dito indice, Se quel di mezzo, 
dal pollice.Per la quinta paffano 1 la corda diuifa,che diftende la mano; Se k quella,che co 
giunge 

legatura; Se allhora fon fette quelle legature. Perla fella paflano 1 tre corde, delle quali 
la prima smftrifte nelloffo dei bracciale,che loftiene il pollice ; la lecoda nel primo oflo 
del medeiìmo pollice; la terza nel fecondo, Se terzo ; Se anche tal volta ognuna di quelle 
corde ha la tua particolar legatura. Oltre a quelle legature hanno e muftuli dalla mano al 
gomito vna molto gagliarda tela (che congiunge e muftuli, IVno coll’altro, &r non gli la- 
lcia vftir dallixo Iuogo,ne confonderli, gli vni, con gli altri) fimile a quella, che diremo 
effer nella gamba; benché tanto piu fottile, che quella, che non par diftinta dalla propria 
tela,che communalmente infafeia e muftuli. Ci fono parimente d’altre legature fittili, 
come tela,che abbracciano tutto intorno gli articoli; Se fon limili a quelle,che comunal¬ 
mente legano qual fi voglia congiuntura ; le quali legano tutte Toffa della mano, quan¬ 
tunque tra lor ci fia alcuna differenza. Perche quelle, che congiungono Folla delle dita, 
fon piu fittili,& abbracciano fidamente l’articolo. Quelle, che congiungono l’offa della 
palma con quelle del bracciale, fon piu gagliarde, Se abbracciano Folla piu in nanzi della 
congiuntura,Quelle dell’offa dellapalma,che legano l’offa,l yne coll’altre,dalati, fono di 
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natura di cartilagine , 8c non fola circondano!’otta d’intorno, ma fi pongono anche tra 
offo,& otto. Que31e,che legano lotta del bracciale, fon molto forti, & anche di natura di 
cartilagine,& circondano dei ogni parte Fotta, eccetto i ale un e, eh e le feparano, principal 
mente in quelle del fecondo ordine,alle quai fi congiungo no. Quell e., che congiungono 
e due fufelli al braccialeffon fimili alle legature lottili come tela,dell’altre congiunture^ 
ben quefta legatura fi fa alquanto piu dura appi* elfo la punta del procedo fimi le al punta- 
ruolo; anzi pare vna parti colar legatura da per fe, che è quafi tonda , & fi va a inferire nel- 
Foffo del bracciate»che le ftà all’incontro . L’offitio di quefta legatura, e fittamente legar 
quefta congiuntura.Le legature, che congiungono e due fufelUj cofi appreffo il gomito, 
come appreffo il braccia! e, fon molto gagliarde, & abbracciano tutto intorno, i capi del- 
li.i.t.vi.lju l olfa. m Ci retta anche a contare quella cartilagine, che habbiam detta nafeere del minor 

fufello,& metterli tra,lui,& il bracciale; la quale anchora fa F offitio di legatura, congiun¬ 
gendo quello fufello al bracciale ; Et la legatura, n che empie lo fpatio tra la riga aguzza 
delFvno,& l’altro fafelio; che è molto forte,& fottile,& neruofa;& ha certi fili, che feen- 
dono dal minor fufello in obliquo,infino al maggiorerà quale oltre al diuidere i mufculi 
di dentro del braccio,da que di fuori,lega e fufelli, & infieme da forza ad alcuni ° princi- 
pij di mulculi,come habbiam detto;Et la legatura, che congiunge il minor fufello, con la 
tetta di fuori,delToffo deirhomero; che è gagliarda, ma fotti le come tela, ne piu, ne me- 
no,che quelle dell 5 altre congiunti f ire;Et quelle del maggior fufello col medefimohome- 
ro; che quantunque quefta congiuntura fia da per fe molto ficura, non per ciò lafciadi ha 
uere fueparticolar legature, molto forti, che abbracciano Folla d’intorno. Quelle fono 
tutte le Legature della mano infino al gomito, ne ve ne fono alcun altre, eccetto le vo- 
lettimo contare quelle,che concorrono allacompofition de mufculi,& fanno le tele par 
ticolari d’ognun di loro* le quali alle volte fon tanto grotte, che fanno parere il mufculo 
liuido,come è quella, che cuopre il mufculo, che P fepara il dito pollice dall’altre dita ; & 
quella,che cuopre ^ il primo,terzo, che muouono il gomito, 
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F As s i il Membro (come piu lungamente nel terzo libro diremo) di due corpi gran vi che fi fa. il 
di neruofi di fuori,& Ipugnofi di détro. De quali il deliro natte delFoffo deliro del Membro» 
pettignone,poco piu in giù,di doue comincia a fepararfi da quel dell’altra parte ; & 
s’allarga ver fo il lato manco final congiungerfi colfuo compagno * Et quindi cammina¬ 
no amen due infieme fin’alla tetta del membro . Sotto a quelli due corpi, tra fyno & l’al¬ 
tro,fi fa a il canale dell’orma, per cui patta parimente il feme « Prefuppofto quello coli in 
commune(che batta per quel,che tocca all’intendimento di quel,che fi ha da dire)è da fa- 
pere, che quello membro ha quattro mufculi, che’l muouono * De quali b due nafeono 
della parte di nanzi c dei mufculo del fondamento,& fon Umili a que, che habbiam detto 
gire dalFoffo del petto all’otto hyoide; perche Hanno,l’uno appretto l’altro, & fi congiuri 
gono per gli lati di dentro ; & cofi montano verfo in nanzi, fin doue il detto canale fi ri¬ 
ti olt a in su ;& iui s’inieriftono nella parte di lotto de lopra detti corpi, da lati del canale, 
à la me&KL diuidédoli vn poco lvno dall’altro,& abbraccinogli come con certe dita. d Gli altri due il ter%o s & 

nafeono (ognuno dal fuo lato) della giunta delFoffo dell’anca,vn poco piu in giù,di doue <l mm * 
habbiam detto nafeere i corpi del membro,con yn principio carnofo,& fottile ; &: quin¬ 
di montano in obliquo mantenendoli fempre carnofi,fin’all’inferirfi nel corpo del mem¬ 
bro dal fuo lato,non molto lontano dal fuo naftimento. Per virtù di quelli quattro mu l'ojfìtìa de m» 
fculi molliamo la radice del membro fecondo noftra volontade,aiutati dalla naturale in- fiuti del Mm 
clinatione,che ha il me defimo membro.Benche i due primi mufculi aiutano anchora aff ° r ° 9 
fai,cofi alForinare,come a mandar fuori ilfeme,aprendo, come con le dita, il canale,;per 
doue efeono amendue, perche non fi riteneffero in vn piego, che qui fa il membro& 
principalmente il feme,al quale è neceffario vfeir dirittamente fenza ritegno alcuno, con 
tanto impeto > comevfcirebbe d’ima firinga, perche non fi raffreddi 5 o rifoluono efuoi 
Jpirìtì nel cammino,© fi retti,fenza entrar nella matrice* 
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Del Mufculo del Collo della Vefcica. Cap. 34. 

_ Vn corpo,fatto comedi Glandole, al princìpio del Collo della Vefcica ( fecom- 

L do,che piu lungamente nel terzo libro diremo)trai quale,& il piego, che habbiam 
.As detto nel capitolo pafl'ato far il membro,ftafituato a vn mufculo,tondo, come vno 
anello,alquanto piu groflo dalla parte di fopra, che da quella di lotto ; il quale abbraccia 
tutta qucfta parte d’intorno, & ha certi fili, che lo circondano tutto. Uoffitio principal 
di quefto mufculo è vietare,che l’orina non efca fenza noftra volontà. Serue anchorain 
certo modo a lafciar vfcire forina,allentandoli. Benché a quefto piuferuono e fili intra¬ 
ti er fa ti della vefcica,aiutati tal voltf da mufculi del ventre, Se della diaframa; la qual,rite- 
nédofì il fiato,prem e il ventre all’in giù . D Hanno, ne piu ne meno,le donne vn altro mu 
fculo, che fa il medefimo effetto, che quefto ; ma hauendo elleno piu corto il collo della 
vefcica,che gli huomini,non hebbero di bifogno di quel corpo, che par fatto di glando- 
le;& per ciò quefto mufculo abbraccia tutto intorno il collo della vefcica;il quale(come 
nelfeguente libro diremo)piglia dal corpo della vefcica, infino aH’inferirfi nella parte di 
fopra del collo della matrice,non molto lontano dalla bocca della natura.Quefto mufcu 
lo,qnanto è piu lungo,che quel de gli huomini,tanto è piu fattile ; & quanto il collo del¬ 
la vefcica è piu corto in loro,tanto quello è piu groffo • 
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H A il Fondamento tre Mufculi, che’l muouono . De quali a vno il caua in fuori, 
quando vogliamo fare e bifcgni naturali, o mandar fuori alcuna ventofità ; Se due 
il pongono dentro,quando è cauato fuori,& infieme difturbano, che non eftano 
le fecce contro a noftra volontà. b Quefti due mufculi fon larghi,& fottili,& non molto 
carnofi,o rofti ; & non pigliano principio da olio alcuno, fo non dalle legature, che na- 
fcono dell’offo grande; & di quelle delfoUo delpettignone; de di quelle dell’offo delfam 
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che; & della parte piu baffa della tela, chiamata peritoneo . Et quindi feendono ognuno 
dal fuo lato,abbracciando c lmtèftino retto, & inferendoli nella tela fila di fuori. Quefti c la med. aY 
due mufculi fon tanto larghi,che oltre rabbracciare,& finire nel detto inteftino, s’inferi- 
fee anchora vna d parte di loro,ne gli huomini, nella radice del membro, nelle donne nel rae( l*àD 

collo della matrice.La qual cofa ha fatto penfar a molti, che quefti mufculi fuffer tre. Ma 
poco importa chiamargli due, o tre, poi che Toffirio di tutti loro è vno medefimo, ciò è 
tirare in su il fondamento dopo l’hauer fatti e bifogni naturali. A quefti due mulculi non 
rifpondono particolarmente altri, che cauino il fondamento in fuori ; perche tal effetto 
lo fanno affai a baftanza i mufculi del ventre,& la diaframa, Se tutti e mufculi del petto. 

1/ ter^o Mufcu Hora del fin di quefti mufculi nafte il terzo, c il quale è tondo,come anello; Se abbraccia 

il capo deUmteftino Retto,fin alla pelle di fuori. Quefto mufculo non è tanto carnofo, 
come i fopra dettiffe ben è piu groflo al principio, che alfine ; & il fine è fimile alla pelle, 
nella qual fìnifte ; ma tutto è couerto dVn humor vntuofo . Et ha e fili che! circondano 
d’intorno > mediatiti i quali fi congiunge nelle donne al collo della f matrice, appreffo la f li.iii.t.v, fi* 
natura; ne gli huomini al collo delia vefciea,& parimente al membro,medianti i S due pri xxv ^* x > x 
mi mufculi fuoi,de quali nafce.Dalla parte di dietro fi cógiunge al codione; da lati a cer- S 
te kgature,che attrauerfano daU’offo grande,a quello dell’anca. h Quefto mufculo non è h la med.HI 
tanto corto,co me alcuni penfano; anzi entra ben due dita a dentro, come fi vede mani- 
fellamente in coloro,ne quali o per alcuna fiftola, o per altra infermità gli è ftato diuifo 
il Ilio principiò. Perche, febea coftoro non ritengono tanto facilmente le fecce, come 
di prima,non eftono però fenza ior volontà,come far ebbero,fel mufculo fufle del tutto 
feffo; perche a lui folo appartiene chiuder il fondamento, in modo, che non pofla vfcire 
cofa alcuna fenza fila licenza. f 
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Vove s 1 la Gamba dal Ginocchio in giù ( come ognuno può in fefteflo prò- 
tiare) diftcndcndofì,& raccogliendoli dirittaméte,fenza declinare a lato alcuno, 
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mediati ti dieci mufculi. a II primo de quali nafte b dalla parte di nanzi della punta del gal 
Ione,con vn fotrii principio,alquanto piu neruofo,che carnofo; ma poco di poi, che è na 
to,ritorna del tutto carnofo, & tanto piu largo, che quando cominciò, che è fu a larghe? 
za al doppio di quclyché è groffo .Et in quello modo fcende in obliquo verfo dentro,per 
la parte di dentro della cofcia,fin alla fua metà,fecondo il lungo ; & di poi va diritto infi¬ 
no aUarriuare alla tefta di dentro dell’offa della cofcia, appretto il ginocchio; doue volta 
alquanto in fuori, inferendoli nel c principio della prima riga del maggiore flinco della 
gamba mediante vna fottilq, & tonda corda, che fà, quando comincia a voltare verfo la 
parte di nanzi* L’offitio di quello mufculo è tirare la gamba in su verfo rAnguinaia del¬ 
l’altra gamba,aiutato da mufculi, che muouono la colcia & la gamba, a i quali principal¬ 
mente li dee attribuire quello mouimento.Perche fenza dimenare il ginocchio ognuno 
facilmente può, llando a federe, ppnere l una gamba foprafaltra; & fe non fi accoglielfe 
la gamba,medianti è mufculi,che la muouono; & la cofcia non fi alzaffe in sù verfo la ban 
da di dentro, medianti e mufculi, che la muouono, mal potrebbe vn coll fottìi mufculo 
folo per fe far tale offitio, Il d fecodo mufculo nafce con vn principio largo,& del tutto j l fecondo. 
neruofo, del e mezzo deirolfa del petrigno ne fecondo tutto il lungo, f della cartilagine, 

1 * UV' 6 * mediante la quale habbiam detto congiungerfi ; nella qual parte fi congiunge al fecodo, 

che muoue l’altra gamba; & palfato il principio fubito fi fa ftretto, groflfo, & carnofo,in 
tal forma, che è poco meno largo,che grò fio, & quafi tondo. Et coli fcende all'ingiù per 
la parte di dentro della cofcia,faccelidofi,a poco a poco,tanto ftretto,che quando arriua 
alla tefta di dentro della cofcia, appreffo il ginocchio, fi conuerte in vna g molto tonda 
cordala qual s’inferifee appreffo il fin del primo,attaccandofi alui per la banda di dietro. 

Quello mufculo nelle donne alquanto magre,pare vna legatura neruofa, dura, Se afpra, 
come vn neruo ; perche offendo fcarnato, & hauendo poco graffo di fopra y fa vn orlo 
fopra la carne.L’offitio di quello mufculo è muouere luna gaba verfo Elitra, come quan 
do rincaualchiamo,aiutandolo i mufculi,che piegano la gamba, & que, che muouono o 
piegano la cofcia verfo dentro . 11 II terzo mufculo infieme con alcun’altri nafte della par II terZs- 
te piu baffa della 1 giunta delfolfo dell’anca, fopra la qual noi fedemo, con vn principio 
neruolò,& lottile; & {cedendo alquanto in obliquo alf ingiù,!! fà fubito carnolo,& quafi 
tondo,& affai piu groffo,che al principio. Et cofi palla per la parte dì dietro della cofcia 
vn poco in oblÌquo,& per vn feno, che diremo farli nel k quinto mufculo, che muoue la 
gamba, finallarriuare alla parte di dietro della tefta di dentro della cofcia, appreffo il gi¬ 
nocchio; doue faccendofi piu fottile,& tondo,fi conuerte in vna corda tonda,la qual tor 
cendofi vnpoco in nanzi,s 5 inferifce appreffo e due fopra detti mufculi, piu a dietro,che 
niun di loro.Ma la corda di quello mufculo fcende per la parte di nanzi della gamba, ap~ 
poggiata alla riga di dentro dèi maggiore llinco, fin alla metà della gamba, il che non fà 
. ninno de gli altri. L’offitio di qiiefto mufculo è piegare la gamba alquanto dn dentro, 
i c.x.'f’. t.xi. jy i q Uarto na f ce della me delfina giunta dell’offo dell’Anca, con vn principio piu ftretto, 

che quel del terzo,ma piu gagliardo,& duro ; il quale nafcédo appreffo il lato di fuori del 
principio delnono mufculo,!! nafeonde alquanto fotto di lui, & da poi fcende a baffo; 

& faccendofi fubito carnofo,rapprefenta la figura propria di mufculo, affai meglio, che 
non facea il terzo .Et cofi fcende per la parte di dietro della cofcia alquato verfo la parte 
di fuori,fin al fuo mezzo;doue comincia fubito a farli piu fottile,& neruofo di fuori, tan 
to,che pare,che fi voglia conuertire in vna corda.Ma p la parte di dentro fe gli cògiunge 
vn n pezzo di carne, che nafte della parte di dentro della cofcia, come fe fuffe principio 
d un altro mufculo .Et d’amendue fe nc fà vn piu groffo, il qual fcende infino all’in ferirli 
con vna gagliarda corda,in vna aguzza punta,che per quello effetto habbiam detto haue 
re il prò ceffo della piu alta giunta del minor fufello.Quello mufculo è quel,che Galeno 
nel fecondo libro dell’Anatomia dice,effer flato tagliato ad vn gran corridore; & fuo of 
fido è piegar la gamba fenza ftorcerla a parte alcuna,non ottante che fliafituato alquan 
to in obliquo. ° Il quinto mufculo nafce anchora della giunta detta delloffo dell anca, 
fotto del principio del P terzo,& quarto,con vn principio neruofo ; & cofi fi ma tiene fin 
quafi la metà,doue fi fà del tutto carnofo; & fcéde per la parte di dietro della cofcia, llor 
cendofi verfo la parte di dietro della tefta fua di dentro,appreffo il ginocchio; la qualpaf 

fata/ubito fi conuerte in ^ vna corda tonda 3 che surfer ifc e nel lato di dentro^ della parte 
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di nazi del maggiore flineo, vicino a douehabbiam detto inferirli le corde del primo,& 
fecondo,& terzo mufculo,verfo la parte di dietro, Benché quefta corda nonfcende tato 
in giù,come quella del terzo;anzi ordinariamente noirpafia quali niente la giunta di que- 
fio fufèllo,& tal volta finifce in nunzi che lei. Quefto mufculo 1 ha vn feno dal principio r E 
al fin e, fecondo il lungo, che è tutto Infido,per lo qual palla il terzo mufculo, che muoue 
la gamba ; Se luo offrilo è piegarla gamba,co.me fa il terzo, al quale è limile in fito. s II 
fello nafce appreso il lato di fuori del principio ' del primo,dalla parte piu alta di 
nanzi della punta del gallone ;& ha per la parte di dentro vn principio v ftretto,& car 
nofo, Se fubito s allarga, come lucertola; Se coli fcende verlb la congiuntura delPolfo 
della cofcia con quel dell’anca, doue fi torna vn’altra volta a riftrignere * Et in nanzi, che 
arri il e x al procedo maggiore dellolfo della cofcia,fi conuerte in y vnafottile>neriiofa,& 
molto larga tela,che abbraccia in prima vna parte de mufculi, che cuoprono la congiun¬ 
tura del gallone,& di poi cuopre tutta la cofcÌa,come vna pelle,fin fotto el gmocchio,do 
ue s’inferifie nella parte di fuori della giunta del maggior ìufello . Quefta tela per lap ar¬ 
te, eh e cuopre il lato di nanzi & di dentro,della cofcia,è molto fottile,& tanto piu,quan¬ 
to piu sappretta al lato di dentro della cofcia; ma per la parte Eia di fuori è manifeftamen 
te piu grolla,&: gagliarda,^ molto limile alla corda de gli altri mufculi. I fili di quefta tela 
feendono diritti di su in giù; & ilfuo fine fi congiunge alle corde d’alcuni mufculi, che 
diftendono la gamba ; quantunque ferua anchora quefta tela ad abbracciare tutti e mu- 
fculi,che pallino per la cofcia,& a tenergli,che non efeano dal fuo luogo, come fa la tela, 

, che habbiamo detto inuolgere tutti e mufculi dal gomito alla mano. 2. Il fettimo nafce-z t.v.A.t.iìl. 
co vn principio largo,& neruofo,della radice del procelfo di fuori delfolfo della cofcia, ■M.ii.t.tiiii, 
la qual abbraccia tutta dintorno; & fubito da poi,che è nato,fifa carnofi>,& grolfo;& Im¬ 
parali do fi dallolfo palli per fopra lottano mufculo, occupando tutto il lato di fuori, & 
gran parte dì quel di nanzi, & di dietro, della medefima cofcia. Quefto mufculo è quali 
tutto carnofojfin’apprelfo la a rotula del ginocchio; doue fi conuerte in vna larga corda, 
la quale infieme con quella b deirottauo,& nono mufculo, ab braccia la detta rotula,infe- b t.vxii.g h 1 
rendofi nella parte dinanzi del maggior fufello. Et anche la corda del fello mufculo fi 
congiunge alquanto a quella del lettimo,anzi cuopre la parte fila di fuori, piu, che niuno 
de gli altri; alla parte di dietro fi congì unge il quarto; a quella di nanzi el nono. c L’otta¬ 
no mufculo(che abbraccia tutto il largo delfodo della cofiia, eccetto la fl riga, chehab- 
biam detto hauer quefto oflb nella parte di dietro fecondo il lungo, nella quale diremo 
inferirli il quinto e mufculo,che muoue la cofcia; Se la parte di dietro apprelfo alla radice 
delle teli e di fotto di quefto olfo, nella qual parte ne anche tocca Tolfo ) nafce r del collo 
dellolTo della cofcia,con vn principio neruofo.Ma in nanzi che arriue al minor procelfo 
delfolfo,fi fa carnofo; Se piglia parte di fuo principio da quefto procelfo in tal modo,che cf't.xm.g 
par,che habbia due principi],da quali fcende, abbracciando in tal modo follo, che quali e la med. 
fi congiunge f vn lato all’altro, nella parte di dietro della cofcia ; Se con piu va alfin giù, 
piu fi fa carnofo,& grolfo,fin prefio alla rotula del ginocchio,doue fi rilieua alquanto. Se 
Fa come vn s mezzo cerchio carnofo , di cui nafce vna corda larga, che cuopre la rotula, g 'M u 
come diremo. Ma è da notare, che tutto il lungo di quefto mufculo fio litro a quel mez¬ 
zo cerchio,è piu grolfo,chcla parte lua,che fi mette di fotto il fettimo,bcche anche que¬ 
lla parte è carnofa.Di modo,che ftando quello ottano mufculo niellato dal lato di nan¬ 
zi fecondo il lungo delfolfo della cofiia ; Se ne piu,ne meno il lettitno, fecondo il lungo 
della parte di fuori,dell’iftelfo olfo della cofcia,refta nel mezzo delf vno. Se dell’altro, vn 
lungo h foffo liuido, che s empie col 1 nono mufculo , Il qual nafce del tubercolo , che fi t y 

vede rileuato nella parte di nanzi delfolfo delfànca,piu in sù del folio,nel qual s mea/iak 
cofiia con k vn principio fottile,& neruofo ; Se quindi fcende diritto pigliando la figura 
a un pefie, o Iucertola;per la qual cofa alcuni il chiamano il Pefce della gamba.Scendédò 
poi verfo la parte di nanzi fi fa alquanto piu largo fin prefio il mezzo 1 della cofiia fecon¬ 
do il lungo; Se fubito comincia a riftrignerfi, a poco a poco. Se molto in nanzi che arriue 
al ginoccliio,fi conuerte in vna n larga,& fottìi tela;la qual pattando per fopra la rotula,!! 
ritorna vn altra volta a ftargare,me!colandoli colle corde n del fettimo,& ottauo mufitr- 
lo,benché non tanto, quanto fi mefeolano quelle del fettimo Se ottauo fra fe flette. Ma 
fia come li voglia, di quelli tre mufculi fi fa vna corda larga, a cui s attacca in tal modo la 
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De Mufculi 



° rotula del ginocchio da tutta la parte di fuori , che parche nafta di lei « Et è da notare, 
che la parte di dentro di quella cordaio tela,per tutto lo fjpatio, che no cuopre la rotula, 
fta piena di graffo,& d’un hunior vntuofo, che fa, che non sattacchi all’offo della cofcia ; 
ma nel paffar la rotula , fubito fi fa piu Eretta inferendoli nella parte di nanzi della giunta 
del maggior fufello. L’offitio di quelli mufculi, & de due paffati, è, {tender dirittamente 
la gamba, p II decimo mufculo,che muouc la gambale molto picciolo, & carnofo ; & è fi decimo. 
fituato di fotto il chino del ginocchio, & couerto co mufculi della polpa della gamba, 
che nafcono delle tette di fotto,deH’offo della cofcia ; per la qual cofafu con gran ragio¬ 
ne chiamato,Quel,cheftanaftofto nel chino del gin occhio. Quello mufculo^ nafee del¬ 
la parte di dietro d’vna groffa,& gagliarda legatura,di quelle,che congiungono foffo del 
la cofcia,. colla gamba,che è nel lato di fuori del ginocchio, con cofi largo princìpio, che 
cuopre la parte di dietro del ginocchio.Et fubito da poi,che è nato,fi comincia a far car¬ 
nofo; & cofi feende verfo dentro,acanto alfoffo, faccendo yn mufculo yn poco piu lun- 
go,che largo,che s’inferilce nella parte di dietro del maggior fuftllo,poco piu in giù del¬ 
la fua piu alta giunta,con r vn fin largo,quanto è il medefimo mufculo ; & finifte anche in 
obliquo torcendoli dal lato di dentro della parte di dietro del detto fufello verfo den¬ 
tro; di modo, che la minor parte di quello mufculo s’attacca alle legature del ginocchio, 
la maggiore aU’offo della gamba, fenza toccare in parte alcuna Toffo della cofcia. Uoffi- 
tio di quello mufculo fe ben non è quel, che dice Galeno, fi per effer tanto picciolo, che 
con gran difficultà potrebbe ritirar la gamba; fi per no effer pollo diritto come doureb- 
be Ilare per ritirarla, non per ciò è del tutto inutile,come nella fua hiftoria vuole il Vefa- 
lio.Anzi aiuta a voltar la gamba alquato verfo la banda di fu ori, co me potrà, chi fi voglia, 
prouare in le fteffo; perche tenendo forte la cofcia con amenduele mani,& volendo tor¬ 
cere la gamba,lo farà lènza muouer la colcia ; ilchq effer non può,fe non con quello mu¬ 
fculo,attento che gli altri tutti nafcono deiroffo della cofcia, o del gallone » 


De Mufculi,che muouonola Cofcia 


Cap. 57 


I mouimenti del 

la Cofcia ♦ 


Cofcia, 


T Rattamo de Mufculi della G amba prima, che di que della Cofcia,per ftar que¬ 
lli di lotto a quelli. Mora lono e mulculi, che muouono la Cofcia,al piu quattor¬ 
dici^ meno dieci; mediami i quali fi diftende, 8c ritira,& fi muoue da lati, & d’in¬ 
torno * a II primo di que, che 3a diltendono , fta fubito dietro la pelle ; & è tanto graffo, j l primo Mufcu 
che fa tutt’vna delie natiche; & nafte con vn largo,& molto carnofo principio , della piu lo, che muoue la 
alta parte di tutto il b lato di dietro della punta del gallone, che fta rileuata verfo lofio 
grande; & in parte della fpina,che habbiam detto hauer quello offo del gallone nella par 
te piu alta; & anche della parte piu baffa deU’offo grande; & alle volte (béche affai poche) 
del Codione, nella qual parte quello mufculo fi c congiunge col fuo compagno dell’al¬ 
tra banda.Hora naftendo di quelle parti,con vn principio largo,come mezza ruota,feen 
de in obliquo,^ paffa per fopra la d congiuntura della cofcia col gallone ; nella qual parte 
fi fa piu ftretto, & fottile, fin al conuertirfi in vna e larga, & gagliarda corda, con la qual 
s’inferifce nella parte di fuori del f maggior proceffo delloffo della cofcia, fecondo tutto 
il lungo fuo,cominciando a inferirfi poco dopo la punta, al quanto verfo la banda di nan¬ 
zi; & ftendendo alquanto a dietro s’inferifce anchora in tuttala parte fuadi dietro in vna 
§ lunga riga, che feende per la parte di dietro dell’offo della cofcia. Ha quello mufculo e 
fili, che feendono in obliquo verfo in nanzi. 11 II fecondo nafte appreffo il primo con 
vn principio largo, & carnofo, che piglia quali tutto il lungo della Ipina di quello offo, 
della qual non nafte il primo,& fa vn mezzo cerchio,ne piu ne meno,che fa lui; ma la par 
te di dietro del principio di quello fecondo è couertacol primo . Da quello principio 
feende verfo in nanzi faccendoli, a poco a poco,piu ftretto, ma non mettendoli tutto di 
lòtto al primo, come vuole il V elalio ; perche li vede chiaramente 1 {coperta quali la lua 
metà.Hora fcendendo(come dico) cuopre anchora tutta la congiuntura dell’anca,come 
fece il primo; & conuertendofi in una k gagliarda,fottile,& larga tela,s’inferifte al trailer- 
fo, ( comparandola al fin del primo ) in tutta la piu alta parte del maggior prò celiò della 
cofcia, attaccandoli anchora alquanto nei lato fuo di nanzi. Ma è da notare, che quello 
inuftulo è molto liuido,principalmente ne glihuomini carnofi; & ha e fili quali diritti dì 
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su in giù; & in nanzi,clie finifeano/anno co fili del primo certe croci ; & che in niuna par 
te par piu carnofo,che doue,poi che è nato,fi fepara dalfioffo dell anca , Se palla per fopra 
il terzo mufculo. 1 Quello terzo è tanto minore, dhe*I fecondo, quanto il fecondo è mi¬ 
nore, che’l primo ; & fta tutto di fotto el fecondo; perche m nafee della parte piu balia di 
dietro delfioffo del gallone,con vn principio largo, grò fio,& carnofo,come in mezzo ar 
co ;& quindi feendein obliquo verio nanzi, attaccandoli alle legature della congiuri- 
tura del gallone, Se faccendolì, a poco a poco,piu ftretto, fin che li conuerte in vna 11 ga- n la med. « 
gliarda, Se larga corda ; la quale abbracciando il maggior pròcelfo della coficia s’infe rif.ee 
nella parte di nanzi,& nella punta fua. Quello mufculo pare in tutti liuido, Se alfai piu ne 
gli huomini robufli,ne quali habbiam detto elfere parimente liuidala parte del feconda, 
che Ha fopra quello terzo; perche è couerta d’una molto groffa tela, mediante la quale fi 
congiunge fortemente al lato di fopra del primo mufculo ; Se in quella forte d’huomim 
anche il primo par liuido. Mane gralsi none cofi,anzi ha quello terzo mufculo certi fili 
neruofi,fparti per fie Hello tutto,e quali nelle donne fono inuiluppati con graffo; anzi e fi¬ 
li fieni brano graffo mefcolato con fibre di carne. ° Il quarto mufculo, che parimente è 
quali tutto liuido,& poco manco,che tondo,nafce P de lati, 8e della parte di détro de piu 
baisi nodi delFoffo grande, che non fi congiunge alfolla de galloni, con vn principio 
grolfo,&carnofo,& tanto largo,che quali fi congiunge con quel, che gli rilponde dallal 
tro laro.Et da quello principio cammina al trauerfo diritto fin al maggior prò ceffo della 
cofcia,mantenendofi per alquanto carnofo ; & rillrignendofi,apoco a poco, fi couerte^ 
in nanzi che arriue aiFclfo della cofcia, in 0i vna tonda corda, che s’inferifce nella parte di 
dietro del r maggior proceflo del detto olio, apprello la fua punta . j II quinto mulculo 
nafee dalla punta di lotto deliri (fio del gallone, che non è occupata daprincipij del c ter¬ 
zo,quarto,& quinto mulculo ( fiotto de quali nafee ) infino al fine della congiuntura dei- 
fi offa del petrigno ne; doue fi congiunge al fuo compagno con vn principio largo,& car¬ 
nofo da ogni parte,eccetto che fiotto e fopra detti tre principij, nella u qual parte di fuo¬ 
ri è neruofo,& di dentro carnofo,come è anchora tutto il mufculo.'Da quello principio 
lcende,abbracciando fubito la parte di dietro del minor x procelfo dellrilfo della cofcia; 

&■ poco piu in giù s’inferifee in quella alpra,& aguzza, & lunga riga, che habbiam detto 
hauere quello olio nella parte di dietro fecondo il lungo fuo, cominciando dalla radice 
di quello minor procelfo . Et fi come il principio di quello mufculo è continuato, coll 
anchora è il fine, eccetto fivltima * fua parte, che s mferifee nella radice del minor pro- 
celfo della cofcia ; la qual nafeendo della giunta delfiolfo dell’anca con vn principio ncr- 
uofo ( come habbiam detto ) fa come vn mufculo da per fe ; il quale allargandoli molto, 
feende diritto perla parte di dietro delFolfo della cofcia, fin che tornandoli a riltrign ere 
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firùfee in vna tonda corda, che sfinterifce nella tefta a di dentro del medefimo ono, ap- a llb,1 ‘ t,nI- 
prelfo il gineceiuo,tanto diftintamente, che,fe non fi mefcolalfe il fine 0 del quinto mu- , r 
iculo col principio di queflo,fic inamente fi potrebbe contar per vnaltro.Ma ftando me 
fcolati non è inconueniente chiamargli vno, come fo io ; o diuidergli in due, faceendo 
quella parte fiuno;& fialtro quella,che sfinferifee in quella detta riga alpra; benché non sò 
che offitio potrebbe fare quel,eh e nafee del minor procelfo della cofcia, inferédofi nel- 
fiifteffo olfo.Non manca anchora, chi diuida quello mufculo in c tre. Perche la parte fua 
di nanzi,che nafee deila parte di nanzi della giunta dellrilfo dell’anca, ( la qual piglia dalla 
parte di fotto dellrilTà del pettignone,iui,doue fi feparano l’un olfo dall altro,fin alla par¬ 
te di fiotto dell’ancha) fi diftingue dall’altra parte d di nanzi di quello mulculo ( che piglia 
dal relto della giunta,fin alla parte di nanzi dell’vltima parte di tutto il mufculo) col mez¬ 
zo d’un fegnale. Et non fol fi diuidono quelle due parti di nanzi mediante quello fegno, 
ma anchora medianti le differenze de fili,& i diuerfi fini,che hanno. Per 1 fillelTe ragioni fi 
dillin gue tutta fivltima parte di quello mufculo da quella di nanzi.Perchelaparte,chella 
apprelfio la congiuntura dellrilfi del pettignone, ha e fuoi fili quali intrauerfati ; e quali 
camminano dalluo nafeimento verfo la radice del minor proceffo della cofcia, & in.la 
parte piu alca fi congiungono alla e riga aguzza della cofcia.L’altra, che Ha verfo la parte 
piu baffa delfioffo dell 5 anca,fe ben ha c fili in obliquo,pur fon quali diritti ; Se s’inferifco- 
V affitto di atte- no nc ha parte piu baffa della riga alpra, & niellata, delfioffo della cofcia. In quella forma 
fii tre MufinU. fi diuide quello mufculo in tre , Se coli infino adeffo farebbero fette in tutto . L’oflitio 
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Principal de quali è difìelider la cofcia; Se aiutarle anchora a muouerla da lati, & d’intor¬ 
no,in quella forma. Il primo, fe opera tutto , la diffonde dirittamente , fenza voltarla da 
lato alcuno ; fe tifa con la parte piu alta o piu bada del fuo principio, la difterici e, ma ino- 
■uendola hora da qucfto lato, bora da quello, fecondo la parte, che tira. Il fecondo di- 


Voffitio di que - 
Pi tre M ttfculi. 
Vaffitto di que - 
fi cinque primi 
M ujcttlt delia co 


fteride parimente la co foia, tirandola anche in fuori, & mettendo la cocca nel follo ftia, 
delibilo dell’anca. Il terzo Se quarto la diftendono, tirando alquanto in su. Et oltre a 
quello il quarto la ft or ce alquanto piu in fuori* & il terzo piu a dietro ; Se amendue la 
voltano d intorno, benché aliai piu debolmente, che quelli, che per taf-effetto fon de¬ 
putati, come fu b ito dirò. Ma la parte di dietro del quinto mufculo, la quale ha e fili 
diritti, tiene la gamba diritta ; Se pelando il piede in terra diffonde la cofcia.Et il 
lato di dietro della parte efi nanzi di quefto mufculo oltre a fare il me de fimo officio, 
che la parte di dietro, llorce anchora alquanto la gamba in dentro.I fili piu alti, che Han¬ 
no appiedo la congiuntura dellbffa del pettignone, nel principio di nanzi di quefto mu 
fculo,tirano la cofcia verfo dentro,raccogliendola alquanto.Quelli fono e mufcixli,che 
diftendono la cofcia in dentro,a quali ne rilpódono tre altri,che la ritirano, ciò è il fello, 
iettimo, Se ottano . f II fello nafte de corpi delfundcenno & duodecimo nodo delle fpal ìlfejlo, 
le,& del primo,& fecondo de lombfcon vn principio S carnofo.il quale tofto, che è na¬ 
to,fi fa tondo ; & fc end e in obliquo in fuori, & paffa per la parte di dentro dello fio del 
gallone,mantenendoli fempre carnofo fin alla h riga, doue l'olfo del pettignone comin¬ 
cia già a chiamarli de! gallone* & ini fi cóuertc in vna gagliarda,& tonda corda,che fc eli¬ 
de infino alfinftrirfi nella parte piu alta del minor 1 prò cello deU’ofio della cofcia. Ma è 
da notare clic per ragion di quefto mufculo fi fi vna incauatura nello fio del pettignone,' 
couerta d’ima legatura ncruoft,che nafte dello fio medefim o,fo pr a la qual pafia,comelo 
pra vn pauimento; perche efiendo lofio in quella parte acuto,& la corda dura,facilmen¬ 
te fi farebbe male ftriftiandofifoprarofio.Et anche aiuta,che non fi difiiij dal fuo luogo. 

^ Il fettimo nafte da tutta la parte di dentro delFollo dclgal!one,come da vn 1 mezzo cer jjr £tt 
chio,con vii principio carnofo ; Se di poi fi va rifiligliendo a poco a poco ? Se faccendofi 
piu grofio’in fino al farli del tutto tondo ; & coli palla per la parte piu alta dello fio del 
allo n c,m anten end ofi fempre carnofo, fin preflo al n - minor prò ceffo delhofib della co- 
feia* doue fi conuerte in vna tonda corda, che s’inlenfce nella piu bafia parte di quefto 
prò ceffo appreffo il fin del fcfto. M a è da notare, che nel paffar quefto mufculo fopra la 
parte piu alta d elfo ffo del gallonerà vn folletto nello fio, per lo qual paffa piu ficur amen 
tefeiza poter {ciuciare. L’ottano n mufculo pare in. alcuna maniera parte del ° quinto 
le non fi guarda con diligenza; & nafte con vn principio p largo,& carnofo, da tutta la ri 
ga,che fla fegnata nello ilo del pettignone, dalla parte di nanzi del foffo del gallone, infi¬ 
no doue fi congiungono l’offa del pettignone ; Se ftcndendo affai in obliquo verfo die¬ 
tro,fi mantiene della medefima natura, infino aH’inferirfi nel lato di dentro delibilo del¬ 
la cofcia, ftontro al fuo minor prò cello, con vna corda larga,& corta,che feede in obli¬ 
quo verfo dietro fin’alla ^ fua metà. Quefto mufculo par làuda ; & infieme co due paffati 
ritirala gamba,appreffandola alquato verfo l’altra.Perche il fello tira la cofcia fortemen¬ 
te in sù,piegandola,& mettendola in dentro. Il fettimo fa il medefimo offitio, ma mette 
piu a dentro la coftia,che’I fello.L’ottano piega alquanto la gamba, Se la mette piu a den 
tro,che’l fettimo.Di modo,che i muftuli,che ttendono,ck ritirano la gamba, feruono an 
che a tirarla in dentro, Se in fuore. Aiuta anchora in certo modo a raccoglier la cofcia il 
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r nono mufculo di que, che muouono la gamba; perche nafte do d un tubercolo deiroffo 
del gallone,& feendendo diritto fin fiotto el ginocchio, doue s’inferifce, tirando verfo il 
fuo principio, neceffariamentc ha da piegar la cofcia; come fanno anchora per confe-- 
guente tutti e mufculi della gamba, che nafeono deiroffo del pettignone, o deiranca,& ■ 

finifeono fiotto el ginocchio. s II nono mufculo (che è tutto liuido, & carnofo,& feende j/ mmo 
in obliquo in fuori) ciiopre tutto il buco deiroffo del pettignone, per la parte di fuori;& 
di poi feende per tutta la parte di fuo ri del collo della cofcia, conuertendofi invna ga¬ 
gliarda, Se alquanto larga corda, che s’inferifte nel fieno del maggior pròcelfo della co- 
icìa, che fta ftontro al colio dell’offo, Se della tefta fua, che s’incaffa nelFoffo dell’Anca. . 

L’offitio di quefto mufculo è voltar la cofcia intorno verfo dentro, r II decimo, (che tura r ct)l [ che m(me 

il detto buco deH’oflb del gallone per la parte di dentro) è affai piu forte, che’l nono, Se la cofcia . 
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piu degno di confideratione; perche nafte di tutta la riga,che piglia dalla parte di dentro 
delfoflb del galione,appreflo doue s’attacca al procedo de lari delprimo nodo delFoflo 
grande,per di dentro delFoflb del gallone, fin doue fi congiungono Folla del petrigno- 
ne* Quello principio fta diuifo con tre righe,© fegnali ; Se è del tutto carliofo, come an¬ 
che fono quali tutti e principe di quefti mufculi di quella congiuntura ; Se occupa tutta 
la parte di dentro dell’olla dell’anca, & del petrignone ; Se tornando liuido fi va a poco a 
poco 11 riftrìgnendo,intal modo,chenonèpÌulargo di quanto èlo x fpatio trai procedo 
acuto di quello ofTo, &la parte di dietro della giunta delFoflo ifteflo . Per quello Ipatio 
efee fuori quello nuifculo,come per vna incauatura,torcendoli nelFvfcire, quanto fe gli 
richiede 5 & faccendofi per la parte, che tocca FolTo, neruofo, & diuifo quali in tre corde 
tonde,che fi {torcono verfo il fieno per fuo ordine. Et in nanzi, che arriuino al feno, fon 
larghe, ma quando arriuano a quello, fi fanno piu Erette,pafiando per tre piccioli feni, 
che fi veggono nella detta incauatura,diuifi con due linee rileuate, che fono in elfo. PaE 
fato che hanno quelle tre corde il feno,tolto fi cóuertono in vna, che s uifcrifce y nel fe¬ 
no del maggior prò cello della cofciaapprefio il fine del nono mufculo. Et è da notare, 
che tra Follo,& le dette corde,fta vna forte,& grofla tela, couerta d’un humor vntuofo, 
che fa come vn ftiolo a quello mufculo ; Se fa, che piu facilmente giuochi fopra FolTo e 
L’offitio di quello mufculo,& del nono,è voltarla cofcia intorno;quefto verfo la banda 
di fuori,quello verfo quella di dentro. Ci fono oltre a fopra detti,altri due mufculi car- 
nofi,che pafianosFvno dalla parte di fopra del feno,o incauatura detta; laltro da quella di 
fiotto; & amendue inficine abbracciano il decimo mufculo di modo, che non lo laici ano 
vfeir dal fuo luogo . L II primo di loro nafee dal prò ceffo acuto delFoflo del gallone, Se 
s’attacca col lato di fopra del decimo mufculo dal principio al fine. a II fecondo nafte 
dalla punta del proeeflo medefimo, Se è anche carnofo ; Se fi congiunge al lato di fiotto, 
delFifteflo decimo mufculo,dal principio al fine; perche amendue fìniftono nel ftno del 
maggior proceffo della coftia,come fa il decimo. 0 N afte anchora dalla parte di dentro 
delFoflo del gallone,iui,doue il decimo mufculo (reftando di ftorcerfi)fcende fin alla co¬ 
fcia, vn pezzo di carne, nel quale fi pongono le tre corde del decimo come in vna boria; 
Se cefi vanno a inferirli nel maggior proeeflo della cofcia. I due muftuli detti aiutano a 
voltarla cofcia a dietro ; Se ordinariamente fi contano , come parte del decimo ; Se cofi 
non farebbero piu di Dieci,que che muotiono la coftia.Ma contando daper ft quefti, & 
i due, che fi congiungono al quinto, farieno Quattordici. Ma poco importa contar a vn 
modo 3 o a vn altro,con quello,che la cofa s’intenda, come fta. 
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M O v e m o il Pie,ne piu ne meno,che la Mano,in sii,in giù,& da lati (benché oftu- 

ramente,)medianti noue muftuli. a II primo de quali nafte dalla radice della 
teda di dentro,delFoflo della cofcia; il quale, fe bene, a ri (guardarlo, alla conti- 
nuatione c tutt’vno,pnre confiderata la diuerfità dellafuftanza fi diuide in due paiti;l’vna 
è piu alta,& verfo dentro,al mezzo della cofcia; l’altra piu balla, Se verfo fuori, ne piu ne 
meno,che i principi; de muftuli diritti del ventre. Perche la parte piu alta di quello mu¬ 
fculo c larga,& camola ; Se ftendendo a baffo fi mefcola coll’altra parte del principio ( la 
quale è del tutto carnofa, Se liuida) poco piu giù del chino del ginocchio;& quindi 
fccnde faccendofi vn mufculo molto carnofo Se groflo, che fa la verisfimaforma di mu¬ 
fculo; ma in nanzi che arriue alla metà della gamba,fubito come paflàla polpa,faccédofi 
piu Eretto fi connette in vna c corda larga, nel cui mezzo al principio fi vede vn poco di 
carne . Quello mufculo empie la parte di dentro della polpa della gamba. a II fecondo 
mufculo fta dal lato di fuori della polpa; Se nafte della tefta di fuori delFoflo della cofcia; 
Se di poi fccnde alla gamba, ne piu ne meno, che’l primo, faccendo il lato di fuori della 
polpa.Quefti due muftuli, poco poi, che fon nati, fi e congiungono, attaccandoli Fvno 
all’altro mediami certi fili neruoffeo quali tanto piu fi mefcolano,quanto piu fcendono, 
fin fotto la polpa della gamba, doue d’amendue fi fa vna f corda ; anchor che il primo 
co min ce a re (lare di eficr carnofo, vn poco piu giù, che’l fecondo, come in molti Into¬ 
nimi robuftì fi vede fopra la pelle * Quella § corda il mefcola o congiunge fubito con 
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vn*altra corda d*un muftuIo,eheleftadiÌQttQ,che è h il quarto, che niuoue il piede, di tal 
modo,che j> niuna via fi può diftaccar da quella fin al calcagno;anzi pare vcramete,che di 
quella corda,& di quella del quarto,fenefacciavna,ches’inferifteneirvltiniaparte di die 
tro del calcagno . { Il terzo nafte dalla teftadi fuori dellofiò della coftia, apprelfo il gi¬ 
nocchio,con vn principio tondo,& carnofo>& fiottile ; il quale poco poi, che è nato,fi fa 
largo,faccendo la figura propria di mufculo. Ma fiibito di fiotto al chino del ginocchio fi 
torna k a affo trigliare, connettendoli in vna molto fiottil cordarla quale ftende,cofi effa, 
come il mufculo,per di fiotto e due primi ; & paflando per di fopra il quarto ftede alquan 
to in obliquo, infino alf arriuare al lato di dentro della corda de fopra detti mufculi, iui, 

\ doue fi cominciano a congiunger colla corda del quarto; & quindi feende fin alla parte 
di dentro del calcagno,doue s’inferifte. Il m quarto è maggior di quanti ne fono dal gi- Il quarto 
nocchio in giù ; & n nafee della parte di dietro della congiuntura ° de due fufielli, con vn 
principio neruofo,& forte; il qual le elidendo alquatojfi fa tanto largo,che cuopre amen- 
due gli ftinchi,& alquanto piu,ma non è tanto groflo, come largo ; Se coli va {largandoli 
piu final mezzo della polpa della gamba ; & iui fi torna a nftrignere, a poco a poco, fin 
preflo al calcagno, doue fi conuerte in p vnagagliardifsima,&grofi;i corda, fatta coli 
di fe ft efla, come delle corde del primo & fecondo; la qual sinferiice nella parte di dietro 
del calcagno,che (come nel primo libro habbiam detto)è afpra,& incauata, perche me¬ 
glio s’attacchi la cor da.Ma Ip ergendo fi Voffo del calcagno piu in fuòri, che nò fanno gli 
ftinchi, & elfendo quello mufculo appoggiato a loro, fu necefiario che la corda fi fepa- 
ralfe dall*offo vn poco in nanzi al fine, 3c facelfero nel mezzo vno {patio di figura di trin¬ 
goio; il cui fondamcnto,o bafe,è tanto largo, quanto è quello , che efee il calcagno piu, 
che gli llinchi; de i lari fanno,l’vno la parte ^ di nazi di quella corda, l’altro la parte di die¬ 
tro di que mufculi,che habbiam detto ilar fiotto il quarto,nella parte di dietro della g a ru¬ 
ba.Nel mezzo di quelli lati refla vn buco,p doue appiccano i Macellari, o Beccai i buoi; 
de per lo quale Acchille legò Hettore,quando lo flrafcinò d’intorno a Troia, fecódo che 
narra Homero.Tornando aU’hiftoria,il quarto mufculo,dalla parte di fuori (che tocca e 
due primi) è molto liuido,come anche fono il primo, & fecondo da quella, che toccano 
il quarto.Ma il quarto dalla parte di dentro nò è molto liindo; & le corde fue hanno me- 
feolate certe fibre di carne, che feendono piu per la parte di nanzi, che per quella di die¬ 
tro; perche ci è molto poco,da doue quella corda è del tutto neruofa,fin*al calcagno. r II 
quinto mufculo è anche fituato nella polpa della gamba fiotto e s due mufculi,che diremo 
muouer le dita de piedi,attaccato alla c tela,che congiunge l’vno ftinco della gamba dirai 
trojd’aìto a bafio; & nafee d’amendue,iui,doue fi cominciano afeparare; &lubiro da poi 
fi fa carnofc,& largo; & cofi feende fin alla giunta di fotto del minor fufello, occupando 
con fua larghezza tutto il lato di dietro del maggior ftinco; & attaccandoli alle volte alla 
legati! r a, & al lato di dentro del minor fufello, piglia forza da quello nel nalcere, Ma co¬ 
me arriua alla giunta di fotto del minor fufello, fi conuerte la parte fua di dentro in vna 
v tonda corda,che fi cominciaua a vedere nel medefimo mufculo vn poco piu in su; la 
quale, come fi fa manifeftamente neruofa, feende per fopra il x feno, che habbiam detto 
hau ere il proceffo del maggior ftinco (che chia marno il Tallone di dentro) nella parte 
di dietro ; nel qual feno fta vna legatura y intrauerfata, che ha quella corda , perche non 
fdruccioli;& quindi cammina in obliquo verfo Impianta del piede a canto lolla infine al- 
f inferirli nella piu balfa parte z dell*offo del collo del piede, che fta apprelfo quell olTo li¬ 
mile ad vn dado; il quale 3 habbiam detto far giuftamente la figura d’un Cuneo,& hauere 
vna punta, nella qual quello mufculo fi doueua inferire. Quello mufculo è fienile al col¬ 
tello de Macellai ; perche lenza perder niente di carne fecondo il largo manda vna b cor¬ 
da tonda da un de lati, la qual pafta pel feno, che fta piu apprelfo il tallone di dentro de i 
tre,che habbiam detto ftar trai calcagno,& il tallone, & di fotto la legatura intrauerfata, 
che cuopre quello feno. c II fello di que,che muouono il piede (che fta nella parte di nan 
zi della gamba fopra tutti gli altri, & ha propriamente la figura di mufculo ) nafte d della 
parte di nanzi,doue fi congiungono e due fufelli,pigliando principio da amédue, & dal¬ 
la lor legatura,con vn principio appuntato, che fi allarga fubito, faccendo vn corpo po¬ 
co piu largo, che groflo. Ma in nanzi che pafsi la metà della gamba, fi comincia a riftri- 
neretti che affai auanti del colio del piede fi conuerte in yna e tonda tela; la qual paffan- 
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do iotto d’vina 1 egatura,che attrauerfa dalfyn ftinco all’altro appreso il collo, feende alla 
parte di dentro del piede, per vn feno picciolo, che fi fa nelle legature dell’offa del collo 
col Nauicolare,infino aliar riti are alla parte di dentro delFoffo del pettine delpiede, che 
foiiiene il dito pollice, inferendoli gagliardamente, non in vno proceffo ( come dice il 
Ve(alio)anzi in vn feno,che fi vede in quella parte di quefto offo al principio fuo,(nepof 
fo peniate, che Fhabbia mollo a dire, che quello offo haueffe in quello luogo particolar 
prò ceffo,) & abbracciando la congiuntura delle due prime olfa, della pianta, de del collo 
. del piede. Quello mufculo per lo lato di dentro fi cógiunge al lato di fuori della riga acu 
ta del maggior fufello , che chiamiamo lo Stinco, che fi (torce verfo la banda di dentro, 
per dar luogo a quello fello mufculo,& a que,chc diremo paflar fotto di lui. Et per lo la¬ 
to di fuori lì congiunge dal principio al fine al 1 fettinao di que,che muouono il piede. Il f a. 

qualnafce con vn ftretto,forte,& neruofo principio, dalla parte di fuori della giunta del 
minor fufello,& dalle legature,che congiungono in quella parte!’offa,iui,doue habbiam 
detto n afe ere anche 8 il quarto mufculo, che muoue il piede; & quindi feende apprelfo 
l’olio faccendofi alquanto piu largo,& pigliando la figura propria di forzo. Ma poco do¬ 
po el filo principio fi fepara dall’olio, de palla fopra 11 Fottauo mufculo, che muoue il pie¬ 
de faccendofi per tutto lo lpatio,da che fi fepara dall’offo infino alla metà fua,per la parte 
di dentro carnoio,& roffo,& per quella di fuori,& da latfiliuido, de carnofo, conuerten- 
doli nel mezzo in vfìa 1 gagliarda corda.La quale fe ben per la parte di détro è couerta di 
carnei, come feende piu in giù della metà dello ftinco, fi fa del tutto neruofa ; & conuer¬ 
temi oli in vna Monda corda,feende alquanto in obliquo verfo dietro, lafciando (coper¬ 
to il 1 tallone, de paiTando per vn feno, che per quello effetto habbiam detto edere nella 
parte di dietro della piu baffi giunta del minor fufello, che è couerto d’una legatura in- 
t rau affata, eh e piglia dal minor fufello fin all’offo chiamato veramente il tallone,& infino 
al cale agno. Et quindi feende verfo la parte di nanzi fin’alla pianta del piede ; Se attrauer^ 
fan do per quella paffa per vn mezzano feno,couerto d un humor vntuofo, de dima fotti! 
tela,che fi fa nella parte piu baffi dell’oflo del^collo limile ad vn dado ; de va a inferirli nel¬ 
la radice delFoffo del pettine del piede,che foftiene il dito pollice, in vna m alprezza, che 
quefto effetto ha nella parte di fuori; de delle volte nella radice delFoffo del pettine, 
che foftiene il dito di mezzo . Ma nel paffar quella corda pel feno fopra detto delFoffo 
del collo,!] la piu dura,de di natura di cartilagine. n L’ottauo mufculo ( che fta tutto fot¬ 
te el fettimo, eccetto la parte di nanzi della corda) nafee dalla parte di nanzi del minor 
ftinco,alquanto in nanzi,poco piu in giu della giunta difopra, con vn principio carnor 
fo; de mantenendoli iempre nel medefimo modo, feende attaccato al minor ftinco fem- 
pre,infino al paffare la fua metà.Et da poi fi conuerte in vna tonda corda, che fi (torce da 
canto la parte di nanzi della corda del fettimo mufculo, verfo la parte di dietro del tallon¬ 
ile; Se paifando anchora per yn feno, che fifa nell’vltima parte della giunta del minor ftia 
co,&perdi fotto vna legatura intrauaffata feende in nanzi, diuidendofi vn poco prima, 
che finifeafin due piccioli rami, che s’inferifcono nel proceffo delFoffo della pianta, che 
foftiene il dito picciolo . ° Ilnono mufculo nafee d appreffo la metà della gambadalla^ 
to di fuori del ' quarto mufculo(che è nella parte dì nanzi della gamba,& diftéde le quat¬ 
tro dita del piede) con vn principio carnofb;anzi quefto mufculo non è altra cofà,che vn 
pezzo di carne ; il qual feendendo verfo il collo del piede fi conuerte in vna corda, che 
paffa per di fotto la legatura,che è intrauerfata fopra il collo ; de mefcolandofi nel pettine 
del piede co mufculfichele fon di fotto, mediami certi fili neruofi,fi diuide di poi in due 
parti, che s’inferifcono nella parte difopra delFoffo del pettine, che foftiene il dito pic¬ 
ciolo,vicino douc s’incaffa coll’offo filmile ai dado.Quefto mufculo lo fanno alcune par 
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ti di quel,che diftede le dita,p nafeer di quello,& finire in quello.Io lo cótarò tra que,che 
alzano il piede, o lo ritirano, attento che non s’inferifce in niun’offo delle dita, Quefti 


fon tutti c nuifculi,che muouono ilpiede. De quali il primo, fecódo, de quarto ftanno fi- 
titati nella parte di dietro della gamba;& fanno tutti infieme vna corda ; de tirando il cal¬ 
cagno in sii verfo dietro pofano fortemente il rcfto del piede in terra,aiutati alquanto 
dal quinto ; il quale alzando il calcagno aiuta anchora, che ci posfiamo tener fulle punte 
delle dita» 1.1 terzo lai ideilo offitio,barche affai 


benché affai leggiermente. Il fello, fettimo, & otta¬ 
no,& nono (oprando al paro)fanno il mouimento in contrario ; perche alzando.Impunta 
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del piede dirittamente verfo il ginocchio, fanno che noi ci fermiamo fopra il calcagno; 
oprando tutti que,che dillédono il piede,&.que,che’l piegano,hor l’uno hor labro,mo- 
memo il piede da lati» 


De Mufculi chemuouonoleDita del Piede. 


Cap. 39 


3 t.XÌiii. 0 


M 


b t.v .0 


b lamed.x 


lanicci. et 




d i' a * * * a 

ta.xim.A. 
t, xv.fi.xv.O 
€ lamed.S P 
f uxiiii.y 


g t.xiii.*F 
h t.xiiii.6 

di 

» 

1 E.XV. fi.XV.f 
k t.XÌiii. KfA* 

t.xv.fi.xv.N 

I u%yA ì.xy.L 


• » * * 


tà 1 t.xv.fi.xv. 

Q, 

jtr" ta.xmi. 5* 
t.xV.fi.xv.P. 
ta.i.y.t.iW. 

t. iii.A.t.viii. 

u. ta.xv. fie. 

. ■ ' r o . 

•xvi.e. 


* . j 


* * * ? 


O t'XIlH.ft 

P t.XV.fi.XV. 2' 

q t.xiiii. £ 


X tacmij 




ir s.vi* 


y 


t t.xv. fig.xv* 

Le 

li t.viii*A 


« 

Vovo n s i tutte le Dita del Piede (eccetto il pollice), nel medefìmo modo* 
che quelle della mano ; &per ciò hanno quafi e me definii mufculi. a II primo de 
quali è quel, che piega i fecondi articoli delle quattro dita, con giungendo, quan¬ 
to fi può,la punta del piede col calcagno. Quello mufculo è differente da quel b della ma 
no,in quefto, che è piu corto,& piu largo, & dottile a petto di lua grandezza; & che non 
nafee de gli ftin chi, come fa quel della mano,ma della b parte piu baffi delfoflo del calca 
gno,dalla parte dì nanzi del fuo tubercolo, che poliamo in terra, con vn principio parte 
neruofo,& parte carnofo ; & tofto che è nato ritorna del tutto carnofo ; & allargandoli* 
a poco apoco,fifàpiu largo,che grolfo. Et come palla la metà del lungo del piede, fi di- 
uide in c quattro partì camole; d’ognuna delle quali nafee vna corda,che va diritta ad in¬ 
ferirli nella radice del fecondo oflb del dito, che gii fta all’in contro ; & allargandoli di 
pois 5 attacca à tutto TolTo. Quelle corde paffano in ogni dito per tutto il lungo del pri¬ 
mo olfo,lotto vna legatura intrauerfata,come quella, che habbiam detto effer nelle pri¬ 
me olla delle dita,fìn che diuidé doli (come quelle della mano)dan luogo,ognuna à quel¬ 
la, che le fta di fotto. d Il fecondo ,& e terzo mufculo (che piegano il terzo articolo delle 
quattro dita,& il fecondo del pollice)Hanno fotto el quarto mufculo,che muoue la galli’ 
ba,& fopra el quinto,al quale fon limili in figura, & grandezza ; & nafeono, f II fecondo - 
della parte di dietro della congiuntura, doue fi congiungono gii due ftinchi, apprelfo al 
ginocchio,con vn principio carnofo; & cofifcende a canto al minor ftinco,nafcendo da’ 
lui per alquanto.Di poi paffa fopra il terzo mufculo, chefegue, allargandoli alquanto,& 
fotto el § mufculo maggiore, che fa la polpa, infino al fine della gamba ; & iui getta dalla 
parte di dentro vna b corda tonda,che comincia a vederli vn poco piu in su; & di poi paf 
la fotto duna legatura intrauerlata per 1 vn feno, che per quefto effetto habbiam detto 
farli nel lato di dentro dell’offo del calcagno,nel qual s 5 incaffail tallone.Paffato quefto le 
no,& la legatura,entrafubito in obliquo fotto el piede tra le k corde de mufculi,che pie¬ 
gano è primi articoli delle dita,& que, 1 che habbiam detto {torcere le quattro dita verfo 
il pollice ; & camminado piu in nanzi paffa fotto vna legatura per tutto il primo offo del 
dito pollice fin allmlèrirlinel fecondo articolo del medefimo dito. Ma nel mezzo della 
pianta getta quella corda vn m ramufcello,che fi mefcola con alcune corde del terzo mu- 
fculo,che fegue; & infieme con loro aiuta a piegare il terzo articolo del dito indice,& di 
quel di mezzo. Il 11 terzo mufculo fta fopra del quinto, che muoue il piede, (come hab¬ 
biam detto,)al quale è limile,ne piu ne meno,che 5 l fecondo ; & feende per la parte di die-, 
tro della gamba,infieme col fecondo, benché alquanto piu a dentro di lui, perche piglia 
piu del maggior ftin co,che del minore,man tenendoli largo.Et come arriua vicino al cal 
cagno,getta anchora dalla parte di dentro vna ° corda tonda, che paffa fotto finn a lega¬ 
tura intrauerfata per vn p feno,che per tale effetto fi fa nel mezzo de due feniche fi veg-’ 
gono in quella parte; & quindi Icende alla pianta del piede per di lotto la corda del li-, 
condo mufcuIo,faccendofi come bifurcato. Perche la corda del fecondo va di fuori in 
dentro verfo nanzi; quella del terzo, di dentro vn poco in fuori, riltrignendofi alquan- ; 
to,& dmidendofi in altre r quattro corde, che vanno, ognuna, ad inferirli nel terzo offo ' 
del dito, eh e le fta all’incontro, diuidendo le corde del primo mufculo, ne piume meno,; 
che nelle dita s della mano contamo.L’offitio di quefto mufculo è piegare i terzi articoli 
delle dita.D imo do, che’l primo mufculo piega il fecondo articolo delle quattro dita; il 
fecondo & terzo piegano i terzi articoli delle quattro dita, & il fecòdo del pollice . z Do¬ 
po a quelli feguono dieci mufculi, che rifondono à quelli, 11 che Hanno fra l’offa della 
palma della mano; e quali fe ben non fono tanto diftinti, come efsi, anzi paiono tutti vn 
pezzo di carne, pieno di fili fecondo il lungo della palma, che empie il voto fra offo & 
offo,& s mferifee nella radice delle dita da ogni lato,alquanto in dentro;pure,perche ci è 

alcun legno di diuifione,& per la ragione,che a ciò ne guida,ferà bene diuidergli in dieci 
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parti,ponedo fra ogni due offa due mufculi, che femono a piegare gli primi artìcoli ddU 
le dita. Il x decimo quarto Ita nella parte di nanzi della gamba fotto el v fello, che muo- 
ue il piede; & nafce del maggior fufello della gamba,iui, doue li cógiunge al minore fot¬ 
to elginocchio,con vnprincipio * nemofo;dopo el quale fubito fifa carnofo, Se fcende 
infino alla metà ' della gamba; & iui nafce di effo vn b pezzo di carne, di che habbiam det 
to farli il nono mufculo di que,che muouono il piede; & di poi fcende per la parte di nan 
zi della gamba, fin preffo alla legatura c intrauerfàta , che habbiam detto effere nel collo 
del piede; doue li conuerte in vna cordai che paffa per quella legatura, come per vn anel¬ 
lo. Ma in nanzi che finifca di paffare,fi diuide in altre d quattro, che fi vanno dirittamente 
ad inferire(faccendofi piu larghe ) nelle quattro dita fecondo tutto il lungo loro. Et fuo 
offitio è diltender le dita,nelle quali finiscono. Il e quinto decimo ila nella parte di nan 
zi della gamba, parte di fotto del fopr a detto, parte fopra il lato fuo di dentro ; & nafce 
f del lato di fuori del maggior ftinco (iui,doue nafce S la tela, che congiunge i due fufelli) 
con vn principio carnofo; & quindi fcende attaccato alla medefima tela,per tutto il lun¬ 
go dello Ipatio, che è tra gli due flinchi, torcendoli alquanto in fuori ; & connettendoli 
da poi in vna n corda,paffa per di fotto la 1 legatura intrauerfàta > che Ha nel collo del pie¬ 
de^ cammina dirittamente infino alTinferirfi in tutto il lungo del dito pollice.L’offitio- 
di quello mufculo è {tendere dirittamente il pollice fenza llorcerio da lato alcuno. k II 
decimo follo Ha fopra il pettine del piede; & nafoe delle legature,che congiungono {of¬ 
fa limile ad vn dado al calcagno,preffo al lato di fuori del fuo offo, con vn 1 principio car¬ 
nofo ( anzi tutto il mufculo pare vn pezzo di carne ) ; & camminando in obliquo verfo 
jianzi verfo le radici delle dita,fi diuide in quattro parti carnofo, dfognuna delle quali ne 
nafce vna corda. Et di quelle corde la prima s’inforifce nella parte di dentro del pollice 
alquanto in su; la feconda nel dito indice; & coli di mano in mano quella, che fegue, nel 
dito fogli ente, in fino al picciolo; a cui folo ordinariamente non manda corda alcuna,ec¬ 
cetto quando ne ha cinque,che è rarisfime volte.Quefto mufculo, benché fi poteffe, vo¬ 
lendo vfare vn poco di rigore, diuidere in molti, non dimeno per fchifare confufione lo 
contarò per vn folo,il cui offitio è florcere le dita in fuori. m II decimo fottimo mufcu¬ 
lo foa nel lato di fuori del piede ; & nafce del lato di fuori delloffo del calcagno, d'un tu¬ 
bercolo,che habbiam detto efferin quella parte,con vn principio neruofo. Ma po co di 
poi fi fa carnofo, & della propria figura di mufculo ; & coll cammina finappreffo el dito 
picciolo,doue fi conuerte in vna corda, che sinforifoe nel lato di fiore del primo offo di 
quello dito.Mediante quello mufculo fi allarga il dito picciolo dall’altre dita; & foppli- 
fee al difetto della quinta corda, che nel decimo fottimo mufculo ordinariamente man¬ 
ca; come anchora habbiam detto far nella mano. 11 II decimo ottano fla nella parte di 
dentro del piede fecondo tutto il lungo; 3c ferba anchora la propia figura di mufculo,na- 
feendo delle legature delloffa del calcagno,& del tallone, con vn principio carnofo . Et 
di poi fi va allargando fin preffo la metà del piede;doue torna a riftrignerfi,faccendo fine 
in vna tonda corda,che $ mforifee nel lato di fuori del primo articolo del pollice. Lfoffi- 
tio di queflo mufculo è foparare il pollice dallaltre dita. Ci reftano anchora altri ° quat¬ 
tro mufouli, che fi or cono le P quattro dita in dentro ; e quali Hanno attaccati, ne piu ne 
meno,che nella mano,alle quattro corde,che piegano il terzo articolo delle dita.Mafon 
differenti quelli da quelli in queflo, che non nafcono,come efsi, delle t eie, eh e nfafci ano 
le corde,ma della parte di fuori delle legature, che congiungono loffa del collo, & della 
pianta; & di poi fi diuidono in quattro piccioli mufouli ; & ognun di loro s mforifee nel 
lato di dentro della radice del dito,che gli fta alfineontro.Hora fono e Mufouli,che muo 
nono le dita del piede,in tutti Venti due* 

Delle Legature della congiuntura del Gallone, & di 
quella del Ginocchio,& di tutte l’altre, che fono, 
fi nella Gamba,come nel Piede. Cap.4.0. 

A Legatura,che congiunge {Offo del Gallone,col grande, è molto gagliarda, lar¬ 
ga^ fotùie,come vna tela; Se abbraccia d’intorno tutta la congiuntura,ponendofi 
vna fua parte tra ofio,& offo,& faccendofi tanto grolla, & dura, che quali pare car- 
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tilagine ; per la cui virtù ,&d’vna cartilagine fi eongiungono quelle due offa molto ga¬ 
gliardamente, ne piu ne meno , che fanno quelle del pettignone. Ha di piu loffio grande 
vn altra 3 legatura tonda, che nafce allato, doue fi congiunge il quinto nodo delFolfo 
rande col fefto,& finifce in vn procedo aguzzo dellriffo dell’anca ; et b vn altra, che na- 
ce del medefimo lato delToffo grande, & $’inferifce nella giunta dellriffo dellanche. Le 
quali ( oltre al legare quelle offa piu gagliardamente ) follengono anche il fondamento, 

& li fuoi mufculi. Si vede oltre di ciò L vna tela nel buco deU’offo del pettignone, Amile a 
quella, che congiunge gli dueftinchi fecondo tutto il lungo loro ; & diuide e mufculi di 
fuori da que di dentro. Quefta tela ha e fili,che fcendono in obliquo in fuore. a Le lega¬ 
tureprincipali dellriffo del gallone con quel della cofcia,fon due; la prima abbraccia tut¬ 
ta la congiuntura intorno intorno, come fi vede in ogni altra congiuntura. Ma è quella 
legatura molto piu forte,& groffa, che niuna di quante ne fiano nel corpo (quello,che vo 
lea tal congiuntura,ftando fopra effa armato tutto il corpo ) & di tanta importanza, che 
piglia il nome dalla medefima congiuntura.Et oltre aH’effer dura,& groffa, ha parimente 
vn altra particolarità, che non s'attacca alla tefta delToffo della cofcia, ne meno alla fpon- 
da del foffo deiroffo del gallone, ne nafte di loro ; anzi abbraccia tutto il collo delfo ffo 
della cofcia fenza attaccarli a quello,eccetto appreffo il maggior prò ceffo, doue s’attacca 
intorno l’offo; s’attacca anchora allriflo del gallone,poco piu in sù dellrirlo del foffo del 
detto offo.Et quefto fu fatto, perche piudacilmente fi poteffe muouere la tefta della co- 
ftia; la qual tal volta quafi efte del fuo luogo, come è, quando mettiamo il calcagno del¬ 
irili pie nel voto dell’altro . Quella legatura(oltre alfare maggior ilfeno,) aiuta, che fi fa¬ 
cilmente non fi poffa muouere Torlo del foffo, anchor che ci mouiamo noi con grande 
sforzo. La feconda legatura, eh e fta dentro la con giimt ur a,naft e dimezzo della tefta del¬ 
la cofcia,di quel picciol buco,che habbiam detto efler nel fuo mezzo ; & finifce nel mez¬ 
zo del foffo dellriffo del gallone, alquanto all’in giù, in quella parte, nella qual fi vede vn 
poco di graffo. Quella legatura è tonda, dura tra neruo & cartilagine ; & ferue a non la- 
ftiar difluogar la cofcia in sù,quando pigliamo alcun gran pelo. Il ginocchio (oltre la le¬ 
gatura commune)ne ha parimente delTaltre molto gagliarde. Delle quali la prima,che è M prima delle 
molto forte,& fta di fotto el chino, nafte di mezzo la parte di dietro del maggior ftinco; 

& monta diritta,faccendo due capi, che s’inferiftono nella parte di dietro delle due tefte 
della cofcia,iui,doue Hanno piu feparate , Tvna dall’altra. La feconda , che fta nel mezzo La feconda «. 
della congiunture molto gagliarda, & di natura di cartilagine nafte tutta della col¬ 

lina,che fta tra gli due feni della giunta del maggior flinco; & s ! mferifce nellriltima parte 
dellriffo della cofcia, iui, doue le tefte fon piu feparate appreffo il fopra detto. Oltre a 
quella legature anchora alle volte nel mezzo del ginocchio vna lubrica, & fottìi legata 
ra,dalla parte di nanzi della fopra detta,la quale va parimente dal maggior ftinco alla co- 
ftia. La terza,che fta nella parte di fuori del ginocchio, è tonda, & forte; & lega gli due ^ ° 

flinchi colla cofcia ; & la parte fu a piu baffa fta fotto la tefta del e fettimo muftulo, che 
habbiam detto muouere il piede. La quarta legatura fta nel lato di dentro ;& è affai piu La l uana ‘ 
fottile,& tenera,che la feconda, perche in quefto luogo non è bifogno di molto forte le¬ 
gatura; & nafte dal lato di dentro dellriffo della cofcia ; & cammina verfo la quarta lega¬ 
turche fta nel lato di fuori verfo nanzi. La parte di nanzi, ft ben non ha panicolar le¬ 
gatura, nondimeno fta molto ben legata colla rotula,& con le corde,che la’nfafciano ; le • 
quali premon di tal forte la congiuntura, che non ci è bifogno di particolar legatura, ne 
meno commune . f O tre alle legature dette, è di piu nel ginocchio vna cartilagine parti¬ 
colare,alquanto piu dura,che neruo,& meno che cartilagine; la quale quanto importi al¬ 
la fortezza di quefta congiuntura , già nel primo libro Io dimoftramo . Delle labbra di te legature de 
quefta cartilagine naftono alTintorno certe legature, che la congiungono al maggior ^ 
fìinco,&aHriffo della cofcia* § Sicongiungono anche gli due ftinchiperla parte difo- am 
pra, mediante vna molto gagliarda legatura, la qual circonda quelle offa intorno intor- 
1 no,per la banda di fuori (come comunalmente fa qual fi voglia legatura);p er tutto il va¬ 
cuo fra l’vno flinco,& l’alt ro,mediante vna h fotti!, <k larga legatura, fimi le a quella, che 
habbiam detto effer fra gli due fufelli del braccio; la qual va dal maggior fufello final mi¬ 
nore; & ha certi finche ìcendono in obliquo dal maggior fufello al minore. Lriffitio di 


Legature del Gi 
nocchio * 



fecondo 


queft a legatura è congiungergli due ftinchi , 3c fèparare e mufculi del lato dinanzi, da 
quelli di quel di dietro > & dar piu forza a mufculi che nafeono di lei. Già babbi am con¬ 
tato alcune delle legature del pie , come fon quelle che Ranno intrauerlate, fotto delle 
quali partanole corde d’alcuni mufculi; delle quali alcune aiutano anchora a legar Folla 
la prima Le?*- del piede ; altre feruono folamente a guardare , & guidare le corde dette. La 1 prima di 
tura intrauerfa quelle legature intrauerfate fta nel collo del piede ; & congiunge gli due Rine hi, oltre a 

che per di fotto'lei padano molte corde. k La feconda nafee del tallone di dentro; & 5 in 
fenice nelfoffo del calcagno,aiutado anch'ella a legar Foffa. Quefta,anchor che paia yna, 
fe fi confiderà con diligéza, fon tre, come tre anelli ; ognuna delle quali cuopre vn parti- 
colar feno , per doue parta vna corda in queflo modo ; Per quel , che Ra piu apprefìb del 
calcagno,palla la corda del ] mufculo, che piega il fecondo articolo del pollice ; per la fe- 
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Altre Legature 
delTojj'a del Vie 
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q Quelle le¬ 
gature^ qi 
le 3 che fe- 
guonpjno fi 
pollone in 
modo alcu¬ 
no rappre- 
fentar nelle 
figure. 


conda(che Ra appreRo il primo)paffa la corda del m mufculo , che piega il terzo articolo 
delle quattro dita ; per la terza pafia la corda del n quinto mufculo, che muoue il pie . 0 La 
terza legatura int rati erbata piglia dal minor flinco fin al calcagno,& lega quefie due offa; 
non dimeno per la parte,che cuopre gli due feniche fi fanno in queflo luogo, non ferue 
ad a!tro,che a tener e,che non fdrucci olino le corde del ^ fettimo,& ottauo mufculo, che P 
muouono il piede, che palfano per loro. ^ Sono anchora nella parte di fotto dell e dita 
del piede certe legature intrauerfate,come quelle, che habbiam detto effer nelle dita del 
la mano; & fenza quefle di molfaltre.Primieramente vna, che piglia dal maggior flinco 
al minore,congiungendogli amendue per la parte piu balfa; la quale è larga, & fottile,co 
me fono lalt re legature delle congiunture. Vn altra, che congiunge gli due Rinchi col- 
FofTo del tallone; & è fimile alle legature, che comunalmente legano le congiunture. Et 
quattro, che congiungono i quattro lati di quefìo offo del tallone, con le quattro olla, 
che habbiam detto congiungerfi a quello. Et di quefle quattro alcune abbracciano bef¬ 
fò intorno intorno ; alcune entrano fra oflb,edo{fo. La prima di loro comincia dal 
lato di fuori dell’oflo del tallone, & fi con giunge nella parte di dentro del prò ceffo del 
maggior flinco,legando quefle due offiu La feconda fta nel lato di fuori, & è fimile alla 
prima. La terza (che è molto gagliarda, & di natura di cartilagine) comincia dalla parte 
piu baffi dell’ofib del tallone, appreffo la radice delfuo collo, doue fi congiunge alf offo 
del calcagno; & finifee nelFofTo medefimo tra e due la ti,con li quali fi congiunge alloffo 
del tallone.La quarta congiunge Foffo del tallone col nauicolare, nafeenao della radi ce 
del collo delFofio del tallone, & inferendoli nel fopra detto, circondando tutta la con- 
giuntura.Oltre a quefle quattro,ci è parimente vn altra legatura fottile come tela,la qual 
circonda tutta la congiuntura delFofio del tallone con quello del calcagno ;&vn’a3tra 
molto forte,che va dal collo delFofio del tallone,infino alloffo fimile ad vn dado. Vn'al- 
tra anchora ce n’è,che lega Foffo del calcagno col fopra detto fimile ad vn dado ; la quale 
è anche dura,& di natura di cartilagine, ma folamente abbraccia l’articolo. Congiungo¬ 
no Fofla del collo del piede (come quelle del bracciale) certe legature dure, & di natura 
di cartilagine,medianti le quali fi congiungono anchora al nauicolare. Oltre a quefle le¬ 
gature ha il collo del piede nella parte di fotto vna gagliarda, & particolar legatura, la 
quale non fo!o lega loffia fue,ma fi pone fra offo,ed oflo, congiungendole forte, Funo al 
Faltro. Reftane a contare le Legature del Pettine del piede,& delle Dita; delle quali non 
far ò mentione,perche fon limili a quelle della mano* 

Del Numero de Mufculi. 


H O contatoglianto piu breuemente ho potuto, Fhiftoria di tutti è Mufculi. Il nu¬ 
mero de quali difficilmente fi può fapere ; non perche non fi poflano contare, ma 
per effe r fopra di ciò diuerfe opinioni.Perche alcuni chiamano vno folo, il mufeu 
lo,che tira il braccio verfo il petto, come fo io, mirando la vnione fua ; altri il chiamano 
due,mirando è diuerfi fili;o per auuentura tre. NelFitteflo modo chiamo io vno,ilfecon 
do mufculo,che muoue le {palle; altri il chiamano due,mirando il vario offitio. L rfteflo 
a uiiene del mufculo,che alza il braccio,& di tutti è mufculi triangolari,che muouono la 
cofcia. Contano anchora alcuni e mufculi, fra ogni due cpfte quattro, attento i diuerfi 

offitij. 
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: offitij, i fili, & il nafcimento,comc fo io ; altri per due .Nel medefimo modo ci fono molt’altre differen¬ 
ze nel contare ; pure contando fecondo la diuifione,che ho fatta neli’hiftoria loro,fono tutti Quattro cen 

to noue^Et di quelli è J ~ n --- ' r — .... ^ 

muouono ogni occhio, —.—,-- -, 

feriore; altri Otto lofio hyoide ; Dieci la lingua ; uiciotto u gargarozzo, dieci propij, & otto communi 
Quattordici muouono la tetta; Sedici la fchiena ; Quattordici le braccia ; Otto lotta delle fpalle ; Ottanta 

Dieci muopono e gomiti; Otto i minori fufelli dei’hrarrio. 


L - ; “- — 

Quattro li naio; & altri Quattro le labbra: Qiu 
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noueilpettOjde quali otto feruono al ventre, 

A rt U Va ^ J -** Si 1 * * fdTnn/ìn 4 -a 1a /J al f n 


come nc 
ciotto e 


Qua 


Quattro il membro ; Due i tcliicoIi,fi ne gli huomin 
fondamenfojVenti la cofeia; altri Venti le gambe; D 

Ft rnn miofì-ri fi+'ii*-/-* -.1.. J_r 



Tela \ che rauuolge 
Cap. Quarantcfimo fecondo. 


/ 

Perioftion 


* 
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E R compimento di quello libro rettaci folo a trattare della Tela, che nfafcia loda per la parte dt 
fuori,chiamata da Greci per ciò Perioftion. La quale è vna partefpermatica del noftro corpo, c ene¬ 
rata infiemecollal tre fje parti, fenza pigi iarparticolar principio da loro ; & è fatta d’vna tela lottile 
& di molto acuto fenfo ; il cui offitio particolare è fopplire al difetto del fentire, che è nell’offa. Habbia- 
mo trattato dellaPelliciuola,della Pelle, del Graflo,delk Teia carnofa, de Mufculi, & del Perioftion le 
quali fon tutte le parti,che vettono,& cuoprono l’olla. 
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Tauola Prima 
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ICHI ARA TIGNE delle 

Lettere delle Figure del 
fecondo libro ; 3c princi¬ 
palmente di quelle della 
Prima, la quale dimoftra 
vn buomo, da\ cui è tolto 
la pelle,& il graffo, & le vene, che vanno tra 
! cuoio,& carne, & tutta la tela carnofa, eccet 
to la parte di quella, che fi couerte in mufcu- 
li. Et è da fàpere, che quella è differente in 
quefto da quelle del Vefàlio, ch’in quefta 
r ombre moflrano fondar de ifili^della carne? 
fecondo che particolarmete camminano inj 
ciafcun mu fculo» 
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L’yn mufc 
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Quello delle tempie* 

Quegli,che ferrano la palpebra difoprd ; 

DI Queliti apre i yentagli del nafo » 

~ La parte Sananti delì offo giogaie* 

Vn mufculo del labbro di [òpra, che manda yn 
capo al nafo* 

il principio del mafticatore* 

V n mufculo largo , il quale fa fi della tela car- 
nofa; aiuta a muouer la mafcella di fotto, 

et per confeguenteSe guance* Et in quello,che 
appartiene al principio di quello mufculo ^dal¬ 
la K oda L fi nota il principio,che nafce dal- 
Ceffo del petto fin alla meta della clauicola ; il 
quale ha e f lische montano diritti fin alla M, 
E da CL all 3 N fi nota il principio, che nafce 
dall 3 altra meta della clauicola, & dalla pun¬ 
ta delChomerOjdal quale monta in obliquo uer 
fo auantifin alla O* Et è da confederare, che 
queflo mufculo non è ordinariamente tanto | 
largo, come il Vefalio lo'dipigne nella terza fi 
gara de mufculi ; ne anchora fi giunge Cyn 


O 


LK 

P 


mufculo all’altro jfenza il mezgo della tela* 
carnofa, la qual in quefta figura è tagliata, 

per laffar liberi i mufculi . 

La dtuifton fra Cun mufculo di quefìi,et l’altro* 
11 mufculo , eh alza il braccio > di cui in quefta 
figura fi yede folo la meta; nella feguente ye- 
draftt il redo notato con la M .. 

|. aJ Quello ^che congiunge il braccio al petto; il qual 
yedrafei nella tauola quarta diftaccato dal 




f 


s 






r 

5® 6. 


i petto>&fiegnato con Cifteffa lettera . 

La tela di quefto mufculo^ chefi giunge co’lpri 
mo del yentre. I 

Luparie carnofa delCifteffo^che nafce dalle car 
tilagini della fefta^& i fettima ccfta * 
Q^lllfin di quefto mufculo , il qual nella tamia fi¬ 
gliente yedrafei chiaramente « 

11 mufculo^che tira ingiù il braccio . 
j.S.Quefìi numeri mostrano, oue sinferifeono 
i capi delfecondo mufculo,che muoue il petto . 
il primo mufculo del yentre, il quale infieme 
colfeto compagno lo cuoprono tutto . Et dprin 
cipio lo moflranoi numeri, che mofìrorono il 
fine delfecondo, che muoue il petto ; & la ri- 
ga,che fi yede nel mezzo del yentre dalla R 
alla JC,moftra, doue quefli mufculifi giun¬ 
gono infieme* 

Il m embro [corticato . 
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I condotti delfeme « 

I tefticolifafciati in la tela carnofa* 
il primo mufculo,che piega il gomito , 
il fecondo * 

il mufculo, chefende Sgomito, & nafte dal 
lato d 1 auanti della paletta delle ffiatte » 
il mufculo, chefinifce in due corde, & fende 
il bracciale* 

Quel,cheforce il minorfufello alì in su* 
il piu alto,che Storce il minor fufello alìingju* 
il fecondo mufculo,che piega il bracciale; di cui 
la f mofìra il principio,& la h la corda . 

II mufculo,chefa la tela della mano ; il cuiprin 
cipio dimostra la i, & ilprincipio della cor¬ 
dala k* 

Parte delle corde de i muftuli,che $’infirifeono, 
l’uno nel bracciale ,taltro nel pollice ; & fino 
il mufculo t >ent’yno,& yenti due, che mm - 
nono le dita * 

L’ofjo delprimo articolo del pollice ftoperto 
Bue mufculi fi ftuoprono in quefta parte > de 
quali quel,ctiè notato con la p, s’inferifte nel 

la q, fidi- 

uide in due corde; yna, che s’infèrifee nel pri¬ 
mo articolo del pollice ; ^7* l’altra, che s’infe - 
rifece ne gli articoli, che figmno nel mede fi¬ 
mo dito . 

il primo mufculo, che piega la gamba ; il cui 
principiomoftra la f,& la corda la t;& 
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il ho Urte 


u, 


il fine del fecondo mufculo, che muoue lagaba . 
11fine del terzo. \ 

il fefìo mufculo,che muoue [araba; il cui prin¬ 
cipio nota la x; & la y nota, Sue lafcia de fi 
fer carnofio,& li conuerte in ima telacene in- 
fàfcia tutta la coficia,& è caufa,che in le feri¬ 
te della cofcia molte yolte fia perìcolo ; la 
qual fi yede in queftafigura alquanto fiacca¬ 
ta per poterla medrar meglio . 
a il nono mufculo,che muoue la gamba* 


Iti ottano . 


"H ■ 

Vane del fedo,& fettimo mufculo, che muouo 
no la cofcia, & leglandole, chefanfi neltiw- 
minaplte, , 

o o 

Vottano, che muoue la cofcia . 
il fecóndo, che muoue la gamba . 

La fare ella fcoperta; la « moflra il tallone. 

llfejìo mufculo, che muoue il piede ; il cui prin¬ 
cipio dimofìra la g ; e la K il principio della 
corda ; la ? dimofìra il fine» 
il fettìmo,che muoue il piede» 

La corda del mufculo, che dende il pollice. 
Quelle,che dende le quattro dita. 

Quel,che fepara il dito pollice dagli altri . 

La legatura attrauerfata, che da nel collùdei 
piede,la qual fra riuerfa da i m lato . 

™ La corda del nono mufculo, che muoue il piede , 
fili primo, che muoue i 
il quarto . 

La corda del terzo mufculo,eh e muoue il piede. 
Quello xhe muoue il terzo offo delle quattro di¬ 
li quinto,che muoue il piede 


& 


Tauola. 


Vesta è la Figura medefima,clie la 

Cj 

prima,riuolta da vn lato. Et è diffe- 
_ rcnte da quella del Vcfalio in que¬ 
ir o , che in quella fi vedono i mtifculi della 

C “ 'i 1 i oO 

faccia; & Jà tela de] fello mufculo, che muo- 
uc la gamba,fica /piccata, acciò fi poflano ve¬ 
der imufculi. 


y yn mufculo della fronte, 
primo mufculo della palpebra di [òpra, 

c Quel,eh apre il nafo. 

[ ( J 

d\Vn de mufcult del labbro di fòpra 


muc 


Id offa giogaie,& il buco, che è alfuofine, ^ 


'A 


il mufculo,chiamato maflica tare* 

T>)Vn mufculo delle guance, chenafce dalìuna 
mafcella,&finifee nell’altra. 
ilfecondo mufculo,delti un de lati delti offohyoì- 
de, che nafte dalla punta del mento , 
il primo deltitfìeffo affo, che nafee dalla parte 
piu alta deltiofjo del petto» 
il terzo mufculo de i communi del gargara^ 
Zp,che nafee dalla parte piu alta delti offo del 
petto, & finifee nella prima cartilagine del 


gargarozzo, 


H ! C erte o-L 

o 


etra 


il primo mufculo della teda . 

La metà del fecondo mufculo,che muoue la pa¬ 
letta delle ifalle,che nella nonafi moflra tut¬ 
to fiotto della r, & della a • 
il primo mufculo,che muoue il braccio; il quale 
W quarta figura yedefi piu chiaro di fotto 
della % ; & in la decima di fiotto della 

mi, che mmuono il gomito. 

O ' Quello, che ftende il gomito, & nafee del lato 


o 


Quel, che ftende anche il gomito, & nafee del 
lato piu alto della paletta delle fpalle. 

In quejìa parte fi aggiungono i due mufculì,che 
fìendeno il gomito ; la quale da piu nleuata 
per cagion del terzo mufculo, che ftende, & 
paffa difetto . " b 

La punta del gomito, nella quals inferìfeono i 
mufculixheftendono il gomito. 


w 


o 

ce il minor fui elio in sù . 


Quello,chefìende il bracciale, & finifee in due 


Corde. 


Quello,che dende ti indice, & quel di 
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’ftende 


baffo di quei, che ftendono 

bajji 
ifcuh 


<b 


0 


b,& finferifce nel bracciale; il piu baffo finti 
fee in due cor de,eh e stinferifconoj’yna nelpn 
mo articolo del pollice, l’altra ne due piu alti . 
l. j. 6. Quefli numeri mofìrano la legatura at¬ 
trauerfata nel bracciale, dalla parte di fuori; 
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Dichiar. delle Fig. del Lib 



z 

f 

<r 

£> 

h 


t 


h 

* 

\ 


la quale dmija in Tati anelli,quitti fono i nume\ 
ri,quatunque quim nofi pojjono be mofirare. 
d I il mujculo, che congiunse il pollice all’indice. 
La corda del mujculo, che congiunge il podice 
aT indice . Perciò di qui amntifa bifogno un- 
chora auuertire con le lettere del braccio fini 
firo,& confiderar nelle ideffe , quelle, che fi 
yidero nel diritto,& alcune di piu. Et prima 
conuien fapere,che la N,P,S,T,a,h,c,d,e, et 
i numeri,q, 5 ,6,mojìrano ftdefio nella fini - 
(Ira, che in là diritta ; ma particolarmente le 
lettere del braccio finidro fon le /cruenti, 
il primo,che piega il gomito. 
llpiu alto,che ftorce il minor frfeUo all 1 ingiù . 

11 piu alto di quei,eh e piegano il bracciale. 
Quello,che fa la tela della palma. 

Quello/, h J empie la parte di fuori della paletta 
delle [balle, & muoue il braccio uerfi dietro. 
il mujculo, che tira il braccio ver fi dietro al¬ 
ali'in ria, 

T.L\m-?l il mujculo, che tira il braccio alt in piu; il 

ò j I 

qual nella nona figura fi vede di fitto della 0 , 
& nella decima di fitto della ©. 
il mufiulo,che congmnge il braccio al petto, 

La pitta del mujculo,che muoue il petto; il qual 
s inferi/ce nelle otto cojìe di me^o,come con 
otto dita, 

pp il nafeimento del primo mujculo del ventre, 

* il mujculo dir ino,chefi vede fitto del primo et 
fecondo del ventre, 

q il primo mufiulo,che muoue la gambali quale 
nel (e (niente è notato con la 0 . 


quanto 


A 


vv 


/ 


U 
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il fejìo mufculo,eh e muoue lagamba 0 

Parte del nono mufculo . che muoue la rumba; 
■; II ■ 

il qual nella quarta figura dimojlra la 

il [òttimo,che muoue la ramba. 

I O 

il primo mufculo,che muoue la cofcia, 
il maggior proceffi dell’o[fi della cofcia, 
yfia parte,che fi vede,del fecondo mufiulo, che 
muoue la cofcia ; il fio refto è coperto col pri - 
mo,che muoue la cofiia,& coljejìo,chemuo 
ue la gamba, ' z ~ \ 

llqmrto,che muoue la gamba $ 
il fecondo, $ il terzo. 


et 


y 

s 

0 


il quinto, 

il quarto, che muoue la cofcia ; la cui vltima 
parte mojlra la *; quella d’auati la CLhjìeJfi 


*? 

k9 


v 


mufculo f mojlra nella fettima figura, alla 
lettera & nelTottaua alla (p^&àRac; 
& nella duodecima alla % ,& x* 
L’ottauoxhe muoue la rumba, 

* O 

La [fina della gamba jcoperta ; e la 9 dimoiìra 
la giunta piu alta; & la % la più baffi, 
il primo mufculo,che muoue d piede; che e quel 
lo, che fa la maggior parte della polpa della 
gamba« 

il fecondo mufiulo,che muoue il piede. 

La piu fimi corda del corpo, che nafee del ter 
zg mujculo,che muoue il piede, 
il maggior mufculo della polpa della gamba 
quale è il terz$,cbe muoue il piede. 

Quello, che piega il terzo articolo delle quattro^ 
dita . 

P Vna parte del quinto mufculo, che muoue il 
piede. 

t La legatura attrauerfata dal tallone, dentro a. 
calcarne. 

& 

T j Quello, che fiofla il pollice dall’altre dita * 
v \La legatura attaccata al mufculo, che piega t 
fecondi articoli delle quattro dita; che fa il me 
de fimo ojfitio, che la tela della palma della! 


mano. 
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A A 


0 


XI 


p I Ififlo mufiulo,che muoue il piede. 

X II fettimo. 

- ; j ■ ! •' * - , : . ] 

U L 3 ottano; £ 7 * la corda di quelle 1 , & quella dell 
fittimo fi veggiono di fitto la x* 

® // mu[culo,che (tende le quattro dita;ilcttifine, 
(che fi diuide in due corde ) ì notato con la A 
in queftafigura,& nella quarta . 

La legatura , che attrauerfa dal minor fufelloì 
al maggiore. 

La corda del mufiulo, che jìende il pollice. 

La giunta di fitto del minorfu filo, che fa il tal 
Ione di fuori. 

La legatura, àf attrauerfa dal minorpinco ab 
topo del calcagno. 

il m ufiuto, che Jepara il dito picciolo dallaltre 
dita. 

Tauola. III. 

Q Vesta Figura moftra vii Intorno 

feor tirato dalla parte d > auanti J & tol 
to via il cuoio 3 il graffiala tela carnoj 
fa 3 le vene, che vanno tra cuoio 6c carne, con 
alcuni mufculi, eh ordinariamente fi leuano 
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Dichiar. delle Fig. del Lib 


nel feorticare; perche in tal figura fblofiè 
cerco di dimoftrare quello, eh un buon Pit¬ 
tore fiuol dimoflrare in vn corpo ignudo ; a 
i quali in quella ho voluto feruire • Se haurei 
lor fatto, eran dillurbo, s’io haueffe lafciato 

Cj t 

e mufculi, eh e nafe olio della tela carnofà.Có 
ciofiacofa che non folanientefianeceffario 
conofcer e mufculi fup erficiali, (fe vogliono 
elprimer bene gli diuerlì liti Se attitudini, 
che fa il corpo)ma anchora quelli, che Han¬ 
no di fiotto loro; e coli il nafeimento loro & 
fine, come l’offitio, per poter faper meglio, 
quando hanno da fare vn mufculo lungo /o 
corto ; piu rileuato, o piu rimeffo Se baffo. 
Quanto quello fia vero, ne filiali fatto vede¬ 
re ne nollri temp’i Michelagnolo Buonar¬ 
roti Fiorétino, Se Pietro Rubiale Spaglino 
lo; i quali per efferfi dati alla Anatomia infie- 
ru e con la Pittura fon venuti ad effer i piu ec 
celienti & famofi Pittori 3 che gran tempo fi 
fian veduti. Ma tornando al mio propofito, 
elico che i Pittori hano fempre da ricordarli 
che ciafcun mufculo tira fempre f offo, nel 
quale s’inferifce; e nel tirare fi raccoglie ver- 
fo elfuo nafeiméto gonfiandoli nélmezzo ; 
e quando confente, fa Teffetto contrario, 
perche falsi piu lago,et fi affo t tigli a piu nel 
mezzo. Perii che accade molte volte che ti¬ 
rando il mufculo, che Ila di fiotto, fi rilieua 
quel, che Uà di fopra ; Se penfando il Pittore 
che quel, che opera, fia quel di fopra, lo fa 


raccorre. 






Un dolerci) efi anno fra gl’or ecc 
ufctilo dettolo hyoide^cbe nafte 
lei mento.notato nellafeguent 
ifculo delììflefjo ojjo > che nafte 


mente conia F . 


(Jo del petto j notato nella fé 


de fimo offo , che nafe 
0JJ0 della [palla 


laDfi 


f figura Sla notato con due V V 
nta co yna R & una $;da i lati del¬ 


imitati dalla vena di fi 
(alla arteria del fonn 


Il fettimo mufculo, che muoue 
fee dall offo delpeito , & dalla clankola & 
s inferifee nelprocefjo [inule alla mam¬ 
mella , 

ISna parte del fecondo mufculo, che muoue la 
paletta delle (falle ; il qual tutto fi dimoftra 


NN 


OO 


/iella nona figura ^ (otto della della 

a ; & nella feguente la meta fitto della 
& della L . 

Per quefta parte paffano le uene delgavgarozz 
%o j & fitto loro fiyedeil mufculo dell 7 offo 
hyoide notato con la D> & è quello , che mo - 
Jìranmo neKottaua figura fitto della C. 

La parte di nan%i della clauicola . 
il primo mufculo j che muoue il braccio . 
il fecondo mufculo , che muoue il braccio . 
L’offo del petto . 

Parte del terzo mufculo , che muoue il hraccio> 
il qual nella tamiapaffata mofìrola r. 

I capi del mufiulo^che muoue il petto; il qualfi 
mofìra nell 7 ott unafigura fitto la F . 
il principio del primo mufculo del yentre . 

I mufculi dirittijche fi ueggono fitto el primo 
& fecondo del yentre . 

Q^ll primo mufiulojche piega tl braccio , 

F R I La parte carnofa di dentro del detto mufculo . 

S S\jl fecondo mufculojfhe piega il braccio . 
il primo mufculojche (tende il braccio . 
llp tu alto rnmculo di quei ^ che forcano il mi¬ 
nor fusello ingiù . 

il musculo 3 che piega la palma della mano . 
il primo musculo della mano , che fa la tela di 
quella ; dalli cui lati fi dimoftra il musculo , 
che piega i secondi articoli delle qua ttro dita ; 
il quale nella quinta figura è notato con la ©. 
il musculojdoepiega tl bracciale, 
il musculo^che mmm il minor fusello in su* 
il musculojchefìende tl bracciale^ finisce in 
due corde . 

Due musculij de ì quali timo inula yna corda 
altofjo del bracciale,che softiene il pollice; tal j 
tro jpartendofi in due , indirizza tyna al 
primo offo del pollice taltra al secondo & 

ai terzo . 

La corda del musculo , che congìunge il pollice 
con t indice* 

Le corde^che s’inseriscono nella parte dì fuoril 
dell’in dice. 

5 .6. Le legature attrauersate , che fi yeggono 
nella parte di fuori del bracciale ; le quali non 
fìpoffono ben motivar in pittura, 
il musculo^che congìunge tl pollice altin¬ 
dice* , ' ! 
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li mufcufoche fcpara il pollice dall*indice ; dal 
cui lato è quello j che piega il primo articolo 
delpollice . i 

il mufcufoche aiuta /leder la tela della mano> 
del quale il V efalio non ha fatto mentirne . 

La tela cantofaghe inuolge ì testicoli . 

Le piandole dell 7 inmin avite, 

€> O tb \ 

L 7 ottano mujculo > che muoue la cofciajl quale 
nelìottaua fipura è notato con la ^. 

J o 

il principio del fejìo mujculo ? che muoue la co¬ 
fciajl orni nella tamia yiij è notato cola®. 
il primo mujculo della gamba. 

I lfecondo fone muoue tfeffa gamba 
lfe Stoiche muoue la gambata cui parte piu al 
ta è carnofd;& la telatile nafee di ella, è ri 

b_h Jr 


Tauola. 1111 


Q ve s ta Figura dimoftra molti mu- 

fculi 3 che nelle paffate erano in Tuo 
luogo, & fiora nc pendono ; & fono 
feoperti de gli altri, che nelle pallate non fi 
ve deano ;& Tifi: elfo inoltreranno P altre fi¬ 
gure fin’alPottaua , nella qual feranno già 
quali {coperte Polla. 






leuata 3 accio che fi "vegga ne ì mufcutì. 
il fecondo che muoue la cofccia ; il quale nell 
decima tauola è fonato con la s. 

J o 

li ferri mo 3 che muoue lagamba . 
il nono . 

V ottano . 

u La corda del quarto> che muoue lagamba. 
xy\Lof indio tuttofeoperto . 

llfeflo mufculo, che muoue il piede « 

Quellofoefende le quattro dita del piede . 

&\il nono,che muoue il piede . 

t ~ 4 J jr 

La corda del mufculoi che fende il pollice. 

La legatura ut trame fata [opra il collo del pie¬ 
de f otto la quale pafano le corde d 7 alcuni mu 
[cubiche Tanno al piede. 

11 tallone di fuori, feoperto . 
llfettimo mufouOjChe maone il piede* 
il fecondo jhe muoue il piede * 

11 primo mufculo jh e muoue il piede * 

La corda del terxo mufculo ^che muoue il piede . 
La corda del quarto mufculo del piede . 
il mufculo> che piega il ter%o offo delle quattro 
prime dita * 

Vna parte del quinto> che muoue il piede > ma 
cof quefo „ come tutto 7 1 reflo di quei ^ chefi\ 
yeggono nellagaba finiflraji yeggono me- 


x 


i 


n 


ma 


paffuta* 


m 


Vna legatura attrauerfata dal tallone al cal¬ 
cagno* 

il mufculo jche piega il pollice in dentro* 
il mufculo y che congiunge il pollice all*altre 
dita. 


il mufculo delle tempieil cui principio e notato 
con la v/f, Bj C* 

La parte dt fuori delfofo giogaie * 
il mafkatore* 

Vun principio di quefo mufculo ^ che comincia 
dalla m afe ella di [opra* 

[ iJ altro principio ^ che comincia prefjo alt orec¬ 
chia} tutto il principio fi yede dalla E alia F, 
z parte piu buffandone tal mufculo s’tnfcrifce, 
H Vn rama follo del ter%o paio di nerui delle cer 
nella ^ che paffa per queSla parte al mufculo 

della front e dal fcto lato . 

I i Vn altro ramufollo delfifleffo neruofohe ya a 
labbro di fopra* 

La cartilagine _> in cuifnifce toffo del nafo di 
queSio lato, 

I Tentagli del nafo * 

MÌll mufcufoche muoue le guance; che nafce $u 
na m a fella j &fnifce nell 7 altra, 
il mufeu foche muoue particolarmente il lab 
bro di foto. 

Vna parte del mufculo j che muoue la mafcella 
dt fittogli 7 in giu. 

Qui è pojlo toffo hyoide , benché non fi Teda . 

II mufculo j che nafce del proceffo ftmile ad yn 
puntar mio ^ sinferifce nell 7 offo hyoide. 

Il mufcu foche nafce dalla mafcella inferiore^ 
& sinferifce nettoffc hyoide. r 
I due mufculijche nafcono dalÌGjJo del petto , et 


s 


7 infcrifcono neltoffo hyoide. 


V VÌQugIIqj che nafce dalla parte piu alta della pa¬ 
letta delle ffaUe 9 $ inferisce mlUcffc 

hyoide, 

folifct timo mufculo foie muoue la tefa ; il quale 
ha due principe notati con la con 

la r. 

I Ifn di quefo mufculo. 

La parte di nanfo della damcola. 
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b II. fi ne del fecondo , che m notte la paletta delie 1 £j Quel, che piega t fecondi artìcoli delle 


quattro' 


,/M 

La yena piuvuldre efleriore ; & alcuni nenù 


d 


che yattuto al braccio 




il primo mufculo,eh e muoue il petto; che nafce 
dalla clauicola,et s’infehlce nella prima cojìa* 
La parte di nunzi del mufcuh,w'alza il brac¬ 
cio; quella di dietrofi yede nella decima figu¬ 
ra fitto la lettera A ; & Li figura , che fegui- 
ta/mojìra quefìo mufculo dijlaccato, & nota 
mi to con la y; ma in quefìa figura la e, la f,& 

lag moflrano quejìo mézgo mnfculo , come 
in triangolo* 

h 


y ^ 


Vi 


QT A 

KL II 


t 


2.3.4 


k 

/ 

m 

n 

0 


n 


PP 


11fin di ejito mufculo,che cogiunge il braccio al 
petto;il qual nel braccio fin fero è notato co la 
QjtfT* la T; & il mnfculo è notato con la A, 
K,L,R,accivfi poteffe conferire co quel del¬ 
la tauola terza , al quale rijfondt in figura, 
loffio delpetto f aperto. 

Lafeconda, terza , & quarta ccfla ; il reflofi 
comfce feenza [eguali . 

il primo mnfculo , che muoue la paletta delle 
il fecondo,che muoue il petto . 

Parte del mufeculo,che tira il braccio ingiù . 
"fin del mnfculo diritto del yentre . 

\ìlprimo mufculo del yentre dtflaccato,et man 
dato uerfo dietro . 

j il fecondo mufculo del yentre, che e circondato 
con Lt o,con con le due pp. 

Vha pane del primo mufculo del yentre,che re! 

L i J ^ j 

fec attaccata alla linea bianca,che fi yede nell 
■mez^o ad yentre; & lappiu buffa moflra 
p. rtk olir mente la fupanxa del membro, & 


dita; la cut corda fi yede nella palma notata 
col ^ piu difiotto. 

Quel,che piega il bracciale ; il cui princìpio di¬ 
ra of ir a la y , & ilfine la A 
il piu alto, che piega il bracciale ; che efefiefo 
dal filo fine. 

fì Quefche piega il primo articolo del dito piccio¬ 
lo infuori . 

Quel,eh e difcojìa il dito picciolo dagli altroché 
è fofpefi) dalfeto fine. 

La legatura attrauerfata, chefa nella parte di 
dentro del bracciale . 

il maggior mufculo,che piega il primo articolo 
' dd pollice . . 

Quefche diuide il pollice dall’indice, 
il mufculo,che fa la tela della palma;che èia fi 
ffefeo dalle punte delle dita . 
ilfecondo,che muoue la cofecia. 
il primo,che muoue la cofeia . 
il lato di fuori dell’off0 del gallone . 


: 


6 


1 


3 Ù 


V 


. 



& ìli maggior proceffo dell’offe) della cofeia . 

® il nono mufculo,che muoue lagaba ; il cui prin 
cipio di moflra la 0 ; et il princìpio della corda 
la doue la corda fi congiunse con tal - 1 

jr tVJ f ) 


P 

$ 


V 


X 

4 


tre,che le fino di fopra,dtmoflra la 
ilfettimo,che muoue la cofeia . 


P 


« 



y 


eno. 7 L ottano 


0 


0 il quinto. 








cm c fi a attaccata alt offa dd pettignone; & 
j iciae.^, chi maggiori firn due corpi di lei ; ili 8.5». 

minore è il canale dell’ovina,& del firn e * 

I conflitti dei * 

:l v Hlo de i e sì ico lì Jl quale motiva la figura 
xxq.del terzo libro. 
t\ll primo mufculo,eh e piega il gomito * 

mffi ‘ ' 


r 

r 


q 

u 


v od b. accio . 


1 o. 1 


jv 


Qu. Ih, che Jlende il gomito ; ^7» nafce del lato 
piu htjfo della paletta delle (balle . 

11 fe con do,eh e piega il gomito. 

il piu alto mufculo , che (torce il minor fu fello 


1 2 


m vìu. 

ùi 


et 


il mag fior mufculo di quei, che (torcono il mi 
nor fu fello in su . 


si 

*3 

14 
1 6 


ilfecondo mufculo,che muoue lagamba „ 
L’ottano* m ilfettimo. 

il primo, 3 llfefto. 

il fefto,che muoue il piede,che pende dalfeiO fi¬ 
ne,ne piu ne meno,che i due f opra detti. 
llfettimo . 

il maggior prò ceffo fcoperto, dal cui se tolto 
yia ilfefìo mufculo dd piede ; ma il 9 moflra 
particolarmente il tallone di dentro . 
y il mufculo,cheflede le quattro dita del piede; il 
cui principio dim 0fera il 1 o;& l’i 1 moflra, 
di doue nafce l’altro, che chi am amo il nono, 
che muoue il piede,et in quefìa figura e fiatato 
con la a; il 1 2 moflra,douefiff arte in quat¬ 
tro corde . 

il nono, che muoue il piede, chefi diuide in due 
corde notate con il 13* 


Quello,che fende il pollice. 
Lottano,che muoue il piede. 
il fecondo, che muoue il piede , 
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Tauola. V. 




of 


Vhs t a Figura e differente da quel 
la del Vefalio; ciò è, ehm quella non 
fi vede , che i mufcim.dbe fi t rii olia¬ 
no neirhuomo; & nella fua fe ne veggono al 
cimi,che fi truouano nelle fcimie & altri ani¬ 
mali bruti* 



c 

d 


il buco del ciglio,per lo qualpaffa yn ramo del 
terzo par dì nevai al mufculo della fronte * 

B il mufculo delle terapie. 

C Qui manca ma gran parte delToffo giogaie^ac¬ 
ciofi poffa yedere la congiuntane del mu¬ 
fculo delle tempie con il mafhcatore ; la qual 
Mojìra la D . 

il bucoj per il qual efce il ramo del terzo pdr di 
neruifie ya al labbro di [opra 




D 

E 


F 


re flato attaccato alla clauicola , 
il piu alto procefjo della paletta delle [palle j 
chiamata la punta dell 0 homero * 
b il piu baffo. 

La quarta legatura di quefla congiuntura . 

V rialti legatura tonda, chenajce dalla punta 
del proceffo piu baffo della paletta > &finifce 
nella parte di nanzi t€ ^ a deti'ofjh del- 
' In omero * 

e ( La feconda legatura tonda, che nafie dalla par 
te più atta del feno della paletta ■> nel qual fin 
caffa il braccio, etfinifie in la parte di nanzi 
della tefia delìhomero , 
f In quefla parte fi congiungono le due legature, 
notate con lad & con la e fanno come 
yna legatura attrarr fata ; fitto della quale 
paffuti principio difuori del primo mufculo> 
che piega ilgomito , & è notato con la C, 



il mufculo delle guance ^ che nafie dlyna ma - g L’ofjo del petto, a cui da ciafiun lato fi congiun 




fiella ^ &fimfce nell 0 altra . 

Dall 0 yna parte & dall altra di quefla lettera y 


gono q cartilagini delle fitte prime cofle 
h\La prima cofla. 



nove, 


K Parte del primo mufculo della tefia , che nafce 


ikl 


paflayn nerm.che ya al labbro inferiore;&\ ri il primo mufculo della paletta delle jpalle ; il 

dalla parte di fopra fi dimoflra la fitflanzy 
(pugnofa del labbro . 

il mufculo jche tira all 0 in giu la mafceìla infe~ 


L 

M 


dall 0 offi del petto, 
Ifoffo hyoide . 


r? 




t 


il primo, & fecondo mufculo della lingua „ che 
nafce delToffi hyoide . 

N j La prima cartilagine del gargarozzo j chiama 


n o 

p 


o 


ta la N 


oce 


P 


% 

PS 




il mttJculo,che nafce delìojjo hyoides’infè- 
rifce nella Noce. 

Quello,che nafce dett’offodelpettOj & s’ inferi¬ 
re nella N oce ; da t cui lati fi yeggono l’ar¬ 
teria del fanno e la ysna opiop-olare interiore, 

J o ^ 

& il neruo della tefta notato con yna *, 

La parte di nanzi della canna del polmone, 
il mufculo cidi affo hyoide ^che nafce dalla pun¬ 
ta della paletta delle jpalle . 

Parte delfecondo mufculo della tefia. 
il terzo,che muoue la paletta delle (palle, 

X il terzo mufculo^che muoue la fibiena, 

La clauicola fiaccata dall 0 offo del petto . 
il primo mufculo, che muoue il petto } il qual è 


y i 

1 



cui principio notano la i & la il fuo fi¬ 

ne la l, 

il mufculo jthe nafce dal lato piu baffo della pa 

letta. & sinfenfce nelle otto cofle piu alte, 

il mufculo diritto del yetre ; il cut principio car 

nofi dimoflra la n;ìl neruofi la del quale na 

fie qua fi tutto tl mufculo; & dalla palla qfi ì 

cogtunge alfio compagno dall’altro lato;pur e 

q ; dalla q,o da fombihco auantìfi yafemprefio 

lì andò a poco a poco Infimo alfine ;& la q di 

moflr arderne s’attaccano i mufculfche yanno ì 

in obliquo agli attrauerfiti col mezzo dfyna 

tela fonile . . 1 

* 

ilfine dì quefii tre mufculi diritti ; & le tre u 
MjUpotano ftmpr e filoni bianchefine in quejìiì 
due mufculifi fanno al lor trauerfi 
fi Quefla riga nota yna parte del mujculo > che\ 
monta in obliquo, iuifioue fi congiungono al 
trauerfi fi e a grafiticafi poffino dipartire, 
y\ il mufculo attrauerfato del yentre, 
sdii mufculo del yentre^ che monta in obliquo ri- 
mito yerfi dietro, 

0 Parte de i condotti delfirn e . 


uur 




y\La parte di dentro di quella di nanzi del primo 
mufculo del braccio . 


f V * ■ P* 




il 
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J 11 fin di quejìo mufculo . 


8 ilfet timo,che muom il pie. 9 !f ottano.. 


Coffa de li ho mero fcoperto ,fra i due principiai ¥ Quel pezZP di carne muflulofa,che fi dmide in 

quattro paniche mandano quattro corde, le 
quali fepurano il pollice,& le tre dita in uer*- 


« 


99 


1 


il mufculo. 



del primo mufculo, eh e piega il gomito 
il primo mufculo, che piega il gomito. 

gomito ; <& nafce dalla 
, parte piu buffa della paletta delle (balle ♦ 

Vultimo mufculo, che piega ilgomito. 
il piu alto di quei , che pievano il minor fafelio 
in uerfo giu. 




i t 


& 


0 fuori . 


All piu lungo di quei , che muouono il minor fu- 

flllo. 

®\Qtte!,chepiega il fecola offa delle quattro dita ; 

il cm principio dim afra la tifine ,doue) 

V comincia a conmrtirfi in corde fimofìra la //. 
V K La legatura attrausrfata , che è nella parte di 
dentro dei bracciale; la quale è doppia uerfo ì 
lati; & particolarmente la v dimofra il mu¬ 
fculo prìmOjche piega il primo.ojjo del pollice ; 
& la £ quel.che force infuori il primo artì¬ 
colo de, 


Quel,eh e siede le quattro dita infume co la par 
te di qlle,che cotanto per il nono tra que^che 
muouono il piedejl quale è notato con la 


VI. 


?■■■•■ - *r 





\A 




0 Le corde,che piegano i flcodi articoli delle quat 
tro dita. 

Parte del mufculo, che piega il terzo articolo 
delle quattro dita. 

La corda del mufcubiche piega il terzo artico 


f 




ce. 


B 

C 


11 mufculo, che piega il bracciale ; attaccato al 


minor fu 



V 


<p 

X 


il fecondo mufculo,che muom la cofcia. 

Qui fi dimo fra (ben che affai coperta ) la te fi a 
delìojfo del la cofcia, che s’incaffa nel gallone. 
11 maggior proceffo dell’offa della cofcia. 

I i fettimo mufculo,che mnoue la cofcia „ 
elio. 4 L ottano. ® 



r -- il quinto. 

Aj llfettimo mufculo } che muom lagamba ; il cui 
principio dimodra il 1 ; & il luogo, doue la 
cordaji congiunge con le corde deli'ottano & 


3*4 


nn 


no nocche muomn la gamba il 3;^ ilf^do 
ue sbnjerifce, il a. 

- ottano la n moflra particolarmente la 

impresone,che faceuail nono, che,muoue la 

gamba,eh e appiccato al ginocchio notato 

con un *, 

(la appiccato tlfecondo mufculo, che muo- 

u t la va 


O 

PQ^ 

lì 

ST 


Vesta Figura ha la Tella riuoka 
verfc dietro , e la Mafcella inferiore 
a nel mezzo del mento, e riuol- 
ta da i Iati,ac cicche fi vegga meglio il rnufeu 
losche ftà nafeofto nella bocca,& le glando- 
le delle fauci. 

Qui fi moflra , come s inferi fee il mufculo delle 
tempie nel proceffo della mafcella;&perciò è 
. tagliata una parte deli 7 offo giogaie. 

11proceffo aguzzo della mafcella inferiore * 

La parte di den tro di quefla mafcella . 

Dii mufculo,eh e è nafeofìo nella bocca . 

EÌLa ugola appiccata al palato. 
p LegLndole oflranguglioni, 0gangole. 

G l La lingua, dopo la quale appare la coperta del 

gargara z?gj °L or £° XZ# k* 

H Qui fi ueggono certi mufeuh intricatfche muo 
| uonolatefìa & il collo, 
il mufculo,che tira in uerfo giu la mafcella in¬ 
feriore. 

il terzo , che muom la paletta delle (falle. 

Leglandole,che fono da i lati della Noce. 

La canna del polmone. 

Son qui certe yene,neruì,& arterie 
no infleme alla canna del polmone . 
il terzp,che muom la fchiena. 
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aliati 


llprt 


rimo . 
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icofcoperto da tutti i mufcult,eccetto quel 

, , ( 7 - 

Ciucilo jChej tede tl pollice Ja cui corda moflra il 




lo jm 

che fi tu de il pollice . 


A 


il fecondo. 
il fecondo,che muom il petto. 

La terza cefi a & la terza cartilagine; come 
fi uede in quefìa,puofli ueder nel refto. 

\La V moflra il mufculofra la terza, et quarta 
cofla; e la X dimofra quello , eh 7 è fra le due 
cartilagini di quefìe dm cofle. 

Lauena et arteria,eh 7 efeono appreffo la forcel¬ 
la delloflomaco,etfi dflribuifcono per li mu-\ 
fluii diritti. 

il mufculo attrauerfato del uentre 


b ìli luogo,doue quel,che mota 1 obliquoft cogititi 
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allo 
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Dichiar.delte Fig.delLib.il. 
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mn 
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ge allo attrauerfàto preffo al mufculo diritto. 
L*afyrexvdjdom fi congiunge il mufculo , che 
monta in obliquo al fio compagno. 
il pertugio, di doue ejconoi condutti del firn e 
nelXhuomo. 

La yena et art eri a,eh efi dtflribuifce per il mu 
[culo diritto afioi contorni. 

Vvn mufculo diritto,che pede dalPoffo del petti 
L’offo del gallone fcoperto. ( gnone. 

La pitta della paletta delle fi alle,nell a qual s 3 in 
ferifce il terzo mufculo,che muoue quellapa¬ 
letta,notato con la K. 
il proceffo piu alto di quefla paletta. 
il quinto mufculo ,che muoue il braccio . 

11 proceffo di dentro di detta paletta. 
il primo mufculo,che piega il gomitoni cui prin 
cipio difuorfche nafce dal labbro delfino, nel 
qual $ 3 ine affa Fhomero,dinota la m;et il prin¬ 
cipio di detro nota la n; et nell 3 altro braccio la 
n nota la parte neruofala o la carnofa. 
Douefi congiungono quefh principe. 
il principio della corda di quello mufculo. 
ityltimo mufculo,che piega il gomito. 

Quello,che flende il gomito , & nafce dal lato 
piu baffo della paletta. 


¥- 


o p 


'Sr 


n 


n 


li cecche è fofiefo dal fine. 

11 minorejhtpiega ìifìeffo artìcolo,che reflaua 
fitto el maggiore; & fra l 3 uno & Faltro re - 
fi a Foffo [coperto. 

Queljche piega il primo articolò del dito ptccìo 

10 yerfifuori; et il principio, chef vede aliati 

11 principio di qflo mufculo, e la tefìa del mag 
giorfufèllo, di doue nafce ynaforte legatura, 
che lo congiunge al bracciale. 

il terzo mufculo,che muoue la cofcia. 
il maggior proceffo dell 3 offo della cofcia. 


11 fettimò, 
Il fifa. 


p Lottano , 
il quinto. 
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<p 

% 


x 4 


tu 
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Al il piu largo di quei,che muouono il minorfufel - 

loda parte piu alta del quale(chepuh uederfi ) 

nota la t,& la fine la u. 

il piu alto di quei, cheflorcono il minor fufiUo 
«)■ \ ; ». 
au insù. 

Quello,che piega il terzo articolo delle quattro 
dita;il cut principio dimoilra Fa; et la 0 dimo 
ilra,doue fi ffarte in quattro parti carnofe,dt 
che nafiono quattro corde,che yano a inferirf 
nel terzo offo delle quattro dita, trapaffando 
le corde di quello, che piega il fecondo articolo 
de me de fimi, come qui fi yede. Et per mag¬ 
gior chiarezza l# * moftra la corda, che pie¬ 
ga il terzo articolo del dito di mez^xo ; & la 
f quella,che piega il fecondo. 

Quel,che piega ilficodo articolo delle qttro dita 
Quefie lettere douriano moflrare t quattro mu 
fculi,che cogiungono le quattro dita al pollice, 
ma no fi poffono be vedere in qfìafigura p ef 
ferui le corde di quei che piegan le dita difopra. 
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0 ) 


y 


cT 


Vi 


4 > 
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L 3 ottano mufiulo,che muoue lagamba,& ab¬ 
braccia quafi tutto Foffo della cofcia. 
ilfenodiqueflo mufculo, qual empie il nono, 
che muoue Fifleffa gamba. 

La parte carnofa di qneflo mufculo , che è rile- 
uata come mex!Xé palla. 
ilfettìmo mufiulo,che muoue lagaba, che pe¬ 
li. a girella del ginocchio. (de dal fuo fine. 

La parte del quarto mufculo, che muoue laga- 
ba,che nafce dall 3 offo della cofcia;& la 4 mo 
flra la parte di quel, che nafce dalla giunta 
dell 3 offo del gallone.. 

il maggior finto della gamba fcarnato , et par 
ticolarmete la legatura, che lega i duejhnehi 
dalla parte,oue fon feparati. 
il tallone di fuori, & yna parte del fiìnco mi¬ 


nore 


feoperto. 


3 * 

"F 


« 0 


K 


Quel, eh e piega il terzo articolo del pollice, la 
cui corda dim 0fra la ®. 
il maggiore, che piega il primo articolo del poi 


6 


xi 


7 

8 

9 

X 


llfettimo mùfculo,che muoue ilpiede;ilcuipn- 
apio dimofira il z ;& il ) il principio della 
corda ; & il 4 moflra la parte carnofa dinan 
zi; &il 3 quella di dietro. 

L 3 ottano mufculo,che muoue il piede, che refia 
quafi tutto fitto del fittimo. 

La corda di quello mufculo ripiegata ver lapar 
te di dietro del tallone dt fuori. 

Quella carne mufculofa,col cui mez^ZS ^ P 0 ^ 
ce et le tre dita,eh e gli fin vicine fiflorcono in 
il fittimo,che pende ilpollice. (fuori, 

il mufculo,che muoue il dito picciolo infuori. 
il fecondo mufculo, che muoue il piede. 
Quello,che muoue il pollice yerfi dentro. 

Tauola. VII. 

Q Ve sta Figura reità alquanto ca¬ 
dente in dietro > accio polla meglio 


moftrar la Diaframa. 
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Dichiar. delle Fig. del Lib .11. 
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L’Vgola pendane dal palato „ 

^Alcmi corpi de nodi del collo . 
il primo paio de mufeuh della fchiena ; & ac¬ 
cio che fi yedeffiro bene , lemma yia la ma- 
feda inferiore, 

Vna parte della cuna della gola,che refa nafeo 
(la dietro il gargarozzi f qle è notato co la F. 
^ I La yen a viovolare interiore infume co la arte- 

]f O J ■ f 

ria del sono, et il fefló paio de nerui deda tefla . 
il mufculo d’tm lato delfecondo paio de mufeuh 
della fchiena , 

il terzo, che muoue la paletta delle fpatte. 
il quinto,che muoue il braccio .. ; 
il fiflojl cui f ne moflra la K,<& il reflante di 
fùa figura ti dtmoflra la figura, detta paletta 
dettai]) atta. 

il fe condo mufculo, che muoue il petto . 
il terzo, che muoue il braccio . 
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mn 
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il Mufculo,chefende il gomito ; il cui principio 
è notato con la N piu alta. 

Parte detta corda del quarto mufculo,che muo¬ 
ue il braccio. 

■* j. j 

L’yltimoxhe muoue il vomito. 

il piu alto,cheforce il braccio attingili 
il primo,cheforce ilgomito. 
il minor fufietto del braccio. 

limarvi oy e . 
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La legatura, eh’è fra amendue ifufetti. 
il piu baffo mufculo, cheforce il minor fufetto 


in nu 

o 


d 


£ 


l 


f 


11 


dita. 11 quale fi deue confderar co diligenza 
perche fono attaccati atte corde de i mufculi, 
che aiutano afleder le quattro dita fiorendole 
alquanto yerfo il pollice ; de i quali quel, che 
muoue l’indice J notato con la d; & gli altri 
yegg tonfi di mano in mano .Et anchora yeg * 
gionji le corderei mufculo,eh e piega ilfe coda 
articolo dettitflefe dita ; & quella, che ferue 
atti indice, è Piotata con la e ; & la corda, che 
piega il terzo articolo di queflo dito,nota laf. 

La fin de i [opra detti mufeuh benché la fin di 
quello,criè notaio con la g, non può yederfi 
in quefl a figura,per congtunverfi nella parte 


op 


f 


di fuori del dito atta corda, chel difende. 

La dìaframa,il cerchio neruofo detta quale nel¬ 
la diaframa,chefa fparata dal corpo, è nota 
ta con la kj,m,et co la »; & il redo di que¬ 
fl a diaframa yerfo infuori è la parte fua car¬ 


ne 


f 


fa. 

Dm legature diquefl a diaframa, che s inferi- 
fono ne i corpi dei nodi de i lombi. 

La dmifton di quefl a diaframa,per la qualpaf 
fa l’arteria grande,^ la yen a fila . 
il buco,per cui paffa la canna detta gola, 
il bucOjper cui paffa la uena grande.Quefl e tre 
lettere fi come nella diaframa, che (la Jepara 
ta dal corpo, modrano i fuoi buchi, cof in 
quella,che da nel corpo,dimodrano,la q tar - 
teria vrande e la yena filarla r la canna del- 


I 


Ugola; U f la yena grande. 
il mufculo fijìojche muoue la cofiia. 
il nono mufculo,che muoue la fchiena. 
ì fettimo,che muoue la cofiia . 

L’offo fiero,et alcuni nerui, che nafeono di effo. 
et 1 L’ottano mufculo, che muoue la cof ia. 
fi^ll quinto. 

y L’ottauo mufculo,che muoue Ugamba. 
il mufculo,che difeofla il dito pollice darli altri. 
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Vna ma 


iffadi 


carne mucu 


loJa,che n 


muoue yer- 


11 piu lugo mufculo,che dorce qflo fufetto in su. 
il minore,che piega il primo articolo del pollice. 

I tre,che piegano il pollice. 

Quel, che piega il terzo articolo del pollice. 

Quel, che piega ilterzp articolo dette quattro J E 


fi dentro il pollice & le tre dita,chegli fon ui 




cine , 


Tauola. Vili. 
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Q Vesta Figura ha tagHatoi’^flo del 

petto infi e me con le cartilagini del¬ 
le colle y accio fi polsino vedere i 
Mulculiyche fono detti in ter coltali. 

il primo par de mufculi della fchiena . 

Cimo delfecondo par de mufculi,che tnuouono 
la fchiena. 

I mufculi di fuori tra le cof e. 

Quei di dentro. 

il fecondo mufculo,che muoue il petto. 

Le due palette delle falle [carnate,& fa offe 
alquanto ingiù di fuo luogo, 
il mufculo,eh’aiuta piegare il braccio, et occu¬ 
pa la parte di detro della paletta della [palla, 
il terzo mufculo, che muoue la paletta della 


[palla, 


K \ll fidojche muoue il braccio . 
r | L’ultimo,che piega il gomito ; il cui prteipio piu 
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alto e di dkntro/iimqjira la L; Gl ilpm baffo 
e dalla parte di fuori , dim offra la il 


tuo fa e m offra la N. 

ì -_ r.rn. i-i i.. 


O II minor fu 


Pii mav f iere, 

I 



oracelo . 


Parte della corda del primo muffalo, che piega 


,R 


il vomito 
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TV 


IX 
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Pende dal fuofine il piu alto muffulojchefforce 
il minor fife Ilo ingiù. 

Pende dal maggior [afillo del braccio il muffa- 
lo piu baffo, che fforce il minore ingiù . 

La levatura , che comtmm ti mav vi or {afelio 

in il ■ J J 

del braccio abbracciale. ■■ 

I muffali j che piegano ilfecondo articolo del 
pollice. 

Gli otto muffali 3 che fi yeggono fraIoffa della 
palma delia mano. 

il muffalo j che piega yerfo dentro ilprmofjo 
del pollice. 

il ffflo muffalo jch e maone la coffìa ; il cui prin 
apio dtmoffra la a >• Gl il b moffra , doue co¬ 
mincia a far la corda. 

ilffttimo muffalo, che maone la coffia * 

L?ottano. 

il nono, che maone la ffbiena 

L’offo grande,da i cui buchi di nanxi fi yegvo 
no y]ciré 

limito muffalo,che maone la co foia fa cui par 
te diandri moffra la et quella di dietro la c . 

La parte di nd%i dell 7 affo delpettignone [copta. 

il nono muffalo,che. maone la cofita;ctioccupa 
la parte di auanti del forame dell 7 offi del pet ■ 


A 




U 


X 

3 


et 


I.Z. 


Il quarto muffalo , che maone il piede , di cui il 
principio della corda dim offra la f. 

Parte del muffalo 3 che piega il terzo articolo 
delie quattro dita . 

Parte del quinto muff alo fine maone il piede. 

il piede nudato di tutti i muffaliafflamele con 
le legature, che foftenvono toffd. 

Lioffo del petto infieme con le coffe,riuo!to quel 
didietro in nanxi, * 

3 > 4 ^ 5 ^ 7 ’ 





numeri 



carti¬ 


lagini delle fitte coffe intere ; il refto fon delle 


R 


«b 

mencio! e. 





il ffflo mufculojche maone il petto . 

Tauola. IX. 

Vesta Figura è la prima jche mo- 
ftri le Spalle.Àlla qual niuna altra co 
fa manca , che la pelle,il graffo, & la 
tela camola, & le legature di fuori del brac- 

O 

ciale, le quali nònhabbiamo pollo in queltaj 
p bau e rie ^iamoftrate nella fecóda 3 c terza. 

T D 
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ma 



P I raffi piovale 
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nerut. 
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il muffalo mafficatore^appreffo del quale fi ye 
de Corecchio & vladole 3 chegli ffan dt dietro 
1 (primo muffaloffhe maone la teff a. 
r aJ il fecóndo muffalo , che maone la paletta delle 

ca 



tw none. 


<r 


a La co) 

h t 



P 



turno ma 


ifiuloffh 


e maone 


la 


va¬ 


li 

l 


bannotata con la vf& quella dell 3 ottano nota 
ta con la h 3 & quella del nono notata con la u 
La linda del ginocchio . 

o 


EFG 


HI 


VotiMio mttfaklofihe muom la rumba. 

J ■ ^ j. 

m l La parte et aitanti del mag viorJltnco 3 /coperta 
del tatto. 

La parte dauati del minore 3 firmimele Jcopta . 
La legaturafragli dueffinchi. 

Quiji veggono quegli muffali P che nellafffla 
1 tamia fon notati con la <r> GL co la e quali 
fono ilffttimo et ottauo^che maouono il piede, 
pq ìli primo Gl fecondo 3 che muouono il piede. 

la corda di quefli muffali fi congiunge al - 


n 

o 

* 


* 



la corda del quarto deli 7 fieffi piede. 


(balle 3 et delia teff a firn ile ada cocoll: 
polare de frati ; il cui principio e notato con la 
E GL la F.Nafcefimilmente dalla E ada G, 
di tutte le punte de i procefi di dietro de i no¬ 
di del codo , GL delle jffdle 3 fn che giunge al 
loro ottano nodo. 

il fin di affo mufculojche s’infenfce nella [fina 
della paletta delie ffade.GL nella para delibo 
mnro.GL nedaparte piu larga di dietro deda 
clautcola . 

In qfla parte fa queffo muffalo yna tela come 
vn meziffo arco. 

In qfla parte il collofi congiugne a i nodi delle 
ilficodo muffalojche mone il braccio, 
il quinto. N il terzo, 

il quartoffl quale nella tauolafeguente 
remo con la 0 . 

Parte del primo muffalo del uentre. 

Qj Qui fi ffuopre il muffalo,fine piega il gomito. 
L’yltimOjche piega il gomito. (I homen j. j 
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Quello } chefiale il gomito^ nafee dal collo 
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L’altro 
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DicHiar.delle Fig.c 

r 

iJaltroché*lfende ^ che nafte del lato piu baffeì 


della paletta delle fpalle* 

ii 

V 

La punta del gomito (coperta * 

i 


il mufeulo [k uolta il minor fu fello uerfò insù. 


T 

Quef che f nìfesin due corde^ flede ilbracciale. 

1 K 

Z 

il mufeulo j che (tende le tre dita di mezgo ; il 

* 

a b 

cui principio nota la a; & lab mofra ^ dotte 
refad*effercarnofò* 

P 

i Si ; 

© 

il muftulojche fende il dito picciolo* La mefto - 
lanza di quefe corde con quelle dedaltre dita 
in queftafgura è notata fecondo che piu ordì - 

V 

- 

nanamente fi yede * * 

j 

À 

il muftulojche (tendeil bracciale ; il cui princi- 


cd 

pio è notato con la ca& ilfine con la d* 



Que f che piega il bracciale> etfinifce nelfeto ot- 



tauo offe. 

.A 

q; ] 

e ' 

1 

Parte del mufeulo^che fa la tela della matto* 

BB 

Di queftì due mufeuli^che yano in obhquofmo 
è quef che manda yna corda alìofo del hrac- 

C 


D 


ciale^che fefiene il pollice; l*altro manda yna 

E 


corda 4 primo offe del pollice , & ynaltra al 



fecondo J & terzo* .. i 

r G 

/ 

Quello ^che fende il pollice yerfo l’indice . 

HIK 

<r i 

<s 

Quelloj che congiunse il pollice con l’indice* 

L 

h 

Quefche difeofa il dito picciolo dall’altre dita* 

M 

n 

il primo mufeulo xhe muoue la cofciaeh’è no- i 


i k l 

tato dintorno con la kj fm^n; & dalla i al ' 

A 

mn 

la k notafi i!principio > che nafte dallafpina 



dell’affo delgallone; & dalla k alla l notafi il 

N O P 


principio[ot nafte del codione del fin del - 

QJ 


lofio vrande(netla qual parte ft cogiugne quel 

& 


dell’un lato a quel dell’altro ) ; la m mofra la 
parte piu aitandone sinferìfte la n dimo- 

■ 

' 


fra la piu bufa* 

© 

0 

ilfecondo mufeulo[e muoue la cofcia> coperto 

STV 


in parte col primo * 

X 

? 

il fi fioche muoue lagamba* 


q 

Doue fini fte la parte carnofa di quefio mufeulo* 

r 

r 

il fettimo j che muoue la yamba * 

z 


ElQl 


infecondo* / 0 L'ottauo, 

il fettimo, 

Parte del minorflìnco [coperto , {Jr* il tallone dì 
fuori . 

F «d del nono mufculo,che muoue il piede 

Quel [ne dtfeojìa il dito picciolo dall* altre dita* 
Parte delle corde del nono mufeulo, che muoue 
il piedejche[tendono le quattro dita . 
il tallone di dentro * 

Tauola. X* ■ - ;jj| 

I N quefta Figura manca tutto il mufcu- 
lo fecondo 5 che muoue la paletta delle 
fpàlle,& il fuo cópagno ; gli altri poi ftan 
pendenti dal fuo fine. 

L’yn mufeulo del primo paio^ che muoue la te - 
L’yn mufeulo delfecondo paio* (fa* 

il terzo fthe muoue la paletta delle (balle* 
Laclauicoia* 

il terzo,[ne muoue il petto ; che nellafeguente 
è notato con la F * 

il quarto[ne muoue la paletta delle ffialle^ no¬ 
tato dintorno con la G^HJ y K* 
il quinto ^che muoue il braccio * 

La [pina della paletta delle [palle , & la punta 
dedhomero* 

A il fecondo mufeulojche muoue il braccio; la cui 
parte dì dietro(che è quella, che fi yede in que 
jla figura)è notata con la 


li fejìo. 


R il terzo. 


f 

x 

y 


et 


y 

cT 


il quarto* t il terzo* 


u 


il quinto* 


Vna parte del quinto[e muoue lagamba * 
il fecondo j che muoue lagamba * 
il primo* 0 L* ottano * 

Pane del nono * 

ilchino jQ piego delgiuocchio^per il qua l pajja il 
jaeruo maggior di tutto il corpo ^ infeeme con 
yna molto graffa yena& yna arteria* 
il primo mufeulo [re muoue il piede* 


In quefta parte ft veggono certi mufculi, che 
muomno laJchienai & il quarto, che muoue 
tl petto . 

il quartOjche muoue il braccio ; il cui principio 
piglia dalla S[la T ; et la V mojlra quaft do 
ue s* in feri fece ì et la X dimofera la parte> doue 
comincia a no nafeer piu deiroffe delgallone* 
il cute piu baffo del lato piu largo della fpalla* 
Parte delprimo mufeulo delyentre * 

Quello j chefende il gomito > & nafte del lato 
piu baffo della paletta delle \palle * 

Quello j che*l ftende[umilmente > & nafte dal 
collo dell offe dedhomero* 

, Parte del mufeulo dfauami^chefìede il gomito 
d Parte di quel di dietro^chefa tifìeffo offitio * 


b 


f 

£ 


il piu lungo [ne jìorce il braccio in su * 
Quellojche ha due cordefende il bracciale* 
Vna legatura [k lega la parte piu alta del mi¬ 


nor 




































































































































































































































































































































































































































































































































Dichiar 


9 


delLib 


t 


a su 


norfafelio ali offa dell 1 hom ero . . 

11 maggiorfifelio fcarnato. 

Que^ che piega il bracciale y & s'infirifce nel 
fio ottano ofio. 

Queste tre lettere notano tre principe de mufcu 
lische nafcono del maggiorfu fello J l primo de 
quali èfegnato con la a; & è il minore yche 
force il braccio in suJlfecodo v notato con la 


¥ 


fZSF TT 


n 


u xy 


; & è queljche fi diuide in due parti fegna 
te con la k & co la l ; <& la k di m (f ra quel - 
la y che manda Dna corda all affo del braccia¬ 
le y che fofiiene il pollice ; la l mofra la parte 
piu baffay la qualfi dtuide fimilmente in due; 
ima delle quando è fegnata con la m y s’infe- 
rifie nel primo offa del pollice ; Faltra y che di- 
moftra la n y s’wferifce nel fecondo & ter go 
ofjo dettiflefJo.il tergo principio y che è notato 
con la n y fijparte anchora in due parti y che fi 
mofrano con la o y et con la padelle quali la piu 
alta sin ferìfce nelle tre offa del pollice ; la piu 
baffi nett indice in quel di meggo. 

Pende dalfio fine quello 3 che fende il braccia¬ 
lenon ha che Dna corda. 

rincipalmente Rende il dito picciolo. 
Que^che fende le tre dna di meggg. 
Quelyche congiugne il pollice all 1 in dice . 
il fecali dopo e muoue la cofcia y il cui principio 




I me Dna tela . 

il fetiimo mufculo y che muoue lagamba . 
il tergoy il cui principio nota la v ;& il princi¬ 
pio della corda figna la § ; & ilfne fi Dede 
nella prima figura y [tgnato con il 3 . 
il quarto mufculophe muoue la gamba, 
il quinto. 

Parte del quinto y che muoue la cofcìa. 
ilfecondo y che muoue lagamba . 

Parte deli ottarniche muoue la gamba . Tolto 
Dia il primo fi refo di quefla figura se già mo 
firato nelle figure paffute y & nella duodeci- 
marmila quale yedranfi notate con lettere 

Tauola. 

N quefta Figura già cominciano a appa¬ 
rire le Coiìole* Se alcuni di quei Mufculi, 
che muouono la fchiena* 


0 




di 


eli è commmeryxo arcofimoflra la u y & la 
x j & il fine è notato con lay » 
llmag p'tor proceffo detto fio della cofcia . 


il quarto/he muoue la cofcia . 

La legatura attrauerfata dal procefo de i lati 
del quinto nodo dell 1 offa grande final procef 
fi a Z u %3s9 dell 1 offa del gallone . 

V n altra legatura y che nafee delì tf e fa parte y 
che la fopra dettapt sinfenfce nella parte piu 
alta di dietro y della congiuntura delìofo del 
o-aliane. 

<s 

il decimo mufculo della cofcia, il quale forcen- 
dofiDerfo dietro dattofio delpettignone y fa y 
che pare chefia dh altro mufculo fopra quel¬ 
lo y co fi in siij come ingiù . 
quarto mufculo y ch e Da alla gamba ; il quale 
nel chino del ginocchio fi jparte in due rami y 
et timo dimv(ìra(che è il maggior di lor due) 
la ijj & il minore la $. 
il primo mufculophe muoue la cofcia. ■ 
a] La partendone quefio mufculofa attaccato ca¬ 


ldano del primo paio de mufculi y che muouono 
lateflà. ’ 

il fecondo paio notato fidamente da dh lato. 
Quello ych e tira alt in giu la mafie Ila inferiore . 
il tergoyche muoue la paletta della [balla. 
Laclauicola. 

il mufculoy che nafee dalla paletta della fi alla y 


7 


il 0ho m 


r HI 


UNO 


gyr s ime 
lltergOyche muoue il petto, 
il quartoyche muoue il braccio. 


r ■/ ^ -j. u , J 


Iy& l 


0 y il cui principio piglia dalla H alla 
ne dimoilra la K. 


» 


u€BC 


il tergo. 

ilfecondo , la cui metà di dietro è alga fa yerfo 
nangì 3 & mofra la parte di dentro;& tutto 
tnfieme fa ynafigurafimile a quella y cheft 
yede al piede di quella figura; la cui parte piu 
alta fegnata co la xA> B y C y è il principio fio; 
& la piu baffi fegnata con la Dyètifio fine ; 
tl refo fimo 1 lati. 

Quefio mede fimo mufculo pedente dalfiofine. 
11 quartoy che muoue tipetto. 

Ldyno del fello paio, che muoue lafihiena. 
Ldyno dell 1 ottano pacche fa fife fio ojfitio . 
Due cofie feoperte. 

Vn mufculo di quei di fuoriyche fino frale cofie. 
I[ fecondo yCÌie muoue il petto. 

// quinto* 

ab\l[ principio del fecondo mufculo del ventreyche\ 
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Dichiar. delle Fig. del Lib, IL 
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cmena. 


o 


* d 


f 


<r 

ito 


h h 

A 

k / 


u a (et tra la et Li b 3 dalle punte 
Fede dalfuo fme ilquarto,che muoue tlbraccio. 
Quello j che deride dgomito ; il cui principio è 
jsanato con la d. 

ilfecondo,che fende il gomito, & nafte dal la 
to di (otto della paletta delle jpalle. 

Bone quegli due mufcuhft congiungono,chep 


a 


tono 


yn falò. 


& 


di queflo mufculo, nel qual slncaffa il terzo 
o I della medefima gamba ; CSA la o dimofìra. 
oue queflo mufculo comincia a far la corda. 
Parte del quinto mufculo , che maone la cofeia . 
La parte dt dietro di quefto quinto mufculo . 


Vi 


m 

n 

o 


Pi 


f 


tu 


! Ifecondo jche piega tl gomito . 
il piu lungofihe storce il braccio infuori. 
Quello,che finifce in due cordefede il brac 
ciale; il cui principio moflra la t ; et dotte fa la 
cordaci k ; & ilfew ferie la l. 
il minor e,che {torce il braccio in su. 
il minor fufello del braccio . 
il maggiore; & nelmezjZS d'amenduefi ye- 
de la lor legatura. 

ilfecodoprincipio de i trecche nafeeno del rag¬ 
giai fufello; il cui prinapio(che fa yna còrda> 
che sin ferì fee nel bracciale jdmoftra la pì& 
la q moflra la corda, che /ìnferifce nel primo 
offa del pollice ; & la r quella , che iinfenfece 
nel fecondo & terzo. 

Quellojche congiunge il pollice all 7 indice . 

IV il terzo principio di quei, che nafeono del mag- 

I gi or fu fello; la cui parte,che s 7 inferijee nell 7 in - 
dice,& in quel dt mez^zp,dimofìra la t ; & 
la u moflra quella, che ya al pollice . 

il terzo mufculo , che muoue la cofeia ; il cut 
principio è notato con la ^ y>x; ilfne con la 
A ; ilrefiOjche fi uede all 7 intorno di quejìo mu 
fculojCofi da i lati come di fopra> è toffo del 
gallone feoperto. 

II quarto mufculo 3 che muoue la cofeia. 

Doue questo mufculo comincia a far la corda. 

11 maggior proceffo dell 7 offe della cofeia • 

//fecondojche muoue la cofeia. 

11fettimojcbe muoue lagamba . 

La legaturUjche ya dali’ojfo grande al proceffo 

aguzzo deltofeo del gallone. 

11decimopie muoue la cofeia.chefirimita uer 
fe qutfea parte dalla parte di dentro dell 7 offe 
del pettignone 3 <& paffafra i due > che fon no¬ 
tati con lai con la k . 

il principio del t truche muoue lagamba. 

11 principio de!quarto. 

il (punto mufculo 3 che muoue lagamba ; il cui 
principio moflra la v ; & la e mojìra tl feno 


'£ \La parte di nanzt del meda fimo ; & partico¬ 
larmente la l dimofìra la piu Pananti ; & la 
ci quella 9 che è meno auanti. 
il quarto mufculo ^ che muoue la gamba ; che 
pende dalla parte di queliOj che nafee daltojjo 
della cofeiapnotato con la p. 
il terzo j che muoue la gamba ^ che pende dal 
(ito fine. 

Parte dell! ottano mufculo> che muoue la gam¬ 
ba. 
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Tauoia. X11. 

4 

N quefta Figura fi veggono feoperte tilt 
tele Coftole 3 & TOfla de galloni^ le Pa¬ 
lette delle lpalle, & in alcune parti TOflà 
delle braccia. 

I 

Vyno del primo paio de mtifeult della teli a il 
cui principio moflra la laB&laC mo~ 
frano il fuo fine; & la D moflra il luogofio- 
ne queflo mufculo fi comincia a feoflare dall 
feto compagno; & la E moflra la fine del lato\ 
di dentro di queflo mufculo. 

Vyno delfecondo paio della tefìa. 
il terzp j che muoue la paletta dellefballe * 
il quintoj che muoue il braccio . 

La punta deììhòmero f coperta . 

1 / quarto 3 ch e muoue il petto; il cui principio mo\ 
ftra la K ;& la L moflra > doue comincia a 
non effer tanto attaccato altyno delfefìopa¬ 
io 3 cke muoue la fchiena j come fa dalla K 
alla L . 

Certe corde di queflo mufculo. 

L 7 uno del fefìo paio ^ che muoue lafchiena . 
L ? yno dell 7 ottano paio. 

La gobba della paletta delle fpalle feoperta. 
ilfefìo mufculo > che muoue il braccio ; il quafe 
coprtua la gobba di quefìa paletta; et fta pen 
zgloni dal fuo fine . 
il terzo. 

il fecondo 3 che muoue il petto. 

QuellOjche {tende il gomito y & nafee dal latoq 
piu baffo della paletta delle (falle. 


il primo , 
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I 


V 

il priffiOjchefende il gomito^hepende di doue 

I ~^ T 


fi congiunge a quel didentro, 


X 

Vn pezgo di carne ^ che in quefìa parte nafce 

1 t 


delToflo delìhomerOj gip contaf per lo terzo ^ 

■ cTg 


i che fende il gomito ; il quale nella tamia fe- 



puente notaremo con la d. 

r 

r 

il fecondo mufculo^ che piega il gomito . 


0 ab 

Queficheforce in su il minorfufello; il cuìprin 

31 


àpio mo ftra la la f ne la b. 


A 

il fecondo mufculo ^ che force il minor fu fello. 

xu 

ed 

in su; il cui prìoipio moslra la c, et tifinola d, 


e 

Vnfin neruofo del mufculo piu alto> cheforce il 

; 


minor fu fedo ad in piu. 



il minorfufello del braccio • 

■i 

' JL 

pi 

si 

il map piove, -• 

£*!> C"> 

6 

h 

La legatura sàie congiunge quefi duefufuij la 

KK 


doue fon feparati. 


ik 

La congiuntura de ifufUi col bracciale ; et ab 


\ 

cuni foni > di doue puff ano le corde de i mufcu- 

[XV 

' 


Vi Jr W ? 

lische Tanno alle dita, 


1 

il bracciale. 


m 

Voffo della palma> che fofiene ilditoannulare. 



Et nella ifeffa maniera nota il refo > & ì mu 

£ 


fcu!fiche fon nel mezze 0 * : 

$ 

n 

Quello sàie congmnge il pollice all’indice , 

T & p 

0 

Quello j chefimjce in due corde j &* difende il 


ì 

bracciale spende dal fuo fine. 
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Dichiar.delleFig.de! Lib. II. 





t 


Quel,che fepara il pollice dagli altri 
Quel,che [epura il picciolo dagli altri. 
tt il primo e fecondo di quei, che muouono il pie - 
de; i quali nella figura intera pedono dal quar 
toy & nella gamba tagliata fono in fùo luogo. 
La corda del ter%p mufculofhe muoue il piede. 
$ Parte del quarto mufculo , che muoue il piede; 

l quale nella figura intera e notato con la ^. 
x \La corda,chefafìt del primo fecondo,e quarto, 
che muouono il piede,che sinfenfce nel calca¬ 
gno; benché in quella gamba la x nota parti¬ 
colarmente yna certa concauitd, chefafii tra 
la parte d'auantt di quefla corda, & la parte 
di dietro degli altri mujcult,che occupano que 
ila parte della gamba. 

Scoili ma? eri or (lineo della rumba. 

<b£> o 

ut fi yeggono in parte t mufculi,chc occupano 
la parte di dietro dellagamba,eccetto t trepri 
mi,che muouono il piede. 


Tauola. XII IL 


mojìra yn feno,chefaj& iquello,uei quale sin 
caffia il terzo decimo ; & il firn principio mo 
(Ira la S. 

TVX il terzo decimo ; il cui principio nota la TV; 

<& tifine la X,la quale*ancora nota il princi¬ 
pio del quinto decimo. 

il quinto decimo, che muoue la fchiena ; il cui 
principio finafeonde fatto d'uno del fettimo, 
eh 7 è notato con fa* 

Si deuefimìlmente notare ilfitto & f andar del 
le code in quejìa figura, perche in ninna altra j 
fimodrano meglto;ne piane menofofifade 
galloni e delle cofcie * 


a 


A Quella Figura macano le braccia, & 
le palette delle fpalle.Et no è differen 
te da quella del Vefalio, eccetto che 
in quella lVndecimo mufculo della fchiena, 
eh e notato con la Q^, monta piu in fu * l | 

il terzo paio di mufcuh,che muoue la tejla;che 
pende dal firn fine* 

ilprocejfo delle tempie, filmile alle poppe,fi nel¬ 
la figura intera, come nella teda fola. 

Quejìa lettera, & alane,che feg'uonofeemnfi 
attribuire alla teflafola; & quejìa D mojìra 
il procejfio del lato del primo offa del collo. 
ilprocejjò di dietro del fecondo nodo delcoìlo,et 
il me de filmo nodo. 

il quarto paio di mufculi,che muoue la tefla. 
Nella figura intera mofilrafi il quinto paio di 
mufculi, che muoue la teda ; che nafee della 
collottola, e smferifice ne iprocefiii de i lati del 
primo nodo del collo, 
ilfido paio. 

Parte del terzo mufculo, che maone la paletta 
delle [fialle. 

11 terzo,che muoue la fchiena , 


t 




HI 


KL 


[ buchi dell 7 offa del pettignone, tirati con yna 
tela. 

il fedo mufculojche muoue la cofcia, che pende 
dal fuofiì 

il fètiimo. • 

il nono,\chepende dalfuo fine. 

Vn pezgo di carne, o aero due mufiuli, per 
mez^S de i quali pajfit il decimo ; & fin qui 
pendenti dal lorfine. 

Quello, che fla nafeofìo nel chino delginocchio; 

il cui principio nota la h, & la fine la i 
llfimimo,che muoue il piede. 

La corda dell!ottano mufculo,che maone il pie- 
de;il cui fine dinota la m. 
nopq Quattro mufculi, che fono yniti al calcagno ; la 

n & la o notano i due primi, che muouono il 
piede; la p il terzo; la q il quarto; & la rmo 
dra,doue la corda del quarto s infierìfice. 

A Queda lettera nota la mez^a gamba, ctièfra 
le gambe della figura ; & fuccede in ordine 
alla me%zza della figura paffuta. 

La legatura del piede,che da attaccata al mu¬ 
fculo, che muoue i fecondi articoli. 

Fede il mufculo,che fepura il pollice da gli altri. 
%'Pende que Ho,che diuide il picciolo da gli altri. 

© \ Quello, che piega il fecondo articolo delle quat¬ 
tro dita ; il cui principio , che nafee dal calca - 
gno,notaluxla * nota,dom fi jfiarte 
in quattro corde. 

Quelpezgp di carne,che piega il primo artico - 
lo del pollice; ilqual nella mezga gamba paf¬ 
futa mofìramo con fide fifa lettera, 
il mufculo,dot piega dfecondo articolo delpol- 


xa 


AAA 


'undecima, che pende dal fio fine ; & la R 


lice ; il cui principio mojìra nellagabafinifìra 
lay;& la £ modra, doue manda da yn lato 
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ar.oene 




di dentro ima corda , che comincio alquanto 
p in in, su della cani e di q u c/io m ufi u lo , p reffo O 

alla 5 ; & In ctafiuna pianta del piede yedefi | P 

quefta corda notata con la '£ « 

Quel , che piega il terzo articolo delle quattro 
dita ; il cui principio sia di fitto el mu/culo, 
ch/è nafcojìo nel chino [opra lag. E la n nota 
la corda di.quello mufculo,che nafee mila par 


0 


A 


te di dentro della parte /uà carne fa , <& fi di- 
mie in quattro corde nella pianta del piede, 
im,doue è la 9 . • 

' -Qui appare pam del quinto mufcdopie mao¬ 
ne il piede. 

Quelpex^o dì carne come mu/culo, che.diffide] 
fi in quattro parti; e /appoggia alle cor de,che 
I piegano il terzo articolo delie quattro dita ; il 
cui ojfitio è /tender le dita in obliquo yer/o il 
podice ;e la corda, che ya al pollice, mofira la 
jw v I u ; & quella jche ya alìindiceja v 


M 

s 

T 


in obliquo yerfo il pollice * 
i. Quel file piega ilfecondo articolo del pollice. 
i. Quel, che piega il terzo articolo delle quat¬ 
tro dita. 

i. Parte della corda , che piega il fecondo arti¬ 


colo del pollice, 
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ab 
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TauokXV, Fig.XV/ 

Veste due Gabe guardano fiftef- 

^ * 

la attitudine 3 che la gamba finii ira 
della quarta decima figura ; & fegin¬ 
tano a quella 3 che nella tauola pallata nota- 
mo con Ma • : ■ 1 


1 . 2-3 



2 .1 [maggior (lineo. 

ebo 

i. il minore. 

z. La legatura come teia, che congiunge quelli 
duefimchi,oue fino (epurati. 

z.. li fettimo.che maone il piede . 

z . Qui pa/Ja la corda del fumo mufiulo del 
pie), fitto del/o/fi filmile ad yn dado^Slorcen- 
dofi & allargandofi. 

z .La corda di quefiìo mufiulo ^ che sinfirifice 
neltofi/o della pianta/he fiofliene il pollice. 

. 1 /ottano^che maone il piede; il cuifine dima 
Jìra la b. 

'■ tre fidali mofiìrano tre feniche fan- 




% 


i .il maggior (lineo 
i . il minore. 


& 


no nella parte didietro del maggior (lineo ì 
muficu fiche yanno alla parte di f otto, del pie¬ 
de. Et L i dimo/ìra il fi no^ per lo qual pa/Ja la 
corda del quinto mufiulo 3 che mrnue il piede ; 
il z dimo/ìra il fino della corda del mufiulo fi 
che piega il ter%G articolo delle quattro dita ; t 
d ? mofira il fieno, per lo qual pa/Ja la cordai, 
del mu/culo ^ che piega il ficondo art icgIo del 
polli 


ce. 


eh 


i. Pende il mufiulo che fia nafiofto nel chino ? 
del ginocchio. 


DE 


F 


a 


H 

I 

K 

L 


M 


Bi 


i .il quinto mufiulo che muoue ii piede; il cui 
principio nota la D;& la E la corda, che na 
fice dal lato fio dì dentro * 
i. il fino,/opra cui pa/Ja. la corda ,che piega il 
fecondo articolo del pollice, 
i. il fieno } per lo qual puffi la corda del mufiu¬ 
lofile piega il terzo off delle quattro dita. 
x. llfittimOjche muoue il piede. 
i .1/ottano. 

i. il fin del fiflo mu/culo, che muoue il piede. 
i.Vna mafia di mufinii,eh e piega il primo ofi 
fi delle quattro dita. 

i. Gl ofiicelli come ferri e di fefime, che fin nel 
primo articolo del pollice. 
i. Qui pende quella fu/lanza mufculofi, che 
manda a i lati didentro di ciafiun dito ima 
fitrte, che (tende il dito (nel qual sinfiri/ce) 


d 


e 


E tolto yia il quinto mufiulo, che muoue ili 
piede; il quale è notato nella prima gamba co 
laD& la E; & nella feconda con la d, per 
maggior chiarezza, 

. Lafujìaza mufculofi, che piega ilprimo ar 


[ 




kA 

3 


€ 


ticolo delle quattro dita ; che pende dallepri-i 
tn offa delle dita. 


• Figura * XVI. 

r 

| \ Velia Figura molirà la Gaba tutta per 

"Sco lato di dentrofinfieme con il Gallo- 
ne > & lofio grande. 


L/affo grande . 

Jj db 

il lato delì offio grade, a cuifi congiugneua Lofi 
fio diritto del gallone. 

Vna legatura delìoffo grande fin alla congiun 


D 


tura delìofio del gallone. 

h 

1/offio fini/ìrodel pettignone, il qual fi confiti 


& 




. guata al diritto, 

1 à> 


II 


sai «*■■# ■ jT 
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Dichiar. delle Fig. del Lib. II 


Eli (codione. 


j co, per lo qual paffano molt e corde de i mufeu 

. I 

il quarto neruo,che ya alla gamba. 


k,ctioccupano la parte dinanzi delpiedi. 

G'j 

| il decimo mufculo, che muoue. la cofcia, dtuifi 

H 

il tallone di dentro. 


alquanto in tre parti,notate con la E, la 

IK 

il miorftinco,et la K moftra il fattone di fuori 


la G ; il qual nafie dalla parte di dentro del- 

LMN 

il quarto, che muoue il piede ; la cui corda mo- 


boffo del pettignone > & faccendoji carnofi 


i ftra la M;et la N moftra yna parte della cor 

H 

preffi atta H, fafti piuftretto; & piegandofi 


da del primo fecodo,che muòuono il piede. 


fopra il feno, che per quefta effetto è fatto nei 

o 

1 

Vna legatura tonda, che congiunge foffo della 


Loffi del gallone, ya a inftnrfi nel maggior 

* 

cofcia a quello delgallone. t {fila. 


proceffi detta cofcia. 

pp 

Vna legaturaxhe circoda lacogiutura della co- 

2 

Parte del fifio m ufculo, eh e muoue la cofcia 

QÌParte dette legature , che nafionodel maggior 

1 jt 

Parte delfittimo. 


procefjo della cofcia, & s 3 infafciano ne i mu - 

L 

il primo,eh e muoue lagamba, la cui corda no - 

i 

finii, che nafeono da quella, e principalmente 

! 

ta la M. 


nelfettimo. 

MN 

O ilfecondo, il cui principio moflrano laN et 

R 

Parte delle legature, che nafeono del minor prò 


la O ; la corda moftra fimìlmente la M. 

. \ 
* 1 

ceffo,efi fmarrifeono, principalmente nelLot- 

F'Vna picciola parte del nono. 


tauo mufculo,che muoue lagamba. 


Q. 

li 


Sì 


L ottano. 



il terzo , la cui corda moftra la M, ne pinne 
meno,che quella del pugno & fecondo. 
il quinto,eh e muoue la cofcia fta cui parte di die 
tro moftra la S, e quella donanti la T. 

VV I il quinto, eh e muoue lagamba. 

il maggior ftinco[coperto^ la T nota il tal¬ 
lone di dentro. * 

il primo mufculo,che muoue il piede, 
il fecondo. * 

La corda del tergo, 
il quarto. 

il quinto,eh e piega il tergo ojjo delle ifttro dita. 
Parie del quinto,che muoue il piede. 

La corda delftfto mufculo, che muoue il piede. 


SS 


a 

b 


Vna legatura come te la,eh e abbraccia il ginoc¬ 
chio tutto, eccetto quella parte, eli occupa la 
fuagireìla. 

Tffna legatura particolar delginocchio, ctiè dal 
la parte fua di fuori 
V\ Vn altra legatura del ginocchio diefimilmete 
allatofio da fuori. 

La legatura,che nafte dal proceffo deli affo del 


X 


la gamba', il quale è fegnatocon la F, & sin 


T 


d 


f 

è 


ertfee nettioffo della coftia . 


La legatura,che 
minor ftwco al mar riore. 



la parte piu alta del 


h Le corde,che fendono le dita. 

Quefchefepara il pollice dagli altri» 

• , * N 

Figura* XVII. 

|N quefta Figura vedefi TOfTo della cofcia 
fcoperto 3 & certe Legature della gamba « 




Z\La legatura, che congiunge la parte da baffo dt 
queflo minor (lineo al maggiore. 

La legatura come te lacche congiunge amendue 


XBC 

B 


b 


i 


a 




3 offo della 


col et a. 


CD 
E F G 
F 


La tefta dellojjo della cofcia, che s 3 ine affa nel- 
• lofio delgallone. 


Le tefte di fitto dell offo della cofcia. 

11 ma?ojor ftinco della g-, amba. 

La parte piu alta del procefjo della giunta del 
maggior sinico ; da cui najce la legatura,ctiè 
notata con' 


e 




Cflfeno ditta giunta piu buffa del maggior Hin- 


/ 


; fhn chi per tutto allo fioatto, oue fon feparati. 
Le lep-ature,eh*abbracciano,come anelli,le cor - 
de de mufcuh,che puff ano per lo pettine del pie 
de ; & perciò è aperta ima di loro, accio me¬ 
glio fi poftino i) edere. 

La legatura,che nafte del maggiorftinco,e s 3 in 
fìrifee netti offo del calcagno, & abbraccia le 
, corde, che paffano per quefta parte alla parte 
di fitto del piede. 

La legatura,che nafee del maggior (lineo,e s in 
ftrtfce nettiaffi del calcagno ; fatto detta quale 
paffano le corde, che yanno alla parte di fitto 
del piede. 

Vna legatura come cartilagine, che ya dal tal¬ 
lone di dentro al lato dt dentro dell 3 offo, chia¬ 
mato il Talo. 


Vna 
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Dichiar* delle Fig.del Lib. 




g Vna legatura come cartilagine ^ che lega il mi¬ 
nor ètnico al 7 alo* < 


Figura, XVIII, 

V efta Figura inoltra il modo,nel quale 
il mulculo è fatto ; benché realmente 
non fi può difcinguer le fue parti. 

Fra afte due lettere yedeft la parte d’m neruo. 
La parte del neruo > che diuidefi in molti rama- 
fcelli. 

Come entrano i rami del neruo , nella compofi - 
j tion del mufculo. 

La lepatura/he nafce dall’offo> & entra nella 


compofition del mufculo . 

La congiuntone del neruo ^ & deUa legatura 
per componere il mufculo. 

Douc fon piu diuifi i fili ^ & fanno il corpo del 

mufculo i. 

Doue tornano a vnirfi ifili j sfanno la corda 
del mufculo. 

La corda^he s’inferifce nell’offe. 

s f ¥ ■. I [:;> \ 

Figura. XIX. 

Vefta Figura moflra tutti i mufculi del 
Braccio*in tal guifa {carnati, che fi 
veggono i fili di cìafcun di loro, de la manie- 
ira, nella quale i nerui & corde fi diftribui- 

ìfeonoper loro • 


H 


La tejìa deli offa deììhomero^ che s’ineaffa nel¬ 
la paletta della [palla, 
il quarto neruo/he ya al braccio, 
il principio del mufculo/hefende ìlgomito;che 
nafce dalla radice della teli a ddihomero. 
il principio dell 3 altro mufculo> che (tende il go¬ 
mito; che nafce dal lato piu baffo della paletta 
della (palla. 

M\ll luogo fone il quarto neruo/he ya al braccio^ 
manda t rami a i due mufculi 3 che {tendono 
tl vomito. 

ilfn de i mufculi che fi tendono il gomito* 

La punta del gomito. 

il quarto neruo ^ che ya al braccio Si yede ìuì> 
doue $ appoggia alla parte di dietro del tuber¬ 
colo di fuori delioffo ddihomero ^ & manda 
rami a i mufculi che nafeeno di quejlaparte, 
il principio deli ultimo mufculo, che pieva il 


vomito. 

O 


Jlfl principio del mufculo piu lungo > che (torce il 
minor fufeìlo all 3 ingiù; etsinferìfee neìlagmn 
taddm inorfufdlo preffo a l bracciale, 
il mufculo j che finifee in dm corde, e fende il 
bracciale.. 

Lialtro mufculo>che (tende ilbracciale; che fui 
fi e nell 1 offjhe fofiiene il dito picciolo, 
il mufculo eh 3 è attaccato al maggior fufeìlo >e 
piega il bracciale. 

Quello >chefende il dito indice; quel di me^p^ 
& Ìannuiate. 

Quellojchefende il dito picciolo. 

La parte carnofa di quelmufculo j che diuidef 
in tre corde;yna delle quali s 3 infirifie nell’offe 
del bracciale fne fofiiene il pollice; l’altra nel 
prmoffo del podice; la terga nel fecondo e ter 
gp offo del mede fimo. 

Quel/he congiunge il pollice all’indice . 


Figura. XX 

o 


a 




jAEnche nella Prima & Secoda Tauoladi 
quello libro fi moftrafferò in certo mo¬ 
do i due primi mufculi, che ferrano la palpe¬ 
bra di fopra, pure ho voluto ( p maggior chia 
rezza mettere anchora quella, nella quale fi 
veggono tutti tre. 

i 8 i , 

11 lagrima le. 

Bjl tergo mufculo , ch’alga la palpebra di fopra. 
C La parte del primo mufculo> che muouela pal¬ 
pebra/he nafce dal principio delle ciglia, 
il canto di fuori dell’occhio, 
il principio de i due mufculi della palpebra; & 
ilfin di cìafeun di loro moflra la F . 

Figura. XXL XXII. XXIII. 

Q Velie tre Figure ifieme moftrano iMu 
fculi dell’Oechio. Laventefima prima 
inoltra,come fon polli,La ventèlima fecon¬ 
da gli inoltra tolti via dal fuo principio,& 
pendenti dal fuo fine,& leuato via tutto il 
graffo,ch’era fra loro Se ali mtorno del n ci¬ 
mo della villa.La ventèlima terza molirà hoc 
chio dalla parte d’auanri tolte via le palpebrej 
& i loro mufculi, accio che fi veda il fito de i 
mufculi dell’occhio. 


<lA 1.2.3 '^ a parte di nangi dell’occhio, 
B 


CDF 


.il neruo della mfta/hìamato optico. 

. I due mufculi dell’occhio j pofi in fuo luogo , 


A 


LI 












































































































Dì'chiar.delle Fig.del Lib. 




Si 


fg 

HI 

LM 

N 


1 


kA<A 


[ .il graffo ^ch e y e defi fra t mufculi. 

2.3./ due mufculi piu bajit delì occhio. 

2.3./ piu alti 
z. il quinto mufculo dell’occhio; il cui off tio di¬ 
ce il Vejalìo effere aiutare ad alzar f occhio. 

Figura. XXIIII. XX V. XX V i> 

f A Figura vétefima quarta moftra la Lin- 
®—'gua con tutti iTuoi mufculi,feparata dal 
l’altrc parti del corpo . La ventèlima quinta 
moftra Umilmente la Lingua & i mufculi 
ftioi «ma ha il terzo 3 & il fcttimo alzati, accio 
che fi pollano vedere il nono & il primo * La 
ventèlima fefta moftra la Lingua diuifa, e tut 
ti i mufculi fuoi tolti da lei. 


[,2.3. 'La parte della lingua fhe yedefmelìa- 
prir della bocca ^ coperta della tela^commune 
allo stomaco & a tutta la bocca. 

BB\i .Parte di detta tela, tagliata dalla bocca fecon 
do il lungo della majcella inferiore ; la parte 


juoij ne quali ìmcafjano le teste dell’offa della ' 
collottola; & Li C moftra la parte di dietro di 
quejìo nodo quegli altri hanno yn procejjo. 

D E F GjLjl fecondo nodo del collo. 

EEE La le gai ur a 3 che congiunge il primo nodo alfe¬ 
condo.. 


C 


DD 

E 

1 
G 
H 

2 


della ltn£aa>ctic [òpra quella radice è fimiì 
mente coperta di tela quella da baffo nò. 

1 .Parte di detta t dacché t distaccata dal pala¬ 
to infume con la lingua. 
i.x jl primo mufculo della lingua . 

1.2 .il terzo. 


K 


1.2 .il quinto, 
i.z.llfettimo 
x.z. il nono. 


» 


3. La legatura della lingua , a cui s attaccano 
le fibre de i corpi della iftejja . 

3. La forma delle fibre del corpo diritto della 
li ngua . 


o 



LL\ 3, La forma delle fibre del corpo finiftro 

Figura. XXYII, 


Vefta Figura moftra il primo 8c fecon¬ 
do Nodo del collo dalla parte di die¬ 
tro,infieme con le legature loro» 

f£BC\llprimo nodo del collo ^attaccato alfecondo; & 
1 la B moftrano p articolar mete i fieni 




G 

H 

1 


K 





1 


5 

4 


il corpo delfecondo nodo^ di cui nafce il procejjo 
come dente^notato con la H , 

Vna legatura t ondaceli e efee del dentesin 
ferifee nell’affo della collottola. 

La legatura attramrfata> che mantiene il den¬ 
te nelfuo fieno - 

» 

; ' ~ Figura. XXVili. - 


Vefta Figura moftra due Nodi delle 
Spalle d’vn fanciullo, ne i quali vedefi, 
in che formai corpi de i nodi delle {palle fi 
congiungono e legano, 

Lacartilagine del nodo piu atto . 

Ingiunta del medefimo. 

Vna levatura di natura di cartilagine , eh 9 1 fra 
la giunta dell un offo & queua delì altro. 

La giunta delioffo piu bafjo. 

La cartilagine di queflo medefimo offo, che con 

giunge la giunta al corpo. 

Figura» XXIX. 

Q Vefta Figura moftra lìnteftino retto 
3 & i mufculi ftioi. 


U 

BC 


iìintèfli 


ino retto. 


I due mufculi „ che tirano in dentro il fonda 


D 


mento 


Vna fuflanza come di mufculi > eh’è attaccata 
alla radice del membro ne o-li huomini; e nelle 

O 

donne alla parte piu baffa della natura. Mo- 
fira anchora la D due mufculi ^ del membro 
che nafeono di quejìa parte. 

E 7 / mufculo > ch'abbraccia il fondamento aììin- 
tornale ritiene le fecce. 


— 1 


Tamia 


# ' * - ' ■ 


_F r Jr -jp . Ti" 
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Dichiar. delle Fig.delLib, 11 


Tauola. XVI» 


N quella Tauola moflrafi in prima Tre¬ 
dici Figure, le quali inoltrano le Figure 
del gargarozzo; perche nelle figure inte¬ 
re non fi puotero ben moftrare. 


La Prima moftra la parte dauanti d elfo fio 
hyoide fc arnat a, & la parte dauanti del gar¬ 
garozzo^ della canna del polmone,& certi 
mufculi di quei communi del gargarozzo. 
La Seconda è la medefima, che la pi'itna> ri- 
uolta in lato, imperò tagliata la canna del 
polmone piu in sù. 

La Terza è la medefima,che la fec onda, vol¬ 
ta la parte di dietro in nanzi. 

La Quarta moftra la parte H’auanti del gar¬ 
garozzo, & vn pezzo della canna del pol¬ 
mone: & le manca l ofio hyoide, & i mufeu 

* Éf 

li, che fi veggono nella parte d auanti deila 
prima ,& refianui de mufculi communi el 
quinto e fello . * 

La Quinta è la medefima,che la quarta,però 
riuolta in lato. 

La Sella moftra il gargarozzo tutto per la 
parte di dietro libero dalla canna del pol- 
mone,e dalla gola,e da tuttii mufculi com¬ 
muni. 

* 

La Settima rapprefenta il gargarozzo per lo 
lato finiftro.,tolto via el coperchio fuo,e de 
i mtifculi,che congiungono la prima carti¬ 
lagine alla feconda. Oltre di quello il pro- 
cefib di fotto di quefto lato della prima car 
tilagine è feparato dalla feconda; e la prima 
• è tanto fpartata dalla feconda, che può ve¬ 
der fi la parte di dietro della prima cartila¬ 
gine feoperta. 

L’Ottaua è differete dalla fettima in quello, 
che fono tagliati i mufculi diritti de i quat¬ 
tro, che congiungono la terza cartilagine 
alla fecóda, la quale è alquato piu feoperta. 
LaNonaè differente in quefto dalfottaua, 
che oltre i fopra detti mufculi le mancano 
i quattro, che congiungono la feconda car 
tilagine alla terza, & {blamente veggionfi 
quegli,che congiungono la terza cartilagi¬ 
ne alla prima. 

La Decima moftra la parte d auanti del gar¬ 
garozzo , tolta via la prima cartilagine; c 
veggionfi in efl’a i mufculi,che congiungo¬ 
no la terza cartilagine alla prima. 

LVndecima moftra la linguetta del garga¬ 
re zzo ; & per ciò se gettata a dietro la fua 
..coperta. 

La Duodecima moftra il gargarozzo perla 


parte da baffo, che fi congiunge alla canna 
del polmone. 

La Terza decima moftra la linguetta del gar 
garozzo alquanto piu chiu/a,ch 5 in le due 
paffate. 

1 . 2.3 hyoide libero dallefùe levature . 


1.2 


JJ ^ > à> 

3 J liuto piu bajjo dell 3 affo hyoide, che fi l 


1 . 2 


•'LL 




1* alprocefjopm alto della prima cartilagine . 

1. 3.4. Ilprocejju pm alto della prima carti¬ 
lagine. 

ò 

t . 3 Jl lato piu alto deuofto hyoide , il qual ta¬ 
glioni dal luogo dellafeconda cartilagine, cioè 
notato con la E . 

t. 2 j/ mufculo y che nafte della parte piu baffo, 
deU’oJJohyoidey & s'infenfcenella parte pm 
baffa della prima cartilagine . 

. il mufculoy che nafee della parte piu alta 
dell’ofo hyoidey&fintfce nella parte piu baf j 
fa della prima cartilagine ,* la prima lo di mo¬ 
ftra cf amen due i lati ; la feconda dal fimftro * 
2.3.5 .La canna della gola. 

1.2.3.4.5. // mufculo y che nafee della parte di 
dietro della canna dellagola , et sinfenfce net¬ 
tato della prima cartilagine delgargarozzo, 

2.3,4 *I n quella parte trouanft ne fti animali 
bruti due mufculi; nelThuomofìna qui. non 
gli ho -veduti ; benché il Vefalio dicay che vifi 
trouanò. # ' ■ 

2.3.4.5. 6 .1 i.La coperta del gargarozzo, 
detta in Greco Epiglotùs , perche ila fopra la 
Immetta del par? arazzo. 

o 00 w ^ 

2.3.4* 5 mollette*, che Hanno da t lati della 

canna del polmone prejjo alla radice del gar- 
garozzo. 

1.4. // mufculoy che nafte della pria cartdagiSy 
et smftrifct nellaftconda.Et è aito quel difuo 
ri di qlltyche cogiungono qile due cartilagini. 

5 .il mufculoyche nafte della feconda cartilagi¬ 
ney 0 * s’inferifte nella prima ,* eh 3 è quel piu di 
dentroy che congiunge la feconda cartilagine 
alla prima. 

ó.j.llmufculoychenafte della parte piubaffa 
di dietro della feconda cartilagine , <& stufe- 
rifte nella terza. 

8.9.// luogo,ch D occupaua il mufculo detto . 

7.8 j 7 mufculo diun latOyche nafte dal lato del 
la fecoda cartilagine,ets inftnfce nella terza< 
B.9.// fino dellafeconda cartilagine. 
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il prò- 
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V 


dell’Hiftoria dell’Anatomia 

del corpo Rumano, 


F - % 


* > 


* . F 


I T 


PER GIOVANNI 


V A L V E II D E M E D I C O 




• * 


N S 


Q^V •lA' L E SI T T T j£ 

delle Membra necejfarie alla Ditreftione 

& Generaiione . 


Tela,che rauuolge tutte quelle Membra 
chiamata Peritoneo. 


a lib.ìi.t.vii. 

tux 

h liài.t.vi.A 


Il Peritoneo è 
corpo 


lagrande^d 9 
cr (ito del Però 
tomo* 


R a t t A m o nel Primo libro de fondamenti, & armadura 
della humana fabbrica , che fono Toffa, & cartilagini ; & nel 
Secondo della legatura, & ornamento fu o «Tratteremo per 
confeguente in quello Terzo de gli inflrumenti necelfari al 
nutrimento ;•& per la vicinanza delle parti parlerò anchora 
delle Membra della Generatione, cominciando dalla Tela ? 
che rauuolge tutte quelle mébra, chiamata per ciò da Greci 
Peritoneo, Se dagli Arabi Sifach. Quella Tela è vn corpo 
femplice , o limile, Se fenza forte alcuna di fili, come quelle, 
che habbiam detto elfer nelle tuniche delle vene ; Se è la maggior tela di quante ne fiano 
nel corpo,eccetto la carnofa.Et cuopre in prima per la parte di dentro tuttol voto tra la 
diaframa,& Toffa delpettignonc,& delTanche>& del codione; & rauuolge tutte le meni- 
bra,che fi contengono in quella partendo è lo flomaco, il fegatosi fiele, la milza,la reti¬ 
cella,il mefentcrioJe bu3ella,i rognoni o arnioni,la yefcica,la matrice, & i teflicolL Per 
la parte di fuori Uà attaccata à mufculi del ventre ; perche nafee dalle legature, che con¬ 
giungono e nodi de lombi,& TofTa dell*Anche col grande da ogni lato,raccendali al prin 
cipio molto fiottile ; & dipoi monta per fopra 3 i mufculi, che Hanno attaccati anodi de 
lombi;& per que,che occupano la parte di dentro delTofla de galloni, attaccandoli a lo¬ 
ro medianti e fili, che congiungono i mufculi l’uno a l’altro; Se per fiotto b i mufculi attira 
uerfati del ventre,attaccandofi alla parte di fatto della diaframa, & a tutti quelli,& princi 
palmente alle parti lor neruofe, faccendofi come vna camicia a mufculi. Di modo, che la figura, 
la figura di quella tela è come vn otre da vino; & è lifeia di dentro, & co netta d un lubri¬ 
co humore; Se delle volte ha feco attaccato alcuno graffo (benché no vgualmete da ogni 
parte, perche affai piu fe ne vede verfo lo ilomaco Se lombi, che verfo il bellico) ; & è di 
fuori afpra,perche meglio s’attaccafle a mufculi, & non danneggiali gli inteftini. Dalla 
parte di dentro di quella tela,ne nafeono alcun altre,che cuoprono le membra,che fono 
in quella concauità,o Ipatio, coprendo ogni membro come vna camicia per di fuori,ol 
tre le particolari, che hanno alcuni, o la piu parte di loro • Et per quella cagione hanno 
penfato molti,che le membra,che non hanno piu di due tuniche proprie (come lo floma 
co,& intellini)iie habbiand tre,contando per vna la tela del peritoneo; et che quelle,che 
non ne hanno che vna fola (come la matrice, la vefcica, il fiele) ne habbiano due ; & che 
quelle, che non ne hanno niuna(come la milza, Se il fegato)ne habbiano vna fola, che è 
parte del peritoneo. Quella tela non è vgualmente groffa da ogni parte; perche la parte, 
cheli congiunge alle legature de nodi delombi è molto graffa; & anchaqueila, che palla 
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Lib.terzo delle Membra 

per fopra i muftulfiche ftanno attaccati a corpi de nodi de lombi; ma quella dinanzi dal 
la forcella dello filomaco fin di fiotto il bellico, è molto fiottile ; & da indi in giù è anche 
fiottile , come dice il Vefalio , ma è doppia; & fra luna, & l’altra tela pattano farterie del 
bellico^ il condotto delTorina,come a fuoi luoghi diremo ; benché quella cofia non au 
uertì il Vefialio.Et è da notaresche ne gli huomini in quefta tela, apprelfio Fotta del petti- 
gnone, da lati de principi/ de mufculi diritti fi veggono due buchi, c vno per lato, per i 
quali palfiano a gli tefticóli i condotti del feme. M a non fi deue per ciò intender che 1 pe¬ 
ritoneo in quefta parte fia forato ; perche fenza romperli in parte alcuna, ficende infieme 
con i condotti del feme infino a i tefticóli rinuolgendogli tutti. Ha parimente quefta te 
la nella parte,che cuopre la diaframa,due d buchi,come quelli 3 che habbiam detto effere 
in quella; è quali ne anche fi p ottono chiamar giuftamente buchfiquato che i fopra detti. 
Perche come quefta tela arriua alla vena grande,& aliar teria,& alla canna della gola(che 
fon le membra,che habbiam detto pertugiatela diaframa)le abbraccia intorno intorno; 
Se ficende attaccata a tutte loro abbracciando la e vena Se la canna della góla f intorno in 
torno,& l’arteria § fol per la parte di nanzi.Hà fimilmente quefta tela altri buchi, per do¬ 
ue pattano e vafi h del bellico, Se il collo della vefcica, Se il fondamento, Se molte vene,& 
arterie,& nemiche vanno alla gamba,& alcuni mufculi della fichiena,& molti ramuftelli 
1 di vene,nerui,& arterie,che efeono de vafi,che fono attaccati a nodi de lombi,& vanno 
a mufculi,che 1 or lon vicini,& alla pelle,& anche a quefta medefima tela ; la quale non fol 
riceue quefti rami,ma anche que,che paffiano per la diaframa; per la qual cofia non mi pa¬ 
re, che manchi di fentimento,come molti han penfato. Nelle donne particolarmente ha 
vn buco,per doue paffia il collo della matrice. L’offitio di quefta tela è rinuolgere in par 
ticolare tutte le membra dette ; Se in commune abbracciarle, perche non efeano del fino 
luogo; Se principalmente aiuta a ciò nel ventre,& ne fianchi; nelle qual parti fe per difgra 
tia fi rompe,fubito efeono fuor le budella,& fanno come vn’ernia; ne battano e mufculi 
attrauerfati del ventre a difendere,che no £fcano,quantui}que altamente paia al Vefalio* 

Della Canna della Gola. 

/ 

L À Canna della Gola chiamiamo quel a budello, che nafee dal fine del palato, il 
quale fta attaccato alla radice della lingua,& tocca amendue le nuuolette ; Se b feen 
de dalla parte di dietro della canna del polmone, final quarto nodo delle fpalle ; Se 
di poi appretto il quinto fi difilla alquanto a man delira, per dar luogo all’arteria grande; 
& feende attaccata a lei,fin al nono nodo delle fpalle,doue fi ftorce per rifpetto del fega¬ 
to verfo il lato manco; Se allargandoli alquanto dalla fchiena,paffa c per fopra la parte ner 
uofa della diaframa a man manca,8c.va a dare " dentro dello fio macho. Quefta canna del¬ 
la gola chiamarono i Greci,& anche i Latini Stomachus,che vuol dir B occa;perche per 
lei (come per vna bocca) entra tutto quello, che mangiamo, Se beuemo, eccetto alcuna 
ben picciola parte delbere,che entra per lo gargarozzo,& humettandolo fà, che meglio 
fi poffa allargare,& riflrignere.Altri la chiamarono Meri,o Gala ; Gli Spagnuoli la chia¬ 
mano Tragadero o Herbero, o Gargante; noi altri la chiamiamo Gola, o Canna della 
Gola.La fuafuftanza è fatta di certe tuniche neruofe, perche piu facilmente potette aliar 
garfi,& raccoglierà; di dentro è lifcia,& lubricaci fuori afpra. Et hà due tuniche propie 
(lenza quella del Peritoneo) differenti in fuftanza,durezza,groffezza, Se diuerfità di fili o 
fibre.Perche quella di dentro è piu neruofa. Se dura. Se fiottile ; Se è attaccata con la tela o 
tunica,che cuopre tuttala bocca,& il palato; Se ha i fili fecondo il lungo,mediami e quali 
tira(come con mani)il mangiare a baffo,& il getta fuori vomitando ; benché queflo ma 
uimento è piu dello ftomacho,che della canna della gola. La tunica di fuori è piu grò fta. 
Se morbida,& alquanto camola come mufculo ; Se hà i fili al trauerfio o in giro, e quali 
ftringendo il mangiare lo aiutano a feendere,quando inghiottimo; Se montare, quando 
vomitiamo. La terza tunica della canna della gola non hà fili alcuni ; Se nafte delle lega¬ 
ture de nodi delle fpalle, appretto il nono nodo, alla qual parte fi congiunge efla canna 
della gola ; Se fi fà delle tele, che nafeono delle legature de nodi delle fpalle dal nono in 
sii,et legano la canna della gola co corpi de nodi.Quefta tela non hà filo alcuno;ne fenic 
ad altra cofa,che coprire la feconda,come fà il peritoneo le membra,che e cuopre.Oltre 
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a detti fili,che aiutano a inghiottire piu facilmente il mangiare,fono nella canna della go 
e fi. xiii. E E l a quattro glandoIe,che fempre la mantengong lubrica, & humida. e Due delle quali(che 

Hanno appreflo la bocca della canna della gola,& nelle fauci,&r noi altri le chiamiamo le 
£ fi-xiiii- F F nuU olette)feriiono anche a tener humido il gargarozzo/Altre due fono nel mezzo della 

canna della golafecódo il lungo,piu appoggiate allaparte fua di dietro;le quali fon fimili 
aquelle,che fi veggono al principio del collo della vefcica,cofi in figura, come in offitio. 


/ ■ 


Dello Stomaco. 
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lo Stomaco» 


A L l a Canna della Gola fta attaccato lo Somaco ; a ilquale fta fituato fotto la U fito dello Ho- 
diaframa, tra! bellico,& la punta delfollo del petto (che volgarmente fi chiama la maco ' 

Forcella dello ftomaco)diftcdendofi per el lungo dal lato manco,al deliro. Per la 
parte piu alt a,& per quella di nanzi nel lato manco, è attaccato alla diaframa ; nel lato di¬ 
ritto al concauo del fegato; per la parte piu balla è attaccato alla reticella, & alfintellino 
colon; dal lato manco è appoggiato alla milza ; de in quello Iato Ila la fua maggior patte 
in quel vacuo,che fi fa trai fegato,& la milza,nel qual Uà la bocca fua attaccata alla diaif^ 
ma,vn poco piu alta,che! fondo,il qual Uà a'man manca fotto el concauo del fegato. IV 
coll la bocca,come il forido,ftanno nel mezzo del corpo,mifurando il corpo non fecon 
do il lungo,ma fecondo il grolfo.ll relto dello llomaco,che rilpode in nanzi,è fotto que. 
la parte,che comunalmente chiamano la bocca dello llomaco, ingannati nel vedere che 
raffreddandoli,© ribaldandoli quella parte, duole o fi confortala bocca dello llomaco, 
fecondo che egli è piu dilpoflo. Ma in vero la cagion di quello non è, fe non che ribal¬ 
dandoli il corpo deilo l!omacho,o raffreddandoli,fubito li communicaralteratione alla 
fua bocca per effer vn corpo continuo. Il perche no mi piace per quello Topinione dal Dotte fi bano da 
culli Medici, che mofsi dal fito dello ftomaco, pongono le medicine, che vogliono che fare l’ontioMp 
giouino alla fua bocca,nelle {palle al fine delle colle alquato verfo il lato finiltro ; perche 
effendo in quella parte tanto olTo,& tanta carne, non poflono cofi facilméte penetrare. 

Hora tornando al mio propofito la figura dello llomacho è tonda,& lunga,& larga ver F a figura, deb 
fo il principio,& fi va riltrignendo a poco a poco verfo il fine ; & mifurando per la parte s * QmaC0e 
di fopra dalla cima al fondo,vi è molto meno, che mifurando da quella di fotto.Et egli è 
tutto vguale,& libio; pur di dietro gli fi vede vn feno, che fanno nelfuo mezzo al trauer 
fo i corpi de nodi della bhiena,& la vena & arteria, che paflfan.o fopra loro. Quello feno 
non fi vede nello llomaco fe non quando fta nel corpo ; & perciò gonfiandolo bene è in 
certo modo fimile ad vna calza da far crilteri. Et ha due bocche; vna,per doue entra il ci i a i 0C ca , o* il 
bo,detta da Greci Stomachus, che vuol dir Bocca, alla qual fi congiunge la canna della fondo» 
gola nel lato manco fotto della diaframa, alquanto verfo il mezzo del corpo ; Se vn altra 
chiamata Piloron o Xanitor, che vuol dir portinaro,(perche per efla efee fuor la viuanda, 
da poi che e finaltita)laquale è nel lato diritto quali in fronte della bocca. Di modo che! 
mangiare facilmente fi può ritener nello ftomaco, fin che fia cotto, fenza per ciò effer di 
bifogno,che la bocca di fotto fi chiuda tanto llrettamente, come alcuni han penfiato. Di 
quelle due bocche,quella di fopra è piu larga, che quella di fotto ; perche piu facilmente 
potefsimo inghiottire il mangiare,& con minor trauaglio il ritenefsimo. Ma che quella L4 / ccr<t 
di fotto fia anche molto grande, ceì dimoftrano alcuni, che a cafo,o volendo eglin o far- t0(e 0 Stomac 
lo,inghiottibono anello,o feudo,od altra cofa fimile.Et la glandola,che fi vede nellmte 
flino,che è attaccato a quella bocca,di fiotto, fecondo il lungo Ilio, anche non aiuta,che 
meglio fi chiuda quella bocca,ma a follener gli rami della vena porta, che fi diuidono in 
quella parte.Et le tele delluna, & dellaltra hoc ca fono pfu grofle b alquanto, che! rello Le tele dello sto 
dello ftomaco, come facilmente fi conofce premendole frale dita, & affai meglio roue- 
fidandolo ftomaco; perche fi vede manifellamente,che fono alquanto rileuate tutto in¬ 
torno; & fi conobe aliai chiaro, doue la canna della gola, & Tintellino duodeno fi con- 
iungono alla bocca,& al fondo dello ftomaco, Tali groffezze fanno, che la bocca & il 
ondo delio fio macho fiano affai piu forti. Tutto il refto dello ftomaco è libi o,et piano 
c di dentro,ne piu ne meno,che detto habbiamo effer di fuori,eccetto nelle due parti fo¬ 
pra dette , nelle quali fi fanno certe crelpe, quando lo llomacho è ben chiufo ; et quelle 
parti non fono coli bianche, come il refto dello ftomaco, principalmente dalla parte dì 
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dentro,nella quale fono alquanto rofie. Si vede oltre di quefto alle volte vna gran quan* 
tità di grado nel fondo dello Ilo macho. La grandezza dello ftomaco ,è varia; perche oh* 
tre che alcuni l’hanno maggiore,che alcun altri, in ognuno è maggiore o minore,fecon¬ 
do che piu o meno hi mangiato; perche s allarga, de ftrigne, come vna vefcica in tal mo- 
do,che o poco,o molto cibo,che habbiadentro, nella medefima manierafabbraccia,fen 
za lafciar luogo alcuno voto ; il che può egli molto bene, de ageuolmente fare,perche è 
nemofo,& comporta di allargarli, & ftrignerfi, fenza periculo alcuno. Et è fatto di due 
tuniche larghe,& fottili,&i attaccate, ma alquanto differenti ; perche quella d di dentro è 
neruofa,ne piu ne meno, che quella della canna della gola ; de è continua con la tunica di 
dentro della canna della gola,& con quella del palato,& labbra, & anche co la tela di den • 
tro de gli inteftini y arichor che alquanto piu tenera, che la tela della canna della gola, & 
quella della bocca,accioche nel mafticare, & inghiottire alcuna colà alpra, non fi feorti- 
caffè; & per ciò quella tela dalla bocca fin al fondo dello ftomaco va di mano in mano 
faccendofi piu morbida. Ha quella tunica vna fola forte di fili, che vanno in obliquo; 
nella qual cofa è differente dalla canna della gola, la quale ha molti fili diritti d’alto a baf¬ 
fo,mediami e quali tira come con mani in giù il palio. Ma lo ftomaco (non hauendo o£- 
fitio di tirar il paftopia fol di tenerlo,fin che fia cotto , de di poi gettarlo fuori ; & il pri¬ 
mo fa mediami e fili, che vanno in obliquo, il fecondo mediami e fili intrauerfàti della fe 
conda tunica) non hebbe di bifogno di fili diritti. e La tunica di fuori è piu grofla, che e la med.l 




quella di dentro, imperò piu morbida, & lenta; & ftà congiunta con quella di fuori della 
canna della gola; de ha, confici la,ne piu ne meno,i fili intrauerlàti, e quali fanno certi qua 
Vn’altra Tunì- dri co fili della tela di fotto, fatti a fcacchi. Sopra f quella tunica ne ftà vifialtra, che nalce 
ta * del peritoneo,iufidoue fi congiunge a quella parte della diaframa, per douepaffala cani¬ 

na della gola, & la cu opre tutta in torno, moftrandofi in quella parte piu grolla, che in 
niun altra, dando principio (come di poi dirò) alla tela di fuori della reticella. Lofficio 
dello ftomaco è alterare il cibo,& contiertirlo in fila natura ; & per tal ragione lo ritorna 
bianco,come lui; & cotto,ch’egli fhà,& feruitofi dilui(o fia ricreandofi,o fia mantenen- 
doffifi’auanzo tutto il gettaper lo fondo mediami i fili attrauerfati ; e quali premendo Io 
ftomaco (come fanno le Donne le budella,quado fanno fàlficcie)il gettano fuori.Di mo 
do,che in lui(come in vn calderone o pentola) fi cuoce la viuanda per tutto il corpo ; 3c 
per tal ragione fu pollo tra tante membra,chel mantengono caldo. 
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A L fondo dello ilo macho fi congiunge vn a Inteftino,che cammina faccendo mol 

te girauolte,infimo al fondamento.! quale anchor che veramente fia vn folo, non 
dimeno Hi furono dati diuerfi nomi da Hi Antichi & Moderni,!! per la diuerfa fii 
ftanza fua,come per lo vario offitio. In prima gli diiiidono in inteftini grofsi, de fiottili, 
I fiottili b cominciano dal fondo dello ftomaco; & feendono torcendofi verfo dietro,per 
di fotto la parte di dietro dello ftomaco, a canto del lato diritto de corpi de nodi della 
fchiena,fenzafarpieghe,o girati ohe alcune.Ma nelfarriuare alla parte piu baflà dello fto 
maco,Libito fi nafeondono fotto c rinteftino colon, al quale diremo ftar appoggiato lo 
ftomaco,torcendofi verfo il lato manco. Et di poi faccendo di molti circoli di su in giù, 
fenza tenere in ciò ordine alcuno, o numero , empiono tutto il voto tra lo ftomaco,& 
l’offo del Dettigliene,& i galloni, eccetto i lati di tutto quefto fpatìo, che occupa(come 
di poi diremo)rinteftino colon,ferbando fempre la medefima groifezza,& larghezza ; fe 
ben alle volte è alquanto piu largo, appreffo lo ftomaco. La figura di quefto inteftino è 
tonda & lifcia.La fuftanza è neruofa,& fiottile, de compofla di due ^ tuniche ; delle quali 
quella di dentro è dura,& neruofoma piu morbida, che la tunica di dentro dello ftorna-* 
co; quella di fuori è manco neruofà; ma amendue fono aflai fiottili. Et hanno ognuna di 
loro vna fola forte di fili,che i’attrauerfano d’intorno; de quella di fuori, vn poco in nan- 
zi,chc arriue al cieco, ha alcuni fili diritti. Hà quefto inteftino fiottile oltre alle tuniche 
dette vn altra, e che nafte del peritoneo. A gli inteftini fiottili f Hanno attaccati i grofti 
al lato diritto fotto el rognone, alquanto piu verfo il fianco ; et quindi ritornano in sù 
d’intorno agli inteftini fottili,&: riuolgcndofì paflano fotto e! cócauo del fegato,a canto 
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del fiele,nella qual parte fbnoalquanto gialle.Et di poi paffano dal lato S diritto al man- 
co,per fotto la parte piu bafla dello ftomaco ; et arriuano alla k milza, doue fanno certe 
riuolte; et quindi fcendono,a poco a poco , di fopra il rognone manco , appoggiate alla 
tela delperitoneo,infino alloffo 1 delpettignone , doue 11 {torcono inuerfo detro,come 
che vadano k verfo il bellico; ma fubito ritornano faccendo vna riuolta , et fi diftendono 
fopra fioffo grande ; & indi feendono 1 dirittamente infino al fondamento. Quefto è il 
progreffo delle budella , il quale Iri dilunghezza piu di venti braccia di mifura. Et tutte te Turche de 
hanno due tuniche propie fenza la communi ; ma nelle fottili ftà il cibo , com’efce dello 
ftomaco ; Se da loro fi fepara quello, che fi ha da conuertire in fingile, o in orina; nelle 
groffe ftà tutto Fauanzo conuertito in fecce. Ognuno di quefti inteftini fi diuide in tre vìuìfóe degl 3 i& 
parti; m la prima delle quali piglia dal fondo dello ftomaco,fin doue comincia a ftorcerfi, limfinto* 
de far delle girauolte, Quello inteftino chiamarono gli Antichi Duodecimo,o Duode- il p uè definir. 
no,perche ordinariamete non è piu lungo di dodici dita. Et coli lo chiamerò io fempre, 
pone da banda tutte le queftioni, che fenza vtile alcuno muouono alcuni,Se pur fi deue 
chiamar coli, o vero Ecphifis, che vuol dir procedo o principio ; o fe fi deue chiamare il 
fuo principio Ecphifis, et il refto inteftino. Lo chiamino efsi, come lor meglio piacerà, 
io fempre lo chiamerò Finteftino duodeno.Al fine di quefto inteftino entra(come direm¬ 
mo) vn n fp ir agl io, che viene dal fiele. Il fecondo ° inteftino comincia dal fin del primo, 
iui,done comincia a far girauolte; et fi chiama comunalmente Finteftino digiuno,perche 
ftà quafi fempre voto,per ragion del buco, che habbiam detto effere al fin del duodeno, 
per lo qual entra la collera,et fa,che piu facilmente feenda il mangiare.Manon perciò la 
feiadinon hauer fempre dentro alcuna cofa. A quefto inteftino fi congiunge il terzo 
(che è il piu fotti! di tatti,et chiamato perciò lleon);anchor che,doue fi congiungano,fia 
molto difficile a fapere, per non efferui fegno alcuno di diuifione, et perche rade volte 
o niuna Finteftino chiamato duodeno non è tanto voto,che non habbia fempre qualche 
colà dentro. Ma io direi,che doue le vene, (che diremo ftare nel mefenterio,che è attac- n 0 ueJinifcePm 
rato a quefti inteftini)cominciano a efler piu grofie,et gli inteftini piu pieni, finifea il dL tejìm Digiune* 
giuno,et cominci quefto fiottile ; il quale va faccédo di molti giri infino al finire nel prin 
cipio de gli inteftini grofsù E quali fi diuidono anche (come habbiam detto)in altri tre, 
ciò è in cieco, in groffo detto Colon, et in retto. P II Cieco dicono alcuni effere quella 
borfa, che fa Finteftino colon fubito al principio, (che noi altri comunalmente chiamia¬ 
mo il Cieco,)et che fi chiama cieco,perche non ha piu d*un bucò. Alcun altri dicono effe 
q b med. o re quel picciolo inteftino, ^ che è attaccato al fin di quefta borfi(come vna giunta)fimile 

ad vn lombrico; il qual ne gli huomini ftà cofi chiufo, che non vi poffono entrar dentro 
fecce,et per quefto il chiamano cieco ; come chiamano ciechi il fecondo, et terzo buco 
delFoflb delle tempi e,perche non tralu co no. Alcun altri vogliono che per Finteftino eie 
co s’intenda la detta borfa infieme col lombrico. Sia la cofa, come vogliono quefti, o 
quelli,poco importa, lo chiami ognuno, come gji verrà in fantafia,có quefto,che egli no 
erri neìrhiftoria,ne meno nel fito ; che è (come habbiam detto) fotto el rognone diritto 
verfo la banda di fuori, a canto del peritoneo* ^L’inteftino Groffo (che è il piu capace di 
tutti; et p ciò credo fuffe chiamato da i Greci et Latini Colon,che vuol dir vétre) piglia 
tutto il refto dell inteftino,infino che arriua al principio delloffo grade. Non è del tutto 
f fi.vii, V V tondo, anzi alquanto piano ; et di fopra,et di fotto, et da lati è f tutto fatto à borfe,ben^ 

che,quanto piu s'appreffa alFinteftino retto,tanto meno fa girauolte,et piu fon groffe le 
fue tuniche.Et cofi in quefto Ìnteftino,come nel cieco,la t tunica di dentro ha e fili attra 
a la ined. i uerfati d’intorno,et molto fpefsi; quella 11 di fuori nell’mteftino colon ha alcuni fili al tra 

uerfo,et ben affai fecondo il lungo,non tutto intorno delFinteftino,mafolamente per la 
parte di fotto,et per quella di fopra,che habbiam detto effere vn poco piu piane ; perche 
per gli lati i fili attrauerfano dirittamente, fecondo le imprefsioni, che fi fanno nelFinte^- 
filino faccendolo in quefta parte affai più gagliardo. Et ognuna di quefte imprefsioni fta 
legata co due affai forti legature,vna per lato,che vanno di su in giù. x L’inteftino Retto x? m i e ni m &et 
piglia dall’offo grande,infino al fondamento; et è tondo, et lifeio, fenza alcuno giro; dal to, 
che fu chiamato Inteftinum reélum,che vuol dir inteftino diritto.Hàfimilmente due tu 
niche; delle quali quella di fuori ha e fili diritti,et molto fpefsi;et que,che vanno intorno 
|r fig.viii.fe intorno,piu rari, y Laterza tunica (cofi di quefto inteftino 3 come de due fopra detti) 
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nafte,ne piu ne meno, che quelle de lottili, dal peritoneo ; & fi diftende per lo concauo 
loro,eccetto che la parte delTinteflino colon,che è attaccata allo ftomaco, piglia quella 
terza tunica dalla tela di fiotto della reticella, Se mediante quella fi lega alle Ipalle , ne più 
ne meno,che gli altri inteftini tutti fi legano alla fichi e na,mc diante il melenterio. Et cofi 
habbiam contata Thiftoria tutta de glint diini. 


Del Mefénterio. 


Gap. ^ 


Hiamano i Greci a il Mefienterio,Mefienterion,o Meferion, che vuol dir mez- 
i zano, perche par che flia nel mezzo de gTinteftini. Altri lo chiamano le animelle, 
^ per efferneegli tutto pieno.Quello Mefienterio è limato dietro gTinteftini, fra lo 
ro & la fichiena ; & mediante lui flan legati gTinteftini alla fichiena ; Se per poterlo far piu 
Scuramente fù fatto di due tele 0 congiunte Tuna coll’altra, chenaftono del peritoneo; 
nel mezzo delle quali ci fono molte an|melle,& graffo. Quello melenterio non nafte da 
vn luogo Solo; perche difendo differente ilfito, Se llando vna parte di lui nel lato c dirit¬ 
to; vo altra nelmanco; vn altra nel e mezzo, quella di mezzo (mediate la quale fon legati 
*Tintcitino digiuno, Se il fottile) nafte delle tele del peritoneo, che cuoprono § l’art 
grande, & la vena grande nel fc end ere per gli lombi. Perche di quelle tuniche efeono 
molti fili neruofi,è quali Subit o fi conuertono in due teiere diritte nella diritta,le finiltre 
nella finiftra.Quelle,che legano Tinteftino retto. Se il colon, naftono della tela del peri¬ 
toneo vicino doue palla. Perche in quelle parti efeono certi fili neruofi del peritoneo, 
che fi conuertono nelle tele del melenterio, eh e fon due ; nel mezzo delle quali fono mol 
te animelle,p ragion delle yen e,& arterie,che(come diremo)!! Ipargono fra tela, Se tela., 




Della Reticella. 


Cap. (3. 


L A Reticella(che chiamano i Latini a Gmentum) Ha fituata fotto la parte di nanzi 
del peritoneo, & ciiopre gl’inteliini, cominciando dalla milza, & dal concano del 
fegato,& da tuttala parte piu baffa dello ftomaco. Et quindi ftende diftendendoft 
foprale budella ordinariamente,infino a quattro, o cinque dita,piu giù del bellico,& tal 
volta infino all’offo del pettignone; & dipoi ritorna in su piegandoli in dentro,& facceli 
do la figura naturai e d’un carnieri,che fia tondo di fotto, Se habbiala bocca tonda. Que¬ 
lla tela monta tra la tela di fopra,& gfiintellinijinfino all’attaccarfi al concauo del fegato 
colla parte deirinteftino colon, che è attaccata allo ftomaco. Et quando fi diftioglie tal 
doppiezza(quello,che intrauuiene in alcuni)all’hora la Reticella è tanto lunga, che giun¬ 
ge non Solamente alla bocca della matrice (come hanno detto alcuni) ma alla boria an-> 
diora de tefticoli,come accade in alcuni,che fono aperti.Quefta reticella è fatta d’una te 
la doppia,liftia,& Senza filo alcuno,& Seminata di molte animelle mefcolate con graffo, 
& piena di vene, Si arterie,co fi in effa intrecciate, che la fanno parere vna rete; dal che i 
Greci la chiamarono Epiploon, che vuol dire intrecciamento. Et benché fia fatta d una 
tela fio!a,pur perche è doppiata,diciamo che fia fatta di due; delle quali la feconda di ver- 
fo dentro nafte del peritoneo(iui,doue l’arteria grande paffaper la diaframa, Se s attacca 
alla vena grande) delle teluccié, che efeono di quella parte di lei, che naie e de nodi delle 
Spalle, Se legano la vena, Si l’arteria grande alla Schiena, appreffo l’undecimo nodo delle 
ipalle. Si cammina à man delira verfo la parte del concauo del fegato, attaccandofi in al¬ 
cuni luoghi al fegato,& alla parte della diaframa, che è attaccata alle colle; benché que¬ 
llo non accade affai volte, ne in tutti Scontro a vna ifteffa colla. Dal concauo del fegato 
cammina verfo il lato diritto dello ftomaco, al quale anchorafi attacca. Se a tutto Tinte- 
ftino duodeno,dal Suo principio infine appreffo il digiuno ; Se quindi monta in arco, at¬ 
taccandofi alla parte piu baffa deilo ftomaco, infimo alTarriuare al concauo della milza. 
3^a tela di fuori n afe e dalla parte piu baffa della banda di nanzi dello, ftomaco, fecondo il 
lungo Suo,da man delira a man manca; Se inferendoli dirittamente nel concauo della mil 
za,sattacca alla tela di fotto,che habbiam detto finire anchora in lei.Quella reticella non 
e attaccata in parte alcuna a gTinteftini,ft nò dalla parte di fotto, oue c attaccata a quella 
parte delTintellmo colon, che s’appoggia allo ftomaco. Et e fuo offitio coprire tutti gli 
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inteftini,&mantenergli caldi; & riceuerficuramenteirami delle vene, & art eri c, clic (co 
me diremo)vanno allo ftomaco,alla milza,alTinteftino duodeno, & ad vna parte dell’in- 
teftino colon,a cui ferue per Mefcntcrio. 


Del Fegato. 


Cap. j. 
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G Ran difputa è Rata tra i Medici, & Philofophi,fel Fegato è principio del fangue, il vegato èpr'm 
o vero il Cuore. Ma, chi vuol ben guardare il modo,nel qual fi mantiene il bambi Cf p*° del/angue. 
no nel corpo,& da poi che è nato; & infieme la fiiftanza,& il color del fegato, non 
dubito che terra per fermo il fegato e (Ter principal membro,nel qual fi fa il fangue,di cui 
tutte faltre parti fi nutrifeono . Ma, perche neirhifloria delle vene fi tratterà di ciò piu 
lungamente,hora ilprefuppongo coli, come cofaprouata. a Hora è il fegato fituatofiot¬ 
to D la di afra ma al trauerfo, da man delira a man manca ; benché la fila maggior parte, de 
la piu groifa,ftà dal lato diritto ; laquale tutta fin’alla fuametà Ila appoggiata alla diafra- 
ma;il refeo tocca folo la parte fila di nanzi.Et egli tutto fta attaccato in diuerfe parti me¬ 
diami molte tele,the nafeono del peritoneo(come fubito dirò,)& il tégono legato tan¬ 
to ftrettamete alla diaframa, che (fuor che ne glihuomini molto ftretti di petto) fta quali 
tutto naftolio fotto la forcella dello flomaco, occupando tutto quel luogo, che abbrac 
ciano le colte mendofe. La figura del fegato corrilponde à quelle membra, che gli fon 
vicine; 6<r per cio,per c la parte piu alta(che è appoggiata alla diaframa,la qual fa vna figu¬ 
ra incauata)è gobbo > lifcio,& vguale,& come incalfato in quella. Et nel mezzo di quella 
parte verfo dietro ha vna intaccatura, della quale fi curarne te fenza poter eflere offelo na 
fee d il tronco della vena grande.Per la parte c dt fotto, che fta fopralo 1 ftomaco (il qual 
dianzi habbiam detto efler tondo, & largo) fi fa il fegato concauo in tal modo, che par 
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f la med.PQ c ^ e l’abbracce; benché non è nelifcio,ne vguale, come per la parte piu alta, anzi è vn po¬ 
co rileuato nella parte piu baffa verfo dietro,nella quale hà due tubercoli; & nel mezzo fi 
fa come vna felfura,per doue diremo palfar la vena 8 porta, & habbiam detto paflar Tinte 
flino h duodeno . Falsi anchora vn feno nel lato diritto dì quefta parte, nel qual s’incalfia 
1 la vefcica del fiele; & vn’altro nel manco, per lo qual pafia la canna della gola, & pertu¬ 
giando la diaframa,va a congiungerfi allo ftomaco .Et la parte Ina, che tocca il lato dirit¬ 
to,^ 7 la parte di dietro dello ftomaco,è affai piu groffa,& tonda ; quella, che occupa il la¬ 
to manco,è molto fottile, <&finifte, come in k vna punta. Et egli tutto è affai piu fottile 
dalle fponde,che nel mezzo, & principalmente perla parte di nanzì. Nella qual parte hà 
alcune feffure,che fon tutte molto picciole,eccetto vna, 1 che ftà nel mezzo di quefta par ^ 

te Icontro alla forcella dello ftomaco,alquanto verfo man ritta, nella qual s mferifte(co- 
m la med. G me diremo)la vena m del bellico.Ne anche ha altre dmifioni il fegato deirhuomo,anchor 

che ne gli animali brinine habbia ordinariamente quattro,© cinque.In conclufione non 
ha il fegato altra particolar figura, che quella, che gli danno le parti che gli fon vicine. Il 
che no fu fatto fenza cagione;perche,fi come gli fu di bifogno che fuffie grade,et groffo, 
per rifpetto delle molte vene,eh e fifpargono per lui,coli non gli fu neceffaria particolar 
figurafttando fra tante membra.Fafsi il fegato maggiore, o minore, fecodo che fono gli 
huomini piu o meno golofi. La fuftanza del fegato non è altro, che vn fangue congela- lafu/ìan^a 
to,per la quale ftan femminate infinite forti di vene ; et tutto infieme fta inno Ito in vna 
molto fotti! tela, che nafte delle legature, che’l congiungono al peritoneo fotto della 
diaframa,Di quelle legature le principali fon due; vna dura, et molto gagliarda , mafot- 
tile,come tela,la quale habbiam detto n ftare al lato diritto appreffo la forcella dello fto-^ 
maco; vn altra molto gagliarda, et quafi tonda, che ° nafte del peritoneo, al lato manco 
appreffo la punta, che fa il fegato ; et il legano in quefta parte alperitoneo. Legali anche • 
il fegato al peritoneo,iufidoue il tronco della vena grande efee del fegato ; et anche fi le- v 
ga alla reticella appreffo il principio della vena porta; et alla parte di nanzi del peritoneo, 
col mezzo della vena del bellico. Anzi pare che! fegato fila legato al bellico, mediante 
quefta vena; la quale ne gli huomini fifecca, & fà durai, come legatura,© corda. Di tutte 
quelle legature nafte la detta tela, che fafeia tutto il fegato, nella qual diremo inferirli 
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il mangiare in fangue; & perche meglio patelle farlo,fu fatto di tante vene. 
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Abbiamo dette del membro don e fifa il fangue, bora fa bifogno parlar di quei, 
che’I purgano da alcune fiiperfluità, con le quali fu di bifqgno venire infino a lui, 
incominciando dalla vefciea,che purga la collera. a La qual ftà fituata in quel fenò, 

(che babbiam detto farli nel mezzo della parte diritta del cócauo del fegato,che abbrac¬ 
cia il lato diritto dello ftomaco)del qual nafee la metà del corpo fuo; il fuo refto infiqme 
co} collo efee fuori del fegato, infino allarriuare al principio della b vena porta ; Se iui fi b fig.xi.li 
diuide in due tronchi. Vno, che va insù ,& appoggiandoli alla parte dinanzi della detta 
vena fi diuide in due c rami,che vanno, vno a man delira, labro a man finiftra; Se fi fpargo c fig.xu.Y 
no per lo fegato,diuidendofi, ognun dilor o,in molti ramufcelli, che camminano per la 
fu danza del fegato,fra le radici della vena grande,& quelle della vena por ta.Per quelli ra 
mufce-lli va la colera dal fegato al fiele. d L'altro tronco cammina allin gÌù,appoggiadQli 
alla tela di fiotto della reticella ; & coli camina in obliquo all’in giù infino al e fine dell’ina 
tedino duo deno,entrando tra tela Se tela in tal modo, che da poi,che è vficita, fi tornano 
ad accodare luna & l’altra tela dellmtedmo, & non lafciano che piu vi rientri la collera; 

Se coli feende infimo alli intedini,fenzamai montare allo domaco, eccetto inalcuni,che 
oltre allefler molto collerichi patifeono gran fame * Quella vefcichetta è luga, & tonda 
nel fondo; & fi va ridrignédo a poco a poco infino al collo,come vn pero ; & è fatta dil¬ 
li a tela neruofa,&; fottile,ma dura,& forte,& la quale facilmente s allarga o drigne,fecon 
do che piu o meno vi è collera dentro; 8 c hà tre forti di fili, i primi cominciando di den-, 
tro fono dirittiji fecodi obliquai terzi intrauqrlati. Queda tunica da inuolta in vnaltra, 
che nafee di quella,che rinuolge il fegato ; benché non tutta è inuolta, mafol quella par¬ 
te, che habbiam detto vfeir del fegato. L’offitio di queda vefcica è nettare il fangue dalla 
collera per lo tronco, eh e entra nel fegato, & mandarla a gli intqdini ; per la qual cola li 
va ad inferire nel fine deH’in^edino duodeno, non fenza grand util nodro. Perche, fi co¬ 
me è forte,& ha gran virtù di nettare 5 & in queda parte ordinariamente è molta flemma, 
che efee dello domaco, coll non lalafcia per niun modo fermare ; & per tal ragione aiu¬ 
ta anche, che piu facilmente efeano le fecce de gli intedini.Quedo tronco Hi ole in alcu¬ 
ni huomini montare al fondo dello domaco; & que tali fon forzati a andar fempre vomì 
tanda collera; perla qua} cofa e Medici gli chiamano Igratiari nella creatione» 


Della Milza. 


Cap. 9 . 


L À Milza è pòda a nel lato manco,tra Io domaco,& le code,alquanto verfo la fchie 
na; Se fecondo il lungo piglia dalla diaframa infino al fine delle code mendofe,fen- 
za calar piu in giù,in coloro, che non fi hanno grande fuor di mifura; fecondo il lar¬ 
go piglia dalla fchiena, infino al principio delle cartilagini delle code. b La figura della 
milza è conforme alle parti,che le fon vicine; perche la c parte di fopra,che tocca la diafra 
ma,è alquanto rileuata; quella d di dentro,che tocca lo domaco, è alquanto ammaccata. 
Et nel mezzo fuo da alto a baflo, hà vna e riga rileuata(benche non vgualmente da ogni 
parte)nella quale^s’inlerilcono alcune t vene,& arterie, come al fuo luogo dirémo.Dalla f 
to manco,che fi congiunge § alla fchiena,è vn poco incauata; 11 dal diritto,che pallaà cali 
to le cartilagini delle code, è gobba ; da 1 quel di fuori, che è appoggiato die code,è al¬ 
quanto gobba, Se hà imprefii in le i legnali delle code,alle quali è appoggiata.Et la milza 
ne gli huomini è piu groffa,& larga,che ne gli animali bruti, ma non è tanto lunga,come 
in loro,anzi è quadra ; fola mente al doppio piu lunga, che larga ; & finifee di lotto (vol¬ 
tandoli vn poco in nanzi)in vna punta loda; di fopra finifee come in arco incarnandoli vn 
poco nel mezzo,di modo,chefà come due punte molto fode; delle quali quella di fopra 
c piu larga,che quella di fotte. Ettuttalamilza(cofi di dentro,come di fuori) è d’un co¬ 
lor tanè molto ofeuro. k Lallidanza della milza è fpugnofa, nera, Se grofla ; & per lei fi 
veggono lemminati molti,& affai fottil ramufcelli di vene, 1 & arterie.Et è tutta couerta 
d una molto fottil tela,che fi fa delle tele della reticella, che s’inferifcono nella riga, che fi 
vede nel lato fuo di dentro,le quali s'allargano, Se cóuertpno in lei; ma perche la reticella 
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nafte del peritoneo , diciamo anchora , che la tela, che cu opre la milza, nafea di quello. 
Legali la milza allo ltomaco,& alla fchiena,co] mezzo della tela della reticella; alla diafra 
ma,& alleIpalle,mediami alcuni fili xieruofi,& fiottili,che nafeono del peritoneo, iui,do- 
ue cuopre la diaframa; benché quefti fili non tutta volta fi trouano. Legali anche tal vol¬ 
ta la milza,per la parte fua gobba alla tela di fuori del rognone manco, che è piena di fc~ 
uo,principalmente quando la milza s’incauaica fiopra il rognone. Loffitio della milza è 
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K -.Abbiamo detto delle mébra,che nettano il fiangue in nanzi,che efea del fegato; 

| fiirà b ene trattare ho radi que,che purgano le vene dalla fuperfluità, che è in loro* 

Per la qual cola è ben lapere(come al fuo luogo diremo)che,come il lìngue fi è ge 
nerato nel fegato, entrali do fubito nelle vene, fi difiribuifee per tutte le parti del corpo; 
per il che fu di bilogno, che con effo fi mefcolaffe alcuna parte di quel, che beuiamo,Ià 
quale faccendolo piu liquido aiutaffe, che piu facilmente potefie entrare per qual fi vo¬ 
glia fotti! vena,Quella acqua(dopo l’hauer fatto ilfuo offitÌo)parte fi rifolue per ludo re; 
parte ritorna per lift elfo cammino,per doue venne,al tronco della vena grande,di doue 
va alla veftica,portado feco vna gran parte dell’humor adulto, che s’ingenera nel corpo. 

Per la qual cola furono fatti e rognoni, 8$ a fituati fiotto el fegato ; Funo al lato deliro, ti de Ro» 
& l’altro al lato manco; anchor che poche volte ftiafuno feontro all’altro ; & fi come or 
dinariamente Ha il finiftro piu alto,& tal voltai! diritto,coli non mai Ila l’un piu alt o,che 
l’altro,la meta della lunghezza dell’uno. La parte piu alta del diritto è appoggiata al fega- 
to;quella del manco alle volte entra fiotto della milza,& ordinariamete la tocca; & amen 
due per la parte di dentro apprefio la fchiena,{lanno appoggiati alla parte piu balla della 
diaframa,che palla per fopra la decima, vndecima, & duodecima colla, iui,doue le colle 
fono pin llorte verfo dietro; nella qual parte Hanno tanto n afe olii, eh è quali non impedì 
feono punto.Sono i rognoni vgualmente grofsi da ogni parte,& lunghi,& furetti ; piani 
di dietro; & di nanzi,dal lato di fuori tódi,& gobbi; da quel di dentro(oue fon piu corti) 
curuati in dentro; fon anche piu larghi di fopra, che di fiotto; in modo, che rapprdenta¬ 
no giullamente la figura d un fagiuolo ; & fon di mediocre grolfezza fecondo il corpo 5 
lifei di fu ori,molto rolsi, & lucidi di dentro. Et lon fatti d’una fiiftanza camola, dura, & La 
mafsiccia,fenza efier per effa Iparto alcun filo,come ne anche ne fono nel fegato, & mil¬ 
za; perche le tele delle vene,& artcrie,che fono femminate per loro,fanno l’offitìo di a£- 
trahere,ritenere,cuocere,& mandar via.Ne manco fi vede dentro de rognoni quel cola¬ 
toio,ne que feniche molti Medici fi fono imaginati; anzi è canali, che vengono, b Timo 
dalla vena grande,& l’altro daH’arteria grande, per e quali diremo fu c dare e rognoni lo- . 
rina,tollo che entrano nel rognone, s’unifcono, faccendofi d’amen due vn corpo, la cui 
tunica è grofla,come diremo dfer la tunica dell arterie; & fi diflribuifc e per tutto il cor¬ 
po del rognone in quella guifa. c In prima faccendofi piu largo, fi diuide in due parti,lu¬ 
na che ila verfo dietro,l’altra verfo nanzi; quella di nanzi fi diuide, quando in fei>quando 
in fette,& quando in piu ramufcelli, ne quali fi diuide anche la parte di nanzi della detta 
tunica. Et eglino tutti fi diHribuifcono per la parte di nanzi, & di dentro, del rognone, 
fc oliando fi vgualmente l’uno dall’altro,& camminado verfo il lato di fuori del rognone; 
doue diuidendofiin piu rami fi congiungono con quei, che per la parte di dietro,& an¬ 
che di dentro,fanno il me defimo cammino, lafciando nel mezzo vna manifella concaui- 
tàjcome vn mezzo cerchio.Quefta tela no è attaccata alla fuftanza del rognone da ogni 
parte.Perche in nanzi,che fi diifida ne detti rami,s’attacca alla parte di nanzi,& di dietro, 

& di dentro del rognone,feparandofi da quella di fuori,Non dimeno è rami Hanno fem 
pre attaccati alla fuftanza del rognone ; que di dietro dalla banda di dietro ; que di nanzi 
dalla banda di nanzi,in fino doue fi tornano a congiungere. Et tra ramo & ramo fa il ro¬ 
gnone come vna cofticciuoIa,Q tramezzo , che non è attaccato a rami ; & nafte della fu¬ 
ftanza del rognone,che s’inferifte ne rami,quado fi congiungoho* Di forte,che tra luna 
tela & l’altra fi fa vn altro picciol feno,il quale anche è diuifo in due.Perchefe ben pigliali 
-dolo p la parte,che guarda el lato di fuori della detta tèla(iui,doue comincia à farli rami) 
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pare fempJice,pure,felo miriamo,da doue nafee dellafuftan^a del rognone, camminan¬ 
do in fuore,pare doppio; perche FunaTuaparte fta fral tramezzo detto, & i rami di nun¬ 
zi^ l’altra tra Fifteifo tramezzo,& i rami di dietro, Quefta concauita ordinariamente li 
trana humida,& fenza langue,ma la tela detta infieme co rami (che pare,che potrebbe ei 
fer il primo fieno) li vede Tempre piena di fangue. Il fecondo feno fi vede pieno d’un fcuo 
alquanto duro, & mele piato con vnp humorc acquofo ; il quale alcuni penfauano eli ere 
quel colatoio,del quale tanto parlano molti,piu d’udita,che di veduta, perche ne rogno¬ 
ni non è piu colatoio,ne fenfde l'opra detti. Et l’orina viene a loro per la vena chiamata 
fucciatrice ; la qual (come al fuo luogo diremo) s’inferifce nel mezzo della parte del lato 
di dentro del rognone; & cominciando dallato di fuori della tela neruofafiui, doue fi co 
rrfiucia a diuidere in rami,& pattando per mezzo di quello corpo, va di mezzo de regno 
ni a vfeir per Io lato di dentro del rognone. Hanno e rognoni due d tele;diiferenti cofi 
in fuftanza,come in nafdmento.La prima cuopre il rognone tutto intorno; & nafee del 
peritoneo,iui,doue i rognoni le Hanno appoggiati, nella qual parte nafeono certi fili di 
Iei,& fi convertono in quefta tela.Quefta tunica è tutta femminata di vene,ne piu ne me 
no,che la reticella;& piena di graffo o feuo, mediante il quale aiuta, che meglio polfano 
far fuo pffitioXa feconda tela è molto fonile & limile a quella delfegato, & della milza. 


Della Vefcica. 


Cap. ii. 


L A Vefcica a è fituatafra FolTo del pettignone,& Finteflino retto, come in qual fi vo 
glia animale fi può veder e. Et è di figura ouata,piu larga dal fon do, che verfo la hoc 
ca; doue finifee in vìi collo Eretto aTfai piu largo ne glihuomini, che nelle dóne ; ne 
quali fon differenti, cofi nelFoffitio, come nelle parti,che le gli cógiungono, anchor che 
fimilinellVfcirper amendue Ferina,& nelFhauere vn mulculo d’intorno, come giahab- 
biam detto .Nondimeno hanno gli huomini oltre di ciò vn b corpo come {pugna ( nel 
qual fi raccoglie il feme,dapoi che è fatto) ;& cammina verfo la parte di nazi delFolfo del 
pettignone,doue fi c congiunge alla radice del membro. Nelle donne non è quello cor¬ 
po; anzi il collo medefimo fi congiunge ^ alla parte di fopra del collo della madre, & ri- 
fponde al voto delFolfo del pettignone torcendoli vn poco in sù.Quefla vefcica fi com¬ 
pone di due tuniche neruofe,& molto atte a raccoglierli facilmente,& diftenderfi,come 
era di bifogno; quello,perche vi capeffe piu orina; quello, perche occupalfe men luogo. 
La prima di quelle tuniche è dura, lifeia, neruofa, & gagliarda ; la quale alcune volte 
par piu grolìa,& alcune piu fiottile,fecondo che è piu raccolta,o diftefa. Nódimeno ver- 
fò il collo della vefcica,& verfo il fondo,lempre è piu grolla, per rilpetto d alcuni buchi, 
che fi fanno in quefta parte. Quefta tela ha tre forti di fili, com e gonfiandola manifefta- 
mente fi vede; i primi & di dentro fon diritti,que di fuori intrauerfati, que di mezzo obli 
qui; con gli diritti attrahe Forina,con gli intrauerfati la getta fuori, con gli obliqui la ri¬ 
tiene,fecondo che dicono Galeno,& il Vefalio. Ma,quanto quello Ila vero, Ipero alcun 
giorno di dimoftrarlo, quando tratterò delFoffitio delle parti del noftro corpo. La fe¬ 
conda c quella,che rauuolge la prima dalla parte di fuori; la qual nafee del peritoneo, iui, 
doue la parte di nanzi, & il fuo fondo > che fi appoggiano alFolfa del pettignone, Hanno 
attaccate al peritoneo in altra diuerfa forma, che ne gli animali brutiXa parte di dietro 
della vefcica(che tocca e Finteftino retto,& nelle donne la f matrice) è molto lifeia, & lu- 


brica,& couerta d’vna humidità acquola. Alla parte piu balfa di quello lato végom^due 
^ condottilo me vene,fatti d’vna tela alquanto piu grofla, che quella delle vene, benché 
intertelfuta d’alcuni fili obliqui; e quali nafeono delTecódo feno de rognoni, & paflando 


per mezzo del primo, feendono alquanto in nanzi per fopra i mufeuli, che Hanno attac¬ 
cati a corpi de nodi de lombi,appoggiati al peritoneo,pigliando di e fio vn’altra tela, che 
gli cuopre di fopra.Quelli condotti chiamarono i Medici Vreteras o porus vriticùs,che 
vuol dir condotti d’orinajperche'per loro viene l’orina alla vefcica ; & entrando ^ tra due 
telerie piu ne meno,che habbiam detto entrar la collera nell mtefhno duodeno, fanno 


tanti giri,che, da poi che è entrata, non può tornare a vfeire ; anzi ne anche gonfiandola 
efee per quelle parti l’aere,come ne anche efee de palloni da vento.Habbiamo finito fihi- 
ftoria delle membra,che leruono alla digeftione,o nutrimento delFhnomo,in particola- 
Rettaci bora a trattare di qlle,che Temono alla conferuatione delfihuomo in comune. 
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Vt ti i Medici & Philofophi coneordano,che’l ferii e deirhuomo concorre prin¬ 
cipalmente all’ingenerar la creatura.Ma,fe la donna fparge feme ò,nò; &,fe la fpar- 
ge,fe ferue per materia,& quel deirhuomo per dargli l’eflere & la figura , come fa il 
quaglio al latte,quando fi fa il cacio ; o fe fi fa d amendue infieme(benche non vgualmen 
te)anchora da loro non è diffinito.Come ne anchora fi conformano, in che cofa fia que¬ 
llo feme,& che parte del corpo. Ma perche non è quello il luogo da difputarlo,b attici fa 
pere,che coli la donna, come lhuomo fparge feme. Del che molte donne pratiche in tal 
colà mi han fatto intera fede; & ne è inditio il vedere che hanno gli medefimi organiche 
l’huomo; benché tal ragione al mio parere (fe non fuffe la fede, che di ciò m'hanno fatto 
diuerfe donne) varrebbe poco; perche anche hanno gli huomini le tette o poppe, ne piu 
ne meno, che le donne, & non per ciò hanno latte ; ne la natura loro le fece, perche con 
effe alleuaffero le creature. Hora incominciando la cofa vn poco piu dal fondamento, Come fi fa. la é 
dico che ciò,che l’huomo mangia,in rianzi,che fi conuerta nella fuftanza del corpo, patta, gfliw* 
a FLxi. PQ^ per quattro digeftioni.In prima nello a filomaco fi cuoce,& fi conuerte tutto in vna fu- 
& ftanza bianca come latte,la quale i Greci chiamarono Chilo.Et è da notare,che quel,che 

entra nello filomaco,anchor che fia buon nutrimento, non fi conuerte tutto ad vn tem¬ 
po in chilo,come molti p enfiano .Ne fi deue dar credito a quegli, che dicono che no può 
cofa alcuna vttir dello filomaco,in nanzi che fia tutto il cibo cotto, & conuertito in chi¬ 
lo; poi che ogn hora veggiamo per efperienza il contrario in quei, che beono qualche 
picciol vino,principalméte fe è troppo ; perche orinano indi a pocho d’hora quafi altret¬ 
tanta quatità d acqua molto chiara; la qual non è altra colà,che la flemma,o parte acquo- 
fà di quel vino; <k non ottante quello,non ha lo filomaco affai volte cotto il patto, ne an¬ 
che di li a dieci hore.Medefimamente in quelli,che magi ano crefcioni,lparagi,o ver agli, 
fi vede che, fe orinano Ìndi a mezza hora, Torina manifettamente ha l’odore di qual fi fia 
di quelle cofe, che hanno mangiato ; ilche effer non potrebbe, fe fteffe anche ogni parte 
di quel,chehan mangiato,rinchiufànello filomaco. Ne piu ne meno veggiamo,cheìi fan 
ciulli non rettane mai di mangiare ; & fe non vfeiffe colà alcuna dello filomaco, infino a 
tanto,che tutto quel, che fta dentro,fi couertiffe in chilo, o e bifognarebbe che lo fio ma 
co feoppiaffe con tato cibo,o che andaffero eglino fempre cofa indigefta, ilche rade vol¬ 
te intrauuiene; anzi veggiamo che quei,che fanno coli,fono affai piu fani, & piu robuflL 
Per quella ragione anchora li Mulattieri, quando vogliono che li lor muli non fi forac¬ 
chino , pongono loro tutto il di le gabbie alla bocca. Dico dunque che il mangiare, 
che entra nello filomaco, fe egli è,quanto egli può riceuere fenza pregiuditio fuo,allhora 
' il cuoce tutto, ma non tutto ad vn tratto, anzi vna parte dopo l’altra. Et prima cuoce il 

tenero,& di poi il piu duro; & del tenero prima cuoce quel,che è caldo, & humido,che’i 
retto; & quel che ha cotto,fia quale egli fi voglia, fubito efee dello filomaco, fenza affet¬ 
ta re, eh e tutto il retto fi cuoca; ma non efee per la bocca di fotto dello ftomacho,ma per 
certe bocche delle b vene del mefenterio, che fi vengono ad inferire nella parte piu baffa 
delfondo,o corpo dello ftomaco.Di modo,che e pare chel fegato fucci dallo ttomaco, 
come per certe paglie o cannuccie, la parte piu fottile di quel, che già fi è conuertito in 
chilo.Et per tal ragione,anchor che vno vomite tutto il mangiare, non lafcia di nutrirli 
il corpo; & viue Triuomo molti anni fano,& buono; quello,che fi è veduto in molti. Il re 
fto che è il piu groffo,efce per la bocca di fotto dello filomaco, & va a gli c inteftini fiot¬ 
tili; & iui fi ritiene poco più o meno di quello, che fi è ritenuto nello ttomaco , cocen- 
<dofi,& afsotigliandofi piu di quello, che era, quando vfcì dello filomaco. Il che ordinò 
molto bene(come tutto il retto) il ibmmo Creatore ad effetto, che mancandoci per diff 
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gratia il mangiare, potette indi il fegato mediami le medefime vene del mefenterio (che 
Battendo di quello vanno a femminarfi per tutti quelli inteflini)fucciar quel, che reftaua 
di buono nel chilo ,facCcndo come vna ricerca di quel, che era reftato nella prima ven¬ 
demmia. Quello è coli non mangiando f huomo piu di quello, che può riceuere lo fto- 
mzoo fenza fuo pregiuditio; ma, le mangia d’auuantaggio, fuccia il fegato folqueUQ^ 
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die ha di bifogno, & il retto getta fuori lo ftomaco , ( di mano in mano il peggio , & ab¬ 
braccia il meglio. Come veggiamo auuenirene gli celti o vali , doue è piantata alcuna 
herba o arbore ; perche, fe ben Tannafiamo di fuperchio , non mai pigliano piu acqua di 
quel*che hanno di bifogno,lafciando vfcir quella, che auanza, per gli buchi, che fono da 
lati o nel fondo del vafo.Hora dico,che di quel meglio, che lo ftomaco ritiene, fuccia il 
fegato nella forma detta il piu vtile & acquofo del chilo ; & il refto di poi efee per la boc 
ca difetto dello ftomaco,& fi ferma ne gli inteftini fiottili nella forma, che poco fahab- 
biamo detta.Giunto che è il chilo al fegato fi conuerte in fiangue ; & iui fi netta della col 
lera,malinconia,& acquofita; Se fi diftribuifee di poi per tutte le vene ; & eflendo fuccia¬ 
to, delle vene paffia alle membra,mettendoli in certi bucolini,chiamati pori,che à tale ef¬ 
fetto fon fatti per tutta la perfona.Et nellulcire il fangue fi conuerte in vn liquore,come 
rugiada,che è quello,che efee,quando fcorticandofi alcuna parte del corpo, la {premia- 
mo con le dita. Di quella rugiada fi fa vn altro liquore, di cui fi nutrìfeono le membra, 
già quali conuertito in la fuftanza del corpo, chiamata perciò Cambium. Di quel, che 
auanza alle membra,di quefto liquore,non dico della feccia,ma del fuo moglio,fi fa il fie¬ 
ni e; il quale tornando in dietro per lo medefimo cammino, per dotte il fangue Se la ril¬ 
iaci a vennero a gli pori,torna d alla vena grande. Et di quella (piu di fiotto de e rognoni) 
efee per certe f vene, che in quella parte diremo al fuo tempo elfere, Se va infino a tetti- 
coli; doue diuenta bianco per la ragione detta,Che ogni membro fa la cofa, che è in lui, 
del medefimo colore. Quelli teflicoli fon polli in luogo, che tutti il lamio ; Se pendono 
fuori del corpo,fi per temperare la cali dita del feme; fi per tenere diltefi li condotti fuoi, 
& fono ordinariamente due,per la qual colafurono chiamati da Greci Didimi, che vuol 
dir G etnei li. Auuegna, che tal volte fi veggano di quegli, che non hanno piu d’uno, & di 
quegli anellora,che ne hanno tre ; ne quali il piu delle volte accade elferui inganno ; per¬ 
che fafsi vn tubercolo dentro della boria, Se pare che fia vn altro tefticolo. Sono § e te- 
flicoli tondi,vn poco piu lunghi, che larghi, o grofsi ; Se piu acuti di fopra ; che di fotto, 
non per ciò tanto,che paiano voua, come i tetticeli d altri animali. Quelli teflicoli dalla 
parte di fuori fon lifci,& vgualg Se di dentro fon bianchi come latte ; Se teneri vgualmen 
te in ogniparte,eccetto che hanno alcuni ramineelli di vene Ipartiper loro,che gli fanno 
parere alquanto lpugnofi;non per ciò hanno alcun altro fieno piu di quel,che fanno que¬ 
lle vernicele. Quelli teflicoli fon couerti di molte tuniche o tele ; delle quali alcune gli 
cuoprono amendue; alcun altre gli cuoprono particolarmente, ognuna il ino. Perche la 
tela carnofa Se la pelle gli fafeiano amendue, Se infieme i vafi del lem e, ne piu ne meno, 
che fatti no tutte Faltre parti del corpo, faccendo ad ognun di loro due tuniche, o tele. 
Delle quali quella 11 di fuòri è la pelle, la quale in quella parte è piu fiottile, che in niun al¬ 
tra,ma piu interteftuta di vene. 1 La feconda (che fifa della tela camola) Ha fubito dietro, 
la prima, fenza elfere nel mezzo graffo alcuno. Delle proprie(che anche fon due, diffe¬ 
renti in grandezza, fattura, Se nafeimento) la k Prima, Se di piu in fuore, cuopre il telli- 
colo, Se i condotti del feme, fin doue forano il peritoneo fopraf offe del pettignone. 
Quella tela è molto gagliarda, ma fottile. Se piena di vene ; Se per la parte di fuori fi con¬ 
giunge alla tela carnofa,mediami alcuni fili neruofi,& tanto fpefii, che in alcuni pare che 
f acciano vn altra nuoua tela,principalniente in quei,ehc fono rotti, o hanno la boria pie 
na dacqua ; ne quali fi vede quella tela, che fi fa di quelli fili, piena d acqua. Quella prima 
tunica fi congiunge alla lua compagna,che falcia laltro tefticolo, mediami alcuni fili ner 
uofi; Se per tal ragione fon dalla parte difuori(iui,doue fi congiungono)alquanto alpre. 
Ma perla parte di dentro fon lifeie. Se lubriche ; Se non fi congiungono a corpo alcuno, 
eccetto nella parte di fopra, doue nafeono, nella qual fi congiungono al peritoneo ; Se 
nella parte piu baffa, oue s attaccano fortemente alla parte piu balìa del tefticolo. Attac¬ 
cali di piu quella tela per la parte di dietro,& di dentro, fecondo il lungo, mediante vna 
fottililsima tela,che natte del peritoneo,& inuolge i condotti del feme * Se in quella par¬ 
te fi fa alquanto camola, conuertendofi in vn Zufolilo rollo, co me al Ilio luogo nota¬ 
ndo; per la qual cola tutta la tunica fu chiamata da Greci Eritroides, che vuol dir rolla, o 
fia per lo gran numero delle venuzze, che pattando per effa la fanno rolla, o fia per altra, 
poco importa làper la cagion del nome; balli intender la colà. m La feconda tunica del¬ 
le particolari,nnuolge folo il tefticolo; Se è dura,forte,& groffa, perche poteffe mante- 
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nere vnita la fuftanza de tefticoli,la quale è tenera,& mucida.Seme parimente quella tu¬ 
nica,che col Tuo mezzo f altre fi cógiunghino al triticelo; Se per ciò in la parte,oue 1 altre 
fi congiungono a quefta tunica, è piu fottile, & mucida, che nel rcfto. Si congiungono 
anchora alla parte piu alta di quefta tunica i condotti delfeme ; de quali efeono molti ra¬ 
mi* che vanno alla fuftanza del tefticolo, forando la dettatela, come a fuo luogo piu lun¬ 
gamente diremo.il retto di quefta tela per la parte di fuori è molto lifeia, Se couerta dVn 
humor acquofo, & non s attacca a parte alcuna ; per la parte di dentro è tutta d intorno 
attaccata alla fuftanza del tefticolo; & per ciò fu chiamata tuttala tunica Epididimà, che 
vuol dir fopra e gemellji; pollo da parte, che molti non hauendo notitia di quefta tunica, 
hanno penfato, che gli Antichi per Epididimà volesfino intender altra cofa, ritrouando 
fopra di ciò molte vanità.Fu anche quefta tela chiamata da gli Antichi Dartos, che vuol 
dir coft,che facilméte fi fcortica. Habbiamo cótato tutto quello, che alle Membra del¬ 
la generatione delFliuomo appartiene. Reftarebbemi hora a trattare de condotti, per 
doue palfa il feme ; ma, perche mia intendane è trattar prima delle membra tutte del cor 
po,lo lafcierò infino al fuo luogo . 

. . _ . * > 
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H Ab b i amo detto,come il collo della Vefcica fi congiungeua al Membro. Il quale Di che fi coatte 
& 1 che luogo ftia,& che Ila fuo offitio,ognuno fi ben,co me io, lo può fapere; ma> ^ Membro. 
di che materia fia fatto,non tutti iliànno.Hora è da fapere a chel Membro : fi coiti 
pone di due corpi fpugnofi, & molto differenti da tutte Y altre parti del corpo, eccetto il 
collo della matrice, col quale ha alcuna fimilitudine - Perche empiendoli quelli corpi di 
ipiriti fi gonfiano Se diftendono, & rifoluendofi loro tornano a {gonfiarli Se riftrignerfi ; 
ilche in ninna altra parte del corpo accade. Quelli corpi non fon vene,ne arterie,ne ner che cof a fi* a 
ui,poi che non nafeono ne del fegato,ne del cuore,ne del capo; dalle qual parti, come da Membro, 
tre principi},diremo nafeer neceflariamente qual fi voglia di quelle parti dette.Ne anche 
fon corde,poi che non fono fine d alcuno mufculo; ne meno offa,coitie ne i cani,poi che 
facilmente fi può piegare; ne fono legature,poÌ che fon Ipugnofi di dentro,& hano mol¬ 
to acuto fenfo,& fono dVna fuftanza morbida, & pieni d’un fangue nero . Di quelli due 
corpi; Se d’vn canale,per doue efee il feme & l’orina; Se di quattro mufculi ( che habbiam 
detto nel fecondo libro elfere alla radice del membro ); & di molti rami di véne, arterie. 

Se nerui; & della tela carnofa; Se della pelle,fi compone il membro. b I corpi fuoi, che fon 
quafi tondfinafcono dalla parte di nanzi piu balfa dellolfa del pettignone,da lati della ri¬ 
ga,che le congiunge; & camminano attaccati lvno alfaltro per la parte di dentro, ne piu 
ne meno,che le cògiungelfe vno il dito indice delfvna mano al dito indice dell’altra ; per-* 
che fon quelli corpi piani per la parte di dentro,ouc fi congiungono, Se tondi per quella 
di fuori,& da lati. Per la parte di fiotto fi feparano lun corpo dall’altro,dando luogo al ca¬ 
nale dell’orina; il qual nafte del collo della vefcica,iui, doue habbiam detto congiungerfi 
c corpi del membro,paifato quello {patio, che fi fa trai forame, & i tefticoli, detto dalli 
Spagnuoli Torriglio;& cammina fotto el membro tra l’vn corpo,& l J altro,infino alla te¬ 
tta,doue entrando per la fuftanza fua fifa il buco,per doue efee l’orina. Ognuno di quelli 
due corpi da per fe è lungo, & intertelfuto d’vna fuftanza neruofa, & molto limile ad vn 
Giunco; perche di fuori è rolTo,& duro,come neruo ; di dentro c alquanto nero, Se fun- 
gofo,pieno d’un fangue nero,; & pare, come fe vno haueffe intralciati molti ramufcelli di 
vene,come vna rete,& di poi Y hauelfe rinuolte in vn cuoio. Quelli corpi hanó certe lega 
ture neruofe,& fottili,che legano la parte lor di nanzi colla cartilagine, che congiunge 
Folfa del pettignone,dal principio infino doue cominciano ad elfer couerti dalla pèlle; & 
di poi camminano mantenendo fempre la medefima figura, infino al fine, doue fi fanno 
alquato acuti; Se di lornafte lateftadelmembro,pel cui mezzo paflail canale dellorina* 

Il qual camminando (come habbiam detto) fiotto el membro,tra corpo Se corpo, arriua lionate dctTo* 
alla d tefta,& iui fi fa affai piu largo; & di poi finifte riftrignehdofi, Se faccende nel mez- Ytm * 

20 ,come e vna caffa di códotto,nella quale fi ferma il feme nellvfcire, caulando maggior 
dilett o.Et per tal ragione que,che patiftono fluffo del feme (che chiamano comunalmé- 
tc fcolamento dèlie reni,o menftruo bianco) ; o ardor d’orina; o purgano flemme per lo 
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membro,lentono piu bruciore in quefta parte,che in ale un’altra , per impiagarli piu pre- 
ito,che altra parte del canale,eccetto che fra gli teflicoli & il fondamento,a mezzo f del¬ 
lo fpatio, detto torriglio,iui,doue fi comincia a ftorcere il canalejperche in tal parte,quei 
che patifeono tal fìulfa, fentono gran bruciore, quando loro s'indirizza il membro, per 
cagion della piega,che fi fa in quefta parte. Perche eden do ella piu baffa, chel refto del ca 
nale,fi ferma mi il feme,quando efee; & elfendo corrotto la fcortica alle volte in tal mo¬ 
do, che, fe fanno, alcuna eccelfo,ne efee gran quantità di fangue d’vna vena,che indi paffa. 

Quelli corpi fon couerti di due tuniche,vna,che fi fa della 8 tela carnofa,& l’altra, che fi fa 
della h pelle ; quella della tela camola congiunge i corpi del membro con la pelle, lenza 
effemi nel mezzo graffo alcuno. Refta da dire delle vene, arterie, & nerui, che vanno al 
membro,delle quali al fuo luogo faremo mentione ; perche de mufculi ne trattarne nel 
fecondo libro • , 

•*i i- 

Della Matrice,& di tutte l’altre Membra della Donna, 
che feruono alla Generazione. 

L A M atrice a ftafituata fecondo il lungo tra la parte piu alta dell h orto grande,& la 
bocca de Ila natura; fecondo il groflo fta tra la c vefcica,&Tinteftino retto; & fi di- 
w uide ordinariamente in collo,& fondo, o per dir meglio corpo . e II collo comin¬ 
cia dalla bocca della naturarono della cartilagine, che congiunge Torta del pettignone; 

& cammina dirittamente in sù, appoggiato alTinteftino retto infino allarriuare Icontro 
alla piu alta parte delTofla del f ' pettignone, doue nafeono 8 e mufculi diritti del ventre; 

& ini comincia il h corpo della Matrice. Il qual monta verfo il bellico, & fi diftende ver- 
fo i fianchi,tanto piu,o meno,quanto è maggiore,o minore, fenza olferuare in ciò ordi¬ 
ne alcuno,eccetto che in quelle,che non fon pregne,fempre fi vede fubito fi)tto la parte 
dinanzi del peritoneo,piu alto, che Tolfa dd pettignone, lenza paflàr già mai Torto gran- 
de,ne Ilare appoggiato il coilo,ne meno il corpo,ad altra cofa,ehe alTinteftino retto .So¬ 
pra la parte di nazi di quello collo della matrice fta la 1 vefcica,fenza efierui cofa nel mez¬ 
zo,eccetto in alcune,che non fi piega la reticella; perche allhora la parte fua vltima arrma 
tra la matrice,& loro; & in quelle,che fono grauide, cuopre tutto il corpo della matrice, 

& alquanto piu.Perche la matrice è legata con alcune legature tanto lem e,che facilmen¬ 
te fcende,o fale,piu,o meno,fecondo chel collo firn piu, o meno, fi diftende, o ritirala 
qual cola fa variar molto il fito della matrice.Ma io intedo,che’l fuo fito naturale fia Aran¬ 
do il fuo collo ìncrelpato come vn quagliere,come ordinariamente fta,non gli accaden¬ 
do alcuna difgratia,che lo faccia allargare. Et nelle donne attempate fono le legature del 
corpo della màtrice tanto lente, & il collo tanto ìncrelpato, che la k bocca della matrice 
feende fin prelfo alila natura. Da lati, & il corpo della matrice, & il collo ftanno appog¬ 
giati alle 1 tele, che gli tengono attaccati ; & a gli condotti, che vanno a loro . In quello 
modo fta la matrice in quelle,chenon fon grauide, nelle quali non mai tiene vna medefi- 
ma grandezza , fe non che in alcune è maggiore , che in alcun altre , non oftante, 
che nelle donzelle Ila fempre minore,che in quelle,che non fono . Nelle grauide 
monta tra la reticella, & m gli inteftini lottili, fin al bellico, allargandoli molto piu ni fig.xxx. L 
verfo i lati,principalmente quando s'apprefla il tempo del partorire ; & per ciò in quelle 
donne la bocca della matrice fta affai piu alta,& il collo piu tirato,^ ftretto.Ne anche fta 
la matrice in quelle donne nel mezzo del corpo (come fa in quelle, che non fon pregne) 
anzi declina a man manca,o a man diritta,quando piu,& quando meno. Ikhe non dimo¬ 
ierà (come alcuni dicono) che la creatura fia piu tolto mafehio, che femmina ; poi che in 
qual fi voglia lato fuo s’ingenerano indifferenteméte Tvno,et Taltra,pofto che il [piu delle 
volte fia il mafehio nel lato diritto,et nel maco la femmina. La figura della matrice 11 nel¬ 
le grauide è molto limile ad vna gran vefcica;perche è molto grado di corpo,et ha molto 
picciol ° co io rilpetto al corpo; ilche in quelle,che non fon pregne, è al contrario * Per¬ 
de il collo è molto largo,& il corpo molto picciolo,& non piu largo, chel collo; oltre 
chel corpo della matrrce in quelle, che non fon pregne, nc anche fi può agguagliare ad 
vna vefcica.Perchc la vcfcica è piu ouata,& la madre piana di nanzi,et di dietro; la vefcica 
per la parte piu alta c quali del tutto tonda,et per quella,oue fe gli congiungc il códotto, 

per cui 




k fLxxm.Ì> 


1 fi.xxr* O P 
Q. fig.xxix* 

n 


la med, 


o la me&lL 

































fi.xxvii. D 


i fig.m* L 


la tncii 


!aD 




,o 




* 


r E ** 

-4 V i 


per cui la creatura getta l’orina per l’ombilico nella ve(cka,è vn poco rileuata,coiTìc fe ini 
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txxvT faceffevna P punta il corpo della madre in quella parte è alquanto raccolta in 
q fi, XXV. dal- (come vna Luna crefeente)& fa da ogni lato vn ‘1 cantoncello fodo, dal quale feede aliar 
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gandoffia poco a poco, infmo al r coilo , doue è al doppio piu Uretra , che nel fondo. Et 
tutto il corpo è quali tanto largo* come lungo,pcr la qual cola alcuni di fiero* eh e’1 corpo 
della matrice era quadro. Tutto quello corpo (eccetto da lati, oue gli fon attaccati ì co 
dotti del feme* oc alcun altre tele)è di fuori humido,vguaie,& lifeio, & alquanto rofio; & 
nel medefimo modo è humido 3 & irido il collo per la parte di nanzi, & di dietro 3 dal prin 
ci pio luo fin quali la meta; ma è alquanto piu bianco che 1 ! cofio della matnce.il refto del 
la matrice perla parte di fuori è afpro & difuguale 3 per rispetto delle parti, che gli fono 
attaccate. Et per la 1 parte dì dentro (in quelle 3 che non fongrauide)tutto il corpo è li- 
fcio 3 ne 
fon in 
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re piu nc meno,clf una vefcica, benché aliai piu arrogato 3 che non è ella 3 & le rughe tro. 
laggiori. Et ha oltre di ciò pel luo mezzo d'alto a bailo vna c riga rileuàta(come è la i a dimftone . 
collina* che fi vede neirhuomo,tra il fon damerò, & la boria de tenie oli) che (parte il lato 
manco v dal deliro ; 8c è al mio gradino la cagione della ditufione del feme, quando s’in¬ 
generano due.Et per l’ifteflii ragione è c a gioii, che nelle pregne la creatura non mai Eia 
nel mezzo del corpose non da yn lato 3 o dalxaltro 3 non oftanre * che poi fono eflcrc mol¬ 
te altre cagioni fenzaquefta a fare quello tale effetto * delle quali a foo luogo faremo 
mentione.Fuori di quella riga non fi vede altra cola degna da notare dentro della matri¬ 
ce; ne in lei fono tante camere o cèlle, co me alcuni (ciocchi hanno ritrotiato 3 & molti pi 
grihanno creduto. Quella concauità del corpo della matrice è molto Eretta apprefifa 
x la bocca; 8c fi va allargando 3 apoco apoco*verio il fondo, nella qual parte fa da ogni la¬ 
to vn y picciol angeliche rìfpondc al canto o punta, che habbiam detto fare perla parte 
di fuori; e quali alcuni hanno agguagliato alle corna d’una vitella 3 quando vogliono Ipua 
tare; altri gli hanno agguagliati alla Luna c refe ente. Nel mezzo delfinio, & dell'altro fe¬ 
llo entra il corpo della matrice in guifa 3 che tutto il corpo fa la figura naturale d’un pie di 
tazza per la parte di dentro; per la q ual cola è anche tutto co netto d’un humore lubrico, 
come mocci; ne fi vede buco alcuno manifefro in Itxi 3 per doue entri il feme (come ne an 
che lì vede nc gli huominfidi doue efea) eccetto che (premendo con le mani quelli canti 
detti rifu da qualche poco di feme in alcune ; & in quelle, che hanno E o lamentò di reni* 
fi vede manifeEamente entrare 3 perche i condotti fianno piu rallentati. Eccetto queEo, 
ne vena 3 ne foflo 3 ne altra cofa vi fi vede, anchor che molti dicano in altro modo, eccetto 


nelle pregne,& in quellc,che hanno partorito nuGuarnente; nelle quali fi vede nella parte 
t fi.xxxi. EE di dietro,dentro il corpo della matrice certi x lo (Tetti, quanto vent terrebbe vna lentic¬ 
chia o lente; liquali i Greci chiamarono Cotiledonas,! Latini Acetabula(che vuol dir fe- 
a fi.xxxii. II rii o tolsi tondi) ne quali s’inferifcono certe a coccole, che fi veggono nella parte di die¬ 
tro delle fecondine; & mediami loro Hanno attaccate alle (palle del corpo della matrice* 
& fi diftaccano nel parto rire.Ne è altra cola nella matrice, che fi poffa chiamar di queEo 
nome*come molti pigri hanno creduto * per non prender fatica di troll are il vero. b La 
fuflanza della matrice è nemofii,groEa,St bianchetta, & alquanto carnofa,& nel medefi¬ 
mo modo è per tutto,eccetto che appreffo c alla bocca ; nella qual parte è alquato piu du 
ra,& increlpata,& ha alcune d vene per la parte difaori(come afitoluogo diremo) le qua 
li paffano tra due tuniche,che ha la matrice, Vna di fuori molto gagliarda, tk grofla, che 
nafee del peritoneo delle e tele,che fafeiano e condotti, che vengono alla matrice,& con 
giungono la matrice al peritoneo ; le quali fon due procefsi fatti, come di due tele, che 
paiono ali di PipiErello,tra le quali palfano molti rami di vene, couerte di molto graffo. 
QueEe tele nalcono,ognuna dal filo lato,dal peritoneo, 8c fi vanno a congiungere a lati 
del C 0110 .& corpo della matrice,faccendo loro vna tela di fuori affai piu grofla, che quei 
la,che gl mteflini pigliano dal mefenterio ; perche quefla è doppia da ogni parte, & l’al¬ 
tra è femplice ; & oltre di ciò queEa è pìu increfpata . i La tunica dì dentro ( che è la pro¬ 
pria fuflanza della matrice)in quelle, che non fon pregne,è affai piu grofla, che ninna di 
quante ne fiano nel corpo; ne fi vede in quella particolarità. alcuna,eccetto la collina,che 
habbiam detto paffar pel (uo mezzo. La fuflanza di quefla tunica è interteffuta d’alcuni 
(pelsifijmi fili,&di alcune vene lottili, come capelli, che fi veggono feruminate p lei; le 
quali infino adeffo in ni una, che nò falle pregna,ho veduto gonfie(come alcuni dicono); 
■ anchor 
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anchor che moriffe hauendo il fuo fiore o vero i Tuoi meli ; come io vidi in Pifa Tanno 
i 54 ? ? in vna Donna,che hauea morto fuo figliuolo in Firenze, & per ciò il Duca Cofi- 
mo de Medici la condannò per fare Anatomia. I fillade quali è intertefluta là matrice,fon 
di tre forti; que di piu in dentro, fon diritti ; que di fuori intrauerfàti, o circolari ; que di 
mezzo obliqui.Medianti quefte tre forti di fili fa i fuoi offitij la matrice (comehabbiam 
detto dello ftomaco); e quali fi veggono affai piu chiaramente nelle grauide,per effer piu 
diftefa la matrice, & le tele affai piu fiottili. Il collo della matrice per la parte di dentro 
(quando Ita accrelpato)fi vede tutto pieno di crelpe; 3c quando ftàdiftefo,è littio, & lu¬ 
brico da ogni parte, eccetto apprefio la bocca della natura,douc oltre alcune doppiezze, 
ha certe carnofità(come crelpe) che nò per ciò in tuttecrefcono dunamedefimaforma. 
Quefte fon qlle Ninfe tanto celebrate da Poe ti,dietro le quali fingeano efsi andar errado 
gli Satiri p gli bofchi.E parimente alquanto alpro il collo,appreffo doue entra il collo del 
la vefcica ; nella qual parte erette da ogni lato vna picciola parte del collo della matrice, 
che declina verfo il lato delTifteffo collo ; & fon molto limili a que procefsi come tele, 
che detto habbiamo edere nelTintettino dùodeno,al fine del condotto della collera,che 
vietano che l’orina,o qual fi voglia altra cofa, non poffa rientrare dal collo delia matrice 
alla vefcica J 1 refto di quello collo va,mantenendo fempre Tifteffa larghezza, fin alla boc 
ca della matrice. Et la fliftanza fua è tra neruofa & camola, & fpugnofa quali cornei cor 
pi del membro; & per tal ragione fi gonfia vn poco,quando la Donna è tentata di carna¬ 
le appetito, & principalmente quelle carnofiti, o Ninfe, che habbiam detto vederli ap¬ 
pretto alla natura, le quali fi riftringono, come fe voleffero abbracciare il Membro ; 8 i il 
collo s indrizza, quanto batta a poter ben riceuere il feme. Et è da notare che, fi come 
quello collo per la parte di dentro è molto lifeio de morbido nelle Donzelle, coli in 
quelle,che non fono,& principalmente in quelle,che Tufano lpeffo,per lo continuo ftri- 
Iciolare o fregare fi fa duro,come callo,& tanto piu,fe vfano lauande difeccatiue; & coli 
nellune come nelTaltre fi veggono le vene affai piu chiaramente nel collo della matrice, 
che nel corpo,eccetto nelle grauide,nelle quali fi veggono molto meglio nel fuo corpo. 

Al fin di quefto collo fta attaccata 3 la bocca della matrice; & elee alquanto in fuore fa# g % 
bocca della Ma- cendo fine in vna punta tonda,larga,& alquanto piana ; & nel fuo mezzo al trauerfo fi ve- 
$me. de vna feffura o apertura, che la fa parere naturalmente fimiie alla bocca duo barbo. Que 

fta bocca non fi muoue in modo alcuno,benché il collo saftringa, o allarghi ; & la punta 
fua non tocca e lati del collo ; & nelle Donne pregne fi chiude in modo, che niuna colà 
vi può entrar detto. Et fe alcuno mi diceffe,che effendo quella cofa cofi,&infieme effen 
do vero (come habbiam detto) che le Donne non meno hanno feme, che gli huomini, 
farebbe neceffario,che il feme nelle donne pregne fi riteneffe dentro della matricefil che 
effer non potrebbe fenza gran danno della donna, & pericolo della creatura. Rifponde- 
rei io che le vene,o condotti, che vanno da i t efticoli alla matrice, mandano anchora al¬ 
cuni ramufcglli al collo d’efla; per li quali quelle,che fono pregne,& le donzelle purgano 
il fuo coftume o mefi; & per quelle medefime può vfeire il feme, fenza entrare nella ma-* 
tr ^ ce * Et quello, che dicono alcuni, che vna donna può concip ere efiendo grani da, ap¬ 
po me è cofa da ridere. N e vai niente la rag ione, eh e li muoue a pattarlo, ciò c tì vedere, 
che vna donna bora partorifee vna creatura,& indi ad vn mefe o due vn altra,& di poi vn* 
altra.Perche,!! come d’un grane! di grano, o di qual fi voglia altro feme, nalcono molte 
fpighe ,ne per ciò fi maturano tutte ad vn medefimo tempo ; cofi anche del feme delfinio 
mo pottono ingenerarli molte creature, & non nafeere tutte ad vn tempo. Perche la par 
te del feme piu fertile piglia quali tutto il nutrimento per fe, & non lafcia crefcer laltre; 

& cofi viene ad effer fatta, & perfetta la creatura, che di quello fi fa in prima, & appretto 
nafeere; & laltre, che anchora non fon ben fatte, fi rettane dentro; & la piu ro butta pi¬ 
glia il nutrimento,del quale ha bifogno,fin che fia matura,& di poi ette; & cofi fanno di 
mano in mano quelle,che reftano. Per che veramente il tempo del partorire non è limi¬ 
tato, come alcuni penfano,a fette,a noue,o a dieci mefi, fe non al tempo, che la creatura 
è finita & fatta tanto grande, che non le batta piu il nutrimento della madre; ne la può 
piu capire il luogo, nel qual fi ripola ; ne laere, che va per fartene a rinfrefcarla, batta piu 
per temperare il fuo calore; il che ordinariaméte fuole auuenire dopo noue o dieci mefi. , 

Per la qual cofa affannadoli dentro comincia a riuoltarfi tanto, che ronipedo le tuniche^ 
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©tìe fta muolta,& fiaccando le fecondine efce fuori,difiofa di maggior cafa,nutrimento, 

& refrigerio. Ma tornando alla bocca della matrice torno a dire che nelle donne pre¬ 
dila tanto chiufa, che non paffadabe per qudlara^ punta d’ago ; & nel fuo mezzo fi 
vede vna certa materia bianca & vifcofa, che l’aiuta a chiuderli meglio, Quelle, che non 
fon grauide,l’hanno ordinariamente chiufa, ma tanto leggiermente, che fenza difficultà 
alcuna s’apre nelle donne fané,quando riceue il femejo venendo in pollutione getta fuo¬ 
ri il fuo medefimo feme.Et coli il chiuderli,& aprirli è di quella bocca naturalmente,fen 
za concorrere in ciò volontà alcuna della donna,come il dimoftra il non elfere in quella 

mule: do aldino. 

De T erti co li della Donna, 

* 

„ _ Avrei voluto con mio honore poter lafciar quello capitolo , acci oche non dL 
|«*«-| uentaffero le Donne piu iuperbe di quel,che lono,lapendo , che elleno hanno an- 
l. -Lchoraitefticolij a come gli huomini; & chenon folo fopportano il trauaglio di 
nutrire la creatura dentro de fuoi corpi, come fi mantiene qual fi voglia altro feme nella 
terragna che anche vi pongono la fua part e 3 & non manco fertile 5 che quella de gli huo- 
mini, poi che non mancano loro k membra, nelle quali fi fa ; pure sforzato dalfhiftoria 
medefima non ho potuto far altro. Dico adunque che le Donne non meno hanno tefti- 
colijche gli huomini, benché non fi veggiano per eflfer polli dentro del corpo, come fu 
di bifogno hauendo da concipere dentro di fe fteflfe ; per la qual cola fu anche ordinato 
che tutti gli altri inftrumenti delle d onne, ne celiar ij alla generatione, ftelfero dentro del 
corpo. Hora danno e Tedìcoli della donna appoggiati a lati del corpo della matrice,al 
quanto piu alti di quella(benche nelle pregne par che non diano tant alti, perche il cor¬ 
po loro monta piu in sù)* de fono attaccati molto lentamente al peritoneo (in quella par 
te 5 doue folla deiranche fi congiungono col grande)medianti i condotti del feme, fenza 
concorrerui altra legatura. Quefti tedicoli lon affai piu piccioli, che que deirhuomo,& 
alquanto piu lunghi,che larghi ; di nanzi & di dietro fono alquanto piani, da lati tondi, 
per di fuori difuguali, & fatti, come di molte glandole congiunte infieme. La fudanza iafuj!an%a« 
loro di dentro non è ne eguale,ne morbida, come in quella de gli huomini ; anzi è dura, 

.& Amile a quella delle animelle,che fi veggono nel mefenterio, & nella tela di dentro del 
la reticella.Et è tutta piena di certi vacui,eccetto il luogo, che occupano alcune vene,& 
arterie,che fono Iparte per e ila; e quali né anche fon tutti duna grandezza, ne mantengo 
no il medefimo ordine,o numero ; ma in tutti fi ritroua vna humidità acquofa, la quale 
({prèmendo con le mani i tedicoli) falta con grand’impeto, come quando fi rompe vna 
vefcica. Quedi tedicoli fono inuolti in vna ibitelaneruofa, che gli cuopre intorno in¬ 
tórno da ogni part e,& è attaccata alla {fidanza loro in tal guifa, che con difficultà fi può 
didaccare ; & è alquanto limile alia {fidanza loro ; la quale è affai piu tenera, & morbida, 
che la terza tunica de tedicoli de gli huomini, alla quale è limile in offitio. Et ninna altra 
tela hanno e tedicoli della donna,fuori che queda, eccetto que procefsi del peritoneo, 
che habbiam detto legarli a lati della matrice,& fembrare ali di Pipidrello,i quali gli cuo 
prono di fopra, In quedi tedicoli sinferifeono i coadotti del feme, come a fuo luogo 
modr aremo* 

» 

Della Creatura,& delle Secondine. 

Abbiamo detto,come del feme deffhuomo & della donna s ingenera la creatu¬ 
ra nel ventre,pigliando corpo dalfuno,& figura & effere dall altro, come fa il poi 
lo;o mefe dando li amendue. Sia,come fi voglia/ubito, che la matrice ha conce- nipoti*, del s* 
puto,fi chiude & raccoglie,abbracciando tutto intorno la fperma, la quale col caldo co¬ 
mincia a gonfiarfi,come fa qual fi voglia altro feme.Et fi come tutte 1 altre Temenze get¬ 
tano fubito le fue radici, medianti le quali pigliano dalla terra il nutrimento neceffario; 
coli il feme ddlliuomo dapoi,che fi è gonfiato, fa vnapelle di fuori, come vna tela di ci¬ 
polla, o come la tela di dentro delTuouo; & quelfaere o Ipirit o,che è di dentro,fa nel mez 

zo di dio vn a riuo,che chiamiamo il bellico (che risponde alle radici dell altre lemenze) 

(f | compofto 


La grandezza 
sfigura. 


me. 


Come fifa il Bd 
hcO) e?* di yuan 

tiyafi* 


f 





Come il Settico 
jìa nel niello 
del corpo. 


Ilfao detta crea 
tura nel corpo. 


Di che fi fanno 

le Secondine* 


La prima tela» 
che fafeia la ere 

attira. 


La feconda. 


l 'acque , che fi 
r òpono nel par¬ 
to. 


b fi.ii.P 
c iamecL Ci¬ 
fra le due 
HH 

d la me. KL, 
Ji vi.t.v.fig. 

vij.viiì.ui, 

fi.X.I1 


comporto di due vene,& due arterie. Le quali,anchor che dal bellico alla matrice vada¬ 
no m fi e rne 3 no a fanno coli dentro del corpo' anzi le vene fi conuertono invna,/ che va 
trai peritoneo,-& la rette ella,infimo alFinfenrfi in quella c intaccatura,che habbiam detto 
farli nella parte di nanzi de! fegato ; & entrando per lui cammina infino ai congiungerfi 
col principio della vena, che habbiam detto chiamarli porta. fl Liuterie vanno feparan¬ 
doli runa, dall’altra,a poco a poco; & p affando per dentrode tele del peritoneo, & per gli 
lati della vellica,vanno ad mleririftogmma dal ino lato,vn poco piu giù delllofio grande, 
nel ramo d’una arteria grofia,che,quan do fiera tempo diremo paffar per quella parte. Et 
pigliando per le vene nutrimento,& per Fartene {pioto viuc la creatura, & fi mantiene il 
tempo, che ftà nel ventre,app rendendoli tutti quelli vali infi em e, come certe radi crinella 
parte di dietro del corpo della matrice,doue ftcongiungono alle vene,& arterie lue. Ma 
tornando al feme,fatto chefi è di lui Fornitili co, comincia torto a pigliar a poco a poco 
figura dimoino; il che fa/e è maichio/n trenta giorni/e è femmina,in quarata; che tanti 
fono,quanti ducala purgatici! della donna dopo el parto.Dopo quefto fe gli-infonde la- 
nana; perche in prima no hauea piu vi tacche habbiano Fherbe,& altre piante. Ma, anchor 
cheli abbia anima,eli elido tanto pie dola & tenera la creatura, non può muouerfi,infino 
che ha prefo piu forza;che è nel mafehio a i tre meli,nella femmina a i quattro.Dopo que 
fto fi fta Tempre nella matrice, fin che comincia a elfierle ftretta la cala, pigli andò (c orafe 
habbiam detto)nutrimento per lo bellico. Il quale fta fituato a puto nel mezzo del cor- 
po(mifiurando da quello infino alle punte de piedi,&delle mani ,ft andò il corpo diftefo 
in croce ; Se come efee del corpo, c monta in su appoggiato al ventre infino alFhomero e fig.xxxmi. 
manco, 8c volteggiando dietro al collo, cammina infino alFhomero deliro ; {contro al 
quale s’inferilce nelle Ipalle del corpo della matrice.Perche la creatura fta fittiata f dentro f la nie4 
el corpo, con la tefta in su, Se con la faccia voltata verfio le {palle della matrice, per ftar 
piu fi cura; & mettendo e gomiti nelFanguinaie/ raccoglie tanto, che quafi tocca con le 
ginocchia gFocchi,& con le calcagna le natiche, reftando tutta fatta vn gomitolo. Ma, 
perche al principio non ha bifogno la creatura di tanto nutrimento, di quel, che auanza, 
fi fanno le fecondine in quella forma. Falsi intorno intorno di doue f ombilico s*infe« 
rifce,vna 5 mafia di fiangue,& carnaccia tonda come vn pane,& Ipugnofii, & tanè ofeura, 

& molto mtertefiTuta di vene (quafi del tutto limile alla fuftanza della milza), la qual fu da 
Latini chiamata Sccundina,credo perche fi fa dopo la creaturaXa cui figura,& fito,tutti . 
que,che infino adhoraho letto,hanno pefato, alcuni chefulfe iìmile ad vna fafeia, & che 
cingeflc tutto il ventre intorno intorno; altri che non cnigelle tutto il ventre, ma folo la 
pancia fecondo il lungo fuo ; ingannati i primi per quel, che fi vede ne cani ; & i fecondi 
per quel,che fi vede nelle vacche ; Se per ciò la contauano tra le tuniche, che fafeiano là 
creatura,il che non fo io. Di quella mafia cofi fatta nafte la tela 11 di fuori delle due, che h fi.xxsii. m 
fafeiano le creature, chi amate da Greci Allantoides, che vuol dir limile ad vn fang limac¬ 
cio, ingannati nelle vacche,nelle quali quella feconda tunica pare naturalmète vn grò fio 
intellmo,o fimguinaccio,ma ne fanciulli è d affai diiierfà figura; perche è limile ad vna ve 
fcica cofi in figura, come in fuftaza.Et la parte fila di dietro,per di fuori è fortilsimamen 
te attaccata alla parte di nanzi della detta mafia, intorno al bellico, pigliando da quella 
molti ramufcelli di venq/k: arterie ; & per quella di dentro tutta ella è molto lifcìa, & lu¬ 
brica, & fafeia la feconda tela tutta fienza attaccarli a ella in parte alcuna eccetto appreffo 
il bellico. 1 Quella feconda tela è della medefima figura, che la prima, & femminata nel 
medefimo modo di vene,& arterie, che naftono de vali elei bellico ; le quali fe bene fon 
molto fotrilhnon refta però che non fi vegghino chiaramente, per efler quella tunica af¬ 
fai piu fotti!e,& molle,chc la prima,& morbida, come pelle di capretto ; per la qual colà 
fu chiamata da Greci Amnios .Noi altri la chiamiamo ÌI Manto.Quella tunica per la par¬ 
te di fuori è liftia>& humida; & ne anche tocca in parte alcuna la prima, eccetto appreffo 
il bellico ; perche tra Funa & l’altra fta raccolta Ferina, che fa la creatura, tutto 5 ! tempo, 
che fta nel ventre. Per la parte di dentro è cofi anchora lifcia,& humida,& c attaccata col 
la creatura mediante il bellico. Tra lei Se la creatura, è vna gran quantità di (udore, che 
elee del bambino il tempo,che ftà nel corpo della madre ; & fono quelPacque, che dico¬ 
no le donne romperli,quando vogliono partorire.Perche effondo la prima tunica attac¬ 
cata alla mafia,& la mafia alla matrice; quado la creatura fi riuokaficomc fagliando vuole 
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vfcire)ordinariamente rompe le teiera nunzi, chefidiftacchi ; & cofi efee tutta Torma, 
elfudore,che è in dTe; & mollificando la bocca,& il collo della matrice , fa clic le donne 
piu facilmente poffono partorire. Ma ff tal volta intrauuiene che fi rompa la prima te¬ 
la^ fi diftacchi la fècòda, effe la creatura inuolta nel Manto/enza perciò effere ella piu 
auuenturofa; o hauere la pergamena (che fi fa di quefta tela)più virtù,che le altre; anchor 
che piu le lodino le^ fattucchiate o ttreghe. Accade anche delle volte vffirla creatura, Se 
reftare vna gamba o vn braccio rinuolto in quella tela, o perche nò fi diftacca del tutto, 
o per colpa della leuatrice.Dentro di quefta tela o manto fta la creatura, la quale ha attac 
cata alla pelle vna materia gialla, & fpefla come fango, che è vna fuperfluità della quarta 
dffeftione, che fi fa nelle membra. La detta mafia, Se quelle due tuniche chiamano le 
donne le Secondine ; delle quali lafecondina ferue a tener la creatura attaccata alla ma¬ 
dre; 1 altre due faffiano infieme la creatura; & particolarmente la feconda raccoglie il fu- 
dorala prima Torma. Nella qual cola vsò il noilro Signore non minor artificio, chen La creatura no 
molte altre parti del noftro corpo; perche effendo Torina falla, & mordace,& la creatura ortm $ b Me*» 
molto tenera,ff fuffe Hata appreffo le carniffacilmente Thaurebbe fforticate; alla qual co 
fa prouedendojfece che la creatura non orili affé per lo membro,ma che tornando in die 
tro Torina per vn k canale, che naffe del fondo della veffica, n andaffe a vffire per lo bel¬ 
lico (fra le due arterie,che fubito diremo entrar per quello) faccendo fine tra la prima, & 
fecóda tela.Quefto è tutto quel,che tocca alle mebra della Digeflione x & Generatione* 

Di che fi mantiene la Creatura nel corpo. 

a Va ntvn qv e, ferine ndo fol la compofition dellnuomo, no do urei occuparmi 

in altra cofa; pure,perche quefta materia è congiunta alThiftoria, & molto difiata 
da tutti,ho voluto dir fopra di quella quattro parole.Si tien tanto per fermo trai 
Medici 3 c Filofofi, che dei {angue menftrual della donna fi mantiene la creatura nel cor^ 
po,& che oer quello effetto folo le fu dato dalla natura, che parrebbe predandone il vo-^ 
lei* dir il con trario. Non dimeno il vedere, che quafi niuno altro animale patifce firmi pur 
gatione,ffnza lanciar per ciò alcuno, che non fia baftardo,di concip ere, & creare, ne piu 
ne meno,che la donna, & anche affai piu fertilmente ; & che molte donne, che mai non 
Irebbero fimil coftume o purgadone, concipeno, & creano i lor figliuoli lenza rogna & 
altre malattie, le quali fogliono hauere ordinariamente 1 bambini; infieme col vedere, 
che’l fangue,che ogni mefe fi purga, effe tanto corrotto, che ballerebbe ad ammazzare 
qual fi voglia animai bruto,che ne guftafle,non che vna creatura tanto delicata,& tenera, 
mi ha dato ardire di dir liberamente il mio parere. Perla qual cofa è dafapere chele don 
ne,co fi per fua naturai complefsione, come per Totiofa vita, che fanno, fon piuhumide, 
che niuno altro animale de perfetti; & che la Luna, fecondo la comune opinion di tutti, 

& fecondo che ogni di vedemo per eiperienza,è commune madre delle humidità,faccen 
dole creffere,&ffemare,ffcondo ch'ella ogni mefe piu creffe o ffema. Saputo quello di 
co che nella donna creffono gli humori ogni mefe tanto, che non potendo capir nelle 
vene,fi rìuoltano per tutto il corpo, conturbando’ il {angue, fin che la naturalo braccia 
fuori per la via,che per quefto ritmo ua piu appare echi afa, che fono le vene, che vano alla 
matrice,& al fuo collo. Ma fe tal volta quefte vene fon turate(come molte volte intrau- 
uiene)in tal modo, chel{angue non poffa vffire, fi corrompe dentro del corpo, e caufa 
molte & varie infermità. Tal cofa è coli ftando le donne fané, Se libere da ogni aedden 
te; ma,fe a cafo,o per effer ftate lungo tempo inferme,o per hauer loro bifogno di nutri¬ 
mento (come fanno,quando fon fanciulle o grauide; o come quando allieuano, o f umo 
qualche grande effercitio)confumano le humidità,che foprauanzano in loro,ff bene ere 
feono gli humori ogni meff con la Luna,come hanno, in che fi ftendere, non fi riuolta- 
no o conturbano; anzi ffnzafar danno o impedimento alcuno tornano a pofarfi. Si che 
ì meli nelle donne, piu tofto naffono dalla compleisione humida accompagnata dalTo- 
ciofa vita,che fanno,che da nece{sita,che di effahabbiano per allenare i fuoi figliuoli. Ne 
vale punto la ragione,filila quale fi fondano alcuni, dicendo che, perche, quando fono le 
donne pregne,o allieuano figliuoli,non hanno i fuoi meli,per ciò la creatura fi mantiene 
di quello; anzi,perche la creatura fi màtieuc del iangue della donna. Se la laida tato prilla 
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d numidìtà 3 non poflono gli hiimori crefcere, come folcano, Et per tal ragione al prin¬ 
cipio della pregnezza, che la creatura è molto picei ola, 8 c piglia pochifs imo nutnmeto, 
molte donne hanno i fuoi mefi* & quefte tali ftanno molto fane,& lenza ninno de gli ac¬ 
cidenti,che raltre,che fono pregne,fogiiono patire e primi meli; & patinano affai piu gli 
vltitni, fe fi riteneffe il fangue menftraale nel corpo , come alcuni penfano, La qual colà 
a qmi d Qnne col vedere infierii e, che a molte donnesche hanno hauuto lunghe in fermi tà 3 non tornano 
mn ^ oro * che non fi ano g ra ^a come di prima ; 3c che quelle, che danno il latte, 

fmmefu * quafi tutto’l tempo,che allieuano,non parificano tal purgatione, fenza per ciò hauere ne 

!une,ne l’altre detrimento alcuno,mi fan tener per fermo, che’ffangue menftruale non è 
di fua natura trifto ; fe non che nella conturbatane, che ho detto ogni mefe fare gli hu- 
mori fecondo il ma uimentcr della Luna, fi corrompe alcuna loro parte, la qual la natura, 
come dannofa,fcaccia via,tornandoli il retto a pofare, come di prima, Prefuppofto que¬ 
lla cofi,refta prouato che la creatura fi mantiene del piu perfetto,^ delicato Lingue, che 
fia nella donna (come effondo tanto delicata & tenera era di bifogno, fare,accio poteffe 
viuere);& che non parificano le donne il menftruo per necefsità,chehaueffero di quella, 
per alleuar i fuoi figliuoli,ma fol per l’humida cóplefsione,che hanno. Ma fera bene trat¬ 
tar delle Poppe,o M amm eli e, & con queilo dar fine a quefto libro. 
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P Erche vfeita la creatura del ventre (doueftaua auuezza a nutrirli di fangue lènza 
hauer hauuto bifogno d’altro nutrimento per la bocca)farebbeftato quafi ìmpofsi- 
bile ritrouarle cibo tanto a propofito,che almeno con fua durezza, & nouità non le 
fuffe fiato dannofo; & niun altro mangiare le era piu falutifero, che quel, che vfàua den¬ 
tro il corpo di fua madre, ordinò molto bene il noftro Creatore nelle donne vn mem¬ 
bro,al quale diuertifse il fangue,che prima giua alla matrice,conuertendofi in vno nutri¬ 
mento al bambino molto conueneuole,el quale, dapoi che fuffe nato, vfaffe , infino che 
incominciaffe ad auuezzarfi ad altri mangiari.La qual còfa come fi faccia,& per qual carni 
mino fi diuerta, quando trattaremo delle vene, fi dirà piu lungamente ; hora folamente 
tratterò delle Mammelle, Hora pofe Iddio nelle donnenel mezzo del petto due a mam a 
melle,da ogni lato vna,fopra b il fecondo mufculo,chemiioue il braccio,frala tela carno 
fà,& la pelle. La figura delle quali di nanzi è come mezza palla ; & nel mezzo tanno vna ° 
punta,detta capezzolo ; di dietro fon piane, & tanto in canate, quanto è il petto rilcuato. 
Et fono fatte d alcune glandolo, & infieme di molto graffo ; & interteffute d’aleune ve¬ 
ne,arterie,& nerui,benche pochi, e quali tengono fempre vnifteffa grandezza, fecondo 
la proportione delle mammelle; quello che no fanno le glandole. Le quali nelle donzelle 
& ne gli huomini fono affai poche, & picciole, & quafi fecche ; nelle donne fono affai,& 
molto gonfie, & humide ; nelle donzelle dure & mafsiccie fenza ninno humore dentro. 

In quelle che ftanno per partorire,o hanno partorito,fono molto gonfie,& piene di lat¬ 
te ; non dimeno in quelle, che hanno partorito aflai volte, fon molto uizze, & mucide. 

La ragion di ciò è, perche,come il fangue fi conturba, & rifcalda tutto col dolor del par 
to;& le vene, che ftanno attaccate alle fecondine, fi rompono, fi purga perforo tutto 
quello humor delle membra, che col gran dolore fi eiprefte lafoiandole tanto mucide, 

& vizze,che nonpoffono piu rifarfL 
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le hi arati one delle 
Lettere delle Figure dell 
Terzo libro,& prima del¬ 
la Tauola prima,nella qua 
le fi inoltrano quattro fi¬ 
gure ; la prima delle quali 
rapprelenta (coperta la tela, che cuopre glm 
teftini, chiamata il Peritoneo. 

C D Quefle lettere mofirano quafit tutto il pe¬ 
ritoneo, 

Vna riga , che ya dalla ■forcella dello (ìomaco 
fin alToffò delpettignone . 
il bellico j il quale non tagliammo per falmre 
yafi, che nafeono di lui 

GÌI condotti del feme , couerti con le tele del pe¬ 
ritoneo, 

La yena , & arteria , che montano a mufeuh 
diritti del yentre, 

J [ La yena>et arteria,cheJcendeper difiotto toffo 
delpetto,& yano a mufculi diritti del yetre, 
Alcuni ramuficelli di yene,che yanno a lati del 
peritoneo; & najcono alcune mite della yena 
fòla , alcunaltre del fronte della yena grande 
apprejjo e lombi, 

Vna parte del mufculo attraùerfiato, che fta ri- 
uoko yerfio dietro, 

M | La punta del gallone ficouert agalla qual sattac¬ 
cano i mufculi attrauerfiati del yentre. 

La forcella dello domaco, 

Figura 

I N quefta Figura è tagliato il Peritoneo in 
A ero cedenza Far danno in niente a vali, che 
nafeono dal bellico ; & è doppiato in fuore. 
Si veggono anche il Bellico, & i vafi,che na¬ 
feono di lui, la reticel a, lo ftomaco, & vna 
parte del fegato; non dimeno la reticella è di 
ftefa,quanto può effere,tirandola con le ma- 


diajrama. 

Le due arterie, che nafeono del bellicosin- 
fierificono nell'arteria grande, 

émkmimr* Mu mi corpo. 

La yejaca . 

Douefi lega la yefcica al peritoneo. 

La parte di nan%i dello domaco , la qual non è 
; couerta ne dalla reticella^ e dal fegato; il qua 
le in quefio corpo {lana alquanto gonfo, 

QJ 3 ^ La reticella . 

La yena& arteria , che yanno al lato diritto 
delfondo dello (lomaco. 

Le yene& arterie,che yanno al lato manco. 
In quefia parte fi congiungono le yene del lato 
manco a quelle del diritto; & la EST nota¬ 
no la rigandone piglia principio la Reticella, 
Le yene, & arterie, che fi dtjìribuifcono per la 
tela di fuori della reticella le quali danno ac¬ 
cerchiate di graffo. 


Figura 


« 


K LM 


AB 


f JVesta FiguramoftrailfitodegFIn- 5 
^^teftini, & la reticella fpiegata, & volta 
verfo dietro, & tirata co denti. Et perciò lo> 
1 ftomaco fta vn poco piu alto, che non dou- 
jrebbe;ilche habbiam fatto,perche fipofla 
i veder la tela di dentro della reticella. 

N' O Quejìe lettere notano il mede fimo in que 
fta figuva,che notauano nella feconda; & per 
ciò none in loroxhe dichiarare . 

i 

La parte di dentro della reticella, 

Queflo poco,che quifi yede rileuato, è per lofio 
macùjche da di f otto, 

La tela di fotto della reticella ; & la parte ri- 
leuata, che notano le due cc pm alte, e tin¬ 
te fi ino colon , 

Qui di fotto dà la mi!%a . 
il tronco della yena cam. 


ni alfingiu. 


Quattro parti del peritoneo tagliate , & 


fio 


w* s 

Figura 


IIIL 


Il bellico difìi 


© 


i & 


Doue quefia yena entra nelfeg 
LI H La ùarte del fegato , che fi yede . 

p il feg 


Q Vesta Figura moftra la Reticella li¬ 
bera da tutti e vafi, & parti, delle quali 
nafce,infieme co le vene,glandole, graffo, & 
arterie,che fi diftribuifeono per effa; & la fi¬ 
gura fua è molto fimile a qlla d’un carniere. 

il pafeimento della reticella, 

La parte di naxi della tela di fuori della reticel- 
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d-jt I La parte di nunzi della tela di dentro , che (la 
fotto lo (loffiaco ; perche il fino rejlo è couerto 


bjM 


con que 


Ila di [opra, 



m 


Quefle tre lettere mojtrano la fiaflaza della reti 
celldjCiQ e la h la tela,la i le ueneja k dgraffio 
il tronco della yena porta, quando efice delfega 
to ; il quale pajja per la tela di (otto della re¬ 
ticella,. 

liarteria,che Da al concauo del fegato, & alla 
yejcica del fede , accompagnata da yn ramo 



n 


JJ r & 

del JeJìo paio di nerui della teff a. 


il princìpio di yna yena , che ya alla parte di 
dietro del fondo 




oo 


con yna arteria* 


Vna yenapm nenia,& yn arteria^che yanno 
al lato diritto del fondo dello (ìomaco,per fo- 
pra ilpnàpio della tela dì fuori della reticella. 

t Alcuni ramufcelli della detta yena, che yanno 
al corpo dello domato. 

filtri,che yano alla tela di fuori della reticella . 

Vna yena/vn neruo,& yna arteria,che yano 


PP 


n 

r 


<lV[ \ 

BB 5 

c 5 


altintefìffio duodeno,et alpncipìo del digiuno 
f La diuifwne della yena porta in due tronchi . 
il tronco dejìro o il maggiore,che è quei,che ya 
agli intefhm & al mejenterio. 
u \La yena, che ya alla parte didietro dello (lo¬ 
ffi aco j fenxa effer accompagnata da arteria. 
x'Vna yena,yn neruo/jp yna arteria, che yan- ] H. 6 
no al lato diritto della tela di 1otto della reti- 

L 


Tauola II, Figura V. 

VI. VII. 

Vesta quinta Figura fi continua 
alla terza ; & in amen due fi inoltrai! 
medefimo, eccetto che in quella Ic- 
uammo via la reticella ; &, perche il fegato, 
& lo il orna co fi potefTero meglio vedere, 
romperno alcune delle coite mendefe. Nel¬ 
la fetta fi dimoftrano tutti gTlnteftini dottili^ 
infieme col cieco; & vna parte c d elfintettino 
colon; il che fu fatto,per che piu chiaramen¬ 
te fi videfle, doue fi congiungono gli voi a 
gli altri. La fettima dimoftra tutti glinte- 
ttini grotti; e quali circondano tutti e fiottili. 
Et, perche quefte tre Figure hanno quafi le 
medefime lettere, fiera ben dichiararle tutte 
infieme, notado la lettera parti colar d’ognu 
na di loro,col numero della figura. ' 

La forcella dello (lomaco. 
il peritoneo,& le cojle rotte. (ma. 

La prima legatura,che lega il fegato alla diafra 


DD 5 \Vna gran parte della gabbadei fegato. 


B 5 Vna pane della yena del bellico, che sin ferifceì 


FF $ 


ne [fegato, 


La pane di natici dello flomacho , 


J 


cella,et in qfla parte toccano tintejlìno colon. 



Y 


acciano la bocca 


I K.6 


et 


La yena, & arteria, 
dello ftomacà. 

Varteria del me finterio. 

@\ll tronco delì arteria, che ya alla tela di fotto 
del mefenteno. 

Vna yena,yn neruo,& yn arteria,che yanno 1 OO.^. 



manco 



%a, o la parte tua di. yer 


fi 



Vna parte dello flomacQ,che fa il fuo fondo,o ye 
ro il princìpio de giintejìini ; il quale è qui le¬ 
vato con yna corda. , ' ■ 

O 

Vmtefhno, che (la fra quefle dm lettere, e il 
duodeno . 


y 




L 6\llprincipiodeltìnteflinodigiuno. 

^ ^ f F - rt * r i 


M. 


N 


pel me%go della tela di folto della reticella. 
La yena fen%a arteria, che va al lato manco 
della tela di dentro della reticella. 

La diflnbutione delle vene, & arterie,& ner 


ui,che yanno alla milza. 


NP 


ipVna yena,et yn arteria,^yn neruo,cheyan 
no al lato manco de [fon do dello domavo, 
u »! Le glandolo, che fi "veggono nella tela dì fatto 
della reticella. 


6 j Parte delle glandolo,che fanno attaccate ali in 


tefttno di 



o.j. il fine delimtefìinp fonde 
6.j. il principio degfintefìinigrofii. 
ó.j. ll cieco;& la O piu baffi notala fiua 
giunta, la qual fola alcuni chiamano il cieco« 
QJl$ T. *. 7 . Vinteflino graffo. Non dime¬ 
no dalla N alla P fi dinota la parte fua dai 
rognone diritto, infimo al cornano del fega¬ 
to y dalla P alla Q la parte, che è attaccata 
alla parte piu baffa dello stomaco, dal con- 
cauo delfegato fin alla milza; dalla Qjilla R 
fi nota la parte fila dalla milza infino altoffa 
delpettignone ; dalla R alla S (quel, che [oh 
fi yede nella fettima)mta d procejjo di queflo 
wtefhno ysrfi d bellico; dalla S alla T fi noi 
ta il fuo jeendere infi.no aliante firn retto. 

. m ■ Il 1.1 . ■ ■. .. . .. . ■ — » —-—- — Il I.I I - ; 

La 
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Fig.delLib. Ili 


-7 


VV. 5.7. La parte piana di qutjìo inttjìiì 
5.7. Le prauolte^che fa quejìo intejh 
il briciolo ddiintejìmo retto ; il qual 
mina inlmo aljondamento . 
il con dotto del fide. 


Z.6 


1 


b c. 7 


retro. 


dentro . 


3 j che abbraccia il fine delìintejìi 
{culi j che mettono il fondamento 


£1 


H 


In quefta parte s 3 attacca il fondamento al collo 
della matrice nelle donne ; & ne gli huomini 
al collo della yefcica, & al membro ^median¬ 
te certa carne di natura dt mufculo . 

Le due arterie > che feruono alla creatura nel 
: ventre . r 

La yefcica y & il condotto ^ per doue orinano e 
bambini nel ventre. 

i ► 

Figura VI IL 

j N quefta Figura fi moftra l’Inteftino ret- 
* to 5 inlieme colla parte dell mteftihó co¬ 
lon,al quale s’attacca ; & le tele, delle quali fi 
compongono amèndue. 


h 'La prima tela , che è quella di piu in dentro 


nafonde egli piglia principio dalle tele del pe¬ 
ritoneo j, che abbracciano il tronco della vena 
grandej & quel dellarteriapongmngendogh 
co i corpi de nodi della fchiena , 

LLVn corpo come digitandole chefi a al principio 
della dtjìributione delle vene delmefenterio. 
MM • Legladole^che Siano tra le diuifioni delle vene. 


Figura 

D 


X 


I N quefta Figura fi vede il Melènteriodaj 
. per fé,libero da tutte l’altre parti, eccetto 
vna parte della tela di fotto della reticeli 
mediate la quale l’inteftinò colon fi lega alla 
fcHiena,per tutto lo {patio, che s’attacca allo 
ftomaco.Etèda notare che la K LL, ette 
due M notano fifteflo in quefta figura, che 
nella nona. 


NO 


<L 


tilt alla fcb 


fiinifo 


Qfi nota la parte del mefe 
l 3 tnteflino colon colla fihiem 


RR 


1 


11 

kk 


l 


1 juoi fili tntrauerfatu 
La fecondat faoifdi diritti ^ et intramrfatu 
Vna parte del mejenterio , che lega quejìo inte- 
fìino coll affo grande faccendo la terza fua te 
lacche è notata con la L 


none dejìro al concauo delfeg 
arte della tela di fotto dettar 
1 l’intejìino colon alla fchiena 
mefenterio per tutto lo {pàtio, 
cato allo Stomaco . 




. fi.? 


,H , .1 r 

\\r 


V L £ 


Figura 


IX. 


1. t. ■ >. 


i. ■* 

Q Vesta Figura moftra il Mefenterio; 

per la qual colà fu neceffario tirare in 
cerchio tutti grinteftini fottili per poter ve¬ 
dere il fuo centro; & il modo,nel quale van¬ 
no per lui le vene a grinteftini ; & come lega 
grinteftini alla fchiena. 


T 


che fe 
tettine 


fi nota la parte del mefe 
ntettino colon dalla tmlz* 


Dalla $ atta T fi nota la± 
Sìino retto atta fchiena. 


V 

I 


che è tagliata in croce 
Gttntefhni fondi. 

R il cieco. 


éh 


GGG L’inteftino colon . 


fi 


à> 


efi 


fi 


tra tela. 


finterio > & la p, 


efìa parte procurarne di mojìrare la fu- 

.^ efenteriOj mojìrando le due tele 

X T i di chefi fa> delle quali Cuna mofira la X ; ex 

Itra UT ;& nel mez^p di lor due fi ye£ 
no le yene^ebe yano per qlloj& tanimelle, 

Tauola III. Figura, 

XL XII. 

[N quefta Figuramanca il peritoneo, & la 

^ reticella; & fi moftrafeoperto il concauo 
del fegato, la vefcichetta del fiele,lo Stoma¬ 
co ,& grinteftini cadenti a baffo, perche fi 
vegga, come la collera va dal fiele a loro; fi 
vede anche vna parte del mefenterio. Nella 
duodecima fi vede la vefcica del fiele da pei 
fe,infieme con i condotti Tuoi, & col pezzo 
dcll’inteftino, nel qual s inferifeono. Et e da | 

notare 
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(notaresche nel cócauo del fegato fon di molj 
te lettere s che fon le medefimcs con quelle 
delTundecima figura; per tanto quelle,che fe 
ranno particolari all’undecima 5 fi regneran¬ 
no con vno i i;quelle 3 che alla duodecima* 
con vn 1 2 * 



I K 
L 
M 


N 


i i .Vna parte del peritoneo alcune cofe, 
chefi anno rimi te in fuori . 

11 jl coricano del fegato . 
i x .V na parte della gobba del fegato . 
i x .Lafeffura delfegato, doue ( inferifce la ire- 
na del bellico. 

1 i.AIcunefeJÈreimprefioni, & tuber¬ 
coli ^ che fi fanno nel concauo del fegato , ap - 
preffo ilnafimento della yena porta.Et la N 
piu alta nota, doue la vena del bellico entra 
nella yena porta ; & dalla N alla M fi nota 
il condotto della yena del bellico . 


O 


11 


.Vna legaturafine lega il lato manco delfe 




gatofhefimfce come in yna punta) alla dia 
fama. 

i i.Vnfino,èiefifa in queda parte nelfega 
to.per dar luogo allo (lomaco. - . 


*QL u .Lo (lomaco , 


jf 


Jl' ii.La yena delloJìomaco , infieme con le ye- 
( ne,gf arterienerui, che tabbracciano • 

z . La bocca piu buffa dello (lomaco , o il 


$ 


n,i 


T 


V 


principio dell*Medino duodeno ; il quale nella 
duodecima figura fa alquanto tirato in detro, 
perche fi yegga il condotto del fiele, che s’infi 
rtfie in lui ; il quale poi notaremo con la e • 
,Vn neruo,che nafce di que,che abbracciano 


1 1 


la bocca dellofornace , il qual ua al concauo 
delfegato, 

n.iz. Layefcicadelf de » 

JC 11 2 'il condotto,che ya aUayefiica del fide per 
la fùfìan%a del fegato , tra e rami della yena 
portai la grande. 

ad rami della yena por tacche fi didribuifco ~ 
no per lo fegato . 

zJ rami della yena grande ^ chefi dif ribui- 


T 


Z 


a 


b 






c 

d 


[cono per lo fegato. 

[ l 'Douefi congiungono i condotti delfielexhe 
fi difnbmfcono per lo fegato. 

: z.ìt collo del fide j nel qual sinfenfce il tronco 
de rami xhe ytn^orio dal fegato . 

O j vb 

. i 2 .Doue dfiele entra ndtintefino duode¬ 
no; & dalla S alla d, nella duodecima fi nota 


1 1 


« 





h 


tl 


k Im 


Fmtefino duodeno^ il quale (la dmijo >perche] 
fi yegga^come entra in effo U collera, 
i z 'Karteria,che sinferifce nel concauo delfe- 
gatQjgr?* nella yefcica del fiele * 
i zJlneruo commuti e al fegato Ma yefci¬ 

ca delfide ;il qual nafce del fedo paio de nerui 
della teda> & fendeper le radici delle code* 
i z '.Alcuni rami della yena porta> che yanno 
alla yefcica del fiele. 
x iultroneo 



yena porta, 
ii.Quella glandola, chefa attaccata attinte- 
dino duodeno . 

u .il mefenterio; pero la k dimodra la didri- 
butione del tronco diritto della yena porta per 
quello ; la l leglandole; la m (aparte del me- 
fenterto,che s’attacca attintefino colon dal ro 
gnone defro in fino al fegato. Perche in quefla 





o 

P 

H 

r 


e attaccato aa luì, per 
fi poffa yedere il centro del me- 

fenteno. 

n x i .La yen a,chefende flotto della parte dì die¬ 
tro dettintedino retto, & s’inferifce in effo. 

1 1. La ve fica. 

11 Jl rognone defro coperto con la telagrofla. 
i x .il condotto diritto dettorina. 
x i .La yena,et arteria del feme dal lato defro. 
f x i.// yafo, che manda ilfeme dal tedicelo de- 
dro al canal del membro . 

Figura XIII. & XIIIX. 

N quelle Figure fi in offra 3 nella Prima la 
parte di nanzi dello ftomaco* infieme col 
la canna della gola; nella Seconda quella di 
dietro. 

x, z. Quell a parte della canna della gola,che vi- 
B\ (fonde alla bocca; & dalla kA alla B fi notai 
il cammino, che fa a canto de nodi del collo 
infino al quarto delle (falle. 

C\ i .Dalla B alla Cfi nota lo ffatio,nel qualfi fe * 
para alquanto dalla fhiena a man deflra; & 
D I dalla C alla D fi nota lo ffatio xhe dorce uer- 
f man m anca, p affando [opra tarteria gran 
deforando la di aframa,in fino alìarriuars al¬ 
la yena dello fomaco,che fegnaremo co la G. 
x .Le nuuoktte. 



FF 


,z .Vnaglandola, chefi yede attaccata alla 
canna della gola , appreffo il quinto nodo 
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La bocca 



















































































































XIIII t 


XVII 


iltltìl'l 


Ws 


xvur 


SS»®® 


l 1« *" '‘milititi: 




m 




\ mV 

11 

.1 

l\ Il V 


\\ |1 il 


\ i 1 1 1 1 


\v i 

T 




























































































































































































































































































Dichiar. delle Fig. del Lih. HI, 


G 

H 

/ 

KK 

LL 

MNO 


1.3 
1.2 
I.Z 
X. 


p 


<L 


M 

S 


T 




V 

X 


.La bocca dello ftomaco. 

Jlfondo dello ftomaco. 

.Laparte piu alta delloJìomaco . 

2. La piu bafja. 

1 .Zaf parte di narici dello domato* 
z.Laparte di dietro; impero la O mojlra firn- 

prefèionejchefanno nella fchtena; la N la par 
te piu alta elei lato manco ; la M la piu alta 
del diritto* 

i. z .L’intejhno duodeno , il quale è qui tagliato 
al principio del digiuno. 

z . il condottò del fiele, che ra alfine deìTinte - 
Jhno duodeno. 

2 .Dotte quefto condotto entra neitinte flino . 
z.Laglandola,che in quejìapartefi congiunge 

attinte flino duodeno. 

i.i .Vn ramo del neruo diritto del fefìo paio di 
nerui della tefla, che rie ne allo ftomaco diui- 
dendofi in molti ramufcelli > che ranno alla 
fua bocca« 

i/i.Vn altro ramo delfinifìro. 
z Vn ramo del neruo manco, che raper la par 
te piu alta dello ftomaco ; & in quejìa figura 
è notata con la Y, quando arriua apprejjo il 
fegato. 

z.La prima rena dellofìomaco accompagnata 
da rn arteria. 

! r 

l z .LafecondaJa qual non ha arteria. 

c i.z.Later%arenainftemecollarteria^col 
neruo Ja qual fi diftede per lo lato diritto della 
parte piu buffa dello ftomaco. 
d j. z.La quarta rena accompagnata da rrìar¬ 
teria , le quali abbracciano la boccddellofto- 
maco. 

: .1 rami di quefla rena,& arteriale ranno 

per la parte piu alta dello ftomaco , infino al 
fondo. . 

f i.i. La quinta rena infieme coli arteria , & 

col neruo,che ranno pel lato manco del fondo 
dello ftomaco. 

gg\ i < 2. ..Altre rene,et arterie, che nafcono ài quel 
le y che ranno alla milza. 


Q Figura XV. 

Vesta Figura inoltra lo Stomaco 
folo da per fe,nuolto quel di dentro in 
fu ore; nella quale la h moftra vna groffezza, 
che fi fa nella fua bocca; & la i laltra, che cir¬ 
conda la bocca dello ftomaco. 


r 


a 


Figura XVL 

T N quella figura fi moftrano le Tele dello 
A Stomaco. 

k La terza tela dello ftomaco,che nafee del peri¬ 
toneo; la quale in quefla fgura è quafl del tut 


l 


m 


to dtflaccata dallo ftomaco. 

La feconda telaja quale è meno distaccatale})? 
la prima. 

La prima tela & dì dentro > dello ftomaco^ la 
quale è dtflaccata dai?altre di fuori. 

j 1- ■ 

■ Figura XVIL 

S j Vesta Figura moftra la gobba [del 
Fegato; & la parte di dietro infieme 
col tronco della vena grade> che nafte di lui. 

. ■ i 

La parte pm alta della gobba del fegato. 

La parte piu bafja. 

il luogo flotte la rena grande pertugia la diafra 
ma mandandole alcuni rami. . 

Fraquefìe due lettere nafte del fegato(arena 
grande. 

La maggior parte della legatura^che lega il fe¬ 
gato alla dtaframa. 

GÌLa legatura,che lega la parte manca del fegato 
alla diaframa. 

HVna parte della rena porta . 

1 il feno, che fi fa nel fegato, apprefft la parte 
manca dello fìomaco. 
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BB 
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DE 
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CC 


DE 
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’ Figura XVIII. 

Q V e s t a Figura moftra la Milza da 

ogni parte. In prima la dimoftra per la; 
parte di nanzi infieme con vn pezzo della re¬ 
ticella ; & la A moftra il lato manco ; perche! 
il deliro Se quel di mezzo è coperto colla re- 
jticella; la cui tela di fotto dinotano le tre B, 
infieme con le vene.,& arterie^che vanno per 
lei alla milza ; le due C moftrano la tela di 
fuori della reticella* per la qual palfano i vali* 
che vanno allo ftomaco * la qual nafte di que 
vali* che vanno a inferirli nella milza. Di poi 
fi moftra per lo fuo concauo * ma fola lènza 
reticella, Se altra cofa ; & la D legnala parte 
piu aita,& la E la piu baffi ; la F Ja finiftra, la ( 
G la delira: la H moftra vna riga, che fi vede 

_ * O 

nel fuo concauo, alla qual s’attaccano c vaii> 
che shnferifcono in lei. Dipoi fi moftra pei 1 
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Dichiar. delle Fig.delLib. Ili 


ài dietro ; & fi veggono in efla certe imprd-j 
fioni, che fanno le cofte. Vltimamente fi mo 
{tra,ne piu ne meno, che fi faceffe la feconda 
volta, eccetto che ha due tagli, per li quali fi 
moftra la fua fuftanza,come nota lal&laK. 


Tauola 


IMI 


i 




GG 




Figura XIX. 

e 

Vesta Figura fi conforma per or 
dine coltimele cima jpche in quella 
mancano tutti gli inteftini. 

Vna parte della diafragma , che èia inuolta col 
peritoneo ; la quale infame con alcune colie e 
ripiegata in fuor e. . . 

il concauo del fegato. 

La legatura delfegato, mediante la qualefi le¬ 
ga al lato manco della diajrama, 

Vna parte della vena del bellico; infame la 

fefjura delfegatofletta qual sinfenfee. 

In quefla parte ha il fegato una imprefaone, 
che fa nel lato manco dello ftomaco. 

La bocca dello ftomaco,et una parte dell'ifteffi 
Certe righe, o impreftioni, che fi fanno nel con¬ 
cauo del fegato j ini, doue la yena porta entra 
in lui. 
il fide. 

il tronco della vena porta tagliato in quefla 
parte ; & due yenette, che yanno al fide, 
il neruo , che ya al fegato ; & nafte di quegli, 
che abbracciano la bocca dello ftomaco . 

L ? arteria,commune al fegato & al fiele . 
Vnramo delfefto paio di nerui della tefta , che 
feende per le radici delle cofte ,&ya alfega- 
to,& al fiele. 

il condotto del fiele jcheya agli intesimi. 

La parte dtnanzi)& la curua,detta milza. 
La riga della milza, nella quale sinferifeono le] 
fùe yene,& arterie. * 

La yena grande. 

M L'arteria grande.. 

S il tronco dell 3 arteriache ya aUo ftomaco,alfe- 
gato,aUa milza,>alla reticella, al meftnterio, 
& agli inteftini. 

I rognoni coperti, ognuno con la fua tela. 

La yena, che ya alla tda graffa del rognone 


manco 


& 


Quella,che ya alla mede firn a tela del diritto. 


e 
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l 


mm 


Le yene,& arterie,che yanno a rognoni,chia¬ 
mate emulgenti,ofac autrici. 
il condottò dell'orma del lato deftro . ; 

Quello del manco. 

il condotto del feme,che ya al teflicolo manco . 
Quel del lato deftro. 

Alcuni rarmfceìli,che nafeono di quefti condot 
ti del feme, iui, doue fi congiungono al p erito¬ 
neo, & fi diftribuifeono per tiftejfo yerfo e 
teflicoli. 

L z 'arterie xhs yanno a pii teflicoli. 

* O 

il tronco delì arteria, che ya aWinteftino colon 
& al retto, per la parte piu baffi della reti¬ 
cella . 

In quefla parte t arteriagrade incaualca la ue- 
na grande^ & l'yna,<& l'altra fi diuidono in 
due tronchi. 

Le principali yene di quelle, che nafeono della 
grande per tutti e lombi, & yanno al perito¬ 
neoall'altre parti,che lor fon Vicine, 
n I rami dell'arteria grande, che entranope bu¬ 
chi de It offo grande. 

Lntefìino retto,legato in qfla parte, et tagliato. 1 
p L a yefttca. 

qVna parte del canale, che porta il femé dal te - 
fticolo al membro » 

La pelle, che copriua il membro . 

La pelle,che copriua i teflicoli. 

Vna parte della tela carno fa, che anche infa- 
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La prima delle tele particolari de teflicoli 
il membro f orticaio . 


Figura XX. 

a Figura fi inoltrano i Rognoni 
in tre ville ; la prima moftra il rognone di 
uifo pel lungo>infino alfarriuare al fecondo 
ilio fenolo concauità. 

La parte di nunzi del rognone diritto. 

Quella di dietro. 

Le bocche de rami del primo feno de rognoni, o 
del medefimo corpo come tela, che è mi, doue 
. quefti rami fi congiungono. 

(Wqi 7 corpo,o tela del primo fino, nel qualfinifie la 
yena & arteria del rognone. 

O 


s fer quello jf ir aglio efee forina 
Parte del condotto dell'orma. 


sì 
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l da notaresche /opra il corpo 3 che (la notato co 
le cT J'sfìd ilficodo jeno de rognoni^ dì cui non 
fiuede fi non la parte (ita di dentro ^che rìjpon 
de al detto corpo.Perche quella difuorh che ri 
fponde allafufianzu de rognoni j non fi yede 
fi non mettendo yna tafia apprejjo a doueJìa 

i tij in obliquo yerfo il lungo del ro- 
& alzando ynpoco in su. 
nda Figura mojìra il medefmo> che la 
primaccetto che in quejìa tagliammo tutta 
la jujlanxa del rognone, che face a quel tra - 

infume il tramezza perche fi po 
telfe ben yedere ilfecondofeno. Hora dino¬ 
tano in quejìafigura la aByhs il medefmo^ 
che nella prima; & il cerchiojche fi yede tra 
la && la B 3 nota ilfecondo fino ; la $ la parte 
di nunzi del primofenolo della tela, che fi di - 
uidè in molti rami; la 1 mojìra la parte di die 
tro ; & amendue infume mofirano tutta la 
telaio il primo fino del rognone ;& la a trio- 
(Ira il pertugio deforma. La Terza mo - 
fra tutù i rami del primo fino o tela > perche 
la fuflanza de rognoni, che nafie alle ffonde 
dt quefìa tela > è tutta tolta yia ^ ikhe tuttofi 
yede finza bifogno di lettere . 

Figura. XXI, 

Q Vefta Figura fi continua in ordine alla 
xi eccetto che in quella fon diftac- 
cate l’ofla del pettignone,perche fi polla ben 
vedere la vefcica, & i condotti delf orma 3 & 
que del feme ; & i rognoni itanno in quefta 
Ifcoperti* 

Vna parte del peritoneo^ della diaframajn- 
fume con alcune cofle rotte riuolto infuori . 
ilgobho del fegato. 

Vna parte del concauo del fegato. 

La principal legatura del fegato 3 che 3 (lega alla 
disfama ; la qual in quejlafgura è alquanto 
fhrpata dal fegato. s 

La legaturUsche lega la parte fin fra del fega¬ 
to alla dtaframa. 

Vna parte della yena porta > infume coll’arte- 
nas& neruhche yanno al fegato & col con 
dotto del fiele s che ya agli intefim ; che è le- 
gata> tagliata. 
lì tronco della yena grande, 
h il tronco dell 3 arteria grande. 

_o_ 


m n 
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i il principio della yena^che ya alla tela grojja 
del rognone deliro . 

Le radici dell 3 arteriejche yanno a gl 3 in te (lini ^ 
& mandano rami allofiomaco fegato^ fiele^ 
milza s & reticella. 

il principio della yena > che ya alla tela grojfa 
dd rognone manco. 

Le yenej& arterie , che yanno a rognoni. 

* o 

La téla grojja de rognoni in tal modo raccolta> 
che lafcia coperto il rognone . 

I condotti dell 3 orina. ' . 

il condotto diritto del feme. 
il principio di quefio condotto> il quale è alquan 
to rileuato. 

il condotto finifiro del feme. 
Vnaltrayenettasche nafie del tronco della ue - 
na grande j&fi congiunge al condotto fini - 
firo; la quale in alcunif mie non ritrouarfi. 
il principio dell 3 arterie delfeme • 
fjFkuni ramufietiische nafcono de condotti del 
feme s & yanno al peritoneo ,fipra il quale 
*ano. 

In quefta parte fendono i codotti del feme per 
l 3 oJfa delpettignonejnfino al tedicelo, donde 
rimontano. 

Doue fi congiunge la yena del feme coll’arte¬ 
ria fanno come yna yarice. 

In queda parte s’infirifce quefio corpo > come 
yarices nel teflicolo. 
il tejìicolo coperto colìyltima tela . 
il principio del condotto del feme dal tedicolo 
al membro. 

Doue quejìo condottofi ritorce in su difeofian - 
doft dal tedicolo. 

In quefiapartefi yede il canale libero 3 et todo. 
il membro . 

V n corposcome diglandole, che fi yede al prin¬ 
cipio del collo della yefiicas nel quale s 3 infin - 
fono i condotti delfeme. 
il mufculo tondo del collo della yefcica. 

I due corpi sche fanno il membro ; de quali il de- 
dro è attaccato anchora alfuo principio ; ilfi' 
mflro è difeiolto ; & il membro infume con 
la yefcica fanno la figura d’yna f. 

Le yenej& arterie^che yanno al membro. 

PX La prima tela de tefiicolt; la qual comincia ini 
douefi yede la<? fi congiunge al tefiico- 

lojuijdoue è la X. 
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4 ,jl mujcuto del tejhcolo ^ che nafce della tela 


cà 


detta. 


a 


il fe turno mufculojche muoue la cofcia. 
* Vnaparte deliìntefiino retto . 

Figura. X.XIL XXIII. 


! N quelle Figure non è piu differenza di 
quella ? clic l’ima mofira la parte di nanzfi 
<k l’altra quella di dietro ; perche amen due 
moftrano gli inftrumenti del le me 5 & della 
orina. 


3 

4 

5 

6 


La parte di natici del rognone. 

Quella dì dietro . ' r'^rcr^ 

La parte piu alta . v ^- 

Laptubajfa. 

11 gobbo del rognone * 

o r O 

il lato di dentro del rognone; nel quale il 6 7 
(jr 8 moftrano il fenofuo; & particolarmen 
te il 6 mofira il tubercolo; ggr il 7 et 8 i fem. 


(T 

è> 


1 


mn 

0 


il tronco della yenagrande, che è tagliato > po 
che ha paffuto tlfegato fendendo aditi giu, 
W L'arteria grandeJdgliata^pajjata la diaframa 
ali in più. 

O * 

le Le radici delle arterie fine yano al mefinterfi 
& alla tela di feto della reticella . 

I il principio della yena j che y a alla telagrofja 
del rognone diritto . 

O .1 " . 

Le yene>& arterie^che yanno a rognoni 
il princìpio della yenache ya alla tela grojja 


del rognone manco. 

o 

a q\I condotti aeu orina, 
r\Doue quefh condotti entrano nella y e foca , 
il condotto deftro del feme ; 


u 


X 


A 






ilprincipio di quejìo condotto jl quale è alquan¬ 
to rileuato. 

il condotto manco del fem e, 
il principio dell'arterie del feme, 
il principio de ramufelli de condotti del feme^ 
che habbiam detto gire al peritoneo. 

Doue fi congiungono la vtna.g^ arteria delfi- 
me 3 <& fanno yn corvo come yarice. 

u l 

il fin di quefto corpo che ji attacca alteflicolo. 
/11 fico lo aperto con la tela di dentro. 
r\ il principio delcondottOjper doue ya ilteme dal 
teficolo al membro. 

Qui fende quejìo condotto perla parte didie¬ 
tro del tejhcolo. 

Qui comincia a montare. 


c 


fj 



m 1 ra 


j come yn neruo 3 6^ fi difefla 

dal teficolo . 

In quefa parte fi ritorce yerfo la parte di die¬ 
tro de condotti del fme 3 & rientra per lo pe¬ 


ritoneo. 


fiDoue fi congiunge il condotto finifro al deflvo. 

diuìfa 


zie 


ìt 


V 


v La yefcica la quale nella figura 
per mez^pjperchefi yegga di dentro . 

Quel corpo fome fjwgna/id quale s'inferi fono 
e condotti del feme; il quale nella figura xxij 
è diuifo infimo al canale deli orina 
Quel corpo^ome glandola^ del collo della yefei- 
ca/nel quale s inferifeono i condotti delfime. 
Pii mufculo j che abbraccia il collo della yefcica. 
Gli due còrpijche fanno il membro . 

If arterialepaffaper lo membro . 
il luogo piu largo del canale del membro* 
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Figura. XX II IL 

N quella Figura fi moftrano particolar¬ 
mente i Tefticoli in diuerfe ville. 

ri 

La parte di nan%ì del tefikolo defiro. Impero 
nella prima figura i condotti delfeme fono at¬ 
taccati; nella jecoda nò, perche meglio fi pofi 
ftno yedere. 

I condotti del firn e 3 che fino tagliati apprejfo 
doue e fono del peritoneo ; <&fi cominciano a 
congiungere^&fann0 come yarice , 



H 


D il luogo j doue qnefii yafi dinferifeono nel te sii' 
colo. 

E il principio del yafi del feme > che ya dal tefii- 
colo al membro. 

F\ìl luogo fioue quello yafi rimita in su . 
il luogo Jone comincia a fir montare qflo yafi. 
Quejla figura mofira la parte del condotto del 
femefee era attaccata alla tela di dentro del 
tefijcolo ; & i buchij & ajfre‘%ge j che Cera¬ 
no attaccate. 

J |Quefia Figura mofira Ctflejfo <, che la paffata; 
non dimeno in quefia fi yede la partegobba> 
& non s'attacca alla tela del tefticolo. 
ìli tejhcolo ìnfieme col corpo ^ come yarice^ & 
tolto il yafi delfirn e ^ che ya al membro. 
Quefia figura mofira il me defimofin e la paffa- 
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tajmpero per la parte di dietro; & le due let¬ 
tere Jeguentifin communi ad amen due. 

N'ilprincipio, doue fi congiungono la yena , & 


arteria 













































































































Dichiar.delleFig.del Lib.IIL 
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arteria del [irne, 
il fine del corpo fome varice. 

Iltejhcolo; inuolto neìFvltma tela , & libero 
dal corpo,.come varice ; & fi vede per la par 
te di riazifletta quale il .detto corpo s’wfèrifte. 
il tefticolo>to!ta via la telaj& nuolta a dietro > 
iuijdoue fi vede la R^perche fi uegghino e ra¬ 
mi ^che nafcono di quella dijirtbuifcono 

per la fuflatrxa fua . 

Frialtra parte di quefta telajche cuopre il tefti- 
colo ; la quale è attaccata a lui. 

Quefta figura dimojlra il tejìicolo diuìfo per 
mezgp forche fi yegga la fua fuftanza ; & 
i vafis che fi dtjlribmjcono per lui notati con 

leVV . 

Tauoia V. Fig. XXV. 

a Ve s t a Figura è la prima della don 

na; nella quale fon tolti via glint efli 
ni tutti, & alzata 1 sù la reticella. Et fi 
vede in eflfa il mefenterio, & alcune fue tele, 
che fa di bifogno rompere; & principalméte 
fi vede il fito della matrice & della vefcica, 
nella forma,chc fi vede in qual fi voglia don¬ 
na, che non fia molto magra* 
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del peritoneo ^et cuopre i condotti delfeme del\ 
mede fimo lat0j& le vene sàie Hanno allupar 
te piu alta della matrice sfaccendo infiemecon 
la fua compagna dati* altro lato la feconda te¬ 
la della matrice. 

In quefta parte fi veggono alcune fibre di car¬ 
ne nella detta tela 3 che fanno il mufculo del la 
to deflro della matrice. 

La tela del lato manco y che vifpode a quella del 
lato deflro sdì e notarne con le oo. 

La parte di nauxi del collo della matrice 3 che 
fi a fra la R& la S coperta con la tela 3 
che nafee dalle parti delpentoneos per le quali 
pafjano le venesche vanno al detto collo ; & 
lo Jfiatio tra laR& la Ss tiota il largo del 
collo ; etlecrefpeschequift veggonosfon quel- 
tifteffeschefi fanno nel detto collo s quando è 
raccolto. 

La parte di dietro della vefcica. 

Vna parte del bellico s infume con le dm arte - 
riesche nafcono di lui; & il condottosper doue 
la creatura orina nel ventre >* / quali qui pen¬ 
dono in piu . 

Vna parte della vena 3 che va dal bellico al fc- 
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C D. La parte di dentro della tela di nan%i del¬ 
la reticella . 

La parte del mefenterio } che congiungegf tnte- 
ftinifìttili allafchiena . 

Vna parte della tela del mefenterio P di fiaccata 
dall 3 altra ; che è notata con le due GG ; 
tutte infume mofìrano f ordine de vafi 3 che 
vanno per luis& le piandole. 

X quefta parte del mefenterio fi congiunge la\ 
parte delPinteflino colon sche era appreffo quei 
la delPinteflino retto. 

A quefìa parte di mefenterio s'attacca il prin¬ 
cipio deit intesi ino retto. 

L'intefìino retto tagliato al principio del colon s 
che è al principio dell’offo grande. 

La parte di nan^i del corpo della matrice 3 a cui 
fono attaccate alcune tele. 

I tefìicoli della donna 3 de quali il diritto non (/ E F 

vede bene sper effer coperto dalla tela 3 che cuoi I K 


nato. 

Ò 


AA 


B 


C 

DD 


pre i vafi del feme; il manco ft vede molto me 
gliOsperche tha tolta via. 

00 \Vna teUsche nafte dalla parte del lato diritto 
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Il condotto sper doue orina la creatura nel ven¬ 
tre della madre. 

L* arterie sche nafcono del bellico . 


Figura XXVI, 

f j Ichiarat ione delle lettere della Vente- 
^fima fefta Figura. Nella quale è tolto 
via tuttol mefenterio, lo ftomacp,& gfinte- 
ftini; Se fi vede la matrice, la vefcica, & gl’in- 
ftrumenti,che appartengono alla generatio- 
ne,& la poppa o mammella fcorticata. 

t Alcune vene 3 che vano alle poppe o mammel¬ 
le,sdì quelle sàie vanno alla peluche cuopre la 

punta delthomero. 

Altre vene sche nafcono della vena grande 3 
quando vuole entrar nel braccio. 

Lapoppa 3 o mammella. 

La fuftan%a della mammella. 

G tì.La parte di dentro del peritoneo. 

La vena 3 & arteria 3 che fendono per difotto 
toffo del petto, 
il gobbo del fegato. 


Vna parte del concauo del fegato . 
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N 'Vm parte della yena , che ya dai bellico alfe- 


07! tO. 
do 


l’orina, entra nella yefcka , 
parte di dietro ddfondodeUa yefcka, 


O li tronco della yen a porta , il quale in quefìa- y 1 il mufculo del collo della yefcka, 


parte è tagliato, infume co rami, che nafco - 


o 

?70 dt lui . 

La yen a grande. 

y o 

Larteria grande, 

o 


rr 


* 


rz 


JRjZe radici dell’arterie, che ranno al fegato, alla 
milza,alla reticella,&* a glint efhm . 

/ 1 principio della rena, che ya alla tela graffa 
del rognone manco , 

Le yew,& arterie,che ranno a rognoni,chia¬ 
tti at e em ulgenti,o feccia tncL 
il principio della rena, che ya alla tela graffe 
del rognone diritto. 

O 

/ rognoni. 

17 co?/doffo diritto dell’orina, il quale e tagliato 
appreffo la a piu baffi ; & l’altra parte fua, 
che è attaccata alla yefcka,dimojìra lab, 
il condotto manco, • * 

La rena diritta delfeme. 

Lafimfì 


ira. 


f il mf cimento dell 3 arterie del feme. 


g L’arteria deflra. 
h L’arteriaftnifìra, 

ikl 


m 

n 


La matrice,il cui collo comincia appreffo la L 
L’intefìino retto,che è tagliato,^ legato. 
c Alcuni rami delle rene, & arterie del feme, 
| che ranno alla parte di nunzi della matrice, 
o ÌLe rene,et arterie,che rano a teflicold le quali 
fi congiungono, & fanno rn corpo, il qualfi 
fa alquanto piu largo di [òtto, ini, doue è la p. 
bienni ramufceUi, che nafeono della congiun¬ 
tone di quelle rene, arterie,&fi dijlri- 
bmfeono per le tele, che congiungono il tetti- 
colo al peritoneo. 


rv 


parte di nunzi del tejlicolo, 


11 principio del condotto, che porta il feme dal 
tetticolo alla matrice. 


In quefìa parte s’inferifee il coll® della re fica 
a quel della matrice. 

Le labbra della natura. 

La radice delìarteria,che ra alla piu baffe par 
te del mefènterio* 
n \^f leunirami della rena,& arteria, che ran¬ 
no alla gamba ) e quali montano rerfo il belli¬ 
co per gli mufeuh diritti del yentre, 


fi 


Figura 


XXVII. 


[ N quella Figura fi vede la Matrice infie- 
me con le tele^che la legano al peritoneo.' 
Et è tato increlpato & raccolto il collo fuo,j 
& radoppiato in sù 3 che fi vede la bocca della 
matrice; & è la vefcica & il fino collo aperto, 
& pollo fopra il tedicelo diritto, perche fi 
vegga il noto di lei. 


i 1 

%A La parte di nanzt della matrice,coperta ancho 
ra delle fue tele, 
il collo della matrice ., 

Vna parte de [fondo della matrice,la quale è ri 
leuata,come rnaghianda nella parte piu alta 
del collo della matrice . 

La bocca della matrice 


0 


La tela, che lega la matrice col peritoneo, &\ 
contiene i raft delfeme . 

// tetticelo manco, 

La yena,<& arteria delfeme, 

Vna parte di quefìa rena ; & l’arteria, che ra 
alla parte piu alta della matrice, 

V naltro ramo delle mede feme , che ra al te- 
tticolo, 

il condotto, che porta il feme dal tetticolo alla 
matrice, 

llconcauo della yefcka. 

M'Boue s’infenfeono e condotti delì orina. 


Le riuolte del condotto del feme, le quali fa da 1 JSJf&lcuni pezgt de condotti delì orina, chepen- 


xx 


lati del tejìtcolo. 

La parte del condotto delfeme,che ya alla ma¬ 
trice, 

llcollo della matrice. 

Le yene, che yanno alla parte piu buffa della 
matrice,& alfuo collo, 

& V na yen a,che nafee di quette fopra dette . Mo 
ttra anche metta lettera, doue il condotto del 


dono dalla yefcka. 

r 

Figura X-XVIII 

I N quella Figura fi vede la Matrice, &i 
1 fuoi Telticoli 

terni ramufceUi,eh e nafeono de condotti del 
feme, che yanno aUe tele, che fi congiungono 
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al peritoneo. 

Fri altro ramufcello de medefimi condotti > che 
ya alla parte di nanzi della matrice. 

La mefcolanxa,che fanno la yena , & arteria 
# delfeme firn ile ad yna y arie e * 
il tejìicolo manco » 
ihtafo, che porta il feme 


ma¬ 


trice, 


il canto, che fifa nel corpo della matrice, nel 

qual $ inferifee i 


eme. 


In Quella parte comincia il collo della matrice > 

i * . f. siri 

& qui di fiotto e la Jua bocca «« 
il collo della matrice , 

In quejla parte fi c ongìunge il collo della yefei- 
ca a quel della matrice. 

^Alcune yene, che fi dtflributfcono per la parte 
di dietro del corpo della matrice , & pel fuo 
collo . 

Le labbra della natura , 

I condotti , per li quali torina ya da i rognoni 
alla yefcica . ■ 


Ai 


Figura 


XXIX, 


jfsA 


Vella Figura rapprefenta la Matrice in 

^S^lieme col collo fuo, in quella credenza* 


inchefifuol ordinariaméte ritrouareinyna 
donna, che nonfia grauida. Et è da notare 
chel corpo della matrice è diuifo d’altoca bai 
fo,perche fi polfa meglio vedere il fuo voto. 

*JK, J, ‘j 

é 

f 

B. il yoto del corpo della matrice ., 

Vm cofìicciuola, che fifa d'alto a baffo per 
mexxs del yoto della matrice , 

Ilgroffo della tela dì dentro della matrice. 

La parte del corpo della matrice ì che entra a 
dentro faccendo yna cojìicciuola fra e fimi 
due canti , 

La bocca della matrice . 

La tela dì fuori della matrice , che nafee del pe¬ 
ritoneo , . ' ; ; 

Parte delle tele . che n afono del peritoneo , ^ 
legano ld matrice. 

O 

Lafitflanza del collo della matrice. 

Parte del collo della yefcica chefi congiunge 
al collo della matrice. 

ilrejìodi queflafigura (en%a lettere y ognuno 
daperfe lo potrà facilmente intendere , 


JL B 


Tauola VI. Fig. XXX. 

a Vesta Figura rappreseti vna Don 

na grauida, che ha aperto il ventre in 
croce,& tolta via la reticella 5 perche 
fi vegga il fito dello ftomaco, de grinteftini, 
& della matrice,& la figura lua nelle grani de. 

C D.La parte xìt dentro della tela , che falciagli 
intefiiny^chiamata il peritoneo , la quale è at¬ 
taccata a mufeuh del i ventre* 

La parte del gobbo del fegato ^ che appare fin- 
%a romper cofìa alcuna. 

Lo ftomaco. 

La parte dell’inteftino coloniche e attaccata 
allo ilomaco . 

Le tele -, che legano la matrice all'offa del pet¬ 
tinane. 

il corpo della matrice, il quale in quella arriua 
infino al bellico , 

OO.Le tele,che n afono del peritoneo, & ab¬ 
bracciano e tefiicóli,& t condotti del feme, et 
la parte di nan%t della matrice faccenda la tu 
nicadi fuori della matrice. 

QL , j La pane di nanzi del collo della matrice „ 

R La y e fica. 


GH 


IK 


OO 


Figura 


XX XL 


V^ffi 


EEE 


N 51 quella Figura fi vede la Matrice,canata 
del corpo per la parte di dietro, & aperta 
in croce, perche fi vegga quella mafia di ve¬ 
ne 5 che è attaccata alla parte di nanzi delle 
/palle fu e, chiamata la Secondina. 

C D.La parte di dietro del corpo della matrice 
tagliata in croce,& riuolta infuori; & par¬ 
ticolarmente dimofracertifofetti,in che sin 
fenfeono i capi delle yene della ficondina,chia 
mate Cotiledcnes , 

La parte di dietro della fecondili a,la quale e fat 
ta d'yna mafia di yene ,medxanti le quali fuo 
eia la creatura il (angue per l’ombdtco. 

Vna parte della tela,o tunica di fuori delia crea 
tur a,chiamai a pliant oides. 

Parte del collo della matrice. 
fi ; Vna yena,& una art erta,ài e n afono della ue 
na,et arteria graderò fio. da poi,che fon dtmfejo 
pra Iofjograde,etfi dijlribuifcono p la matrice . j 


Figura 
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Figura XXXIL 

: 00 


T A preferite Figura inoltra le Se- 
1 1 mondine cauate tutte della matri- 

j 


. 

L 

li 

i 1 1 

r 1 

* 

ì j 

m ' 

ce-, nelle quali anchora ftà inuoltala 

creaturaper la parte di dietro. 

La feconiina, < 

; ' 1 

KK 

La tela , o tunica di fuori della creatura,aU 
la cui ultima parte è attaccata la fecon- 
dina • & particolarmente quefle lettere 
moflrano le rene, che fi diflribuifeono 
perefia^* 

• [ 

1 

1 

\ 

Figura XXXIII. 

> Vetta Figura ha aperta la tuni- 

V^ca della creatura, tra la quale & 
quella di dentro fi conferua tutta l’o¬ 
rina , che fa la creatura ttando nel 
ventre. • 

1 j 

T<1 


f 


K 

£ IL 

La tela di fuori, cVinfafcia la creatura ; 

$ $ T 

11 j 

alla cui parte di dietro, che è notata con 
le due LL, fi yede attaccata la fecon - 
dina e I 


M 

La parte di dentro di quefla tela „ I 

: 

% 

1 1 vafi, che nafeono della mafia chiamata 



fecondina,et fanno iombilico della crea 

VF 

! * 

tura „ . 

tifine del codotto, che viene dal bellico del 

XX 


la creatura (infieme con gli altrifuoi va 

r r 


fi ) infìno alt entrare tra le due tuniche , 
per il quale la creatura o fina il tempo, 
che fi a nel ventre . La parte di quefio con 


! _ 

dotto, che va dalla vefcica al bellico,no 
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dellHiftoria dell’Anatomia 


COMPORTA PER GIOVANNI 

* 

VALVERDE MEDICO j 
NEL LE SI T Rv€ TTnC 

delle Membra necejjarie alla Via* 

In qual parti del corpo s’ingenerino gli Spiriti 


della Vita. 


Cap. 


i 



Olend o il Sommo Creatore darci vna Vita piu perfetta 

di quella,che hanno le piante,.& le altre herbe, fu di bifogno 
crear nel noftro corpo vn partkolar membro,nel quale(co- 
me in vna fucina)!! formalle tal virtù.Et coli ne prouidde del 
Cuore, tato neceflaria alla vita,che no è animale alcuno, per 
picciolo che egli fia, il quale non habbia quello membro, o 
cola,che lo Tornigli. In quello Cuore s ingenerano gli Ipiritì 
della vita,chiamati per ciò Vitali ; la materia de quali è il va¬ 
por del fangue,inficine con vna parte dell’aere, che di conti¬ 
nuo perla bocca,& pel nafo rifiatando pigliamo^ Et perche nel libro palfato trattami) 
delle membra neceflarie alla generation e del Sangue; in quello lera bene trattar di quel¬ 
le, che fon neceflarie alla generation de gli Spiriti. Già credo che fappia ognuno, che fe 
vogliamo che l’aere entri al cuore,è di bifogno che rifiatiamo ; Se tiràdo l’aere in dentro 
il facciamo paflfare pel * gargarozzo, & di poi per la canna de polmoni ; doue diftribuen- 
doli per la fullanza loro li mefcola col fimgue > die diremo feendere dal h ventricolo di¬ 
ritto del cuore per la vena c arteriale alla medefima fullanza de polmoni ; & amendue in- 
Cerne paflfano per la d arteria venale,dalla quale entrano nel ventricolo c maco del cuore* 
Hora hauedo l’aere da paliare (in nanzi che arriui al cuore)pcr tutte quelle parti, fera ben 
trattare in prima di loro; ilche farò,quando haurò trattato della tela, che rinuolge le co¬ 
lle ( chiamata per ciò Pleura ) ; la quale falcia tutte quelle membra ìnfieme, come il pe 
ritoneo quelle della digeftione • 

* 1 s 

Della Tela,chefà!cia le Còfte chiamata p ercib 




Pleura. 


Cap 


« 


2 « 


aìib.H.t.vii. 


Vesta Pleura è vna tela,che è attaccata alle colte per la parte di détro,& a tut~ 
f 1 te le parti del concauo del petto. La qual nafte delle legature de corpi de nodi 
^«^^delle lpalle,cominciado per la parte di dietro, dal primo nodo delle Ipalle infino 
allVndecimo,iui,doue a l’arteria grande pafla tra la fchiena, & la diaframa ; per la parte 
di nanzi, dal nodo della gola infino al fine dellolTo del petto,al quale è attaccata la diafra¬ 
ma; da lati,dalla prima colta infino alla parte di fopra della diaframa, che rifonde al con¬ 
cauo del petto,coprendola tutta,ne piu ne meno,che tutta l’altra cócauità del petto, alla 
quale rilponde in figura.Perche è ftretta di fopra,come il petto, & appuntata ; & alquan¬ 
to piu larga difetto,principalmente da lati; di nanzi è corta; di dietro tanto piu lunga, 
quanto piu è baffo l’vltimo nodo delle Ipalle, che Follo del petto * In coclufione mantie¬ 
ne Fiftefla figura^che’l concauo del petto,al quale è attaccata.Et per la parte di detro, che 

z rilponde 
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A quai partì 
s’attaccala te~ 
la, che falcia le 

sofie „ 


La fuTìan^a di 
que Tia tela* 


La tela ,che fa¬ 
ccia particolar¬ 
mente le sofie* 


Li yafi,chepaf- 
fanoperla te¬ 
la s che fafeia le 
sofie . 


M fitto di quefie 
Tele. 

Lafigura* 


Che co fa è tra 
le tele del Me- 
utafitno • 


Libro quarto 


rifponde al voto del petto,è lifcia,& humida, eccetto nelle parti, doue ha alcune punte, o 
procefsi neruofi,de quali nafeono altre tele, alle quali fi lega alcun corpo ; come quelle, 
che fi veggono principalmente per tutta la parte di dietro appreflb i nodi delle /palle,iui, 
doue nafeono di lei b le tele,che fendono il petto. Et a quefta tela s’appoggiano la c can¬ 
na della gola, d la vena grande/ Farteria grande, & la vena f fola, alla qual tutti quelli vafi 
fi congiungono,mediami alcune legature, che nafeono di lei, & fi conuertona in certe 
tuniche, che’nfafciano tutti quefti vafi,& fecondo il lungo dell’oflfo del petto. Se fecondo 
quel della diaframa,dal petto alle /palle; doue loro fi congiungono anche le tele, che tra¬ 
mezzano il petto,chiamate per ciò il Mediaftino,che vuol dir Tramezzo ; delle quali nel 
capitolo Tegnente faremo particolar mentione. Quefta tela fifa di due molto fottìi tu¬ 
niche; Se è d’una fuftaza dura,neruofa,& bianchetta,difuguale,& alquanto piu roflfa, che’l 
peritoneo,alla quale è limile in offitio.Perche,/! come egli infafeia tutte le membra della 
digeftione,cofi infafeia quefta tela tutte quelle,che feruono alla refpiratione, & a gli /pi¬ 
riti della vita ; Se , fi come in quella fi vede qualche poco di grafio,cofi 1 quefta delle volte 
( benché poche ) fi vede attaccato alla parte luadi dentro qualche graffo,prmcipalmente 
appre/To e nodi della fchiena,& doue paflfano le piu grolle vene di quefta tela. Efcono an 
che di quefta tela,quando da vn lato,quando dall’altro, principalmente dal finÌftro,alcli¬ 
ni fili neruofi,medianti e quali il polmone di quel lato fe gli & congiunge ; & nella parte, 
che è attaccata alla diaframa,fe gli congiungono anche h le tele del cuore per vn gran /pa 
tio,anzi pare verifsimamente, che nafeano di lei. Et per la parte di fuori, che è attaccata 
alle parti, che le ftanno appre/To,è alquanto a/pra,& difuguale,come fanno le tele,che fo¬ 
no attaccate fra fe fteflfe; & non ha attaccato gra/fo alcuno notabile .Nondimeno non è 
attaccata vgualmente da ogni parte ; perche affai piu forte s attacca alle coite, mediante 
vn’altra tela,eh e fafeia particolarmente ogn’una di loro,chiamata Perioftio, che non fa a 
mufculi, detti Intercoftales;&nepiu ne meno s attacca affai piu fortemente alla parte 
neruofa della diaframa,che alla carno/à.Si veggono anche in queftatela, per la parte, che 
fi congiunge alla diaframa,due 1 buchi,fimili a que,che habbiam detto veder/! nelperito- 
neo,vno per la canna della gola, l’altro per la vena grande; & vna k feffura per larteria 
grande,& per la vena fola.Àppreffo il nodo della gola non ha buco alcuno grande,ma ha 
molti piccioli /piragli, peri quali paflfano molte vene, che fi /pargono per quefta tela at¬ 
taccandoli a loro,& pigliando di loro vn altra tela,oltre la propia, che hanno. Horapaf- 
Zàno in quefta parte per lei i rami 1 della vena grande, & que dell’arteria grande; m la cana 
della gola,& la 11 canna del polmone; i 0 nerui del fefto paio della tefta,& que/ che vanno 
alla diaframa; & Ì rami delle ^ vene,che vano tra le cofte.L’offitio di quefta tela chiamata 
Pleura(oltre al fafeiar tutte le mébra dette ) è fortificar la diaframa, facendola piu groflà. 

Del Tramezzo del Petto,chiamato il Mediaftino. Cap. 
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E Teie,che diuidono il Petto pel mezzo dal nodo della gola, infino alla diaframa, 
fon 3 due; & nafeono della tela, che fafeia le cofte, fecondo tutto il lungo dell’oflfo 
del petto, & quel della diaframa, & tutti e nodi delle /palle,faccendo da vn lato,& 
dall’ altro,come due triangoli/ lati de quai fon dìfuguali. Il primo Se minore comincia 
dalla ftrozza; ce cammina fecondo il lungo delFofTo del petto,infino al fuo fine, doue gli 
fi congiunge la diaframa.ll fecondo è maggior di quello. Se comincia pur dalla ftrozza; 

& cammina a canto de nod i della fchiena infino alfvndecimo delle /palle,doue fi cógiun- 
ge anche alla diaframa.il terzo (che è mezzano tra e duelpiglia dal fin del primo,diuiden- 
do per mezzo la diaframa. Qiiefte due tele fon molto differenti nel congiungerfi, Fvna 
all’altra. Perche dal fecondo lato fi congiungono fempre F uria all* altra • Dal primo 
ftanno feparate , quanto è largo Foflfo del petto ; Se tra luna , Se l’altra tela tutto 
quello /patio è pieno b d’alcuni fili neruofi, Se interteflditi ; & fi fa tanto piu Jargo,o b Pcrqucfle 
ftretto, quanto piu largo, o ftretto è lofio del petto. Dal terzo lato ftanno tanto fe- 
parate>quanto e il largo della parte neruofa della diaframa ; & nello /patio fi veggono 
molto meno fili, che nel fopra detto, & per ciò appare affai piu chiaramente di quello. 

Quefta concauità ne gli hiiofnini non abbraccia piu,che le tele del cuorc,& il cuore me- 
ddimo,& la parte delia vena grande, che paffa per la diaframa « Fafsi anche tra quelle tele 

vn altra 


cole miw le 

figure. i« ii 
... . * * * 

iu.iiu. 
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.Delle Membra della Vita, io 

vn'altra concauità nel mezzo della tela deflra,& della manca, nella qual fan fituate le tele 
del cuore,& il cuore medefimo,& la vena grande,fe condo chehabbiam detto. Perla par 
te di dentro,nella quale,oue fon congiunte,fon molto afpre,doue fon feparate,fon lifcie; 
fenza elferui nel mezzo delfvna parte,o dell altra,fe non per mifacolo, graffo alcuno; an~ 
chor che nella parte di fuori,che mira il concauo del petto (la quale è molto lifcia, Se hu- 
mida,& in alcune parti è attaccata al polmone)fe ne vede ordinariamente tanto, che alle 
volte paiono quelle tele piu groffe,che la reticella.Si veggono anchora, ( oltre di quello 
graifo)nellaparte piu alta di quelle tele alcune glandole,che fono iui, doue fi fa la diftri- 
barione della vena grande; dalla quale riceuono elleno anchora molti rami di vene,comc 
al fuo luogo diremo. Quelle tele fon aliai piu fonili, che quelle, che fafciano le colle; Se 
uo offitio pricipaleè rinuolgere le tele del cuore,& il cuore medefimo,& lollenerle,che 
non poisano cadere ne in giu,ne a dietro. Aiutano fimilméte a quello,che i vali, che paf- 
fano per quella parte,camminino piu ficuri appoggiati a loro ; & anche à diuider il petto 
in due. Perche,le per difgraria fuIfe ferito da vn lato, potdfe il polmone dall’alt ro muo» 
uerfi; fiche non potrebbe in guifa alcuna fare ( come da poi piu lungamente diramo ) fe 
mancaffe quello tramezzo • 


Della Canna del Polmone. 


Gap. 4 


t*figura *1 della 
tanna del Pol¬ 
mone, 

pmt di 


F As s r il a Gargare zzo(il cui principio, o bocca, fecondo che nel b primo libro di- 
cemo,è il primo buco di que due, che fi veggono nelle filuci) di tre cartilagini, che 
col tempo fi comi erto no in natura d’offa * Al fine di quello gargarozzo è attaccata 
la canna del polmone, la quale alcuni Antichi chiamarono femplicemete Arteria, perche 
contiene dentro fedamente aere; ma,da poi che furono chiamate di quello nome le vene 
tutte,che battono,fu chiamata quella,Arteria afpra,per effer fatta d’unafuflanza dura, Se 
difuguale,a differenza dell’altre, che non fono così ; Se fi medefimo nome ha mantenuto 
fempre tra Latini.Moì altri la chiamiamo la Canna del polmone. Quella canna è vna fo¬ 
la; & cammina(comc ognuno in fe ftelfo può facilmente toccar col dito ) dirittamete dal 
principio della noce, appoggiata pia parte di dietro alla cana della c gola,inlìno al fin del 
collo; Se indi naie 6 de do fi camina infino al quarto nodo delle ipalle; doue entrado ne poi 
moni fi diuide in due d tronchi,vno, che va a polmoni del lato manco, vn altro, che va a 
que del dellro.Et ognun di loro fi diuidein molti & diuerfi rami, che fi diftribuifeono 
per tutta la parte del fuo lato,farcendo due rami, & ognuno di quelli altri due, Se cefi di 
mano in mano ogni ramo fi diuide fubito in due, che fi fanno fempre piu fottili, infino 
che a quello modo fi Ipargono per tutta la fuflanza de polmoni, faccendo naturalmente 
la figura dun albero volto al riuerfo, il cui tronco fi diuidelfe in due, Se ogni tronco in 
moltirami.il principal tronco è molto differente in figura ; perche la parte piu alta del 
principio fuo detta il gorgozzuolo è tato piu acuta, o foda, fecondo che piu o meno è la 
couerta e del gargarozzo;& la parte di nazi/ & dalati(che è la noce) moflrano qlla figura 
di feudo antiquo.Et fi come la parte piu alta di qlto feudo è piu larga, & qlla di fiotto piu 
ftretta,coli anchora la parte piu alta di nanzi del gargarozzo è piu larga, qlla di fiotto piu 
ftretta;anzi la parte piuS baffa del gargarozzo,chehabbia detto farli di qlla cartilaginca¬ 
rnile airAnello,che vlano gli Arcieri x Tracia, è quali tato fretta,come la cana del p olmo 
ned 1 La parte di dietro del gargarozzo è quali piana ,p cagione de procefsi, che la prima 
cartilagine limile al feudo getta verlo dietro; pche altrimete qlla parte farebbe quali ton 
da j> rilpetto della fecoda,& terza cartilagine,come è la parte di dietro della terza, doue 
no aggiugono Tali della prima.Mutali anchora la figura del gargarozzo,fecódo che la ter 
za cartilagine p.u fi raccoglie verfo il voto del gargarozzo,© efee piu in fuori; p>che tanto 
piu le punte dellaprima fi nafcondono,o efeono in fuori. Il rello della cana de! polmo¬ 
ne è quali fempre d vna figura, 1 cioè per la parte di nanzi>& da lati è tonda,& fatta di cer¬ 
te cartilagini come vna C a nodi,legate con alcune tele,le quali,quando rifiatiamo, fi ri- 
leuano piu,che le cartilagini,&,quando non rifiatiamo, fono piu rimelfe. Quella canna 
per la parte di nazi è molto limile a corpi de nodi delle Ipalle; Se le cartilagini liie, anchor 
che nella cana paiono tonde,pur ognuna da per fe è quadra,piu lunga,che larga. Se molto 
fattile,benché non tanto nel mezzo,quato da lati,verfp i quali li va,a po co a poco, alìot- 
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figliando 3 & connettendo in tele ; le quali faccendofi carnofe fi congiungono alla parte 
di nanzi della canna della gola , & fanno, die quella canna non tenga particolar figura, 
Anzfiquando rifiatiamoci fa quella parte di dietro tonda,come quella di nanzi, & alcune 
volte piu; quando inghiottirne),fi fa al contrario, perche fi mette verfo il voto della can¬ 
na : quando non inghiottirne , ne rifiatiamo , fta piana , Se alquanto ritirata verfo ilfuo 
voto.Di quelle cartilagini polle tutte per vn medefimo ordine è fatto tutto il gargaroz¬ 
zo; le quali,quando quefta cannas allargalo gonfia, danno tanto fcparate Tana dall’altra, 
quanto è il largo a ognuna di loro; & quando fi raccoglie, fi congiungono quali IVna al- 
raltra,medianti quelle tcle,con le quali habbiam detto effer legate. Delle quali la prima 
è come vna coti erta d’ognuna di quelle cartilagini, ne piu ne meno, che fia il p eliofilo 
delfaltre olfa;benche quefta tela non lol cuopre quelle cartilagini per la parte,che fi con¬ 
giungono luna alf altra,ma anche da lati,& di dietro, don e fi congiungono alla calia del¬ 
la gola.La feconda tunica,© tela,cuopre d’intorno t utta la canna dalla banda di fuori, at¬ 
taccandoli fortemente alla prima tela; & è molto fiottile, & quali limile alle tele del peri¬ 
toneo^ a quelle,ciré nafeono della tela, che abbracciale colle ; mediante quella tunica 
la canna della gola fi congiunge alle parti,che le fon vicine,& i nerui della noce fi cógiun 
gono alci. Laterza tunica falcia tuttala parte di dentro di quefta canna, attaccandoli 
gagliardamente alle tele delle cartilagini lue; Se è corri mane alla lingua,labbra,palato, ta¬ 
na della gola,& alla parte di dentro del gargarozzo; & è affai piu graffa, che la fecondale 
ben anche è fiottile,& forte.Et la groffezza non è vguale da ogni parte ; perche detro del 
argarozzo è aliai piu groffa,& è attaccato alcuno graffo fra lei, & le cartilagini del gar¬ 
garozzo; ma,come arriua alia fefì ura delle fauci,fi fa da lati dura, come callo, & è aliai piu 
bianca; & dentro del polmone è affai piu morbida,& rolla; nella canna del polmone è tra 
dura, & tenera ; & coli in quelle parti, come in quelle è interteffuta a alcuni fili diritti. 
Tutta la canna del polmone, che fi fa di quelle parti dette,per la parte di fuori e afpra, co¬ 
me lono l’alt re tele,che fi congiungono ad alcun altra ; perche per la parte di dietro fi at¬ 
tacca alla canna della gola,mediami alcuni fili neruofi ; per quella di lopra verfo il garga¬ 
rozzo è attaccata molto forte alla canna della gola mediante la tunica comune ad amen- 
due; da lati,& di dietro di quello gargarozzo è attaccata anche alla canna della gola mol¬ 
to fortemente mediami e mufculi, che abbracciano la canna della gola, & fi inferifeono 
nella prima cartilagine del gargarozzo ; per la parte di nanzi s’attacca a k mufculi, che le 
paffano fopra,& principalmente a 1 nerui della voce. Et anche i rami di quefta canna no 
fon molto lifci,perche s’attaccano alla fuftanza del polmone. Perla parte di détro, fe ben 
non è molto vguale per caufa delie cartilagini, che fono rileuate, nondimeno è lilcia, & 
humidafen za vederi! in lei afprezza alcuna. Etne piu ne meno è il gargarozzo per di 
111 dentro ; benché non è da ogni parte d’vna figura, perche nella parte piu baffa Tempre è 
tondo,& coperto ad vn medefimo modo,per cagion della feconda cartilagine, che hab¬ 
biam detto effer forata .Impero nel mezzo,quando fi chiù de,fa vna feffura, come di flau- 
to,dinanzi a dietro, tanto che’l gargarozzo refta tondo di dentro. Stando quefta feffura 
chiufa fi vede da ogni lato vn foifo,clic monta alquanto piu,che la feffura; Se fanno che in 
quefta parte fi veggano come due cornic duole .Ne piu ne meno, che è la parte difetto 
di quefta feffura differente, fecondo che’l gargarozzo fi chiude od apre, cofi anche è la 
parte di fopra ; benché non mai è del tutto tonda, fe non che, fecondo che piu o meno 
s’apre,co li ella piu o meno s’apre da dietro in nanzi. Quefta canna fu fatta,perche per lei 
vfeiffe o entrale l’acre a polmoni; il quale entrando recrea gli (piriti della vita,& vfeendo 
cauaieco (fecondo che Galeno dice) lafuligine del cuore ;& inficine è la materia della 
voce;perche vfeendo l’acre con impeto,& ferendo in quella linguaccia del gargarozzo, 
fuona,come farebbe un fi auto,faccende diuerfo Tuono, fecondo che piu o meno le dia¬ 
mo aere ; & fecondo che maggior o minor forzavi mettiamo ; Se irifieme 5 fecondo che 
piu o meno apriamo, o ferriamo la detta linguuccia. 

Delle Gladole della Gola, dette da Chirurgi le Tonfiile. Cap.^. 
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in certo modo alla voce,mantenendo humida la lingua , il gargarozzo, Se la canna della 
gola; ho voluto qui trattar di loro.Per la qual cofa in prima è da Papere che ciò, che noi al 
tri chiamiamo le Fauci,comunalméte chiamarono li Latini Fauces,chc vuol dir inghiot- te FatiCt *F* ant * 
titori; perche p loro inghiottiamo cofi l’aere, come il magiare.Altri le chiamarono Ifth- nomt hatmo ' 
monache vuol dir Stretto, per effer quella parte la piu ftretta del corpo, & quella, per la 
qual padano piu ramilo inftrumenti ; perche a leirifpondono li buchi del nafo, il garga¬ 
rozzo^ canna della gola, la radice della lingua,rollo hyoide,& molti mufculi,vene,& ar 
terie, Onerili, che palfano per quella parte. In quelle fauci Pono tre Porti di glandole . 

3 Le prime Hanno nel fine del gargarozzo da lati delia canna del polmone. b Le feconde 
fi veggano apprelTo la bocca tra i buchi, che vanno al nalo, & le fauci, da ogni lato vna 
affai grande, che paiono propriamente ghiande ;& fono delTiffeffa fuflanza, chelrefto, 
benché alquanto piu Ipugnofe; & Peruono a raccoglier la Paliua, mediante la quale fi mol 
lificaia bocca,la linguale fatici, & il gargarozzo. Quelle fon quelle che i Chirurgici chia 
mano Tonfìlie; le quali gonfiandoli caufano quel male, che volgarmente chiamiamo gli 
Strangoglioni; Se le lor piaghe, principalmente Pe procedono da mal franeefe, fon tanto 
difficultofe a limare,che fe non le cauterizano con olio di folfo,o di vitriuolo,mai non fi 
c lidi. t.ii.H nilcono di guarire. c La terza forte fi vede diet ro f orecchie Potto delle mafcelle. Quelle 

chiamiamo communalmente Glandole o gangole ; le quali alle volte fi gonfiano ne gio 
uani,& generano il mal delle fcrofule; laltre gonfiadofi fanno le Gag ole, che dicono. 
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Av e a la a Campanella o Vgola anticamente molti nomi.Perche alcuni la chiama 1 nomt 
uano T in tinn ab ulum, eh e vuol dir campali ella,per che fere do in lei l’aere (come in P ans “ a9 
vna campana) fi forma la voce. Altri la chiamano per lift ella ragione Gargar,Gur- 
gulio,o Gargare 011. Alcun’alt ri la chiamarono Vuula,per la fimiglianza, che ha con ella. 

Altri la chiamarono Columnella, che vuol dir colonna picciola, per effer limile a quella; 
altri la chiamano per diuerfi altri nomi,fecondo le diuerfe cofe,alle quali fimiglia. Noi al 
tri la chiamiamo communalmente la Campanella o vgola; la cui figura,grandezza,& fito ^ figura ., ©* 
non bifogna dire, poi che in qual fi voglia fi può facilmete vedere, faccendogli aprir ben J lt0j 
la bocca. L’offitio fuo è far rifonar la voce ; il che fi vede chiaramente in quelli, a chi o Vojfitio. 
manca,o l’hanno troppo groffa,o di fouerchio lunga,perche fon tanto fio chi,che, quan¬ 
do parlano,a pena gli udiamo; aiuta anchora a cio,che non entri tanto facilmente nel poi 
mone alcuna poluere coU’aere,quando rifiatiamo. 
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I a Polmoni fi diuidono in due parti.Et ftanno fituati in quelle due concauita, che hab ^ f lt0 ^ p ^- 
biam detto farli nel petto, ognuno dal fuo lato ; Se fon feparati, mediante quel tra¬ 
mezzo,che habbiam detto fendere il petto per mezzo;& fi congiunge l’uno, b all’altro 
per la parte di dietro medianti i due rami, ne quali habbiam detto diuiderfi la canna del 
polmone, quando entra in loro .Ognuno di quelli due polmoni {landò pieno d’aere, 
gonfia di tal forte la fua parte del petto, che non lafcia cofa alcuna vota, faccendo la figu- La figura* 
ra,che le concauita loro danno, nelle quali fono ; & per ciò fi fanno gobbi c per di fuori, 
che corrifpondono al voto delle colle ,Se fon fcarnati per di dentro per rilpctto del cuo 
re,che diremo effer nel mezzo d’amendue.Per la parte di dietro, oue fi congiungono,tra 
l’uno & l’altro fi fa d vn canale d’alto a baffo, alquato incauato,che fanno e corpi de nodi 
delle lpalle;il qual fi Ho ree alquanto verfo in nanziffecondo che la fchiena anche fi llorce. 

Dalla parte di nanzi Hanno e alquanto piu appartatici deHro dal finiflro,per effer gli tra¬ 
mezzi del petto piu feparati l’uno dalfaltro appreflo l’offo del petto , che verfo le fpalle. 

Et per queHa parte fono affai più corti i polmoni, lecodo che anche è il petto per lo fito 
intrauerfato,che habbiam detto hauere i la diaframa. La riga, che diuide queHi polmoni 
per la parte,oue rilpondono alla diaframa,!! vede affai piu chiaramente d’alto a baffo,che 
,ne! mezzo ; di modo che la parte di lo sto de p olmoni è del tutto Umile ad vn unghia di 
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bue ; & quella di dietro * a quella di nanzi ; & quella di nanzi* a quella di dietro ; & tutti e 
polmoni inficine paiono vn unghia di bue. Hanno dì piu quelli polmoni nella parte lor 
di dentro (do uè fi congiungono a tramezzi) altre imprefsioni o fieni che abbracciano in 
mézzo le tele del cuore, & il cuore ifteflo. Quefta e l’hiftoria de polmoni confideran- 
dogli pieni d aere dentro delpetto ; ma quando Hanno molli* & lenza aere alcuno*è dilli 
fio ogn un di loro in Sdue parti*vna aha*vn altra baffa(chiamata dagli antichi Lobus)me- 
diante vna riga torta*che comincia ficontro al quarto nodo delle Ipalle* & cammina ver- 
fo la forcella dello ftomaco*& diuide ogn un di loro in due parti* delle quali quella di fot 
to è maggior* che quella di fopra. Quella diuifione non fi vede tanto chiaramente ne gli 
huommijcómene glialtri animali, per efler attaccati a certi fili neruofi. Come neanche 
fiveggono Faltre/e accade alcuna volta*chefidiuidano inpiulobi. Bencheinniuno in¬ 
fino ad hora ho vifto quel pezzo di polmone*che ne gli animali bruti fa come vn cofsinet 
to o guancialetto alla vena grade*chiamato da Galeno il quinto lobo. Tutto il polmone 
per la parte di fuori è lifeio* & come vnto d un humore lubrico ; fe ben in alcune perfone 
(nelle quali i polmoni s’attaccano alla tela* che cuopre le colle) intrauuiene efler alpro, 
ne piu ne meno*che le tele* eh e li attaccano luna all’altra. Et in quelli tali i polmoni fono 
alquanto piu neri*& fcoloriti; quello che ne gli altri non intrauuiene* ne quali i polmoni 
non fono attaccati alle lpalle*fe non al principio loro*medianti le tele della canna del poi 
mone; & al cu ore*me diante latteria venale*^ la vena arteriale. Ma gli huomini*che han 
no attaccati i polmoni alle colle* anchor che riceuino alcuna pugnalata nel petto * non 
per ciò lafciano di rifiatare, perche i polmoni non fi poflon riftrignere ; & in quelli tali* 
limili ferite faldano piu pretto * benché tocchino i polmoni, La fuftanza del polmone 
nell'huomo è fpugnofa & biacheggiante*come in qual fi voglia altro animale; & piena di 
tre forti di vafi*come al fuo luogo diremo. Et per di fuori èrinuolto (ne piu ne meno* 
ehe’l fegato) da vna molto fotti! tela; che nafee al principio de polmoni delle tele*che(na 
feendo del tramezzo*o dellatela, che cuopre le cotte) falciano tutti i tre vali detti* cheli 
diftribuifeono per li polmoni; & fi diftende per tutti loro* coli per la parte di di erro,co¬ 
me per quella di nanzi.Quefta tela è fonile & morbida*perche polla meglio raccoglierli* 
L’offitio principal de polmoni è riceuerraere*& dilporlo, che di lui lì facciano gli Ipir 
ti della vitai fe pur fi fanno)*& infieme rinfrefeare lo loperchio caldo* che è nel cuore*col 
nuouo aere freddo*che di cótinuo piglia.Per la qual cofa fi muoue non mediante mufeu 
lo alcuno*o per fua volontà, fe non che allargandoli il petto col mezzo de mtifculi * che 
habbiam detto muouerlo,retta alcun luogo vacuo tra le cotte & il polmone; la qual colà 
non comportando la natura,fa che i polmoni salzano*& occupano quel voto; & per co- 
feguente*perche ne polmoni allargadofi loro fi fanno alcuni voti* rimediami! fubito con 
tirar efsi l’aere per-la canna*ne piu ne meno* eh e veggiamo ne foffioni o manti ce tti accen 
dendo il fuoco; perche quando gli apriamo*fe è la canna appretto la fiamma*fubito vili 
caccia dentro*per occupar quel voto» 
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L E a tele*che fafeiano il euore*ftanno comehabbiam detto*nel mezzo de ° tramezzi 
del petto.Et fono come vna vefcica * limile in figura ad vna pigna; Oc cominciano 
trai quarto & quinto nodo delle Ipalle * & rotto del petto, a punto nel mezzo del 
voto*fecondo che per lo cuore fu di meftieri, Quefta vefcica per lo meno ha cinque bu 
chi ; per lo primo entra la vena grande (come diremo); per lo fecondo ette ; per lo terzo 
patta la vena*chiamata arteriale; per lo quarto patta l’arteria grande; per lo quinto pattala 
vena arteriale*il quale Ita in certo modo diuifo per diuiderfi quefta vena in due*in nanzi* 
che efea di quelle tele ; il che intrauuiene anchora delle volte neUarteria venale. A tutti 
quelli c vali s attaccano quelle tele molto gagliardamente vn poco piu in fu del cuore, ® ^. J 
pigliando alquanto princìpio da loro; perche la tela di fuori di quelli vafi*di doue comm 
ciano a nafeere quelle teie*infino al cuore*!! fepara da loro* & allargandoli fi conuerte in 
quella vefcica; la quale non tocca piu la parte piu alta del cuore * che la piu batta* o che 
quella de lati * ma l’ha nel mezzo a punto. Il retto di quella vefcica non ha buco alcuno* 
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de è vguale,& limile da ogni bada, coli in fuftanza (perche è tutta come vna tela neruofa) 
come in effer tutta quata d un colore,come di carta pecora ; benché no in figura, perche 
(come habbiam detto)fi fa alquanto piu ftrett a di fotto, facceildo fine in d vna punta pia 
na,& tonda,k qual ftorce verfo il lato manco fingendoli tanto in nanzi,che tocca il lato 
manco dello (fio del petto,& le cartilagini,che s’incaflano in effb. Quella tela non ha fior 
te alcuna di fili; anzi è come vna femplice tunica,alquanto grolla,& dura,& tanto capace, 
che facilmente il cuore,che ila dentro di lei,fi può ftrignere, & allargare. Et per laparte 
di dentro è tutta lifcia,&: humida; & non ha graffò a!cuno,ne di dentro, ne di fuore ; per¬ 
che quello,che fi vede,doue fi congiunge alle tele del tramezzo del petto, piu è di quelle, 
che di quella vefcica ; la qual per la parte di fuori è afpra per^efler attaccata a gli tramezzi 
nella guifa detta nel capitolo del Mediaftino. Non dimeno la punta di quella vefcica, & 
vna buona parte della parte fua di nanzi,fono attaccate al lato manco della tela, e che fi fa 
nel mezzo della diaframa per vn buono lpatio ; de la parte di rianzi è attaccata alla tela, 
che fafeia le colte al lato fuo manco,iui, doue le cartilagini della fella & fettima colla fi 
congiungono al petto medianti alcuni fili neruofi. L’offitio di quella velcica o tela è fa Voffitio dell*>e 
feiare il cuore, Se conferuare vna acqua,che ordinariaméte in tutti-gli huomini fi ritroua, fiica del Cuore. 
anchor che pinne fanciulli,che ne giouani,& piu nelle donne; & nel medefimo modo af¬ 
fai piu in que,che fon morti d alcun giorno, che in que, che fon morti di nuouo. Quella 
acqua al mio giuditio ferue a raffrenare,o temperare il gran caldo,& liceità del cuore. 
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T Iene il Cuore il medefimo a fito,& figura,che la Vefcica, nella quale è rinchiufoj 
la quale habbiam detto efler molto limile ad vna Pigna o Pina, imperò piana di die 
tro,& di nanzi; & alquanto più larga in punta. Quello cuore per la parte di fuori è 
lifeio tutto,fe bene i rami delle b vene,& arterie,che (come al fuo luogo diremo) paflano 
per quello, & alcun graffo, che hi, il fanno parere alpro. La parte fua piu alta è anche al¬ 
quanto difuguale per cagion delle vene,& arterie,che al fuo luogo diremo hauere in que 
Ila parte. Quello cuore è appoggiato al corpo del quarto & quinto nodo delle Ipalle, 
fenza florcere piu a man delira, che a man finiltra, ne piu a dietro, ch’ili nanzi fecondo 
il lungo.Et il nafeimento fuo Ita a punto fituato nel mezzo del petto ; intendendo per lo 
petto non tutto il vacuo,che occupano le colle,ma folaméte la parte fua di nanzi, dal no 
do della gola infino alla forcella dello llomaco. Il c relto fuo cammina verfo il lato mari» 
co,faccendofi,a poco a poro ,piu Eretto infino al finire in vna puta foda;la quale appog¬ 
giandoli vn poco alla parte di nanzi del petto finifee tra le cartilagini della fella, & fetti¬ 
ma cofta del lato manco. Perche il cuore è maggiore, o minore, fecondo chedpetto è 
piu,o meno largo; & è fatto d’una fuflanza di carne,alquanto meno rofla,& piu dura,che 
quella de mufculi,& intertelfuta d alcuni tanto Ipefsi, & fottil fili, che quali non appaio¬ 
no; il che fu fatto,perche gli lpiriti,che Hanno dentro di lufinon poteflero cofifacilmen 
te rifofuerfi.Tutto il cuore è couerto per la parte di fuori,con vna tela fottile,come quel 
la,che cu opre il fegato; alla quale in quella parte di fopra(chiamo parte di fopra la piu lar 
ga parte,dal mezzo della quale è attaccato)è attaccata vna gran quantità di feuo duro,del 
quale in alcune perfone feendono come certi raggi del medefimo feuo,che vanno attac- 
cari alle vene,che diremo diflribuirfi per lo cuore.Si veggono di piu nella fua piu alta par 
te à due A; i o fian orecchie,vna al lato manco,vn altra al diritto; le quali fon deU’iftefla fu 
Itanza de! aio re,anchor che alquanto piu neruofe,& tener e,& Umili a quelle de cuori di 
qual fi voglia altro animale ; per la qual cofa non mi è parfo di meflieri prender troppo 
trauaglio in deferiuer la figura loro, Baffi fapere il fito, & offitio ; il quale è, aprendafi, 
òc chiudendofi, come due Ali % dar luogo,che quando il cuore fla come annoiatQ,& vo¬ 
lendo sfogarli, poffaaltargandofipigliar piuIpirito &fangue di quello,che hauea ; quel¬ 
lo che diffìcilmente potea fare,non haciende quefte due ali,che come due vefcichette sai 
largano o ftringono, fecondo che! cuore s’allarga o llringe battendo. Et per ciò la de¬ 
lira fu fatta piu lenta, che la manca; perche (come fubito diremo) nel lato deliro del 
cuore è piu {angue, & nel finillro piu fpiritfi 8c lo Ipirito palfa piu facilmente,anchor che 
non s’allarghi l’Ala manca, al lato manco, chel fangue, che è piu grò fio, & non corre 

tanto,al diritto. Quella è Thilloria del cuore p er la parte di fuori. Per la parte di dentro 
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mezzo della medefima fuftanza del cuore,& differenti cofi in grandezza,conte in figura. 

Perche il diritto è affiti maggiore ; & feende piu verfo la punta del cuore, faccende vna 
concavità limile ad vna Luna nuoua ; perche dal lato deliro, & di nanzi, & di dietro, è 
incauato,&nfpondeal gobbo, che per la parte di fuori fa il cuore; dal lato manco Ila 
inarcata per ragion del tramezzo, che fi fa tra quello ventricolo, & il manco, il qual per 
la parte, che riiponde a quello ventricolo diritto, è rilenato in arco; Se quella figura me 
defima tiene tutto il ventricolo, d’alto a balfo. Il finiftro è parimente largo di fopra ; & 
fi va riftrignendo verfo la punta del cuore, faccende vna figura di piramide, o d’una V 
grande ; perche il tramezzo per là parte, che riiponde a quefto ventricolo, non è gob¬ 
bo , come per quella, che rifponde al diritto, anzi è incauato o gombo . Quefto ven¬ 
tricolo finiftro ftà S quali nel mezzo del cuore, fecondo la grettezza fua ; anzi par ve- g fig.xi.HH 
ri fsi mani ente che perlai folofia fatto il cuore ,&che il deliro k fia come vn borftt- 
tino attaccato per di fuori, come veggiamo elfere in molte borfe . Perche cofi il tra¬ 
mezzo , come il refto della fuftanza del cuore, che fa il manco, è dura, grolfa, & maf- 
ficcia, come babbi am detto elfere il cuore, eccetto al principio, doue perrifpetto de 
vali, cheiui nafeono, fu forzato a non elfer tanto duro ; Se quella, che fa il deliro, è piu 
tenera, & fottile. Ma il tramezzo 1 d’amen due i ventricoli è alquanto difuguale,per 
ragione d alcuni riuoli o folchi,che fi fanno nella fuftanza del cuore, e quali fono af¬ 
fai pi umani! efti nel manco, che nel deliro; ma niuno palla da firn ventricolo alfaltro, 
come dicono, quanti che infino ad hora ne hanno fcritto. Si veggono anche in que¬ 
lli ventricoli certi k fili neruofi, tondi, & fiottili, mediami e quali diremo attaccarli k lame.HF, 
al cuore le tele, che diremo elfer in loro. L’offitio di quelli ventricoli è, del diritto di- 
1 }^onere il fangue, che di quello fi poffano ingenerare gli Ipiriti della vita ( come falò 
ilomaco il mangiare) ;del finiftro è riceuerquefto langue già dilpofto, &conuertir 
vna fua parte ne gli Ipiriti, che danno la vita, & mandare il refto per 1 arterie infierire 
con quelli Ipiriti, come al Ilio luogo diremo. Perla qual cofa furono fatte in ognuno 
di quelli due ventricoli,due bocche,o pertugi. Il 1 primo di loro,che fi vede nel 
ventricolo diritto, è attaccato al lato diritto della parte piu alta del cuore, nella parte 
fua piu balfa, appreffo la m orecchia delira; al qual riiponde (come a fuo tempo dire¬ 
mo ) la maggior tl vena del corpo, attaccandoli parte alla fuftanza del cuore > parte alla 
detta orecchia ; la qual cofa fa parere il buco affai maggiore di quello, che è. II ° fe¬ 
condo buco è aliai minor del primo ;& fi vede nella part e piu alta del lato piu largo 
di quefto ventricolo al lato deliro del tramezzo detto, attaccato al tronco P dell’arteria 
grande ; 8c di quello nafee vna ^ vena chiamata Arteriale, che fi diftribuifce ? per gli pol¬ 
moni ( come al fuo luogo diremo ) ; per la qual elee il langue, che entrò pel primo bu- „ ... 

co, come nel fello libro piu lungamente fi vedrà, Nel ventricolo manco fono nel me- ‘ V g* VH1 * 

defimo modo altri due buchi ; Vno, per doue entrano il langue & gli Ipiriti ; vnaltro, 
per doue efeono . r II primo di loro ( che è per doue entrano ) è molto grande, Se ton¬ 
do ; & fi vede nella parte piu balla del lato piu largo del ventricolo manco, apprefto l’o¬ 
recchia manca; &fubito nel nafeere fi diuide in * due; la qual cola ha fatto penlare ad 
alcuni che anche dentro del cuore duralfe quella di ui ficaie. Di quello buco nafte t vn- 
arteria chiamata Venale, che fi diftribuifte anchora ( come à fuo luogo diremo ) perla 
fuftanza de polmoni. v L’altro buco ( che è maggior di tutti, eccetto il primo ) fi vede 
nel mezzo della parte piu alta del cuore, appoggiato al buco della vena chiamata Arte¬ 
riale ; & per lui efte il tronco dellarteria x maggiore, che fi dillribuifce per tutto il cor¬ 
po, diuidendofi fubito in y due rami; per la qual fidiftribuiftono (come diremo) gli 
fpiriti della vita, & il fangue, che entrarono per quella, che habbiam detto chiamarli 
7 l’Arteria Venale. Di quelli buchi detti i tre primi hanno alla bocca per la parte di 
dentro, ognuno tre teluccie 3 &rultimo ne ha folduc. Primieramente alla bocca del 
a primo buco, a cui fi congiunge la vena grande, è vna tela fottile, che abbracciali 
buco tutt'intorno ; laqual camminando alquanto verfo laconcauità del ventricolo, fi 
diuide fubito in b tre tele , ognuna delle quali finifte, come in vna punta di triango- 
lo,vn poco piu insù della metà del lungo del ventricolo j& d’ognuna di quelle pun- 
te nafeono alcuni fili c neruofi, che fi vanno ad inferire ne lati del ventricolo verfo 
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il fuo fine; & ne le tele > ne i fili s’attaccano alla fuftanza del cuore eccetto alnafce- 
re,& alFinferirfi. Quelli fili fecero penfare alcuni il cuore eflere principio de nerui. 
Quella tela fatta in quello mòdo contano gli Anatomifti per tre , per ragion delle 
diuifiom, che fono in quella. Etfuo offitio è ( come manifeflamente moltra il Ilio 
fito de nafeimento) chiuder quello primo buco , perche il fangue, che entra per la 
vena grande nel ventricolo diritto , non poffa riufeire. La qual cofa fanno elleno!, 
quando il cuore fi ritira; perche, quando s allarga, all’hora confentendo loro danno 
luogo, che’l fangue polla entrare dalla vena grande in quello ventricolo. Quali nel 
medefìmo modo, che e polla quella tela al principio di quello buco, ne ftavn altra 
al principio del primo buco del ventricolo manco,del quale habbiam detto nafee- 
^ farteria venale, eccetto che non fi diuide in tre parti,come quella,ma folo in 
due, tanto Umili in figura a quelle del primo, quanto dilsimili in grandezza, ce for¬ 
tezza; perche fono molto larghe di fopra, Se finifeono in vna punta feda, che Icen- 
de alquanto piu, che le punte delle tele del ventricolo deliro. Di quelle due parti 
lhina occupa il lato manco, l’altra .il deliro di quello ventricolo (perche per la par¬ 
te di nanzi, Se per quella di dietro non vi è tela alcuna), di modo ch’amendue in¬ 
ficine fanno naturalmente vna Mitra da Vefeouo. Ha ognun di quelli due procefsi cer- 
f kmeJ. FF tifili * neruofi,che nafeendodi loro vanno ad inferirli al fine del ventricolo nella fu- 
g fig.ix.x. E ftanza del cuore;nella qual fi veggono alcuni £.folcili,alquanto maggiori, che quel¬ 
li, che habbiam detto farli nel manco .Quella tela partirono gli Antiqui in due, per 
le due punte, eh e fa. Et è 1* offitio fuo quali il medefimo,che quel di quella , che è 
al primo buco del iaco deliro ; perché, fi come allargandoli quella, & confentendo, 
sattaccaua al cuore',&daua luogo, che! langue entrafie nel ventricolo diritto dalla 
vena grande riferì gii e odo fi o ritirandoli Iacea, che’l fangue non potefie ritornare 

coli ne piu ne meno aprendoli quella in verfo dentro, da luogo, 
che’l fangue, & gli {piriti pollano entrare dalla arteria chiamata Venale al ventricolo 
manco . La n tela, elle Ila al fecondo bucò dd lato diritto,al qual s’attacca la vena 
arteriale, è differente dalle fopra dette, cofi in figura 3c fito, come in fortezza per¬ 
che, fi come hanno Falere i procefsi verfo la punta del ventricolo, cofi quella gli ha 
verfo il tronco della vena chiamata arteriale, che nafee di quello buco. Et non è fat¬ 
ta duna femplice tela; anzi è diuifi in 1 tre molto diftmte, ognuna delle quali co¬ 
mincia, come in vn mezzo cerchio, dal tronco della vena arteriale , rii e uà lido fi al¬ 
quanto al principio * & dipòi faccendofi alquando piu grolfa , s’allarga la fuori del 
cuore; & raccendali pia grafia, fa alcuni tubercolotti, che fi ftampano nella parte 
piu alta del cuorecon quefti tubercoli fanno , come tre procefsi, o punte, che 
toccandoli l’una l’altra ( carne in vn punto ) fanno di fiotto , de di fopra alcuni can- 
toncelli. Di quelli tubercoli nafeono tre f tele, ogn\iha>.come in vna mezza Luna, 
fenza attaccarli alla parte piu alta del cuore o in altra parte alcuna. La parte piu lar¬ 
ga di quelle tele(chc fi fepara piu dal cuore, che niun altra parte loro ; & è quel lor lato, 
che non fi attacca alla parte piu alta del cuore)non fi vede tanto dìrittamete,come fareb¬ 
be,fe ogni telafacefie perfettamente vn mezzo cerchio;anzi fi mette vn poco verfo den¬ 
tro,fenza vfeire tanto m fuori, quanto i capi Tuoi, che fi congiungono dall’ima parte,& 
dall’altra,alla parte alta del cuore. Et per elfer quella parte piu alta, de piu larga di quelle 
tele della figura detta,& il nalcimentó loro iufdoue fi congiungono,far come vn mezzo 
cerchio,furono quefte tele chiamate da Greci Sygmoides, che vuol dire limile alla lette 
ra chiamata Sygma C. L 5 offitio di afte tele è,appredofi lafciar vfeir il fangue,che vfeen- 
do della maggior vena del corpo,entrò perla primo buco di quello ventricolo; de chiu¬ 
dendoli (turbare,che non efca,fin che’l cuore l’habbia dilpofto,che di lui piu facilméte li 
facciano gli (piriti della vita.À quelle tre tele ne rifpondono altre tre,che fono polle alla 
bo cca del fecondo buco del lato manco, al qual diremo elfer attaccata l’arteria grande; 
le quali fono del tutto limili a quelle, che habbiam detto, eccetto che fono molto mag¬ 
giori, de piu forti, come è anche maggiore Farteria grande, che la vena arteriale. Come 
quello fangue pafie dal ventricolo deliro al manco,& per quali vie, lo lafciarò di dire infi 
no al fuo luogo, cheferà, quando tratterò de condotti, che nafeono del cuore. Et con 
quello daremo fine a quello libro ; & cominciaremo a trattare del terzo membro prin¬ 
cipale del nolbo corpo* 
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ICH I ARA TIGNE delle 

Lettere delle Figure del 
quarto libro; & prima del 
la plinfa. La quale moftra 
il petto aperto dal lato ma 
co,tra le cofte, & le carri- 

s> 

lagini del medefimo lato;& ha rottele colte 
in fuori, & ripiegate verio il lato diritto le 
cartilagini fu e, perche meglio fi poflà vede¬ 
re il tramezzo del petto •. 

Le cartilagini delitto manco, ripiegate yerfi 
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GG 
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I mufculi, cheJìanno tra le cartilagini ® 

Le cojìe del lato manco • 

I mufiuh,chejìanno tra le cofte , 

La ctamcola,chè anche ritiene il fuo fifa. 

Le yene,& arterie,che Danno al braccio . 

La yena giu 

O c 

La tela fimftra,che diuide il petto ; la quallì De 
de dal lato manco. 
il lato fi 


La parte di dentro dettojjo del petto , 0* delle 

gìnij che gli fono attaccatei. 

Le due yene, che fendono per fitto tolto del 
pettOj& vanno al Dtntre . 

Due arterie,che accompagnano le fipra dette 

Dene. 

Alcuneglandole, che jìanno apprejjo il nodo 
della gola. 

O 

Parte della tela diritta di quelle, che diuidono il 

petto; la quale è attaccata al lato diritto del- 
tojfi del petto. 

La parte di quefta tela,che rìjpode al polmone. 
La parte della tela Jìntjlra del trameno, la 

quale in prima Jìaua attaccata al lato manco 
dell’ojjo del petto « 

La parte di quejìa tela, che rifbode al polmone. 
Lo [patto tra le due tele del trameno delìojfi 
del petto . 

In quejìo fijpefi fta il cuore fra k dm tele del 
trameno e 

P Q^La parte del polmone yerfi ie cofte; & m 
N & la O moftrano le due parti del lato dir 
ritto,; la P 0* la Qjjueìle del manco * 

Qmfla parte è co fi rileuata per canon del cm- Et La parte della dtaframa, che è dijìaccata dalla 
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MM 


mitro 


afvama 


il luogo,done la tela finijìra, che tramena il 
petto fi congiunge alla diaframa 


NO 


punta dell*offa del petto, & dalle cofte men - 


ole. 


OO 


S La forcella dello ilomaco, 


Figura 
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re, che fi moftra di fitto ; il quale fta tra le 
due tele, che fanno tl trameno del petto, & 
cammina con la punta yerfi tl lato manco 0 

Layena,cheyaper fitto l’ofjo del petto» TV Lapelle,che cuopre il petto,y olta all*in riìL 

L’arteria deliiftejjb lato 

Alcuni ramufiedt di quefta yena, arteria. 

llneruo del lato deliro della diaframa, tl quali 
nel fiendere, s'attacca alla tela del medefimo 
iato del tramezzo* 

Vna yena,che fende infieme con quejìo neruo, 

& nel cammino manda alcuni rami alle tele 
del tramezzo. 

T V . il polmone dalla parte finiflra ; il cui la¬ 
to di fuori moftrano la Retala Sj quel di den 
tro moftrano laT & la V ; moftrano anche 
particolarmente la R& la T, la parte piu 
aitai la S ify* la V, la piu baffi. 


Figura II® 

| N quefta feconda Figura fi vede tagliato 
* imo del petto, infieme con le cartilagi¬ 
ni^ riuoko insù,perchefipolfa vedere per 
la parte di detro; & le cofte lon rotte in fuo¬ 
ri,perche fi polla meglio vedere il petto. 
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| N quefta terza Figura fi vede il Cuore co 
perto con le fue tele ; Se la parte del pol¬ 
mone^! quale quelle fono attaccate.EtThab 
biamo dipinte da per fe lenza corpo per non 
occupar tanto luogo ; & anche perche nella 
Tauola delle vene Se arterie fi moftra piu 
chiaramente • 

In quefta partefi yede tagliato il tronco 
yena grande, & quel dell arteria maggiore, 
che montauano in su, lafiandofilo,quanto le I 
tele del cuore cuoprono,o,per dir meglio,don¬ 
de n afono; che è dalla Balla C 
La parte di nan^i della tela del cuore , la quali 
rapprefinta la figura d’una pina ; la cui par¬ 
te piu larga moftra laD & la E; & la fia 
punta la F. 

G Dalla F alla G,fi nota la parte delle tele, che è' 
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attaccata 
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attaccata alla dtaframa > & le vene , che qui 
fi dtftnhmfcono £ le tele del cuoÀ 

Vna parte 
I nerui 


rama. 


rama. 


I polmoniti ogni lettera nota una parte,o lobo. 

» 

Figura II IL 

Verta Figura moftra ij Cuore {coper¬ 
to; ma per ciò fenza effer flato morto 
dal ilio luogo. 

X\ il luogo,àone nafce la uejcica,o tela del cuore. 
B B la yefaca del cuore aperta, et ripiegai a ìfuori. 
CD E* 


ABC 


HH 


la parte di nunzi del cuore ; laC <&laD rno- 
Jlrano la parte fua piu larga ; et la E la puma. 
La vena grande. 

o 

G | la vena arteriale . 

H | Carteria grande. 

fi X / 

Cala diritta del cuore 0 


LI 


MNO 
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La finis tra 

Le vene,& arterie, che nafcono dì qtte,che ctn 
gono il largo del cuore,et camitian dalla parte 
di dietro, et dal lato fuo manco verfo nunzi* 
I polmoni,& le lor parti in particolare. 

Vna parte della dtaframa. 

Figura V » 

Verta Figura moftra i Polmoni , & il 
Cuore tolte viale tele lue; &il Cuore 
è riuolto verfo il lato manco,perche fi poffa 
veder e,doue fi congiunge colla vena grade. 

il lato deliro del cuor e,& ma buona parte fua 
Cala diritta del cuore . ( di dietro. 

La vena grande dotte fi congiunge col cuore. 
La parte della vena gr ade,che pafja per la dia 


intendimento del che lafciammo in quelta fi 
gura alcuni rami dell’arteria grande, & parte 
della canna del polmone, & de nerui del fe¬ 
llo par della tefta. 

11 lato manco del cuore . 

La vena, & arteria, che abbracciano il largo 
del cuore. 

/ ramufcelli della vena, & arteria detta, che 
feendono verfi la punta del cuore . 

L\Alafìnifìra del cuore, 

Carteria venale . 

I rami di quejìa arteria , che fi dijìribuijcono 
per lo polmone del lato manco . 

il principio della vena arteriale . 

La parte di queLla vena arteriale, che va al\ 
polmone manco . 

La parte delti flej}a,che va al diritto . 

La parte de Itala diritta del cuore . 

La vena grande. 

La midolla deItarteria grande . 

Q 

Luparie di qfta arteriale calaper lafchiena 

II ramo deltarteria grande, che va al braccio 


manco 


RfLa parte deltarteriagrande,che uà allajlrox- 

1 za. 

S II ramo diritto della parte, che va alla flroZz 


VX 


Parte della diaframa . 


frama. 


LM 


Vna parte della venagrade/he ua allaJìroz: 
il principio della uena fola . 
il tronco delt arteria grande,che fcende. 

Vna parte del neruo manco delfefìo paio di ner 
uifdal quale ( come fi vedrà nella figura fe - 
guente)nafce la tela,che cuopre il cuore . 

N O.I lobi,o parti del polmone . 
il modo,nel quale i vafi fi dtfinbuijcono per lo 
polmone . 

Figura VI. 

1N quella Figura fi moftra il Cuore riuol- 
1 to verfo il lato deliro ; perche h porta ve¬ 
dere ilnafciméto dell’Arteria venale, 8z l’Ala 
manca del cuore, & il neruo del cuore. Per| 
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klm 


n o 


Z<t,del qual nafce tarteria, che va al braccio 
deftrojche è notata con la T . 

I?arterie del fonno. 
il tronco della canna del polmone , 
il neruo diritto del fejlo paio de nerui della tejla 
Xlcuni ramufcelli,che nafcono del jopra detto, 
anno i nerui della voce. 
il neruo recurrente, o reuerfiuo diritto . 
il neruo muco delfifìo paio de nerui detta tefta. 
Vno ramufcetto,che va al polmone dal fuo lato. 
XItri ramufcelli del medefimo, che fanno il 
neruo recurrente del lato mancò . 
il neruo recurrente manco. 

Vnpicchi neruo,che va a cato della vena arte 
riale,al mezgo della parte piu alta del cuore. 
I lobi, o parti del polmone. 

La diaframa. 

Figura VII. 

N quella Figura fi moftra il Cuore libe¬ 
ro dal Polmone, Se dalla diaframa ; & ha 
aperto il ventricolo diritto dalla bocca della 
uena srande infino alla fua punta, pere ne fi 
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MjfPifyPB P ■ ■ 

\A i L’orecchia manca. 


1 poffano vederle tele, che Hanno alla fua boc 
ca.Et è da notaresche in quella Figurai nel 
le tre, che feguono,non mi fon feruito di 
quelle del Vefalio, perche non mi pare, che 
rapprefentino bene quello,che vogliono di¬ 
rne li rare. 
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CC 


B\L’arteria 
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Le tele^che fino al principio di quefta arteria . 
Qui rifonde il buco deltarteriagrande. 

EÌll tramezzo de -ventricoli. 
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EFG 

HH 
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La vena arteriale * 

L’arteria venale. 

L’orecchia diritta del cuore Ja quale ^per ejjer il 
cuore aperto,fi a dal lato manco . 
xA quefto luogo rifonde la vena arteriale. 

Le tre tele^che ftano alprteipio del primo buco . 
I fili di quelle te le,che fiendono ver fi la punta 
del cuore. 

iltramezgodel cuore . 

Figura Vili. 

F N quella Figura fi moftra il medefimo, 
1 he nella pallata, eccetto che in quella è 
diuifa la Yena arteriale,perche fi vegga me¬ 
glio » 

La bocca della vena arteriale diuifa^ et aperta . 
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Figura 


XI 
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Q Velia Figura dimoltra il Cuore taglia¬ 
to in trauer fa* 


^ Parte della vena grande. 

£> L’orecchia diritta del cuore* 
C L’arteria grande. 

O 

D La vena arteriale. 
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B ! L’arteria venale 
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EF 
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L’orecchia diritta « 

Doue nfionde il buco della vena arteriale . 
Le tele jche fino al principio di quefto buco * 
Le tele^he nafeono delle [opra dette * 


L’orecchia manca j alla quale è attaccata vna 
parte dell’arteria venale; & tutte quefie let¬ 
tere tfieme notano la parte piu alta del cuore. 
La punta del cuore. 

11 ventricolo diritto del cuore * 

il manco. ■ - 

1 1 tramezzo tra 1 ventricoli* 
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Velia Figura moftra il Cuore* & aper¬ 
to il ventricolo manco • 


L’orecchia manca: 

B\L’arteria grande. 
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Le due tekj che fino alla bocca dell’arteria ve¬ 
nale . 
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[ N quella Figura fi moftrano i Polmoni p 
L la parte dinanzi,tolto via il cuore; e quali 
rapprefentano qu ali vna vgna di bue* 


La canna della gola. 
La canna del polmone 
La vena arteriale . 
L’arteria venale. 
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Sotto di quella lettera vijponde il buco dell’ar¬ 
teria grande. 


Fibre,o folchi che fi veggono per lafifian%a 
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cuoreA5P il tramezzo de ventricoli. 
il principio delle tele^che notano le due C C, 
La bocca dell’arteria venale. 


Figura X» 


F N quella Figura fi moftra il medefimo, 
che nella pallata, eccetto che habbiamo 
fello dalla D alla B,per dimoftrar le Xele del 
la bocca delfarteria grande. 
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BC 


FF 


. Quattro parti * nelle quali fi diuidono e 
polmoni; & particolarmente laG& ìa H 
moftrano la parte loro, che rifonde alla dia- 
frama. 

La diaframa* 

Figura XIII. 

T N quella Figura fi moftrano e Polmoni: 
^ p la parte di dietro*che rilpóde alle colle. 

Vna parte della canna del polmone. 

D E.Lc quattro particelle quali fi diuide il pol¬ 
mone. 

il canalejchc fi fa traipolmone deflro >&fi- 
niftro . 

Fine del ()uarto libro * 
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COMPOSTA PER GIOVANNI 

VALVERDE MEDICO: 


N E L LE SI T RJt T TU 

delle Membra necejjane al Mouimento , 

& Sentire. 

■ J 

Teie, che fafciano quelle Membra. 




pajjkti libri , 


Abbiamo trattato ne due p affati libri delle membra,che fer- Qh s u 0 , che fi è 
uono al nutriméto, & vita dell’huomo.Ma perche con quelli trattato ne dm 
due principij(non potendoli mnouere a parte alcuna, ne ve¬ 
der le diuerfe cofe, che in quello mondo fono create ; fenza 
notitia delle quali gli farebbe flato impofsibile poter venire 
in conofcimento del Creator loro, folo fine di tutti gli huo- 
mini) reftaua imperfetta la Fabbrica, non volle il Fattor no- 
Uro effer meno liberale in quefto con gli huomini,che in tilt 
to il refto.Anzi creò in loro vn terzo principio, nel quale,co 
me in vna fornace,fi formano gli {piriti; medianti e quali vedemo,vdimo ? gufliamo,toc- 
chiamo,& ci mouemoj chiamati per tal ragione da Latini Animali ; e quali s’ingenerano 
de gli fpiriti della vita, che habbiam detto farfi nel cuore. Quefto terzo principio chia¬ 
miamo noi le Gemella ; delle quali il feggio è nella piu alta parte del corpo ; non perche verche le 
per loro tal leggio fufìe piu ficuro o migliore,ma perche fteflero appreffo gli occhi,i qua usilafiano nells 

li non poteano per ninna via ftare in altra parte, hauendo da effere (come fono) la lenti- 
nella della fortezza del noftro corpo. Imperò foppli molto bene il Fattornoftro al di- 
fetto,che era nel fito,coprendole di capelli,& pelle; & dun molto duro,& gagliardo Cra 
neo,il quale,come vna celata o elmo,guarda,che fi facilmente non fian ferite; & di poi di 
due teie,vna piu groffa,chiamata Dura madre, vn altra piu fiottile, chiamata la Pia madre; 
le quali fafciano le ceruella,& e procefsi loro, & tutti e nerui,ne piu ne meno, che fafci il 
peritoneo le membra della digeflione ; & la tela,che cuopre le cofte,fafci le membra,che 
ftanno dentro del petto^ Et perche ho detto,& e precelsi,è dalàpere,che le ceruella han 
no vn a proceffo come coda, (che comunalmente chiamiamo la midolla fpinale) la qual 
b nafee dalla parte piu baffa di dietro delle ceruella; & vfeendo per c lo buco maggiore, 
che fifa neiroffo della coUottoIa,fcendepetlaffhiena infino alfine dellollo grande, iac- 
cendofi Tempre alquanto piu fottile. d La dura madre è vna parte Ipermatica del noftro 
corpo,ne piu ne meno, che la pia,in generata infieme collaltre parti del noftro corpo ; & 
cuopre le ceruella; & è continuata da ogni parte fuor che alcuni buchi,che fi fanno in lei, 

® còme vene^Et la figura>& grandezza fua è vguale alla còcauita delloffa,nelle quali fi con¬ 

tengono le ceruella, & ia midollafpinale ; & è fimigliante a lei in figura, perche fempre 
fta attaccata alfoffo (eccetto fopra e il feggio delfiofla cuneale) ; benché piu ftrettamen¬ 
te in alcune parti,che in alcun altre. Et cofi per quefto , come per e fili, medianti e quali 
s’attacca quella tunica al craneo,è per la parte di fuori molto afpra, 8c difuguale, fecódo 
che fono anchora l’offa; & principalmete appreffó a buchi, & procefsi delfoffa,dalle qua¬ 
li pare,che in certo modo nafea; & molto piu appreffo le commeffure, alle quali è attac- 
cata,mediante vna molto fottìi tela,che nafee del pelicraneo, & entrando perle commef 
fure, s’inferifce in quefta tela, Fannofi anche molt’altre difugualità nella duramadre, le 
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quali non mi curerò bora dico n t ar e,p e r eh e driqu eli e, eh e fi fanno nello fifa, fi p ottono fa 
cilmènte comprendere. * Mettefi oltre di ciò .quella Mura madre tra le ceruella, Se il cela- f fig.vii.-ooo- 
bro; & cuopre tutta la parte di (opra del delabro diuideìidola dalle ceru ella.Natte anche 
dì mezzo della dura madre (fecondo tutto! lungo della tetta) dalla fronte alla cpllottola, 
vn proceffo,che ttendeiido attingi u,entra tra la parte manca, & la di ritta delle ceruella; 


faccende la S figura duna falce ; la pura della quale è appretto il h prò ceffo dellottauo of I ttg* pi 


fo della tetta, che dioici e i leggi dello do rare, il fine apprefio il celabro 3 il taglio apprefi- ^ ^ ^ 
fo il corpo 5 callo fo, la tthiena k a canto del craneo. Quelli procetti fon amen due della i ] a nied.LL 
m ed clima grettezza,che! retto della dura madre,eccetto iui, doue 1 ella cuopre il *V cela- k fig.ì. cc. 
bro; nella qual parte è tre volte piu grotta, che in ale un'altra. Fannofi di piu in quella tu- 


fi. ii. AA.fie 

— — _ __ __ i # Ti K ^ 

nica tre feni (come piu lungamente nel fello libro diremo) ; vno, n che piglia dalla com- , tt 1 * 
mefilira coronale infino a quella della collottola ; & due, ° che Battono del fin di quella, 


fag.viii.VV 
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n fig.ii.tra le 
due A A 


O fig. vii, PP 
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& camminano,ogttuno dal fuo lato,trale ceruella,& il celabro. Il primo di quelli fem fa 
piu grò fio il prò cello Umile alla falce, alla quale è attaccato; & aneli or che apredo quelli 
feni,paia la dura madre in quella parte doppia,jfubko fi vede effer femplice. p La parte di 
dentro di qu ella tela è molto lifeia, & lucida,fenz a g rafl o al cu n o; & b agn ata eli vn hum or p ^g!u. H H 
acquofo; & è attaccata alla pia madre medianti certi ramufcelli di fi vene, & arterie,che fi q la me.FF 
communicano daluna allaltra; il che fa tanto lentamente, che non impedifce,che le cer- 
uella non pollano battere,come fanno. Anzi,fi.come la vefcica del cuore fu fatta aìquato f 
larga,perche il cuore potette diftenderfi a fuo piacere, coli fu fatta quella dura madre al¬ 
quanto piu larga,che le ceruella,perche fi potettero diftendere , Se raccogliere ; come fa¬ 
cilmente fi vede in coloro,ne quali per ale tana ferita il craneo fi rompe. Reftarebbe hora 
a contare de buchi,o condotti, che fi fanno in quella dura madre ; ma perche farebbe vn 
raccótare quel, che h abbi am detto nel r primo libro, batti fapere che quella tela efee per r cap.viiL 
tutti c buchici donde efeono i nerui, fafciandogli tutti ; & è bucata in tutte le parti, Òue 
entra alcuna vena,& arteria; Se che fafeia la midolla fpinale, & tutti e nerui 5 che nafeono 
di quella. L'offitio della dura madre è riceuer le vene, & arterie, che nutrifeono le cer- 
nella. Di fotto a quella dura madre fegue fubito la Pia s madre,che è vna tela affai piu fot ** 
tile,& morbitia,che non ella; Se vguale da ogni parte, Se continuata ; la quale è attaccata 
alle ceruella,& le cuopre per di fuori, attaccandoli a loro ; §: entrando tra le pieghe, che: 
quelle fanno,no lafcia parte alcuna, eie no cuopra, eccetto il corpo callofo,il quale o la 
no cuopre,o tanto gli è attaccata, che la non fi conotte.Quefta tela per la parte di fuori 
è molto lifeia, Se coperta d!m Imm or acqualo ; per quella di dentro è alquanto alpra ; Se 
per effa fi Ipargono molti ramofcellx di 1 vene,& aiteri e,che vanno a nutrir le cerueUa» 
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D ivi d o nò gli Aliatomilli le Gemella in due parti; vna a di nanzi(che chiamiamo 
comunalmente le ceruella)vn’altra b di dietro,che chiamano il celabro. Et la parte 
di nanzi diuidono anche in c diritta, Sc^ manca. Ma tutte quelle parti fon conti¬ 
nuate per la parte di fotto, appretto il fondamento del capo (fondamento chiamo il fon¬ 
do del craneo,fopra il quale fi pofano le Gemella) ; ciò è, la parte fini lira fi continua alla 
delira,medi ante vn e corpo come callo, che natte del lato piu baffo dell’una, Se s’attacca 
col piu baffo dell’altra; Se mediante vn altro corpo,che diremo efler fotto di quello, che 
fa come vna volta; Se mediante f il tramezzo,che fi fa fopra il terzo ventricolo.Et vltima- f %. v,xx 
mente fi congiungono mediante la medelìtna fuftanza delie ceruella, principalmente iui, 
doue natte la nuca; nella qual parte anche lor fi congiunge il cerebro in due parti. Tutte 
le ceruella,inheme col celabro empiono tutto! voto del craneo; al quale rifpondono no 
meno in grandezza,che in figurale ben il celabro è dieci volte minore,che le ceni eli 
occupa la parte di dietro,& la piu batta del capo,che chiamiamo la collottola,'empiendo 
que dua S fotti,o feni,che habbiam detto farfi nella parte piu bada di quefto otto,& certi 
fotti,che fi fanno nellotta delle tempie,appretto i precetti,come j mammelle, fenza mon j 1 Hb. i.r.iiiT 
tal* piu in sii di quanto montano i detti feni (che è alla metà dello fio della collottola) ne 
pafi r piu in nanzi,che la parte dell’offa delle tempie,nella qual ffa l’orecchio.Et per ciò il 
celabro è piu largo, che lungo, o grotto ; & perla parte di fopra è alquant 
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quella di folto tondo,cqme vna larga palla; & nel mezzo, d alto a baffo , ha vna'pièciola 
* imprefsione, che fa quella k cofticciuola, che habbiam detto hauere lofio della collot¬ 
tola per la parte di dentro,alla qual la dura madre s’attacca affai gagliardamente ; et per la 
parte di n anzi, eh e rifponde 1 alla parte delle ceni ella,che diremo effer limile alle natiche, 
è alquanto acuto.Tuttofi refto del voto della t.efta occupano le certi ella, al quale rifpon- 
dono in figuratoli di fotto,& di fopra,come da lati, & di nanzi ; anchor che quel dì die¬ 
tro, che fi congiunge al celabro,piu rifponda a lui in figurabile al craneo. Ut per ciò per 
la parte di fopra,& da lati,& di nanzi fon tonde; per quella di lotto alquanto piane, tk di- 
fiiguali,fecondo che è il londameto del craneo,per ragion de feni, che fi fanno nelle due 

1 ali delfolfo cuneale, & que, che il fanno nelfolfo della fronte. In conclufionc 
rapprefenta {colpita la figura dellofia del capo,per laparte piu balfa,delle ceruella. Que¬ 
lle ceruella(corne habbiam detto) fi diuidono mediante vna tela, che fi mette fra la par¬ 
te manca,& la deftra,cominciando dal prò ceffo delfottauo olio del capo, & camminan¬ 
do per mezzo del capo infino al follo della collottola. Ma coli luna parte, come l’altra, 
ba per laparte di fuori certe molto cupe imprelsioni,le quali faccelo alcuni intorti giri, 
fon cagione,che le camelia rapprdc aitino la figura 11 de gli in telimi. Quelle in p refi ioni 
credo che furon latte ad effetto, che meglio fi poleifero nutrire le ceruella ; per quella 
inedefima ragione penfo effer ftata fitta quella lunga imprefsione,che le diuide pel mez¬ 
zo, lenza la quale non potrebbe vna fi gran malfa effer nutrita. Et per ciò nel celabro,che 
è alidi minore de imprelsioni fon meno profonde,& fanno manco giri ; anzi coli la parte, 
delira,come la finiftra, hanno quelle imprelsioni diritte fecondo il largo dclcclabro ; le 
quali camminando al fingiti finifeono come in vn punto appreffo la nuca,quelle della par 
te delira ne! lato deliro,quelle della finiftra nel finiftro. La fuilanza delle certiella,& ce- 
labro è morbida,^ tenera; il che in qual fi voglia animale ‘fi può coli confiderai*e , come 
n ell’hu o m o. Quella fuftanza,fe ben alcuni dicono effer la midolla dellfolfo del capo,non 
dimeno è differente dalla midolla dellaltre olfi ; perche non fi diftrugge al fuoco, ne fi 
confuma,anchor che lliuomo patifea gran fame,come fanno laltre midolle. Quefte cer 
nella non fon tutte d un colore, perche laparte loro, che è appreflo rimprefsioni dette, 
cofi la parte lorpìu balìa, come la piu alta, & àfidi piu per la parte di fuori, che è coperta 
(come diremo) dall a pia madre, fono alquanto piu ofeure, & quafi di color di cenere ; in 
modo, che e par che quello colore facci anche nelle ceru ella certe forti di giri, fintili à 
quei, che rimprefsioni laccano. Il refto delle ceruella è biàchifsimo; nc fi vede pafiar per 
loro vena alcuna manifefta,fe ben ordinariamente,non meno ne glihuomini fani,che ne 
farnetichi,fi veggono alcune punte di fangue ; il che effer non potrebbe, fe per loro non 
fi diftribuifse vena alcuna. 
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C allofi. 


G l a habbiamo detto, come le Ceruella fi diuideano in parte delira, & parte fini- 
lira; & che fi congiungeano col mezzo d’un corpo duro ,& bianco, come callo. 
a Quello Corpo è limato nel mezzo delle ceruella (fe ben la parte fua vltima è al- il fòt o del com 
quanto piu vicina alla parte di dietro delle ceruella, che quella di nanzi à quella di nanzi); Callo fi, 

& è quel corpo bianco,& flretto, che fi vede feparando vn poco colle mani la parte de¬ 
fila dalla finiftra;il quale è vn poco piu rileuato nel mezzo, che di dietro o di nanzi, quafi La r acc } a $ r g 
come fa la coronella piu,che la front e, o la collottola. Quefto corpo non nafee della par pra del corpo 
te di fuori delle ceruella, nella qual fono rimprefsioni dette, ma della parte di dentro, 
che è piu dura,& bianca; & perciò è egli anche duro, <k bianco. Appreflo la parte di fo- Due rinoli di q 
la me.MM pra di quefto corpo da i fuoi lati (fecondo il lungo) fono due b riuoli,che fi fanno nella fu fi^parte, 
v v ,. fìanza delle ceruella; li quali (come anche fa il corpo callofo) fi veggono tanto piu chia- 

ramente,quanto piu forte tiriamo le ceruella in sù in obliquo verfo e lati.Et l’oifino lo¬ 
ro è guidar le flemme, che cadono dal capo, per fopra il corpo callofo verfo il palato, de 
« fig.v.RRR, nafo. La c faccia di fotto,o di dentro di quefto corpo è alquato inarcata in sii ; de ha due 
d la med.YY • canaletti, come vn quarto di cerchio, li quali camminando fecondo il lungo di quefto 

corpo,fanno nel mezzo vna riga rilenata^larga ai dietro, & che fi va a poco a poco nftri- 
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ra 


gnendo innanzi,infino chele due quarte paiono, cheli vadano acógmngereinraputo. 

Quella riga fcende affiorigli andofi a poco a poco, & di poi torna ad ingrodarli, Se infe¬ 
rirli nel e corpo, che diremo efler limile ad vna volta, faccende vn f tramezzo nel mezzo 
dima concauitàjche diremo farli fotto di quello corpo callofo; Se il corpo callofo, infi e- 
me co la volta fanno la figura d una Teftuggine. Quello tramezzo,fe ben è della medeil 
mafuflanza delle ceruella,nondimeno per la parte di mezzo,d’alto a bailo, è tato fottile, 
che alfai facilmente traluce, & pare vntioftia bagnata. L’offìtio di quello corpo (come 
habbiam detto) è congiungere la parte delira delle ceruella con la finiftra; &l’offitio del 
tramezzo è fpartir la concauità detta in due,& infieme foftenere il corpo callofo, che no 
sabbafsio cada fopra i ventricoli ; il che non potrebbe intrauuenir e, fcnzavna repen¬ 
tina morte- : 
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O l t e Se affai diuerfe opinioni fono fiate tra i Theologi,& Philofophi de Ven 
tricoli della tefta,& tutte tanto fuori di ragione, che in effe danno ben ad inten- 
derc,quanto piuhabbiano voluto romperfi i capi m dilpute, Se fueglìarfi in ima¬ 
ginati oni, eh e pigliar vn hora o due di fatica in guardare le ceruella di qual li voglia ani¬ 
mai bruto almeno,fe quelle d’huomo non poteuano,o non voleuano. Hor polli da ban¬ 
da tutti i fogni, che molti hanno detto di quello, Dico che nelle ceruella fono folo tre 
ventricoli,ciò è vn deliro,vn altro finiftro,che fi fanno di quella concauità, che habbiam 
detto elfer fotto el corpo callofo, diuila mediante vn tramezzo ; & vn altro, che Ha nel 
mezzo di quelli due vn poco piu in giù. Il a deftro( a cui rilponde in figura, in fito. Se in 
tutto il refto il b finiftro) è nella parte delira delle ceruella fecondo il lungo loro, fepara- 
to dalla fronte Se dalla collottola,tanto, quanto il lato di fuori di quello ventricolo è le- 
parato dalle tempie*Ma dal lato di détro tra lVn ventricolo,^ l’altro, per tutto lo Ipatio, 
che dura il corpo callofo,non fon piu feparati l’vno daH’altro, di quanto è la c groifezza 
del tramezzo detto. E come arriuano a quella parte delle ceruella, che fi diuide del tutto 
(come quella,che fi appoggia fopra il celabro,& quella, eh e empie Toffo della frote ) fi fe- 
para d molto piu dal manco; perche oltre le tele delle ceruella, che le diuidono, gli fepa- 
ra anche vna buona quantità di ceruella. Et per ciò il ventricolo diritto efee piu verfo 
il lato diritto alprìncipio,& al fine,che nel mezzo; Se nelmedefimo modo il finiftro ver¬ 
fo il lato finiftro.Et confiderandogli amédue infieme,fon piu feparati da capi. Se nel mez 
zo piu congiunti; Se ognun di loro perla parte di dietro è tondo,&; fcende per la luftanza 
delle ceruella ritorcendoli alquanto in nanzi;& faccedofi piu ftretto finifee iuì, doue di¬ 
temo nafeer gli e organi dello dorare,& i f nerui della vifta,che è fopra quella Bparte del- 
Toffo cuneale,che habbiam detto eflfer fimile ad vna fedia,fotto la metà del lungo di que¬ 
llo ventricolo dalla fronte al celabro.Et in quella parte di (tendendoli per le ceruèlla(co 
me vna punta di corno)& calando in giù,finifee nella parte piu balfa delle ceruella in vna 
doppiezza loro. h Amendue quelli ventricoli fon lifei, Se coperti d’un humor acquofo; 
anzi ordinariamente fi veggono pieni d’acqua, principalmente, in que, che fon morti di 
frefco.Per la qual cofa mi foglio io rider molto d alcuni, che volendo vederla cagióne 
d’alcuna morte fubitanea,aprono la tefta,& vedendoti! dentro quella acqua penfano che 
quella (la fiatala cagione,non rilguardando quella elfer cofa naturale, come facilmente 
cel dimollra lafacihtà,che habbiamo nel piagnere,infieme co la gran copia d’acqua, che 
in vn momento veggìamo vfeir per gli occhi. Perche penfiare che s’ingeneri in quel pun¬ 
to,quando efce,è cofa da ridere. Si che quelli ventrìcoli ordinariamente hanno molt’ac- 
qua; & la parte lor di fopra,fi come quella da lati,è lifeia, & v guai e da ogni parte ; anchor 
che,doue fi torcono in fuori,pare che habbiano alcuni tubercolotti. La parte di fotto è 
afpra per cagion del 1 feno ( che nafee del lato di fuori,della parte di dietro dì quelli ven- 
tricoli,& cammina infino alla concauità commune a tutti due loro,che è il terzo ventri- 
col o)pcr lo qual piu facilmente fi purgala flemma. Aiuta anche a quella alprezza il ritor¬ 
cimento de* ventricoli da dietro in nanzi,faccendo amendue, che nella parte dinanzi. Se 
in quella di dietro della piu balfa parte del ventricolo fi vegga vna collieciuola, che cam¬ 
mina da man delira(feendendo)a man fimftra verfo la concauità commune a gli ventri¬ 
coli;; 
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coli; perche la parte piu baffi de due primi ventricoli(che è continuata* quato dura il tra¬ 
mezzo) fa nel mezzo*doue manca quello tramezzo* vna concauita commune ad amédue 
i ventricoli. Quella k concauita chiamiamo il terzo ventricolo ; del quale nafcono due 
riuoli. L’uno dallaparte fua piu baffi* doue è incauato * come vna valle * fecondo tutto il 
lungo del ventricolo*^ fcende dirittamente verio il feggio delToflo cuneale,nel qual di¬ 
remo effer vna glandola*che riceue la flemma del capo. m L’altro (che fa vna buona parte 
di quefto ventri colo)fcende per dentro i n tefticoli*& le natiche delle ceruella* & per fo- 
pra il principio della nuca*infino al finire in ° vna molto picciola concauita (che diremo 
firfi tralamidolIa,& il celabro) la quale alcuni chiamano il quarto ventricolo ; Se paffan- 
do piu in nanzi per fopra là parte di dietro della nuca * cammina per lei infimo che vuole 
vfcirc del craneo,faccendo la figura d’un canale,o dima penna da ftr iiiere. Perche il fine 
del canale del terzo ventricolo* eh e è tra le natiche * & par propiamente l’occhio del fon¬ 
dali! cntOjfa il voto della penna ; Se il fuo taglio * Se punte fi veggono nella piu balla parte 
del canale*che paffando dalla cócauità*che lì fa appreffo la nuca* comincia a paflar per lei; 
&r Ì lati fon del tutto fimiii a gli pizzi o punte della penna, che fono dal taglio * con che fi 
ftriue.Quefto condotto non è del tutto tondo * anzi è triangolare, perche mantiene la 
medefima figura di valle nella parte di fiotto* oue incominciò ; & nella parte piu alta(che 
è appreffo la ^ glandola,o animella * {òpra la qual diremo diuiderfile vene* Se arterie* che 
vanno à quefto terzo ventricolo)è vn’altra riga * che fi congiunge a i due lati del codotto 
dettoffaccendo ella con loro altri due lati. ^ Suole anche delle volte nafeere vn altro ri- 
uolo del piu baffo canto di quefto condotto* fubito come comincia a camminare intra i 
tefticoii* il qual penetrando per le fuftanze delle ceruella va a finire nel colatoio della 
flemma. Senza quefti tre ventricoli ve ne è anche r vn altro*che è quella picciola conca- 
uità*che fi fa tra la nuca* & il celabro (alla qual habbiam detto rifpondere il terzo) chia¬ 
mata da tutti il quarto ventricolo; benché non fo*con quanta ragione*poi che non è ab¬ 
bracciata da ogni parte dalle ceruella,come efler dourebbe* a effer ventricolo. Ma poco 
importa chiamarlo ventricolo,o no,baffi fiipere chel ci è* & che niuna altra cola contie¬ 
ne in fé,che acqua. Ma il primo,& fecondo(oltrerhumor acquofo)hanno anche dentro 
vna rete fatta di molte*& fottiliftime arterie,chiamataper ciò intrecciamcnto ; della qua 
le a fuo luogo faremo piu lunga mentione;& il terzo riceue quella - vena* di che fi fa l’m- 
trecciamento. 1 Oltre di ciò quefti tre ventricoli fono di dentro coperti d’una molto fot 
til tela(come molto ben notò Galeno*anchor che il Vefalio dica il contrario)la qual pen 
fo di certo effer parte della pia madre. Il quarto ventricolo non ha tela,che lo cuopra* & 
p et ciò non merita nome di ventricolo. L’offitio di quefti ventricoli è (fecondo * che'l 
piu de . Medi ci,& Philofophi hanno detto) ingenerare gli fpiriti della vita;la qual cofa ere 
do anche io. Ma in che modo s’ingenerino, Se in qual di loro facciano piu vna opera- 
tion*ch’un altra* parafi fciocchezza penfare di poterlo determinare. 
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Del Corpo delle Ceruella limile ad vna Volta. 


Cap. ^ 


S O t t o el tramezzo de’due primi ventricoli nel mezzo delle ceruella è pollo vn 
a Corpo fotti!e*& inarcato,come volta*della medefima fuftanza * grandezza, & orfi- 
tio del corpo 0 callofo* Quello corpo uafee della parte didietro de i due primi yen- 
tricoli*iui*doue voltano in nàzi; & la parte fiia,che nafte del ventricolo deliro*!! va a con 
giungere con quella* che nafte del ventricolo manco * faccendofi d’amendue vn c corpo 
largo; che fubito*che è nato,fi ftpara dalla fuftanza de i ventricoli*& coli cammina verfo 
nanzi faccendofi fempre piu ftretto, infimo al finire in vna a punta, appreffo la parte di 
nanzi del e terzo ventricolo; nella qual parte fi congiunge con quella punta alla fuftanza 
delle ceruella,faccendo fuolo a i due ventricoli 1 & tetto al terzo. La figura di quefto cor 
po è come d’un triangolo*! cui lati non fono vguali ; perche il { primo * & minore, piglia 
dalla parte di dietro del ventricolo deliro,infina alla medefima parte del manco; il fecon 
do*& terzo fanno ilatijl’uno del ventricolo deliro,l’altro delfiniftro.Et appreffo loro di 
remo paflare quello h intrecciaméto d’arterie,che habbiamo detto vederli ne due primi 
ventricoli/Tutti e canti di quelli tre lati fi congiungono alla fuftanza delle ceruella folo 

per la parte di ftntó(perche da lati in mima gufa fi cógiungono); Se; per la parte di fopra 

fi congiunge 
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fi con giunge a loro folo vn cantone acuto, cherifponde verfo nanzi. Per la parte di {ot¬ 
to quello corpo ha fola vna faccia rileuata in arco, chefta fopra il terzo ventrìcolo, dalla 
quale il corpo-prefe nome di volta.Per la parte di fuori(che è gobba) ha nel mezzo fecon 
do il lungo,vna riga rileuata,alla quale habbiam detto appoggiarli il tramezzo, che dim- 
dé i due primi ventricoli. Quello corpo è coperto duna molto fottìi tela, ne piu ne me* 
no,che quello,che è Umile al callo ; Se fu fatto per coprire il terzo ventricolo, & infìeme 
{ottener le ceruella,che non cafchafsino fopra di lui» 

Della Glandola delle Ceruella limile allapina. 

A ppresso la parte di dietro di queftò a corpo (come volta)ftà vna b Glandola 

od Animella,molto fimile ad vna pina,chiamata da gli Antiqui Conarion.La qual 
natte della fuftanza della parte piu batta delle ceruella, iui, doue fi vede il c buco, 
che va dal terzo ventricolo al quarto* Se ha la punta rileuata in su; & è appoggiata alla par 
te piu alta di nanzi de* a tcfticoli delle ceruella; Se molte volte nel cauar le ceruella fi fuo- 

attaccata co vna vena,che per quella parte diremo pattare,alla quale quella glan¬ 
dola ttr uè per fo (legno, nel diuiderfi in varii rami* 
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S I vede anche nelle ceruella (tra la parte di nanzi del a celabro, & quella b di die¬ 
tro delle ceruella ; & il principio della midolla fpinale, Se la parte di fopra delle cer- 
ueila,che ftà fopra il celabro) vnaltro c Corpo,la cui parte piu batta è fimile a due na¬ 
tiche congiunte in fièni e; Se la piu alta a due tellicoli;dal che fu chiamata quella Glution, 
che vuol dir picciolanatica ; quellaDìdymion, che vuol dir picciol tetticelo. Quello 
corpo per la parte di nanzi,& piu batta, fi congiunge alle ceruella ; anzi mediante quello 
fi congiunge la parte finiftra alla delira; ma da lati,di fopra,& di diètro non fi congiunge 
a parte alcuna,anzi è coperto dalla pia madre, come diremo etter anche tutte le ceruella; 
Se per ciò è della medefìma fuftanza, Se colore, che fono laltre parti di fuori delle cer- 
uella.Et fuo offìtio è guardare,che le ceruella non cadano fopra il canale,che va dal terzo 
ventricolo,al quarto,& Tacciechino. 
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H A il Celabro nella parte di nanzi,& piu batta,vn proceflb,che camina verfo dietro 

faccendo certi giri,come tarlo o verme di legno; dal quale cleono due punte/Tu- a fi.xi.CDH 
na rifponde alla parte di nanzi del quarto ventricolo,Tal tra b a quella di dietro, ri- b la me. c d l 
tenendo amendue vn’iftetta figura; per la qual colà furono chiamate da Greci Scolicoi- 
des,che vuol dir di figura di vermine. L'offitio di quelle pute, fi come per me è incerto, 
cofi è certifsimo da fapere, che niuna di loro ferue per turare il c buco del a condotto, c 
che va dal terzo ventricolo al quarto. Perche ne quelle hanno mouimento volontario da d fì.viii.K 
poterlo fare,ne meno è necettàrio che Aria chiufo il condotto, ft per quello hanno dapaf 
lare gli fpiriti del ttntire alla Nuca,come tutti credono. 

Dell Imbuto, <& Glandola , per i quali fi purga la 
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dal terzo ventricolo , 3c finitte fopra il b feggio delloflo cuneale. c L altro fi 
fai di rado, Se è affai piu ft retto ; Se natte del d condotto, che va dal terzo ventrio 


La figura dell 
OmliHto. 


I a habbiamo detto, come nelle ceruella erano due canali/per gli quali fi purgaua 
la flenima.il a primo di loro,(che è quel, che piu comunalment e fi vede) comincia 

vede 
ventricolo al 

quarto,ini,doue patta (otto le natiche delle certiella;& va a poco a poco ttendendo verfo 
nanzi,infino alTarriuare al fine del primo,doue d’amen due li fa vn buco. Da lati di que¬ 
llo L buco natte della pia madre (che cuopre Ja parte piu batta del celabro) vna 1 punta, o 
procelle,fimile in fuftanza al retto di lei,eccctto che le vene, che filpargono per quella, 

fon 
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fon piu fottili, & fpelfe. Il principio di quello proceflofa la naturai figura d’una boccia 
d’imbuto - perche di mano in mano fi va riftrignendo,come fa l’imbuto, nifino al finire 
in vn cannone ftretto,il qual palfando per vn buco della dura madre,finifce fopra la glan 
dola,che Ila fopra ilfeggio deU’offo cuneale, & per la parte difotto è tonda,per quella di 
fopra fa nel mezzo vn folfo,nel qual riceue la flemma. Per quello imbuto*, (come per 
vn colatoio)!! cola tutta la flemma del capo. Et la S Glandola, che la riceue (come hab¬ 
biam detto)è di fotto tonda, & di fopra incarnita alquanto, da lati tonda, 3c che tira al 
quadro.Et è d’una fuftanza alquanto piu dura, che quella dellaltre glandole, & da ogni 
parte inuolta in vna fotti! tela,che nafce della tela,di che habbiam detto farfi l’imbuto, o 
di quella,che cuopre in quella parte roflo,faccendo che la dura madre non tocchi il cra¬ 
nio,infiemc tiene legata quefta glandola. Alla quale fono appoggiati (come diremo) 
due rami dell ’ k arteria del fonno,e quali niuna marauigliofi rete fanno,come alcuni Ana 
tomiftihann open lato. Dalati di quefta glandola foendono da ogni lato due 1 canali; 
vno verfo nanzfiche finifce k nel buco, per lo qual diremo vfcire il 1 fecondo paio de ner 
ui della tefta; l’altro fcende piu in dietro,& paflii per fopra quellafpra, & difiigual feflura, 
commune all’ofio cuneale,& à quel delle tempie,& a quel della collottoIa,che è* apprelfo 
il terzo buco deiroffo cuneale,per lo qual entra il piu groffo ramo dell’arteria delfonno. 
Tutti quelli condotti aiutano a purgare la flemma della tefta,cio è i due riuoli, che hab¬ 
biam detto farfi nella fuftanza delle ceni ella fopra ToHb cuneale, purgano Thumidità de 
ventricoli,& la portano a l’imbuto . Et quello imbuto è largo di fopra,fi per rilpetto de* 
condotti,che fimfcono in lui, come per riceuer i capi del ventricolo diritto, & manco, 
che finifcono in quefta parte. Fu fatto anche quello imbuto tanto capace per ragione, 
che fe alcuna flemma o humidita fi raccogliefle fopra il m corpo callofo, o ne n feni, che 
ftanno fopra lui,facilmente potelfe cadere nell’imbuto, aiutato dalla pia madre ; perche 
o fcenda quefto humòre dalla parte di dietro del corpo callofo,o da quella di nanzi,fem- 
pre va a cadere nella pia madre,che fafda la parte piu balla delle ceruella,& indi nel cola¬ 
toio.11 qual faccendofi(quanto piu va in giù)piu ftretto,raccoglie tuttala 8emma;& get 
tandola per vn buco picciolo^chefifanelladuramad^vaacadere n el mezzo della Gian 
dola detta.Dalla quale camminando per que’feni o riuoli, che habbiam detto incomin¬ 
ciare appreflo al 0 leggio deU’oifo Cuneale,efceparte perii buchi,che dipendono al pa¬ 
lato; parte per quegli, eh e rilportdono a gli occhi ; parte per gli altri del craneo,per doue 
efeono i nerui,& entrano le vene,& arterie,fenzahauere altro particolar buco,per doue 
fi purghi. Ne ha condotto alcuno, che biporti al nafo, attento che non ilio le la flemma 
purgarli naturalmente per elfo,fe non per foperchia materia,come fa nel infreddàmeto. 
Et con quefto habbiam finito tutto quel, che tocca aH’hilloria delle ce niella, perche de 
gli intrecciamcnti de gli Antiqui,limili,l’uno alla rete, l’altro alle fecondine, nel fello li¬ 
bro ne faremo particolar mentione. 
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De Senfi efteriori. 
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~^ Omposto,& fabbricato tutto il noftro corpo, & pollo in lui tre principali mem 
| bri,da i quali rifultano tutte le fue operationi, Reftarebbeci hora a trattare delle 

perfettioni,che ha.Perche oltre al nutrirli, viuere, & fentire, gli furono anche ne- 
ceflarij alcuni fenfi efteriori,mediami i quali potelsimo meglio venire in conofcenza di 
tutte le cole create,& per confeguente del Creator loro.Hora pofe Iddio,cofi nelThuo- 
mojcome in qual fi voglia animai bruto,in prima il fenfo del Toccare, accópagnato col 
fenfo del Gufto, mediami e quali diftingue il dannolo dal falutifero. Secondariamente 
pofe 1’Vdire,inftrumét o,per ló quale vdiamo coli le dottrine,& fciéze, che ci fanno elfer 
piu perfetti,come anche le differenze delle voci, & l’harmonia della unifica ; per la quale 
veniamo in certa guifa in conofceza della celefte melodia, & della copofitione di noftra 
anima.Dopo à quefto ci diede Iddio il fenfo dell’Odorare. Et in vltimo la Villa,fol prin 
cipio del conofcimento di tutte le cole ; fenza la quale tutto quel, che del mondo fi dri 
fputa,& intende,già mai non fi farebbe faputo.Perche fe non hauelsimo in prima veduto 
il Cielo,il Sole,la Luna,le S telle,& il mouimento loro,la Notte,il Giorno,dalle quai co^ 
fe tutte nafce il difio di conofcere le cagioni naturali 3 &c il Motor loro, faremmo fenza 
£ . dubbio 
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dubbio alcuno priuati del maggior dono, di quanti in; quella .vita'ci poteano efier dati. 
Et perche del fenfo dell'udire trattai nel primo libro ; & deUmftrum eiìto dell’odorare, 
gallare,& toccare tratterò infieme co neru^quifolamente tratterò de gli occhi. 
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D issi nel.primo libro,come tra lofio della fronte, & il primo, Si quarto della ma¬ 
fie ella fuperiorcyfi facea da ogni lato vna concauità tonda, che finifee, entrando in 
dentro, come in vna punta ditriangolo (che comunalmente chiamiamo la Conca 
deirOcchio)dcntro della quale Ila l’occhio; & nel fiecódo libro trattamo de mufculi,che’l 
moueano. Hora fera bene trattar di fua particolar compofitione. E adunque da fapere, 
che a rOcchio dellhtiomo è perfettamente tondo,& fatto di tre Immori, quafi di natura a ta.rik fi 
d'acqua* per la qual cofa egli tutto è dellifteffa natura.11 primo di quelli humori è limi¬ 
le al vetro liquefatto,perche è tranfparente, Si tanto liquido , che canato dell’occhio fu- 
bito perde fua naturai figura. Quello humore chiamarono i Greci Hyaloides;i Latini 
Vitreo; il qual occupa piu delle fei parti del voto dello echio. Et per la parte di dietro è 
tondo; da quella di nanzi piano; & nel mezzo fa vn foffo picciolo,nel qual s’incafia vn al¬ 
tro c humore aliai piu duro,& tranfparente,come criflallo , chiamato per ciò humor Cri 
ftallino,la cui figura è quafi del tutto limile ad vna lenticchia; p la qual cofaalcuni il chia- 
morono Phacoides. Quefto humore per la parte di fuori è molto lifeio, & lubrico ; & è 
coperto d’una molto fot-til tela,limile a quella delli araj^ni o ragnateli,chiamata peio Ara 
nea;per la parte di dietro no è coperto di tela, perche è incaftrato(come habbìam detto) 
nellìiumor vitreo. Il qual per la parte di dietro, & per quella di nanzi è inuolto in vna fot 
tili fisima ( - tela, la quale al mio giu diti o è parte della e tela chiamata Arane a. Oltre a quella à fig.xì.xiì 
tela ha di piu quello humore vnaltra tela, che cuopre folamente la parte fua di dietro, la 
qualnafce della fuftanza del memo della villa, che h abbi am detto inferirli appunto nel 
mezzo della parte di dietro dellocchio,fcontro alla Pupilla. Plora arriuato a quella par¬ 
te quello neruo, falsi fubito la fuftanza fua alquanto piu tenera, & allargali tanto, che fa 
vna te3a,che cuopre tutta la parte di dietro dellhumor vitreo, & p efia fi veggono {parti 
8 alcuni ramufceìli di vene, & arterie, come diremo. Quella tela molti non lnanno con¬ 
tata nel numero dcllaltre,per non elfer dura, come foglion efier laltre tele, anzi tenera, 
come mocci,& ftando piegata e molto limile alla fuftanza delle ceru ella liquefatte in ac¬ 
qua; ftando dille là, par e vna reticella; Si per ciò fu chiamata Amphibleftoides, o ver Re¬ 
tina. 11 La terza tunica dello echio (che e iopra la feconda, Lenza efier legata a lei in parte 
alcuna)nafee della 1 pia madre,che fafeia il k neruo della villa ; Se rinuolge tutto I occhio, 
cofi per di nanzi,come per di dietro, faccendo vna figura tonda ; eccetto che nella parte 
di nanzi,come arriuaal negro dell’occhio, Vincaua alquanto in dentro, & nel mezzo di 
quella parte incauata fi vede vn picciolbuco, che fa la pupilla dell’occhio. Quella tela è 
molto limile alla pelle delluua toltone via la lua punta, & incaciandola vn poco in den¬ 
tro; & p ciò fu chiamata da Greci Rhagoides,o Rhaga,da Latini Vuea ; la chiamano an¬ 
ello r a alcuni Choroides,perche nafee della pia madre** o perche per lei fon femminate le 
vene,che nutrifeono l’occhio, come per la pia madre quelle, che nutrifeono le ccruella. 

Sopra quella tunica nella in vn altra, che cuopre tutto l’occhio ; Se nafee della dura ma- m fi.i.M.fig. 
dre,che inuolge il neruo della villa ; la qual fubito, che arriua alla parte di dietro dell’oc- xvi.fi*xvii.y 
clno,s’allarga,& fàccendofi piu dura,^ grofià, cuopre l’occhio tutt’intorno, coli per la 
parte di nanzftcome per quella di dietro. Non dimeno la n parte fùa di dietro, che piglia 
dal neruo della villa in fino al nero dello echio,è affai piu dura,& bianca, & non tralpare, 
come ne anche la dura madre ; per la qual cofa fu chiamata Sciirotes, che vuol dir dura. 

Il ° rello fuo(che è, quanto piglia il negro dell’occhio )è limile ad vn corno di lanterna, 
perche è compofto di due fraglie lifeie, & tranlparcnti, & dure come corno, principal¬ 
mente ne vecchi,ne quali viene ad effer tanto dura, che non gli lafcia vedere y Si è di me¬ 
lile ri raderfela. Quella parte di qfta tela chiamarono gli Antiqui Ceratoides, o cornea, 
per la fimiglianza,che ha col corno. Et la diuerfita delle parti di quella tunica, coli in fu¬ 
ftanza,come nel nome ha fatto penfar ad alcuni che luffe piu d’una ; ma la continuationc 
fuamanifdtamcnte dimoftra non effer piu d’una, la quale .per la parte didentro infino 
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flf&friu àré al negro dell’occhio , abbracciala p vuea, fenza efler colà alcuna tra l’un a, Se 
l’altra; anzi Hanno attaccate col mezzo di certi ramufcelli di ^ vene, Se arterie,che fi com 
muniéano da quella dura aH’uuea,nepiunemeno, cheque della dura madre alla pia, & 
principalmente intorno al negro dell o echio, doue fono fortilsimamente attaccate ; ma 
dal negro in nanzi tutta quella parte(che fi chiama Cornea) è r feparata da lei ; perchc(co 
me dicemmo)la vuea in quella parte è s comprefla in dentro. Lo fpatio tra quelle due te 
le è pieno d’un c humore chiamato Hydatoides,che vuol dir acquofo, per efferfimile al- 
l’acqua; Altri il chiamarono Albugineo, per efler limile al chiaro dell uouo. Il quale non 
è tanta quantita,quanta fi pensò il Vefalio; perche aprendo l’occhio(anchor che Ila finito 
di morir Timomo)non efeono piu difei o fette gocciole d’acqua. Quello humore è affai 
piu liquido,che’l vitreo; Se fe tal volta fi fa groflo,(come tela di cipolla)conuertendofi in 
cataratta,non ci lafcia vedere infino, che mettendo vn fottilifsimo ago per la tela chia¬ 
mata cornea, non abbuffano con elio la tela, o cataratta, che ftaua innanzi della pupilla. 
Accade anche delle volte,che o rifoluendofi quello humore, o falcando fuori per alcuna 
diigratia,fi perde fubito la villa fenza parer nelfoechio alcun difetto.Come intrauuenne 
a mio padre,fendo di età di quaranta anni, che fi diede con vna punta di coltello nell’oc- 
chio,& ponendoui fu prefio la mano lo fp remette alquanto, Se vfcì fuori quello humo- 
re,& liibito perde la villa di quell’occhio, fenza conofcerfi in lui alcun difetto, piu che 
neH’altro.Ma tornando a quella tunica, per la parte di fuori (quanto durala cornea) è li- 
feia; il fuo rello è alpro,ne piu ne meno, che fon l’altr e tele, che s’attaccano ad alcun’al- 
tra. Sopra quella tunica è la 11 quinta, che fi fa de i capi de mufculi, che muouono roc¬ 
chio ; & cuopre tuttala parte dinanzi dell’occhio infino al nero, aiutando à tenere piu 
forte l’occhio nel craneo. Vltimamente vi è la x fella, chiamata Adherente, o bianca, la 
qual cuopre anchora per di fuori la parte di nanzi dell’occhio, infino al nero ; Se è tanto 
attaccata colla quinta, che con gran difficultà fi fepara; quella tela è molto fiottile, Se è 
continuata con la tela di dentro delle palpebre. Hora raccogliendo quel, che habbiam 
detto,nell'occhio fono tre Immoti; in prima ( cominciando dalla parte di nanzi) vi è l’hu 
more X acquofo,di poi il 7 criftallino, 1 viti inamente a il vitreo; Et lei tele, la prima(comin 
ciando di dentro)e l’Aranea,o Arachnoidés ; la feconda è la Retina,© Amphiblellroides; 
la terza la Vuea,o Rhagoide$,o Rhaga,o Choroides;la quarta è la dura,chiamata Sdirò- 
tica; la quinta è quella, che fi fa de fini de mufculi, la quale non ha nome,per non efler fla 
tatonoìeiuta da gli Antiqui; la fella è la bianca. Solo ci reftarebbe a dire di quella tela,o 
per dir meglio,cerchio,che fi vede tra l’humor criflallino. Se il vitreo,per la parte di fuo¬ 
ri,il quale molti han contato per vna tela diflinta ; ma io penfb di certo efler parte del- 
l’Aranea;& le punte nere,che fi veggono in quello, penfo efler parte deH’uuea, che le la¬ 
fcia nel diflaccarfì.O fla tela da per fe,o nò,bafli fapere,che è vna 1 ottilifsima tela, che Ila 
tra Phumor criflallino,& il vitreo. Et con quello darò fine a quello libro ; perche trattar 
delloffitio delle parti dell’occhio mi par tanto diffidi ltofo (oltre allefler in parte fuori 
del mio intento)che piu tofto voglio lafciarlo p enfiar e ad ognuno da per fe,che mettermi 
a dir cofa>in che fi poco honorc polfo guadagnare. 
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C opendio dttu$ 
te le parti del- 
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Tauola Prima, Figura Prima. 


<A>A 


B 

cc 


ìIIchiaratione delle 
Lettere delle Figure del 
quinto libro, & prima del 
la prima.La qual dimoftra 
la Tefla, fegato il craneo 
tutto itorno fopra le pun¬ 
te dell’orecchie & le cÌ£ka,fecondo che fa- 

> v L? 

crea m cidi eri per veder tutte le ceruella; & 
tolto via,perche fi potefie veder la dura ma- 
dre>& le fue vene . 
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La dura madrej che fufeia il lato defro delle 
armila. 

Quellajche cuopre il manco . 
il ter < xp fino della dura, madre 3 che ya fecondo 
il lumo della teda. 

E\Due condotti, come yene ^ 



La pia 

il procejjò delle yene per la pia madre ^ & per 
hfuoi [ini. 

v Alcuni rami di quelli j che yanno per la dura 
madre . 

La dura madre . 
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cono 




]GGG 1 Parte delle yem%gefhe efeono fuori del Cra¬ 
neo per la mmmeffura coronaleyanno al 
pelìcraneo . ' 

| di ti 'Parte di quelle^che efeono perla frittale, 

- 1 1 Parte delle yenuzgCjché efeono fuori per la co¬ 
me [fura lambdotde. 

Vn tubercolo di amache entrano ne fof i del era 
neCjdppreffo doue la commeffura coronale fi 
congmnge colla fagittale . ■ . j 

Lì Quella concavità ^ che fi yede nelLoJJo della 


j •. 

per lò lato deflro della dura madre . 

Quefìe lettere mofrano alcuni ramufcelli di 
ytnejdne paffano pel craneo al pelìcraneo; del 
le qua li le pi u prìnapa li fi 

F/:hs piu e 
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Figura III. 

NqueftaFigura fi moftrano le Gemella 
feoperte dalla dura* & pia madre ; & aper¬ 
te verio i lati ; perche fi vegga la parte della 
dura madre fimile ad vna Falce, che diuide il 
lato dcftro dal finiftro; & il corpo chiamato 
callo fo. 
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La parte deftra delle ceruella .. ' 

La fintfra e 

I feni& circoh^delle ceruella. 

I principe delle yene, che nella figura paffuta 

andare dalla dura madre alla 
pia fé quali in quefafgura fon rotte. 

Fn condotto ^com e yena , cheya alla parte piu 
buffa del corpo della dura madre > fimile alla 
falce ; & nafee della parte di nan%i del quar¬ 
to fino della dura madre < 

^Alcuni ramufcelli di quefìo condottole mon¬ 
tano largendo fi per la corpo detto . 
kA leuni rarmtfcelitiche nafeono della parte piu 1 
baffa del terzo feno della dura madrej et [ceni 
dono per lo corpo filmile alla falce, 
il corpo callofo. 


MN 


fronte. 

La Ad nota il craneo fa N la pelle . 


vtflcuni fenichefi fanno dal tana parte ^ dal 
L altra del corpo callofo; i quali in quefta parte 
non fi puotero moflrar piu chiaro 
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BB 

CC 


Figura 


II. 


N 


f J l 1 

La parte del corpo , come falce, che s attaccala 


alprocefjo deltottauo offo del capo, 


N quella Figura la Dura madre è tagliata 
in croce ;& pende a balio,perche fi vegga 
la Pia madre. 

La parte piu alta della dura madre . 
il terzo yentricelo delia dura madre aperto. 
Le yeneprincipi !, che vanno dal terzo fino 
della dura madre alla pia. Et in quefafgura 


O O Vna parte della pia madre , di fiaccata dalle 
| ceruella . 

P P Vna parte della dura madre * 


J 


■ ■ h # 

Figura 


mi 


fi veo- trono le bocche de va fi.che vanno alla- 

J *(> j j 

to marno della pia madre. 

DD D' I principi] deva finche vanno alla pia madre. 


N quella Fieura fon tagliate tutte le Cer 
nella,a canto doue è fegato il craneo, & a 
canto del corpo callofo, perche fi polsino 
vedere i due ventricoli.Et il pezzo delle cer-j 
nella,che tagliammo dal lato deflro, è quel- 
lo,cheponemmo apprefìo quefta quarta fi- 
mira notata col medefimo numero. 
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La parte 
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Dichiar. delle Fig. del Lib. V. 


La parte dejìra èlle cermlla , che fin refiate 
nel capo. 

La fimftra • 

La parte dejìra delle cemella , che tagliammo, 
yolta in su. 

Quefte righe mojìrano le girati o It e, c h e fa mio le 
cer netta,& infume il lor dmerfò colore ; per¬ 
che dalle righe infuori è alquanto piu ofcuro, 
& di color di cenere ; quel di detro è piu bian 
co.Etperche meglio ci intendiamoJa E & la 
F modrano il Ceneritio; & la G & la H il 
bianco; nel quale fi yeggono certe punte rofi 
fesche firn delle yene,chepafjano per loro . 
il corpo cattofojl quale è dtflaccato per gli lati 
dalle cerueUa. 

a I 

Vna parte del corpo callofi,che redo attaccata 
alla parte dejìra delle cerueUa , che è uolta 
all in su* 

il yentricolo dedro,&* il manco. 

La parte piu alta del yentricolo diritto • 

Quella rete piegata , che fi yede ne due yen- 
tricolL 

^Alcune yene fonili, come capelli, che fino at¬ 
taccate in auefta parte alla fidanza de yen - 
tricoh,& nafcono della detta rete v 
Alcune yene, che nafcono della me de firn a re¬ 
te yanno per di fitto la parte di nunzi del 

corpo come callo,in fi no alla pia madrefenza 
tenere in ciò ordine alcuno . 


coliche è attaccata alla yolta , 

T T\ La parte piu alta pure dt quedo tramezzo, 

la quale congiungendofi con la bajjafard tut¬ 
to il tramezzo intero colla imagtnatione ,poi 
che non pucte il Pittore esprimerlo col pen¬ 
nello a 


Figura VI 


a? 


Figura 


■ ^ . 
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Q Velia Figura è differente dalla paflata 
t folaméte in quefto,che I quella il Cor 
po callofo è diftaccato di nanzi, & ripiegato 
verfo dietro.Per la qual cola fu dibifogno ta 
gliare il tramezzo de due ventricoli;& coll il 
corpo ódlofo inoltrala parte di fottoj&li 
vede il corpo Umile alla Volta. 

Dalla kA alla Qj tutte le lettere mojìrano il 
medefimo, che ntllapajfata . 

La parte dt fitto del corpo caliofi ^ cheè molta 
in dietro . 

STV\ Là parte fuperiore del corpo filmile alla yolta, 

che ya dalla S alla T,& dalla T alla 0" 
dalla V alla S . 

La parte piu bafja del tramezzo de due yetri 


A<L 


Q Velia Figura è differente dalla quinta 

fola in quello, clie’l Corpo limile alla 
volta è diftaccato dalle cerueUa dalla banda 
di mziydc riuolto verfo dietro,perche fi veg¬ 
ga anche per di fiotto, &fi fcuopra la vena, 
che nafce del quarto fieno della dura madre, 
& va per fiotto la Volta a fare vna gran parte 
della rete* 


T f 

1 *• T 

A A AI La parte di fitto della Volta I 

B Vna parte della yolta,che nafce del lato manco 
delle cerueUa. 

Vnaltra,che nafce del diritto . 

D\il yentricolo manco. 


il dejì 


irò * 


Jjarteria xhe puffi per la parte piu baffi, et dt 
dietro del yentricolo manco; & nafce del ra¬ 
mo manco deU*arteria delfinnó,che pertugia 
la dura madre,et ya al yentricolo manco . 

Vdrteria,che ya al yentricolo diritto . 

Vna yena,che nafce del quarto fino detta dura 
madre,& ya al terzo yentricolo dette cer- 
uetta^che (la fitto la yolta . 

La diuifione di quejìe yene in due . 

La parte di quejìa diufiwne, che ya al yentri¬ 
colo manco . 

Quella,che ya ai diritto. 

La rete del yentricolo mancò , 

N[La rete,che ya al yentricolo diritto. 

O O \Akuniramujcelli,che najcono detta detta re¬ 
te,& fi attaccano attajujìaza dette cerùdla. 
Alcuni ramufcttti, che nafcono de fopra detti, 
& yanno fuori de yentrìcoh delle cerueUa 
alla pia madre . 

Vìi condotto,che nafce del terzo ventricolo, et 
ya yerfo timbuto delle ceruella, o al riuolo, 
per lo qual laflemma detta tejla fi purga. 

R S Certi riuoli, che fi fanno ne yentrìcoh, per giti 
qualipajfa Ihurmdita del capo al detto codotto.l 
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Dichiar. delle Fig. del Lib. V. 
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Tauola 11. Fig, V11, 

N quella Figura fon tolte via tutte le Cer 
uella dalla metà in dietro , perche li pofla 
vedere il celabro ; Se dalla parte di nanzi 
tagliamo, quanto entrauano i ventricoli. Et 
la Vena,che nafee del quarto feno della dura 
madre, Se va a gli ventricoli delle certi ella, è 
qui tagliata, & ripiegata in dietro, perche fi 
vegga il terzo ventricolo, Se li fiioi co dotti» 

B B . La fùftanza delle ceruella , che fin reflate 
nel craneo . 

I circoli,chefanno le ceruella p la parte difètto . 
La parte delle ceruella cenerina dalle righe in 
| fuori . .. 

La parte bianca . 

Vna parte dell'arteria delfonno , che entra nel 
ventricolo manco . 

Vna parte dell'arteria del forno , che entra nel 
ventricolo diritto. 

La parte piu baffa del terzo ventricolo; la qua¬ 
le è alquanto piu slargata, perche fi poffa ve¬ 
dere. 

Vn condotto, che nafte del terzo ventricolo, et 
va infimo alla glandola snella qual fi riduce la 
flemma . . 

K I Vn altro condotto, che nafee del terzo ventri¬ 
colo ,&vafra i teflicoli delle ceruella & 
le natiche,atta concauitàfò voto, commune al 
celabro, & alla Nuca. 

Vna Gladola,come pina,che fofliene i vacche 


XX 


il celabro feoperto in quefla parte. 

leuni rama felli di vene , che nafiono de, 
quarto feno della dura madre, & vanno alla 
piaghe faftia il celabro , & i teflicoli 
La parte della dura madre,chefi attacca all'of 
fo degli orecchi , i quali in quefla parte fono 


giafeoperti 


Figura Vili 
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M N 


OD 


naftono del quarto feno della dura madre » 

Quefla fono t teflicoli delle ceruella, & le nati¬ 
che; che anche fono coperti con la pia madre . 

O O.La dura madre,che cuopre il celabro t 

ilflepara dalle ceruella; & le vene^chefi ve A S S Le vene^che vanno per la pia madre , 

gono in quellajparte nafiono delfecondo fino, TTj rami delle venerile vanno per la pia madre; 


F N quella Figura fon tagliatele Ceruella 
piu in gm,& il celabro è feoperto della du 
ra madre.Et {partimmo ì teflicoli,fecondo il 
lungo, perche fi poteffe vedere il condotto, 
che va dal terzo ventricolo al quarto .Et è da 
notare che dalla A alla H, tutte le lettere mo 
Erano il medefimo,che nella fettima figura; 
nondimeno Tarterie, che fono notate con la 

, i e 

E Se con la G, {tanno tanto piu in nanzi in 
quefta figura,che nella fettima, quanto le cer 
uella fon tagliate piu in giù in quefta ottaua. 

il condotto, che va all’ingiu , per lo qual va la 
flemma allo fciacqudtore „ 

I il codottojper douefi purga la flemma! che na¬ 
fee atte volte del canale, che va dal terzo uen 
tricolo al quarto fra i teflicoli dette ceruella , ; 
il nero,che fi vede tra la K L, dinota il 

codotto,che va dal terzo vetricolo al quarto . 
M J La glandola,come pina , che habbiam detto fi - 
(tentargli rami, che nafiono del quarto fino 
della dura madre . 

P Quefle quattro lettere notano i teflicoli, i 
quali netta fettima figura erano congiunti,& 
in quefla fon dimfi.Et laN & la O notano i 
teflicoli; la P& la Q^le natiche . 
il celabro coperto cotta pia madre . 


NO 






parte del quarto . 

PP fi fecondo feno,o ilfiniflro della dura madre . 
i l primo* 

K'Doue queflì due fini fi cogiungono ; la qual par 
te chiamarono il Torcalo . 
il principio del terzo feno detta dura madre* 
T\ll quarto fino; & cefi queflo,come gli altri,fi - 
no aperti. 

V |La vena, che nafte del quarto feno detta dura, 
madre, & va a ventricoli dette ceruella ; la 
quale in quefla figura è tiuolta verfò dietro. 


VV 


quali montano per gli lati della parte didie¬ 
tro de due primi ventricoli dette ceruettajnfi - 
noafareqUelviluppo,che(ifainloro . 

La parte detta dura madre , che diuide il cela¬ 
bro dalle ceruella. 

Le vene,che nafiono de rami, che fi diflribui- 
fiono per la parte detta dura madre, che cuo¬ 
pre il celabro,& vanno alla pia madre, che 
cuopre il celabro. 

Quefle lettere notano fifleffi offo dette orec¬ 
chie, che notauano netta fettima. 


Figura 
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Figura 


IX. 




Q Vefta Figura Ila quali volta alfin giù; 

& ha tagliata la parte della dura madre? 
che fepara il celabro dalle certi ella, & ha il ce 
labro rileuato ? & volto verlo in nanzi ? per¬ 
che fi polfa vedere la parte fu a piu hafla? Se il 
nafeimento della Nuca?o midolla Spinale. 

I • 

sA Vna parte delle ceruella ? che anche fa nel fio 

: IttOgO * . ' 

BC P Quelle tre lettere notano la parte piu baffi del 

celabro.coperta con la pia madre , & attac¬ 
cata alla nuca . Et particolarmente la B mo- 
fra la parte fua fmdra,che sincaffi ne Ifaffo 
dell’offo della collottola,notato colla P; & la 
O nota la parte defra , che sincaffa nel feno, 
che notamo colla R ; la C moffra la parte di 
meZZP del celabro,che pare vn verme. 

EÌ La parte piu baffa della meta del celabro , la 
quale fera anche la piu baffa de procefi, come 




FGH 


uermu 


La parte della Nucajn nan%i>che e fot del era 
neo .LaF& la G m (frano il principiofio,, 
chef cogi unge al celabro; la H la parteJùa, 
che efee delcraneo. 

I \ il fino delia Nuca fimile alle punte della Viu- 
j majl qual fa la meta del quarto ventricolo. 
K K ! Alcuni r am uff di di vene,che nafionodi quel¬ 
le , che vanno al primo (A fecondo fino della 
dura madre ; &,fi come quefìt rami fon mol 
ti,con non tengono fimpre vnideffo numero. 
L Lzf [tri rami,che vanno alla pia madre, che fa- 
Jota il celabrofiffe* nafeono dique,che tn quefla 
parte ft didnbuijcono per la dura madre 
Il quinto paio de nerui della teda , 




e io 


PQJ 


sss 


llfittimoBt qui fi puh vedere,come ilfiflo,& 
fittimo paio non nafeono del celabro , ma fi! 
della Nuca. 

/ fini deli 7 affo della collottolane quali sincafja 
il celabro. 

il finifro, o fecondo fino della dura madre 


TTT 


Figura X 


Q ^etta Figura mottra il principio della 
Midojlalpinale>& parte del celabro>& 
infieme i tdlicoii?& natichc 3 & glandole? cc 


EF 


IK 

LM 


me pine delle ceruella ; & vltimamente quel¬ 
la imprefsione della nuca, che infieme con 
quella del celabro fa il quarto ventricolo del 
le ceruella « 

La parte delle ceruella , della qual nafee la mi¬ 
dolla (finale. - 

Vn canale,che va dal terzo ventrìcolo al quar 
to,per di fitto e te fico li, & finifce nel quarto 
ventricolo,iui, dotte fi vede la C * 

La glandola fimile ad vna pina . 

G H . Quefie lettere moflrano i tediceli, & 
natiche delle ceruella, i quali fi diuidono me¬ 
diante la< riga,che fifa tra la E, & la G,& 
laF,&laH. 

In qde due partì fi cogiunge la nuca al celabro. 
N O.llfino della nuca,chefa la parte del quar 
to ventricolo, fimile al taglio della penna da 
fcrmere; perche la L pare quel di dentro del 
taglio; La Ad & la N le punte da i lati ; la O 
le punte vltime . 

La nuca è tagliata vicino doue efee del craneo. 


Figura XI. 

Q Vefta Figura rapprefenta il Celabro 
fuori del craneo 3 & libero dalla pia maj 
dre?& riuerfato in sù? perche fi vegga? come 
fi congmnge alla nuca. 


La parte finiflra del celabro e 


B La deflra ♦ 

C c \Laparte dimezzo i&la C modra il lato di 
nunzi, la c quel di dietro. 

I fm di quefla parte di me%z$, de quali la D 
\ mofra quella di nunzi Ja d quella dt dietro. 
ilfeno del celabro, che fa vna parte del quarto 
ventricolo delle ceruella. 

In queda parte fi congimge la nuca al celabro . 
Quede due cofitte che fanno da per fe, dinota¬ 
no, quella della H la pam di nunzi della par¬ 
te di meZj^o del celabro; quella della I quella 
* di dietro; & amendue fono didaccate dalfuo 
luogo,perche meglio fi pefimo vedere . 


HI 


Figura 


XII. 


j N quella Figura fi mottra la Tella per la- 
1 to 3 toltone via il celabro? & folo con quel 
la parte di ceruella,che fi veggonoHeH otta- 
ua?& nona figura.Ma in quella figura non ri| 


tengo no 































































































Tauola.I Idei Lib.V 
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Dichiar.delle Fig.del Lib. V. 


BB 


C 

D 

E 


tengono ilfuo lito naturale ; anzi ftanno al¬ 
quanto riuolte in dietro, perche fi polsino 
vedere gfinltr irnienti dello dorare ; de quali 
il deliro Ila riuolto verfo dietro ifieme colle 
ceruella; il finiltro Ha al luo luogo 3 & coper¬ 
to con la dura madre. 

La parte finiflra delle ceruella . 

La delira ; & amendue fon coperte colla pia 

madre . % , , ' 4 

L’inflrumento dell'odorato del lato manco . 
Quel del diritto* 

I [fieno, al qual s appoggia ìorgano diritto del- 
ìodorato jnfieme coll’ottano uffa del capo . 

La feda yena,che ya alla tejìa, & manda al¬ 
cuni ramufcelli alla dura madre ; 
il tramezgpjche diuide ì feggi delì odorato. 
Vna parte della dura madre, che diuide la par¬ 
te finiflra delle ceruella dalla dejlra . 

La parte di fotto delle,ceruella, che rifonde in 
figura al craneo . 

La quinta yena, che entra nella tefld,per lo hu 
co delfecondo paio de nerm delle ceruella . 
ilfieno delìoffo della coìlottola,nd qual sincaf - 
fa d celahro dalfuo lato . 

MlLacollina,che fifa nel me^p della parte dt 


F 


G 

H 


11 


I Vna yena,che ya alla pia madre > et najce del¬ 
ie nneàeda dura • 

il principio della yena, che ya per la dura ma- 


K 


LL 


M 

NO 




K 


L 


<L 


dre> la quale fi yede piu chiaramente nella prì 
ma figura,notata con la D. 

Gli organi deli odorato, riuoltt yerfio dietro in - 
fieme colle ceruella . 

Doue fi congiungono i nerui della yifla . 

1 nerui della inda,chiamati Optici, accompa * 
gnati da yna iinetta,che in quefia parte na¬ 
fte dalla pia madre. 

Vnramo dell’arteria delfionno, che pertugia la 
dura madre,dal lato della glandola, che rice¬ 
tte la flemma della tejìa* 

Vn ramuficello di quello ramo, che ya al yen- 
tricolo manco delle ceruella . 

v ’ r , . ■ i 

2tw ri altro ramufceUo del medefimd, che manda 
alla pia madre alcuni ramufcelli. 

Vna parte del condotto che riceue la flemma 


P 


S 


della tejìa. 


Figura XIIII. 


N 


O 

P 

<L 


! 


dentro delìoffo della collottola . 
ilfieno del medefimo offio,nelquals’incaffa ilceVA\<A 
labro dal fuo lato* 

il fieno finidro della dura madre,o ilfecondo * 


BB 
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CC 

DD 

E 

EF 



Figura XIII 


f N quella Figura fono le Ceruella del tut 
1 to volte in dietrojperche fi vegghino gli 
organi delfodorato, & doue fi congiungo¬ 
no i nerui della villa, & i maggior rami del- 
larteria del fonno. 


H 


Le ceruella della parte manca, coperte con la 

piagnadre. 

Quelle del lato diritto. 

I procefii delle ceruellafimili alle tette * 

/ figgi delìinjlramento delì odorato . 
il tramezzo,eh e diuide quefìi figgi 
I fini,ne quali fi pofiano i procefii delle ceruella, 
filmili alle mammelle . 

La fida yen a,eh e entra nel capo . 

La quinta . * I 


CC 


D 


è 


I N quella Figura è rellata fola vna parte 
A delle Ceruella; perche fi polfa vedere il na 
feimento de nerui* 

~ V 

Vna parte delle ceruella infume col principio 
della nuca. ; 

Li nerui della uifìa,ilprincipiò de quali infieme 
col luogo,doue fi congiungonoj tolto yia,per¬ 
che fi p off a y edere il condotto . 
il condottole riceue la flemma della tejìa . 
Qui rijfonde il riuolo,che yiene dal terzo 7 ven¬ 
tricolo delle ceruella ( per lo qual fi purga la 
flemma) che è notato con la I nella flemma, 
ottaua figura . 

E\ll ramo fimflro deltarteria del fionno , il qual 
rompe la dura madre allato la glandola, che 
riceue la flemma. 

F il ramo diritto. 

G il fecondo paio de nerui delle ceruella . 

H La radice piu fittile del terzg paio . 

I La piu groffia . 

il quarto paio dt nerui,che da appreffb alla piu 
grofja radtee delterzp paio. 

L La minor radice del quinto paio . 

M I principij delfeflopaio. 

NÌIprinctpij delfiettimopaio.il redante di queda 
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figura 










































































































Dichiar.delle Fig.del Lib. V 


il 7 


J[B 

C 


G G 


figura ficonofce fen%a lettere da per fl, per 
quetto,che nell'altre habbiam detto . 

Figura XV. 

Q Verta Figura moftra il Leggio delFoffo 

jCuneaie da |>fe*& coperto dalla du¬ 
ra madre * perche (opra lei fi vegga lìmbu- 
to*& canale*per doue fi purga la flemma. 

Parte de nerui delta yifla. 

L 3 arteria del iato diritto,il qual forando in que- 
Jla parte la dura madre fi dijìnbuifce parte 
per la pia madre,pane per lo primo yentnco- 
lo delle ceruella « 

L'arteria del lato manco . 

A 

E i Qui (la limbuto, <& condotto, che raccoglie la 
jlem ma,raccolto ,^ a buttato in dietro, 
il buco di quefto imbuto,che rijfonde attaglan 
dola,che rie tue la flemma. 

Parte delfecondo paio di neruL 


D 


F 


\ 




Figura XVL 

! N quefta Figura fi dipinge la Glandola* 
4 che riceue la flemma *&Fimbuto*o con¬ 
dotto* & Fartene del Tonno* le quali fon qui 
differéti* come il piu delle volte li truouano. 

La glandola.che -riceue la flemma, 

ò - 


B 'L’imbuto, o condotto,che ricoglie laflemma,ca 


C C 


D 


E 


FF 




flato in gin. 

Parte deli arterie del formo, le quali fon torte, 
fecondo che yanno per toffo detta tefla . 

Vn ramo deli arteria dmtta, chefi diftnbnifle 
per la dura madre dal (no lato, 

Vnaltro ramo della medefi ma, che ya alyoto 
de! nafò . 

In quefla parte è differente l'arteria delì un la¬ 
to,da quella deli altro, perche ìynafi diuide 
in due rami, ìaltra nò * 

G G alcuni ramuflelh di quefle arterie, che yanno 

alla dura madre dflnbmflono, parte 
per gli yentricoli dette ceruella, parte per la 
pia madre, che cuopre tifando dette ceruella, 
Vn ramo delì arteria, che efee per lo buco del 
fecondo paio di nerui ,&ya col neruo detta 
yiflca alì occhio. 

Figura XVII. 


H 


N quefta Figura fi moftra quella Rete,ta¬ 
to marauigliofa* come dice Galeno; la 


oì 

BC 


quale,ne in huomo*nem alcun altro animale 
infino ad hora ho potuto vedere. La A & la 
B notano larterie*che iubito*come entrano 
nel craneo*fi connettono in la rete;la C & la 
D,i rami* ne quali la detta rete fi raccoglie* 
che fono limili a i rami delf arterie* che cimo 
tano la A,& la B. La E nota vna gladola* che 
riceue la flemma. 

Figura XVITE . 

I N quefta Figurali inoltrano Farterie*che 
1 entrano nella tefta per gli lati della glan- 
dola*che riceue laflema* fecondo che fi veg¬ 
gono nelle pecoresche fi conofca,che dif¬ 
ferenza è tra quefte * & quelle dellhnomo. 

La Glandola detta . 


lì arterie. 




Figura XIX. 


1 N quefta Figura fi vede Flmbuto* o con¬ 
dotto* che raccoglie la flemma*rileuato ; 
& quattro canali*che portano la flema dalla 
glandola a i buchi (per doue fi purga) che ri- 
lpondono al palato. 


B 

CD 


La glandola. 
L'imbuto . 

E F, 1 quattro canali 


Tauola. Ili, Fig,L 

D Ichiaratione delle Lettere del¬ 
le Figure de gli Occhi, & prima della 
prima,Nella quale fi moftra TOcchio 
inficine col neruo della villa diuifi per mez¬ 
zo (dal lacrimale al canto di fuori ) come chi 
fenddfe vna cipolletta infieme coltorfo*o 
tallo. Et è da notare*che nel piu di quefte fi- 
j gure mi è flato forza di partirmi dal Vefalio. 

l/humor criftalhno. 

B' { Latela,che cuopre la parte di na^f delìhumor 
crijìalhno, fottìi come tela di ragno o ragna¬ 
tela ; & per ciò chiamata xAranea , 

C L'humor yttreo . 

D La fuilanxa del neruo della yifla . 


E 


¥ 


G 


H 


La tela chiamata retina, che fifa detta fujìan- 
%a del neruo della yifla. 

Vna parte detta pia madre, che fflcia il neruo 
delta yfla. 

La te la,che fi chiama la yueaja qua lfi fa del¬ 
la pia madre. 

In qfta parte fi ripiega imterfo dentro la ime a. 
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Dichiar.delIeFi^.del Lib. V. 





mi 


&fa yn yoto tra fefiejìa, &* la cornea . 

I \jl buco dell’y uè a,che fa la pupilla dell’occhio* 
KìLa te la,che nafce deli’yuea, & è fimtle alle ci¬ 
glia; benché quella, & quella, che notammo 
con la Scredo che fia tutt’yn t , 

L Wna parte della dura madre, chefafcia il nerm 
della yijla . 

La tela duralo bianca dell'occhio,che nafce del¬ 
la dura madre, chefafcia il nerm della ytfìa. 
La parte di nan%i della tela dura o bianca, che 
tranffiare, come corno, chiamata per ciò la! 
cornea . 

Hhumor acquo fi la Q piu baffd dinota il 

luogo,douefi fanno le cataratte , 

I mufculi,che muomno l’occhio . 


M 


N 


OO 


PP 


R 


CL ! La tela bianca,che nafce del fin de mufculu 
Min quefìa parte non e mufculo alcuno (come di¬ 
ce il Vejalio ) ma graffo . , 

IL redo delle figure,die feguono,tutte mo 
Erario le parti delFO echio,Le prime gli hu 
mori,Fain e letele, & tutte infie me lireferi 
feono alla prima, jpche feguono il medefi- 
mo ordine, cominciando dai Fhumor cri- 
ftallmo & feguitando infuore . 

II. 

La Secóda Figura moftra folo Fhumor Cri- 
ftallmo,confiderato dalla banda di nanzi. 

. in. 

La Terza moPcra il medefimo humorc da la¬ 
to; & la R molerà Falprezza,doue li attacca 
la tela filmile a gli peli dell’occhio, la qual fi 
vedrà nell'vndecima, & duodecima figura. 

IIIL 

La Quarta moftra Fhumor Vitreo per la par 
te di nanzi,toltone via Fhumor criftaliino, 
che ftaua nel follo, che nota la S . 

V. 

La Quinta figura moftra il medelimo, che la 
quarta,eccetto che Fhumor criftallino fta 
nel fiuo luogo,notato collaT. 

VX, 

La Scfta nota Fhumor Vitreo da vn lato,in- 
fieme con FhiÉnor criftallino, che è incafla 
to in lui,& notato con la V. 

VII. 

La Settima nota Fhumor Acquofojcome fta 
nell’occhio,& cuopre la parte dinanzi del- 
Fhumor criftallino, che è notato con laX ; 
& la Y nota la parte di quello humore, che 
fi contiene tra la uuea,& la cornea. 

viri. 

L’Ottaua figura moftra tutti gli tre Humori 


S 


T 


V 


ju 

ab 


a 


e 


n 

t) 


ff 


hh 


k 


1 


m 


n 

o 


PP 


q fi 


inlìeme.La a nota il Vitreo; lab FAcquo-l 
fio; la c la diuifion di quelli due, mediante) 
la tela aranea ; & il capo ouato, che fi fa nel 
mezzo, nota il criftallino, che non fi vede 
per dfier nel mezzo damendue* 

IX. 

La Nona figura nota la Tela, checuoorela 
parte di nazi delFhumor criftallino ; la qua- 
j le è molto chiara, & in quella figura fi ve¬ 
de per lato. 

X. 

La Decima figura moftra Fhumor Criftalli¬ 
no perlato,coperto con la medefima tela, 
che moftrò la nona figura ; nella quale la d 
& la e notano la parte di dietro dell’h umo¬ 
re, che none coperta con quella tela • 

XI. / . ' .. ' 

L’Vndecima figura moftra la Tela, che na- 
fice delFvuea, che pare i peli deJlocchio ; & 
il nafici mento fiuo notano le due g; Spilli¬ 
ne, che fi congiunge con la tela,che cuopre 
Fhumor criftallmo,notano le due f. 

XII. 

La Duodecima figura moftra la medefima 
tela,che Fvndecima, eccetto che in quella 
s attacca alFhumor criftallino ; & le due h 
notano la tela,& la i Fhumor criftallino. 

XIII. 

La Decima terza figura moftra la tela chia¬ 
mata Retina da lato per la parte di fuori, in 
fìeme col neruo della vifta,del qual nafice;il 
qual dinota la k. 

XXIII. 

La decima quarta figura moftra la tela Vuea 
per la parte di dentro ; perche è rouefeiata, 
fecondo che fi fa,quando li moftra. Et la 1 
nota la parte fila,che nafce della pia madre ; 
la m quella,che fi riuólta in dentro » 

XV. 

La Quinta decima figura nota quella mede¬ 
fima tela per la parte di fuori,inficine col 
neruo della villa, & la pia madre, chel cuo- 
pre.Et in quella figura la n nota la fuftanza 
del neruo; la o,la pia madre; le due pp no¬ 
tano alcuni ramnicelli di vene, che nafeo- 
no delia tela dura deIFocchio,& fi diilri- 
buifeono per quella; & le due qq notano,, 
doue la vuea comincia a doppiarli li^deii-* 
tro; la r, il buco della pupilla * 

XVI. 

La figura Decima feda moftra la Tela dura 
per lato,& datole vn taglio ì trauerfo, per¬ 
che fi vegghinq le vene, che vanno da lei 
alla vuea.Et in quella Fiferiilas nota il 


principio del neruo della villa,infieme con! 
le due tele,che’l fafeiano, & con le vene, & 


art cric. 
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Dichiar. delle Fig.del Lib. V. 


t;t 


uu 

x 


y 


art eri e, che laccòrnpagnano; le due 11 le ve 
ne,&arterie,che vanno perla tela durarle 
due u u la tela vuea, che fi vede p lo taglio, 
che demmo ììeUVuéa ; là x nota la parte 
della tela duranche è lifda come corno; la y 
il buco della pupilla * 

xvi r. : 

La Figura Decima fet tima inoltra la tela du 

O *.* * * V, 

ra per la parte di fuori, infieme co vna gran 
parte-dei neruo della villa,il qual nota la*, ; 
ik la 0 la pia madre,che la fàfcia;la y la dura; 
la £ le vene,& arterie, che accompagnano 
il nefua della villa; la x & la y notano il me- 
defimo, che nella pàfTata . 

X Vili. 

La Figura Decima ottauà moftra pvnlato 
Tocchio sezapalpebre, canato delcraneo, 
con li Tuoi mufculi. Nella quale la « nota la 
fultanza del neruo della villa;le due ££i 
due mufculi; le a k a, il graffo,thè abbraccia] 
tutto il neruò della villa dintorno ; le due 
« n la tela bianca dell’occhio; la 9 il negro 
deU’occhio, doue finifee la tela bianca, & 
s attacca fòrtemente alla cornea; la k la pu¬ 
pilla . 




XIX. 


[LaFigura Decima nona inoltrala parte di 
nanzi delFocchio, toltone via le palpebre. 
N ella quale la \ dinota la glandola del lagri 
male; le due» & la 0 notano il medefiino, 
che nella pallata. Quelle fon tutte le parti 
dell’occhio cominciando di dentro ; & s’al 
cimo voleffe Cominciar di fuori, cominci a 
contare dalla decima nona * & vada infino 
alla prima. 

XX, 

In quella Ventefima. Figura fi inoltrano i 
Ferramenti ncceflari a far la Anatomia>po- 
fti fopra vna tauola,come quell e, eh e vfano 
gli Anatomilli, quando vogliono aprir al¬ 
cun animai viuo ; & la tauola è polla fopra 
vna panca. 


A A 

*- 

BB 

CC 


", 




. ir 

DD 


E 


La panca , 
La tauola . 


Diuerfi 


ti 



anno nella tauola 3 ne qua - 
ongono alcune corde fecondo che fino dì 
ì meftten per legar le gambe&U braccia del 
l'iAnimuljche cogliono yAnatomi%are . 

Queflt ^Arpioni firuonoper legar manì 3 l& 
piedi. 

sA quejìo Arptonefi lega la maficeUafiuperio- 




fi 


laficiandofiiolta tinferiore y perche nòft'pqfi- 



Ff 


G 

H 

I 

K 


l 


&pt 

o jlrtdere 



fi 


tfie forti di rafii jfip 


affarla,per nettare ilfa 


1 


M 


Coltelliy come da f 
Vn coltello ordinario . 

k - ■ 

r "« j , ■ . • 

vrialtro molto maggiore* 

Due coltellt dt buffò jh e feruono a fiparar tana 
tela dall'altra ,* benché a queiìo molto meglio 
firue tl diro, 

J t ' VjVr. 

Alami ramoini . ber tenere . Quando tao-liann 


ofia 


nfit\ 


N 



n 

O 

P 

CL 


R 


ringdjper cauar t orina . 

Alcuni aghi col firn filo 
pellefipra la Carne^dopo 
to quefchefi ha da modrare a glifìudenti 

Alcun altri aghi piccioli per cucir ferite. 

Vna figa> perfiegare il craneo . 

Vn paio di forbice , 

J */ 1 

Vna ma%gaper aiutare a tagliare alcuna cofia 
al colt elione., 


S 


r 

v 

r 



m 


i per la 


canna 

C 1 ' * r - * r J ■ 1 

'ilo di rame per legar ìofif a , quando fi fa 
Scheleto . 


lefina perforar l'offi 
rfi ferri di lefine. 
aio di tenaglie per t 
che fi legano tofft 


fjl 


Xmialtrop aio per tagliar il fil 


torto , 


: Figura; XXX 

^ j- t- fr , - J 

| j jImóftra qfta Figura vna Scrofa, o por- 
ca pregna,legata fopra la tauola , fopra 
la qUale fono iferraméti, fecondo che ha da 
ftait legata per aprirla viua. Et nel medefimo 
modo fi può fare in qualunque altro anima-| 
lq; vero è, chelafcrofa è molto a propolito 
per gli nerui della voce, 

{Iride forte. 



grugne * o 


Il fine del Quinto libro. 
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dell’Hiftoria della Compofitione 


del corpo humano 


5 


SCRITTA PER GIOVANNI 


VALVERDE MEDICO 


2 


NEL <±ViALE SI T TNAT T 

delie & irtene . 


Che cofafia Vena. 


Cap. 


So 



Abbiamo armata,& coperta queftanoftra Fabbrica ; & pò- 
fto in lei tre appartamentini ventre,il petto,& la tefta(che fo¬ 
no le parti,in che ordinariamente fi diuide il corpo);& detto 
come in quelle tre ftanze habitano tre membri principali, ne 
quali (co me in vna fornace) le cofe neceffarie al nutrimento, 
vita,& moto fi formano . Hora è da fapere > che di quefti tre 
principi] nafcono tre forti di canali, per gli quali , come per 
acquedotti, communicano la fua virtù a tutte le parti del cor 
po.Dico nafcono,non perche io penfi che li facciano prima 
il fegatosi cu or e,& le ceru ella, che le vene,& arterie,^ nerui; fendo coli,che tutte le inc¬ 
ora {pennati eh e del noftro corpo fono nella creatione loro vgualmente formate del fe¬ 
rri e,fenza effer di bi fogno, che Tvno nafea dalTaltro;ma perche fon fatti,come fe nafcelfe- 
ro di detti principi],Pure poco importa,o nafeano diloro,o s'inferifcano ; baftici fapere, 
che da efsi ne già nati,come da fonte,prendono vigore,& foftegno, & mouimento me- 
dianti quefti canali tutte le membra; & che quelli,che nafcono dalle ceruella,chiamÌamo 
nerui; quelli che nafcono dal cuore,arterie ; quelli, che nafcono dal fegato, vene. Delle 
quali incomincierò prima a trattare,per nafeer dal primo,& piu imperfetto principio.Et 
inlleme tratterò deirArterie,perche s'accompagnano infieme ordinariamente con le ve¬ 
ne « Adunque fon le a Vene vna parte fpcrmatica del noftro corpo, difsimilc, & vota di 
dentro,per la quale (come per vn condotto ) va il {àngue a nutrir tutte f altre parti ; fatte 
dunaparticolar tunica,o tela,limile in figura, groffezza, & colore, allaltre tele, che fono 
nel corpo,anchor che affai differente nel redo . Perche la tunica delle vene è compofta 
di 11 tre forti di fili ; gli vni diritti > che vanno fecondo il lungo della tunica ; gli altri obli- 
qui,che vanno in obliquo intorno intorno della tunica; gli altri circolarlo intrauerfati. 
Magli obliqui,& intrauerfati amendue camminano intorno, & fi vengono ad incari¬ 
care,faccendo certi quadrelli nel mezzo; come facilmente, chi fi voglia,potrà vedere,( fe 
gli fcrà graue di cercare d'vna vena)in qual fi voglia inteftino,o vefcica. Quefta differen¬ 
za di fili fa, che le vene fono parte difsimile. Perche Talare tele comunalmente hanno vna 
fola forte di fili ; & per ciò fon chiamate corpi fimili. Quefti fili, che hanno le vene, fe 
ben fon fimili in figura,colore,& fuftanza,a i fili de mufculi, nondimeno fon molto diffe 
remi nelloperare; perche quelli fono accompagnati da carnei feruono al mouimento, 
che depende dalla noftra volontà ; quefti non hanno carne alcuna, & feruono a fare ,vn 
mouimento naturale,che in niun modo depcnde dalla nóftra volontà, mediante il quale 
attraggono,ritengono,cacciano il fàngue,o qual fi vcfglia altro humore, che fia in loro, 
feruédo cìafcuna forte di fili ad vn particolar mouimento,cio è i diritti ad attrahereil nu¬ 
trimento; gli obliqui a ritenerlo,& abbracciarlo in tal forma, che noi lafciano andar piu 
in sù,ne piu in giù 5 di quel, che pel nutrimento del corpo è di bifogno; gli intrauerfati lo 
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V d’altra tunica 
delle Vene* 
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Libro ledo 

difcacciancK Di quefte tre forti di fili fi fa vna tela bianca & neruofà, che è la prima delle 
vene ;la qual facilmente s’allarga, o ftrigne, fecondo che pino meno è piena di fingile. 

Oltre a quella particolar tunica , ne hanno anche le vene vn altra, co minime a loro,& 
a moltaltre parti del noftro corpo,che le fafcia 5 quando non fono coperte con alcun mu 
fidilo, o coll alcun altra parte dell’interiori (come non fono quelle , che comunalmente 
vergiamo fra pelle,& carne);& principalmente fe quefte tali vene p affano apprdfo ad al 
cun offo,o membro duro ; o fe paffano fenza attaccarli a parte alcuna. Perche in tal cafo 
fabito nafte vna fottìi tunica delle tele piu vicine,& rinuolgendo la vena,ferii e a farla piu 
forte,& legarla alle parti,per doue pafla; come cel dimoftra, il vedere che, quando zaf¬ 
fano per mezzo d’alcun corpo,che le guarda,non fhanno ; fi perche eifendo ben guarda¬ 
te non ne han di bifogno,come perche afilli piu difturberia, chel fangue non potdfe coll 
facilmente vfeir di loro (il che fa rifudando quello per quefte tuniche) • Se perche le metti 
bra piu difficilmente potrebbero alterarlo dentro delle vene, fendo le tele tanto grofle. 

Et per quella ragione ninna vena nellaperfona ha piu fottili le tele, che quelle,che fono 
dentro del fegato ; fi perche connettono il mangiare in fangue, come perche il nettano 
quali da tutte le fuperfluità. L’offitio principal delle vene è (come habbiam detto)por- 
tare il nutrimento alle membra ; anchor che alcuni rami (come fon que della vena detta 
porta)chc paflano per lo mefenterio, portino il mangiare dallo ftomaco al fegato * & al¬ 
cun altre portano (come fon quelle de rognoni)le fuperfluità alla vefcica. 

Che cofa ila Arteria,& che offitio,& fuftanza habbia. Gap. z. 

A Rterie chiamiamo bora a que vafi tondi,fatti d’un corpo fotti! come te!a,bian 

co,& voto di dentro,ne piu ne meno,che le vene;per le quali paflan gli lpiriti,che 
danno la vita à tutto! corpo,ricreando, & rinfrefeando il calor d’efib,infieme col 
piu fottìi fangue del corpo,che lor ferue per {oggetto,& guida.Se bene nel tempo d’Hip 
p ocrate,di Platone,& d’A riftotile, folamente chiamauano Arteria b la canna del pollilo- b lib.i. t.vii. 
ne; & quelle,che noi altri bora chiamiamo arterie,non le diitinguean dalle vene, eccetto 
che in quefte fi fentia il polfo, nell’alt re nò,& qfte haueano piu caldo il fangue,che f altre. 

Ma fenza quefte differenze,che faccan efsi,ce ne è anche delf altre. Perche latterie han¬ 
no due particolari tele, o tuniche, che le cuoprono ; delle quali quella di fuori è limile a 
quella delle vene,cofi in gròffezza,come in fortezza; quella di dentro è quali cinque vol¬ 
te piu grofia,& tanto dura, che alcuni l’han chiamata Cartilaginofa, & gli Arabi la chia¬ 
marono Neruo compulfo. Quelle tuniche (ne piu ne meno, che quelle delle vene) fon 
compofte d alcuni fili ; quella di dentro ha folamente gli intrauerfati ; quella di fuori gli 
diritti,& alcuni,che vanno alquanto in obliquo, non dimeno non ne ha de gli intrauer¬ 
fati. Il che non fù fatto fenza gran miftero ; perche hauendo l’arterie per offitio di con¬ 
tener gli fpiriti(come habbiam detto) & rinfrefear il calor naturale mandando gli {piriti 
del cuore a tutte l’altrc partì del corpo,fu di bifogno hauere piu fili intrauerfati, mediati 
e quali manda o fcaccia gli {piriti,che non obliqui,medÌanti i quali gli ritiene. c Quella di 
dentro ha vna pelle, Umile a quella, che ha lo ftomaco & gFinteftini per la parte di den¬ 
tro,© alla tela de ragni; la qual ne rami piu grofsi fi vede tanto manifeftamente, che alcu¬ 
ni Thanno pofta per terza tunica. Oltre a quefte tùniche ne hanno vn’altra in alcune par¬ 
ti, come quelle,che habbiam detto hauer le vene. Sono le tele dellarterie piu gagliarde, 
che quelle delle vene, per rifpctto del continuo mouimento, per el quale facilmente fi 
potrebbero rompere non eflendo gagliarde;& piu mafsiccie, perche gli {piriti non fi ri- 
foluano cofi facilmente. 
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Del numero delle Vene,& Arterie. 


Cap. 


V 



I come voler contare tutti gli rami delle vene,che fono nel corpo, gradi & piccioli, 
è cofa non meno imponibile,che fuperflua ; cofi contare i principali, che hanno di- 
uerfi principi),& proccflo,è tanto facile,quanto neceflario. Horafono le vene ne gli 
huomini tre. La a prima nafte del lato di dentro de 1 fegato, & fi dìftribuifce per la vefei 
ca del fiele,per lo ftomaco,milza,reticella,mefenterio,& inteftini. Quefta vena fi chiama 

la Porta, 
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la Porta,perche per lei, come per vna porta* entra il nutrimento dello ftomaco Se de gli 
primi inteftini,al fegato.La b feconda nafee della parte di fuori del fegato, & fi diftribui- 
fee per tutte laltrc parti del corpo(eccetto che.perlo polmone) con infiniti rami * Se ra- 
mufcelli; Se chiamali la Vena Grande o caua,perche in lei, come in vna Caua,fi conferua 
tutto il fangue.La c terza naie e del ventricolo del lato diritto del cuore , Se fi fparge per 
tutto il polmone; & fi chiama la Vena Arteriale,perche ha la tela dura,come fartene. Ol¬ 
tre a quelle vene ne è vn d altra, che va dal bellico infino al fegato, Se iui sinferifee nella 
vena porta; Se ferii e a nutrire la creatura nel corpo della madrejla quale io bora no eóterò 
per vena da per fe,perche non ferue a niente ne gli huomini,& perche pare ramo della ve¬ 
na porta. L’Arterie non fon piu di due.La e prima delle quali nafee del feno, che è nel la¬ 
to finiftro del cuore,& fi diftribuifee per tutte le parti del corpo, eccetto che per lo poi» 
mone,& fi chiama l’Arteria Grande . La f feconda nafee del medefimo feno ,fcfi fparge 
per lo polmone, & fi chiama Arteria Venale,per ragion della tunica, che ha,fimile a quel¬ 
la delle vene. S Ci fono anche altri due rami d’Arterie,che vanno dall’ombilico per gli la¬ 
ti della ve "cica, Se s’inferifcono,ognuno dal filo lato, nel tronco delfarteria grande, ap- 
preflo foflo grande: le quali non piu fi hanno da contare per arterie daper fesche la vena* 
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Delie Glando|e,che fono iufdoue le Vene, o l’Arferie 

li/partono in rami» 

H Anno le venc,^ arterie in ogni parte,otte fi diuidono in rami, certe Gjandole 
intorno, limili a i.nodi, che fi veggono ne gli alberi ; le quali leruono parte a fare, 
che in quefte parti le vene,& arterie fian piu gagliarde,& non fi polfano fendere o 
aprire nelfentrar per loro gli fpiriti,& il fingile; parte a far lor fuolo,quando palfano fo- 
pra alcuna parte dura. Ma è da notare, che non fono vgualmentc in tutti e rami quefte 
glandole; anzi,come dicemmo efler le tele in quelle parti delle vene Se arterie,doue fono 
ìcoperte,o p a filino fopra alcun ofl'o ; cofi anche quefte glandole fi vegono piu. Se piu 
grolfe,quando le vene o farterie fanno rami,che pedono da alcune tele, o padano fopra 
qualche cong iuntura,od olfo acuto;come fi vede nella vena chiamata a Porta,la qual tut¬ 
ta fi diftribuifee allo ftomaco,mÌlza,& inteftinffenza attaccarli ad altra parte, che ad al¬ 
cune fottìii tele.Et nel medefimo modo fi veggono D nelle vene, che vanno per le c tele, 
che abbracciano il voto del petto; Si per la tunica, che abbraccia le ceruella, principal¬ 
mente per quella,che cuopre quella parte loro fimile ai tedi coli. Si veggono anche que¬ 
fte glandole fotto la piu alta parte dell’olfo delpetto,fotto lo ree chic appreffo il garga¬ 
rozzodotto le Ditella,nella fanguinella del braccio,nelle Anguinaie,nel chino del gìnoc 
chio 5 & in molt altre parti,come particolarmente noteremo a fuoi luoghi. Quefte Gian 
dolefon fatte d’vna carne {pugnofa, piu apparecchiata a riceuer fuperfluità, Se humori, 
che niuna altra parte del noftro corpo ; benché non lafcia d’efter ui alcuna differenza tra 
loro,in fuftanza,colore,figura,nome,&: durezza.Pcrche alcune fon piu tenerc,& roffe,&: 
molto differenti dalla figura della Ghiada; come è d quella,che è al principio de i più fiot¬ 
tili inteftini, poco piu in giù del fondo dello ftomaco ; Se e quella,che è nella piu alta par 
te della piu baffa tela della retic ella,fotto lo llomaco,la qual per efler tanto rofia,& fimile 
alla carne,& morbida vgualmente da ogni parte,fu chiamata da Greci Pancr|as,che vuol 
dir tutta di carne. E anche molto fimile a quella, quella, che è fotto follo del petto snella 
cana della gola. Altre fe ne veggono in alcune parti del noftro corpo Amili ad vna Ghian 
da,le quali hanno diuerfi nomi fecondo il luogo,doue fono; come fon f quelle, che fono 
nel mefenterio,che comunalmente chiamiamo le Animelle ;& quella, S che è nelle cer¬ 
uella fimile ad un pigniuolo o pinocchio. Ci fono anche altre forti di Gladole nel cor 
po,Ie quali no feruono,come le fopra dette,per fortificare il membro,ne! qual fono, anzi 
per riceuer le fuperfluità,che fi creano in lui; come quella, 11 che è fopra foffo cuneale,che 
riceue la flemma della tefta,& la purga per la bocca,& nafo ; Se 1 quelle, che fono nella ra¬ 
dice della lingua; Se quelle,che ftanno fotto le afe eli e, Se nell anguinaie. Se dietro f orec¬ 
chie; & quell e, k che ftanno nel collo della vefcica de gli huomini,nelIe quali (come dire¬ 
mo) s’inferif cono i códotti o canali del feme* Ale un’altre ferii ono a mollificare il luogo, 
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dotte fono; come quelle,che fononel’inteftino, che è attaccato ci fondo dello fiorirà- 
co,chiamato il Duodeno; & quelle,che flanno nel mefenterio. Altre a empiere i luoghi, 
dove lì tniouano,conaè quelle, che hanno le donne da Iati della noce, & fotte Forecchie. 
Quelle delle poppe, oltre che feruòno ad ingenerare il latte, fanno le poppe piu dure. 

Altre hanno piu altri diuerfi offmj,come afuoi luoghi particolarmente diremo» 

■ , 

Del Nafcimento. & diflributione della Verta 


chiamata Porta 


Cao. 
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Ice m m o che la vena chiamata Porta nafte dalla parte di dentro del fegato, che 
* è gobba; Se fi diftribuifce allo ftomaco, alla milza, alla reticella, a grinteftin-fi& al 
mefenterio. Segue bora che diciamo il modo,nel qual nafce,&fidiftribiiifce. 
Hora è da fapere, che nafeono certe molto fottìi vene di tutto intorno del a fegato, le 
quali vanno per la parte di dentro del fegato,verfo il fuo mezzo y congi ungendoli di ma¬ 
no in mano,Fune alMtre,& faccendo piu grofsi rami, infimo che vltimamerite fi vengo¬ 
no a congiungere tutte ordinariamente in b cinque ramfi& alcune volte in meno. Et tut 
te infieme fi conuertono nella medefima parte di dentro del fegato,alquanto piu in den- 
tro,& verfo dietro, appi* e fio lafchiena,in vn c grande,& grofìo tronco, il qual(comehab 
biam dctto)fi chiama la vena porta. Fatta che è quella vena nella forma detta,fcende fu- 
bito alquanto in obliquo verfo il ato manco,gettando alcuni piccioli rami, ciò è di mez 
zo della parte lira eli nanzi apprefio il fegato due molto fottili rami, i quali fi vanno ad 
inferire nel colio della vefcica del fiele,abbracciandola in torno, Se diuidendofi dipoi in 
molti piccioli rami (co me que,che veggiam nella e tela bianca dell’occhio) che fi {pargo¬ 
li o per tutta la fu a tela, o tunica di fuori. Et della medefima parte di nanzi, alquanto piti 
in giù,verfo il lato diritto,ne nafee i vnaItro,piu groifo,che i primi, il qual va ad inferirli 
nella bocca del fondo dello ftomaco, madando alcuni ramufcelli alla parte fua di dietro^ 
apprefio alla fchiena. Gettati quefti ramufcelli feende alquanto più in giù, & fi {parte in 
due tronchi, s vno mmore,che va al lato manco,& vn’altro h maggiore,che va al diritto. 
Il manco getta fiibito due ramufcelli; 1 vno a man diritta, il qual va alla parte diritta delia 
tela di folto della reticella,& alla parte dell’inteftino chiamato Colon, che palla per que¬ 
llo luogo; k vn altro a man manca,che fi parte in alcuni ramufcellfiche vanno alla parte di 
ritta delio ftomaco,che è verfo le Conile. Pafifando vn poco piu in nanzi getta dal lato di¬ 
ritto ! alcuni ramufcelli, che fi diftribuifeono perle dandole, che habbiam detto effer 
nella tela di dentro della reticella. Dopo a quello fa m vn’altro ramni cello, che è il mag¬ 
giore di quanti ne vanno allo ftomaco,& fi diftribuifeeanche per la tela di fotto della re¬ 
ticella. Quello ramo monta in obliquo verfo il Iato manco,per di fotto la parte dello fio 
maco,che rifponde alle {palle,ajla qual manda 11 due piccioli rami,vno per banda,che fi di 
uidono in mok’ altri ramufcelli. Et quindi monta perla medefima parte di dietro dello 
ftomaco al u lato diritto della bocca fua, alquanto verfo nanzi ; & abbracciando tutta la 
parte di nanzi della detta bocca ritorna di dietro circódandola tutta, come vna corona. 
Se gettando fempre alcuni ramufcelli,che feendono per lo ftomaco ; Se altri,che monta¬ 
no per la parte della canna della gola,che fi congiunge allo ftomaco. Et tra gli altri rami 
ne fa p particolarmente vno, che nafee della parte diritta della vena ; 8 £ feende per lo lato 
di dietro della bocca dello ftomaco verfo nanzi mimo al fuo fondo,abbracciado la boc¬ 
ca fua piu baffacon alcune venuzze , 8e gettando alcuni piccioliraggiadogni parte in¬ 
torno intorno. A quefla vena(chehabbiàm detto montare allo ftomaco con tanti rami) 
nc rifponde q - vn altra, che nafee della parte di fotto del medefimo tronco, & s’inlerifce 
nella l tcia,o tunica di (otto della reticella; la quale poco dapoi,che è nata,fi fparte in r due 
rami, molto fep arati Funo dall'altro, e quali {libito fi diuidono in molti piccioli ramu¬ 
fcelli,che feendono fp 

alla fchiena mediante la tela di fotto della reticella, come fe fuffe vna parte del mefente- 
no,ci anche per Fiflcfifa tela della reticella. Dapoi, che quefto ramo ha gettati quefti ra¬ 
mni celli {libito fi chiùde in d uc s ra infide quefti m due alt ri,& cofi di mano in mano, infi- 
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baffa della milza, in nanzi che fi diinda in tanti ramufcelli, nafce 11 vna vena fiottile, k qual 
fi diftribuifee con due rami perla tela di fiotto della reticella, principalmente quando il 
primo ramo della maggior vena,che appartiene a quella fopra detta telale tato picciolo, 
che non fi Iparge per tutta la reticella. Et del ramo, che fta appreflo il piu alto ramoldi 
que,che vanno alla milza,nafice vna x vena,vn poco in nanzi, che arrxue alla milza, la qual 
monta pel lato manco dello ftomacofinfino appreflo alla bocca fua.La qual cofiafi vidde 
chiaramente qui in Roma,nella fede vacante di Papa Paolo terzo, nel Cardinale Cibo, il 
qual morfie d’un vomito di fangue,& fu aperto. Et per veder doue procedea, Ipremeua- 
mo lo ftomaco,& fiubito fi vedea manifeftamente gonfiare la milza ; <k al contrario pre¬ 
mendo la milza fi vedea manifeftamente empier lo ftomaco di fangue per quella vena, 
che era notabilmente grolla,& montaua quafi alla bocca dello ftomaco. Nelfiftefla for¬ 
ma nafce >' vn altra vena del ramo,che va alla parte piu bafla della milza,alquato piu larga; 
la quale ftorce a man diritta,ne piu ne meno, che la pallata, & s’inferifce nel lato manco 
del fondo dello ftomaco,rifondendo alla vena,che habbiam detto calare alla bocca me 
ci dima per lo lato deftm.Perchcamcndue le vene fini fico no nel fuo mezzo, in certi pic¬ 
cioli rami, chef] confondono gli vni co gli altri ; & la fimftra getta alcuni ramufcelli al la 
:o finiftro del fondo dello ftomaco, cofi verfo la parte di dietro, come verfo quella dì 
nanzi,ne pinne meno, chela delira ;& infieme mandano aliatela dinanzi della reticella 
molti rami. Accade anche molte volte, che d’ognuna delle due vene, che smferifcóno 
nel concauo della milza,vn poco in nanzi,che arriuino a quella, ne nafeono altre due pie 
ciole vene,che fi vanno ad inferire nello ftomaco, appreflo doue habbiam detto effer Fai 
tre; anzi non fono differenti in niente dallaltre vene, che fi veggono nello ftomaco ne 
in colore, ne nel modo deirinferirfi. Quelli fono i rami che getta il tronco finiftro. 
* Il deliro (che va a nutrir gli inteflini)tofto che arriua alla reticella, fi diuide in a tré prim*. 
cipal rami,e quali fi {partono in infiniti ramufcelli,che Ione {parti tra le tele del mefente- 
rio,& abbracciano la parte di dietro de glinteftinì, che è attaccata al medefimo mefente 
riojfaccendo fine nelFinteflino chiamato il Digiuno, & nel Sottile, & nel Cieco, & nel 
lato deliro delFinteftino graffo, ini, doue s attacca a i rognoni & al fegato. Quanti fiali 
quelli rami,è molto diffidi cofa da fapere, fi perno efler in tutti il medefimo coto,come 
perche ne anche tengono tutti vn ordine, anchor che (come habbiam detto) tutti vada-- 
no a glinteflini. Ma dal terzo ramo (che fi comparte principalmente per lo lato manco 
della parte di mezzo del mefenterio) nafce b vna notabil vena, che s’inferifce nella parte 
del c mefenterio, che congiunge Finteftino d grò fio alla fchiena, dalla milza infino all’inte 
{lino retto; & di poi fa altri rami,che s’inferifcono nellaparte delFinteftino colon,chep 
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vTvii.dal 5 gl ia dal lato manco dello ftomaco infino alFinteftino retto. Vi è anche e vii’altro ramo 
al T molto grande tra quei, che vanno alla parte di dentro del lato manco del mefenterio, il 

e t.iii.fig.L q ualpafla Ira le due fue tele,ne piu ne meno,che gli altri rami,per di fotto Finteftino grof 

fo in fino al principio delFinteftino detto retto ; & fem min andò per la parte fua di fotto 
moki rami,arriua al fondamento,doue non folo occupa la parte fua di dietro,ma manda 
f k med. c,e * molti rami per tutte le parte, eh e abbracciano in torno in torno eflo fondamento. Et è 

da notare, che fe ben quelli tre rami detti gettano infiniti ramufcelli à tutti gli inteftinij 
non dimeno affai piu § ne mandano a gFinteftini flottili,che a gli grofsi,come ognuno po 
tra facilmente vedere in qual fi voglia corpo; perche con piu lono gFinteftini appreflo el 
fondo dello ftomaco,tanto piu hanno vene, attento che di quelle piglia il fegato piu nu¬ 
trimento,che delle piu baffe. Et come habbiam detto che in alcuni rami della vena por¬ 
ta vi erano al principio certe glandole, che abbracciauano le vene, cofi anche fono nel 
k mefenterio, iui, doue gettano alcuni rami; le quali fon tanto maggiori o minori, quali 
to è maggiore,o minore il ramo, che fanno. Quella è tutta la diftributione della vena 
porta; il cui principal offitio è portare il nutrimento dallo ftomaco al fegato.Seme oltre 
di ciò a nutrire lo ftomaco,gFinteftini,la milza, & tutte Faltre membra della digeftione, 
per le quali fi diftribuifee ; & a purgare alcune fuperfluità del fangue. Quell e, 1 che vanno 
le lame. TT al fiele,leruono a nutrire la prima fua tunica,o camicia.Ne pinne meno quelle , k che van 

no alla milza,feruono a nutrirla milza, & per confèquente a nettare il fegato dal fangue 
groffo a Queìla,che va dalla milza allo ftomaco, fcrue, che per ella fi purghe quelFhumor 
grofìo 3 d:C la milza lafcia come fuperfluo 5 q vada alla bocca dello ftomaco, o al fondo* 
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Libro fello : 

Nella qual cola è vna gran differenza tra Ì Medici ; perche de Greci lolo Paolo Egineti 
(che io habbia veduto) dice,che monta alla bocca. Il vero è, che ordinariamente viene al 
mezzo dello ftomaco, & da indi in giù, ma in alcuni corpi va alla fua bocca ; come già ho 
detto del Cardinale Ciba; & in altri particolarmente io Tho veduto. Gli altri rami della 
vena porta, che fi diftribuifcono allo ftomaco & in teft ini, alcuni vanno a nutrir quelle 
membra; alcun altri pigliano il nutrimento dallo ftomaco,& da gfinteflini, & lo manda 
no al fegato per vn ! condotto grò ffo, fatto di tutte quelle vene(come per vna porta) dal 
che fu la vena chiamata Porta.il ramo di quefta vena (che habbia m detto paffar fotto fin 
tettino retto,& per lo mefenterio)getta alcuni rami,che vanno infino al fondamento, & 
fanno i capi di quelle vene,che chiamiamo le Morene, o vero Morice ; le quali s aprono 
ogni volta,che la milza non riceue il fangue groffo, che'l fegato le manda ; o,quando an¬ 
che ilriceua,non!o manda allo ftomaco 5. perche allhora fi gonfiano quelle vene,&ftop 
piano per le dette morene. Et in quefta cofa è da notare, che volendo trar fangue ad al¬ 
cuno per rifpetto del fegato,della milza,dello ftomaco,inteftini,reticella,& mefenterio, 
per ninna altra parte il potiamo fare,che per le morene ; & per quelle da niuna parte del 
noftro corpo,eccetto appretto il fondamento. 

t 

Della Vena Grande, & prima doue li congiunge nel fegato 

co i rami della Vena Porta. ■ 

A Nchor che fia affai gran difficultà tra i Medici,& Philofophi, fela vena Grande 

piglia principio dal fegato, o dal cuore; purefperche non è dubbio, che fecondo 
lordine del noftro corpo,il mangiar va dalla bocca allo ftomaco ; & indi per alcu 
ni rami della vena porta al fegato,doue manifeftamente fi connette nel (àngue, che dipoi 
fi diftribuifee per tutto il corpo)io direi, che quefta vena nafte piu tofto dal fegato, che 
da niuna altra parte. Hora è da fàpere,che fi come dal concauo del legato di tutto intor 
no habbìam detto nafter a di molte vene picciole, le quali camminando verfo il mezzo 
del fegato alquanto verfo in dietro,!! congiungeano funa alfaltra,conuertendofi di ma¬ 
no in mano in altre groffe radici, infino che di tutte infieme fi facea vno tronco grotto; 
cofi,ne piu ne meno, naie orto dalla parte curua del fegato di tutto intorno infinite vene. 

Anzi la fidanza del fegato non è altra cofa (come nel terzo libro babbi am detto) fe non 
molte vene congiunte, coperte di fangue gelato ; le quali camminando verfo il mezzo 
(come dicernmo)& con giungendo fi rune all’altre, fi fanno di mano in mano maggiori, 
infino che tutte fi vengono a congiungere b nella parte piu alta del fegato, che rifponde 
al Iato deliro de nodi della fthiena; doue fi cóuertono in vn groffo tronco, che patta per 
tutta la parte di dietro del fegato, faccendo vna pie dola imprefsione per tutto lo (patio, 
doue pafla,in tal modo,che chi mette vna bacchetta per lo tronco,facilmente patta fenza 
entrar nel fegato,Quello tronco manda rami a tutto il corpo (come piu in giù diremo), 

& chiamali la vena Caua,o Grande. A quefta vena fi communica il (àngue della Porta,o 
congiungendo fi i capi delle radici dell’una a i capi delle radici del ratea, o rifudando il fan 
gue alla fuftanza del fegato,& indi alle radici della vena grande. Le quali riceuono il fan» 
gue,che la vena porta ha fatto, & purgato dalla collera & mania conia, & lo mandano per 
tutte le parti del corpo,cofi a quelle di fotto,come a quelle di fopra* 

* 

La diftribudone della Vena Grande dal fegato in sii. Cap. 7. 

E D a notare che non fi fparte(comc molti hanpefato)Ja vena Grande, nelluftir del 
fegato,!n due tronchi,come fa a l’arteria grande vftendo del cuore.Ne anche è ve - 
ro che quefta vena fia piu larga dal fegato infino a lombi,che infino al cuore; anzi è 
tutta vn tronco diritto; la parte piu alta del quale monta pertugiad,o il lato diritto b della b li.ii. t.viU 
diatrama,&: fubito poi,fenza efl'erui nel mezzo parte di polmone ne alcun altra cola, paft 
fa per fopra le tele del cuore,le quali fi congiungono in alcune parti largamente alla dia- 
frama,& principalmente alla parte, per doue patta quefta vena. La quale in quefta parte 
getta c due rami,che fi diftendono(faccendo molti ramuftelli)per tutta la diaframa, & in 
parte per le tele del cuore,in quella parte, che fi congiungono alla diaframa. Pattato che 
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fia la vena quella tela ftorce alquanto verfo il lato deliro, Se di poi volta alquanto verfo 
il lato manco ; & appreffo alla parte piu alta del lato deliro del e cuore fi fa vna gran boc¬ 
ca nel lato f fuo man co,che rilponde al ventricolo dirittto del cuore. Et in quello luo¬ 
go l’Ala diritta del cuore fi cógiunge alla parte di nanzi di quella vena, Et della parte fua 
di dietro,che fi congiunge al cuore,nafce s vna notabil vena, che cammina verfo la parte 
di dietro del cuore, Se verfo la finillra,faccendo come vna corona intorno alla parte fua 
piu alta * Et della parte piu baila di quella vena nafeono alcuni h ramufcelli, che feendo- 
no per tutto il cuore infino alla fua punta; i quali tanto piu fon grofsi, quanto la parte 
della fopra detta venafoella qual nafeono, è piu grolfa ; & per ciò ordinariamente 1 rami 
del lato manco fon piu grofsi,& que,che fi veggono nel tramezzo tra l’un ventricolo, & 
l’altro. Quella vena ha tal volta vna lua eompagna(benche minore)che nafee della parte 
di nanzi della vena grande y Se fi fparge per la banda di nanzi del cuore. PafTato il cuore la 
vena grande fi fa alquanto piu lottile* & rompendo le tele del cuore palfa per fopra 1 l’ar¬ 
teria grande,non a canto della fchiena(come alcuni penfino), perche tra la fchiena Se lei 
fon in prima la canna della gola, Se di poi il gargarozzo, Se dipoi l’arteria grande. Hora 
non potendo quella vena arriuare alla fchiena, fi per le parti dette, che fono in mezzo,fi progrejfo della 
anche per gli polmoni,& la diaframa, fu di bifogno madar vna vena, che nutrifle tutte le 
colle. La qual k nafee dal lato fuo diritto, fiibito,eome pafTale tele del cuore,&*la parte, 
douei polmoni del lato manco fi congiungono con que del diritto, mediante le vene, & 
arterie de i polmoni (che è apprelfo il terzo nodo delle /palle) ; Se feede fubito per l’iftefi 
fo lato diritto, a canto e corpi de nodi di tutte le {palle, infino allarmiate ad alcuni nodi 
de lombi.Quella vena fi chiamala vena Sola, o fenza compagna, perche non le rilponde 
dal lato manco vena alcuna; anzi dalla parte di dietro dì quella vena, che rilponde a nodi 
della fchiena,nafeono alcuni ramufcelli,che vanno^tra ogni due colle vno,a nutrir le no¬ 
ne colle piu bade.Quelle vene,o ramufcelli tra le colle intere fi veggono infino alla car¬ 
tilagine; tra le mendofe panano in nanzi verfo il ventre, piu di quello, doue aggiungono 
le cartilagmi,in{erendofi nc fiioi mulinili. Et, quando padano tra le colle, vanno gettan¬ 
do ramufcelli a mulculfche lor fon piu vicini. Nafeono di piu di quella vena fenza com¬ 
pagna altri L ramufcelli piccioli, che nutrirono i corpi de nodi della fchiena, apprelfo la 
qual padano;& la midolla lpina|e,& i mufculi,che toccano quelle parti;& altri ramufeel¬ 
iche s uiferifcono nelle tele,che attrauerlano 3 o tramezzano il petto, ini, douc s’attacca¬ 
no alla fchiena.E anche da notare,che quella vena alle volte getta tolto, che è nata,vn ra¬ 
mo picciolo,che fi diuide in altri piu piccioli ramufcelli, e quai non vanno diritti, come 
quei,che nutrilcono le colle piu bade. Anzi fenza tenere ordine alcuno fi Ipargono per 
gli tramezzi delle tre colte prime,delle quali nafeono molti,& affai fottili ramufcelli, che 
fi diftribuifeono per tuttala tela,che abbracciale colle. Vcdefi anche alle volte che , co¬ 
me quella vena fenza compagna arrma al nono nodo delle lpalle,fi diuide in due tronchi, 
ognuno de quali feendeapprefio le radici delle colle dal fuo lato,mandando loro alcuni 
ranni (celli. Ale un’alt re volte nafee del lato manco di quella vena in quello medefimo Ino 
go detto vn ramo grande,quanto il maggior di que,che habbiam detto nafeer della vena 
porta; & inferirli nella tela di fotto della reticella; il quale, come attrauerla dirittamente 
il corpo del nodo della fchiena,per doue palla, fubito fi (parte in due rami, de quali l’vno 
montaj’altro feende a canto le telle,o radici delle colle,gettano vn ramufceUo tra ogni 
due colle nel paffare; anchor che quello accada aliai di rado, Se infino ad hora non fho 
veduto,che due volte. Quella è tutta l’hiftoria della uena Sola; la quale è molto degna di 
confideratione,perrifpetto del cauarlàngue nella puntura.Et veramente,fe uogiia- 
mo mirare il nafeimento, Se procedo fuo, piu pare, che ci inclini a douer cimar lin¬ 
gue dal lato deliro, ftia il dolore in qual fi uoglia lato ; o almeno dim olirà elferui mol¬ 
to poca differenza; perche di qual fi uoglia braccio, che fi cani, fempre è neceffa- 
rio che il fimgue.efca prima della vena grande,& di poi della fopra detta. Ma tor¬ 
nando alla mia hilloria, la vena grande dopo a l’hauer gettato quella vena, monta di¬ 
ritta infino alla Itrozza, aiutata dalle tele, che tramezzano il petto, & da molte ghinda¬ 
le, od animelle,che in quella parte fono intorno a lei ; le quali (accedo tutte vn corpo fer 
nono per ludo a molti rami, che nafeono in quella parte della vena grande. Perche m 
quella parte fi diuide in prima in due grofsi m rami,de quali nafeono tutte le vene, che nu nella gola 
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gettando pel cammino alcuni ramale elli alla parte piu alta de mufculi , che occupano la' 
parte di nanzi de nodi del collo , & fotto la canna della gola; &: alle tele, che legano il fe- 
ftoj& fetttimo paio di nerui per lo collo. Ma,come arrma 1 alla tefla,fubito fi fparte in 
due rami. Il k maggior de quali cammina verfo dietro a canto del craneo > finWentrar 
dentro nel voto della tetta,per lo 1 buco,per doue diremo vfeire il (elio paio di nerui del 
le ceruclÌa,manon accópagnato da vn ramo dellarteria del fonilo , come dice il Vefalio. 

Entrato che è quello ramo dentro della tefla,fubito fi diftribuifee, come piu lungamete 
dirò nel fuo parti colar capitolo. Adelfo balli feguir Ihiftoria loro fin douc entrano nel 
voto della tella.L altro m ramo minore della vena giugulare interiore , lafcia l’arteria del e fà Tiore ‘ 
fonno,& cammina infino all’entrare nel voto della tefta per vn n buco,che per lei fi fa ap¬ 
preso al buco del ° terzo,& quarto paio di nerui.Ma in nanzi,che quella vena fi dift ribui 
ica per fa dura madre, getta £ vn ramufcello, che p affando per vn fpiraglio intrauerfàto, 
che è nell’offa delle tempie,co molline à quella vena, & ad vn ramul cello del quinto paio 
di nerui delie cera ella 5 va al buco dell’o ree chi o. IVI a tornado vn’altra volta alla diuifione 
che habbiam detto farli nella fontanella della gola,fubito dopo el nafeimento della vena 
giugulare interiore,camminando verfo Ihomero, nalce ^ vn’altra vena; la quale appreflo 
il fiio nafeimento getta 1 vn ramo,che fi diftribuifee per la pelle, che è attaccata alla parte 
di dietro del collo,& ad alcuni mufculi,che in quello luogo Hanno fotto la pelle,diuiden 
doli in molti ràmafcelli.Gettaro quello ramo mota fra la pelle, & il mufculo largo & fot 
tile,chc muouc le guance da lati delia gola infino alle fauci,faccédo quella vena, che chfir 
miamo la vena Giugulare efterioreXa quale, come fi vede man iteli am ente in molte vec* 
chic, oc in chi fi voglia,quando grida forte,o ritiene ilfiato,fi diuide in yna di quattro for 
ti differenti.La prima delle quali è,quando monta fra pelle & carne vn ramo diritto, che 
getta certe picciole vene à mufculi,che gli fon vicini,& anche alla pelle. La feconda forte 
c, quando quella vena fi diuide in due, alla metà del collo; & luna parte monta verfo la 
banda di dietro, & l’altra verfo quella di nanzi. La terza, (quella, che piu di rado fi vede), 
è quella, quando quella vena giugulare citeriore fi diuide in due rami, che montano di~ 
ritti,l’uno al par dell’altro.Ne quali alcune volte il maggior ramo di quelli due non fi ve¬ 
de tra pelle & carne,perche fi nafeonde fotto quel mufculo, il qual nafeendo della punta 
delloflo del pctto,& della clauicola, fi va ad inferire nel proceflo limile alla mammella; la 
qual cola ha fatto pelare ad aie uni, che quefto ramo fufle la vena giugulare interiore, in¬ 
gannati dalla groffezza fua. La quarta forte fi fa, quando quelli due rami,che montano 
nella forma detta,s’attaccano appreflo le fauci facceli doli di due vno ; & toflo poi ritor¬ 
nano a farfi due,che fi {partono in due rami,come fubito dirò.Quefle differenze di vene 
fi veggono nel collo’; ma dkudanfi in qual fi voglia modo, fempre gettano alcuni ramu- 
fcelli nel palfare cofi alla pelle,come a mufculi, che lor fon vicini. Et come arriuano alle 
fauci fotto' la mafcclIa,appreflo lorecchie, parte s di loro va a gli mufculi di dentro della 
bocca,& alia dura madre; il reflo fi diftribuifee per la 57 pelle, mufculi della faceia, & le 
tempie,& 11 dietro lor cecilie, & per tutta la pelle della tefla. La parte, ch’entra dentro la 
bocca,fi diuide iui,doue x fono le Tonfille, mandando loro alcuni ramufcelli, & altri ra¬ 
mi poi piu grandicelli al gargarozzo,^ alle glandole,che gli fono appreffo,dc a mufculi 
delloflo hyoide, & alla lingua, & a tutte le parti della canna del polmone, & delle fauci; 
de quali il z maggiore va per fotto la lingua, fecondo il lungo fuo, diuidendofi fenza or¬ 
dine alcuno in molti & diuerfi rami. Getta oltre di ciò quella parte, che entra nella boc¬ 
ca, a vna vena,la quale entra dentro la tefla per quel b buco,,eh e è apprelfo alla parte di die 
tro del prò ceffo delloflo delle tempie limile alla mammella ; & alcuni rami, che fi diflri- 
buifeono per la tela,che cuopre il palato,& il voto del nafo. De quali nafeono poi certe 
venuzze,che Umilmente entrano dentro la tefla, ciò è, vna per c lo buco, per doue entra 
il d fecondo paio di nerui delle ceruella,che fi diftribuifee per la dura madre; vn altra per 
Io c maggior buco di que,chc fi fanno neU’ottauo offo della tefta,la quale anche fi diftri- 
buifee per la dura madre.Et quelli ràmi(quando entrano dentro la tefta)mandano ancho 
ra alcunhramufcelli a gii occhi, e quali fi diftendono infino alla pelle della fronte. Il 1 ré- La vetta 5 che fi 
fio di quefla vena(che habbiam detto diftribuirfi per la pelle, & mufculi della faccia, & ^ 

per tutta la tefla)fi diuide nella forma feguente. In prima come quella vena arriua dietro ^ 

all orecchie, iui 3 doue la m afe ella inferiore fi congiynge cqllafaperiore, ritmaua certe 
. v glandole^ 
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Sglando!e,cheinquel luogo fono deputate per la diftributione di queftavena;&nel 
mezzo loro fi diuide in due rami; h vno de quali va alle guance, & alla pelle,che cuopre e 
cartilagini del nafo,& alla 1 fronte,fenza ofl'eruare ordine alcuno nel camminare, o diui- 
derfi; Se l’alt ro fi diuide in altri due rami, k vno, che fi fparge per la tempia del filo lato, 

1 vn’altro, che cammina per dietro l’orecchie diftendendofi per la pelle della collottola. 

Ma è da notare che i rami, che nafcono della vena giugulare efteriore, Se fi liftribuifco- 
no per la faccia,& per la tefta,fi congiungono,que delìun lato a quelli dell’altro, raccen¬ 
do li d amendue vno,principalmente nella fronte,doue 111 la vena,che fi vede, è fatta delli 
rami di quelle due vene giugulari,che paflano per li lagrimali, & fi vengono a congiun¬ 
gere nel mezzo di efla. E anche da apere,che di quelli medefimi ramufcelli nafeo no cer¬ 
te vene fottili,come capelli, che paflano alle ceruella per alcuni n buchi, che fi fanno nel 
craneo tanto piccioli,che quali non appaiono. Et ne piu ne meno efeono altre di dentro 
fuori della teli a alla fua pelle,come al fuo luogo diremo. 

Della Diftributione della vena del Fegato, & di quella 

della Tefta per lo braccio. 

D I c E M o nel paflato capitolo,come appreflo Faldella fi diuidea il ramo,che cam- 
minaua dalla llrozza verfo il braccio, in due, che fi dillribuiuano per lo braccio. 
a II piu alto di quelli rami chiamano comunalmente la Vena della tefta, ingannati, 
penlando che nafea della vena giugulare efteriore ; b l’altra chiamano quella del Fegato. 

Quella della tefta,come arriua alla punta dellliomero, in nanzi che fi nafeonda nel mti¬ 
farlo,che alza il braccio,manda alcuni ramufcelli alla pelle, de quali i c principali fi diftri- 
buifeono per la pelle,che cuopre il mulinilo detto. Et in alcune donne fi diftende infino 
alle mammelle,paflando per fopra la clauicola; & fanno parte di quelle vene fluide,che in 
alcune di loro fi veggono.Gettati quelli rami fi nafeonde nel d mufculo, che alza il brac¬ 
cio , & cammina tra il lato dì dentro di quello mufculo, &la corda fua, e che accolla il 
braccio al petto ; appreflo e fini de quali torna a vfeir fuori.Et dipoi feende Tempre tra 
pelle 3c carne, coperta duna tela camola ; & cammina verfo il lato di fuori del braccio 
(come in fe fteflo chi fi voglia, che non habbia le vene troppo fottili, o fia oltre modo 
graflb,può vedere)paflando a canto ellato di fuori del f primo mufculo, che piega il go¬ 
mito, & gettado alcuni bróchi alla pelle, & allato di nanzi del mufculo detto; i quali feen g t.ii. e^e 
dono,quali diritti,quali intrauerlati,tanto,che delle volte pare, che fi vadano a congiun¬ 
gere nella parte di dentro del braccio, co rami h della vena del fegato. Ma, come quella 
vena della tefta arriua al gomito, 1 fi diuide ordinariamente in due rami, Se alle volte in i la med. f 
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tre; & quelli rami alcune volte fono vguali,alcune volte fon piu grofsi, l’uno che l’altro. 
Il k primo,che manca Ipefsifsime volte,feende verfo la parte di dentro del braccio feon- 
tro al gomito; Se finifee compartédofi in alcuni ramufcelli, fotto e principe de 1 mufculi, 
che piegano ifecondi,& terzi articoli delle dita. Il m fecondo,& maggiore,comincia dal 
luogo detto; Se feende tra pelle Se carne in obliquo in verfo dentro infino alla languinel- 
la del braccio,fcontro alla congiuntura del gomito; Se camminando quindi vn poco per 
mezzo del braccio,!! congiunge alquanto piu innanzi della cógiuntura del gomito, con 
vn’altro n ramo,che diremo nafeer della vena del fegato; Se d’amédue fi fa vna vena , 0 chia 
mata per ciò la Communc. Il P terzo ramo monta per fopra il ^ fecódo mufculo,che muo 
ue il minor fufello ; Se feendendo a poco a poco in obliquo, a canto el maggior fufello 
in ino alla fua. metà, dipoi fi (torce verlo il maggior lufello ; & neil’ariuare a quello getta 
alcune vene 1 pìcei ole per fopra il mufculo detto, alla peli edotto la qual pafla; tra le quali 
la { maggior è quclla,che getta appreflo il principio, do ue habbiam detto diuiderfi in tre 
rami.Ma e da fapere,che feendendo quello ramo in obliquo verfo la giunta del maggior 
fufello appreflo il bracciale, r fi mefcola con 11 vn’altro ramo della vena del fegato; Se d’a¬ 
men due fi fa vno piu groflo,il qual palla per (opra il bracciale; Se diuidendofi in alcuni ra 
mi(fenza tenere ordine alcun o)arriua fin predo al dito picciolo, & al rannidare ; doue fa 
uellavena,che chiamiamo la Saluatefla, o della milza. La qual fogliono alcuniMedici 
ar p ungere neirinicrmità della milza,piu con autorità d alcuni, che rhan detto, che per¬ 
che in ciò ha ragione alcuna; come piu chiaramente li vedrà,quando diremo,di doue na- 
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fee la vena del fegato.Di quelli rami alcuni fi diftribuifeono al dito picciolo, & alfamut- 
lare;& cofi finifee quella vena detta della tetta. Quella* del fegato (totto che ha pedata ta 
Faftella,& entra nel braccio):! nafironde tra mufculfiche abbracciano lofio delFhomero; 

& principalmente tra la parte di nanzi del ) r primo muftulo,che diftende il gomito ; Se la 
parte di dietro della corda 7 di quello,che appretta il braccio al petto ; Se dipoi tra la parte 
di dietro de a muftuli,che piegano il gomito ..gettando nel cammino alcuni rami. In pri¬ 
ma ne manda b vno a i principi; de c muttuli,che diftendono il gomito; il quale è feontro 
a quelle 3 vcnuzze,che habbiam detto nutrir le glandole .Dopo a quefti rami alquanto piu 
. in giù natte della parte di di etro di quefta e vena vii grò fio ramo , del qual ettono alcune 
t,x picciole venc,cheli diftnbuiftono per la pelle, che cuoprela parte di fuori del braccio. 

1 P, Ette di piu dalla parte di fuori di quefta vena vn altro notàbil f ramo, il qual fcéde in obli 
quo per la parte di dietro del braccio^ tra lofio & ^i muttuli, che diftendono il gomito, 
infino al tubercolo di fuori delfotto dellliomero ; doue anche entra fotto e principi; de 
b muttuli, eh e nalcono di quefto tubercolo,o tefta,al!i quai manda alcuni piccioli ramu- 
ttdli; <k di poi ttcnde per la parte di fuori del maggior fufcllo, infieme col 1 quarto ner- 
uo di que,che diremo venire al braccio. Quefti fono e rami, che fa la vena del fegato.in- 
nanzi che fi ftuopra,che è indino al fine del K muttulo, die congiunge il braccio al petto; 

& ini fi diuide in ! due tronchi quali vguali.De quali l’uno va fempre coperto, & accom¬ 
pagnato 1TÌ dalFarteria,& dal 1 terzo nenia, che va alla mano ; & ttende tra gli due ° mu- 
ìculijche piegano il gomito verfo la fanguinella del braccio, ma dando alcuni ramuicelli, 
cofi a quefti muttuli,come alle tele, che cuoprono i nerui. Pafiato il gomito fubito, co¬ 
me comincia a nattonderii tramuttuli,che muouono le dita,fi diuide p in due ramile qua 
li fi dittoftano molto poq> l’uno dallaltro; & mandano alcuni ramuttelli a muttuli, ap¬ 
pretto de quali padano; de quindi vanno appoggiandoli, Fano al maggior fufdio, l’altro 
al minore, infino alla palma della mano, infieme colle corde di quefti muttuli, pattando 
anche efsi per fotto la legatura intrauérlata del bracciale ; & come arriuano alla palma,fi 
diuidono in altri rami,che vanno fotto la tela della palma della mano,compartendofi per 
la parte di dentro delle dita nella forma Tegnente.II ramo, che fi appoggia ài min or bu¬ 
ttilo,manda al pollice due ramuttelli,& all’indice altri due,&; a quel di mezzo vno. Qneb 
che s’appoggia al maggiore,manda due ramuttelli al picciolo, & altri due alf annidare, 
vno a quel di mezzo.Et di quello ramo natte vnapicciola vena, che va a nutrire i mufcii- 
li,che occupano il riuerfo della mano; dell’altro natte yn ramuttèllo 3 che nutritte i r nin¬ 
fe idi, che s inttrifeono nel primo otto del pollice. Et cofi va tutto quefto tronco della ve 
na del fegato naftolo, fènza dimoftrarfi in parte alcuna. 5 L altro tronco va tra pelle de * ya 

carne vcrlo il L tubercolo di dentro dell’otto dellliomero, doue fi vede vn poco, in nanzi 
della congiuntura del gomito,nc piu ne meno,che quella della tefta.Ma nelfalrriuare alla 
parte piu alta del v tubercolo di dentro delFotto delFhomero vn poco in nanzi della fan- 
gumeila,fi diuide x in due rami ; de quali quel di nanzi (che ttende, cofi egli, come tutti e ramo della ve 
rami,che nattono di lui, tra pelle & carne) va infino al mezzo della fanguinella,doue y fi na del Segato, 

e col 7 ramo della vena dellatella, quando vn poco piu in sù, quando vn poco c ^ e vatra P c “ e > 
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a II ramo di dietro (che fi fa ini, doue il tronco della vena del fegato fi diuide appretto il mme . 
tubercolo di dentro delFhomero) getta molti ramufeelli,chefcendono per la parte di fot 
to del braccio tra pelle Se cara e, aggiunge do 1 parte a i lari di dentro, Se di fuori; tra qual E 
h vno de piu grofsi ttende per la parte piu batta del maggior fattilo alquanto in fuori in 
fino al bracciale; Se getta alcuni rami,che fi c congiungono con que della vena della tetta; 

Se quando mancano que dellatella, quefta vena fopplitte al lor difetto. Oltre di ciò, na¬ 
ri la med. y f ce anche di quefto ramo di dietro d vn altro, il qual patta perla parte di dietro del gomi¬ 
to,& ttende alquanto dalla parte di fuori del maggior fufello pariméte tra pelle Se carne, 
e ta.i.ii. al z Nattono anche altri e rami di quefta vltima vena, f che fi Ipargono per la parte di dentro 

del braccio, meftolandofi gli vni con gli altri fenza ordine alcuno ; Se mcfcolandofi an- 
chora con alcuni ramuttelli della vena, che fi diftende per la parte piu batta del maggior 
fattilo. A quefti rami fi congiunge § vn altra notabil vena, che natte di mezzo del ra¬ 
mo della 11 vena del fegato, che fa lacommune dalla parte bua piu batta ^Quella vena 
cammina alle volte dirittamente infino al bracciale ; Se alcun altre con alcuni circoli 
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mei colandoli con gli altri rami di quella medefima vena , i quali fon tanto fottili, che 
fàcilmente lì fanno varici» Quelli rami non fi fermano nel bracciale ; anzi parte di- 
**•«■« parte mtrauerfàti, in obliquo, quando cóngiungendoli, quando feparandofi, 
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fi «fiftnbuifcoRo per la pelle della parte di dentro" della mano, congiungendofi alle 
volte alla pelle ? Se alle volte camminando tra eira, Se la tela camola. Et di quelli 1 ra- ì lame 
mi oiic , che vanno alla radice del pollice, fi congiungono con altri k ramufcelli, che k la med. qi 
nafeono della vena communc,& fi diftendono per la parte di fuori del pollice.Perche 1 la 1 la mai & 
vena commime to fi omelie è fatta,feende in obliquo verfo la parte piu alta del braccio,in¬ 
fili o che (pattando ni foprati minor fufello,poco piu in nanzi della meta fua, Se gettando m la med, g 
alcuni ramufcelli lenza tenere ordine alcuno ; Se altre volte congiungendofi a rami, che 
pali ano per forra la tauola del braccio)va alla parte di fuori del braccio,per doue cammi 
na Tempre tra pelle Se carnc,fin preffo alla metà della giunta del maggior fufello, doue fi 
11 diuide in due rami,che fanno la figura della letterato della a*° Il ramo piu alto di que¬ 
lla P diuifionc manda vn ramufcello alla parte di dentro del bracciale,apprefio alla radice 
del dito pollice; il qual fi mefcola^ co ramufcelli, che poco fa dicano arriuare a quella 
parte; 8e di poi cammina per la parte di fuori trai pollice,& l’indice, dinidendofi in molti 
rami,che fi cóngiungono alle volte gli vni con gli altri,& faccendo quella vena,che mol¬ 
ti Medid(non so,con qual ragione ) fanno pungere nelfinfermitàdel fegato. r II ramo r lamed.g 
piu baffo di ejuefli due va al dito indice,& a quel di mezzo,& in parte al picciolo,compar 
tendofi anche in molti ramufcelli. Quefta è la forma, nella quale le vene fi diflribuifcono 
p io braccio. Nella qual cola fi deue notare,che la diuìfióe(che habbiam detto farfi nel 
la mano) è tanto varia,die di mille huomini non fi troueranno due, che Gabbiano in vn 
medefimo modo. Per la qual colà. Se anche, perche fi veggono facilmente quelle vene 
in q u; art voglia huomo fano, non mi affaticherò piu in dim olirà rie. Solo vnacofanon 
voglio lafciar di dire,p parermi molto neceffana, che que, che cauano fangue di qlla ve¬ 
na,che fi vede tra il pollice,& l’indice,per quella della teda, errano grandemente ; & non 
meno errano quelli,eh e fanno cauar fangue di quella,che è tra’l dito picciolo,& rannida¬ 
re,o tra rannidare, Se quel di mezzo, volendo canài* fangue da quella del fegato, attento 
che amendue fono rami della co immune. Et no folo fono differenti le vene dellemani in 

4 

di u crii lui orni ni,ma anche quelle della parte di dentro del braccio; perche alle volte la 
commune fi fa piu a baflo,altre volte piu in su ; Se alcun altre volte fi perde la vena della 
teda,come arriua a congiungerli colla vena del fegato, Se delle volte fola queda fi vede* 
altre volte al contrario, faccende quede,& altre differenze, come in fe fleflb può ognu¬ 
no fare efpericnza « 
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H Abbi amo dettogli che modo la V cna Grande fi comparte dal fegato in sii ; re¬ 
ttaci hora a dire del modo,in che fi comparte dal fegato in giù. H ora è da fàpere 
che fubito,che la vena grande, nafeendo della parte di a dietro del fegato fi fepara 
da lui, fi ° do ree verfo il lato diritto della fchiena; Se getta vn c ramufcello al lato manco, 
che fi didribuifee principalmente per vna tela groffa, che nafee del peritoneo, Se cuopre 
il rognone;alla qual ne rifponde tal volta vn altra dal lato diritto . Se ben ordinariatiem 
te la ° vena,che cuopre il rognone diritto, non nafee del tronco della uena grande, ma 
della e vcna,che porta l’orina a i rognoni; Se alle volte accade al contrario,che la vena,che 
fi comparte per la detta tela del rognone manco,nafee della vena,che porta l’orina al me- 
defimo rognone; Se quella, che fi didribuifee per la tela del rognone diritti, nafee del la¬ 
to diritto della uena grande. Giunta che è queda vena giudaméte al mezzo della fchie- 
na,appreffo al primo nodo de lombi,fa due f molto grosfi rami,da ogni lato uno,che uan 
no dirittam ente a rognoni, chiamati ueneEmulgenti, che vuol dir Succiataci; perche 
per loro fucciano i rognoni il fangue acquofo.Et fi come alle volte da il rognone dedro 
piualto,alleuolteilfinidro,cofi ne piu ne meno accade edere il ramo dedro alle volte 
piu aito,& alle uoite il finidro; & tal uolta da il rognone piu alto,& il ramo piu baffo; ma 
non mai fi tr ouano l’uno feontro dcllaltro, perche meglio pollano i rognoni fucciare 
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facquofità del fingile, cotnt al Tuo luogo piu chiaramente habbiam detto. Hora arri- 
uando ognuno di quelli due rami al rognone del jfuo lata,fi diuide fubito in s due, che fi 
compartono per la fuftanza de rognoni con marauigliofo artificio,■ come al fuo luogo 
habbiam detto * M a dalla parte di fiotto del ramo manco circa al fiuo mezzo h nafte ne ri condotto finì- 
gli huomini una uena, che ua attaccata alla parte del peritoneo , che cuopre i muficuli de A ro * el Seme * 
lombi; de mandandole alcuni ramufeelii,fcende in obliquo uerfio il lato finiftro per fiopra 
i il condotto deliririna dal fiuo lato,fin circa fiotto grande ; & indi monta allriffo del pet- 
tftnone appreso ranguinaia,& circondando la tela del peritoneo, & il primo , fecondo, 
de quarto muficulo del uentre k patta per fiopra fiotto del pettignone per vn fegnale, che 
per quefto effetto fi fa in eflb.Et di poi ficende 1 faccende alcuni giri, come narici ( per la 
qual cofia fu chiamata Cirfoides Paraftates, che vuol dir cofia ritorta, che ftia appretto a 
tefli coli,) infino allmferirfi nella pi u alta parte del tefticolo ; doue getta alcuni piccioli 
m rami,che fi fpargono per la tela di dentro, che f infafeia x 3c altri molti, che fi fpargono 
per la medefima fuflanza del tefticolo . A quella vena, che arriua al tefticolo manco, fi 
congiunge alle volte (benché rade)vn*altra, che 11 nafee dallato finiftro dalla vena gran¬ 
de,vn poco piu in giù della vena emulgente o fiucciatrice, Se damendue inficine fé ne fa 
vna,per la quale il fieme va al tefticolo manco. Nò dimeno la ° vena,che va al tefticolo di il diritte* 
ritto,non nafice dalla fucciatrice,fie non P dalla parte di nanzi del tronco della vena gran-" 
de,vn poco più in giù della emulgente alquanto verfo il lato dirìtto,con vn principio al¬ 
quanto rileuato,& tondo. A quella vena dice il Velalio hauer veduto Ibi vna volta con- 
giungerfi laltra,che nafice dalla vena fiucciatrice del medefimo lato ; io infino adeffio non 
fho veduto. Quelle due vene, che dilpongono la materia del fieme, accio che piu facil¬ 
mente i tetticeli la facciano bianca,anchor che nel nafcer fian differenti,nel procefl'ofan 
no rifletto cammino tenado in tutti gli huomini vn medefimo ordine. A quelle due ve- Come fi congim- 
ne, che vanno a tefticoli, fi coneiun^e da o^ni lato ^ vnarteria, che diremo nafcer r dal ^ a Z ena . ^ 
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tronco adì arteria grande alquanto piu in gm,che la vena ; oc meicolandoii co lei ranno 
amendue certi viluppi,entrando & vfeendo Tuna nelfialtra, infino che de gli Ipiriti dettar 
teria, & del lingue della vena fi fa vn corpo drina medefima natura (quella m e fic olanza 
chiamarono Ì Greci Anaftomofis, che vuol dir apertura di vene);& coli arriua atta parte 
piu alta del tefticolo. Appreflo alla parte di fuori del fine di quefto condotto ne s nafice ^ condotto , che. 

vn :r altro,che fi continua con etto,& è alquanto piu biancone duro; il quale per la parte di ^l^ePicolo^l 
fuori è alquanto tondo; per quella,che fi congiunge atta tela di dentro del tefticolo, è al- membro. 
quanto incartato nel mezzo,come canale. Et coli feende attaccato alla fiopra dettatela, 
dalla parte di dietro del corpo Umile alle varizze infine alla parte di dietro del medefimo 
corpo; & tenendoli fempre alquanto in dentro,cammina appoggiato alla parte di dietro 
del t efticolo fin alla 1 parte fiua piu batta. Et di poi u monta vn altra volta,appoggiato alla 
medefima tela lenza attaccarli a efla;& faccendo certe ritorte, come bifida o vermine, 
monta infimo alla parte piu alta del tefticolo ; nel qual luogo faccendofi piu x fiottile, & 
tondo, monta dirittamente lenza far girauolte appoggiato atta parte di nanzi del V con¬ 
dotto , che habbiam detto portare il leme al tefticolo, infino alla parte piu alta dellriflo 
del pettignone, appretto aft anguinaia. Et entrando per lo medefimo * buco, per doue 
vici il primo condotto, feende appoggiato alla parte di dietro dellriflo del pettignone; 

& attaccandoli atta tela del peritoneo,va ad inferirli pattando fiopra il a condotto deliri— 
rina dal fuo lato,nellaparte di dietro del collo della vefcica,in quella glandola, che per 
quefto effetto habbiam detto farfì.Qu^efto è coli nelHiuomo. Nella dona fin circa fiotto u codone del fe 
grande fan quelli condotti il medefimo cammino, che nelfihuomo, ma vanno foftenuti me mila donna 
da alcune grotte c tele; & in nanzi, che arriuino al tefticolo, lì diuidono, ognuno in due 
parti. ^ Vna delle quali fi diftribuifee per alcune tele grotte, & per gli canti della matrice 
alquanto verfo il fuo fondo. e L’altra congiungefi fubito alfiarteria del fieme (come hab-? 
biam detto farli nelFhuomo); & lenza vficir fuori del ventre, s’inferifice nel r teftico!o del 
fuo lato,che fta lituato(come dicemo)dal lato del corpo detta matrice; & ritornando ver 
fio la parte piu § alta del tcfticoIo,cammina h lenza montar piu in sù, faccendo alcuni ciiv 
coli o ritorte,com e bifida,inlino alfimferirfì nel cantone del corpo della matrice dal fuo La differenza 
lato.Quefti condbtti,fie ben nelfihuomo,& nella donna fon differenti,cjue,che vanno in- 

fino a tellicol^da que,che vanno da indi in nanzi,coli in Iattanza, come anchora che ciò condì* 
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che fi contiene ne primi, è di color di fangue; & ne fecondi il feme è già fatto, & perfet- 
lionato; pure,per che fi continuali dal principio al fin e, gli chiamarono i Latini amendue 
Vafa Iberni arie a, che vuol dire vafi del feme.Et è da notare, che ne fecondi vafi ita ordina 
riamente tanta quantità di feme conffruata,quanto ballerebbe (poco piu o meno) a po¬ 
ter ingenerare vna o du e volte; & per tal ragione fi è veduto de buoi caff rati di poco,in- 
generare.Et perche ho detto che’lleme vien di piu sù de testicoli, è da faperc che’lfeme 
non piglia nuouo eflere ne tèfficoli,piu di quel, che danno le mammelle al lingue, che è 
la bianchezza; & gli Eunuchi non lafciano d’ingenerare,perchelor manchi feme, ma per 
che fono tagliati i condot ti,per douehauea dapalfare.Ma lafciato quello da parte, & tor 
nando alla mia hiftoria,dico che oltre a quelle due vene, per doue va il feme à tellicoli, 
gettala vena grande per la parte di dietro,che mira i corpi de nodi de lombi (a quali s’at~ 
tacca) molti piccioli 1 ramufcelli,come rampolli, ch’entrano per gli buchi di quelli nodi 
(per doue diremo vfcire e nerui)& vanno a nutrire la midolla fpinale ; & infieme getta al 
cuni rami,che vanno a nutrire e mufculi,che fono attaccati a quelli nodi, de quali naffo- 
no altroché fi difendono in arco infino a i fianchi,iiutrendo i mule uli del ventre,la doue 
paffano.Ma come la vena grande k arriua. alloffo 1 grande, fi mette fotto l’arteria grande 
faccendole come vn fuolo, perche lofio grande non l’offenda ; Se fubito fi Iparte poi in 
due rami vguali,che vanno,l’uno alla gamba finiftra,& l’altro alla deltra.Dal lato di fuori 
d’ognuno di quelli due tronchi,lubito dopo la diuifione detta,o nella medefima diuifio- 
ne,& anche alle volte vn poco piu in nanzi, nafee 111 vna vena maggiore,che niuna di quel 
le,che habbiam detto gire a nodi de lombi, o a i mufculi del ventre, o a quelli, che fono 
attaccati a nodi de lombi ; la qual cammina al trauerfo per fopra i lombi gettando alcuni 
rami coli a loro, come a mulculi del ventre,& al peritoneo. Gettata qudla vena, ffende 
ogni tronco in obliquo verfo la banda di fuori, faccende l’uno colfaltro la figura della 
A greca,& mandando nel cammino alcuni 11 folchi a buchi piu alti delloffo grande. Do¬ 
po a quello camminando in nanzi fi diuide in due rami dileguali; de quali ° quel di deli- o p 
tr o,& piu fiottile,fi Iparte fubito in altri due rami; de quali P quel di piu in fuori cammina P ( 
verfo la parte difuori,attrauerfando fra l’offo del gallone,& il grade,infieme col piu grof 
lo c i neruo della gamba,gettado pur affai rami alli mufculi, che nafeono della parte di fuo 
ri della punta dell’anca,& muouono la cofcia; & anche a i mufculi,che nafeono della par¬ 
te piu baffa de lofio del gallone.Di modo,che la parte di dietro della cógiuntura dell’an¬ 
ca,& la pelle deiranguinaie fi nutrifee di moki rami di quella vena. Il ramo di detro man 
da dalla banda di dentro r alcuni rami piccioli a buchi delloffo grande, & altri maggiori 
fi mufculi del fondamento.^ alla pelle,che gli fta intorno intorno, de quali fi fanno al- f ¥ 
cune delle morene.Paffando vn poco piu in nanzi 11 nafee vn’akra vena di quello ramo di 
dentro,la qual ne gli huominivaal lato della vefcica dalla fua banda ;& diuidendofi in 
molti rami,fi difende per lo collo della vefcica, & per lo membro ; u nelle donne cammi 
na coperta d’una groffa tela,& manda alcuni rami alla vefcica, Se affai piu al lato del fon¬ 
do della matrice,alcuni de quali arriuano al fuo collo,faccendofipiu grofsi; & per queffo 
le donzelle,& donne pregne purgano il fuo fi ore.Manonper ciò voglio dire,che nelìal- 
tre donne lafci di purgarli il fangue per quefa parte, anchor che fi purghi principalmen¬ 
te per dentro della matrice. II reff ante del x ramo finii):ro della diuifione, che fi fece fo¬ 
pra lofio grande,va allofib delpettignone,& congiungendofi aL ramo,che nel medefi- 
mo modo va per l’altro Iato, fanno amendue vna x vena, che buca in prima il peritoneo, 

& di poi il decimo a muffalo,che muoue la cofcia ; &pafiando per lo b buco delloffo del 
pettignoneper vnaincauatura, che coli per leÌ,come per l’arteria, et il neruo, fi fa nella 
parte fua piu alta; Se at trauer fan do per la c tela, che cuopre queff o buco , Se per lo nono 
muffulo,che muoue la cofcia, fi nafeonde nella cofcia gettando alcuni rami al principio 
del fecondo muffii lo, che muoue la gamba, & a quello del quinto,& ottauo,che muouo- 
no la cofciti;de quali nafeono altri ramuffelli, che camminano infino alla pelle, appreffo 
languinaie Oltre a quelli rami ve ne è d vn altro particolare, che va al follo, che fi fa nel 
gallone, entrando per vn feno,che per queffo effetto particolarmente li fa in quello. 

Quello ramo fi diuide nella torma detta,& rade volte palla mezza la cofcia.Non dimeno ^ 

la principal fua vena, che habbiam detto dif ribuirfi per lo quinto muffulo, che muoue £ 2 ^ re 
la cofcia,fi meffola co vn’altro c ramo della r vena maeffra,che va per la gamba. Il § ramo 
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di fuori del tronco della vena grande, fcendein obliquo verfo la gamba ; Se in nanzi, che 
buchi il peritoneo, getta dalla parte piu alta vna mezzana vena, la qual montando in sii 
per lo peritoneo, vèrio la parte di nanzi del ventre, Se gettando alcuni rami al peritoneo, 
p alfainfilo aliarti uare al mufculo diritto del ventre del fiio lato ; doue h circondando il 
peritoneo,& il mufculo intrauerfato del ventre, s’inferifce nella parte di dentro de! mu¬ 
fculo fuo diritto dal fuo lato ; Se montando dirittamente, getta alcuni rami a trauerfo a 
gli altri mufculi del ventre.Ma,comeamua vnpoco piu in sii del bellico,!! diuide in mol 
ti ramufcelli, 1 che toccano le punte delle vene,che habbiam detto fcendere dalla llrozza 
per fotto Folfo del petto. Per ragion di quelle vene dicono molti efler communicanza 
tra la matrice,& le mammelle; attento che quella,che fcende,nel paflare per le mammelle 
fi cògiunge alle vene di quelle; & quella,che monta,nafee appreflo il ramo, che habbiam 
detto gire alla matrice.Quello quanto fia vero,non lo tratterò adeflb, perche farebbe al 
largarmi piu di quello, che al principio promefsi di fare, che è contar breuem ente (quan¬ 
to e pofsibile)rhiftoria.Bafti fapere che le punte della vena,che feende, rarifsime volte fi 
congiunge alle punte di quella,che monta. 

Della Difixibutione della Vena Grande per la gamba. Cap.io. 

O ' Ltre ai rami, che habbiam detto mandar la Vena Grande alla parte di dietro Ovate >ene prt 

deUanca,che feendono alla cofcia,manda particolarmente due vene ; a vna mino- C Q^t.i^ n ° 
re,che pa{fa(come habbiam detto)per lo buco delfolTc del pettÌgnone,& cammi¬ 
na infino al fuo mezzo,dando nutrimento a mufculì,appre{fo de quai palfa ; vn altra mag 
giore, che è come tronco di tutte l’alt re vene, che vanno alla gamba. b Querta vena co- i ama ggìor de¬ 
nuncia dal ramo di fuori di vn de tronchi della vena grande, dopo fede rii diuifo fopra ornila ** 
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Toffo grande; 3c tofto,che paffa il peritoneo, cammina verio 1 anguinaie, per la parte piu 
alta di dentro delFoffo del gallone,per doue feendono il c fello, tk fettimo mufculo, che 
muouono la cofcia; Se camminando per la parte di nanzi della cofcia, alquato in dentro, 
d lib,ii.tu. k palfa fenza elfer coperta da alcun mufculo, per lo feno, che fanno nellanguinaia il d pri¬ 
mo mufculo,che muoue la gamba, Se e rottauo,che muoue la cofcia ; & in quello luogo 
fi diuide in molti rami. Per la qual cofa furono polle in qlla parte molte * glandole,come 
anche habbia detto efler di fotto le dittella,& in tutte Taltre parti, doue le vene fanno al¬ 
cuni rami. £ Il primo ramo di quella vena,che va alla gamba,è molto grande; & nalce del 
la parte fuadi dentro, & cammina tra pelle Se carne perla parte di dentro della cofcia, & 
del ginocchio,& della gamba,infino al h tallone didentro;doue calando per fopra il pet¬ 
tine del piè,li diltribuilce a diuerfe parti mefcolandoli co rami d’altre vene, ch|(come di 
remo)vengono a quella parte. Quella vena ordinariamete mantiene in tutti e corpi vna 
maniera di procedere infino al tallone,il che non fa da indi in nanzi; perche, fe bene ordì 
nanamente paffa per fopra il tallone, alle volte palfa di fotto. E anche quella vena affai 
diuerfa nel modo di compartirli per lo pettine. Se dita del piede ; perche alle volte lì me- 
fcola a certi rami,& va al dito picciolo,& a quel,che gli Ha appreflo; altre volte al pollice, 
Se a quel,che gli è piu appreflo. In conclufione quali in niuno huomo tiene la medelima 
forma del diftribuirii ; anzi rade volte fi comparte nell’un piede, come nell’altro. Et an¬ 
che i rami,che nafeono di quella vena,nel fcendere per la gamba, non mai quali tengono 
vn medefimo ordine ; fe ben in vna cofa fola conuengono tutti, che vanno tra pelle, & 
carne.Et ordinariamente nella parte piu alta di dentro della cofcia getta quella vena due 
rami; Vno 1 minore,che cammina verfo la bada di dentro tra 1 fondamento, & i tefticoli, 
per l’anguinaia,& per la tauola della cofcia; k L’altro verfo la banda di fuo ri,& maggiore, 
che cammina per la parte di fuori Se di nanzi della cofcia, tra pelle Se carne, dillidédoli in 
molti rami,ne piu ne meno,che quel di dentro.Getta anche quella vena,quando arriua al 
mezzo della cofcia,alcune notabil vene, tra le quali ne mada 1 vna particolarméte al m pri 
mo mulculo,che muoue la gamba.Di quella medefima vena, ne nafeono altre n due (ini, 
doue quella fi florce verfo il chino del ginocchiajpicciole, & vguali, delle quali vna fi 
dillende verfo il ginocchio, l’altra verlo il chino; benché quella del chino alle vol¬ 
te manca, & altre uolteè tanto fottile, che quali non fi vede ; che è all’hora, quando la 
0 vena, che va al ginocchio, è maggior del folito. Efcono anche di quella vena (quando 

Y % cammina 


1 / primo ramo 
diquejìa Vena, 


La diuerfità di 
qaejhramo per 
lo Piede, 


1 n 

m li.i. 

« t.ii .2 


























Terche fifanm 
facilmete leva 
r nelle ga- 
he B 


Libro fedo 


cammina per la gamba)alcuni tralci, che vanno verfo dietro,& verfo nanzi, abbraccian¬ 
do la gamba,& congiungendofi in alcune paniche lor fon vicine.Scontro a quefta vena 
detta ne naie e p vnaltra della medefima vena grande, la quale montando verfo la banda 
di fuori fi diftribuifee per la pelle,che cuopre la parte di nazi decollo de? gallone, <k per 
li mufculi, che fono limati in quefto luogo. Gettato che ha la vena grande quelle due 
vene,fubito li nafeonde tra mufculi , che abbracciano Tolfo della cofcia, mandando vna 


p il 


notabil ^ vena al r fettimo,& nono mufculo 3 che muo nono la gamba ; della qual nafeono 
certi ramufcelli,che vengono alla pelle.Piu in nanzi ne getta vnaltra 5 maggiore, che li di 
ftribuifee per lo 1 quinto mufculo,che muoue la cofcia,gettado alcuni ramufcelli "alfot- 
tauo,che muoue la gamba. Nel medefimo modo getta molt’altre vene, che vanno a nu- 

. O # s O ; t 

trir quali tutti e mufculi,che abbracciano la cofcia ; tra le quali la x maggiore li congiun¬ 
ge al fine di quella vena/ che habbiamo detto pattare per lo buco delfoffo delpettigno- 
ne,& (tendere inlino a mezza la cofcia,faccendóla quali tanto lunga,che arriua al ginoc¬ 
chio.Dòpo di quello la vena grandefeende ftorcendoli aUoffo della cofoia,alqnato ver¬ 
fo dietro,^ gettando alcuni ramufcelli molto fottili,che lì vanno a dillribuire per le tele, 
che cuoprono i principali nerui della gamba.Et di poi getta vn altra z vena, la quale cam¬ 
minando uerfo la parte fua di dietro,manda alcuni ramufcelli,che montando in su fi com 
partono per la pelle. A quefta vena lì congiunge vn ramufcello a di quella, che habbiamo 
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detto diftribuirlìper lo quinto mufculo, che muoue la cofcia, faccendo d’amendue vna 
mezzana vena,che (come habbìam detto) va alla pelle ; béche molte volte accade b nafeer 
due rami della vena grande,vno piu alto,che l’altro, i quali congiungedoli nel cammino, 
anno qfta uena, che.ua alla pelle.La quale dopo Thauer gettati c alcuni rami verfo la parte 
piu alta di dietro della cofcia,fcende dirittamente per mezzo del chino d del ginocchio 
alla polpa della gamba,& mada per quella molti e ramufcelli,fenza tenere ordine alcuno; 
anzi alcuni vanno dir itti,ale un altri in obliquo,^: alcun altri in trauerfo,alcun altri li con 
giungono al fuo compagno faccendo di due uno. Quella moltitudine di vene è cagio¬ 
ne,che in quella parte lì facciano le varici. Gettati che ha quefta vena quelli ramufcelli, 
feende in alcuni infino al f taIlone,&iuifinifce; in altri li mefcola con alcuni ramufcelli* 
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che uengono per la parte di nanzi della gamba, Se arriuano fin doue ella pafla ; & diften- 
dendofi poi dapprelfo el & tallone di fuori va alla parte di fopra del pie tra pelle 8c carne. 
Imperò la vena grande feende nella forma detta a cato delfollo della cofcia ; & in tal mo¬ 
do lì ftorce a quello, che, quando arriua al ginocchio, h palla tra le 1 tefte di dietro della 
parte fua piu balfa; nella qual parte lì diuide in due rami diluguali. k Quel di dentro ( che 
è molto piu lottile)manda alcuni rami a mufouli del a polpa della gamba,& principalmé- i 
te alla parte di nanzi del 1 primo,& fecondo,che muo nono il piede ; & infierii e manda al¬ 
cuni m rami al corpo della parte di dentro della gamba. Ma, come n arriua quello ramo 
alla giunta piu balfa del maggior fufello,&: ha gettato alcuni rami alla p elle, fi ftorce per 
fotto el tallone,& ua perla banda di dentro del piede infino al dito pollice, doue fi perde 
ordinariamente nella pelle; & alle uolte va quefto ramo tra TolTo del calcagno, & il mag¬ 
gior fufello,infieme colle corde', che per quefta parte paffano alla pianta del piè, ad infe¬ 
rirli nelle dita. ° Il ramo di verfo fuori della diuifione, che fifa nei chino del ginocchio, è 
affai piu graffo; & lì diuide in due vene,delle quali la P maggiore,& di piu in dentro, lì di¬ 
ffonde tutta tra gli ^ mufculi, che occupano la polpa della gamba,fc elidendo dirittamen¬ 
te in prima trai principio del primo Se fecondo di que,che muouono il piè ; & trai quar¬ 
to & quinto,che muouono il medefimo piè; & dipoi tra i mufciili,che piegano le dita, & 
nafeono della gamba,toccando alle uolte la r legatura,che congiunge gli due ftinchi, fe¬ 
condo il lungo.In quefto cammino, fempre va gettando rami a mufculi, per doue palla, 
ma nrnno di quelli,o molto pochi,arriuanoalla pelle. Quella uena, come arriua circa la 
meta della gamba dal ginocchio in giù,fubito fi diuide in altri due 1 rami ; de quali quel di 
dentro getta un 1 ramo alla congiuntura delloffo del tallone, & del maggior ftinco, 3c 
feende poi infieme con le corde de mufculi, & fi ftorce dalla parte di dietro della gamba 
uerfo la pianta del piede,tra’l calcagno & il maggior ftinco,per fotto el v mufculo,che pie 
ga i fecondi articoli de le dita; & mandando due ramulcelli al pollice, & altri due a quel, 
che Ila al paro di lui,& uno a quel di mezzo,fi finifoc.Benche molte uolte i x ramo diden 
tro fi comparte per tutte le dita, lenzapaliar ramo alcuno trai calcagno, & il maggior 
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* (lineo.Ma fai t ro ramo, che è quel di fuori di quefta vi ti ma diuifione ,fi diftende'a canto 
del minor ftinco; &,come arriua vicino al fine della legatura, che congiunge gli due frin 
chi,getta vn y ramo, eh e buca la legatura, & va al piede inueme con le corde de mattali, 
zli.ii4.VhX2i che vanno a lui,per la parte di nanzi della gamba,mandando alcuni ramufcelli a z mufe u- 

li, eh e {torcono le dita del piè in fuori ; & altri alla pelle, che cuopre il pettine del piede. 
Il retto di quello ramo va alla pianta del piede inficine con le corde del a fettimo, & otta 
no mufculo,che muouono il piede, diftribuendofi perlo dito picciolo, quando il ramo 
di dentro,che patta trai calcagno,& il maggior fufello,non manda rami a tutte le dita; & 
coli fi finìfee di diftribuire la vena grande per lo piè. Ben è vero che quefta diuifione di 
vene non meno è varia nel piede,che nella mano; perche molte volte accade, che la b ve¬ 
na di dentro (clic ditti nattonderfi tra i mufculi della polpa della gamba) getta vn c ramo 
alla tela,che congiunge gli due ftinchi; il quale {bende a canto lei per la parte di nanzi del 
la gamba,infilio al pettine del piede ; & in quello cafo a la vena, che habbiamjdetto fpar- 
tirfi in due nella polpa, non fi {parte,anzi feende intera per la pianta del piede,& getta ra¬ 
mi a tutte le dita. Alcun altra volta fi n atto nde vna e vena tra i mufculi, che occupano la 
parte di nanzi della gamba; la qual natte del f ramo di fuori della diuifìon principale, che 
habbiam detto farfi nel chino, & cammina verfo la giunta di fopra dd maggior ftinco- 
Et ftibito getta vn ramuttello trai fello & fettimo muttulo di que, che muouono il piè, 
del qual ettoiio molti tralci, che vanno a nutrir gli mufculi, che fono nella parte di nanzi 
della gamba.Et alle volte getta molti ramufcelli alla pelle della parte di fuori della gam¬ 
ba, S il principal de quali va ftorcendofi bora in dietro,hora in nanzi, infino che appretto 
il t tallone di dentro fi (torce verfo il pettine del piè,mettolandofi con altre vene, che paft 
fano per quefta parte tra pelle 8c carne. Di modo, che effendo tanto differente il com¬ 
partimento di quelle vene,che vanno per la gamba & il piede,tra pelle & carne, & effen¬ 
do tanto facile il poterle vedere in qual fi voglia huomo viuo, legandole, come quando 
ne voglion trai* fangue,non accade che 10 m’affatichi in voler metter ordine, oue non è. 
Principalmente veggendo, che quelle vene naftono tutte d un medefimo h tronco, che 
ttende per languinaie; & che appretto il ginocchio nella parte di dentro,fi vede mani fe¬ 
llamente nel piu delle perfone, quel ramo 1 di dentro del tronco della vena grande, del 
qual folo molti de Greci comandauano che fi trahette fangue. Et per ciò non patto fare 
di non maraui gli armi deMedieÌ,che dicono etter nel pettine del piè quattro vene diffe¬ 
renti per canai* fui gii e; vna appretto il tallone di dentro, che chiamano la Saffena, quella 
delia'matrice,o la virginale; vn altra appretto il tallone di fuori, la quale chiamano la Cea 
tica;vn’altra,che va al pollice,chiamata la Popietica; la quarta quella,che è appretto il dito 
picciolo,che chiamano delle Reni. Et con quello habbiam finito la diftributione della 
vena grade. Reftarebbe hora a dire della vena Vmbilicale; ma, perche quefta vena non 
ferue a nulla nel corpo deH’huomo; & perche nel terzo libro feci parti colar mentione di 
cjuella,qui (blamente dirò,che quando entra nel fegato,non fi fparte in molti rami,come 
il Vefalio dice,anzi fenza (partirli in ramo alcuno fi cógiunge alla vena Porta.Della quar¬ 
ta vena chiamata Arteriale diremo dopo rhauer parlato dell*Arteria grande; perche ha al 
cuna concordanza con effa,come il nome dimoftra. 
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T Vtt 1 gli antiqui Philofophi & Medici conuengono , che! Cuoré è principio, & 
origine deilarterie; il che manifeftamente dimoftra Tefler la grande arteria in que¬ 
lla parte maggiore, che in niun altra. Hora a natte l’Arteria grande della parte piu 
alta del ventricolo manco del cuore,con vn principio tondo,& duro, quali come cartila 
gine.Et tolto,che è nata,paffate le b tre tele,che(come nel quarto libro dieemo) vi etano, 
che no ritornino gli (piriti & il fangue dall’arteria grade al vètricolo maco del cuore, c get 
ta due molto piccioli rami;vno d’appretto le (palle della tela del lato diritto;& laltrodalla 
parte di dietro del buco,che chiudono le dette tele; pche della finiftranò ne natte ninno- 
Quelli rami cingono intorno intorno (come vna corona)la piu alta parte del cuore,infie 

me con la vena chiamata Coronale; & di loro nafeono certi piccioli ramufcelli,che tten- 
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dono per lo cuore ; de quali il piu graffo fi vede nella parte,cheè il piu groflo & il piu lar 
del cuore*che c doue nalce il tramezzo tra e due Tuoi ventricoli « Di quelli due rami ( an- 
chor che fiano quali vguali)quel,che nafee dal lato diritto dalla bocca della grande arte¬ 
ria^ ordinariamente piugro{fo,&piulungo,Gettati quelli dueramufcelli montalar- 
teria grande dal mezzo della parte piu*alta del cuore per fiotto el J tronco della vena arte- d lib.iiiLfig 
riale; & bucando le e tele del cuore,fobito fi Iparte in due partii delle quali f quella, che è vi « l*o patti 
piu groflàjfcende alPin giuj’akra va aìf in $ù,montando tra la f canna del polmone, & la 11 
vena grande,& tra le tele, che fendono pel mezzo il petto • Et fubito getta un ramo 1 al 
lato manco,che monta in obliquo verfo la prima colla del medefimo latori quale tanto, 
quanto è appoggiato al polmone,& legato alla tela da man manca, che fende il petto pél* 
mezzo,non mai getta ramo alcuno, ma nelFarriuare alla prima colla, nafeono di lui due 
rami. k Vno.dalla parte piu bafia,il qualpalfando p le radici delle colle, getta vn rametto, j a me( j # ^ 

ad ogni tramezzo delle quattro prime, d’ognuno de quali ne nafeono altri due, che vali- t.v. a 
no alla midolla Ipinale, & a mufculi, che in quella parte le fono fopra, & fopra le {palle. 

5 L altro dalla parte piu alta,aflai maggiore che! fopra detto ; il qual montado in obliquo 
allato elfettimo nodo del collo,paflaper gli buchi,che fi fanno nei procedo del lato m di 
quello nodo,& di tutti gli altri del collo,gettando alcuni ramufcelli,che entrano alla 1 mi¬ 
dolla fpinale per gli buchi,per doue efeono i nerui; & altri a mufculi,che fono nella parte 
di dietro delcolloJlrefto di quella arteria monta (fecondo che dice ilVefalio) infieme 
con vna vena infino alla collottola ; & amendue infieme entrano per vn Ipiraglio, che fi 
vede nella parte di dietro delle telliccmole delfolfo della collottola,& fi Ipargono per lo 
feno della dura madre dal fuo lato^ ma non è così ; come trattando delle vene Se arterie 
della tella diremo. Oltre di qfto ramo,che va a nodi del collo, nafee di piu n dellarteria, 
che dicemo montar in obliquo verfo la prima colla , 0 vn altra arteria; la quale monta pa¬ 
rimente,benché piu in obliquo,^ verfo in nanzi,che quella ; & arriuando al piu alto del- 
rolfo del petto,& attaccandofi alla tela del fuo canto, che fende il petto, feende in obli¬ 
quo per lo lato del detto ofTo,appreflo doue s attaccano le cartilagini delle colle.Quefta 
Arteria fa il medefimo cammino,& fi diuide ne medefimi rami,che la ^vena,che habbìam 
detto fcelidere per fotto Tofib del petto,& vfeire d apprelfo alla forcella dello Itomaco, 

6 dillenderfi per lo mufculo diritto del ventre dal Ilio lato, Et fi come a quella uena 
ne rifponde un ^ altra dalla parte di fiotto, ne piu ne meno fa Farteria, che paiTa perquefta q li.iii.fi.i.I 
parte, eccetto che di quella arteria non ua alcuno ramo alla pelle ; &, fe ne uanno alcuni 
alle mammelle,fon molto piccioli.Gettati quelli rami cammina r l’arteria grande in nan 
zi,ftorcendofi verfo il braccio; Se in nanzi,che efea del uoto del petto, quando uuole bu¬ 
care il s fecondo mufculo,che muoue la fchiena, getta un’altro molto notabil 1 ramo,che 
for montando infino alla collottola fi diflribuifce per gli mufouli, che occupano la parte 
di dietro del collo,fenza gettar ramo alcuno alla pelle. Dopo a quello , efee larteria del 
voto del petto,& pafla la prima colla,Ilorcendo fi infino alFarriuare vicino alla afcella ; 8c 
lui getta dalla parte di dietro un mediocre t ramo, che fi diflribuifce per gli mufculi, che 
occupano la parte di dentro della paletta della {palla. Et di poi ne getta un’altro dalla par 
te di fopra,alquanto minore; il quale va alla congiuntura delFoffo delfhomero con la pa¬ 
letta della lpalla;& apprelfo la punta delFhomero fi diuide in moki ramufoelli, v vno de 
quali s accompagna con la x uena delFhomero,in nanzi che elea fuor de mufculi. Dopo a 
quello ramo,ne nafee y un’altro alquanto piu giu dell’arteria, che va allafeella; il quale fi 
diuide in molti ,che fi diflribuifcono per gli mufculi,che occupano il petto. Piu in nanzi 
nafeono altri x ramufcelli,che vanno alle glandoIe,che Hanno nelFafcelle.Et di poi ne na¬ 
fee a vn altro,che feende per gli lati del petto,& s’inferifce principalmente nel b mufculo, 
che tira il braccio in giu. c II rello di quella arteria infieme con la d uena del fegato.fi di¬ 
ffonde per lo braccio,nalconclendofi tra i mufculi,che muouono Fhomero;& mandando 
alcuni c ramufcelli alla parte di dentro de mufculi che abbracciano fhomero ; & alle tele, 
che abbracciano e nerui,che paffano per quella parte. Et di poi fcéde a poco a poco con- 
giungendofi al t ramo di dentro della vena grande,& gettando vn s ramo, che fi:end e per 
la parte di dietro delFolfo delFhomero,appre(fo dotte s attaccano i mufculi, che diffon¬ 
dono il gomito; Se cammina infino al h tubercolo di fuori dell homero; &qui fi perde 
tra le corde de mufculi, accompagnata dalla 1 uena, che dicemo paflarper quello luogo* 
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delle Vene,# Arterie 

Fatto quefto,fubit o fi nafeonde latteria tra k i mufculhche piegano il gomito, mandan¬ 
do loro alcuni rami ; & dipoi fi (torce verfo la ianguinella, & manda due 1 ramufcelIi,vno 
per lato,alla congiuntura del gomito, paflàndo appreffb al fine del 111 fecondo mufculo, 
che piega il gomito,tanto feoperta, che fi /ente manìfeftamente battere. Dopo a quefto 
fcende,nafcondendofi traTmufculo,che piega i fecondi articoli, & quel, che muoue gli 
terzi delle quattro dita,lpartendofi 11 in due rami, che vanno l’uno a canto del minor fu- 
fello,f altro a canto del maggiore, Quel del minore (che è quel, nel quale ogni di piglia- Vartem , ette 


mo il polfo) getta vn ° rama: 


in nanzi al fine del bracciale,il qual va per fotto le ? cor pigfamo il poi* 


r 


de de mufciili,che dille dono il pollice,alla parte di fuori della mano, & fi diftribuifee per 
gli 1 mufculi,che fono tra’l primo ofio del pollice,& Polfo della palma,che folliene l’indi 
ce.Gettato quefto ramo palla Parteria per fotto la r legatura intrauerfata, che è nella par¬ 
te di dentro del bracciale,& per lotto la tela { della mano,diuidendofi in tre r rami,ne piu 
ne meno, che fi facciano ilnemo & la vena in quella parte. Di quelli rami il primo 8c 
fecondo fi Ipartono, ognuno in due, che fi diftendono, il primo per gli lati della par¬ 
te di dentro del pollice, il fecondo per gli medefimi lati deirindice > il terzo fenza 
diuiderfi va al lato di dentro della parte di dentro del dito di mezso. u II ramo, che 
va a canto del maggior fufello, cammina anche infino allarriuare alla palma della ma¬ 
no, tanto nafeofto tra imufculi, che non fi fente battere, fe non in alcuni molto ma¬ 
gri ; & paflando cofi per fotto la legatura intrauerfàta del bracciale, & la tela della ma¬ 
no manda v due rami al dito picciolo, & altri due alPannulare, & vno al lato di fuori di 
quel di mezzo. Quefto ramo fe ben ordinariamente non manda vena alcuna al riuerfo 
della mano,alle volte getta x vn ramufcello a mufculfche occupano il Iato di fuori dell’of 
fo della palma, che foftiene il dito picciolo ; de cofi fi finifee la diftributione del primo rà 
mo dellartetia per lo braccio finiftro,il qual di cerno nafeer del lato finiftro di quella, do 
po Peffere vlcita del cuore.Gettaro che ha il tronco delParteria grade quefto ramo mon^ H farli idtr& 
ta vn poco piu in sù dirittamente, a canto della x canna del polmone, infino allarriuare deWarteria ? 

alle a glandole, che fono nella ftroz^a, che le fan fuolo in quella parte, ne piu ne meno, 
che habbiam detto fare alle vene,faccendola anche piu gagliarda* Hora arrmando a que- ^ . 

fta parte,in nanzi,che efea del voto del petto, fi diuide in due rami difuguali, b vno fini¬ 
ftro,& minore, c Faltro diritto,& maggi or e, chiamate Arterie Soporali. Il minor fi ftor- 
ce vn poco a man manca,& monta accompagnato dalla vena ^ giugulare interiore, a can 
to el lato manco della canna del polmone infino alla gola; doue fi fparteln e due rami, de 
quali il minore, & di piu in fuori manda vn ramufcello alle guance ; & dipoi fi fparte in 
due,che vanno,funo alla tempia finiftra,faltro dietro f orecchiavamo in fuori, che fi ien 
tono battere.il maggiore,& di piu in dentro,pafla fotto le fauci,mandali do alcuni rama 
fcelli amufculi,che fono attaccati al gargarozzo,& alla f lingua,& dapoi va al § fondo dei 
la tefta.Ma in nanzi, che entri dentro del craneo fi diuide anche in due rami, vno h mag¬ 
gio re, che entra per vn 1 buco, che fi fa nell*offo cuneale fopra k quella parte fua, che è fi- 
mile ad vna fella,nella qual habbiam detto efler quella glandola,che riceue la flemma del 
capo.il quale tolto,che entra nella tefta,fi diuide anche in due rami ; 1 vno, che va al voto 
del nafo per m vn buco fatto particolarmente per lui, & fi perde tra le cartilagini & le ali 
del nafo,accópagnato da gli fini d alcune picciole arterie, che,come diremo, vanno alla 
faccia ; 11 faltro,che fi diftende per tutta la ° dura madre, diuidendofi in molti ramufcelli* 

Ma il corpo dell arteria {libito dopo fhauer gettati quelli rami fi diuide ? in altri due ; & 
appoggiandoli al fondo della tefta cammina cofi diuifo alquanto in nanzi ; & dipoi fi i ri 
congiunge,gettando vn r notabil ramo,chepafla per lo r buco del fecondo paio di nerui 
alf occhio,& alla parte di dentro 1 del mufi/ulo delle tempie. Il u refto dell’arteria buca la 
x dura madre, & monta,parte alla y pia madre, & x parte al ventricolo manco delle cer- 
uella, faccendo in tutto il cammino vn viluppo,come fafeia. a L’altro ramo della parte 
dell’arteria,(che ho detto montare al craneo) va accompagnato da vna b vena verfo la par 
te di dietro del fondo della tefta,mandando c vn ramo a d mufculi, che occupano laparte 
di nanzi de nodi del collo,trai primo nodo,& il fecondo; & dipoi entra nella tefta, ac co 
pagnato da vna vena,per lo e buco,oue diremo entrare il fello paio de f nerui della tei ta, L ? 4rter ; a * 

& fi perde nel feno manco della dura madre* s II ramo diritto, & maggiore, dell arteria ya al $ 

grande monta pariment e diritto in sù; & come arriua alla prima colla, getta dal lato de- rim. 
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firo vft grotto rameiche fi diftribuifee per li tramezzi delle prime cotte,per li procefsi de 
lati de nodi del collo,per fotto del petto, perglimuttuli > che fono nella parte di dietro 
del collo,per lo braccio deliro,& in conclufione per tutte f altre partitile quali habbiam 
detto diflribuirfi il ramo, che va al braccia finillro „ Gettato quello ramo retta k quella 
arteria 1 vguale a quella, che habbiam detto montar dal lato manco, a canto la canna del 
polmone,faccendo il medefimo cammino, & chiamandoli amendue d’un medefimo no¬ 
me,ciò è CarotÌdes,o Soporales,che vuol dir Sonnolente,o che danno fonno; perche op 
pilandofi,o uer chiudendoli in qual li voglia modo, fubito ci addormentiamo . La qual 
efperienza vidi io fare a Realdo Colombo fanno del 1544 in Pifa in vn giouane,dÌ nanzi 
a molti gentilhuominijCon non meno Ipauento loro, che rifo nollro, dando loro ad in¬ 
tendere che tal cofa fi facea per via d'incanto. E anche da notare, che del k ramo di fuori k la med. fa 
della diuifione dell’arteria finiftra(in nanzi che entri nella tetta ) natte una picei ola arte¬ 
ria,che ua alle guance; & di poi fi fpatte in due parti, vna delle quali va alle tempie, & è 
quell’‘arte riti, eh e in quelle ttntiamo battere; & f altra va dietro l’orecchia finiftra& an¬ 
che ha uianifetto polfo * 

Della Diflributiòne dell’Arteria Grande dal 


Cuore ingiù. 


Cap. 12. 


Vari erte , die 
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G l a diremo,che tofto,che l’Arteria Grande vfeia del cuore,fi diuidea in due rami, 
vno che montaua,vn altro,che feendea. Habbiamo detto di quel, che monta, re¬ 
ttane a dire di quel, che feende. a II quale cala attaccato anodi della fchiena fotto a t.iiii.I 


yanne a mafia ] a uena grande; & totto,che natte,getta dalla parte di dietro, ( che è attaccata à nodi ) da 
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ogni lato vn 0 ramuttello a tutti gli tramezzi delle noue cotte piu batte; i quali vanno, ne 
piu ne meno,che c gli rami della vena fola, nelle cotte intere infino alle cartilagini, nelle 
mendofe piu in nanzi.Bi quelli rami ettono alcuni ramufcelli,che vanno alla midolla Ipi 
naie per gli d buchi de nerui,& di poi a mufculi,che fono attaccati a nodi dellajfchiena,ne 
piu ne meno, che habbiam detto far gli rami della vena fenza compagna. Ma il tronco 
dellart eri a feende dirittaméte appoggiato al lato manco de corpi de nodi della fchiena; 
e & pattando tra f la diaframa & fundecimo nodo delle Ipalle manda s un ramo da ogni 
lato alla diaframa,il quale fi {parte in molti, che fi perdono per effa, principalmente per la 
parte piu batta appretto a nodi della fchiena, mandando alcuni ramuttelli alla parte k fua 
piu alta,& a quella parte 1 delle tele del cuore, che fi attacca a etta. Dopo quello natte 
dell’arteria grande un tronco,del qual nafeono alcuni k rami, che vanno allo ftomaco, al 
fegatosi fiele, alla milza, alla reticella, alfinteflino duodeno, & alla parte dell iniettino 
gratto; che fi attacca allo ftomaco in quella forma. In prima patta quello 1 tronco per lo- k t.iiii. fi. ii. 
pra la parte piu alta della tela di detro della reticella,& fi diuide in m due rami quali vgua- 
li,il maggior de quali ua a man finiftra,& il minore a man dellra.il ramo deliro fi cógiun- 
gealla vena chiamata Porta,in quelle n glandole,che fi veggono fotto la parte di dietro 
dello ltomaco;nella qual parte fi lega alle tele della reticella, & monta al concauo del fe¬ 
gato; & nella metà del cammino getta dalla parte piu batta vn ramuttello, che ua alla tela 
di fotto della reticella,& alla parte delfinteftina grafitiche le;è appretto.Dopo qllo man 
da dall- parte piu alta un’altro P ramo allo ftomaco, il qual fi diftribuifee nell’ultima fua 
parte,che rifponde alla fchiena,diuidendofi in alcuni ramuttelli. Dalla piu batta manda 
vn altro ramo, il qual camminando uerlb il concauo del fegato fi Ipartein due arterie; 3 
vna delle quali va all*intellino, che è attaccato col fondo dello ftomaco, dal fuo mezzo 
infino al principio delfinteftin digiuno; l’altra r (che è alquanto maggiore)!! llorce verfo r la med. e 
il lato deliro del fondo dello ltomaco,& attaccandoli alla tela di fuori della reticella, get 
ta dalla parte piu alta alcuni rami,che uanno ad inferirli nella parte di nazi & di dietro del 
fondo dello ftomaco . Et nel medefimo modo negettadegli altri dalla parte piu batti 
che vanno alla tela di fuori della reticella; de coll finifte ^quella arteria al mezzo del fon¬ 
do dello ftomaco, accompagnata da un ramo della vena porta. t IIrello,cheauanza,del 
ramo diritto di quella arteria grande, dopo f hauer gettati dalla parte piu alta due piccio¬ 
li rami alla vefcica del fiele, 11 lubito fi fparte in moki rami,che fi uano ad inferire nel coca 
uo del fegato,fenza penetrare molto a detro p.laluftaza fuari II ramo finillro(che habbia 
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detto nafcer del troco dellarteria, & diceuamo eflere alquanto piu grolfo che’l deftro) 
fi attacca alla tela di dentro della reti-cella,& alf animelle> che fi veggono in lei,congiun- 
gendofi ad vn ramo della venaporta,& diuidendofi ne medefitni rami,che lui.Ciò è,vno 
y che nafce della parte Tua piu àlta,& fi va a inferire nello ftomaco , per la parte, oue è ap- 
poggiato alle {palle ( anchor che di qfto ramo nafce da ogni lato vn z ratnufcello>che va 
alla metà di quella medefima parte dello ftomaco, che è appoggiata alle Ipalle)} di poi 
montando in su 3 cinge tutto intorno la bocca dello ftomaco, ne pin ne meno, che hab- 
biam detto fare il ramo della vena porta; Se getta alcuni b rami allo ftomaco,& molte af¬ 
fili lottili spicciole arterie, alfine della canna della gola; vna delle quali Icendeperla 
parte dinanzi delio ftomaco alquanto verfo man diritta infine al fondo fuo, gettando 
pel camino alcuni tralci, cofi à man delira, come a man finiftra. c II ramo finiftro di que¬ 
lla arteria getta ordinariamente(quando arriua alla milza dalla parte piu ba(fa) vn d ramo 
alla tela di dentro della reticella; il quale poco dapoi,che è nato,filparte in due,molto fe- 
parati l’uno dalFaltro,de quali nafeono molte arterie,eh e feendono tutte perla tela detta 
della reticeU%&perrinteftino graffo. Dopo quello paffainnanzi quello ramo finiftro 
dell arteria piu a man manca diuidendofi in due arterie (ne pinne meno, chela vena,con 
la quale è accompagnato),& quelle in altre,& cofi di mano in mano,infino che diuiden- 
doli in moitifsimi e rami,s’mfenfce dirittaméte nella concauità della milza. Ma in nanzi, 
ch’elitre in lei,nafce dalla piu bafla parte della piu balla arteria,che va alla milza, vn f ramu 
fcello,che va alla tela di dentro della reticella; de da quella,che fegue in sù,nalce néiriflefi- 
fo modo vn altra ^ arteria,che appoggiata alla tela di fuori della reticèlla cammina a man 
deftra infino al fondo dello ftomaco ; & palfando per tutto il lato finiftro di quello fon¬ 
do , getta alcuni ramufceili intorno intorno alla parte di nanzi & di dietro dello ftoma¬ 
co, ik altri aliatela di fuori della reticella. 11 Nafeono anchora d’altri rami, che vanno alla 
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milza,alcuni ramufceili,che vanno al lato manco, Se alla bocca dello ftomaco (ne piu ne 
meno,che habbiam detto farle vene,che andauano dalla milza allo ftomaco); & a quello 
modo fi finifee la diftributione di quello ramo. 1 Vn poco piu in giù del quale ne nafce 
k vn altro del tronco dell'arteria grande ; & fi diftribuifee per la parte piu alta del mefen- 
terio,diuidendofi in molti ramulcelli(neiriftefTaguifii,che habbiam detto far la vena por 
ta),che vanno alfintellino digiuno,& al fottile,& a quella parte del grolfo,che piglia dal 
concauo del fegato ialino al rognone manco. Dopo a quello nafce da ogni lato dall’ar- Oprile de r 
1 t-iiiteria grande 1 vn grolfo ramo,non l’uno feontro airaltro,anzi alle volte il diritto è piu al- & nmu 
iij.figu.xix. to,alle volte il man co,lènza guardare in ciò ordine alcuno; ben chele piu volte fi ri tr no¬ 
li a il diritto piu alto; & amendue nafeono della parte di nunzi dell’arteria,& attrauerfano 
dirittamente,ognuno infino al rognone dal fuo lato, ne piu ne meno, chele vene cmili- 
genti o fucciatrici ; benché di quelle ordinariamente non nafce rainufcello alcuno, che 
vada alla tela gro{fa,che cuopre i rognoni,come fa delle vene. Ne anche nafce dell’arte¬ 
ria finiftra condotto alcuno del feme, come habbiam detto nafeei* della vena fucciatrice 
finiftra; perche quello condotto nafce Tempre del tronco dell’arteria grande feontro al 
diritto(che è ordinariamente apprelfo douenafce la vena ò condotto diritto del feme, 

Si alle volte piu in giù,)& amenduni poco poi, che fon nati, 111 s’attaccano al codotto,che. 
nafce della vena del medefimo lato ; ma il deftro n attrauerfa prima fopra il tronco della 
vena grande,& cofi cammina faccenda il cammino,che nel capitolo nono habbia dettò, 

Vn poco piu in giù nafce del tronco delfarteria grande dalla parte dinanzi 0 vn raro-ifcel 
lo,che fi diftribuifee per la parte piu baf&del melènterio ,&perrmteftino graffo dalla 
milza infino alfintellino retto, & per elfo intellino anchora. Dalla parte di dietro del 
tronco dell’arteria gràde,nafeono per tutto il lungo fuo(che palla fopra è mufculi de no¬ 
di de lombi)certi p ramufceili da amendue i lati, che vanno all olla de lombi,& alla midòl 
q lamed.^t laloro,& amulculi,che lor fon vicini.Tutti quelli ramufceili fono vguali, eccetto ^ due, 

che nafeono,vno per lato,apprelfo l’olfo grande,i quai non folo fi dillribuifcono per l’of 
fa,midòlle,& mufculi,che lor fon vicini, ma anche attrauerfano per lo peritoneo, & per 
gli mufculi del uentre infino a i fianchi, r Et è da notare che infimo a qui T arteria è Tempre 
fcefi fotta della uena grande ; ma, come arriua alfolfo ^rande,formonta la uena,faccen- 
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do la uena alf arteria come fuolo, perche Folfo grande non la offènda* s Et in quella par¬ 
te fi diuide in due rami (come anche habbiam detto far la uena),i quali in nanzi, che arri- 
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nino alla c pfddjt ornano ad entrare lotto le vene ; & i rami, che nafeono delfarteria ap¬ 
preso la diuifione detta,fon del, tutto limili a quelli che fa la vena; eccetto che dalla parte 
di fotto delfarteria,tofto polche è diuifa, r nafeono certi rami tanto grandi, che paiono 
yen e,h quali Icendono appoggiati alfoflo grande,& entrano per gli fuoi buchi,& vanno 
al a midolla, & alla parte di dietro dell’otto» u Gli due rami delfarteria grande poco piu 
in giù di doue li diuifero,fi diuidono in due rami K yno di dentro, & minare, y l’altra di 
fuori,& maggiore ; il minore tolto fi torna a diuidere in altri due rami, vno piu in deli- 
tro,vn’altro piu in fuori .Quel z di fuori fcende infieme con la a v ena tra Fotto grande, & 
quel del gallone,per doue fi feparano l’uno dairaltro,gettado molti ramufcelli a mufculi, 
che cuoprono Fotta dell’anche, Se alla congiuntura del gallone . b Quel di piu in dentro 
ne gli,huòmini getta alcuni ramufcelli al collo, & aliando della vefcica, & ^finteli ino 
retto ; nelle donne (nelle quali quello ramo c è grolfo) getta molti ramufcelli al fondo 
della matrice, & a quel della vefcica, & al collo della matrice. d II refto di quello ramo 
cammina alfingiù,& nel feendere fe gli inferifee e larteria,che diremo venir dal bellico a 
quefta parte JEt dipoi feede infieme conia f vena infino al buco delfoUo delpettignone; 
doue 3fe gli cógiunge yn ramufceilo del ramo di fuori. Et di poi palla per lo detto buco 
diftribuendofi per gli mufculfiche fatturano,& per que, che nafeono dell’offa del petti- 
gnone, ne piu ne meno, che la vena, h congiungendofi anche il capo di quello ramo ad 
vn’altro ramo dell’arteria grande,il qual fi diftribuifee per lo quinto 1 mufculò,che muo 
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ue la cofcia,come fubito diremo.Perche il k ramo di fuori del tronco finiftro delfarteria 
(quello,che anchora fi deue intendere del dellro)dopo fclferfi diuifo fopra follo grande 
fcende per f anguinaia infino alla gamba ; & vn poco innanzi che pertugi il peritoneo, 
getta 1 vn ramo dalla parte di nanzi,il quale pertugiando il peritoneo,& il mufcnlo attra- 
uerlato del ventre , 111 monta per lo mufculo diritto, gettando alcuni ramufcelli agli lati 
infino al congiungerfi con 11 quella,che habbiam detto fcédere,ne piu ne sueno,che fece 
la vena. Da poi che hapaflato il peritoneo,mada ° un ramufceilo alla congiuntura delfof o t.iiii. v 
fa del pettignone,il quale non fa moiri rami,come fece la P uena, ne manda ramo alcuno P 
alla pelle,eccetto alcuni molto piccioli, che uanno alla pelle del membro. Dopo quello 
fcende il ^ tronco per la gamba fotto la uena, gettando r un ramo, che fi difcribuifee per 
gli mufculi,che abbracciano f oflo della cofeia, fenza mandar ramo alcuno alla pelle. Piu 
in giù ne getta s un altro,che fi diftribuifce per lo quinto mufculo,che muoue la cofcia:& f la med. ^ 
per que,che occupano la parte fila di dentro,fcendendo infino appreflo al ginocchio di¬ 
uifo in molti ramufcelli; uno de quali fi r congiunge al ramo, che habbiam detto feedere 
per lo buco delfoflo del pettignone. Il tronco delfarteria fcende dall’ anguinaia, riuoh 
tandofi alfòffo della cofcia in tal forma,che va apaflare dentro u le due fue tette di dier- 
tro,fcendendo fempre per lo chinQ,accompagnato fempre dalla vena piu grolla, che va 
per la gamba.Di quefta arteria nafeono nel calare per la cofcia alcuni x rami, che fi diflrh* 
buiicono per gli mufculi, che occupano la parte di dietro della cofcia > y accópagnati da 
gli rami,che habbiam detto nafeer di quella vena,che fcende per lo chino del ginocchio, 

& fi ftende faccendofi molti rami per la polpa della gamba, tra pelle de carne. Nondime¬ 
no f arteria grade nafcódendofi nel chino del ginocchio, z getta fubito due rami,da ogni 2 
lato vno,che fi diftribuifeono per gli lati della congiuntura del ginocchio, nafcódendofi 
ogn hora piu;& vn poco piu in giu getta dal lato di fuori a vn ramo,che feede a canto del 
nnnor ftinco,& fi nafcóde trallettimo & ottauo b mufculo,che muouono il piede,man- 
dando alcuni ramufcelli a mufculi,che occupano la parte di nanzi della gaba infino fotto 
la forcella.Dopo quetto feede il c tronco delfarteria per dentro il d quarto mufculo, che 
muoue il piè; Se i e due,che piegano gli terzi articoli delle quattro dita;& il f quinto, che 
muoue il piede,quali a canto della § tela,che congiunge gli due ftinchi per lo lungo.Paf- 
fata la metà della gamba fubito fi fparte in due h rami,de quali quel di dentro patta tra f of 
fo del calcagno Se il maggior ftinco,alla pianta del piede,infieme con le corde de mufeu 
li,che pattano per quefta parte ; & nel pattare manda vn 1 ramufceilo alla congiuntura del 
fotto del tallone co 1 maggior ftinco.Nella pianta del piede,nafconaédofi trai k mufculi, 
che piegano gli fecondi articoli delie dita;& le corde di quelli, che piegano fimilméte gli 
terzi articoli, fi fparte 1 in due ramufcelli, vno che va al dito indice, {partendoli anche in 
prima in altri due rami ; de l’altro, che va al lato di dentro della parte.di fotto del dito di 
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mezzo,fenza diuiderfi . m II ramo di fuori de i due ,ehe cominciano di fiotto la metà della 
gamba dal ginocchio in giù, va fimilméte alla pianta del piede,ma tra lotto del calcagno, 

& il minor ftinco,infieme con le corde del fetrimo Se ottano «mulctilo, che muouono il 
piede,mandando anchora vn n ranni (ce Ilo a quella congiuntura, & diUribuendofi alle di 
tapicciole,et allato di fuori di quel di mezzo .Et fotto el tallone getta quello ramo ° vn 
arteria,maggior,che quella,che mandò alla congiuntura dell’olio del calcagno, & al mi¬ 
no r Itineo, la qual li diftribuifee per lo principio demulculi,cheftorcono il dito grade. 

Se per gli tre,che gli fono piu appretto verlo la banda di fuori, & fi lente manifeftamente 
battere. B enche la diftribution di quella arteria in quello luogo no meno è differente, 
che quella della vena, P perche molte volte fi vede che’l ramo, che palfa trai calcagno, & 
il maggior ftinco,manda ad ogni dito i lùoi due ramufcelli, & allhora l’altro, che pafiaua P er 
trai minor Itine o,& il calcagno,non arri u a alla pianta del piede.Et delfarteria, che fi na- 
feonde nel chino, nafee vn groffo ramo, che buca là q tela, che congiunge gli due ftin— 
chi fecondo il lungo,quando per la parte piu alta, quando per la piu balla, fecondo che’l 
ramo deirarteria,che va a cato el maggior fufello,al fettimo,& ottauo mufculo,che muo 
uono il pie,fi fìnifee piu in giù,o piu in sù.Et come ha bucato la detta tela, va alla parte di 
nanzi della gamba,tra i mulculi, che occupano quella parte, paflando infieme colle cor¬ 
de loro per fiotto la r legatura intrauerlàta, che fta nel collo del piede, diUribuendofi per 

lo pettine del piede fotto è mufculi,che ftorcono in fuori le dita fopra dette. 

\ -- 

. ■* j" 

Delle Vene,& Arterie di dentro della Telia. Cap. xj. 

Erche parlando della Dillributione delle vene & arterie a che montauano per lo 
collo,dicémo,come alcuni rami loro entrauano nella tefta, la diftribution de quali 
non feguimmo allhora per fchifare confufione; Sera bene trattare hora particolare Set P ata 
mente di quelli,cominciando da quelli della vena; e quali fono da ogni lato fei. 1 Il primo aiiarejìa. 
(fecondo l’ordine, che allhora co t amino }è quel ramo, eh e montana per gli buchi de pro- 
cefsi de lati del collo. b II fecódo & terzo fono i due rami di dentro della vena giugulare; 
c l’uno de quali è piu groffo di quanti n’entrano per la tefta; & entra per quel ’ buco, per 
doue elee e il fello paio di nerui,mandando in prima f alcuni ramufcelli alla parte di nanzi 
de due primi nodi del collo; § l’altro entra pervi! h buco, che è appretto il buco, di doue 
efeono il terzo & quarto paio di nerui, fenza elfere accompagnato da alcuna arteria.il 
1 quarto è la vena giugulare elleno re,la quale entra nella tefta per lo k buco, che è appref 
fo il fine della commettimi lambdoide nell’otto della collottola. 1 Il quinto ramo è quel, 
che habbia detto entrare per lo buco deH’olTo cuneale,di doue efee il 11 fecondo paio di 
nerui. 11 II fello entra p quel r buco dell’ottauo oflo,che è il maggior de gli altri; & que¬ 
llo è,quanto tocca a gli rami delle vene. Di quelli delibartene, P il primo habbiam detto 
monto re infieme col primo ramo della vena,per gli buchi de procefsi de lati de nodi del vanm alla in¬ 
collo, & entrar con etto nella tefta per lo medefimo buco. Il ^ fecódo & terzo erano due 
rami dell’arteria del fonno; l’uno de quali habbiam detto 1 entrare infieme con la vena per 
lo buco del fello paio di nerui; l’altro habbiam detto mótar fenza compagnia di vena. Se 
entrare per vn particolar buco nella tefta. Tutti quelli rami vanno alla tefta nella forma 
detta; ma, co me entrano dentro,fi diftribuifcono,quando congiungédofi Timo all’altro, 
quando tornandoli a fpartire nella forma fegucnte.Gia habbiam detto,come la dura ma 
dre fpartiua la parte delira delle ceruella dalla finiftra,& quella di nazi da quella di dietro, 
faccendo vn r tramezzo fimile ad vna Falce tra l’uno & l’altro. In quello tramezzo ci fon \f en i della De¬ 
certi 1 fenijcome vene,aflai piu grofsi, che gli rami, che montano per la fronte, benché ra madre . 
non fon tondficome vene,anzi fanno certi c t riangoli fecondo il lungo ; Se perciò fi vede 
in alcuni feriti batter quella membrana. A quelli fieni rifipondono le 11 vene,& arterie,che 
entrano nella tefta; Se di loro nafeono molti ramufcelli,che fi vano ad inferire nella feepn 
da tela,che fafeia le certi ella, chiamata la Pia madre,per la qual‘camminano infino a ventri 
coli delle ceruella,faccendo varij offitij,chi di vena,chi d’arteria, & chi di vena & arteria. 

De gli lei rami di vena,& tre arterie,che habbiam detto montare da ogni lato, la x prima 
vena,& la y prima arteria montano per gli buchi de procefsi de lati del collo ; la feconda 
vena con la feconda arteria entrano nella tefta per lo 7j quarto buco delfolTc della collot 
tola,che è da lati del buco della fchiena,& entrando dentro l’arteria fi perde fiibito lenza 
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paflfar piu in n anzi.Bendi e il Vefalio dica che cammina con la vena, faccédole copagnia ; 
la quale entra nel pncipio del 1 feno della dura madre dal fuo lato,Che comincia appreifo 
doiie quella uena & arteria entrano nella tefta,& monta attaccato airoflo della collotto-r 
la; & nel montare ri cene la quarta b vena, chehabbiam detto nafcer della vena giugulare 
efteriore,& entrare pel fuo parti colar buco nella tefta. Dopo quello mota quello fieno 
alquanto piu verfola collottola raggirando fi, come la quarta parte d’un cerchio, infino 
all’art iiiare alla parte piu alta del celabro,che rifpóde allolfo della collottola,doue fi con¬ 
giunge il feno manco col deliro; & d’amendue fi fa come A vna borfetta, che parimente 
è attaccata alloffo della collottola,piu in giu del fine della commeflura fagittale. Pallata 
quella borfetta fi fanno fubito altri due feni nelfifteffa dura madre,differenti in figura,& 
lunghezza. Perche c Timo è piu lungo,& va a canto dej craneo per mezzo della comm et. 
fura lagittale,camminado in nanzi infino * al proceffo delfottauo offo della tefta, che di- 
uide i feggi od organi deH’odorare.Et nel medefimo modo, che fi flendono il primo & 
fecondo feno per la dura madre,tra le ceruella,& il celabro,per la parte, oue fi congiun¬ 
gono al craneojcofi quello terzo fi diftende per la medefima membrana o tela, per tutto 
quello fpatio,nel quale fi diuide la parte finiftra delle ceruella dalla delira. Il 2 quarto fe¬ 
llo comincia dalla parte di nanzi,doue fi congiungono gli due primi feni; & cammina di¬ 
ritto uerfo la parte di nanzi delle ceruella(fenza feendere o montare) per tutto il lungo b 
del celabro,infino allarriuare a quelle 1 parti,che diremo effer fimili alle natiche. In que¬ 
lli quattro feni entrano le prme uene, & arterie, & da loro mandano alla dura & pia ma¬ 
dre ifeguentirami.In prima il primo & fecondo mandano alla parte k della dura madre 
(che cuopre il celabro)diuerfi 1 rami; & quelli mandano altri m piu piccioli alla eia ma¬ 
dre,che cuopre il medefimo ce!abro,& il fepara dalle ceruella. n Del terzo feno nafeono 
anchora molti,& molto grofsi rami da ogni lato, che fi diftribuifeono per la pia madre, 
che cuopre,& abbraccia per difopra amenduele partì delle ceruella, diuidendofi in mol 
ti,& molto fottìi rami, li quali mi paiono tanto imponibili a contare, quanto fuperfluo. 
Nafeono anchora ( oltre a quelli rami)dalla parte piu baffa di quello feno ° alcuni ramu- 
fcelli,che fi diftribuifeono per quella parte della duramadre, che diuide la parte delira 
delle ceruella dalla finiftra; 8c della parte piu alta del medefimo nafeono altre * molto fot 
tiliuenuzze,che fi congiungono a quelle uene,che mot ano per la pelle della tefta, & en¬ 
trano nel noto fuo per certi buchi del craneo. ^ Elcono anchora del quarto feno molti 
ramufcelli di vene,quafi tutte fimili fra fe ftelfe; perche, come quello feno arriua a quella 
parte delle ceruella,che diremo elfer fimili alle natiche, & getta alcuni ramulcelli,che na¬ 
ilon o della parte fiiapiu alta,& fi Ipargono per quella parte della dura madre, che diuide 
la parte delira delle ceruella dalla finiftra ; & altri piu fiottili, che nalcono di poi nel prò- 
ceffo de fuoì lati,& uano a femminarfiper la dura madre,che falcia il celabro; fa vna r con 
cauità per tutta la parte lua piu alta limile ad una uena,la qual cambiando fecondo il lun¬ 
go della tefta per la parte piu balfa della dura madre (che habbiam detto Ipartir luna par¬ 
te delle ceruella dallaltra) arriua infìno al tramezzo de feni dello rgano dell’odorare, man 
dado nel cammino dalla parte piu alta alcuni ramufcelli alla detta parte della dura madre. 
Oltre a quella notabil uena nafeono anchora di quello medefimo fieno nel medefimo 
luogOjche lui,a lati dellafopra detta vena, f altre due uene,le.quali uanno,ognuna dal fuo 
lato,per l'opra il 1 corpo delle ceruella, che diremo elfer limile ad un callo fecondo tutto 
il lato della tefta. Et nel paffare manda alcuni “ ramufcelli alla pia madre, diftribuendoli il 
fmiftro per la parte fini lira,il deliro per la delira. * Nafeono di piu di quello lino della 
parte fua piu baffa,apprelTo la parte delle uene limile a tefticoli,alcune venuzze, cheli di¬ 
ftribuifeono per a pia macke,che falcia il celabro; delle quali alcune diftendendofi a die¬ 
tro montano alla parte piu alta del celabro; paftando altre per le riuolte lue piu baffe,en¬ 
trano per la fuftanza delle ceruella inlino allarriuare a i ventricoli di nanzi delle ceruella, 
doue fi y mefcolano con uno uiluppo di vene, & arterie,che iui fi vede.Nafte di piu 
dal fin di quello feno dalla parte fua piu balla appreifo la parte delle ceruella limile a 
tcfticolì , 7 vna uena, che cammina dirittamente per mezzo di loro, & per fopra quella 
glandola limile ad una pina, che è attaccata a gli tefticoli delle ceruella ,Òc per lotto 
el tetto del terzo vcntricolo,chiamato Chamerato,a gli ventricoli delle ceruella ; a doue 
fa certe pieghe limili alle fecondine,per la qual colà furono chiamate Ghoroides. A que¬ 
lla vena dipoi,che è nata,li congiungono alcune teluzze della pia madre, che abbraccia¬ 


ci t.ìii, %.iiv 

M.li.v.li.ix. 

TTT.SSS 

b t. ili. fì. ii, 
E 


4* - 


c la mede.Lt 

N fi 


co ngi ungo 

no airo.ii* 


v. fi. vìi. la V 

& la, Q^fi co 

giungono r 

d la mede. 
O R 

e lamed.pp» 
ii.v.fi.f.CC 

f li.vi.fi. iiì. 

N : 

g t.iii.fig.iì. 

R.lib.iin.fi. 

vii.dalT al 
R 


Il ìi.v. fi. vii. 
ooo 

i lamed.M 

k la, med.o o 
1 la mede, 
s ss 

m la med.fi. 

1 

vili. X X 

n t.iii. fig.ii. 

T T.li. v.fi. 
ii.CC 

o ta.in.fi.ii. 


V V 

p la mede, 
x x 

q la mede . 
YY a a 
r la mede* 
eee 


f ta.iii.fig-u 
d e.lib.v. fi* 

iii.II 

t lib.v. fidii. 

IL 
u f 

x li. v. t.yiip 
ss, 


y il g col y 


x lib.r. 
K-fi.vi.G.fi* 

vii.V 

a 


no gli 


n 1 


i-,, » ® vl 


4 


rr 




ri 


i. 


■ r ji.V.E.IM< t 

|* 

iii. F n: 


1 


,t.ii 


m 


i:,fii.ngm. l i' 

J m° dr 

I lànie. p^p* ^ 

fo 
eh 


LimelG, ni; 

■' Esiii.H co 
I famed. H n - 
jik£x|j, 

I IL no 


13 


I 1 i 


t ut-v, k ne 
0 


^ Jar 

; f tiiiJuLk 


q 


, ko * S 

|Il i camini- du; 
mulowrfu do 

' l ì ,#,ll,0 bai 

1 latti f j 

Hi.i.t.Y.fi.i. «0 


1 ran 
fiei 

'Vip 

|,| )7 

1 ! llie £ x go 


'f.tjn 


m ■ 

■ 'Wfi. r, j 
in 6 lact 

: ‘■iib.v.fic de l 

m da i-' 

(V ‘lai 




«ii.fi.ii, 

late 

5 n< 

vilu, 

t'S. le vt 

k vi ^ 

K. cl, d 

K fio ‘ 

fitii, atte f 
fame 

ne ia 


'{ 



















Dell 


uene 


cl 


tene 


b l*m, Se n 

verife *1 k 

c U mecL k 
d là ni ed. 1 k 
e lame<l.m,l 


f t.ij-V. C.iii. 

8.11. F 

o C ili. fi.ii.tt 
» ... . - • 
]i lib.vii.c.i. 

fig-i.b 

i r. ili. fig.li. 

OjOjOjO . 

k la me. p,p. 
iì.V* fi.ìj-ùr 


na y che ya alla 
Tejla, 


Quella della 


ì- la med. G* 

fi.xiii.H 
ni Jameu.H 
n li.v. lixiii. 

LL 

o li.i.t.v. fig. 

ij.TT 

p t.iii.fi.ii.L 
t.v.o 

a a, cammi¬ 
nando verfo 
11.0,0,0 
r la med. f 
f li.i. t.v.fi.i. 

I 

t t.iij.fig.ij.C 
u la med.u,u 

t.v. £,T 

x la med. dt 
y la med. x 
% li.i.t.v.fi.i. 

G 

a lib.v. figu. 

.xini.Cj 

b la med.fig. 
xiii. N 
C ct.lib.V.fig. 
xiii. P.xiui. 
xv. F 

d lì.v.ii.xvii. 

A 

e t.iii. fi.ii./S 

li.v. fig.xiii. 

CL 

f lamed.)/.R. 
fi.vi.vii.viii. 

F 

g li.v.fi.viii. 
T 

h li.v. fig.vi. 

M.t.iii.fì.ii. 

» *■ » f* * . « 

1 t.iii. n.ii.l. 

li.v. fi.vi. K 
k li.v.fig.vii. 
R 


no gli rami della vefìa,& le pieghe fimili alle fecondine , foftentandogli nel pefcu Quella 
vena,fé ben nel nafeere è vna fola,non dimeno,come arriua a gli ventricoli , b fi diuide in 
moki Se molto fottili rami,che fi vanno bora congiungendo,hora feparando, come vna 
rete; Se come c arriuano alla parte di nanzi del terzo vét ricolo , fubito fi {parte la vena tut 
la in due rami* 1 vno de quali va al uentricelo diritt o,& e l’altro al manco. Reftaci hora a 
dire la formanti ella quale quelle venuzze fimili alla rete fi co giungono all’arterie, che ven 
gono a quefta parte; il che farò tofto,che habbia finito di contar fhiftoria dell’altre arte¬ 
rie,che fi diftribuifeono per le ceruella, infimo alFarriuare a ventricoli. Et perche habbia 
detto della prima feconda & quarta vena,& della prima & fecóda arteria , hora retta folo 
a trattare della terza quinta Se feda vcna,& della terza arteria. f La terza vena (che è la ve- La difìrìbutìone 
na «iugulare interiore) § irrida vn ramufcello all’orecchio, che palla per lo buco delloflb ^ lla ter %? 

' (_ Jr _ 1 *| -JP J — n -*m. J M 3 Jk 

delle tempi e,comune a quello ramufcello 3 & ad vn h altro del quinto paio de nerui della 
teda; & fubito fi mette dentro del craneo 3 & fi congiunge alla dura madre 3 faccendo vn 
1 feao,Iungo el quale nafeono ino ti ramufcelli 3 che fi ipargono per la parte della dura ma 
dre dal ftio lato 3 che fafciala parte pm baffi delle ceruella. Et di quelli rami k nafeono al¬ 
troché fi diftribuifeono per la pia madre 3 ne piu ne meno 3 che facciali quelli de quattro 
fopra detti feni.Et tra gli altri rami 3 che quefta vena getta per Iattura madre 3 ce ne è vno, 
che monta di fatto le tempie per la dura madre infino alla coronella, mandando nel mon 
tare molti ramufcelli a tutta quefta tela. N el medefimo modo fi diftribuifee per la dura 
madre la 1 quinta vena,che entra per lo fecondo buco dell 1 olio cuneale,per dotte efee il fe jejìa. ***** * 
condo paio di nerui; & la 111 Iella, che entra per Io maggior buco delfollo, apprelfo a gli 
n inftrumenti dellodorare.Et cofi per gli rami di quefta, come per que della terza,fi fan¬ 
no nel craneo per la parte di dentro alcuni ° tino li (come nel primo libro habbia detto) 
ne quali piu Acutamente fi conferuano. p La terza arteria entra nella tefta,per un partico Quella della ter 
lar buco intrauerfato ; & fubito fi fparte in due rami grofsi, & altri due Lottili. De fottili ^ totetia. 

^ quel di fuori fubito fi cógiunge con la terza vena, & fi diftribuifee infieme con ella p la 
dura madre; r quel di dentro va s per vn partieolar buco al concauo dei nafo, de dmiden- % 

doli in moki ramufcelli c ne manda vno alla punta del nafo, che fi fent e manifeftamente 
battere. 11 Gli rami groisi dopo Feffer montati alquanto appoggiati al craneo, camminari 
do verfo nanzi fubito fi tornano a x congiungere ; & di poi fi tornano a diuidere in due 
rami difuguali.il y minor de quali entra z per lo buco del a fecondo paio di nerui, Se va in 
fieme col b neruo della vifta all’occhio, & arida alcuni ramufcelli alla parte di dentro del 
mufculo delle tempie. Il c maggiore montando in sii buca la dura madre 3 apprelfo alla 
d glandola,che habbiam detto raccoglier la flemma dei capo ; et di poi,come arriua al lar 
go della dura madre,fi Iparte vrialtra voka inoltri due rami. e L’uno de quali diuidendofi 
in moki ramufcelli,fi diftribuifee per la parte della pia madre, che fafciale ceruella ; f 1 al¬ 
tro (accompagnato da vna fottìi tela della pia madre) fi diuide in molti ramufcelliinuilup 
pati firn co Faltro,& monta p le pieghe delle ceruella,infino alFarriiiare alla parte piu baf 
fa del ventricolo diritto.Et indi camina in dietro, primieramente verfo la parte di dietro 
del fopra detto leno,prendendo nel mótare s vn ramufcello della vena,o ramo,che nafee 
dal quarto feno della dura madre; Se fi fparge per le doppiezze delle ceruella. h Pallata Fui < 
rima parte del detto ventricolo,cammina innanzi pel Ino mezzo infino amelcolarfi con 
1 l’altra parte della medefima arteria,che habbiam detto nafeer del quarto feno della dura 
madre,& paffar*per fotto el tetto del terzo vét ricolo.Di modo che del ramo diritto del¬ 
la terza arteria,& di quefto ramo hora detto fi fa quel viluppo d’arterie, fimile alle fecon¬ 
dine,che fi vede nel vetricolo diritto; & dell’un ramo dell’arteria fmiftra,che dall fonno, 

& d’un’altro ramo,che efee del ramo, che nafee del quarto feno della dura madre, fi fa il 
viluppo delTarterie,che fi vede nel finiftro.Quello è,quel che tocca alla diftributione del 
le vene & arterie delle ceruella. Reftarebbe hora a dire del torcoIo,& di quella rete ma- 
rauigliofa tato, della qual G aleno fa men tiene. Non dimeno, aneli or che fi fappia certo 
che ha intefo per lo torcolo,alcuno {patio tra i fieni della dura madre,non fi può faper cer 
to,fe ha intefo quella k parte,doue fi congiunge il primo feno col fecondo,che è il princi 
pio del terzo Se quarto,o il fine del quarto fieno,che rilponde a gli tellicoli delle ceruella, 
attento che egli chiama alcune volte torcolo,l’una parte,& ale urialtre volte faltra.Et ve¬ 
ramente fi può intendere d’amen due,perche di loro fi Ipreme il (àngue à vétricoli, ne piu 
ne meno,che dal t creolo nella (ecchia;anzi qual fi voglia de quattro fieni potrebbe al mio 
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giuditio per la medefìma ragione hauere il medefimo nome.Della rete marauigliofa non 
faro mentione ale una,per che non fi vede ne gli huomini, come chiaramente fa, chi fi vo¬ 
glia,che habbia fatto vna vo ta almeno o veduto fare anatomia di huomo. Et Galeno mi 
par degno di perdono cofi in qfta parte, come in molte altre,perche il non hauer potuto 
vedere la verità ne gli huomini glie la fece cercar ne gli animali bruti,come 1 quefta parte 
fece nel bue,nel qual fi vede vna forte di rete,fimile a quella,che egli deforme.Et con que 
fto habbia finito la diflributione delle vene & arterie per le ceruella,eccetto che d alcuni 
ramufeeliache vanno alla fuflanza loro ; li quali per efler tanto piccioli ne fi poffono fe- 
guir col coltello,ne anche con gli occhi. 

, v . * *• fy 

Della Vena Arteriale, & della Arteria Venale. Cap. 

R Estaci a dire per compimento di quello libro,della terza Vena,& della fecoda 
Arteria. La a Vena nafoe della parte piu alta del ventricolo diritto b del cuore de 
fcé de per lo lato diritto della canna del polmone, c diuidedofi fubito in due rami, 
vno de quali va a gli polmoni da man manca,& laltro a quelli da man deflra.Et ognun di 
loro fi va diuidédo nel medefimo modo in due rami,& gli due in quattro,& cofi di mano 
inmanojfaccendollfemprepiu piccioli, infino che in quello modo ognun de due primi 
rami empie tutto il polmone del fuo lato. La tunica di quella vena è come quella dellar- 
teric; & perciò fu ella chiamata Vena Arteriale. a L arteria nafee dal lato maco della par 
te piu larga del fecondo ventricolo del cuore; & fi diltribuilce parimente p gli polmoni, 
diuidendfi e prima in due,& da poi in molti rami,ne piu ne meno,che la vena arteriale.La 
tunica di quella arteria è fottìi e,& limile a quella delle vene; & p tal ragione fu chiamato 
quello vafo Arteria Venale ; de Arteria fu chiamato, perche in effo fi contiene fangue de 
aere,o lpirito,come nella!tre arterie. L’offitio di quella vena, de arteria ( fecondo tutti 
que,che in nanzi di me hanno fcritto)è,delIa vena nutrire i polmoni fidamente ; dell’arte 
ria portar l’aere da gli polmoni al ventricolo manco del cuore; parendo loro che in que¬ 
ir arteria no poteife in modo alcuno elfere langue.Ma,fe hauelfero di ciò fatto elperien 
za ( come ho fatta io molte volte mfieme col Realdo, cofi in animali vini, come i mo*ri) 
haurebbero ritrouato, che non meno è piena quella arteria di fangue, che qual fi voglia 
dellaltre vene.Ne fi può dire che poi, che 111 uomo è morto, vi entri dentro; perche,!! co- 
me,quàdo aprono alcuno animai viuo,nel tagliare fi Iparge tanto fangue, cofi abbraccia 
il cuore quello,che ha,fenza lafciarlo vfeir fuori; &: fe punto di lui ne efee,piu ragioneuol 
è che efeaper la bocca deUarteria grade,per la quale fuo le ordinariamente vfcire,che per 
alcunaltraparte.Maggiormente che fi può aprire il cuore fiibito,& cauardi quello tutto 
il fangue,& di poi guardare in quella arteria ; la quale tro aerano lenza fallo alcuno piena 
di fangue.Hora elfendo cofi,che in quefta arteria è fan gue, Se che dal ventricolo manco 
non vi può entrare(come dimoftra ilfito delle tele, che habbiam detto b elfer alla bocca 
delFarteria)credo certo che dalla vena arteriale rifudi il lingue allafuftaza del polmone, 
doue fi afsotiglia,& difpone a poter piu facilmente conuert irli in Ipiriti ; & di poi fi me- 
fcola coH’aere,che entrando per gli rami della canna del polmone, va infieme con elfo al 
l’arteria uenale,& indi al ventricolo manco del cuore; mefcolandofi col lingue alquanto 
piu groffojche dal diritto ventricolo del cuore pafia al fini Uro (fe puto ve ne palli ) ; per¬ 
che io infino a adelfo non ho potuto vedere,per doue polfa partire ; ma fe palli, d’amen- 
due quelli languì fi fa vna materia, dilpofta a conuertirfi ne gli Ipiriti, che danno la vita. 
Quefta mia oppenione,oltre che’lfenfo la conferma,perche preluppofto che nell^arteria 
venale fi truoui fangue(come chi fi voglia,che non fi voglia fidar del mio detto, potrà ve 
dere),e necefiario dire che da quella vadia al ventricolo màco; è anche piu verifimiie,che 
penlire che del lingue del ventricolo diritto dei cuore (il quale è molto poco differente 
da quel della uena grande) lenza precederui altra maggior difpofitione, fi pofsino creali 
fubito gli fpiriti,che danno la uita.Ma pollo quello da banda, perche è fuori di mio pro¬ 
poli to, balli fapere che nell’arteria uenale lenza dubio alcuno è f mgue in affai quatita, de 
non qualche poco (non manco nelli huomini, che nel feto) de Ipinto affai, come, quanti 
che hanno fcritto in nanzi di me ? affermano. Quel,che iui faccia, ognuno da fe potrà per 
fuo fpaffo di poi penfarlo Et con quello darò fine allhilloria delle vene, de arterie, dan¬ 
do principio a quella de nerui. 


a tjii.fìg.iii, 

b l - * * « . 4- 

li.im.n.vj. 

Lfig.viti.C. 

D 

c t.iii.fig.iit. 


d * * • ' ■ » 

t.ni. h,n M. 
lib. iiii. fi.v. 

G.fìJx.CC 

e t.iii, fi.iiii. 


f lib.iiii.eap. 
viiù 


Dichiarati one 




























































Dichiar. delle Fig. del Lib. VI. 
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^|I chi ara t i o n e delle 
Lettere, delle tre Figure 
del fefto libro. Le due del 
le quali inoltrano vn huo 
mo, l’un a per la parte di 
nanzi* l’altra per 


; dietro,fcorticato,.& tolto via il graffo^fai 
uo il piu delle vene,di quelle, che vanno tra 
pelle & carne. Le quali anchorche in tutti; 
non tenghino il me defimo ordine, numero, 
& forma di difiribuirfi ; pure le principali di 
loro hanno nel piu de glihuomini vno iltef- 
fo andare; principalmente quelle, delle quali 
fogliano comunalmente li Medici Far cauar 

Q ■ 

langue. Delle quali ho procurato metter gli 
nomi tutti, che hanno tra loro, per fatisfare 
alli Chirurgi, alli quali ho voluto in quelle 
-due figure compiacere . 

[ La terza Figura rapprefenta tutta la vena 
grande,liberadallaltreparti del corpo,per¬ 
che fi pofla meglio comprendere la forma, 
nella quale fi diftribuifee per tutto el corpo. 
Et debbefi notare,che coll per Tintelidimeli 
to di quefta,come delle due fopra dette, è di 
bifogno veder le tauole quarta & quinta del 
terzo libro .Et perche alcune lettere di quel 
le,chefeguono,feruono a tutte le figure, ( a 
ciò che meglio fi polla conofcere l’ordine 
delle vene cutanee) no tarò con ciafcheduna 
il num ero della figura. 


3. Quefle tre lettere notano ilnafeimento della 
yena grande ^ le radicifue > come nafeono 
delfegato. 

3. Vn altra radice , che yiéne dal concauo del 
fegato . 

3 .La yenagrade traifegato^ la diaframa. 

3 diramòfimflro de i due^che yanno del tron¬ 
co della yenagrande alla diaframale i quali 
yanno anche alcuni alla yefcica del cuore . 

J 

3 di buco della yena grande,, doue fi congiunge 
il cuore; il quale par cofi grande ^per rifletto 
dell*orecchialo <dfla diritta del cuore . 

3 .La yena chiamata coronariche circondalo 
me yna corona ) la parte piu larga del cuorej 
mandando molti ramnfcelli all*in giù per la 
fujlanxa fua inftno alla punta . 

FF\ 3 t La yena foUjOfenxa compagna; il cui prin¬ 
cipio fne mofrano le G G , 

QG\ j. Quefìe lettere mojlranogli rami della uena 


AA 


a 


folaghe yanno a nutrire gli mufculis che fono 
fra le cofìe . f 

Ali 3 .Lajlro^a nella quale la yena grande fi 
* jparte in due tronchi . 

3 .La yena> che ya al braccio fi fbarte in 
duejn nunzi che arriue a quello . 

3 diramo , che.nutrijce tetre cofle piu alte del 
Juo lato. 

3 .La yena^che paffa per fatto toffo del petto 3 
& fi dijìnbuifce per lo mufculo diritto del 


NN 


yentre dalfuo canto . 

$ di fne della detta yena , 


j .La yena^che paffa per gli buchi de lati de no 
di del collo entra nella tejìa dijìribuendofi 
per la dura madre . 

l.La yena > che fi dijìnbuifce per gli mufculi^ 
che occupano la parte piu bajja del collo ^ & 
la piu alta del petto. 

i. 3 .La yena^che fi diftribuifee per gli mufeu- 
lische cuoprono il petto ^ & per le mammelle 
& pelle loro. 

2.3 .La yena „ che ya yerfò le (falle 3 &ft di - 
Jlribuifce per gli mufeuh j che occupano la par 
te di dentro della paletta della (falla ^ & per 
quelli j,che le fon yicini. Et qui fi yeggono an¬ 
che li ramfche yano alleglandole delle afcel - 
/e; de quali yno ne e notato tra la P & la R. 
Ri.z.$ diramo j che feende per lo lato del petto 
dalfm cantOj & fi difìvibuifee per lo mufcu¬ 
lo ^che tira il braccio ingiù yerfo dietro . 

S [ 3 .La yena giugulare interiore ideila quale efeo 


no alcuni rdmi^che fi difìribmfcono per la va¬ 
na del polmone j &pergli neruij che pujjano 
per quefla parte. 


1.2.3 


.La yena giugulare ederiore. 

o o 


yena giugulare 

<b & - 


rz 


1.2.3 .La diuifione di quefla yena idue rami 
1.2.3. il ramo di dentro 
ejìerwr$j che ya alla bocca > & agli mufeuh 
del gargarozzo' & dell* offa hyoide^ & di poi 
entra nella teda dmiiendofi in tre rami . 


1.2 


3 ,Quel difmrijcheya alla faccia. Et la Z 
modra la punta di quefche ya alla facenti et 
il 9 mojlraquef che monta dlappreffoilla- 
grimale fi con giunge nel mezzo della 

fronte con la medefima yena delTaltro lato ; 

oc mofra la parte ^ che monta per le 
tepie; la nota quella ^ che ya tra 
il re fio di quefle yene , che fi dadribuifeom 
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per la tefta , non ho 'voluto notar con lettere, 
perche le moftraro tutte da per fi in una figu¬ 
ra ; ne anche fi puotero notar qui tutti e rami 
per non caufare confufwne 


1.2 


eee 


. 3 .La vena della tefta ; la vena di fuori 
braccio ; la vena groffa, tl cui principio mo- 
fìra la priniA a nella terga fgura ; la fe¬ 

conda mojlra in tutte tre ,doue comincia a fco 
prirf^camminando tra pelle & carne* 

. 3 Jl ramojt'he efce della parte di [opra del 
tronco delfuo lato vn poco in nangi , che fia 
dimft; & va a nutrire e muftuh, che occupa 
no tl lato di dietro del collo. 

, 3 .Vn ramo della vena della te fiacche va al¬ 
la parte di fuori della paletta della ff atta & ar¬ 
te tra pelle & carne,parte nafcofto * 

3 .Vn altro ramo della vena detta tefta, in 
nangijchefi nafconda fono thomero ; la qual 
fi diftnbuifte per lo primo mufculo ,che alga 
il braccio; & per lapette,che’l cuopre . 

1.2.3 .alcune venugge , che nafcono di quel¬ 
la tefta,& fi dijìribmfcono per la pelle di fuo - 
ri del braccioper la parte di nangi delpn 


i.z 


mo rn uh 


tega il braccio . 


i.z 


. 3 • QlP fi if art ? l# vena della tejla in tre 
ramtjt quali alle volte paiono maggiori, atte 
volte minori 

Jl primo ramo di quelli tre,il quale paf | 
fi [otto e muftuh, che nafcono del tubercolo di 
fuori deltofjo dettthomero 


1.2 


et 


l 


I. 


, 3 jlftcondoramo di quefìi trejl quale ca¬ 
ni in andò infino al meggo detta fanguinetta , 
fi cogiunge co un ramo della vena del fegato, 
che e notato con lat ;& d amen due infume 
fifa vna vena, che chiamiamo la commune, 
h di tutto il cor polche è notata con la A . 

.3 .il tergo ramo di quefta dinifionejl qual 
va in obliquo [opra il minorfujettoenfino atta 
parte di fuori del braccio gettando alcuni ra 
mujcetti alla pelle; il principal de quali, che 
dimoile a la k va alla pelle,che cuopre la par 
te di dietro della congiuntura del gomito. Et 
quando questo ramo arriua infino al braccia¬ 
le, fi connume con vii altro ramo della uena 
deli arca, che e notato con la x ; & il luogo, 
doue fi con giungono, è notato con la l ; et da- 
mendmfi fa vna vena, che nutrifce la parte 
del bracciale & della palma, che rifonde all 


m 


n 


0 


et 


dito picciolo& il me defimo dito 9 dtuidendofi 
in molti rami 

3 .La vena del fegato^ la quale altri chia- 


1 . 2 . 


mano nel braccio diritto quella del fegato; nel 
finiftro quella della mtlga ; ^ altri quella 
delle afceIle * 


i.z 


1.2 


. 3 .il ramo della vena del fegato y chefi di- 
ilribmfceper gliprincipif de mufculi ^ che di¬ 
fendono il gomito* 

.3 Vn ramufcellojche va atti detti mufcu ' 
li 9 & alla pelle, che cuopre la parte di dietro 
del braccio * 

3 V ngrati ramo, che fende in obliquo fotto et 
braccio,verfo il tubercolo di fuori delt affo del 
thomero ; & mandando alcuni ramufcetti a 
mufculi,che nafcono di lui,cammina alquan¬ 
to per la parte di fuori del braccio, infieme col 
quarto neruo di eflo i 

3 .La dtuifione della vena del fegato in due ra¬ 
mi; de quali quel,che è notato con le due q q, 
vafempre nafcofto, & accompagnato con 
tarterie della mano. 

. 3 .L’altro ramo di quefta dimfione 3 che fa 
la uena delfegato,& va fempre tra pelle & 
carne, dimdendofe in molti rami . 

.3 .Vn ramo,che nafce dt quella del fegato. 


1,2 


1.2 


& fi di ftnbuifte parte per la pelle, che cuo¬ 
pre la parte di, nangi del braccio, parte per 
quella, che cuopre quella di dietro . > < 




1.2 


.3 .il ramo di nangi della vena del fegato. 
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XX 




della dimfione,che fi vede appreffo 11 
lo di dentro dell’offo dell’homero ; il quàl$y e a 
in obliquo alla fanguinetta inftnoffil cónguìn 2 
gerfi cdramo dellaf éfta,che è^noédo con la 
h; & di tutti duefìfk lavenaÀi tutto il cor¬ 
po,che nGtaro.CQn la àfL*** 

1 .3 .llramqfdi dietro della vena del fegato, 
che fi diuide appreffo il tubercolo di detro del- 
toffo del thomero, &fi diuide in molti rami . 
[.2.3 .Vn ramo,che nafte delfopra detto, & 
va per fitto el maggior fu fello infimo albrac 
ciale,mandando alcuni ramufcellt nelpafftre 
a 1 luoghi vicini ; & particolarmente vno al 
ramo della vena della tefla, che montaJopra 
tl bracciale appreffo tl dito picciolo. 

.2.3 .La vena,che va allapelle,cbe cuopre la , 
parte dt dietro del gomito . 

. 3 .Qui fi notano molte vene, che fi veggono\ 
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nella 
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nella tamia del braccio & quelle, che yanno 


ca#& per la pelle delle natiche * 


alla pelle della palma . Ma la piu alia nota 

■ V 

3 .il ramo di dentro di quel^ che notammo con 

. ; 

la yena, che najce del ramo di quella delfega 


la p ; del quale alcuni ramufcelli yanno ahi bu 

i 

to,notato con la t ;& la piu baffa moflra e 


chi di nan%i dell* offo gran de; (&laX&lad r 

| 

rami dì quella mede fi ma yena , che nafcono 


mofìrano gli altri ramufcelli di queflo ramo. 


del ramo,notato con le due x x , yanno 

1 

; 

3 ;La yena^che nafce del ramo di fuori notato,, 


alla parte di dentro del braccio* 

✓ 

coniaa fi congiunge con gh altri della 

* 

1.3 Jl luogo,doue fi congiungono le yenkzge. 


yena di dentro ^che e notata con la p ap prefjo 


che fi dtfirtbuifcono per la pelle del pollice col 


tl buco deììoffo del pettìgnone * 


! ramo,che notarci Un* 

" * 1 

■ & 

3 .In quefia parte paffa quefia uena per lo buco 

1 & 

La yena di tutto*l corposo la commrnt* 

. 

del pettìgnone^mandandofendagli altri mal 

(S 

1.2.3 * La dimfione della yena commme ap- 

I J 

j ti rami^yno alla congiuntura della cofcia. 


prefjo la parte piu bajfa del minor fufelio ap- 

s •- V 

1.3 Vn ramo della yena , che paffa per lo buco 


preljo il bracciale . 


delioffo del pettìgnone j gfP a da pelle > che 

1 y \ 

r. 3 jl ramo di fuori di quefia dimfione > che ya 


cuopre la parte di dentro della cofcià * 

\ 

alla parte di fuori della mano, & manda yn 

: x 

; 3 .il luogo j doue fi congiunge quefia yena col 

-, 

i 

ramufcello alla parte fua di dentro , che è no - 

■; 

1 ramo della maggiore pie fi difinbuifce per la 

ì 

tato con la <f* 

- ; ' ; ' ■ jSg£ *. hi - ' • • *, t *'•’*; f. ■ y " / T 


gambali qual notava il z . 

* 

x. 3. L’altro ramo di quefia dimfione , che ya 

r 

3. La yena ^ c hefi dtfìrtbuifce per lo mufculo 


yerfo il dito di mezgj>& quel del cuore . 


dinttOj per la quale alcuni dicono effer parti 

■ 

: < 

3. La parte della yena grande , che nutrifce le 


apatwne tr$ le mammelle & la matrice . 


parti piu biffe del corpo. 

A 

: j 1 

1 - z .Vn ramo della yena „ che ya alla gamba. 

3 3 <b J 

« 

, 

5.La yenajdie ya alla tela graffa, che cuopre 

! 

& manda yn ramo al membroalle par~ 


iarnione * 


ti yteine* • '?: 

[ 6 

3 .La yena fucciatrice ,cheya alt arnione del 

© 

i.z.ll primo ramo della yena^che ya alla gel- 


fuo lato . ’ , \ 

J . ■ *• •*/-* f ‘ -1 r*; , * \ 

^ \ T 'J ci' 

\ ! 

J S . 

ba ; il quale cammina per la parte di dentro 

l 

3 .La mede fini a , che ya al lato manco* 


della gamba tra pelle & carne in fino alla 

K 

3 Jl ramufcello,che nafte della fucciatrice del 

h 

punta del piede * , | 


tarmane diritto , & fi dtflribuifce per la tela 

A 

J 

t. 3 .Vn ramo di quefia yena^ che ya alla par- ! 


graffa jche’l cuopre . ' ’ ~ : 


te di dentro dell*anguinaie * 

O 

| X A fit 

3. Li condotti del feme» 

IH' 

1. 1 -Quefit rami fon delle y en e 3 che notammo 

V 

3 .il luogo , doue quefli condotti fi cominciano a 

1 

nella terza figura con la | . : 


ritorcere come narici* 

' s. 

1. Quefli rami yanno alle mammelle s & fon 

z, 

3 .1 rami _> che nafcono della yena grande per 

H | 

parte di que , che nellft terza figura notam- 


tutto lo [patio ;che durano 1 lombi* 


moconia L* 

j 1 

0 

3 .La dimfione della yena grande in due tron - 

ir 

1 . 3 .Vn altro ramo della medefima yena noA 


chicche fanno la figura d’unay al riuerfo * 

1 | 

tata conia A ^ che y a alla parte di fuori del- 


3 .V n ramufcello > che fi difìrtbuifce a trauerfò 


la cofcia * . . v - 


pergh lombijper lo peritoneo ? & p er gl mu ~ 

n 13 yn altro ramufcello della me de firn a >. che fi 


[culi del yentre, 


dfinbuifce nel primo ; che rnuoue la gamba . 

' p 

3 kuni ramufcelli, che entrano pergh bu- ■ 

2 

i.z.V naltro y che uà alla parte di nunzi ( Z l \ 


chi piu alti delloffagrande. 


nocchioa quella dt dietro * j 

1 pfj 

l.Ladmìfwne del tronco finìftro della yena 

$ 

1.2.3 .In quefia parte la uena^che è notata co 


grande in due rami , de quali quel di dentro 


la Qjft diuide in molti rami> chefi dtflribui- 


nota la p quel di fuori la s * 


fono per la parte di dentro della gaba; & dt; 

T T 

2.3.// ramo di fuori di quef che notammo con 


quefia parte folcanogli yCntiqui cauar sagueJ 


la p;tl quale fi disìribuifce per gli mufculi> 

^ j 

[. 3 .Per quefia parte paffa quefio ramo detto A 

ì j 

che occupano la parte di fuori delioffo dettali-\ 

1 

fi comparte per lo pettine del piede. 1 


V n ramo 


.wssflufc/i m 

















































































































































































































































































































































Dichiar.delle Fig. del Lib. VI. 
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i. 3. Vn ramo della yena grande, che ua alla 
gamba ; il qual ua alla congiuntura del gal¬ 
lone fiiflnbuendofi per gli mufcu lische la cuo 
prono& per la pelle . 

i. z .Quefle punte fon de rami della yena Sola> 
che notammo con la G . 
i. 2.3 Vn ramo^he ua al fettimO; & al nono 
mufculo j & alla pelle che cuopreil lato di 
fuori della cofcia. 

3 Vna uena grande ^ che fi diflnbuifce per lo 
quinto mufculo che muoue la cofcia . 

2.3 .Di quefli due rami infume fifa la yena , 
che paffa tra mufculi ^ che occupano la parte 
di dietro della cofcia > & manda alcuni rami 
in su alla pelle jhe cuopre la cofcia Jt quali fon 
notati col 5 Ma la maggior parte loro ; che è, 
notata col ó^fcende fitto la pelle per lo chino 
del ginocchio & per la polpa dellagamba^ di- 
uidendofi in molti ramufcettij che fi difìrtbui- 
fiono per la pelle ^ che cuopre la polpa della 
gamba■> iui; doue e il 7 . 

3 Vn ramufiellojche nafie della yenagrande> 
ya per la parte di dentro della gamba . 

3 .Ladiuifione della yena grande > chefcende 
per lagamba tra le due tefie della cofcia . 
1.3.7/ ramo di dentro di quefla diuiftone che 
fi diflnbuifce per gli mufculi. che occupano il 
lato di dentro della polpa , & per la pelle eh 
quefla medefimapartej la quale è notata con 
lo II. v ’ : 


*9 


A A 
CC 


— ■ « ■ il m r ■ ■ ■■ ■■ I ■ — 

te yanno per quefle parti . 

3 .Laforma,, nella quale le yenefi diftribuifeo * 
no per le dita . 


B» 


Figura 


II. 


D 


A 

BCD 


Q Vefta Figura moftra il tróco della Ve¬ 
na Grande,che paflfaperla parte di die 
tro del fegato- diuifo d’alto a baffo , 3 c aper¬ 
to , perche fi polfa vedere , come nafee dal 
fegato. 

B B.Lì ramfche nafiono del fegato. 

Li r amiche nafiono del fegato> & yanno alla 
yena caua . 

La parte della yena caua> che paffa per la dia - 
frama , 

Figura III. 


V efta Figura moftra landar de Fili del 
le tuniche delle vene;& la A moftra 
gli intrauerfati ; la B & la C gli obliqui ; la D 
£ j gli diritti; & la E nota tutte le tre forti di fi¬ 
li infieme. . 

■ jjj" 1 '* .ji 1, . 

■ 

Tauola III. Fig.' I. 

Vesta Figura moftra la diftribu- 
/ | tiene della Vena chiamata Porta, li- 

% b era da tutte! 5 altre parti del corpo 3 
Ila qual ferue a tutte le mébra della digeftióe. 



1 


1.2 


AA A 


1. 2. 


1. 

1 


B 


g % __ 

, 3 Vna parte di quefio ramo, che [cede per 
la parte di dietro del tallone di dentro ; al lato 
di dentro del piede . 

3 .7 / ramo di fuori della diuifione detta ; il qual 
jubtto fi fparte in altri due rami difuguah . 

3 .il ramo di fuori di quefla diuifione . 

.2.3 Vn ramufieìlo ; che nafie delfopra det -j f C 

toj& ya al tallone di fuori. 

3.7/ ramo di detro della diuifione detta ; il qual 
paffa tra gli duefhnehi, oue fin fiparati . 

3 .La diuifione di quefio ramo ; ynaparte del 
quale paffa tra foffo del calcagno & il mag - 
gìorefìinco della gamba ; l’altra tra il calca¬ 
gno & d minore 


A. Quefle cinque lettere moflrano la figu¬ 
ra de [fegato^ i due rami della yena porta^ 




D 


3 Vna yenuxgsh c ^ e na f ce di quefio ramo det 


t 


'0; la qual paffa tra gli due flincht fotta della 
legatura loro alla parte di fipra del peritoneo; 
congimigendofi ad alcun altrejche fimilmen- 


E 

F 

G 


chefi dijìrtbuifiono per quello . 

3.4. j. Quefli numeri moflrano cinque ramf 
ne quali quefla yena fi dmide per dtfìrtbuirfi 
per la fidanza del fegato, 
il tronco della yena portafibito>come efee del 
fegato. 

Due ramu/cellij che Danno alla yefcichetta del 
fiele. 

Vna yenajche ya alla parte di dietro delfondo 
dello flomaco * 

In quefla parte la yena porta fi diuide in due 
tronchi grandi} & la F moftra il tronco fini- 
flr0;€t piu alto ; la G il diritto ; et il piu baffi. 
LL La svena ; che ya al lato diritto del fondo dello 
jlomaccomandando alcuni rami cofi a quefla 
parte ; come al lato diritto della tela di fiori 
della reticella . (no. 

I La yena^che ua aìl’iteftin duodeno j et al digiu- 




La yena 


















































































































Dichiar. delle Fig. del Lib. VI 
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jLvt -veridiche va al lato ritto della parte di die¬ 
tro del corpo dello fìomaco • 

Quella, che va al lato ritto della tela di dentro 
della reticella , & alla parte dell’ intejlmo 
graffo, che p affa per quefìa parte * 

Vn ramo del tronco finifìro , che uà alle pian¬ 
dole,chefi fanno nella tela di dentro della re¬ 
ticella* 

Vna notahil vena,eh e pajja per (òtto loft orna- 
co, tra lui, & lafchiena, 0* monta verfo la 
bocca fua; 0* in nanzfche monte .getta due 
rami,vno ad ynaparte,0* un altro ad vnal 
tra,che fon notate con le due OQ ,0*fi jf>ar 
gono per la parte di dietro dello fìomaco . 
Doue quefìo ramo fi florce verfo la bocca dello 
(lomaco; 0* la Q jhmofìra, come fi volge 
tutto intorno a tei . 

il ramo della vena,che abbraccia la bocca del¬ 
lo fìomaco ; il quale camminando per lo ilo- 
maco in obhquo,manda alcuni rami alfùofon 
do, 0* pel cammino manda alcuni rami alla 
parte di dietro,et a qlla di na%l dello fìomaco, 
Vna conueneuol vena, chef dtfìribuifce per la 
tela di dentro della reticella, 0* per la parte 
dell’intefìino graffo, che tocca lo fìomaco . 
il proceffo del tronco fmifir o,quando arriua ap 
preffo la milz^a . 

La vena, che fi difìnbuifce per lo lato manco 
della tela di dentro della reticella; la quale 
volfi qui metterla da per fe; perche non ftpo- 
tea ueder ben fono dell’altre; 0 * in ejja la T 
moflra il tronco, dal qual nafce ; laV la det- 

gl 

tauena, 

Vn ramo della vena piu alta, che uà alla mil¬ 
za; il quale fi dtfìribuifce per la partefiniflra 
dellofìomaco . 

Vn ramo della medefima vena . 

Vna uena,che uà al lato finifìro del fondo dello 
fìomaco; la quale manda molti rami allo fio - 


a da 


o 


maco % 0* alla tela di fuori della reticella 
Quefte lettere mofìrano la dtflribution delle ue 
ne perla mil%a,0* lafgura mede firn a del¬ 
la milza # 

La prima difìributione del tronco ritto della ue 
na porta per lo mefenterio* 

La vena,che fi dtfìribuifce per l’intefìino graf¬ 
fo , iui, doue fi congiunge al retto* 

La medefima uena,che uà per [òtto l’intefìino 


retto madando alcuni ramufcelli di vene, che 
abbracciano il fondameto;0*f accedo le boc¬ 
che delle uene,che chiamiamo le morene . 

Per dichiaratione di quefìa Figura aiutano an- 
chora molto la feconda,terzajiìj, x, xìj,xiij, 
xiiij,0* la xv del terzo libro, 0* anche l’ul¬ 
tima di quefìo * 

Figura . 

| N quefta Figura fi veggono le Vene,& Ar 1 
terie dell’uno de Iati della tefta,cornineia- 
do apprefTo doue entrano in quella • 

La uenagiugulare interiore, quando mole en¬ 
trare nella teff a • 

L’arteria del fanno , 

La prima uena,che uà alla tefìa 


DE 




La feconda, 
Laotiana, 


E Laterza,, 
G La quinta* 


a 




TT 


La fefì 

La prima arteria, che entra nel craneo 
La feconda • L La terza • 

il primo feno della dura madre,o il diritto # 

N \llfecondo,o fwfìro, 

Doue il primo 0 * fecondo feno fi congiungono, 
il terzo feno della dura madre , 
il fin del terzo feno, chepnifce nel proceffo del- 
l’ottano offa della tefìa, che dtuidegh organi 
dell’odorato , 

il quarto fino della dura madre, 
alcuni ramufcelli,che efeono deluentricolo di- 
ritto,0* fi diflrtbuifionoper la dura madre. 


vv. 


rr 


0 * per da pia 
Li rami,che efeono del terzsfino, & fi dtfiri- 
buìfiono per la pia madre ; li quali in quefìa 
figura fono tagliati « 

Li rami, che nafionò del canto di fitto del ter¬ 
zo feno, 0 fi difìribuifono per la parte della 
dura madre,che (pane le cernella per mez^ 
zp, fimile ad ma falce* 


Li rami del terzo feno,che fi me[colano con al¬ 
tri ramufcelli, che entrano per la commeffu- 


ra fàgittale 


% 


sA kmi ramufcelli,che efeono del canto piu al¬ 
to del quarto fino, 0* fi dtfìribmfiono per la 
dura madre,che ffiarte per mezzo il celabro . 
alcuni ramufcelli, che nafiono del canto di¬ 
ritto del quarto fino, 0* fi difìribut(cono per 
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D i chiar. d el I e Fig. d el Li b. VI. 
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ccc 
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& 


la dura ^ pia madre dal fuo lato . 

Vn ramo.che nafte del fin del quartofino , & 
fi dfiribuifce per tutta la partepm balla del ~ 
la tela firn de alla Falce, , 
uflcuni ramuft eliache eftono del detto fino? et 
fi difinbuiftq.no p la detta tela^montadoin su . 
alcuni rami , che nafcono delfine del quarto 
ftno,& pajftno [opra la pia madre 3 per ft>pra 
il corpo caìlofo , fecondo al lungo de i due yen 
tricoli primi, l’yno per lo lato diritta, taltro 
perdo manco , 

Vn ramo,che efte del quarto fino,, & fi di siri- 
buifte'per la pia madre, che cuopre iUelabroa 
V n ramujcello,che nafte del [òpra detto, &* en 
tra per gli circoli delle ceruella& per la par 
te piu bajfa del uentrkolo diritto , & fi con¬ 
giunge con l’arteria, che monta , & è notata 
con la 

h \V n altro ramuftello,che nafte del medefmo fo 
pra detto, & cammina yerfo dietrojparten- 
dofi in molti ramuftelli , chefi diflnbutjcono 
per la dura,& pia madre . 
il maggior ramo , che nafte del quarto ftno ; il 
quale pajfa per di fiotto del corpo delle ceruel¬ 
la fatto a yolta,& cammina infimo alla par¬ 
te di dentro del terzo yentricelo . 
k/ La diufilone diquefìoramo in due; & laimo- 
fira quello,eh e ya al yentricelo diritto ,* la m 


J 


quelli due rami,& ya agli occhi . 

$y Due rami ne quali fi tornano a [partire que, 
cheJìauano notati con le due uu ; la @ mofira 
la dmifione del fuo ramo in molti, che fi di [in 
bmftono per la pia madre la y mojìra 
quell’wtrecciamentOjche qui notarne cola A 
Vn ramo, della feconda arteria della teda j che 
fi fparge a muficulì del collo * 

Figura III. 

Q Vetta Figura Diottra la diflributione 
^ della Vena Arteriale, tolta uia la fu- 


<A 


3 


C 


DE 


i 


m 


ftanza del polmone ; la cui bocca fta aperta, 
perche fi ueggano le tre tele, che fono i quel 
la,che fon notate con queftx numeri. 1.2.3. * 

il luogo , ione nafte quefìa yena del yentricolo 
diritto del cuore . 

La tunica di dentro di quefta yena „ affai piu 
grojfitjche quella di niun altra . 

La tunica di dentro di quefta yena ^firn ile a 
quella di qualfi yoglia arteria 
La dmifione di quefla yena in due tronchi) 
la E mojìra il tronco diritto , che fi fparte in 
moli altri rami ^ che fi dtjlribuiftono per lo 
polmone nella forma > che qui fi yede notata 


GG Fi con le due G G; la F ilfimftm 


Figura IIII 




quellojche ya al manco . 


n \Vn ramuftello della terza yena^che uà allecer 


Q V efta Figura rapprefenta fArt eri a V e- 
nale,tolta uia la fuftanza del polmone. 


00 


uellajl qual ya all’orecchie* 

La figura della dura madre , per la qual fi èflru H ! n nd f cmmo di amila arteria, 

bmfee la terza yena della tefia j alla qual fi 


pp 




/ 


u u 


congiunge fempre 1 m ramo della terza arte- 
na^che notaremo con la 7 . 

*-Alcuni ramufteUi fine nafcono delle fopra deV 
tej& fi dijìnbutfcono per la pia madre . 

La dtutfion della terza, & 1 maggior arteria 3 
che ya alla tefia,fubito come entrain quella* 
il ramo della terza arteria, che babbi am detto 
congiunger fi alla terza yena della tefia . 

Vn ramujcello della terza arteria, che ya al 
yoto della tefia . 

Vn ramuftello di quefto fopra detto,che arriua 
alla punta del nafo. 

Due gran rami della ter-za arteria . 
et Doue qutflt due rami fi conpiunpono . 

j J f J O O t 

x Vn ramujcello, che nafte di quefta ynione ari 


1 [La tunica di quefla arteria . 

K L \ La diuijìone di quefta arteria . 

M M 1 La'forma della diflributione di quefta arteria . 

Figura V. 

( ’J Vetta Figura rapprefenta la Vena del 
X, Bellicosa quale ordinariam ente non 
entra nel fegato diuidendofi in molti rami, 
isf come il Vefalio ditte.Et la A notala parte di 
quella uena,che comincia dal Bellico ; la B| 
quellajches’inferifcenel fegato. 

Tauola II II. Fig. I. 

♦ * , 

Q Vh s t a Figura rapprefenta tutta 

l’Arteria Grande,lìbera da tuttel’al-f 
tre parti del corpo ; la quale nafee del 
cuore>comenella feguente tauoiafi uedra. 


11 na- 
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[ la manQj&per le dita . 
il maggior tronco delìarteriagrande,che 
ta uerfo lafirox^a 3 &* fifparte in due ; 
difuguah» 

ì tramo finijìro di quefla dimfione, che fa 
- feria del fonno . 

Qitefìe du&lettere motivano il ramo diritte 

iniftro,Motiva i 


llnafcimento delìarteria 

incoio manco del more 

* p % 

Due arten'e^hiarfkété 0\ 
no la ùarte mu alta del c 


monta in 


nmam 


:fZ ■mkqml, ha]etmo que, che .vanno agn 

' tfàtmlxgi delle prime qua tiro cofle " ' 
K'rìrdfflo j che p affa per gli buchi de procefii de 
latideìnodo del colici; &xapnnMé infine 
dentro deRa tefìa, L t ‘ ' 

J ■"d / " 4 u » 

-, i . ; t ^ i ^ H ^ 

F# ramo,che ua fitto feffo delpetto, & fi di? 
fìnbuifee per gli mufcuh,che fino fra le cofle; 
& perigli mufiuli del ventre . > 

Vn mptpl che i>a à mufiuli, che occupino la 
parte di dietro del collo . 

Varteria,che va aUa parte di dentro della pa- 


ma<r orwre 

OO 

he va al b 


ne meae imi rami 


ffi quel,che andò alfiniftro ; & la 2 mo¬ 
ra l’arteria diritta del fimo . 

Qone dell’arteria del fonno in due rami, 
b mofìra quel di dentro ; la c & la c 
ifuori, t" H 

Idi iqujefla -arteria > che mnno alle fauci 

a lìngua,. 

c < La Vane di quefia arteria } ché entra netta tejlaj 
| gy* delìamuare a rami ; 

. dt quali Ìup,èeìiÌAÌfipérhan^deRa da- 
1 fa màdre, è mitaifRato .pèrche fi moftrard 


Li rami 


K ìVnramophevdaUpcon 
L\Vn ramoxhe va a ni mi 

- A ■ I S~f . y 

pari editi anzi del petto 

M yn 


iomtro 


ramo 


ramo 


orno 


vn ramu 


mnno 


La dìfìnbutkne del ramo di fuorìielìarteria 

dite ; il cui ramo 

f * 

l ai nan%i notato con lag va alle tempie ; quel. 
\ di dietrOjche nota la h,ua tra torecchie,amen 

due trivelle & carne . 

i il tronco dclì arteria grande ; chefiende per fi- 

Kfirami^che^annòdalìjVnapayte^ & dall’ah 
tra.aRvtto cofle inà$kfle * ? ^ 


va ; a l h r àccio Jttfemécol 

J '? : : j 

ifegdioiBtliva-\ 
t vepponPilìbito fottò leifvanA 


anno 


ramo 


vena 


mrtonerm 


mneme c 


ramuc 


vanno 


L atterie aeua atap\tma. : 
lì arteria e va alla parte piu buffa del rm 

fin ter io, &prinopa lift eh té all’intefìinog ra 
[Oj dalla milza infiho alroìnoM marìCo . 

*■ ^ t ,) * ' *.’ p '‘ 'V 

Certi rampane hdfiono delìartertd grande pi 


ra aei gomito . . 

L I tramo deli artèria grande 
al minor fufiRp • ' : / 

R Vn yamufiellojchp nafee d 
alla mano tra [primo offa 


La anlij ione de IL arteria grame .apprejjo i ojj( 
’ grande . Et quefle let teff hot ano. anche alcun 
r arri ufie III j chenajcmo > della parte piu bajja 
dell arteria vanno all’offo grande, 

il ramo didentro del tronco fiimflro della fi' 
pra detta diuifione, 

Il ramo di fuori di quello ramo di dentro ^ che 


ò il ramOj che ua appoggiato al maggior jujel¬ 
io ^et fi diflribuifceper la parte di dentro del¬ 
la mano, 

^ Vn ramu fello,che va al lato di fuori deììoffo 
deRa palma,che fofhene d dito picciolo . 

cono per 


T il modo, nel quale I arterie fi dt 



va a I 
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Dichiar.delleFig. delLib. VI. 


e 






PP 


da agli mufculi , che occupano il lato di fuori 
dello ffo dell'anca. 

il - ,c v* v 1 

il ramufcello di dentro del ramo notato con la 

J ' i _ ,v, 

C, il qual ya alla ve fica,al membro} et nelle 

donne alla matrice,, 

* " ì * 

L 7 arterie,che nafiono del bellico,, yna per lato. 
il refio del ramo di dentro notato con la £, il 


arteriale notaremó con /^4 in quel luogo, 



V 


ouefi yeae ta & 

V na deUe arterie , 
mufiulo fuo diritto. 



* ", , . * ■. • 

monta al ventre, & al 






? 

X 


l 


V n ram uj celio , cut pajja a 
tlinone tnfino al membro, . ■ ■ 

■ * f < - *i * __ - , - ' 

il tronco dea arterikxhe ya alla ramba 9 

■ - * , o*f 1 '■ 

F/z ramufcello di quef a arteria , che ya a gl 
mufculi , che occupano la parte di nanzi del 
lacofcia. ; v , ' «. . , 

V/ * *■ - ■ ■. 1 1 »■- 

il ramò) che ua al quinto, muf filo , chemuoue 
la cofcia,^ a que,che occupdnò il lato; di den 

.! f * ■■ ■ ,->4 ._ «, . I 

trodella cofcia. ... _ F U 

/ ■ ■ -;-V\ t 

li ramo,eh e ya a gli mufculi ,che occupano la 
parte di dietro della cofcia \ : : 

A a li rawufcelli,che yanno alginocchio ; et in que - 

parte fi nafeonde latteria grande lotto el 


4 


r 


i 


© • 


chino del o-mocchio. 

O 


\ . 




n 


$ 


L 9 arteria grade della gamba xhe ya per la par 


e 


te di dietro della <r amba 

1 

il ramo t che ya alh mufiulfchè abbracciano il 
minor fi in co, & principalmente al[ettimoni 
ottano,eh e muouono il piede . ( * - 

Varteria,che pajja troll tallone di dentro gfi* "ili 
calcagno y allaparte di fitto del piede. 

Quella,che ya alla parte pmbaffa del piede, al¬ 
le yolte entra troll tallone di fuori, g$* il cab 


capnu, 

o 


a 


o Alcuni ramufeetti, che yanno alla congiuntu¬ 
ra del calcagno col maggior flinco. 

V n arteria,che ya alla parte di [opra del piede. 
La dijìnbutione dell 7 arterie per lo piede. 


Figura II 


hV 

f 




• ’Z L . 



Erchc hebbi paura,die la gran mokitu- 
tine,<Jeirartene & lettere non caulaffe 
maggior c.onfufione,bo voluto far dipigner 
da pef f^fcparato dal corpoyvri pezzo del 


tronco di quella arteria j dalla diaffama infi 
no allarterie del feme; che è quello {patio, 
che nella figura intera Ila tra lal,&la p.Et in 
quella feconda figura fi moftrano due radi¬ 
ci; nella intera,una fola, come ordinariamen 
te fi ritroua. 


m 


qual ya alla cofcia p affando per lo buco deli no 
pettìgnone, & congiungen do fi con ynaltra 


P 


H 

r 


\ \ 


I 


ux 


y 


& 


& 


■ i 


& 


La m nota il nafiìmento dell 7 arterie del feme; 
la n tl ramo diritto; la o il ramufcello, che ya 
alla tela di dentro della reticella; la p quella, 
che ya al lato diritto dello fornace yerfo la 
fchiena appreffo il fondo; la q quel,che ya al 
twtejìin duodeno, & al fin del digiuno ; la r 
queljche ya al lato diritto dello flomaco, & 
manda alcuni ramufcelli alloflomaco, gial¬ 
la tela di fuori della reticella ; la f larterie, 
che yanno alfiele; la t quelle,che uanno alfe- 
, gato; la u il ramo, che ua alla mil%a ; la x 
quel,che ya per la parte di dietro dellofloma- 
co, infimo alla jua bocca ; la y alcuni rami di 
quefìa arteria,che yanno alla parte dello ilo 
maco,che rifonde alla fchiena ; la %jyn ra¬ 
mo,che abbraccia la bocca dello iì,omaco, co¬ 


me yna corona 


« 






# i- 


V n 7 altro ramo,che abbraccia per di fuori il fon 
do dello flomaco. 

Vn arteria grande, che y a alla tela didentro 
| della reticella, la qual parimente ya aììinte- 
jhnogn 

Vn ramufcello,che ya alla tela difitto della re* 
ticella del lato manco, 
dartene,che yanno alla milza. 


alio. 


a 


g | Quelle,che yanno al lato manco del fondo dello 
Jìomaco,<& alla tela di fuori della reticella. 
Certi ramufielli,che efeono di quelle, che uanno 
alla milza, & yanno al lato fitniftro dello 
filomaco. 

Z i Nella figura intera, gy* nella feconda ,fì yede 
que il a lettera,che moflra t arteria, che fi di- 
fìnbuifeeper la tela di fuori della reticella 
manda rami albinteilin digiuno, & alla par 
te de Ibtntefi ino graffi, dal fegato all 7 arnione 


V \L 3 arteria,che ya all 7 arnione diritto 
Quella,che ya alfinifìro. 
L'arteria del feme del lato diritto . 


0 





U 


Figura] 



















































































































Dichiar. delie F 

ig.c 


j, 

' Figura 11L ; 

■ f 


f jlVefta Figura moilra vna parte deli’Ar, 
teria Grande nella qual fi vede il mo- 

(T 

l 1 


do,nel qual nafeono di lei li rami,che uanno 

, h 


tra le colle. 

4 - 

1 


; Tauoia V» 

i 

t 

| k , 


[ 

Veste Figure moftrano infieme 


/ | rArteria Grande,& la Vena Caua; il 

^—^^che fi fa ad effetto, che fi poffa vede- 

/ 


m 

- 

re, doue vanno infieme, Se doue fi feparano. 
Et le lettere latine maiufcule notano alcune 
parti, che non fono ne uene, ne arterie ; Se ; 

nn 


quelle lettere, che non fegnanò figura alcu- 

0 


na, fi hanno da cercare nella decima . 


A AA 

La diaframa . 

t 

B 

I 

| 

Vna parte della yefcica del cuore , ÌHÌ> doue fi 
congiunge alla diaframa . 


c 

il cuore pofio al fino luogo . 


DD 

D D. Le quattro parti , nelle quali fi [parte il 


•4 

polmone . ; 

<i 

E 

La canna del polmone. 


FF 

Vna gran parte della parte di fuori del fegato , 



la quale fi yede piu chiaramente nella quarta 
figura, notata fimilmente con due F , * 

* 

!■ 

GG 

il concauo del fegato * 

co 

\ 

H ■ 

La yefcica del fiele* j 

o 

il concauo della mil%a. 


p 

# 

La parte di nunzi del^Arniom diritto • 

ti 

Qj 

L\Arnione jinifìro. 

s 

Quefta lettera nella fiettima figura nota la ye- 



Mi 

fica dell nuomo,nell* ott una qlla della donna. 

' tt 

T 

il tronco della uena grande trai cuore , & U 

un 


diaframa , 

XX. 

VX 

il luogo fioue nafeono la uena,& arteria coro - 

y 

T 

nale,& infieme il lato piu largo del cuore . 

ìd 

i. La punta del cuore . 

et 

zi 

Li rami della yena& arteria coronale, che fi 
[pòrgono per lo cuore. 


a 

Qui entra la yenagrande nel yentricolo dirit- 



to del cuore * 

£ 

b 

L y Ak diritta del cuore * 


€ 

La punta dell'ala finifira. 

Il fl 

d 

11 tronco della yena arteriale. 

:■ i 

ee 

fi proceffo dell'arteria y ernie , & della yena 



j arteriale per lo lato ritto Jn manzi che entri - 

| A 


lìr vìi. 


i 


> 



no ne polmoni . 
il tronco deII'arteria grande* 
il tronco dell* arteria grande , che fende alt in 


zm 



t 


il ramofinìfiro del tronco dell 1 arteriagrande, 
che monta in sufi qual ua al braccio ftnifi.ro . 
La maggior parte di quefio tronco detto , & 
infieme la diutftone fua in due rami difugua- 
h; de quali qmfche è notato con la & , è tar¬ 
teria diritta del forino; quel , che è n otato con 
la l j èia finifira. 

L'arteria ^che m al braccio diritto* 

QuipaJJano i nerui della, diaframa, il cui prin¬ 
cipio. 

il principio della yena fila , la cui difiributione 
fi yede nella prima figura di quefia tamia ; 
perche nella terza lo fiurbano e polmon. 

La dtuifione della yena grande nella tlro%ga> 
& da ogni lato apprefjo la p nafte ynaye- 
na,che pajja fitto tojjo del petto infina al bel¬ 
lico; il cui proceffo modra la feconda figura* 
Nella quale la partefiniflra(che è notata con 
laq)fi ha da congiungere al principia della 
medefima yenafiht è nella figura grande no¬ 
tata con tifteffia lettera ; la diritta ( che è no¬ 
tata con la ^ ) fi ha da congiungere col prin 
cipio , che è notato nella figura grande tra la 
X & la m. , 

il principio d y alcune uene,che yanno alle coffe 
piu alte* 

La yen a , che pajja per gli procefi de lati del 
colloya a dare nel fecondo fino della du¬ 
ra madre, accompagnata da ma arteria . 

11 1 il primo fieno della dura madre . 
ilfecondo* 

11 terzo » > 

Il quarto . 

La uena ieltarca * 
et Quella della tefia * 

iA kuni rami tagliati > che yanno alla parte di 
nunzi del petto , & alle fifalle. 

La uena ziwulare interiore . 

o a 

La dtuifione della yenagiugulare interiore . 

La yenagiugulare efienore , 

Vn ramo dt quefia uena. 3 che ua a! colio ; & la 
S nota laparte 4 che ya dietro f orecchie >* la 
la par fesche ua alla coronella; la % quella, eh 
ya alla faccia^ alla fronte; la x quella^ 
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ib. V E 

- -- - - -—■— ,,; n --- ^ 

ramo della yena del fegato 3 che è notato co la 

t ya al dito picciolo > & altannuiate „ 

per lottano ojjo di quella t altro per lo huco\ h V n ramo della yena del fegatosefidtfribui- 

fce per la pelle jhe cuopre la parte dt nunzi et 

di dentro del braccio. 

ilramojheya a vii mujculijche difendonoìl\ 
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A ya al fecondo fino della dura madre >* la ^ ma 
(ira due rami, che entrano nella tefa ^ty no 


del fecondo paio dt newu 
Alcune lettere di quelle ^che(e vmnQ.fi l eggo 
no nel lato manco ; gp la v moftra ima parte 
dettar ter lacche ua alla tesìafopo l batter get 
tato yn ramo,che ya con la yena simulare 

J O tì 

efteriore alla faccia ^ alla fronte ^ & dietro 
’ orecchie. 


€ 


d 


vomito. 

O 




11 ramo deli arteria del ftmno^ che va al primo ; ff 


Q 


P 


feno della dura madre. 

il maggior ramo di quella arteria > che entra 
pel fioparticolar buco nella testa. 

Vnaltro ramo fuorché ya al nafo. 

Vn ramose ya al lato diritto detta dura ma¬ 
dre • 

Li rami delt arteria del sonoji quali alcunipen 
fano far quella rete tanto marauigliofa * 
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Il ramo ^ che accompagna il quarto neruo dell 
braccio infno alla parte di fuori del gomito. 
La diuifone della yena del fegato in due. 
il tronco della yena del fegato? che ua nafcofto 
per lo braccio accompagnato dall’arteria. 
lì ramo di quefo tronco } che ya a cato del ma® 
giorfufeUo J & manda alcuni ramufceUi al 
pollice ^all’indice j et in parte a quel di mez^o. 
V n ramo delì arteria^ che accompagna la fopra 
detta uena^che ua alla parte dt fuori della ma 
no trai pollice> & ìindice. 
il ramo del tronco^che ya nafcoflo per lo brac¬ 
cio ^che ya a canto del minor fufetioj & f di- 
ftribuifce al piccioloj>alìannuiatein parte 


k 




l 


a quel dimezzo* 

La diuifone della uena del fegato > che ya tra ] 
pelle ^ carne. 

il ramo dt quefla yena, che fa la communi > o 
quella di tutto il corpo. ~ 
m\La uena corrimune ò di tutto il corpo . 

La diuifone della yena commune. 

Vn ramo della yena commune , che ya 
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llramoxhe ya a vii occhi 
il ramo .che ya alla pia madre^chefafcia il fon 
do delle ceruella. 

L’intrecciamento firn ile alle fcondine « 
il fejlo paio de nerui della tefa che è tagliato^ 
tuijdoue fende a canto la canna del polmone , 
il neruo del lato diritto di que> chefi rimitano^ 
chiamati Reuerfui. 
il tronco finiflvo del feflo paio di nerui. 
il neruo reuerfua del lato manco * 
il neruo> che ya al cuore * 

La yena^che ya alla parte di dietro del collo jet 
della collottola. 

La yena ^ che ya alla parte di dietro delioffa 
della (falla. ' < 

Quindi in nanzìfe bene non nominaremo tar¬ 
teria , faciImente fi yedra con le yene 9 con le 
quali ya accompagnata. 

La yena^che ya allapelle,che cuopre ilbraccio. 

La yena della te flambi qual qui comincia a cam 
. minar tra pelle & carne. 

Vn ramo della yena della tejla^che ya allupar 
te piu alta del gomito . 

Vn ramo della yena della teflajhefa quella di 
tutto il corpo . 

Vn ramo della yena della tefla 3 che ya per f- 
pra il minor fafelio ^et per la parte dt fuori delìuu u u [j.S.Le due arterie ^che nafcono del bellico 
gomitoJnfino alla giunta del maggiorfufeì 
lo al bracciale ; & c o ngi ungendo fi ad yn 



ma della mano > mefolandofi con alcun altri 
ramufceUi . 

il ramo detta yena del fegato ? che ya a canto 
del maggior fufetto^getta diuerf rami al¬ 
la pelle ’> il capo detta quale fi congiunge ad un 
ramo detta uena detta tefa j ini ^ doue fi ye- 
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de la 

Le uene^che yanno per la tamia del braccio , et 
per la palma della mano . 

7. S. Quefla lettera mofira netta fettima & 
ottaua figura il bellico. 
y.S.La yena > che ya dal bellico al fegato ; la 
quale fi congiunge con la yena^che fi uede nel J 
la quartafigura ^notata parimente conia fi 
7.8 .ilcondottOjper lo quale orina la creaturaj 
quando fa nel yentre della madre 


$ Vn neruojhe najce de nerui dellofilomaco^ & 


ya al concauo delfevato 
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Dichiar. delle Fig. del Lib. V I. 
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A, T ofe il Lettore 3 che la ter%a Figura contiene 


W&yT ’ 


Sf 


Cù 


parte di dietro dello filomaco apprefifo il fuo 
fondo. 

3. i o .La yena,che ya allo filomaco Juì^ doue il 
gobbo fuo rifpode al lato diritto della f chiena. 
3 .Vna yena/rn nemo/vn arteria ,chefi dtfiìrt- 
buifcono per lo lato diritto del fondo dellofio- 
muco . 

3 .il minor tronco della diuifione della yena 
porta. 

^ .il maggiore. 

3 .La yena^T arteria,chefi difiìribuifconoper 
la maggior parte alt mie firn duodeno. 

3 yna ycna&ynarteria > che yanno allato 
diritto della tela di fatto della reticella . 

3 .La radice dell'arteria, che fi dijìnbutfce alfe 
gato,allo fiomaco,alla md%$ 3 alla reticella,et 
alla yeficichetta del fiele » - 
3. La yena, & £ arteria > che abbracciano la 
bocca delloJlomacOyCome una coronala qua¬ 
le piu chiaramente fi yede nella terza tamia 
del terzo libro , 

3 .La yena,& £arteria, che yanno alla tela di 
fotta della reticella,& alla parte del£interi¬ 
no duodeno> che è attaccato allo filomaco . 

3 .Legandole, che in quejìa parte fono per fo¬ 
mentar le yen e,che f: dmidono. 

3 * La yena , che ya al lato manco della tela di 
fiotto della reticella . 


000 


ò ^ 

tutta la Vena chiamata Porta, et £ ^Arteria, \mmnn 
infume con una parte della tela di dietro del¬ 
la reticella, che sla fiotto elfondo dellofiloma¬ 
co.Contiene di piu la milxd j & le yene, & 
arterie,che pafifano per lo mefenterio.Et tutta 
quejìa figura fi ha da cogiungere con la gran¬ 
de nel concam delfegato,m,douefi yeggono 
le le quali in amendue le figure fi cor - 
rifondono . Notano poi le due * t co fi nella 
maggior figura 3 com e nella terza > il condotto 
della collera,che ya altintefìino duodeno 
3. i o.ll tronco della yena Porta . 

3.10. L'arteria , che s’wferifce nel fegato s 
injìeme un neruetto. 

£*3.10 Vn nerm£y yn arteria^che yanno alla 
i yeficichetta del fiele . 

3.1 o. Le yene che yanno alia medefima ye~ 
forchetta . 

3 % Vna yena , ^ yn arteria > che yanno alla 


3 .Le yem& arterie^che yanno alla milza. 
Le utne, & arterie^ che nafcono di quelle > che 
uanno alla milza^ et uano allofilomaco ; non 
dimeno le prin cip alighe yanno al lato manco 
del fondo dello flomacofon mtate con la n. 

3 .Le yene& arterie jhe yanno agl intefiìini. 
3 .il tronco della princtpal arteriache ya agli 
ini . 

La minor arteriache ya agl’inteflini. 
rr 3 .Leglandole dello filomaco 0 cheferuono a fio- 
Jìentar quefile yene dette . 
il buco della diaframa^per lo qualpafifa la can¬ 
na dellagola 3 & infieme yn feno^chefifa nel 
fegato in quefiìo luogo * 

La legatura del fegato j chtl lega con la dia- 


u 


X 




fra ma. 

L*Arteriagradejhe p affi a per la diaframa > et 
ynfuoramOjchepafifa al lato diritto della dia 
fama . 

il tronco della yena grande e 

ò 

ilràmo finiftrOjche ya alla telagroffia dell'ar¬ 
nione del fuo lato. 

La uena^et arteria,che uano m arnione diritto, 
fi La yena > che y a alla tela graffa delì arnione 
diritto. 

La nena^et arteriale uano alì arnione maco . 
il condotto finifiìro del fieme . 

21 condotto del lato ritto . 
il nafamento delìarterie delfeme . 
j, 1 o.Douefi congiungono la yena ^ & arte¬ 
ria del feme.Nella quinta figura notammo il 
tefttcolo manco con la tela fua propria^ che'l 
cuopre, la quale motivano le due 
5 .Quel mufculojchegli è attaccato . 

^ .In quejìa parte rompono il peritoneo la ye- 
na,<& arteria del fieme. 

5 .il corpo chiamato yuricofo, & l’interteft- 
mento della yena con l'arteria. 

La tunica del tedicelo fi mitro . 

5 .il yajo delfemejhe fi rtuolge in su. 

5 .Doue queilo uafio monta fopra l'ofifo del pet¬ 


ti « 
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Il . 


tignane . 

o 


<ar 


5: .Doue fi riuolge il yafio diritto del fieme. 

5 .Doue fi congiungono quefiìi uafì delfeme^che 
e nel collo della yefcica. 

«5 .Doue s'wferifcom quefili yafi . 
j. Le gl andate del colio della yefcìcd^neUa qua- \ 
le li yafi del feme s'infiirtficono ._ 
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4 4 7-8-./Z canale commune al feme > & all’orina. 
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6 . 7.8. il mufculo ^ che abbraccia il collo 
della yefcica. 

6.7 jl membro& li fuoì corpi , de quali fifa . 
Le uehej& arterie^che uanno a nodi de lombi^ 
& a mufculi ^che l’abbracciano. 

La dmtfione della yen a gride, & dell’arteria, 
c c Rietini ramujcelli d’arterie j che uanno a bu¬ 
chi deliofio grande. 

d La diuifione del tronco finiUro della dmifio - 


b 


ne 


detta. 


Vn ramufceUo del ramo di dentro di quefla di- 
uifiOMjChe m alle natiche & a mufculi ^ che 
fono attaccati alt anche» 
f Fri altro buco del [opra detto ramoche ya al¬ 
la yefcica^i& alla matrice » 
g ÌVnaparte dell’arteria > che nafte dal bellico ; il 
cui principio fi yede nella fettina , & ottaua 
figura. 

h 'Vna parte del ramo di fuori della diutfone dei 
tacche fi congmnge col fi fio del ramo di den~ 


1 


tro. 


il fin del ramo di dentro; il quale paffit per lo 
buco delpettignone & fi dtflnbmfce per gli 
mufcuhy che occupano la parte di dentro dei 
l’offa de galloni » 

t il luogOjdoue gli mi ramifi congiungono a gh\ 
altri,cofi della yena^come deli arteria. * 
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m m 
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t 


z.i oVn rampollo del ramo di fuori,che mon 
ta infino al bellico. 

Vna uenajhe feende per la parte di dentro del¬ 
la cofcta & della gamba , tra pelle & car¬ 
ne enfino a piedi gettando pel cammino alcu 
ni tralci . 

Vn ramo^he ua alla parte di nunzi del gallo 
neutra pelle carne . 

Quella j che fi difìribuifce per gli mufculi 
per la pelle che cuopre la parte di fuori del¬ 
la cofcta . 

QuelUjcheyaa mufculi della parte dinanzi 

della cofcta. 

/ 

11 luogOjdoue quefla uena fi con (funge con quel 
UjChepaffa per lo buco deiCojJo del petti - 
vnone, 

O 

In quefla parte fi ritorce la maggior uenafne 
ita allagambajUerfo lofio della cofcta . 
j± leum ramijChe uanno a mufculi j che occupa 

I no la parte di dietro della cofcta & la pelle 
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che cuopre quefla parte,mfino alla polpa del - 
la gamba „ 

u \La dtmfionejchefala uena fitto el chino del gi¬ 
nocchio; & li rami; che fi dtjìribmfiono per i 
mufculi>che nafeono delle tefìe deliofjo della 
cofcta . 

La maggior yena di quefta diutfione ; la qua¬ 
le fi difìribmfce infino alpiè^per la pelle s che 
cuopre la parte di fuori della gamba. 

La yena> & arteriale yanno attaccate allo 
(lineo minore» 

il ramo della maggior diuifione del tronco det 
tocche fi dtfiribuifie infino alle dita per la 
pellejche cuopre la parte di dentro della gam 
ha. 

$j Vn altro ramo di queflo mede fimo tronco, che 
* ya alla polpa, & arma infimo al calcagno. 
Vn ramo del tronco grande ^ che ya infino ai 
pettine del piede & le dita^tra i mufculi, che 
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occupano la parte di nunzi dellagamb 
li re fio del maggior tronco > che feende trai 
mufculi > che occupano la parte dt dietro della ( 
or amba ara il mao o-iore [lineo et il calcamo , ! 

(£> ** òò * O ; 

y a al piede ^mandando alcuni ramufcdld 
alla parte piu bafia delle dita. 


Figura IX 


© 



Vefta Figura rapprefenta la Matrice 
della donna infieme con li fuoi irifini¬ 
menti neceflari alla generatione. Le lettere 
della quale non ho voluto dichiarar qui 5 per 
batterle già dichiarate nella figura xxviij del 
terzo libro • 

Volo reftadauuifare il Lettore per com¬ 
pimento di quello libresche le Figure tut 
te, che fono in quefla tauola 3 fi hanno da 
congiungere airintera,nella forma feguéte. 

è■ f. 

La Prima^ che dinota la diftributione della 
vena fola) fi congiungc, iui, doue fi vede la 

o, in amendue le figure. 

La Seconda ( che rapprefenta la vena, & ar¬ 
teria del lato diritto, che feende per fotto 
lofio del petto infino al bellico ; 8 c quelle, 
che montano dallanguinaie infino al bel¬ 
lico fi congiunge, doue nella dichiaratio-1 
ne della figura intera habbiamo detto, alla 

p, de alla 1. 

La Terza ( che rapprefenta la diftributione 


della 
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Dichiaratile Fig.delLib. VL 




della vena porta infieme con Fartene, che 
laccompagnano, & vna gran parte della te 
la di fotte della reticella,& la milza) fi con¬ 


La Sella moftra folo il membro, & il collo 


giunge al concauo del fegato, do li e fi veg¬ 
gono le v <P $. 

La Quarta (che rapprefenta la parte di fopra 

del fegato) fi congiunge alla A. 

La Quinta (che moftra gli tcfticoli, & le tele 
loro, &r le vene, & arterie del feme ) fi con- 
giunge, doue fi vede la » . 

La Sefta fi congiunge alla fettima ; perche la 
fettima rapprefenta la ve{ciea,& il mem¬ 
bro per la parte di nanzi,infieme con li vafi 
del bellico® ' ^ 


della vefcica.Et facemmo quella fèlla figli- 
ra,perche fi potefle piegare il membro, & 
fare la figura della S* 

L’ottaua (che moftra la vefcica della donna 
infieme con li vafi del bellico, & con li con 
. dotti deirorina)fi congiunge alla Nona, 
iui,doue fi vede la « ; & la nona fi congiun- 
' ge alla grande, doue fi vede la medefima 
lettera, 

Fine del Sefto libro. 
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OSTA P E R GIO 

VALVER DE MEDICO 


VANNI 


Tf. 


NEL 


QV^ALE SI 

de Nerui, 




Che colà fia Neruo , de delle differenze 

nafeimenti loro. 
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E l libro paflato babbiam trattato de Canali,chc nafeono de 
due primi principii,chiamati le uene,& arterie; hora rettaci à 
trattare di que,che nafeono del terzo. E adunque da fapere, 
che,fe ben parlando comunalmente, li chiamano Nerui non mmo Neruo co- 
meno le corde de mufculi , & le legature delle congiunture, 7nHna ^ 7lìsn ^ e * 
che gli inftrumentbper gli quali la uirtu del fenfo fi diftribui- 
fee a tutte le membra; no dimeno in quefto libro (cofi come 
ne gli altri) io lempre intenderò gFinttrumenti del fentire, e 
quali folo nafeono della tetta. E adunque in Neruo un cor- eh# cofi fia 
po lungo,& tondo,& matticelo al parere; il cui nafcimcnto,& principio non è (come al- Nerwo ; 
cuni pensarono )la dura madre o il cuore, ma le ceruella, & la midolla fpinale, come dille cerwefl 

Hippocrate; & Erafiftmo,Lieo, Andrea, Marino, Herofilo,Galeno, Vefalio,& il Real¬ 
do han confirmato,& ognuno lo può facilmente uedere. Perche del cuore non fi uide j nerui nonna- 
già mai ufeire neruo alcuno ; anzi fi diftribuifeono p quello (come al filo luogo diremo) fiotto 44 cmre ? 
a li.iiii.fi. vi J un molto fottil ramo del fette paio de nerui, che nafeono delle ceruella, del quale ha- 
^ urebbe egli poco bifogno,fe fufle principio loro .Ne anche nafeono della duramadre-ari 

chor che in quefto fiano da feufare quegli,che lo hanno detto; perche eflendo tutti e ner 
ui inuiluppati con efla,& con la pia madre,come fono gli alberi con le fcorze,facilmente 
fi puotero ingannare mirandogli dalla parte di fuori. Gli aiutò anche a penfarlo il vede¬ 
re,che le ceruella no hanno fentimento alcuno,& che la dura & pia madre lo hanno mol¬ 
to acuto ; la qual cola inficine col uedere che la parte di dentro de nerui manca in tutto 
del fentire,hauendo!a quella di fuori molto acuto, mi ha fatto anche a me non tener per 
tanto determinato,come moki perdano, chel fentimento nafea dalle ceruella. Mà pofto 
quefto da parte,che non tocca alttiiftoria,dico che, chi confiderà ben i nerui dalla banda 
di dentroyvedrà che nafeono delle ceruella 5 o della midolla Ipinale; & chela fuftanza loro 
è limile alla parte,doue nafeono. Et perche la midolla(come habbiam detto)è piu diira, Differenza tra 
che le ceruella,cofi anchora Ì nerui,che nalcono di qlla,fon piu duri,che que che nafeono 
delle ceruella; Si di mano in mano piu, fecódo che piu uanno uerfo la fchiena, infino aliar 
riuare airotto grade,di doue nafeono e nerui piu duri di tutto’l corpo.Sono anche i ner¬ 
ui piu duri o teneri,fecondo che piu fono corti o lunghi; & per ciò i nerui,che uanno al- 
rorecchie,alla linguali palato,& a gli occhi,fonpiu teneri, anchor che di quefti,qtie,che 
fanno alcuni circoli pel cammino,comefail terzo paio, s’indurifcano piu, fecondo che! 
luogo,per doue paflano,è piu fecco; il che non è lenza gra miftero, Perehe/i come i cin te ht fi» fm 
quefentimentiefteriori,per^liqualLueggiàmoudiamo,Ruttiamo,odoriamo,&fentia- tencT * 

i J'LT j> /i - * el \ i r rf . L uo,che i altro* 

mo,hauean di bilogno d un ìnltrumcto per nceuer queir e uirtu, die rime tenero, perche 
g Ji o fpetie,che cotinuamente efeQUQ dalle cpfe,piu facilmente il moueffero o alte 
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Libro fettimo 


tutti oli netta 

ò 

fentono. 


b t.i.fU.ij.G 

c lamed.a, 

a fi.iup 


Yercbe 

nerui danno fen 
amento x alcun y - 
adtti mommeto. 


Differenza de 
nerui nel nafte* 
te. 


N ella diftrìbtt- 
tiene. 


NftfMtf neruo 9 
pertugiato. 


Ter qneftò mira 
tutte le Figure 
del libro quinto. 


raiTerojfe erano quelli nerui duranon potè ano far ben fitto offitìo; co fi que,che feruono 
ai mouimentOj féeron teneri, no poteano fenza romper fi ogn hora, miiouer la machma 
del ìioitro corpo. Di qtlo fi catia,che de nerui, alcuni feruono al fenfo,alcuni altri al mo 
to;al fentir e feruono que, che vano, D a gli occhi* c allorecehie, al a nafo,al palatogli a boc 
ca dello ftomaco, alle palme delle mani>& a tutta la pelle; al mouimcto feruono. tutti gli 
altri. Manon j> ciò voglio direbbe i nerui,che feruono. al niouiméto>fiano. priui del fen 
tire,comehàno pelato al cimi, in gan ari dal vedere che molte volte accade perdere il lenti 
méto reftado il mouimento libero, & al córrano. Perche, qua do ale una parte perde folo 
il fentimento,è,perche i rami de nerui > che vengono allapelle,han patito, reftando quei 
de mufculi fàtui; &,quando fi perde il mouimento folo* acccade al contrario. Et fe alca 
no mi d o m an d affé, c h e vuoi dire, che quelli * che vanno alla pelle-, non la fanno muouere 
(eflendo nerui) come fanno quei, che vanno a i mufculi, rifponderei io, cheli come vna 
medefima virtù ci fa vedere,vdire,o dorare, & guflare,per gFiftefsi nerui ; & ogni cola di 
quelle fa I vn particolar luogo del noftro corpo, che è proprio organo di tal opera,. & no 
in alcim’altro; coli ne piu ne meno ci fa muouere medianti i nerui, che vanno a mufculi 
Se fentir e mediali ti que,che vanno alla pelle, all a bocca dello ftomaco, & a gli inteftini,&: 
a tutte Faltre parti del corpo, che fono habili a riceuere il fentimento. M a tornando alle 
differenze de nerui,foif oltre di quello diflferéti i nerui nel nafcere.Perche alcuni,& prin¬ 
cipalmente i piu teneri ; nafe ono con vn principio continuato, come fanno e que de . ^ ... 
gli occhi .Altri nafeono con molti principi),come cordicelle,li quali vanno fempre fepa- qk * 
rati,come farilterzo,quarto,& quinto paio de nerui della tefta. Alcuni altri, aneli or che r ] a mec j 
nafeano con molti principi),tolio che fono vfeiti del craneo, fi tornano a congiuiigere. 

Se fanno vn tronco.La qual cofa accade principalméte nel piu de nerufiche nafeono del¬ 
la fchiena, s & nel fefto,& fettimo paio della tefta; anzi tutti i nerui tagliandogli al trauer 
fo, paiono molti fili ò cordoncini congiunti inficine. Son differenti di piu e nerui nel 
modo di diftribuirfn Perche alcuni fi diflribuifcono per vna parte fola, fenza mandar ra¬ 
mo alcuno alfaltra,come fanno que de gli occhi.Altri fi {partono 1 diuerfi rami,che van¬ 
irgli vni alla pelle,gli altri a mnfculi,altri alFoffa, h come fa il terzo paio, che nafte della h fìg.ii. M 
tefta.Alcun altri vanno fenza diiùderfi o congiungerfi ad alcun altro neruo, 1 come fa il 
fecondo paio, che nafte della tefla, anchor che fe gli apprefsi vn poco la radice minore 
del terzo paio, eh e nafte Umilmente della tefla. Alcun'alt ri fi me! colano o congiungono 
fra fe flefsi, k come fa il neruo d\m occhio con quel delFaltro.Alcunr fi congiungono ad 
altri,tofto,che efeono della fchiena,faccédo vna rete, o cordone di cappel da Cardinale, 
come fi dipinge, 1 come fanno que,che vanno al braccio.Sogliono anchora alcuni far dif 1 t.iiii.fi.iuj* 
ferenza tra nerufiche alcuni fon voti di dentro o pertugiati, & alcun altri mafsicci ; ma io 
infino adeflo no ho potuto vedere neruo alcuno pertugiato.Et quel,che e dicono di que 
dell’occhio,guardandogli alla candela, & anche al Sole mi pare cofa daridere.Et per ciò 
pollo quello da parte ferà bene incominciar a trattare in particolare della diftributione 
di tutti e nerui,cominciando da que,che nafeono dalle ceruella. 
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in nanzi,che efea pel eraneo 


Cap. 2. 


G Xa habbiamo detto,come le ceruellafi {partono in due parti,viia di nanzi,& vn’al 
tra di dietro; Se che quella di nanzi chiamiamo Ceruella quella di dietro Celabro. 
Anchora dicemmo che la parte di nanzi,per di fopra fi fpartiua in delira Se finiftra^ 
& per di fiotto era tutta continuata ; Se che di effa, Se non del celabro nafteua la midolla 
fpinale.Et anche dicemmo,come le ceruella haueano due vetricoli, vno finiftro, vn altro 
deftro,li quali amendue fiveniuano a congiungere in vna concauità, che chiamiamo il 
terzo ventricolo; dal quale va vn piccìol riuolo all’altro , che fi fa tra la midolla fpinale Se 
il celabro,che alcuni chiamauano ilquarto*Hora ferà ben trattare de Nerui,che nafeono 
di lo ro,li quali tutti nafeono della parte piu baffa delle ceruella,& della midolla fpinale in 
nanzi,che efea del craneo,& non in modo alcuno del celabro, come alcuni han penfato* 
Quelli neruijchc nafeono della tefla,fc ben molti de piu faui Anatomifti dicono, che fo¬ 
no fette paia,cj o è fette nerui da vn lato, Se fette da vnàltro 3 non dimeno guardandogli 
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con dii ligeiiza,molto mdglfo potremmo dire che fon Houe,aggiungédoui a vn paio, che 
va all’organo dell’odoi*are,che eglino non chiamano neruo, perche no efee fuori del era 
neo; & diuidendo il terzo paio - in due , come con molta gran ragione fi potrebbe fare* 
& contando vn altro c paio, che nafee appreffo il principio del quinto,del qual niun di lo 
ro fece mentione.Ma per feguire il medefimo ordine, che gli Antichi, gli contare tutti 
fo tto el numero di fette paia,cominciando dal primo,che ferue alla villa. 

Del primo & fecondo paio de Nerui delle Ceruella. Cap.j. 

N Asce 3 il primo paio de Nerui delle ceruella,ognuno dal fuolato,dal fondo delle 
ceruella, appreffo doue la parte piu ftretta de i due ventricoli fi viene a congiun¬ 
gere; b che è appunto fopra la glandola, che habbiam detto riceuer la flemma del 
capo.Quelli nerui fono i- piu teneri & i piu grofsfiche fiano nel corpo,parlando femplice 
mente d’ogni neruo da per se; Se ognun di loro cammina tolto, eh e è nato, alquanto ver¬ 
te» il fuo compagno,infino che fi vengono a congiungere,non però incrociandoli, come 
alcunihanpenfato, anzifaccendofi cTamendue vn c corpo quadro, che arriua infino d al 
centro o principio delle conche de gli occhi ; doue fi tornano a diuidere, Se il diritto va 
all’occhio diritto, il finiftro all’occhio finiftro. Come facilmente in Padana il piu de gli 
anni fi P nò vedere; Perche cauandofi a ladroni in Vinegiapel primo furto vn occhio,in- 
trauuiene che fi tornano a prendere indi ad vn anno o due, Se fi madano a Padoua per far 
ne Anatomia; oc in loro fi vede che tutto il neruo di quel lato,di doue lor maca lo echio,; 
è molto fiacco, Se anche quali fecco,fenza hauer patito l’altro niente.Oltre che io ho ve-r 
duto e Aere in alcuni,diuifione tra l’un neruo & l’altro ; & il Vefalio dice hauergli veduti 
del tutto fep arati in vn huomo, il quale egli conofceuain vita, ne per ciò vedea egli due 
cofe per vna. Hora camminado ognuno di quelli nerui dal fuo lato, efee e per lo primo 
buco delFollo cune ale, che c dal lato di dentro della radice della conca deH’occhio;& in¬ 
ferendoli a punto r nel mezzo della parte di dietro, che rifponde alla pupilla deil’occhio, 
fenza difuiare piu a vna parte, che a va altra ( come il Vefalio o non confiderandoui he-. 
ne,o ingannato da gli occhi de gli altri animali difle)fi conuerte ognuno § in vna tela,-co 
me rete,che cuopre di dietro quali tutta la metà b deU’humor vitreo; & è alquanto limile 
allafultanza delie ceruella o piu propriamente alla reticella; per la qual cofa molti non 
I hanno voluta chiamar tela,ma reticella. Et cofi finifeono quelli nerui fenza far ramo al¬ 
cuno,{emendo per condotti, per gli quai gli fpiriti vi fi ni vanno a gli òcchi ; & i raggi,o 
lpetie,o fimilitudini delle cofe a ventricoli delle ceruella, doue giudichiamo di quel,che 
habbiam veduto; dal quale effetto han voluto molti dire, che erano forati, Se per ciò gli 
chiamarono Poros opticos,che vuol dir canali o pertugi della vifta.Pure io inlirio adelÌQ 
(come ho detto)non ho veduto in loro pertugio alcuno, manifella,ne pìcciol, ne grade, 
1 II fecondo paio di nerui nafee vn poco piu a dietro, eh ed primo, da lati del fondo delle 
ceruella; Se è affai piu fottilè,che’l primo,ma piu duro, il che non fu fatto fenza gran mi- 
fiero.Perche fi diftribuifee per k gli mufculi,che muouono gli occhi,& la palpebra fupe- 
riore, vfeendo del craneo per lo ] fecondo buco deirolfo cuneale accompagnato da vna 
vena,& vna arteria. ' 
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Del Terzo,& quarto paio de Nerui delie Ceruella. Gap. 4 
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~ L Terzo paio comincia con due radici, a vna piu fottile,che l’altra, ma ben piu dura. 

I b La piu groflfa nafee de lati delle ceruella,al medefimo piano,che gli altri due, vn po- 

co piu a dietro. La fo ttile nafee piu in dietro, che la groffa,iui, doue co min eia a nafee- • 

re la c midolla lpinale;& cammina dirittamente in nanzi per la parte piu haffa delle ceruel 
la,& forando la dura madre, s’accolla al d fecondo paio ; & infieme con elfo efee e per Io 
buco,per cui habbiam detto vfeire il fecondo. Lt fubito fi 1 parte in quattro parti, f La fi* e àelpb 

prima delle quali fi diftribuifee p» lo graffo,che è tra i mufculi de gli occhi; Se di poi paffa 
per que S buchi dell’offo della front e, che habbiam detto effer nelle ciglia, & fi diftriburi 
fee b per gli mufculi della fronte. La 1 feconda parte fcéde alfingiù. Se paffa k per lo buco 
del quarto offo della mafcella fuperiore 3 che fi vede nella punta della gota, & fubito fi di- 
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Libro fettimo 


ditele m molti ramuft eliache fi diftribuiftano 1 per gli mufculi,che muouono il labbro fu 
periore,& per lo medefima labbro , & perle gengiue, che abbracciano e denti di nanzi. 
m II terzo ramo paflà per lo n buco commune ai quarto, & quinto ofio della mafcella fu- 
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periore,che fi vede vnpocopin giu del lagrimale; & entra nel voto delnafo, diftribuen 
dofi per la tela carnofa, che cuopreper la parte di dentro il nafo. °U quarto ramo (che è 
manco groflb,che gli altri) efce per quella felfura , che fi fa trai primo ofio della mafcella 
fuperiore,& Follo cuneale, al lato di fuori del concauo dellocchio, Se fi diftribuifee per 
la parte di dentro del mufculo delle tempie. Il r principio piu groffo del terzo paio na- 
fee alquanta piu in nanzi, ma parimente da lati delle ceruella ; & efce per lo ^ fettimo Se 
ottauo buco delloflo cuneale,& fubito getta r vn ramo, che fi ftorce, & fa le riunite, ne 
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piu ne meno,che i viticci de i tràlci delle viti o delle zucche, faccendofi di mano in mano 
piu duro,infine che fi congiunge a due f ramufcelli del quinto paio; Se mefcolandofi con f fig.i.ii.biC 
loro fi diftribuifee per lo mufculo delle tempie,per lo mafticatore,& p tutti gli altri mu¬ 
ftì! li della faccia,& per la pelle fu a. Gettato quello ramo feende alquanto piu ; de manda 
poi vn altro t ramufeelio,che fi diftribuifee per le gengiue,che abbracciano li denti. Do¬ 
po a quell o,in nanzi che arriue alla lingua, u getta dalla parte piu baflà vn ramo, che paflà 
x per lo mufculo, che fta naftofto nella bocca,& va ad entrare >' per lo buco, che ha la ma¬ 
fcella inferiore nella parte di dentro,apprefio la punta delle ganaftie o maftelle, de cam¬ 
mina in nanzi mandando ad ogni dente del fuo lato vn ramufcello , infino che viene ad 
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vftire per x gli buchi,che fi veggono da lati della punta della barba, diftribuendofi ancho 
ra per lo labbto inferiore. a II refto di quello ramo groflb va alla radice della lingua,& fa 
quella tela,che la cuopre,mediante la quale gnftiamo qual fi fia fapore, mandando alcuni 
ramufcelli alla fuftaza dellalingua;& coli fi termina la diftributione di tutto il terzo paio 
Il quarto paio, di nerui. Il quarto b paio nafte vnpoco piu a dietro,che’l terzo,& è piu fiottile, & piu du 

ro di quello; ma camminando vn poco in nanzi fi congiunge al piu fottil ramo di quello; 
& amendue inficine efeono c per lo buco detto,& fi vanno a diftribuire per lo palato, fac 
cendo la a tunica,che l cuopre.Per la qual cofa piu ragioneuolméte potremmo dire, che 
quello paÌo,& il ramo fottile del terzo facefiero vn paio, attento che amenduni feruono 
al gufto; & il nafeimento & diftributione loro è piu congiunto® 
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Del Quinto paio de Nerui delle eeruella. 


Cap. < 


1 1 quinto pah, 



Lq aiuto paio a è vn poco piu grò fio,chel b quarto; & c nafte della metà di quella par 
te della midolla,chc è tra le ceruella,e i nodi del collo,cominciando con molti rama- 


ftelli,li quali tutti fi tornano fubito a congiungere. Et co fi paflà per lo d fecondo bu¬ 


co delfoflà delle tenlpie,che pare lumaca onero chi oc ci ola, & va alla concauità delfor 
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chie,doue quello quinto paio fi diuide in molti ramuftelli,che fi diftendono, come tei 
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perle concauità delForecchio,faccendo vna gran parte dell organo delFudire» Et oltre a 
quelli ramufcelli ne fa particolarmente altri due, che entrano, e Funo per lo f quarto bu 
co di quello ofio,che è intrauerfato,per lo qual paflà anchora vna picciola §’ vena, che va 
all’organo dell’udire ; & quello ramo poco poi, che è vfeito fi congiunge h col ramo del 
terzo paio, che habbiam detto ftorcerfi come i viticci de i tralci. L’altro elee per lo 
1 terzo buco di quello ofio,che è molto picciolo,& torto,& attrauerlà per k lo mufculo, 
che muouela mafcella inferiore,che è naftofto nella bocca, chiamato ilmaftìcatore; &, 


V tì 1 altro paio di 
nerui 3 che najce 
apprejjò al qmn 


to , 


come arriua al lato di nanzi di quello mufculo, fi cogl unge al detto ramo del terzo paio, 
diftribuendofiper gli muftuli delle guance, & per la pelle, che gli cuopre ; & coli finifte 
tuttala diftribution di quello neruo. Ma è da notare cheappreflo il principio di quello 
paio alquanto in dentro 1 nafte vn altra radice aflài piu fottile Se dura di quello ; la qual 
camminando per fotto le ceruella in nanzi,trapafla la dura madre, & efce m per lo quinto 
buco delFóffo cuneale ; 3 c fi diftribuifte per lo 11 mufculo, che è naftofto nella bocca, Se 
per quel delle tempie,al qual vanno cinque rami dì nerui; il primo della radice piu lottile 
del terzo paio di nerui; il fecondo della piu grolla; il terzo, & quarto, della piu grolla ra¬ 
dice del quinto paio; il quinto della piu fottile.Etqueflo fu fatto, perche quello mufeu- 
lo hauefle piu forza,come al fuo luogo dicemmo® 
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Del Sefto paio de Nerui delle Gemella. 

H A il Sefto paio di nerui a il Tuo principio alquato piu a baflb,che 1 quinto ; & nafte 
co molti principi] feparati, li quali fi congiungono fubito, & fanno vn corpo,che 
palla inficine col b minor ramo dellarteria del fonno,& il maggior dell’arteria giu 
gulare interiore per lo buco commune aU’oflb della collottola , & a quel delle tempie>& 
al cuneale.Et fubito,come efce,getta c vn ramo,eh e fi diftribuifce per gli muftuli, eh e oc 
cupano la parte di dietro del collo,&: principalmente per d lo fecondo, che muoue la pa¬ 
letta dellafpalk. Dopo a quefto cammina, e attaccato al fettimo paio & f all’arteria del 
fonilo medianti certe tele,infino a gli lati del gargarozzo, doue fe gli § cógiunge vnapar 
te del fettimo paio,che lo fa piu groflfo ; & tofto poi manda alcuni h ramufcelli al trauer- 
fo de muftuli del gargarozzo. Fatto quefto ftende per gli lati del gargarozzo, 1 accom¬ 
pagnato dall’arteria del fonno,& dalla vena giugulare interiore, infino dentro del petto; 
doue fubito mada k vn ramo picciolo al lato piu baffo di dentro della prima coffa, il qual 
paifa fotto la tela, eh e cu opre le cofte,& per le radici delle medefime cofte, prendendo al 
cuni ramufcelli de 1 nerui,che nafeono della fchiena,& vanno a gli tramezzi loro; pure to 
fto, che quefto ramo palla la diaframa fi diftribuifce(come diremo) perle membra della 
digeftione. Oltre a quefto ramo naftono del fefto paio vn poco piu giù di quefto,ramo 
detto 171 altri ramufcelli,che fi diftribuifeono per lo 31 fettimo, che muoue la tefta,che na¬ 
fte deiroffo del petto, & della clauicola, & finifte nel proceffo limile alla mammella ; & 
per ° lo mu culo,clic muoue Tofto hyoide; & per p quello, che naftedo di quefta parte va 
alla prima cartilagine del gargarozzo. Fatto quefto entra quefto paio di nerui nel voto 
de] petto; & paflando tra le vene, & arterie giugulari, ^ ilneruo del lato diritto getta dal 
lato di dentro,quando tre,quando ckierami,che feguono Tulio Taltro,& fanno certi ner¬ 
ui,eh e fi riuoltano fubito per fotto r Tarteria,che va al braccio ; & congiungendofi amen 
due fi fanno 3 vno,che rimonta attaccato al lato deftro della canna del polmone, median 
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fciiV.qx^ te vn ^ te ^ l > c ^ e va infino al lato diritto del gargarozzo, appoggiandofi alla 1 glandola,che 
’ ' ~ ‘ è attaccata alla radice del lato deftro.Pafiata la glandola fubito fi fparte in molti rami,che 

fi diftribuifeono per gli muftuli del fitto lato. Il neruo del lato manco dopo Tefter entra 
to nel voto del petto,ftende dirittamente verfo il cuore, fin che fuori delle tele del cuo¬ 
re,arriua al tronco v dellarteria grati e, che habbiam detto ftendere alTin giù ; & iui getta 
altri x tre ramufcelli,che fi riuoltano per fotto la detta arteria, cóùertendofi tutti in vno, 
che fa ^ il neruo finiftro,che fi riuolta.ll quale monta,attaccato allato manco della canna 
del polmone mediante vna tela,come habbiam detto fare il diritto ; & faccendo il mede 
fimo cammino fi diftribuifce,ne piu ne meno, p gli muftuli del gargarozzo del fuo lato. 
L’offìtio di quefti nerui è dar virtù a mufculi,che aiutano a chiuder il gargarozzo,& per 
confeguente formarla voce,perche fenza loro,anchor che parlafsÌmo,nó feriamo iritefi, 
come non s’ode il flauto,quando gli manca la lìnguuccia. L’cfperienza di tal cofa fi vede 
manifeftamente pigliando vn cane viuo, & tagliando,o legando vno di quefti nerui,& di 
poi amendue; perche tagliandone vno,fubito perde la metà della voce; tagliadogli amen 
due non può in guifa niuna abbaiare. Dipoi che’l fefto paio ha gettato quefti nerui, che 
ritornano in sù,chiamati per ciò da Latini ReuerfiuÌ,arriua al piu alto del cuore,& x get¬ 
ta certi mezzani rami alla tela, eh e cuopre gli polmoni/* & a quelle, che fafeiano il cuore. 

Et de rami,che vanno al lato manco di quefto fefto paio,nafte b vn ramufcello, che fi di 
ftribuifteper la veftica del cuore,cominciando iui,doue fi congiunge quefta veftica col 
lato manco della vena arteriale; il quale è tanto fiottile,che fe non fi vfa gran diligenza nel 
tag iare,facilmente fi rompe.Quefto ramufcello cammina attaccato c alla vena arteriale, 
diftendendofi pel lato fuo manco alquanto a dietro, infino alTarriuare alla parte piu alta 
del cuore,doue fi diuide in affai fottili ramufcelli, che fi diftribuifeono per quefta parte. 
a II reftó di quefto paio di nerui,che habbiam detto diftribuirfi per le membra della dige 
ftione,paflando perla diaframa, ognuno dal fuo lato, ftendono, il diritto al lato diritto 
dello ftomaco,il finiftro al fmìftro,attaccandofi a lui alquanto lentamente mediante vna 
tela.Et iui fi fpartono,ognuno in due, e che fi volgeno al trauerfo dello ftomaco,cofi per 
la bocca^come per lapatte fua di dietro 5 & di nanzi,in tal modo, che gli rami del lato de- 
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Libro fettimo 


ftro toccano il flniftroj & que dei finiftro il dedro.Et de gli due rami, che abbracciano il 
lato diritto della bocca dello domaco,ne f nafce vno,che fcéde per la parte di fuori dello f la med. n 
ftomaco,fecondo tutto il largo fiio,infmo al fondo, gettando pel cammino alcuni rama 
fceili,oofi alla parte di nanzi, come a quella di dietro dello ftomaco. Arriuato il ramo al 
fondo S pafifa,appoggiato alla vena porta, infino al concauo del fegato, diftribuédofiper 
la tela,chel cuopre. h II ramo deliro di quello fello paio di nerui (il quale nanzi alprinci 
pio de nerui reuerfiui habbiam detto diftenderfi 1 per le radici delle colle ycongìungen- 
doli a nerui, che efeono della fchiena,& diftribuirfi per gli mufculi, che fono fra le colle) 
dapoi che ha pallata la diaframa appoggiato allarteria grande, & p affato al trauerfo per 
lo concauo del fegato,getta tre rami. k II primo de quali va 1 alla tela di dentro della reti¬ 
cella; Se dift elidendoli per effa alFingiù,fi fparte in alcuni ramufcelli; ciò è in vno,che fi di 
flribuifce per lo lato deliro di quella tela,& perla parte deUmteHino graffo, che fi attac- 


g kmed.x. 
li.iii.ffxi.T 
h bgdj.h 
i la med. i 


k la med, y 

I l " ■ - * Z' 

•II. III. zl.lil, 


ino 


ca a quella tela; Se in vn altro m tanto fiottile,che alcune volte non fi vede,il qual va all’in- 
teftino, che è attaccato al fondo dello ftomaco, & al principio del digiuno; n & in vn al¬ 


ni figni.z 
n la ined. & 


tro,chc è affai piu gròffo,& va alla tela di fuori della reticella, Se arriuando alla parte dirit 
ta del fondo dello filomaco,manda alcuni ramufcelli,coll allo domaco,come alla reticel¬ 


la. Il ° redo di quedo ramo fi didribuilce per lo concauo del fegato,& per la velcichetta 
del fiele. Il p fecondo ramo fi didribuifee per lo rognone diritto, Se per la ^ tela grada, 
che 1 cuopre. Il r terzo fi didribuilce per lo lato dedro del mefenterio, & per glintedini, 
che fono attaccati a quello. Il 1 redo di quedo ramo fi didribuifee alla vefcica,& nelle 
donne alla parte delira del fondo della matrice; benché la vefcica, & la matrice hanno an 
chora de gli altri nerui,che nafeono della fchiena.il ramo Anidro compagno di quedo fa 
quali le medefime diuifioni, chel diritto. Perche manda anchora, in prima r vn ramo alla 
tela di dentro della reticella, che fi attrauerla verfo la milza ; 3c nel cammino getta v due 
ramufcelli, eh e fi didribuifcono per la tela di fiotto della reticella,per la parte dellmtedi- 
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no gralfo>che in quedo luogo s attacca alla reticella.Et da poi x getta vn altro ramufcello 
piu groffo, il quale andando al lato manco del fondo dello domaco, fi didribuifee per 
uello,& per la tela di fuori della reti cella,alla qual manda molti ramufcelli. X Dopo que 
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Ito de rami,che entrano nella milza,nafeono z altri molto fiottili, che vanno al lato man¬ 
co dello domaco,accompagnati dallarterie, & vene, che habbiam detto ritornare dalla 
milza à elfo. a II fecondo ramo li didribuilce per lo mefenterio, Se per glintedini del me 
defimo lato. b II t erzo va al rognone manco,alla veficica,alia matrice; Se coli finìfee la di- b la med. a 
dribu tione del fello paio.Benché alcune volte fi fon veduti andare de rami del mefente¬ 
rio alcuni ramufcelli a gli tefticolL 
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S I come il fettimo a paio de nerui delle ceruella è piu duro,che tutti gli altri,coli h na¬ 
fce di parte piu dura, ciò è della midolla lpinale,in nanzi, eh e efea della teda, con mol 
ti principi; feparati ; Se quindi cammina vn poco in nanzi, doue congiungendofi di 
tutti fi la vn neruo,che c efee per lo fecódo buco delloffo della collottola. Et fiibito poi, 
che è vfcito,fi congiunge al fedo paio, d mandando alcuni ramufcelli e a mufculi, che na¬ 
feono del procedo fimile ad vn puntaruolo,& di poi va infino alla radice della lingua, do 
ue fi diuide in f molti rami, che fi didribuilcono per gli mufculi della lingua ,& per que 
delfodo hyoide,& del gargarozzo. Senza quelli rami ne getta di piu vn’altro, apprelfola 
radice della lingua,che fi cógiunge ad vn § ramufcello del fedo paio faccédolo piu gride. 
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L A Midolla a fpinale è inuolta con la dura de pia madre, ne piu ne meno, che le cer¬ 
uella; alle quali è molto fimile in fudanza,anzi verilsimamenfienon è altra cola, che 
parte delle ceruella,o vn procedo loro (come nel quinto libro b dicemmo)bcn che b cap.ij 
non ha polfo come effe ; per la qual cola la dura madre non è fcparata da quella,come dal 
le camelia. Ha di piu vna particolar tela neruola & dura, la quale è fiotto le fopradette; 
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& fu fatta, perche nel muouerfi la fchiena^nó fi rompeffe la midolla fùa,la quale è affai dif 
feréte da quella delfal :re offa.Perche la midolla è piu humida. Se vntuofa , Se per do l’offa 
fi nutrifeono di effa; il che non fanno di quefta,la qual fu fatta fidamente* perche di lei na 
fceffero gli nerui,che non poteano nafeere delle ceruella. Quefta midolla feende per lo 

voto de nodi della fchiena; & nel feendere, infino alla metà delle {palle è piu tenera,& tut chefia fatte 

ta d’un pezzo,& getta i c nerui*come bottoni d’alberi; d da indi in nanzi fi diuide in molti % mo i tt 
ramufcelli(ne piu ne meno,che fe vno congiungeffe molte cordicciuole, &le infafeiaffe 
co vna tela dalla banda di fuori); Se di poi e per ogni buco pare che vada gettando vno di 
que ramufcelli, infino che arriuando al fine refta folo vno, che rilponde al fine della mi¬ 
dolla. Di quefta midolla naftono cinquanta otto > o fi ano feffmta nerui, che fono vent’ Quante paia & 
ottono trenta per lato; ciò è f del collo fette* £ delle fpalle dodici, h de lombi cinque, 1 del mrui nA f on9 
lofio grade lei; benché tal volta i cinque piu baisi deU’offo grande fon doppi,che è allho- 
ra,quando quefto offo fi fa di fei nodi; perche allhora li nerui efeono per gli buchi di fuo 
ri,& per que di dentro. k La parte vltima della midolla(che efee deiroffo grande, Se entra 
nel codione)ne è neruo,ne meno li ramufcelli,che ne nafeono,meritano di effer chiamati 
di quefto nome- 

De Nemiche nafeono del Collo. 

S I è detto a che’l primo nodo del collo fi congiunge alloffo della collottola, & al fe¬ 
condo offo del medefimo collo,di tal forte, che gli procefsi de Iati loro s attaccano* 

Per quefta ragione il primo, & fecondo paio de nerui del collo non nafeono, come 
gli altri,anzi nafeono con due principi (quafi comehabbiam detto far que deiroffo gran 
de)de quali l’uno b efee per la parte di nanzi del corpo del nodo, c l’altro per quella di die 
tro.il primo efee per vn buco, che fi fa tra il primo nodo del collo, & Toffo della collot- Dìflrihtiee del 
tola,appreffo alla parte di dietro delle tefticciuole,che fi congiungono aldetto nodo; & de net 

fi diftribuifee per lo d quarto,& quinto paio de mufculi,che muouono la tefta.Et di que- m e * 
fta parte di dietro di quefto paio di nerui nafte e vn ramufcello, che fi diftribuifee per lo 
f muftulo, che muoue la paletta della fpalla. S II ftcodo principio è tanto fottile,che mol 
te volte non fi vede; & nafte della part e di nanzi della midolla lpinale ; Se efee infra l’offa 
della collottola,& il primo nodo del collo, vicino a i lati di quella h legatura tonda, che 
habbiam detto legare Udente del fecondo coll’offo della collottola; & fi diftribuifee, 

1 per lo primo paio de mufculi, che muouono la fchiena.Ufecondo paio fa nel medefimo 
modo due principi),de quali quel k di dietro (che è piu groflo, che quel 1 di nanzi, fe ben 
anche è piu fiottile) efee per gli lati del m prò ceffo di dietro di quefto fecondo nodo; Se fu 
bito fi 11 diuide in due rami difuguali . 0 II piu groffo de quali cammina da nanzi a dietro, 
verfo doue fi cógiungono li mufculi d’ogni lato,che occupano la parte di dietro del col¬ 
lo; & quiui fi fa maggiore P-congiungendofi ad vn ramo del terzo paio de nerui del coL 
lo; & cofi efee di mezzo de gli detti mufculi,& torna vn altra volta verfo la banda di nan¬ 
zi,montando alla tefta, doue ^ fi diuide in molti rami, che fi diftribuifeono per tuttala 
pelle della tefta. Il r piu ottil ramo fi diftribuifee p gli principi) del terzo. Se quinto paio 
de mufculijchc muouono la tefta. s II principio di nanzi di quefto fecondo paio nafte dal 
la parte di nanzi della midolla fpinale; Se efee trai fecondo Se primo nodo, al lato della ra 
dice del dente del fecondo offo,diftribuendofi per lo c primo paio de mufculi, che muo¬ 
uono la fchiena. Il terzo 11 paio di nerui efee per lo buco, che fi fa trai fecondo & terzo Del 
nodo;&fubitopoi,cheè vftito, fi {parte in due rami. De quali x quel di dietro fiftorce 
verfo dietro,naftondendofi trai v fettimo,& ottauo mufculo, che muouono lafthiena, 

& di poi trai z fecondo paio, che muoue la tefta, camminando verfo il prò ceffo di dietro 
del fecondo nodo del collo; Se quindi s allarga a lati del collo, paffando per fopra a il mu¬ 
ftulo largo,& fonile,che habbiam detto aiutar a muonere la guace,& in parte la maftella 
inferiore. b II ramo di nanzi fi {parte in quattro ramufcelli. c II primo di loro fi diftribui- 
fee per lo primo,& fecondo mufculo,che muouono la fchiena ; & camminando aU’ingiù 
fi congiunge ad vn ramufcello del quarto paio di nerui, che fi diftribuifee per gli mufculi 
detti. d II terzo formonta, Se congiungendofi aUultimo ramo del fecondo paio di nerui, 
che fi diftribuifee per la pelle della tefta, & per gli due mufculi, che la muouono, fi con- 
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giunge coi c quarto ramni cello; & am enei imi fi diftribuifeono f per gli mufculi,che nafoo 
no de procefsi de lati delToffa del collo,&; le muouono da lati; Se § per quello, che nafeen 
do di quelli medefimi procedi tira la paletta in su.* 1 Il quarto paio di nerui efee per Io 
buco,traì terzo, & quarto nodo ; & fi {parte parimente in due rami,, 1 L’ultimo detjuali 
cammina verfo il procedo di dietro del terzo nodo del collo,nafcódendofi tra i mufculi, 
& mandando loro nelpalfiare alcuni ramufcelli; & quindi feende tra gli mufculi dell’un la 
to,&. ddl’akro del collo, diftribùendofi per lo mulinilo largo & fiottile, che habbiam det 
to aiutare a mtiouere le guance, & la mafcella inferiore* Il k ramo di nanzi fi {parte in tre 
ramufcelli,eio è, 1 in vno,a! qual fi congitìnge m labro ramuficello del terzo paio, Se fi dL 
ftribuifee per gli muiculi, che fono fiotto la canna della gola,& piegano il collo; 11 & Fai— 
tro,che fi diftribuifee per gli rnuficuli,che fono attaccati a lati de nodi del collo, Se il muo 
nono da banda; Se per quel, che n afe e de procefsi de lati del collo, & tirala paletta della 
{palla in su* ° Il terzo è affai piu fiottile, che i fopra detti ; & feende infino a con giungerli 
con P vn ramo del quinto paio,che fa il 9 neruo delia di afra ma, come diremo, lì ' quinto 
paio efee per lo buco cotmmme al quarto, & quinto nodo ; Se ftfparte,ne piu ne meno, 
che! quarto, in due rami. De quali quel di s dietro fi ftorce verfo il prò ceffo di dietro de 
nodi del collo, & fi diftribuifee nel medefimo modo, che’l ramo di dietro del quarto. Il 
r ramo di nanzi manda ftibito L! vn ramuficello a mufculi,che piegano il collo ; & dipoi ne 
getta x vn altro,al quale fi > r cógiunge vn ramo del quarto paio,& vn’altro del fefto,& alle 
volte vn’altro dei fiettimo(chc è,quando manca quel del quarto) co quali fi fa maggiore; 
& cammina infino all’inferirli nel mezzo della 1 diafrania, diftnbuendofi per tutta lei. 
Nella qual cofa non poffo fare, che io non mi marinigli della diligenza del Creator no- 
ftro,el quale effendo, che tutti li nerui entrano ne mufculi pel principio loro ; & alla dia- 
frama,per baviere il fino principio nei mezzo (come nei fecondo libro dicemmo) non po¬ 
rca mandare neruo alcuno de nodi del petto(fe ben le fìauano piu appreffo); fece,che paf 
faftero due rami del quinto paio de nerui del collo per mezzo del voto del petto ;& che 
ognuno dal fuo lato attaccato alle tele,che fanno ilfiio tramezzo,fcendeffero ad inferirti 
nel principio della dìaframa piu ficuri. a L’altro ramo di nanzi di quefto quinto paio è af¬ 
fai piu graffo,che’l fopra detto; Se di lui nafeonoalcuni ramufcelli,che fi diftribuifeono 
per gli c mufculi,che alzano la paletta della fpalla;principalmente vno,^ il qual nafee della 
parte di fuori di quefto ramo,& efee in fuori diuidendofi in molti rami, che fi {pargono 
per la pelle,che cu opre il mufculo,che alza il braccio. Et il fuo refto nafeondendofi fot- 
tol mufculo detto,come arriua al collo della paletta della {palla,fubito fi fparte in due ra¬ 
mi difuguali; e quel di nanzi &piu fiottile fi diftende fiotto f la cogiuntura della punta del- 
rhomero con la clauicola, & manda vn ramo alla parte del mufculo, che alza il braccio, 
che comincia dalla clauicola. Se dalla punta deirhomero, fenzamandar ramo alcuno alia 
Orni di dietro . pelle,eccetto vno ben picciolo, che fi accompagna alquanto con la § vena della tefta. h II 

ramo di dietro di quefto paio di nerui,che è piu groffo,che quel di nanzi,& habbiam det¬ 
to 1 tendere nafeofo tra mufculi, dopo l’hauer gettato vn ramuficello, che s’inferifce 1 nel 
mufculo,che nafte della paletta della {palla, Se finifee nell’offo hyoide, paffa per ; lo fieno 
come vn mezzo cerchio, che habbiam detto farfi nel lato piu alto della detta paletta, ac¬ 
compagnato da vna vena,& vn arteria.Et fubito getta vn’altro ramuftellojche m va al mu 
fculojche occupa il feno,che fi fa tra la {pina di quefta paletta, Se il lato piu alto deH’iftef- 
fa; Se alla parte del mufculo,che alza il braccio,che nafte della punta deirhorrtero,& della 
clauicola. Benché quefto ramo non fi diuide tutto per quefto mufculo ; anzi manda vn 
n ramuficello alla pelle,che cuopre la parte di fuori del braccioli quale ° pafla per la parte 
di fuori del fin del mufculo,che alza il braccio.Et ne piu ne meno efeono de nerui, che fe 
guono,che vanno al braccio,alcuniramufcellfichc fi diftribuifeono per gli mufculi,che 
muouono la paletta della {palla, inferendoli fempre nella parte lor di dentro. Il 'ì fello 
paio nafte di lotto el quinto nodo del collo, mandando (come gli altrì)il r ramo di die¬ 
tro a muiculi,che muouono la tefta,& il collo,& ad alcuni s di que, che muouono il pet¬ 
to; benché quefti riceuono principalmente li nerui del fettimo paio del collo, & del pri¬ 
mo del petto. L La parte di nanzi di quefto fello paio, dopo l’hauer gettato il v ramo, che 
habbiam detto cógiungerfi col ramo del quinto,& quarto paio, che fanno il neruo della 
diaframa,fi congiunge alle due paia, c!ie feguono, x con giungendoli. Se fop ama cifrarne 
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fanno gli cordoni de cappelli da Vefcoui,in quel modo,che fi dipingono,& faccendo in- 
fieme con loro Ì nerui,che fi diftrihuifeono per lo braccio. Nondimeno particolarméte 
quello ledo paio mada v vn ramo , che feende infino al concauo della paletta dellafpalla, 
& manda alcuni rami a mufculi, che alzano la detta paletta. Il z fettimo paio efee per lo 
buco trai fedo, & fettimo nodo del collo mefcolandofi co lifuoi vicini (come habbiam 
detto)& didribuédofi la maggior parte per lo braccio; anzi del quinto, fedo, Se fettimo 
del collo,& del primo, & fecondo del petto, fi fanno tutti li nerui del braccio, come nel 
fuo particolar capitolo diremo.Hora badi fapere,che di quedo fettimo paio alcune voi- 
te nafee vn ramufcello, che fi congiunge a gli rami, che fanno il ncruo della diaframa ; & 
che ordinariamente getta a vn ramo, eh e va ver fo dietro ; il quale oltre a i rami, che man¬ 
da a gli mufculi,che occupano la parte di dietro del collo,ne mada anchora alcuni b al mu 
fculo largo & fottile, che aiuta a muouere le guance ; al quale tutti e nerui, che nafeono 
del collo,eccetto il p rim comandano alcuni rami,li quali tutti fi didédono per effo,fecon 
do il filo della carne* 
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I L a Primo paio di nerui,che nafee de nodi delle fpalle,ette per gli buchi,che fi veggo- g a difinbutìom 
no tra 1 fettimo nodo del collo,& il primo delle fpalle,ne piu ne meno,che gli cinque del primo pam 
vi timi del collo. Et cofi ognuno di quelli nerui fi Iparte fubito in due rami, b de quali ^ nerft * ^Ue 
il primo,& il piu fottile,cammina verfo li procefsi di dietro di detti nodi, nafeondendofi $ a ^ tm 
tra gli mufculi,che fono attaccati alla parte di dietro del collo, & gettando pel cammino 
certi ramulcelli al c mufculo, che nafee della prima colla ; & smferifee ne procefsi de lati 
del collo,& lo muoue da lato, benché alquanto verfo la banda di nanzi ; & altri due, che 
muouono verfo la banda di dietro la te£la&il collo. Il reflo fuo,che arriua alprocelfo di 
dietro del fettimo no do,cammina in obliquo,alquanto verfo la parte di fuori ; & tornai! 
doli a feparare dal procelfo di dietro,getta alcuni rami al fecondo d mufculo,che muoue 
la paletta della fpalla; & al e quarto, che muoue la medefima paletta ; & vltimamente f al 
terzo. Il ramo di nanzi,che è afiai maggiore, che que di dietro del fettimo, § fi congiun¬ 
ge parte al fettimo neruo del collo,parte al fecondo del petto,nella forma detta; & tutto 
egli fi è iftribuifce per lo braccio,eccetto h vn ramo,che nafee al fuo principio, & fi con¬ 
giunge a fopra detti,& cammina verfo nanzi,fecondo il lungo della prima cofla infino al 
loffo del petto,mandando pel cammino alcuni ramufcelli al 1 mufculo,che nafee della eia 
uicola, & s’inferifce nella prima cofla. Et il capo di quello ramo riuoltandofi in sù fi di- 
flribuifce per lo k fettimo mufculo, che muoue la tefla ; Se 1 per gli altri due, che nafeono 
del med-dimo offo del petto,& s’inferifcono, l’uno neH’offo hyoide, l’altro nella cartila¬ 
gine del gargarozzo limile ad vn feudo ; benché alle volte per quefli mufculi fi compar- 

alcuni rami del feflo paio de nerui della tefla, & del terzo delle fpalle. Il retto di 
quello paio fi diftribuifee per lo braccio(come diremo); & nel cammino pattata lafcella 
manda dalla parte di dietro 11 alcuni rami,che fi diftribuifeono per gli mufculi,che occu¬ 
pano la parte di dentro della paletta della fpalla. Il 0 fecondo paio nafee trai primo,& fe 
condo nodo delle fpalle,& manda,ne piu ne meno,che’l primo,vn p ramo a dietro,che fi 
diftribuifce,come egli.Dopo quello fi congiunge vna buona parte di quello paio alpri 
mo del petto; di modo,chel quinto, fefto,& fettimo del collo, & il primo, & il fecondo 
del petto fi mefcolano in tal modo,che no fi dillinguono gli vni da gli altri, Se fanno vna 
rete (come di cappel da Vefeouo,) della quale(come diremo) nafeono tutti e nerui, ehe fi 
diftribuifeono per le braccia. H II fuo retto fi diftende tra la prima cofta,& la feconda,in- 
ino all’oflb del petto, gettando nel cammino alcuni rami a mufculi, che gli fon vicini. 

L’altre r paia de nerui delle fpalle (infino al primo nodo de lombi) quafi tutte nafeono 
in vn medefimo modo,ciò è,tofto che fon nati,gettano due rami,Vno fottile,che va ver 
fo dietro,infino a procefsi di dietro de nodi delle fpalle, nafeondendofi trai quarto ( mu 
fculo,che muoue il petto,& il r fefto,& u ottauo,che muoue la fchiena; & tra 1 x primo,& 
y fecondo paio de mufculi, che muouono la tetta,& il x terzo, & a quarto paio di quelli, 
che particolarmente muouono la fchiena. Benché non folo fi diftribuifeono per quelli 
mufculi 3 ma arriuando alle punte de procefsi di dietro de nodi, feendono tra i mufculi 
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delfvno & quelli dellaltro lato; & s’inferifcono nemufculhche nalcono di loro, eli e fo- 
no(oltre alcuni defopra detti) il b quarto,& il c fecodo,che muouonola paletta de la fpal 
la; & il d quinto, che muoue il petto; Se il e quarto, che muoue il braccio. Mandano oltre 
di ciò quefti rami alcuni piccioli ramufcelli alla pelle delle Ipalle appreffo douepaffa- 
no,benche non tanti,come i nemiche uanno al petto,a alle mani, o al colio. La parte di 
nanzi di quefti nerui manda alcuni f ramufcelli al £ ramo del fello paio de nerui delle cer- 
tzelkjche fi dxftende per le radici delle colle di fotto della tela , chele abbraccia ; Se di poi 
fi ftende per gli tramezzi delle coll e,accompagnato dalla h vena,& dalla 1 art eri a, fac cedo 
il medefimo cammino & diftrihutionejch’el lezio fanno.Di quefti rami nalcono nel cam¬ 
minare molti k rarnufe eliache fi diftribuifeono per gli mufculi,che lor fon uicini, che fo¬ 
no il [ fecondo,che muoue il petto; Se il 111 fecondo, che muoue il braccio; 11 il primo > che 
muoue la paletta della lpal!a;° il quartojchemuoue il braccio ilfecondo di quedel 
ventrc,guardando fempre in tutti il filo della carne. Manda parimente alcuni ramufcelli 
alla pelle del petto,& del ventre,fenza tenere ordine alcuno ; benché que, che uanno alle 
mammelle,hanno particolarmente molti ^ ramufcelli del quinto paio de nerui delle Inai¬ 
le,che ua al quarto tramezzo delle colle, & per ciò hanno piu dilicato : enfio. Hanno di 
piu Fundedmo,& duodecimo paio altri ramufcelli, che stnferifcono nel principio del 
1 fello mufculo,che muoue la cofcia,il quale diremo nafeer in quella parte de lati de no¬ 
di della fchiena. , 


De Nerui,che efeono de Nodi de Lombi. 


L I Nerui, a che efeono de Nodi de Lombi,conuengono con gli altri in quello, che 
tófto,che fono vfeiti della fchiena, mandano vn b ramo uerfo dietro, che fi diftri- 
buifee per gli mufculi,che fono attaccati alla fchiena ; che fono il c quarto,che muo 
ue il petto; Se d rundecimo,& e decimo terzo,che muoue la fchiena.Ma gli rami di quefti 
nerui,che fi fanno apprelfo le punte de procefsi di dietro, tra gli mufculi della n lato, Se 
que dellaltro, fi diftribuifeono principalméte perla pelle, Se per lo Squarto mufculo, che 
muoue il braccio.Et li rami di nanzi fi diftribuifeono per gli mufculi del ventre;& anche 
per lo qnarto,chc muoue il braccio,^ per la pelle fua;& per lo nono £ mufculo, che muo 
ue la fchiena;& finalmente per lo h fefto,che muoue la cofcia-Nafce anche particolarmen 
te del fecondo paio de nerui de lombi 1 un ramufcello,che fi accompagna alle uolte con 
farteria del feme dal fuo lato, ciò è quando il ramo del fello paio de nerui della teda, che 
va a gFinteftini,non manda ramo alcuno al tefticolo. Efeono di piu delle tre prime paia 
di quelli nerui alcuni k ramufcelli,che fi congiungono a gli rami del fello paio, che hab- 
biam detto feendere attaccati alle radici delle colle, faccendogli piu grandi ; & delle tre 
paia piu balfe ne nafeono altroché fi diftribuifeono per la cofcia,come diremo. 


De Nerui,che nafeono dell’Offo Grande. 


Cap. i?. 


D El l 5 o sso Grande a nafeono ordinariamente cinque nerui, & alle uolte lei. De 
quali D il primo nafee tra lultimo nodo de lombi,& il primo dellolTo grande, nel- 
Fiftefla maniera,chehabbiam detto nafeer gli altri de lombi ; eccetto, che del ra¬ 
mo,che cammina alFindìetro,nafceparticolarmente un c ramufcéllo, che fi dillribuifce 
per gli mufculi,che nafeono della punta del gallone, & principalméte per lo d primo, che 
muoue la cofcia,mandando alcuni ramulcelli allapelle,che cu opre Fanguinaie.Del ramo 
di nanzi di quello paio una parte fi mefcola co nerui, che vano alla gamba; e laltra ua per 
la parte di dentro delFolfo deiranca,mandando alcuni ramufcelli a mufculi del neutre. Se 
al { fettimo,che muoue la cofcia.Le S cinque paia piu balìe nafeono in vn altra particolar 
maniera; perche in nanzi,che efeano delFolfo, fi diuidono in due rami ; vno fiottile, che 
efee per lo buco,chc habbiam detto hauer qfto olfo nella parte di fuori ; Faltro piu grof- 
fo,che efee per lo‘buco di dentro.Quel,che efee per lo buco della parte di fuori, fi diflri- 
buifee principalmente per gli mufculi, che occupano la parte di dietro delFolfo del gal¬ 
lone, Se delFolfo grande,cio è per 11 Fundecimo, Se 1 decimo terzo mufculo, che muo no¬ 
no la fchiena; Se per lo principio del k quarto,che muoue il braccio; Se per Io quarto,che 
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muoue il petto ;& per gli 1 quattro primi, che muouono la cofcia ; & finalmente perla 
pelle,che cuopre quelle parti,& {anguinaie. Que della banda di nanzi fon piu grolsi,& fi 
diftribuifeono affai diuerfamente; perche gli tre primi vanno alla gamba(comc da poi di 
remo); gli due virimi à gli mufculi del fondamento,#} collo della matrice,a quel della ve- 
xn t.ii.im fcica,& anche al membro. Et cefi finifee m la Midolla fpinale, faccendo come vna coda, 

che entra per l’offo del codione,& finifee in quello.Ma fera ben tornare a trattare de ncr 
ui, che fi diftribuifeono perle braccia, & gambe, cominciando da quei, che vanno alle 
braccia, 

i> *#t 

De Nerui,chefi diftribuiicono per le Braccia. Gap. i$. 

G j Ia habbiamo detto come a il quinto,fello, & fettimo paio denerui del collo, & il 
‘ b primo,& fecondo del petto fi mefcolauano, luno co J’altroaCome vna rete,o cor 
* done di cappel da Vefcouo,in tal modo,che difficilmente fi può lapere, qual fia Tu 
no o l’altro.Di quella mefcolanza di neruinafeono que,che vanno al braccioffenza guar 
dare ordine alcuno nel nafeer piu delfinio,che delfaltro. Pure per cótargli,come gli han 
no contati tutti,dirò che c il primo neruo, che va al braccio, nafee del ramo del d quinto 
paio di quelli del collo ; Si fi diftribuifee per la parte del e mufculo, che alza il braccio, 
che nafee della paletta della {palla, camminando per la parte di fuori del braccio, infino 
alla metà fua; Se pafìando per fòpra la tela carnofa,cofi egli,come tutti gli altroché vanno 
alla pelle,mandano alla pelle tra il graffo alcuni ramu{celli,fottili,comefili, lenza guarda¬ 
re ordine alcuno .Tutti gli altri nerui,che vanno al braccio,paffano per l’afe eli a, compar- 
tendofi in moki,& molto grofii rami; perche il f fecondo nalce di quel intrecciamento, 
che ho detto far quelli nerui,poi che fon nati,& va al braccio, per fotto el & mufculo pri¬ 
mo,che p: ega il gomito,ini,doue fi congiungono gli due fuoi principi)’ (che è,doue s’in- 
ferifee h ilmufculo,che congiunge il braccio al petto,& quel, 1 che lo alza); & nafeonden 
doli fotto el principio di quello mufculo detto,che nafee del proceffo della paletta del¬ 
la lpalla,fimile ad vn’anchora,màda ad ogni principio di quello mufculo k vn ramufcello. 
1 quale foendendo alfin giù s allarga verfo la parte di dietro di quello medefimo mulcu- 
lo; Si feeode,gettando alle volte vn 1 ramo al terzo neruo, verfo la parte di nanzi del go¬ 
mito,per fotto el mufculo primo, che’l piega ; & mandando dal lato di fuori m vn ramm» 
fcello n al mul’culo maggiore,che llorce il minor fufello al Fin giù ; Se arriuado allafanguì 
nella del braccio,fcende per lo Iato di fuori della 0 corda del primo mufculo,che piega il 
gomitoydiftribuendofi per la pdle.Perche tofto,che efee di dentro i mufculi, fi Iparte in 
due ramì;de quali il P piu alto,& piu fottile,cammina infieme con la vena della tetta,per 
Copra il minor fniello infino alla metà fila, & di poi fi llorce verfo la giunta del maggior 
fufe 1 lo,mandando a tutta la pelle,che cuopre il minore, moiri ramufcelli; 1 i! maggior de 
quali camminando fempre tra pelle Se carne,paffa la giunta del minor fufello, & arriua in 
fino a] fecondo articolo del pollice. A quelli ramufcelli fi congiungono alle volte alcun 
altri di que,che nafeono r di quello,che diremo gire alla palma della mano, che è il ramo 
piu baffo, Se piu groffo della diuifione di quel lo fecondo neruo apprettò il gomito ; il 
quale Cubito fi fparte in altri due rami,che vanno fotto el r ramo della vena della tella,che 
fi va a congiungere convnaltro ramo della vena del fegato, & tanno la u commune. 
x L un ramo di quelli dopo l’hauer camminato fotto la detta vena, infina all’arriuare alla 
commune,lafcia la vena,& va tra pelle Se carne,montando alquanto verfo il minor fufel- 
lo,a canto del lato di dentro del x mufculo piu baffo, che piega il bracciale % infino al fuo 
fine.L*altro z ramo feendepiu in obliquo,che’l principio della vena commune, Se di poi 
il congiunge alla a maggior vena,che fi vede nel braccio fotto la pelle, Se cammina verfo 
il bracciale,& faccendo fine in nanzi, che arriue alla metà de fufdli, fi {parte in due rami; 
b l’uno de quali feende appoggiato al minor fufello, l’altro c al maggiore; & amenduni 
paffano il bracciale, gettando certi ramufcelli, che fi fpargono per la palma della mano» 
Et de ramufcelli,che fi Ipargono p la polpa del dito pollice (chiamata il mòte di Venere) 
nafeono alle volte alcun altroché vanno al pettine della mano,& fi d mefcolano co nerui, 
che fi diftribuifeono per la pelle, che cuopre la parte di fuori del primo articolo del pol¬ 
lice; Se cefi finifee di diftribair u II c terao pai® di nerui, che va al braccio, nafee dell’in- 
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trecciati! cnto detto, vn poco piu in già del fecondo; & nellarriuare al braccio getta f vn f t.i&y 
ramo , che palla f (tra pelle & carne) fra il mufculo, che congiunge il braccio al petto, S liui.t.i«<!iv 
& quello,chealMl’iftefTo braccio . Ma,comearriuail terzo neruo al braccio, fubito JalLaicf 
entra fot t o eì h primo,mnfeulo, che piega il gomito ; &fcendendo allm giù infieme col h t.vii.r-^" 
fecondo neruo manda un 1 ramufcello alf vltimo mufculo , che piega il gomito , al i t.ii.p 
quale tal uolta ne uiene un altro del fecondo neruo . Fatto che è quello, ordinaria- 
mente nafte k un ramo del fecondo neruo, che fi congiunge a quello terzo, & lo ^ t 
fa maggiore; &alle uolte non fi congiungono runoairaltro.Mafia,come fi voglia,in 
quello luogo getta o r dinariament e un 1 ramo, che fi diftribuifce per la pelle, che cu opre 1 t.ii.J^ 
la parte di nanzi del braccio,che gli è vicina; & di poi cammina perla parte di dentro del 
braccio infino alla fangiiinella,ft oliandoli fempre vgualmente dal fecondo paio, & pafe 
fendo per fopra il m tubercolo di dentro dell’olio dell’homero, & per lo lato di détro del ® liba. tvk 
fine dell’ultimo n mufculo, eh e piega il gomito. Paffeto il fine di quello mufculo tolto fi 
fparte in molti ° ramufcelli,chefi diltribuifcono per gli mulculi, che occupano la parte 
di dentro del braccio, dal gomito a!lamano,cio è, P per que, che piegano i fecondi, & ^ 
terzi articoli delle quattro dka; &per r quello, che piega il terzo articolo del dito polli¬ 
ce; & s per quel,che nafee del tubercolo di détro delloffo deirhomero, & s'inlerifce nel- 
roifo della palma, che folli ene il dito indice^Dopo quello getta vnaltro c ramo,che cam 
mina per entro i mufeuli, che piegano i fecodi,& terzi articoli delle quattro dita, & il ter 
zo del dito pollice a canto del minor fufello,accompagnato da una v vena, & una arteria 
infino al bracciale ; & palla per fotto la x legatura intrauerfata, mandando alcuni molto 
fottili ramufcelli y al mufculo,che fepara il pollice dallaltre dita; & a gli z due, che piega- x luti .t.iiii.J 
no il primo articolo di quello medefimo dito; & a quel della parte didentro, che piega il y li*»* t." * 
primo oflb del dito di mezzo; benché a quello,& al mufculo piu balfo,che llorce il brac 2 t * n * A ? 
do in sù,piu fi dirà cheli appoggino que li nerui detti, che non che fi diftribuilcano per 
loro* Dopo quello il neruo fa nella palma della mano tre rami ; de quali il primo fi fparte 
fubito in duc,che camminano,ognuno dalfuo lato,alla parte di dentro del pollice; il fe¬ 
condo uà allato di dentro del dito indie e,diuidendo fi anche in altri due; il terzo va al la¬ 
to di dentro del dito di mezzo verfo l’indice,lènza lpartirfi in piu rami, eamminàdo tutti 
efsi infino alle punte delle dita. a 11 quarto neruo è il piu grolfo di quanti ne vanno al 
braccio; & nafee del medefimo intrecciamento detto ^feende per lo braccio infieme 
con la b vena del fegato,& coll’arteria grande; 3z mandando alcuni c piccioli rami a d mu 
fouli,che diflendono il gomito,in nanzi,che arriue alla metà dell’olio deirhomero, fi llor 
ce in obliquo uerfo dietro,uerfo roffò,attrauerfando i detti mufculì. Ma in nanzi, che fi d tauo.xi. ^ 
llorca del tutto, getta dalla parte di dentro e vn ramo,che paffa tra quelli f mufeuli, Se lui d e f 
timo, che piega il gomito,alla parte di dentro del braccio; doue diuidendofi in molti ra¬ 
mufcelli fi diftribuifce per la pelle,che cuopre qftaparte* Gettato quello ramo,cammina 
il neruo uerfo dietro, infino che a poco a poco arriua alla parte di fuori del braccio ; & 
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getta dal lato di fuori S vn ramo,che efee verfo la pelle,per h entro il mufculo di fuori,che g t.iii.j 2 .ta. 
dillende il gomito,& il principio del piu lungo,che llorce il minor fufello in giu; & fu- . 
bito fi diftribuifce per la pelle,che cuopre la parte di fuori del braccio infino al gomito. 

Fatto quello il neruo cammina infino al tubercolo di fuori delFoflb delFhomero,& paf¬ 
fa per 1 un leno,che fi fa nella parte fila di dietro ; 8c paffato che ha quello luogo, getta un 
ramo,che k ei ce in fuori infino alla pelle,& cammina lenza ordine alcuno infino al brac¬ 
cia e,gettando pel cammino molti ramufcelli,che fi diflribuifcono per la pelle, che cuo¬ 
pre la parte di fuori del braccio. Piu in nanzi il neruo fi fparte in 1 due rami,che uanno na 
codi al bracciale, L’uno stì a canto del minor fufello, 11 trai lato piu alto del quarto milieu 
lo,che dillende il bracciale,& il lato piu balfo del mufculo piu lungo, che llorce il minor 
fufello in giù; mandando pel cammino alcuni rami a quelli mufeuli. Et arriuato che è al 
bracciale,paffa per fotto la 0 legatura attrauerlata,che è nella parte fua di fuori,per la qua¬ 
le dicemmo anche paflare la corda diuife del mufculo,che diftende il bracciale. Paffete il 0 lìb.ii.u .11 
bracciale fubito fi fparte in due P rami ; de quali l’uno fi torna torto a fpartire in altri due, 1U ‘ 
che uanno al lato di fuori del dito pollice; l’altro anche fi diuide in due, l’uno de quali ua 
alla parte di fuori del dito indice,diuidendofi, ne piu ne meno, in due rami ; il primo ua 

fenza fpartirfi piu al lato di dentro della parte di fuori del dito di mezzo .^11 ramo di q 
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quello neruo, che va a canto del maggior fiifello, fubito r manda vn ramufcello * al mu¬ 
fculo,che diftende il dito indice,quel di mezzo,& rannidare; & vn altro al mufculo, che 
diftende il picciolo; & vn’altro al u terzo mufculo, che diftende il bracciale; & nel cammi 
no manda vn ramufcello ad ogni x mufculo di que , che nafeono del maggior fufello, te¬ 
nendo Tempre il filo della carne, y II relto del neruo finifee a! fin del bracciale , diuiden- 
dofi in alcuni ramufcelli,che fi fpargono perla congiuntura. Il 7 quinto neruo del brac¬ 
cio nafee delTintrecciamento detto,piu in giu, che ninno defopra detti ; <& cammina per 
la par te di dentro dd braccio,nafeofto a trai mufculo di fuori, che diftende il gomito,& 
quel di dentro,chel piega, attaccato Tempre al quarto neruo lenza far ramo alcuno, infi¬ 
no allarmare al h tubercolo di dentro dello fio delfhomero ; alla cui vi ti ma parte fi ri- 
uolta p aliando per c vn feno, che fi fa in elfa ; & di poi fi diftribuifee quafi nel medefimo 
modo,chel terzo,& per gli medefimi mufculi,chelui,faccendo anche vn d ramo,che carri 
mina appoggiato al minor fufello,per entro i e mufculi,che piegano i fecondi,& terzi ar¬ 
ticoli delle dita,accompagnato dalla f vena, & arteria,che vano per quello luogo ; & coli 
cammina infino alla palma della mano per fiotto la § legatura intrauerfata. Et in prima 
getta vn ramo, che diuifo in due, fi diftribuifee per la parte di dentro del dito picciolo, 
vno periato; & vn’altro,che diuidendofi anche in altri due, va nel medefimo modo aliati 
rullare ; & di poi ne getta vn’altro, che va alla parte di fuori del lato di dentro del dito di 
mezzo.fenza {partirli in altro ramo,eccetto quando il terzo neruo non manda ramo alca 
no al lato di dentro di quello dito di mezzo ; perche alili ora quello ramo fi diuide i due, 
& va ad amendue i lati di quello dito,Ma è da notare, che apprefto la metà del minor fa- 
fello,nafee dal lato di fuori di quello neruo h vn ramo, che camma fra 1 1 mufculo piu baf¬ 
fo, eh e diftende il gomito, & il me de fimo, chel piega verfo la parte di fuori del braccio! 
& diuidendofi in tre ramufcelli, li diftribuifee per la parte di fuori del dito picciolo, & 
per rannidare,& per quel di mezzo, nella forma ifteffa, che fi diftribuifee il k quarto per 
Paltre dita,dando loro fenfo; come chiaramente fi vede,quando ftiamo appoggiati fopra 
il gomito.Perchefe ftvigniamo il quarto neruo in modo,che nonpafsi per lui la virtù del 
fentire,fubito s’indormentail pollice,&l’indice, & parte di quel di mezzo ; & ftrignen- 
do il quinto s’indorm evitano l’altre dita, 1 II fello neruo nafee del fine dell’in trecci amen 
to detto; & palfa per rafcella tra pelle & carne, infino al tubercolo di dentro delFolfo del 
fhomero, mandando pel cammino molti ramufcelli alla pelle, apprelfo doue egli palla. 
Giunto che è al tubercolo detto,fubito fi m Iparte in piu rami,che vanno, parte fiotto e ra 
mi della vena del fegato, parte fopra; & tutti infieme camminano fecondo il lungo del 
maggior fufello,tra pelle & carne, infino apprelfo el bracciale, doue finifconolpargen- 
doli per la parte di fiotto del braccio ; & in quella forma finifee la diftributione di tutti 
gli nerui per lo braccio. Nella quale manifeflamente fi vede, in che modo polfa facil¬ 
mente perdere vn membro il fentire, & reftare colmouimento, & al contrario. Perche, 
fe fi taglia il primo neruo,che fi diftribuifee per la parte di fuori del braccio, reftando la- 
ni quelli,che fi diftribuifeono per gli mtifculi, quella parte di pelle, per la quale fi diftrì- 
buiua quello neruo, reità fenza fentimento, fenza per ciò perderli itiouimento alcuno 
nel braccio. 

1 

DeNerui,che fi diftribuifeono per la Gamba ,& per 

Io Piede. 

F As s i de a nerui , che efeono de tre nodi piu baisi de Ipmbi, & in parte di quel, che 
efee per lo primo buco delTolfo grande,& di quellì,che efeono per gli tre piu bafsi, 
vno intrecciamento filmile a quel,che fanno i nerui,che fi diftribuifeono per lo brac 
ciò,benché molto maggio r e. Di quello intrecciamento nafeono quattro nerui, tanto 
difuguaìi in groffezza,quanto varij nel diftribuirfi; perche di loro il primo,& il terzo fon 
piu lottili; il fecondo piu grò fio,che amendue,ma pur anche fottile ; il quarto è piu grot 
lo, che tutti tre infieme. b II primo nafee della parte piu alta delFintrecciamento detto, 
iui, doue il ramo di nanzi del terzo paio de nerui de larghi fi congiunge al quarto paio 
de medefimi! & feende alla cofeia perfetto d peritoneo ? appoggiato a gli mufculi c de 
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lombi,& al Iato di fuori della corda del fello d mufculo, che muoue la cofcia. Et nell ai^ <j t. viìì* a 
rìuare alfoUo,getta vn e ramufcello , chefcende per la pelle della parte di nanzi della co- e ta.ii. 58 .ti. 
fcia alquanto in fuori di lui fin circa el ginocchio; & di poi fi nafcondé tra gli mufculi ; & hn.& 
mandando vn ramufcello al f primo,che muoue la gamba, Se Taltro al s fettimo, Se di poi 
vivaltro h al nono, fcende in obliquo fecondo il fito de i due primi mufculi di quelli tre 
detti,che muouono la gamba,infino al finire vicino al ginocchio. *11 fecondo neruo na¬ 
fte vn poco piu in giù, che 1 primo, fcontro la congiuntura del terzo Se quarto nodo de 
lombi; Se paflfa per fotto la parte di dietro del peritoneo ; & di poi fcende alla cofcia, ac¬ 
compagnato dalla k vena,&• arteria,chepaffanoperlanguinaie,gettando(tolto chear- 
riua alla cofcia^n 1 ramufcello dalla parte di dentro,cfie va infino al dito pollice, appog¬ 


giato fempre allato di nanzi della m vena, che habbiam detto giredalfanguinaieperìo 
lato di dentro della cofcia & della gamba, tra pelle & carne, infino al, p piede. Et fi come 
la vena manda diuerfi rami alla pelle,appreflo la qual palfa,cofi anche fa il neruo ; tra i qua 
li 0 il principale è quello,che manda alla parte di nanzi del ginocchio, diuidendofi in mol 
ri rami, che fi diftribuifcono per effo. Gettato quello ramo fi nafcondé p il neruo nella 
eofcia,infieme con la vena & art eri a,dift rib u en dofi per gli mufculi, che occupano la par- 
tedi dentro della cofcia, & principalmente perlo^quinto mufculo,che muoue laco- 
ftia,& per r Tottàuo,che muoue la gamba, co quale infieme ftende appoggiato allato di 
dentro del 5 nono mufculo,che muoue la gamba; & faccendo fine, come il primo, in nan 
zi che arriue al ginocchio, manda pel cammino alcuni ramufcelli alle tele, chefaftiano 
le vene, & arterie. Il c terzo neruo fegue dietro il fecondo, 3c nafte fcontro della con- 
iuntura del quarto, & quinto nodo de lombi, fiotto del peritoneo ; & paflando per v lo 
ettimo mufculo,che muoue la cofcia,cammina infino al x buco delFolfo del pettignone, 
per lo qual palfa alla cofcia ; ma in nanzi,eh e palfe, manda alcuni ramufcelli al y nono, Se 
al * decimo mufculo,che muouono la cofcia; & di poi a i a mufculi,che nafeono delfoifo 
del pettignone,& muouono il membro. Fatto quello fcende piu in giu, Se fubito manda 
(ne piu ne meno,che i due nerui fopra detti) " vn ramufcello alla pelle, che cuopre la par¬ 
te di dentro della cofcia,man dando vn c ramo al d fecondo mufculo, che muoue la gam¬ 
ba,& e vn altro alla f parte del quinto, che muoue la cofcia ,& nafte delfolfo del petti¬ 
gnone. Il Squarto neruo della gamba (che fegue dopo eltèrzo,& è ben fei volte piu 
grolfo di lui)fi fa dellultimo neruo de lombi, Se de rami di nanzi de gli tre nerui, che fe- 
guitano ; & non fidamente è egli il piu grofio di tutto il corpo, ma anche il piu duro. Se 
gagliardo, perche nafte del fin della felli ena;& fcende per fotte el peritoneo ,& per 
quella h incaflratura,che per quello effetto habbiam detto farfi nella parte di dietro del- 
loffo del gallone. Et fubito getta vn 1 ramo dalla parte di dietro,il quale camminando al¬ 
quanto nafeofto fotto k el primo mufculo,che muoue la gamba, efee di poi fuori, man¬ 
dando 1 alcuni ramufcelli alla pelle, che cuopre la parte piu bafladellanguinaie, Se alla 
parte di dietro della cofcia,infino a piu della metà lua ; Se altri al terzo, quarto, Se quinto 
mufeulo,che muoue la gamba, Se al quinto, che muoue la coftia. Fatto quello ftende il 
neruo tra li mufculi, che occupano la parte di dietro della cofcia a canto dell’offo, fin a 
piu della metà di lui; Se iui manda m vn ramo alla u parte del quarto mufculo, che muoue 
la gamba,che nafte di mezzo lofio della cofcia,come fe fufle mufculo da per fe ; Se di que 
fto ramo eftono alcuni ramufcelli, che fi diftribuifcono per la pelle, che cuopre la parte 
di dietro della cofcia dal mezzo in giù. Di poi fcende il neruo infino al chino del ginoc¬ 
chio, per entro le due tefte deUoffo di dietro della cofcia; nella qual parte màda da ogni 
lato 0 vn ramo, che fi diftribuifee per gli p mufculi, che nafeono di quefte*efte,che fono 
gli tre primi, che muouono il piede. Et in quella parte fi ^ diuide quali fempre in due 
rami difuguali,che fi diftribuifcono per la gamba (anzi tutti e nerui, che vanno alla gam - 
badai ginocchio in giù, naftono di quello quarto neruo, eccetto quel, r che habbiam 
detto nafeer del fecondo neruo della gamba ,& diftenderfi perla parte di dentro della 
cofcia,& della gamba)& alle volte piu in sù ; Se ben rade volte fi vede diuifo tiitto infimo 
al nafcimento,non ottante,che per efter fatto di molti fili infieme, che par, che fiano in- 
uolti con vna tela,facilmente,chi fi voglia, il può diuidere non folo in due, ma anche in 
quattordici, Se quindici. Il b primo, Se piu fotti! ramo di quello neruo cammina per la 
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parte di fuori verfo la congiuntura di foprade gli due ftinchi, gettando nel cammino 
vn t ramo , che va tra pelle & carne per la parte di fuori della gamba , Se per fopra il tal¬ 
lone di fuori ; & arriua alla banda di fuori del piè,, mandando pel cammino molti rami 
alla pelle, che cuopre quelle parti dette* Gettato quello ramo 11 fubito li nafeonde trai 
x fettimo,& ottauo mnfculo,che muouono il piede, appoggiandoli al y fello ; & in que¬ 
lla parte getta 7 vn'altro ramo, che fi comparte fenza ordine alcuno per la pelle, che cuo- 
>re la parte di nanzi della gamba. Il redo di quello ramo di fuori palfando (come hab- 
biam detto) tra gli mufculi, che occupano la parte di nanzi della gamba, & mandando 
loro alcuni ramufcelli,s appoggia alla* legatura, che congiunge gli due ftinchi, pel lun¬ 
go; de alla metà di quella getta vn b ramo, che bucandola va a congiungerfi con vn altro 
c ramufcello del ramo di dentro di quello quarto neruo; & infieme con le corde,che di- 
ftendoiio le dita, palla per la d legatura intrauerfata, che in quella parte fi vede, & va al 
pettine del piede;.& nafeondendofi piu fotto le corde, manda certi ramufcelli a lari della 
parte di fopra delle dita ; ma in nanzi, che arriue alla detta legatura, getta vn d ramo, che 
fidiftribuìfceperla pelle,che cuopre quella legatura. Il e ramo di dentro di quello quar¬ 
to neruo feende per la parte di dietro della gamba,nafcondendofi tra i [ quarto, & quin¬ 
to mufculojche muouono il piè,& traque due, che nafeono del maggiore llinco, & pie¬ 
gano le dita, gettando vn S ramufcello, che fi congiunge al rampollo del ramo di fuori, 
che habbiam detto bucare la tela, che lega gli due ftinchi. Dopo quello feende pattan¬ 
do per fotto la b legatura intrauerfata,tra Toffo del calcagno, & il tallone di dentro. Se va 
alla pianta del piè,doue s appoggia a 1 mufculi,che in quella fono,mandando ad ogni lato 
della parte di lotto delle dita vn picciol ramufcello. In quello modo fi dilt^ibuifceil 
quarto neruo ordinariamente; fe ben alle volte il ramo di fuori fuolc finire, in nanzi che 
arriue al piede ; <k delle volte accade, che del k ramo di fuori non nafee quel ramufcello, 
che buca la tela detta, che lega gli due ftinchi della gamba, ne fi congiunge col ramo di 
dentro .Anzi come quello ramo di dentro arriua alia parte di dietro di quella tela, get¬ 
ta vn 1 ramo, che bucando la detta tela, feende per entro i mufculi, che Hanno nella parte 
di nanzi della gamba ; & palfando per fotto la legatura intrauerfata, che fta nel collo del 
piè,manda ad ogni dito due ramufeeli. Et con quello habbiam finito la diftributione di 
tutti i nerui. Refta hora per compimento dell 1 hiftoria trattare de fentimenti dell’odo- 
rare,guftare,& toccare. 

De Sentimenti deIl’Odorare,Gufl:are,& Toccare. 

Ah 

Arie opinioni fono Hate tra i Medici, & Philofophi delFinftrumente dello- 
dorare,caufate tutte dal poco conofcimento, che della compofition delThuomo 
era tra loro. a Hora nafeono della ftiftanza delle camelia, apprelfo la parte di 
nanzi b de due primi ventricoli,apprelfo il nafeimento de c nerui della villa,due procefsi, 
bianchi, lo ttili,& teneri, quali della medefima lullanza, & figura, che gli altri nerui, che 
nafeono delle ceruella, benché alquanto piu teneri, & meno tondi ; c quali camminano 
dirittamente in nanzi (attaccandoli nel cammino alle ceruella mediamela pia madie) 
infino aliar ri uare a i d feni, che fi fanno nellottauo e olfo della tefta, & fono diuifi me¬ 
diante il prò cello fuo piu alto ; apprelfo alla parte di dietro de qu^li, diftaccandofi que¬ 
lli procefsi delle ceruella, s’infenice ognuno nel fuo feno, {tendendoli in nanzi infino 
alla parte di nanzi di loro.L’offirio di quelli procefsi,o nerui,è riceuere Fhumore, o elfa- 
latione,che efee delle cofe odorofe ,& entra pelnafo al voto o concauita, che fi fa nel¬ 
lo Ilo della fronte, & nel cuneale ; nella qual parte habbiam detto dilponerfi laere, che 
entra pel nafo alle ceruella (ne piu ne meno, che ne polmoni fi dilpone quel, che va al 
cuore) & fi communica a quelli nerui Fhumore overo odore delle cofe per alcuni de 
buchi dellottauo olfo della tefta, & per loro va a g l ventricoli delle ceruella, ne piu ne 
meno, che habbiam detto p affare le Ipetie o fi mili t udini delle cofe per gli nerui della 
villa. L’organo del gufto già tutti fanno che è la lingua, aiutata dal palato ; la qual di 
quanti mufculi fia fatta, già nel fecondo libro fi dille ;& nel fello contammo le vene, 

& arterie* 


V et che fenoTla 

te varie opimo- 

& 

ni dell organo 
delT odorare. 

Il nafeimento di 
quefo organo* 


Del 


















ri 


c Opendiodi tut 
itti Vibro* 




& arterie, che le danno nutrimento , & vita ;& nel fettimo gli nerui* mediatiti eguali 
guftagii cibi 5 che fono della maggior radica del terzo paio delle ceruella, chehabbiam 
detto diftribuirfi per la tela di lopra della lingua dandole virtù di guftarejcomenefa 
intera fede il vedere, chefe per difgratia manca quello neruo(come in alcuni già na¬ 
turalmente fi è veduto) non piglia gulto alcuno de cibi, Deirinftrumento del toc¬ 
care non ci è cofa nuoua,che dire ; perche al principio di quello libro dicemmo > che 
niunneruo manca di tal fenfo. Habbiamo polli li fondamenti ,& armatura di quella 
humana fabbrica, che fono folTa, & cartilagini; & dipoi trattammo delle lega¬ 
ture , & fua copertura ? che fono le legature, la pellicola, la pelle , il graffo* 
la tela chiamata Camofa,limufculi; & vltimamente la tela che fafeia 


tutte quelle offa chiamata Perioftion. Ponemmo poi in que 
ila fabbrica tre principi), che le dan foftegno, vi ta, & Tenti- 
re>& tre forti di canali, mediami li quali quelli tre pria 
Cipij diltribuifcono ilia virtù per tutta quella* 

£t vltimamente trattammo de fenfi effe- 
; pori. Et con quello ho dato fine 
a quella hiftoria , quanto piu 
breuemente & fuccin- 
tamente ho 
potuto. 
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Dichiar.delie Fig. del Lib.V11. 
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Tauola. I. Fie.I. & 11. 

O 

Ichi arati one delle 
Lettere della Prima > & Se¬ 
conda Figura de Njerui. La 
prima delle quali rapprelen 
tale Ceruella,&il Celabro, 
toltone vìa le tele, che le fa¬ 
lciano,& uolto quel di fotto,fopra,perche me 
glio fi polfa vedere il nafcimento de ncrui * & 
ifieme fi vede la parte della nuca, che fta détro 
della tefta. Nella fecóda fi vede i 1Nafcimen- 
to deNerui dal lato diritto, infieme col pro¬ 
cedo loro. Et è da notare, che le lettere, che 
feguono,feriiono,parte alla prima figura, par¬ 
te alla feconda, & alcune ad amendue, come 
notarono con quelli numeri i.t. 

1.2 . Leceruetia» BB 1.2 .il celabro. 

1.2. Li procedifimìli alle mammelle. 

1 Jl principio della nuca , 0 midolla ffiinale. 

1.2 .La parte di afta nuca/pi ado mole ufcir del 
craneoyla quale è tagliata apprejjo il primo no - 

1.2. Gfmfirumeti dell 1 odorare. (do del collo. 
1. i.Gli nerui optici,0 il primo paio.Nondimeno 

nella prima figura qnefla lettera moffra ilprin 
àpio delfmiflro ; & nella feconda t! procejfo 
fuo infmo alTocchio. 

1 .Doue fi cogiugono gli nerui optici,0 della uifia. 
1.2 .La tunica dell'occhiojHclla quale ìlnerm del 

la yifia fi cornette . 

1.2 .il fecondo paio de nerui . 

1.2 .La piu finii radice del terzo paio , 

1.2 .La piu graffa. 

2 .il ramo della piu fottìi radice, che ya alla ma- 
fetida fuperiore. 

i.ll ramo delftfìeffa, che fi emette nella tela del 
nafo, la quale moflra la P piu bafifa. 

2 Vn altro ramo di qfla radice,che ua alle tepie. 
2 .1 Ivamo della maggior radice del terzo paio, 
filmile a i yiticci intoni, che fanno e tralci del¬ 
le yiti. 

-ii 

.il ramo della maggior radice del terzopaiojl 




r «bi,. j 

quale ya aua radice de denti mafcellarifuperio - 


ri, & alle gengiue loro. 


XX 


2.Vn ramo della maggior radice del terzo paio, 
che ya alla mafcella inferiore. 

1 . Certi bronchi di quefio fopra detto ramo, che 
yanno al labbro fùpmore , 

2. ^4 Itti ramufcelhjche n afono del mede fimo,et 
yanno alla radice de denti. 


Z 


r r 1 \2.V nagra parte della maggior radice del terzo 

paio,chefi difìribtufce per la lingua. 
s,2 .il quarto paio de nerui delle ceratila. Nondt 
meno la Z pmbajfa nella feconda figura dinota 
la tela del palato. , 

1.2 .il quinto paio de nerui della tefìa,che ya ab 
f orecchie. 


a 


? 

b 


d 


f 


& 

0 


h 


1.2 


.La parte di quefio neruo, che ua alle tempie , 

. 2 .il ramo del quintopaio,che nafee della parte 
fua di nunzi? il qualfi congiunge col ramo, che 
notammo con la R 0 


1.2 


.il ramufello del quinto paio, che entra per 

10 buco delfoffo delle tempie, chiamato il cieco ; 

11 quale fi congiunge col ramufcdlo, che «0- 
tammo con la b. 


i.i 


1 


0 1 


1 ; 


le 


l 


m 

n 


0 


P 


f 


.Vn neruo, che nafee apprejjo il quinto paio, 
&*fidiflnbui[ce per gli mufcult, che muouono 
la mafcella inferiore. 

1.2.ilfefìo paio di neruiJa diflnbutione del qua 
le fi uede chiaramente nella feconda figura. 

2 .Vn ramo di quefio paio, che ua a gli mufcult, 
che occupano la parte di dietro del collo. 

2 .tXltri rami, che yanno ad alcuni mufculi del 
gargarozzo 

i.llramo,che ua alle radici delle cofic del fuo 
lato. " 

1,2 .Certi pezzi di nerui, che uanno tra le cofle, 
che fi congiungono col ramo del fi fio paio. 

2 .Li rami del fefìo paio di nerui, che fi dtflribui- 
fconpergli mufculi, che nafeono della parte piu 
alta delfoffo del petto , & della clauicola, & 
camminano in su. 

z.Li rami di quefio neruo, che fanno il 
te del lato diritto. 

2.il neruo vecurrente del lato diritto. 

2.alcuni rami di quefio vecurrente, che yanno 

al gargarozzi • * 

2 .Li rami delfefìo paio, che fanno il neruo recur 
vente del lato manco. 

2 .il neruo vecurrente del lato manco. 

% .iXlcugj rami delfiflopaio,che yanno alle tele 
del polmone. 

2 .Quelli, che uanno alla tela, chefafcia il cuore. 
Ma de ramufceilt del neruofìniflro nafee il ner 
uo del cuore. 

2 .La parte di quefio fefìo paio,che ua allo ftoma- 
coi et laforma,nella quale fi àmidi* t due;et quel 
da man ritta ua al latofinifìro della bocca del - 
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Dichiar.dell 


9 


delLib. VII 


f 


lojlomaco,tt quel da metti mica, ed letto diritto * 


fi 


i ai tri 


'arti 


u 


x 


z 


Jce per Li bocca dellofiomaco , cV p^r 
che gli fon ytetne. 

,jlramo,che net etl luto diritto de Ilei boccet dello 
stomaco, &* fende per [oprala parte firn piu 
alta infimo al finire nel cornano del fegato, m, 
dotte fi uè de la x • 

jlprimo tralcio del ramose uaa g 
lische fono fra le cofìe del lato diritto . 
y n ramufcellofhe nafice di quefio tralcio, eh 
ya al lato diritto della fila difetto della reticel 
la, & all’intestino graffo. 

*1 1 Vn altro ramufeello del mede fimo, che ua al 
l’intefìm duodeno, & al digiuno * 
z Vn ramo,che ua al lato ritto del fondo dello fi* 

' maco mandando alcuni ramufcelli allopoma 

fa 

co 0 * alla tela di fuori della reticella . 

2 Vn ramo,che ua al fiele, & al fegato . 

2 Jl ramo,che ua all’arnione diritto . 

2 Vn altro, che ua al lato diritto del mefenterk 
& alli intefitni de lì fi effe) lato . 

2 .Li nerui,che yano al lato diritto della yefesia 
zjl primo tralcio del ramo del fefìo paio, che u 
alle radici delle cofìe del lato manco . 


i 


1.2 


fielh di amilo tralcio 


& 


delìintefiino graffio, che paffa fiotto lo filomaco. 
|2 .Li nerui,che uanno alla milza . 

2 Vn ramo del tralcio detto, che ua al lato maco 
del fondo dellofilomaco,madado alcuni ramuficel 


K 




fi 


" ' ' -Figura III. 

CE ben nella prima, & feconda Figura furo- 
*110 notate tutte le fette paia de Nerui, che 
efeono del capo, pure mi panie colà couenien 
te aggiungenti quella Terza, che rapprefenta 
ì N erui,chiamati Recurreti infieme con la can 
na del polmóe,& un pezzo dell arteria gride. 


ife 


Pf riTP V — - jr ■ 

picciole,chiamate coronali . 


■fi 


IK 


fea arteria,che feende 
al braccio fwiflro. 


Quella,che ya al braccio di 
L’arteria diritta del forno . 
La canna del polmone . 
Due ramt,ne quali fijfi arti 
do entra nel polmone . 

21 gargarozzi) • 

Legladokjche fino da lati 
il tronco delfedo paio . 
il fwiflro . 

Gli rami del neruo diritto 
perfetto elramo dell’arte 
fintflro,&fi congmngot. 
il neruo recurrente diruto 


infimo alle, 

(Slrozza. 

fmifìra. 


Oo|£c. 


che fi viuoltano 


to l’arteria o-rande. 

O 


chefi riuoltano per fio 


fin fi 


fai 


Figura IIII. 


BC 


1.2 


eia di fu 

Vn ramOjche ya al tato ma 
Vn ramo, che ya all’arnione manco . 

.Li rami,che yano al latofinfiro della uefcica, 

1.2.1/ fettimopaio di nerui. 

Vn ramo di quefio paio, che ya a gli mufculi. 
che nafeono del proceffe filmile al puntaruolo , 

. Doue il fettimo paio fi congiunge col fefìo. 

.Molti ramufcelli di quefio fettimo paio, che fi 3.4.5 
dtflribuifcono per molti mufculi della lingua, et 
dell’offe hyoiàeXV del gargarozzo. 

Quefìi tre numeri mojìrano nella prima fi 


V efta Figura rapprefenta tutta la Midol 


del fi 


fi 


la Spinale,© la Nuca 


k 

il principio di quefia midolla, 0 nuca, che nafice J 
dal fondamento delle ceruella» 

In quefia parte comincia la midolla a non parer 
piu dtU’iSleJfiafefianza delle ceruella, anzi fi 
diuide in multipli congiunti infieme, m afe ima¬ 
mente appreffo la b . 

: numeri notano e nerui, che nafeono 
della midoUa jn nanzi c ^ e fi a del craneo ; & 
fon radici di nerui,di que, che notano i medefi- 
mi numeri . 

Dalla Balla D fi contiene nel lato finfiro la par 


primi uentneohs p queldi mezZ 9 notato col 
fi purga lajlema delle ceruella dal terzo uet 
coloy ua alì imbuto, et aUa piandola detta . 

^ ■■■ ■ ■ » I n T] M , .11 . 


l 


fi 


& fett 


& dal 7 


nel diritto^ nota la parte di quell, 


J* t 


t 

I 




. 4 . 




1 - 
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Dichiar.delleFig. del L 


b.VII. 




pafifa per gli nodi delle ffalle , & dodici paia di 
nerm, che nafeono di quella * 

F [Dalla E aliai nel lato fimflro,& dal 19 final 
2, j. nel diritto,.fi nota la parte della midolla, 
che palfa per li nodi de lombi, della qual nafeo¬ 
no cinque paia di nerMi . 

G Dalla F alla G nel lato macoli dal z 4 inftno ai 
: 3 0 nel diritto,fi mofìra yna parte della midol 

affa per f affogrande,de!la quale nafeo- : 




no fei paia dt nerm . ptmodo, che tutti fon 3 o 
paia di mmi,quelli,che nafeono dellafehiena . . 

c a eome una coda,& en- 


chiena 


L?. ' 1 > 


«tic;: 








ttA per t&JJo del codione. 

. VII. & III. 

i, ! P v, 15 s 

\ ■ \ i \ =i 

D I quelle Figurefa prima moftrala par¬ 
te dinanzi de Nodi della fehiena ? Se la 
fe condaq uelià 4i di etto .Et perche le 
lettere feruono ad amen due 5 qu,elle? che feriio 
no alla primari ora fi ; qlle della feconda il 


1. 2 


1. 2 


v 

.Doue la 


comincia a entrar nella 


iena * 


1 j 


* V 


ette 


^infume con 


zo. 


^ ^ ^ • X é' 

li nerui, che nafeono di quelli. 

10.11.11.13.1^.15.1^17.18. 19. 1.Z1 
dodici nodi delle (falle; 
z 1 .2 1 .2 3.14. FiXi «odi de lombi . 

16*27.2 8,29.3 oa .Ii fii nodi deliojjograde. 


■2. 


r/wa 

/ ■ >, 

riwo 


«i 


.e* 


2 Hi primo nodo de lombi -. 
zjlprincipio deU’offo grande. 

zJÌ ramo 


nerui della 


'imo 


fehiena. ' 

utUfrocé 

di nerui; & particolarmente drdmo,chfifiaal 
proceffo dei fatò del primdnodo,etfi difiribuifce 
per alcuni tyufcult/dique 
ijl ramo di nanzi del primo paio . 

2 .il ramo didietro de!fecondo paio; & panico 
1 larmente 1/,;minorfuó ramo. 

" r ì J *.,* /»• 

1.1 ■ ' • 


J ^ J F 

f muouono la tejìa 


mavnore ., 

, --o 


2.. La congiuntane del ramo del terzo s paio ( che 
fi notard con la S nella prima figura) col ramo 
del fecondo paio, che notammo con la K. 

1.1. La diflributibn del piu graffo ramo delficon 
do paio,alla pelle della collottola,et alla coronel- 

z.ilramo di nan^dtlfiebndopaio. 


et di Dot ya in 


uo 


r ■- 


3. 1 Jl terzo paio dineruL 

x.z.l/ ramo di dietro del terzo paio, il quale fi ri 
uolta yerfo ilproceffo di dietro delfecondo nodo 
del collo,nafcondenaofi tra mufiulì, che occupa 
no quefìo luogo infino aitarriuare alla punta di 
qnejìoproceffo . Et indi fiendetra mufculi del- 
lato, 

e lati; et il medefimo camino fanno tutti li rami 

^ * - Vf ' *' ’ 

di dietro infimo al y ente firn, gì quarto paio . 

P idi ramo di nunzi ^ terzo paio,il quale fi [far 
te in quattro partila prima mofìra la Q jiella 
prima figura; la feconda la R m amendue, la 
qual fi congiunge col ramo del quarto paio, che 
è notato con la T ; La S nella prima mofìra la 
terzaparte ,la qualfi congiuhgé col ramo di 
dietro dtl.fetido paio notato con la K,m } doue 
fi yede la L nellaficodafigura; laT moftra in 
amedue le figure la quarta parte dt qfto ramo . 
4 il quarto paio dt nerm . 

V j 1.2.// ramo di dietro del quarto paio . 

i,z di ramo dt nunzi del quarto paio,tl qualfi di 
uide in tre parti . La prima mofìra la T nella 
,prima figura, la qual fi congmnge alla prima 
parte del terzo f aio,che è notata con la R ; & 
la a mofìra netta medefipa,figura la feconda 
parte; la b la terzafa quale fi congiunge al ra¬ 
mo del quinto paio,che notammo con la e . 
idi quinto paio l 


1.2 


il ramo di dietro di quefio paio . 


XI 


1.2 di ramo dinanzi, delqual nafee m ramu- 
fcello,che pafiagrdiati 0* td 6 . 
i.Vno tralcto delràmo dinanzi del quinto paio, 
che fa ypa gran parte del ramo della diaframa . 
1.2 di tronco delramo di nanzi del quinto paio, 
il qual ua per entro e mufculi alla punta del- 
fhomero . • ; 

~ ~ V.v . \ Jk ? * 

2 .^ 4 Icuniramufcelli di quefio tronco,che nano a 
mufculi, che alzano la paletta 
i.z.Vn altro ramo del tronco ,the notamocon 
laf; ilquale fi diflribuifcéper Impelle,che cuo- 
pre thomerp,et per lo primo mùfculo,che mao¬ 
ne il braccio . 4 - i;; 

, j t .. -j, - .. f 

i.z.V n altro ramufcello del medefimo troco,che 

arte del mufculo, che alza 
il braccio,eh e nafeé della clautcola,& della pun 
ta dell’homero . 


sinfenfce in qu 


1.2 Vn ramo del medefimo tronco, che ìinferi- 
fee in olla parte del mufculo,che alza il braccio ; 
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J 

cta jm/cc dalla (bina della pa letta della ffaUa 


fiejetmnno a mufcuh,ch€ lor fon vicini. Non-\ 

6 

ji Jl fedo paio di nevai. ’ . 


dimenofi yeggono piu chiaramente nel lato 

k 

2 .L’yltimo ramo del fèdo paio . 

ì « « 

li 

manco,doue le due i 1 notano li rami,che yanno 

<1 ' ' | 1 

Im 

^ # B 

i jl ramo di nunzi delfedo paio % y & la m nota 

■V 

alla parte piu alta del mufculo,che congiunge il 


yn ramufcello,chefa il neruo della diaframm i 


> braccio al petto. 

un 

i.i .il neruodetta diaframa fatto di tre rami., 

KK 

1 .Li rami,che yanno alla parte piu baffa del prt 


che fon notati con la b,con la e,& con la m. 


momufculo, che muoue il braccio. 

oo : 

i.Come odo neruo fi diflnbuifce p la diaframa. 

\ A A. 

1 .Zi rami de nerui,che fendono in obliquo a mu 

p 

z jl ramo del fedo paio, che ua al concauo della 

■ .*■ 

futi de (ventre. 


paletta della ffaìla,compartendofi in molti ra- 


1 .Zi rami, che uanno al mufculo, che muoue il 


mufcelli* 


braccio ingiù alìindietro. 

? 

i. i .Doue fi congiunge il ramo di nunzi delfèfto 

V 

■ 1 .Zi rami,che yanno alle mammelle. 


paio con quefhegh fon yicìni;& la parte fua. 

ce 

: i.Zi rami del 18^^ 19 paio, che yanno alfe 


che ya al braccio * 


\ fio mufculo,che muoue la cofcta. 

1 

ijl fettimo paio . f 

T 7 T 

: 

1 jl primo neruo, che ua al braccio ; il quale fi di 

1 f 

z . Vyltimo ramo del fettimo paio* 

! 

, V 

dribuifceper lapelle,checmpre la parte di fuo 

f 

Douefi congiunge il fettimo paio con que,che gli 


ri del braccio*. ! 

■ . ' 


fon vicini , & vanno al braccio . 

' 

P 

1.2 Jlfecondo neruo, che ua al petto . 

Ut 

2,Zi rami delfettimopatOjO venf imamente del 


1 .Vn ramo dì quefìo mruo,che ya al primo mu * 

1 

terzp,che ua al bracciocché notaremo co la T ; 


fculo,che pìe<ra tl gomito. 

j 

li quali nano a mufeniliche occupano quefìo Im 

rjl T 

1.2.7/ terzo neruo,che ua albraccio.Lt non e da 


go , £7* muouono la paletta della [f alla 


marauigltarfife fianno alquanto piu feparati di 

i 

braccio* * ' , 

t i 

/ ’ 

quel,che fi yede nel naturale, perche cefi fu di 

8 

z.V ottano paio de neruì della fchiena, & ilpri • 

■ f 

mefhen,perchefìpoteffero didwguere. 


mo delle (palle. ^GSlD 

V 

1 Vnramo di qutfio terzo neruo,cbeya alla pel 

u 

i jl ramo di dietro dell’ottano paio . 

1 ., 

le tra i muf uh , che congiungono il braccio al 

x\ 

j 

i .2 *La congiurinone delì ottano paio colfettimo^ 


pettc>,& quel,che ìalza , 

, 3 

i 

i 

della quale uanno certi rami al braccio . 

$ 

1 Vn r a muf cello del terzo neruo, che ua al pnn - 


i Jl ramo di quefìo ottano paio,che ua a caro deb 


cipìo delìyltimo mufculo,che piega il gomito. 


la parte piu alta della prima coda infino àlìof 

X : 

1 .Vn altro ramnicello del terzo paio, che ua alla 


fò del petto. 

\ 

pelle della parte di nunzi del braccio . 

ae^Cr 

ìz.Parecchiramufcelli delìottano paio, che ■ e il 

4 

' •* 

1 . Qui fi congiunge tl terzo neruo del braccio col 


quarto,che ua al braccio, il qual fi difìnbutfce 

.■ J; 1 

fecondo ; benché già molte uolte not amo chel fe 


pergli mufcuhjchegli fon mani. 


codo nemo fa molto ma* <riore il terzo. 

9 

i. il nono paio. 

m 

1.7/ fecondo neruo, che ua al braccio, pajfato che 

e 

2 .11 ramo di dietro di quedo paio • 


ha il luogo,oue fi congiunge al terzo . 


i .il ramo di nan%i di quedo paio > & quel > che 

l 

1 Vn ramu[cello del fecodo neruo, che ua alprin 

I 

ua alla prima cojìa. 


àpio del mufculo piu lungo, che fiorce il mag- 

<: 

i .^Alcuni ramufcelh y che nafeono di quedo fa- 

■ 

giorfufello del braccio ingiù . 


pra detto, & fi dtdrtbuifcono per gli muf culi, 

A A 

1 .Vn ramo del fecondo neruo,che ya a canto del 


che occupano queda parte . 

1 ? 

minor fafelio infimo al bracciale ; et ua alla par - 

1 IO 

t i.i 2. 1 3. 14.1 5. 1 6. 17.1 8. 19. 1. Le paia 


te di fuori della prima congiuntura del pollice , 

1 

di nerui dal 9 alzo, le quali paffano tra le co- 


tra pelle & carne, come nota la a . 

j 

fle,tenendo quafi tutti il mede fimo ordine . 

© 

1 .Vn ramo del fecondo neruo alquatopiu grofjo 

HH 

1 .Li rami di quefh nemiche paff ano tra le coffe. 


del fopra dettoci quale fubtto fi jf arte in due ra 


che fi congiungono al ramo delfido paio della 

A3 

mi notati con la a & la h . 


te]ìa,che pajja per le radici delle code. 

ns 

2 .Due ramufcelli di quel,che not amo co la £,che 

i 093 

1 .Lirami di quedi nerui , chepaffanotra le co- 

J 

nano per la tamia del braccio infin alla palma . 

_ 1 


I 






















































































































































































































































































































I 

! 



i # 2 , il quarto neruo, che va al braccio ; il quale 

4 9 

49.1 Vn ramo, che nafee del ventefimo paio ; il 


quatunque in amendue lemure fia ben notato. 


quale ua ifieme co tarteria delfemealtefttcolo. 


nonefegnatocon lettere nella prima, per non 

5 ° 

50.1 .La diflnbutione de nerui de lombi per gli 


caufare confusone. 


mufculi dei ventre. 

«tr 

! 

zM rami del quarto neruo,che vanno a mufeu - 

$ 1 

1 .Li rami de nerui,che uanno a mufculi del yen- 


lische piegano il braccio. 


tre; li qualif diflribuifcono per lo nmfcuìo, che 

ci 

z.Vn ramo del quarto neruo, che va alla pelle. 


tira il braccio verfo e lombi. 


che cuopre la parte di dietro del braccio, U 

. 5 *| 

;5 2.2 .Litamìdi dietro de nerui, che efeonode 


JL *■ 

gomito* 


lombi.Nondimeno e rami,eh e nella prima fgu 

5 Z 

1 yrialtro ramo del medefimo > che ya alla par 

S 

rei rifondono al z o } z i al % ijòn qus.chei 

V 

te piu baffa del lato di fuori del braccio . 


fanno maggiore il ramo del feflo paio de nerui 

33 

i .V ri altroché ua alla pelle } che cuopre la parte 


della tefa,che paffa per le radici delle cofìe; & 


di fuori del braccio,dal gomito alla mano . 

h 

fono alcuni rami,che fi difribuifeono per lo fe- 

34 

2 .La diuifìoe del quarto neruo,iui,doue s 3 appref 


fo mufculo,che maone la cofcia ; et li rami, che 


fa al tubercolo di fuori delìcjfo dellhomero. 


rifondono al 2 3 ,& 2 4 fon que, che f dtflen \ 

35 

z jl ramo più alto di quefla dmifione. 


dono per li mufculi, che piegano quefta ponti 

3 6 

i.Li ramufetti di queflo,che uanno alla parte di 

j* 

della fchiena. 


■ fuori del pollice,dell'indice,, et di quel di mezgo. 

a 5 

2 6.1 7.2 8.2 5>.f 0. i.Lefi paia di nerui,che na : 

57 

1 Jl piu baffo ramo della diuìfione detta,il qual 


lcono deffloffo grande; et li ramufelli, che fono ; 


' ma canto del maggior fu filo. 

‘ * 

appreffo e nerui,fon que, che vanno alla ve fi- > 

38 

2 .Li rami di quello piu baffo, li quali s inferifeo- 


ca,alla matrice, & al fondamento. 


no ne mufculi,che nafeono del tubercolo di fuori 

5 3 

x.Li rami,che nafeono del primo neruo deltoffl 


dsti’ofJodeU’homero. 


grande,che è il 2 5 della fhiena; li quah vanno 

3 9 

40.41. 2. Que fti numeri notano li bottoni di 


atta parte di detro dell'offo del gallone,^ a ma 


quel ramo piu baffo,che vanno a canto el mag- 


fcult del uentré,che nafeono di quefla parte. 


| giorfufello y li quali s in feri feono ne principe di 

54 

2 ,Vn ramo del mede fimo neruo, che va atta par \ 


quetre mufculi^ebenafeonodel maggiorfujel- 

v , 1 

te di fuori delttoffo del gallone, & a mfluii, etl 


lo feconda il lungo fuo. 

■ . 

pelle delle natiche. 

4 i| 

2 jlfin di quefìo ramo detto . f 

55 

z.Vn altro ramo del medefimo,cht magli mu- 1 

* 

1.2 .il quinto ramo,che ua al bracci 0. '* \ 

1 ; 

fuli,chegli fon vicini. j 

43 

1. La diftributìcne del terzo,& quinto mruò di 

56 

i.i .1 Ifne della midolla finale. j 


que,che vano al braccio,per gli mufculi,che oc- 

57 

1 jl primo neruo,che ua alla cofcia . t 


capano là parte di dentro del braccio. 

58 

1 .il ramo di quefo neruo, che va alia pelle « 1 

44 

i.Vn ramo del terzo neruo, che va a canto del 

l> 1 

59 

1 .Vn altro ramo del medefmo,che ua a mufiuA 


minorfufeìlo,et fi diftributi ce per lo lato di den- 

60 

1 .il fecondo neruo,che va alla gamba. ( li.l 


tro del pollice,delìindice, & di quel di mezgo* 

6 1 

1 jl ramo di quello neruo,che ua fra pelle et car\ 

4 5 

1 jl ramo del quito neruo,che ua apprejfo al mag 


ne p la parte di detro della cofcia ìfno a! piede. : 


giorfufello,et muda rami alla parte di detro del 

61 

1 .La diflnbutione di quefìo ramo per lo piede. 


picciolo,deli annullare, & di quel di mezgo . 

6 i 

1.^ 4 terni ramufcelh,che nafeono delramo foprai 

46 

1 V ri altro ramo,che nafee di quefto fopra detto, 


detto, <& f diflribuifcono per la pelle, che ab - j 


& va alla parte di fuori del dito picciolo, del- 


braccia la parte di nanzi del ginocchio . 


t annullar e, & di quel di mez^p. 

6 4 

i.La parte del fecondo neruo della gamba, che: 


i.zjlfefìo neruo ^he ua al braccio . 


pua tra i mufculi , 

47 

1 Jlfin di quefìofeflo neruo appreffo il bracciale. 

<55 

1 .Vn ramo di questa parte, che va al quinto mu 

48 

48.1. Cent ramufcelli di quefìo feflo paio, che 

> 

1 

fulo,che muoue la cofcia. 


, uanno alla pelle del braccio,appreffo douepaffa. 

66 

1 .il terzo neruo,che va alia cofcia. 

io 

21.22.23.24, 1 .Cinque paia di nerui, che na- 

67 

1 .Vn ramo di queflo neruo,che ua a mufculi,che 


\ (cono de lombi. 

• 

-rf i <m 

occupano il buco deli*off delpetttgnone. 


V rialtro 
































































Dichiar.delle Fig.d 
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Lib.VII 




68 

6 9 


70 


7 1 


7 


t .Vn altro ramo del mede fimo fine ua alla pelle . 
i.Laparte del terzo neruo, eh e fi nafconde tra 
mufculi. 

1 JIpricipal ramo di quejìa par te,eh efi dif ribui 
jce per lo fìcodo mufedo,che mmue la gamba» 
1,2 .il quarto , & p m Z ro ffì neruo , che ya alla 
cofcia. 

i.i» il ramo di queflo neruo , che fi dtfnbuifce 


73 


74 


1 


78 


quafi tutto per L pelle , che occupa la parte di 
dietro della cofcia. 

.Li rami del medeftmonche uano a mufculi > che 
nafcono della giunta delìoffo del gallone . 
jl ramo del quarto neruo,che ua alla parte del 
quarto mufìdoxhe mmue lagamba, chenafce 
deli off della cofcia; et di poi alla pelle , che cuo 
pre la parte dì dietro della cofcia ìfino al chino . 
751 .Li rami del medef monche nano a mufcdi,che 
nafcono delle te ile di (òtto delìoffo della cofcia. 
76 1.La diuifione del quarto neruo della gamba in 
due rami dìfugualija quale fa tra de tefle dei 
Ìo[lo della cofeia jdppreffo il chino del ginocchio, 
jjii.llpiu fottìi tronco , & di piu in fuori della di¬ 
afane detta. 

78.1 .Vn ramo del tronco di fuori , che ya alla 
pelle della parte di fuori della gamba. 

79 i.Vn altro ramufceìlo,cheua alla pelle della par 

te dinanzi• 

80 i.ll maggior tronco di dentro della dìuifone. ! 
81 1 1 .Vn ramo di quel, che ua alla pelle della parte 

di dietro della '/amba. 

o 

8 2 1 .Vn ramo del tronco di fuor e,chef congiunge a 
quel di dentro. 

8 3 j 1 . La dtfiributione del tronco maggiore , per la 
parte piu bafja delpiede. 

8 4 1 Vna parte del ramo,che notammo col 7 4 ,che 
ua al pettine del piede . 

8 j 1 .Vn ramo del tronco maggiorefine ua alla pel¬ 
le; che abbraccia la parte di nanzì del collo del 
piede . 

86 n altro ramo del mtdefmo^ che ua al petti¬ 
ne fenche nafeofto tra pelle & carne* 




ij£BC\l fondo delle cerneUa da un lato ; la mo- 

flra la partej>che e appyeffo il nafo ^ chiamata il 
procedo fìntile alle mammelle ; la B moflra la 
parte che entra in quel granfoffo che f fa ne 
procefi de lati delìoffo cune ale la C moflra la 
parte di dietro delle ceruella . 

11 celabro » 

Ldnfrumentodiritto deliodorare* 
il neruo delì occhio diritto » 

Doue f congimgono e nerui della yifa. 

La tela delìocchto> nella qualfi conuerte il neruo 
della uìfta » 

il fecondo paio de nerui della tefla. 

La minor radice del terzo paio . 


DD 

£ 

F 

G 

H 


I 

KK 

L 

N 

O 

P 




La ma/ /iore. 

òò 


M il quarto paio, 


T 


V 


O 


1.Z.3 


La radice piu fìttile del quinto paio • 

La ma/ /iore. 

OO 

La teldj in la quale la maggior parte del quinto 
neruo fi conuerte dentro delìorecchia • 

Lì rami della maggior radice del quinto paio; de 
quali la LI nota qmUajche eficeper lo buco par¬ 
ticolare * 

S ilfì fio paio di nerui 

ilfìttimopaio. ihroceffo di tutte qfle fìtte paia 
fi yede nellafeconda figura della prima tamia , 
il naf cimento della midollafumale di mezgo el 
fondo delle ceruella. 

Doue la midolla efìefuor del craneo . 

Tutti quejìi numeriche fìguono^moflrano li no¬ 
di della fìhiena.Glt fìtte primi^que del collo; gli 
finefìguono^que delleffalle ;gh cinquepm 
in nanzbque de lombi;gli fìi yItimi ^ que del- 
ioffo grande. Che fono in tutti trenta> de quali 




I z 




p 


<L 


Tauola. Ili I. Fig.I. 


I N quella Figura fi veggono la Schiena 5 & 
tutta la parte di fiotto delle ceruella ; come 
fe un optando in piede, gettafle la tefta uer- 
fo dietro.Il che fu fatto,perche fi potefle uede 
ire il naficimsnto de nerui della tefta, } 


jR 


S 


nafcono trenta paia di nerui , £ogm nodo mio> 
come in quefia figura fi ueàe£y piu lungamen 
te nella feconda tauola. 

il neruo finiilro della diaframa il qual fi fa del 
quartoquinto>et fifa paio de nerui del collo^co¬ 
me in que fa figura chiaramente fi yede. 

Vn ramo del quinto paio del collo^che ua alla pel¬ 
le file cuopre la punta delthomero ^ & al mu- 
fedo, che alza il braccio . 

il primo neruo del braccio, & i rami fuoi, che 


yanno 


alla pelle 


I 


T 


• ' 




il fecondo,& 1 i rami fuoi, che yanno al mufìdo 
primo fine piega il gomito. 

lì terzo nermfifP fìoì rami fine yanno alla pel¬ 
le, che cuopre la parte di nanzi del braccio . 

il ramo 


























































































DichiardelleFig, del Lib.VII, 


icf9i 


V\IIvamo di quejìo paio, che uà alt ultimo mufcu 

I losche pierà il o-o mito . 

/ db O 

La parte del fecodo '/termiche fi coniuge al terzci- 

r' 


z 


a 


b 


c 


d 


ee 


f 


(T 

<b 


hh 


V n ramo delfecodo neruo xhe m al principio del 
mao ri or mufculo , che {torce il minor fufello 
in <riu . 

o 

La diwjione del fecondo neruo in due rami dtfu- 
ntalu 

& ' 
il minor ramo,che uà a canto del minor fufello 

in fino al pollice . 

il pittar off) ramosi quale fi Jparte fubito in due, 
ognuno de quali fi uede chiavamele nella fio-uva. 
Li rami del terzo neruo,che fi diflnbuìfcono per 
gli mufeuh, che occupano la parte di dentro del 
braccio dal vomito alla mano < 

c> 

il ramo del terzo neruo, che cammina per Jopra 
il min orfufello, & manda alcuni ramufcelli al 
pGliice,aU’tndice,& et quel di mez^o. 
il quarto neruo , che ua abbraccio la e piu 
buffa nota li rami , che fi aifìrtbuifcono porgli 
mufeuh,eh efendono il romito, 
il ramo di quefto quarto neruo, che ua alla pelle 
di dentro del gomito. 

O 

Vn altro ramo deUifteJjo , che ua alla pelle della 
parte di fuori, et a quella di dietro del braccio . 
Vn altroché ua alla pelle della parte dt fuori del 


tromito. 

o 


l 


k k 


La dmtfione,che fa quejìo quarto neruo appreffo 


il vomito. 

<3 


u 


m 


n 


o o 


P 


<?<? 


(fuori. 


Vn altro ramo del me de fimo quarto , che paffa 
appreffo il minor fufello, & muda alcuni rami 
alla parte di fuori del pollice, delìindice , & di 
quel dt mexpKp. 

il ramo di quefto quarto,che ua appreffo il mag 
gior fu fello,in fino appreffo il braccialeman 
da alcuni ramufcelli,che nafeono della parte di 
11 quinto neruo^che ua al braccio. 

La dtflributione del quinto neruo per gli mufculi, 
che nafeono del tubercolo dt fuori delfoffo del - 
Immero. t 

// ramo del quinto paioche ua appreffo il mag¬ 
gior fufello & manda alcuni rami alla parte | 
di dentro del dito picctoìo^all 3 annulare & alle 
uolte a quel di mezfizp. 

Alcuni tralci di qfto va monche uanno alla parte 
di fuori della mano ; et mada alcuni ramufcelli 
al dito picciolo y alt cumulare jet a quel di mezfizo. 
Il fedo neruo del braccio,et il proceffo fuo tra pel- 


y y r 


ss 


11 


uu 


XX 


J 


& 


le & carne .il principio di tutti e nerui del brac 
ctogia thabbtam detto ; ^ quiui fi uede chia¬ 
ramente fen%a efferut di bifogno dt maggiore 
dichiaratione. 

Li nerui,che udno tra le cojìe ; lì quali fon taglia¬ 
ti,lui.doue le coffe fi Jìorcono uerfo nan%i. 

Li rami di quesìo neruo, che fi Jìorcono uerfo 
dietro .. . 

In quefìa forma uanno e nerui a mufeuh, che fon 
fepra le coffe. 

Li rami,che fi congiungo no al ramo delfeffo pa- 
io,che feende per le radici delle coffe. 

Li rami de nerui,che nafeono de nodi de lombi ; li 
quali uanno a mufeuh del uentre,& de lombi. 

Vn Heruetto,che in molti huominì ua al tejìicolo, 
& in quefìa fgura è tagliato. 

Li rami,che uanno al fefìo mufculo, che muoue 
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fi 
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il primo neruo della gamba. 


( la cofcia. 


I 


w 


ù 

li 


\ 


KK 


& 


<&p 


11 ramo di quejìo primo neruo,che ua alla pelle. 
Vn altro ramo del medefimo,chefi nafeode nella 
il fecondo nemo,che ua alla gamba. (carne. 
Vn ramo di qfto neruo,che ua per la parte didie¬ 
tro dellagaba tra pelle et carne, in fino al piede. 
V naltro ramo di aito fecodo neruo,che ua a mu 
feniliche occupano la parte di na%i della cofcia. 
il terzo neruo della gamba. 

Vn ramo di quefto,che ua alla pelle della parte 
li dentro della cofcia. 

Vn altro ramo del medefimo,che ua a mufeuh. 
il quarto neruo, della gamba, il cui nafeimen- 
to fi uede chiaram ente,come degli altri. 

La dijìnbutione de rami di nan%t, & piu bufi, 
che nafeono dell*affo grande. 

Il fi n della midolla fbinale , 

Li rami del quarto neruo dellagamba,che uanno 
atti principe de mufcuii,che nafeono della giun¬ 
ta dell’ojjo del gallone. 

Vn altro ramo di quejìo medefimo neruo,che ua 
alla pelle della parte di dietro della cofcia infi¬ 
no a piu della metà fua. 

% Vn ramo,che ua principalmente al quarti) mu¬ 
fculo,che muoue lagamba, & dipoi alla pelle 
della parte didietro della cofcia, in fino al chino 
del ginocchio. 

Li rami, che uanno a mufeuh, che nafeono delle 
tefìe piu buffe deltofjo della cofcia. 

La dtuifwne del quarto neruo in due; et la ir mo~ 
fra il maggior troncoJa p il minore . 
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Dichiar. delle Fig. del Lib. V11. 
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$ 9 


X 


4 


m 




Vn ritmo dd minor tronco che va alla pelle di 
fuori della gamba infitto al dito picciolo „ 

Vnaltro ramo , che ua apprejjb lo Jìinco minore 
tra i mufculi . / 

Vn ramufcello > che va alla pelle di nan%i della 
gamba | 

Vn ramo dd maggior tronco che va alla pelle 
di dentro della gamba bufino al pollice . 

Vnaltro ramo , che va alla pelle della polpa del¬ 
la gamba. 

Vnaltro 3 che pajfitper la legatura , che congiun¬ 
ge gli due dinchifecondo d lungo^ va infimo 
alle dita del piede * ! 

Laprincipalparte del maggior troco , che ua al¬ 
la pianta del pie destra lojìtnco maggior e,& il 
calcagno^et manda ad ogni dito un ramufcello e 

Q Figura II. 

Vetta Figura rapprefenta f Intrecciarne 
to de Nerui, che fi fa fòpra la prima co¬ 
tta,del qual nafcono que, che vano alla mano* 
il quale non in tutti è d’una medefima manie¬ 
ra, anzi ne i piu è differente j ma in tutti tiene 
vn medefimo andare. 


i i*t7 


-x- 


5* 6 17.8 9 .Le radici de nerui tagliate apprefjo e nodi 
della fchiena; et li nerui del braccio fon taglia- 
tixome arrimno al braccio. 


of 


B 

C 

D 


Pria parte dd quinto paio di nemiche e il primo , 
che, va al braccio « 





neruo. 


E 


F 

G 


il terzo. 

il quarto 3 tl quale in quefìa figura nafee della par 
te di dietro della congiuntione del quinto col fè¬ 
do; & pìgba vn ramo della congiuntone del- 
fottano paio col nonojl qual notai la E.Glt altri 
nerui di quali congimtioni nafeano >fen%a che 
iolodicafiuede nella figura chiaramente. 
il quinto neruojche va al braccio * 
tifedo; ma quefiofi vedi meglio nella fettima 
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il fine deli Anatomia del corpohutnano 
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